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COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 22 luglio 2020.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sulla diffusione massiva di informazioni

false.

Emendamenti C. 1056-2103-2187-2213-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
13.40 alle 14.40.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 luglio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.10 alle 13.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 13.30.

Variazione nella composizione della Commissione.

Giuseppe BRESCIA, presidente, comu-
nica che entra a far parte della Commis-
sione il deputato Alessandro Colucci, per il
gruppo Misto.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2019.

C. 2572 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2020.

C. 2573 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2020 (limitatamente alle parti di competenza).
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Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero del-

l’interno per l’anno finanziario 2020.

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 21 luglio 2020.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
che non sono pervenuti emendamenti sulle
parti di competenza della Commissione
del disegno di legge C. 2573, recante
« Disposizioni per l’assestamento del bilan-
cio dello Stato per l’anno finanziario
2020 ».

Stefano CECCANTI (PD), relatore, for-
mula due proposte di relazione favorevole
sui provvedimenti in esame (vedi allegato).

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad una seduta che sarà
convocata per la giornata di domani, nella
quale si procederà a porre in votazione le
proposte di relazione formulate dal rela-
tore.

Programma Nazionale di Riforma per l’anno 2020,

di cui alla III Sezione del Documento di economia

e finanza 2020.

Doc. LVII, n. 3 – Sezione III e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Vittoria BALDINO (M5S), relatrice, ri-
leva come la Commissione sia chiamata a
esaminare, in sede consultiva, ai fini del
parere alla Commissione Bilancio, il Pro-
gramma Nazionale di Riforma per l’anno
2020, di cui alla III Sezione del Docu-
mento di economia e finanza 2020 (Doc.
LVII, n. 3 – Sezione III e Allegati).

Segnala innanzitutto come lo schema
del Programma Nazionale di riforma

(PNR), che costituisce la sezione III del
Documento di economia e finanza (DEF),
sia solitamente presentato contestual-
mente al Programma di stabilità (sezione
I del DEF) e al documento recante l’analisi
e le tendenze della finanza pubblica (se-
zione II del DEF).

Secondo quanto dispone l’articolo 7
della legge di contabilità e finanza pub-
blica (legge n. 196 del 2009), il DEF deve
essere presentato al Parlamento, per le
conseguenti deliberazioni parlamentari,
entro il 10 aprile di ciascun anno, al fine
di consentire alle Camere di esprimersi
sugli obiettivi programmatici di politica
economica in tempo utile per l’invio al
Consiglio dell’Unione europea e alla Com-
missione europea, entro il successivo 30
aprile, del Programma di stabilità e del
Programma Nazionale di Riforma (PNR).

Il Programma di stabilità e il PNR si
inquadrano al centro del processo di co-
ordinamento ex ante delle politiche eco-
nomiche degli Stati membri dell’UE – il
Semestre europeo.

Quest’anno, per effetto della crisi sani-
taria ed economica conseguente alla pan-
demia da Covid-19, il PNR viene presen-
tato successivamente all’approvazione
delle risoluzioni sulle sezioni I e II del
DEF 2020 (Risoluzione n. 6/00108 della
Camera dei deputati e Risoluzione n. 6/
00108 del Senato), trasmesse al Parla-
mento il 24 aprile scorso.

Il Governo motiva tale scelta con la
necessità di:

concentrarsi prioritariamente sulle
misure di sostegno alle famiglie e alle
imprese e sulle conseguenti necessità fi-
nanziarie;

avere una visione più ampia sull’e-
voluzione dell’epidemia in Italia e sulla
successiva « fase due » di graduale riaper-
tura dell’economia;

attendere l’esito dei lavori dell’UE in
merito alla risposta alla pandemia, da cui
dipenderanno alcuni dei programmi del
Governo;

rapportare i programmi del Governo
e le iniziative di riforma non solo alle
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Raccomandazioni specifiche approvate nel
2019 ma anche alla proposta della Com-
missione europea per le Raccomandazioni
2020.

Il PNR contiene gli elementi e le in-
formazioni previsti dai regolamenti dell’U-
nione europea e dalle specifiche linee
guida, e in particolare, come dettato dalla
legge di contabilità e finanza pubblica
(articolo 10, comma 5):

lo stato di avanzamento delle riforme
avviate, con indicazione dell’eventuale sco-
stamento tra i risultati previsti e quelli
conseguiti;

gli squilibri macroeconomici nazio-
nali e i fattori di natura macroeconomica
che incidono sulla competitività;

le priorità del Paese, con le principali
riforme da attuare, i tempi previsti per la
loro attuazione e la compatibilità con gli
obiettivi programmatici indicati nel Pro-
gramma di stabilità;

i prevedibili effetti delle riforme pro-
poste in termini di crescita dell’economia,
di rafforzamento della competitività del
sistema economico e di aumento dell’oc-
cupazione.

Sulla base di quanto prevedono sia
alcune norme della legge di contabilità, sia
ulteriori disposizioni, in occasione della
presentazione del PNR 2020 sono stati
altresì presentati i seguenti allegati al DEF
2020:

il Rapporto sullo stato di attuazione
della riforma della contabilità e finanza
pubblica, previsto dall’articolo 3 della
legge di contabilità e finanza pubblica
(Doc. LVII, n. 3 – Allegato I);

la Relazione sugli interventi nelle
aree sottoutilizzate, previsto dall’articolo
10, comma 7, della legge di contabilità e
finanza pubblica e dall’articolo 7 del de-
creto legislativo n. 88 del 2011 (Doc. LVII,
n. 3 – Allegato II);

il documento « Italia veloce. L’Italia
resiliente progetta il futuro: nuove strate-
gie per trasporti, logistica e infrastrutture »
(Doc. LVII, n. 3 – Allegato III);

la Relazione sullo stato di attuazione
degli impegni per la riduzione delle emis-
sioni di gas ad effetto serra (cosiddetto
« allegato Kyoto »), di cui all’articolo 10,
comma 9, della legge di contabilità e
finanza pubblica (Doc. LVII, n. 3 – Alle-
gato IV);

il documento sulle spese dello Stato
nelle regioni e nelle province autonome,
previsto dall’articolo 10, comma 10, della
legge di contabilità e finanza pubblica
(Doc. LVII, n. 3 – Allegato V);

il documento sugli indicatori di be-
nessere equo e sostenibile, previsto dal-
l’articolo 10, comma 10-bis, della legge di
contabilità e finanza pubblica (Doc. LVII,
n. 3 – Allegato VI);

la Relazione sui fabbisogni annuali di
beni e servizi della pubblica amministra-
zione e sui risparmi conseguiti con il
sistema delle convenzioni Consip, riguar-
dante l’applicazione delle misure di cui
all’articolo 2, commi 569-574, della Legge
finanziaria 2008 (legge n. 244 del 2007) e
la stima dei risparmi conseguiti, ai sensi
del comma 576 del medesimo articolo 2
(Doc. LVII, n. 3 – Allegato VII).

Passando a sintetizzare i contenuti del
PNR afferenti agli ambiti di competenza
della I Commissione, tra gli interventi
previsti nell’area prioritaria 4 del Pro-
gramma nazionale di riforma 2020 vi sono
specifiche iniziative in materia di autono-
mia differenziata e di deflazione del con-
tenzioso costituzionale, che – anche in
considerazione della collocazione nel do-
cumento – parrebbero diretti a dare at-
tuazione alle raccomandazioni del Consi-
glio europeo relative all’incremento di ef-
ficienza della pubblica amministrazione.

In particolare, la Raccomandazione
n. 3 del Consiglio europeo del 2 luglio
2019 invitava l’Italia a « migliorare l’effi-
cienza della pubblica amministrazione, in
particolare [..] aumentando l’efficienza e
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la qualità dei servizi pubblici locali ». La
Raccomandazione n. 4 del Consiglio eu-
ropeo del 20 maggio scorso invitava, più in
generale, a « migliorare [..] il funziona-
mento della pubblica amministrazione ».

Con riguardo all’autonomia differen-
ziata, il documento del Governo, nel con-
fermare implicitamente l’intendimento di
proseguire nel processo di attribuzione di
forme e condizioni ulteriori di autonomia
alle regioni a statuto ordinario (in attua-
zione dell’articolo 116, terzo comma, della
Costituzione), afferma che si opererà con
la definizione preliminare dei livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali (LEP) nelle materie oggetto
di autonomia.

In proposito, la fattiva sinergia fra
Stato e autonomie territoriali nella ge-
stione della recente emergenza sanitaria,
basata sui princìpi di sussidiarietà, ade-
guatezza e leale collaborazione ha eviden-
ziato, a giudizio del Governo, proprio
l’importanza di definire i LEP che devono
essere garantiti su tutto il territorio na-
zionale e in modo uniforme.

L’attuazione del processo di autonomia
differenziata proseguirà, negli intendi-
menti dell’Esecutivo, in parallelo con la
definizione di strumenti perequativi, in-
clusi quelli di carattere infrastrutturale,
con l’obiettivo di ridurre il divario tra il
Nord e il Sud del Paese, in attuazione dei
princìpi di coesione e di solidarietà na-
zionale.

In tema di perequazione strutturale,
occorre ricordare l’incompleta attuazione
dell’articolo 119, quinto comma, della Co-
stituzione, e in particolare dell’ambizioso
progetto di operare una ricognizione delle
infrastrutture del Paese sulla base della
quale impostare un programma di inter-
venti mirati ad assorbire o quanto meno
ridurre i divari territoriali.

I richiamati impegni assunti dal Go-
verno nel documento erano stati peraltro
già anticipati dal Ministro per gli affari
regionali e le autonomie in sede di audi-
zione presso la Commissione bicamerale
per le questioni regionali e la Commis-
sione parlamentare per l’attuazione del
federalismo fiscale. In quelle occasioni il

Ministro ha preannunciato l’intenzione di
presentare un disegno di legge di attua-
zione dell’articolo 116, terzo comma, della
Costituzione, in cui si preveda, fra l’altro
la determinazione, nelle materie oggetto di
attribuzione, dei LEP o degli obiettivi di
servizio uniformi su tutto il territorio
nazionale e dei fabbisogni standard non-
ché la ricognizione – per le sole finalità
del provvedimento – della dotazione in-
frastrutturale riferita alle reti stradali, au-
tostradali, ferroviarie e di comunicazione,
nonché alle strutture portuali e aeropor-
tuali da parte del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e del Ministero
dello sviluppo economico (con successiva
trasmissione della stessa al Presidente del
Consiglio dei ministri).

Nell’ambito di un più generale interesse
a potenziare gli investimenti strutturali nel
Paese, e in particolare i progetti di inte-
resse nazionale, il Governo segnala altresì
l’obiettivo di contrastare « quei vincoli e
colli di bottiglia che ne hanno limitato e
ritardato l’effettiva realizzazione nel pas-
sato », attraverso un rafforzamento della
sinergia fra lo Stato e le autonomie ter-
ritoriali, con particolare riferimento agli
ambiti di competenza concorrente.

Un ulteriore impegno che il Governo si
assume nel documento è quello di « pro-
seguire nella definizione di iniziative (nor-
mative o concertative) » dirette al fine di
ridurre il contenzioso fra lo Stato, le
regioni e le province autonome, « anche
mediante l’introduzione di strumenti nor-
mativi di conciliazione e prevenzione dei
conflitti ».

Anche tale impegno è in sintonia con
quanto affermato dal Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, nel corso
della richiamata audizione presso la Com-
missione parlamentare per le questioni
regionali, circa l’esigenza di predisporre
misure deflattive del contenzioso costitu-
zionale. In quell’occasione, il Ministro ha
richiamato l’attenzione del Parlamento
sull’ampiezza del contenzioso costituzio-
nale, rilevando che nel periodo 2015-2019
le impugnative statali di leggi delle regioni
e delle province autonome hanno interes-
sato il 9,7 per cento del totale delle leggi

Mercoledì 22 luglio 2020 — 7 — Commissione I



approvate e che si trattava di ricorsi nella
maggior parte dei casi fondati, come te-
stimoniamo le decisioni della Corte costi-
tuzionale.

Occorre peraltro precisare che le im-
pugnative tra Stato e autonomie territo-
riali rappresentano un fenomeno cresciuto
in modo rilevante nell’ultimo anno: nella
relazione sull’attività della Corte costitu-
zionale nel 2019, si afferma che « i ricorsi
di Stato, Regioni, Province autonome sono
notevolmente aumentati, passando dagli
87 del 2018 (92 nel 2017) ai 117 del 2019 ».

In tale relazione viene evidenziata pe-
raltro un’ulteriore criticità, legata al ri-
tardo con cui talvolta Stato e regioni
danno attuazione al principio di leale
collaborazione e viene sollecitata l’oppor-
tunità di individuare meccanismi di con-
ciliazione in una fase che preceda (l’en-
trata in vigore degli atti legislativi, o
quanto meno preceda) le impugnative.
Molti giudizi di legittimità in via princi-
pale, si osserva, si risolvono con la cessa-
zione della materia del contendere o con
l’estinzione del giudizio a seguito di mo-
difiche della normativa impugnata in pen-
denza del giudizio (nel senso indicato dal
ricorrente), spesso grazie ad una collabo-
razione, successiva all’impugnativa, fra lo
Stato e le autonomie. La relazione stig-
matizza, in proposito, la circostanza che
« il giudizio davanti alla Corte finisca per
essere utilizzato come uno strumento di
pressione in vista di ulteriori valutazioni
ed eventuali accordi, con un inutile cospi-
cuo investimento di tempo, energie e ri-
sorse da parte della Corte ».

Nel settore della pubblica amministra-
zione, il Programma nazionale di riforma
2020 individua nell’area 4 le priorità di
azione finalizzate a rispondere alle Rac-
comandazioni del Consiglio europeo, non-
ché a influenzare positivamente il posizio-
namento dell’Italia rispetto agli Obiettivi di
sviluppo sostenibile di Agenda 2030.

Con riferimento alle semplificazioni e
alla capacità amministrativa, la Racco-
mandazione n. 3 del Consiglio europeo
per il 2019 – riprendendo sostanzialmente
quanto già previsto nelle omologhe Rac-
comandazioni per il 2017 e 2018 – invi-

tava l’Italia a migliorare l’efficienza della
pubblica amministrazione, in particolare
investendo nelle competenze dei dipen-
denti pubblici, accelerando la digitalizza-
zione e aumentando l’efficienza e la qua-
lità dei servizi pubblici locali.

Nelle Raccomandazioni specifiche all’I-
talia il Consiglio europeo, del 20 maggio
2020, dopo aver sottolineato che:

un’amministrazione pubblica efficace
è cruciale per garantire che le misure
adottate per affrontare l’emergenza e so-
stenere la ripresa economica non siano
rallentate nella loro attuazione,

tra le carenze figurano la lunghezza
delle procedure, il basso livello di digita-
lizzazione e la scarsa capacità ammini-
strativa.

per aumentare la capacità della pub-
blica amministrazione di rispondere alle
esigenze delle imprese occorre migliorare
e semplificare le normative settoriali, ri-
muovendo nel contempo gli ostacoli alla
concorrenza.

Invita l’Italia ad adottare provvedi-
menti, nel 2020 e nel 2021, volti a « mi-
gliorare il funzionamento della pubblica
amministrazione ».

Con riguardo all’individuazione delle
aree prioritarie di intervento, il Governo
nel PNR 2020 individua la semplificazione
amministrativa e normativa « come fulcro
del rilancio della macchina amministra-
tiva ».

Si preannuncia la predisposizione di un
pacchetto di azioni rapide in materia,
« senza mettere in piedi un ampio testo di
riforma, ma realizzando un’agenda per la
semplificazione che raccolga e faccia te-
soro delle esperienze positive e delle best
practice nazionali e internazionali in col-
laborazione con gli stakeholder, le Regioni
e gli Enti Locali ». L’Agenda deve fondarsi
su una logica di risultato (attuazione ve-
rificata in « tempo reale » sul rispetto dei
termini e della riduzione degli oneri e dei
tempi effettivamente percepita da cittadini
e imprese).
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Con riferimento alle azioni annunciate
nel decreto-legge cosiddetto semplifica-
zioni (decreto-legge n. 76 del 2020), il cui
disegno di legge di conversione è attual-
mente all’esame del Senato, si prevede
l’adozione di una nuova Agenda per la
semplificazione per il periodo 2020-2023
concernente le linee di indirizzo e il pro-
gramma di interventi di semplificazione
per la ripresa a seguito dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, condivisi tra
Stato, regioni, province autonome e auto-
nomie locali, nonché il cronoprogramma
per la loro attuazione (articolo 15).

L’Agenda deve essere adottata entro il
30 settembre 2020 con le modalità già
stabilite dall’articolo 24 del decreto – legge
n. 90 del 2014, ossia deve essere approvata
dal Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione e previa intesa in
sede di Conferenza unificata. Restano
ferme le ulteriori modalità di attuazione e
monitoraggio dell’Agenda che non sono
oggetto di esplicita modifica.

Il Governo inoltre dichiara nel PNR che
seguiranno interventi per lo snellimento
delle procedure autorizzative e di con-
trollo nei settori nei quali è più avvertito
dai cittadini e dalle imprese l’eccessivo
carico di oneri normativi e burocratici.

Anche su questo punto interviene il
recente decreto semplificazioni che pre-
scrive il completamento della ricognizione
dei procedimenti amministrativi da parte
dello Stato, le Regioni e le autonomie
locali, finalizzata ad individuare i diversi
regimi applicabili e ad applicare ulteriori
misure di semplificazione (articolo 15).
Inoltre, al fine di disincentivare l’introdu-
zione di nuovi oneri regolatori, si dispone
che, qualora gli atti normativi statali in-
troducano un nuovo onere che non trova
compensazione con una riduzione di oneri
di pari valore, tale onere è qualificato
come onere fiscalmente detraibile.

Ancora in tema di semplificazione, ul-
teriori misure dovranno essere adottate a
livello amministrativo per intensificare
l’applicazione del principio once only da
ultimo richiamato nel decreto-legge n. 34
del 2020, annunciando a tale fine l’even-

tuale ricorso ai poteri sostitutivi nei con-
fronti delle amministrazioni inadempienti.

Il Governo riporta altresì l’intenzione
di intervenire per una riforma della co-
municazione e informazione delle pubbli-
che amministrazioni, considerate strategi-
che al pari della trasparenza. Le linee di
riforma valorizzeranno la gestione dell’im-
magine della PA nella relazione con cit-
tadini e stakeholders utilizzando le nuove
piattaforme digitali: nel PNR si richiama
su questi temi la costituzione di un gruppo
di lavoro.

Tra le ulteriori linee di riforma, in
tema di valutazione, l’Esecutivo intende
proseguire nel percorso di valorizzazione
della performance organizzativa delle pub-
bliche amministrazioni e, in tale direzione,
annuncia una iniziativa normativa per
accrescere l’indipendenza degli Organismi
indipendenti di valutazione (OIV).

Con riferimento alla semplificazione
normativa, nel PNR si evidenza come
l’inflazione normativa rappresenta un in-
tralcio alla competitività del Paese e verrà
quindi avviata una fase di riordino e di
codificazione per riuscire a semplificare
quella normativa che oggi risulta sovrap-
posta e frammentata. Viene preannunciata
l’intenzione di partire dalla normativa sul-
l’anticorruzione e la trasparenza per la
quale è stata già istituita una commissione
ad hoc di esperti.

Attraverso il bilancio degli oneri inol-
tre, il Governo intende migliorare la va-
lutazione dell’impatto della regolamenta-
zione, dato che, spesso, persino le proce-
dure di semplificazione si sono tradotte in
maggiori oneri. In questo ambito rientra
anche il lancio di strumenti come la piat-
taforma « ParteciPÀ » e del portale unico
delle consultazioni (consultazioni.gov.it),
necessari non solo per raccogliere infor-
mazioni ed elementi conoscitivi, ma anche
per valutare gli effetti ex post delle deci-
sioni già adottate.

Per quanto riguarda l’organizzazione
del lavoro nelle pubbliche amministra-
zioni, in considerazione della riduzione
(pari al 5,6 per cento) del numero dei
dipendenti pubblici causata dal blocco del
turnover nel periodo 2008-2017, il Pro-

Mercoledì 22 luglio 2020 — 9 — Commissione I



gramma dà conto dell’impegno del Go-
verno nella prosecuzione del piano di
ringiovanimento del personale pubblico,
mediante assunzioni mirate soprattutto a
colmare le lacune in ambiti tecnologici e
specialistici. A tale proposito, il Governo è
impegnato nell’aggiornamento e ammoder-
namento delle procedure concorsuali e
nell’adozione di procedure più snelle e
veloci, anche attraverso l’implementazione
di un supporto tecnologico dedicato (Por-
tale del reclutamento). In relazione ai
suddetti impegni, il Governo manifesta
anche l’intenzione di procedere ad un
piano di assunzioni da realizzare tramite
un sistema di profilazione orientato alle
competenze, soprattutto trasversali e digi-
tali.

Tra gli impegni enunciati dal Governo
vi è anche quello volto alla promozione del
ricorso allo smart working, che permette
di focalizzarsi sulla produttività per obiet-
tivi e di meglio conciliare i tempi di lavoro
e quelli della vita privata.

Con riferimento all’innovazione e alla
digitalizzazione della PA, il Piano nazio-
nale di riforma 2020 la include nell’area
prioritaria 4, individuando le misure ne-
cessarie per rispondere alle Raccomanda-
zioni in materia trasmesse dal Consiglio
europeo e attuare gli Obiettivi di sviluppo
sostenibile (SDGs) dell’Agenda 2030 delle
Nazioni Unite. La Commissione Europea,
nella Relazione per Paese relativa all’Italia
2020 (cosiddetto Country Report) del feb-
braio 2020 ha preso atto che si sono
verificati alcuni progressi nell’aumentare
l’efficienza e la digitalizzazione della pub-
blica amministrazione.

Per quanto riguarda in modo specifico
l’attuazione della succitata Raccomanda-
zione n. 3 del 2019, la Commissione re-
gistra alcuni progressi nel miglioramento
del livello di efficacia e digitalizzazione
della pubblica amministrazione (decreto –
legge concretezza, disegno di legge sull’oc-
cupazione nel settore pubblico, creazione
del ministero dell’innovazione e della di-
gitalizzazione, avvio dell’applicazione IO,
ecc.).

Il Report si sofferma in modo partico-
lare sulla digitalizzazione dei servizi pub-

blici, riconoscendo che l’Italia « sta lenta-
mente migliorando la sua performance
nell’offerta di servizi pubblici digitali per i
cittadini e le imprese. Nel 2019, tuttavia, il
grado di interazione online tra autorità
pubbliche e cittadini era ancora limitato:
in Italia solo il 32,3 per cento degli utenti
di internet ha optato per moduli e pro-
cedure online (media UE: 67,3 per
cento) ». Secondo il Report l’istituzione di
un Ministro senza portafoglio per l’Inno-
vazione tecnologica e la digitalizzazione
« potrebbe sostenere la digitalizzazione,
assicurando un migliore coordinamento
della trasformazione digitale della pub-
blica amministrazione, in particolare a
livello locale. Inoltre, nel 2020 il governo
lancerà la app per smartphone « IO.it »,
che consentirà di rendere facilmente ac-
cessibili alcuni servizi pubblici, sia a livello
nazionale che locale, tramite dispositivi
mobili, aumentandone così l’utilizzo. Per
essere efficace, dovrà essere rapidamente
estesa ad altri servizi, in modo da fungere
da vero e proprio punto di accesso. Infine,
l’adozione nel marzo 2019 del nuovo piano
triennale per l’informatica nella pubblica
amministrazione 2019-2021 rappresenta
un altro importante sviluppo ».

Nelle Raccomandazioni specifiche all’I-
talia il Consiglio europeo del 20 maggio
2020, invita l’Italia ad adottare provvedi-
menti, nel 2020 e nel 2021, volti a realiz-
zare « un’infrastruttura digitale rafforzata
per garantire la fornitura di servizi essen-
ziali » (Raccomandazione n. 3) e a « mi-
gliorare [...] il funzionamento della pub-
blica amministrazione » (Raccomanda-
zione n. 4).

Al riguardo il Governo nel PNR 2020
sottolinea in primo luogo che il Piano di
Rilancio e, al suo interno, il Recovery Plan,
si baseranno su un incremento della spesa,
tra cui quella per l’innovazione e la digi-
talizzazione perché la modernizzazione
del Paese passa anzitutto attraverso una
pubblica amministrazione efficiente, digi-
talizzata, ben organizzata e sburocratiz-
zata, veramente al servizio del cittadino e
costituisce una delle tre linee strategiche
attorno a cui è costruito il Piano di
rilancio (assieme a transizione ecologica e
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Inclusione sociale e territoriale, parità di
genere). Le politiche strutturali con le
quali Governo si impegna ad agire su
innovazione e digitalizzazione della PA
sono invece finalizzate a superare la fram-
mentazione degli interventi, le duplica-
zioni e la scarsa interoperabilità.

Il Governo rileva, inoltre, come il vo-
lano per la creazione di una pubblica
amministrazione connessa con cittadini e
imprese sia costituito dal Piano Italia
2025. Strategia per l’innovazione tecnolo-
gica e la digitalizzazione del Paese, pre-
sentato nel dicembre 2019 dal Ministro
per l’innovazione tecnologica e la digita-
lizzazione.

La strategia di innovazione è articolata
in tre « sfide » principali, mutuate dagli
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs)
delle Nazioni Unite che sono la digitaliz-
zazione della società, l’innovazione del
Paese e lo sviluppo sostenibile ed etico
della società nel suo complesso.

Il Piano prevede la realizzazione delle
tre sfide attraverso 20 azioni chiave per
trasformare il Paese, che vanno dalla iden-
tità digitale, all’open innovation nella Pub-
blica Amministrazione, al procurement per
l’innovazione, all’intelligenza artificiale al
servizio dello Stato anche nella gestione di
beni demaniali.

Il Governo ha già modificato la gover-
nance della digitalizzazione delle pubbli-
che amministrazioni: le competenze del
Team per la trasformazione digitale della
Presidenza del Consiglio dei Ministri sono
state trasferite al Presidente del Consiglio,
che ha, a sua volta, delegato il Ministro
per l’innovazione tecnologica e la digita-
lizzazione.

Al fine di rilanciare la semplificazione
mediante il rafforzamento dell’utilizzo
delle tecnologie digitali per l’accesso ai
servizi delle Pubbliche Amministrazioni, il
Governo intende potenziare l’offerta di
servizi in rete e il sistema di identità
digitale anche attraverso la promozione
dell’uso delle stesse ai fini dell’identifica-
zione degli utenti, consentendo l’accesso ai
servizi on line previa identificazione at-
traverso il sistema SPID e la Carta di
Identità Elettronica (CIE).

Per implementare l’interazione tra cit-
tadino e pubblica amministrazione il Go-
verno ha poi lanciato il progetto relativo
all’applicazione ’io.italia.it’ (Progetto IO)
che consentirà al cittadino di ricevere
messaggi, documenti e notifiche delle sca-
denze, chiedere informazioni e certificati,
impostare le proprie preferenze e pagare
la Pubblica Amministrazione.

Parimenti, la piattaforma unica nazio-
nale, incardinata nella Presidenza del Con-
siglio, servirà a garantire a tutte le Pub-
bliche Amministrazioni di accedere ai dati
detenuti da altre amministrazioni ed evi-
tare quindi di dover chiedere al cittadino
la stessa informazione o il medesimo dato
già richiesto e detenuto (secondo la logica
once only).

Nel contempo, si intende affidare al
Dipartimento per la trasformazione digi-
tale della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, d’intesa con l’AgID e la Confe-
renza Unificata, il compito di adottare
linee guida di condotta tecnologica per le
Amministrazioni, al fine di garantire il
coordinamento informativo statistico e in-
formatico dei dati e dei servizi digitali
dell’Amministrazione Statale, Regionale e
Locale.

Alcune delle misure indicate dal Go-
verno nel PNR hanno trovato traduzione
normativa con il decreto-legge semplifica-
zioni (decreto-legge n. 76 del 2020), re-
cante misure urgenti per la semplifica-
zione e l’innovazione digitale.

Un primo gruppo di misure riguarda il
rapporto tra pubblica amministrazione e
cittadini al fine di semplificare l’accesso ai
servizi digitali delle pubbliche amministra-
zioni:

Tra i principali interventi ricorda:

l’estensione della possibilità per i cit-
tadini di fruire dei servizi attraverso la
propria identità digitale, ampliandola a
quelli erogati dai concessionari di pubblici
servizi e dalle società a controllo pubblico,
precisando che l’accesso al domicilio digi-
tale avvenga tramite dispositivi mobili an-
che attraverso l’applicazione AppIO;

il domicilio digitale per i professio-
nisti, anche non iscritti ad albi;
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la semplificazione e il rafforzamento
del domicilio digitale per i cittadini;

l’obbligo per le p.a; di utilizzare
esclusivamente il Sistema pubblico di
identità digitale – SPID e la Carta di
identità – CIE per l’accesso dei cittadini ai
propri servizi on line;

la previsione che la verifica dell’iden-
tità digitale di un livello di sicurezza
« almeno significativo » equivale alla esibi-
zione del documento di identità per l’ac-
cesso ai servizi o nelle transazioni elettro-
niche;

la presentazione di autocertificazioni,
istanze e dichiarazioni direttamente da
cellulare tramite AppIO;

la piena operatività della piattaforma
pagoPA;

la semplificazione delle modalità di
rilascio della CIE;

la semplificazione della disciplina
della conservazione dei documenti infor-
matici;

l’adesione dei gestori dell’identità di-
gitale al sistema SCIPAFI (Sistema centra-
lizzato informatico di prevenzione ammi-
nistrativa del furto di identità);

una piattaforma unica di notifica
digitale di tutti gli atti della PA e via PEC
degli atti giudiziari;

la semplificazione del rilascio della
firma elettronica avanzata anche ai fini
dell’accesso ai servizi bancari;

il sostegno per l’accesso delle persone
con disabilità agli strumenti informatici;

la semplificazione della disciplina
anagrafica.

Un secondo gruppo di disposizioni in-
veste le modalità organizzative interne
delle pubbliche amministrazioni al fine di
implementare il loro grado di innovazione
digitale.

In particolare, si prevede, tra l’altro:

la diffusione del lavoro agile (cosid-
detto smart working) nella pubblica am-
ministrazione;

il trasferimento della funzione di co-
ordinamento informatico dell’amministra-
zione statale, regionale e locale dall’AGID
alla Presidenza del Consiglio, cui spetta
anche il compito di assicurare adeguati
livelli di sicurezza informatica;

la semplificazione di alcune proce-
dure relative alla sicurezza cibernetica;

l’istituzione presso il Dipartimento
per le politiche del personale dell’ammi-
nistrazione civile e per le risorse finan-
ziarie del Ministero dell’interno di una
Direzione centrale per l’innovazione tec-
nologica con il compito di assicurare l’in-
novazione tecnologica del medesimo Mi-
nistero e delle prefetture;

l’esclusione di SOGEI spa dell’obbligo
di avvalersi di CONSIP per l’acquisizione
dei beni e dei servizi funzionali alla rea-
lizzazione di progetti ad alto contenuto
innovativo.

Un terzo gruppo di disposizioni reca
interventi in materia di patrimonio infor-
mativo pubblico, riconducendolo ad una
piattaforma unica nazionale, in capo alla
Presidenza del Consiglio dei ministri, an-
che per garantire alle pubbliche ammini-
strazioni di consultare e accedere ai dati
detenuti da altre amministrazioni ed evi-
tare quindi di dover chiedere al cittadino
la stessa informazione o il medesimo dato
già richiesto e detenuto (secondo la logica
once only).

Infine, un ultimo gruppo di disposizioni
introduce misure per l’innovazione, volte a
semplificare e favorire le iniziative inno-
vative e, in particolare misura, le speri-
mentazioni mediante l’impiego delle tec-
nologie.

Si riserva quindi di formulare una
proposta di parere che potrà essere posto
in votazione nella seduta di domani.

Giuseppe BRESCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il

Mercoledì 22 luglio 2020 — 12 — Commissione I



seguito dell’esame alla seduta già prevista
per la giornata di domani.

La seduta termina alle 13.40.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Modifiche al testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, e al testo unico di cui al
decreto legislativo 20 dicembre 1993,
n. 533, in materia di soppressione dei col-
legi uninominali e di soglie di accesso alla
rappresentanza nel sistema di elezione della
Camera dei deputati e del Senato della

Repubblica. Delega al Governo per la de-
terminazione dei collegi elettorali plurino-
minali.
C. 2329 Brescia, C. 2346 Molinari, C. 2562
Meloni, C. 2589 Sisto e petizione n. 428.

Disposizioni in materia di conflitti di inte-
ressi.
C. 702 Fiano, C. 1461 Macina e C. 1843
Boccia.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 412 del 20 luglio
2020, a pagina 3, prima colonna, dopo
l’ottava riga, aggiungere il seguente pe-
riodo: « Avverte altresì che, per il gruppo
Lega – Salvini Premier, cessa di far parte
della Commissione il deputato Nicola Mol-
teni e, per il medesimo gruppo, entra a
farne parte il deputato Edoardo Ziello. »
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ALLEGATO

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2019. C. 2572 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato
per l’anno finanziario 2020. C. 2573 Governo.

Tabella n. 2: stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2020 (limitatamente alle parti di

competenza.

Tabella n. 8: stato di previsione del Ministero dell’interno
per l’anno finanziario 2020.

PROPOSTE DI RELAZIONE FORMULATE DAL RELATORE

La I Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 2572,
recante « Rendiconto generale dell’Ammi-
nistrazione dello Stato per l’esercizio fi-
nanziario 2019 »;

evidenziato come, per effetto delle
variazioni intervenute nel corso della ge-
stione, gli stanziamenti definitivi di com-
petenza relativi al Ministero dell’interno
ammontino a complessivi 28.160,5 milioni
di euro, con una variazione in aumento
del 13 per cento circa rispetto alle previ-
sioni iniziali (+ 3,1 miliardi);

segnalato come l’incremento della
spesa rispetto agli stanziamenti iniziali sia
ascrivibile all’attribuzione di ulteriori ri-
sorse in corso di esercizio alle quattro
missioni principali, riguardando, in via
principale, la missione 3, Relazioni finan-
ziarie con le autonomie territoriali (pas-
sata da 11,2 a 13,3 miliardi di euro) e la
missione 8, Soccorso civile (passata da 2,3
a 2,55 miliardi);

rilevato come la Corte dei Conti, nella
Relazione sul Rendiconto generale dello
Stato 2018, evidenzi in proposito che, in
termini generali, i risultati di competenza

2019 risultano in linea con il 2018, con
impegni al 94,7 per cento (97,6 nel 2018)
e un sostanziale miglioramento nella ge-
stione in conto capitale;

evidenziato come i residui risultino in
aumento rispetto all’esercizio 2018 e come,
secondo la Corte dei conti, l’incremento
dei residui finali sia determinato in pre-
valenza, non solo dalla prevalenza dei
residui di stanziamento, ma anche dati
risultati della predetta missione 3, dove è
rilevante il peso dei Fondi e dei contributi
agli investimenti o per la messa in sicu-
rezza del territorio;

segnalato come la Corte dei Conti
abbia evidenziato l’aumento rispetto al
2018 dei debiti fuori bilancio, da attribuire
prevalentemente al Dipartimento delle po-
litiche del personale e al Dipartimento
della pubblica sicurezza;

rilevato, in merito allo stato di pre-
visione del Ministero dell’interno (Tabella
8), un incremento del costo del personale,
in particolare delle retribuzioni, tra il 2018
e il 2019, conseguente all’applicazione dei
provvedimenti di rinnovo contrattuale e di
riordino delle carriere per i contratti re-
lativi al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco e alla Polizia di Stato, che hanno
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anche effettuato nuove assunzioni nel-
l’anno 2019; un decremento rispetto al-
l’anno precedente di circa 205 milioni di
euro di costi per acquisto di servizi e
utilizzo di beni di terzi, riscontrabile in
tutte le voci con particolare evidenza per
« Noleggi, locazioni e leasing », per la « Lo-
cazione immobili » e « Utenze e canoni –
Telefonia fissa » e « Altri canoni », attri-
buibili principalmente al Dipartimento
della pubblica sicurezza; un aumento degli
ammortamenti, rispetto al consuntivo
2018, in particolare per l’acquisto di « Im-
pianti e attrezzature », « Mezzi di trasporto
aerei » e « Automezzi ad uso specifico »;

rilevato, con riferimento alla Mis-
sione 2, Relazioni finanziarie con le au-
tonomie territoriali (numerata Missione 3
nel bilancio dello Stato e condivisa con il
Ministero dell’economia e delle finanze),
come la Corte dei Conti, nella Relazione
sul Rendiconto generale dello Stato per
l’esercizio finanziario 2019, sottolinei
come la missione mostra ottime percen-
tuali nei rapporti fra stanziato, impegnato
e pagato di competenza, soprattutto in
ragione della presenza quasi esclusiva di
spese correnti per trasferimenti, nonché
un aumento dello stock di residui;

segnalato altresì, sempre per la Mis-
sione 2, come, con riferimento al pro-
gramma 10, relativo alle risorse finanzia-
rie da attribuire agli enti locali, si registri
un incremento di oltre 1,9 miliardi di euro
dell’ammontare complessivo dei trasferi-
menti erariali 2019 in favore degli enti
locali rispetto agli stanziamenti iniziali;

rilevato, sempre nell’ambito dello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, con riferimento alla Missione 3,
Ordine pubblico e sicurezza (numerata
Missione 7 nel bilancio dello Stato), come
la Corte dei Conti sottolinei le buone
percentuali nei rapporti tra stanziamenti,
impegni e pagamenti, mentre rileva minor
efficienza nella gestione dei residui, il cui
ammontare complessivo risulta in au-
mento rispetto all’esercizio precedente;

evidenziato, con riferimento alla Mis-
sione 5, Immigrazione, accoglienza e garan-

zia dei diritti (numerata Missione 27 nel
bilancio dello Stato), a cui è riconducibile la
maggior parte della spesa per il sistema di
accoglienza dei migranti, il decremento
delle risorse della Missione per oltre 850
milioni di euro rispetto al 2018 (che aveva
stanziamenti finali pari a 3,3 miliardi), de-
terminato, secondo quanto indicato dalla
Corte dei Conti, dalla riduzione dei costi
sostenuti per l’accoglienza dei richiedenti
asilo, non solo in ragione della diminuzione
del numero delle presenze nei centri, in
dipendenza del trend di graduale diminu-
zione del flusso migratorio e delle misure
introdotte con il decreto – legge n. 113 del
2018, ma anche per effetto di nuovi affida-
menti avvenuti sulla base del vigente
schema di capitolato e delle rinegoziazioni
con riduzione del prezzo poste in essere da
talune prefetture;

rilevato il lieve aumento del peso
finanziario della Missione 4, relativa al
Soccorso civile (numerata Missione 8 nel
bilancio dello Stato), rispetto alla quale la
Corte dei conti ha rilevato che la gestione
dei due programmi, in capo al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, mostra ot-
time percentuali nei rapporti tra stanziato,
impegnato e pagato di competenza, non-
ché il miglioramento rispetto al 2018 della
gestione dei residui, che sono in sensibile
decremento;

rilevato, con riferimento ai profili
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze (Tabella 2)
relativi agli ambiti di competenza della I
Commissione, come, nell’ambito della Mis-
sione 17, Organi costituzionali, a rilevanza
costituzionale e Presidenza del Consiglio
dei ministri (1), il programma 17.1, rela-
tivo agli Organi costituzionali (1.1),
esponga un ammontare di pagamenti in
conto competenza e di impegni presi nel
2019 pressoché in linea con gli stanzia-
menti iniziali e definitivi;

rilevato, ancora nell’ambito della
Missione 17, per quanto riguarda i trasfe-
rimenti per il funzionamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e per le
celebrazioni ed eventi a carattere nazio-
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nale, oggetto del programma 17.2 (1.3),
come gli stanziamenti definitivi risultino
pari a 620,7 milioni, superiori agli stan-
ziamenti iniziali (pari a circa 543,9 mi-
lioni) per effetto di variazioni dovute a
provvedimenti normativi intervenuti in
corso d’anno;

segnalato altresì, sempre nell’ambito
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, come nella
Missione 5, Ordine pubblico e sicurezza
(7) , programma 5.2 Sicurezza democra-
tica (7.4), il capitolo 1670, relativo alle
spese di organizzazione e funzionamento
del sistema di informazione per la sicu-
rezza della Repubblica, registri una varia-
zione in corso di esercizio di 20 milioni.

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

La I Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 2573,
recante « Disposizioni per l’assestamento
del bilancio dello Stato per l’anno finan-
ziario 2020 »;

considerate, in particolare, la Tabella
n. 8, recante lo stato di previsione del
Ministero dell’interno, e, limitatamente
alle parti di competenza, la Tabella n. 2,
recante lo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze;

rilevato come il disegno di legge pro-
ponga, per lo stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno (Tabella n. 8), un in-
cremento di 24,5 milioni di euro delle
previsioni di competenza e di 88,1 milioni
di euro delle autorizzazioni di cassa, in
ragione delle esigenze emerse dall’effettivo
svolgimento della gestione, tenuto altresì
conto della situazione della finanza pub-
blica, mentre le modifiche alle autorizza-
zioni di cassa sono dovute alla necessità di
assestare le autorizzazioni stesse in rela-
zione sia alla nuova consistenza dei resi-
dui, sia alle variazioni proposte per la
competenza.;

rilevato altresì come il disegno di legge
di proponga un aumento dei residui pari
complessivamente a 3.347,7 milioni di euro;

evidenziato come l’incremento delle
dotazioni di competenza proposte con il
disegno di legge riguardi principalmente la
Missione Ordine pubblico e sicurezza, che
registra un aumento pari a circa 10 mi-
lioni di euro e la Missione strumentale
Amministrazione generale e supporto alla
rappresentanza generale di governo e di
Stato sul territorio, per la quale è proposta
una variazione in aumento di circa 12
milioni;

segnalato, per quanto attiene allo
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze (Tabella 2), come
nell’ambito della Missione 17, Organi co-
stituzionali, a rilevanza costituzionale e
Presidenza del Consiglio dei Ministri (1), la
spesa per gli Organi costituzionali, oggetto
del programma 17.1, non registri varia-
zioni di rilievo rispetto alle previsioni
iniziali di competenza della legge di bi-
lancio 2020 (pari a 1.742,7 milioni di
euro);

rilevato, nell’ambito della medesima
Missione 17, come le previsioni relative
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri,
oggetto del programma 17.2, registrino
unicamente variazioni in dipendenza di
atti amministrativi già adottati, pari a
complessivi 4,6 milioni;

evidenziato, per quanto riguarda gli
altri stanziamenti di interesse della I Com-
missione allocati nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, come il capitolo 2185, relativo al
« Fondo occorrente per il funzionamento
del servizio civile nazionale », subisca va-
riazioni in conto competenza in virtù di
atti amministrativi adottati in corso
d’anno, mentre il capitolo 2160, « Somma
da assegnare alla Corte dei Conti » registra
variazioni in conto competenza unica-
mente in virtù di atti amministrativi adot-
tati in corso d’anno (con un aumento di
3,1 milioni di euro),

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
della presidente Francesca BUSINAROLO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
la giustizia, Andrea Giorgis.

La seduta comincia alle 14.15.

Variazioni nella composizione.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
comunica che: per il gruppo Movimento 5
Stelle hanno cessato di far parte della
Commissione gli onorevoli Dori, Ferraresi
e Palmisano e sono entrati a farne parte
gli onorevoli Bilotti e Ricciardi; per il
gruppo Forza Italia, ha cessato di far parte
della Commissione l’onorevole Ferraioli;
per il gruppo Misto, hanno cessato di far
parte della Commissione gli onorevoli
Longo e Lo Monte e sono entrati a farne
parte gli onorevoli Cecconi, Giannone e
Aprile. Formula un augurio di benvenuto
ai colleghi che sono diventati membri della
Commissione.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2019.

C. 2572 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2020.

C. 2573 Governo.

Tabella n. 2: stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2020 (limitatamente alle parti di competenza);

Tabella n. 5: stato di previsione del Ministero della

giustizia per l’anno finanziario 2020;

Tabella n. 8: stato di previsione del Ministero del-

l’interno per l’anno finanziario 2020 (limitatamente

alle parti di competenza);

Tabella n. 10: stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2020 (limitatamente alle parti di competenza).

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta di ieri, martedì 21 luglio
2020.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
rammenta che la Commissione prosegue
oggi l’esame congiunto, ai sensi dell’arti-
colo 119, comma 8, del Regolamento, del
disegno di legge C. 2572 Governo, recante
il « Rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’esercizio finanziario
2019 » e del disegno di legge C. 2573
Governo, recante « Disposizioni per l’as-
sestamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2020 », con particolare
riferimento: allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2020 (Tabella 2)
(limitatamente alle parti di competenza),
allo stato di previsione del Ministero della
giustizia per l’anno finanziario 2020 (Ta-
bella n. 5), allo stato di previsione del
Ministero dell’interno per l’anno finanzia-
rio 2020 (Tabella n. 8) (limitatamente alle
parti di competenza) e allo stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2020
(Tabella 10) (limitatamente alle parti di
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competenza). Avverte che sono state pre-
sentate due proposte emendative al dise-
gno di legge C. 2573 Governo, recante
« Disposizioni per l’assestamento del bilan-
cio dello Stato per l’anno finanziario
2020 » (vedi allegato 1).

Michele BORDO (PD), relatore, pre-
senta e illustra una proposta di relazione
favorevole sul disegno di legge C. 2572
Governo, recante il rendiconto generale
dell’amministrazione dello Stato per l’e-
sercizio finanziario 2019 (vedi allegato 2).

Ylenja LUCASELLI (FDI) ritiene che
l’Esecutivo ed il relatore debbano fornire
dei chiarimenti in merito al provvedi-
mento in discussione osservando che an-
che la Corte dei conti ha sollevato sullo
stesso dei rilievi. A suo avviso la circo-
stanza che il relatore proponga di formu-
lare una relazione favorevole sul disegno
di legge di rendiconto generale dell’Am-
ministrazione dello Stato nel momento in
cui, a legislazione vigente, sono state ri-
dotte delle somme, dovrebbe far riflettere.
Osserva che la Commissione si trova ad
esaminare un provvedimento che ha come
suo presupposto il fatto che nelle entrate
correnti vi è stata una crescita che è
dovuta ad un incremento della tassazione.
Sottolinea come invece in questo momento
sarebbe opportuno ridurre la tassazione e
ritiene che pertanto alcuni numeri an-
drebbero necessariamente rivisti. Chiede
quindi le ragioni per cui non è stato
ampliato il fondo di riserva delle spese
impreviste rispetto alle spese di giustizia e
rileva che il provvedimento non chiarisce
come per tale comparto queste spese ven-
gano ripartite. Rileva quindi che nel prov-
vedimento non si prendono in esame le
necessità del comparto giustizia derivanti
dalla emergenza sanitaria che il Paese sta
vivendo. Sottolinea quindi che la Corte dei
conti ha sollevato alcune significative que-
stioni escludendo in particolare la regola-
rità di alcuni capitoli di entrata e di alcuni
capitoli di spesa. In particolare la Corte
dei conti ha evidenziato che nel provve-
dimento in esame non vengono date ri-
sposte in merito a numerosi capitoli, quali

quelli relativi al reddito di cittadinanza –
che non è stato utilizzato in toto –, alla
quota 100, all’incremento e al ricambio nel
pubblico impiego nonché alle spese per
Palazzo Chigi. A suo avviso la Commis-
sione Giustizia prima di esprimersi do-
vrebbe avere contezza di come e quanto si
spende per il gettito e sottolinea la neces-
sità che in questo momento emergenziale
si comprenda pienamente il contenuto dei
provvedimenti in esame. A suo avviso la
Commissione dovrebbe affrontare il tema
della destinazione delle spese relative al
comparto giustizia in relazione all’emer-
genza sanitaria derivante dalla diffusione
del Covid. Ritiene inoltre opportuno ap-
profondire anche il tema delle missioni e
dei programmi relativi al comparto della
giustizia sottolineando che anche per essi
si pone il problema della distribuzione del
reddito. Chiede pertanto al relatore di
approfondire maggiormente i temi oggetto
del provvedimento in discussione e prean-
nuncia il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di relazione.

Giusi BARTOLOZZI (FI) ritiene che il
disegno di legge di rendiconto per il 2019,
per i profili di competenza della Commis-
sione Giustizia, contenga numerose criti-
cità. Evidenzia in primo luogo che anche
per quest’anno si può constatare che l’in-
cidenza percentuale delle risorse per la
giustizia sul bilancio dello Stato si è as-
sestata all’1,4 per cento. A suo avviso,
raffrontata ad altri ministeri, tale inci-
denza è irrisoria soprattutto considerando
che il ministro Bonafede, da ormai due
anni, ha ripetutamente annunciato inter-
venti che richiedono necessariamente un
incremento di risorse. Sottolinea quindi
che suscita profonda perplessità il fatto
che il programma giustizia civile e penale
è oggetto di una riduzione della previsione
di spesa per 73 milioni di euro. Lo stan-
ziamento ridotto è a suo avviso partico-
larmente significativo e ritiene che non sia
corretto affermare che tale stanziamento
sia stato ridotto in quanto l’amministra-
zione della giustizia non ha effettuato
assunzioni nei tempi originariamente pre-
visti, perché sono state completate le pro-
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cedure di numerosi concorsi. A suo avviso
dai dati a disposizione si comprende chia-
ramente che il piano assunzionale tanto
annunciato dal Ministro della giustizia non
è altro che un proclama. Sottolinea inoltre
la significativa riduzione di 10 milioni di
euro rispetto alle previsioni iniziali per
quanto attiene alle spese relative al man-
tenimento dei detenuti. Evidenzia che tale
riduzione va in controtendenza rispetto al
costante aumento, anche nel 2019, dei
reclusi nel nostro Paese e che la Corte dei
conti spiega tale aspetto con il manteni-
mento della diaria giornaliera pro capite
per vitto prevista nel 2018, nonostante il
previsto nuovo appalto con conseguente
lievitazione dei costi. Sottolinea che alla
scadenza dei contratti di mantenimento
dei detenuti intervenuta nel 2017 e all’in-
dizione della gara di appalto per l’indivi-
duazione del nuovo fornitore del servizio,
ha fatto seguito un contenzioso che ha
determinato, intanto, la proroga dei con-
tratti precedenti con il mantenimento delle
relative condizioni. Lamenta inoltre una
significativa riduzione del capitolo per le
spese di funzionamento degli uffici giudi-
ziari. A suo avviso, se tali dati non saranno
modificati anche tramite l’accoglimento
della proposta emendativa da lei presen-
tata al disegno di legge per l’assestamento
del bilancio 2020, se ne dovrà desumere
che quelle del Ministro della giustizia sono
soltanto delle buone intenzioni, non sup-
portate da valide azioni volte a perseguire
concretamente gli obiettivi da lui « sban-
dierati ». Preannuncia pertanto il voto for-
temente contrario del suo gruppo al prov-
vedimento in esame.

Maria Carolina VARCHI (FDI), nel con-
dividere le osservazioni della collega Lu-
caselli, desidera preliminarmente sottoli-
neare che l’incidenza delle somme desti-
nate al comparto giustizia all’interno del
bilancio dello Stato non è consona anche
in ragione dei servizi irrinunciabili che
tale comparto eroga ai cittadini. Evidenzia
tuttavia che il Governo – che a seguito
dell’emergenza derivante dalla diffusione
del Covid – ha « messo la giustizia in
cantina », ha dimostrato di non ritenere

parimenti irrinunciabili tali servizi e di
non considerare la giustizia un aspetto
centrale della vita del Paese. Preannuncia
pertanto il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di relazione del relatore,
evidenziando anche che il provvedimento
in esame dimostra la totale mancanza da
parte del Governo della capacità di pro-
grammazione. In particolare fa notare che
durante la fase emergenziale il personale
amministrativo e tecnico degli uffici giu-
diziari è stato posto in una condizione di
« non lavoro », non determinata da una
mancanza di volontà di tale personale,
bensì dalla circostanza che gli uffici giu-
diziari non erano attrezzati a far svolgere
da casa il lavoro ai propri dipendenti.
Sottolinea che non è stato tuttavia previsto
un serio programma di digitalizzazione e
rileva che, se effettivamente l’emergenza
sanitaria sarà prorogata al 31 dicembre
prossimo – situazione non auspicata dal
suo gruppo –, il Governo dovrebbe attrez-
zare gli uffici giudiziari al fine di non
paralizzare la macchina della giustizia.
Con riferimento poi all’edilizia giudiziaria,
sottolinea come molti palazzi di giustizia
non siano idonei allo svolgimento delle
attività e ritiene che non sono state de-
stinate risorse sufficienti a tale settore.
Evidenzia, inoltre, per quanto attiene allo
svolgimento delle attività giudiziarie da
remoto, modalità sulla quale ribadisce la
sua contrarietà ma che il Governo intende
sostenere, che neanche per tale intervento
l’Esecutivo ha deciso di investire. Sottoli-
nea infatti che gli uffici giudiziari hanno
delle attrezzature obsolete che andrebbero
rimodernate. Evidenzia inoltre che, per
quanto attiene il programma Servizi di
gestione amministrativa per l’attività giu-
diziaria, il disegno di legge di assestamento
prevede un aumento dello stanziamento in
competenza pari a 35 milioni di euro,
imputabili alle spese di giustizia nei pro-
cedimenti penali e civili con ammissione al
gratuito patrocinio. Sottolinea che tali
nuovi risorse sono volte a ripianare par-
zialmente la situazione debitoria dello
Stato nei confronti degli avvocati che eser-
citano il gratuito patrocinio e degli altri
professioni che esercitano le proprie com-
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petenze nei procedimenti. Ritiene partico-
larmente grave che tali soggetti debbano
lavorare praticamente a titolo gratuito per
il Ministero della giustizia, il quale infatti
solo dopo diversi anni salda i relativi
onorari. A suo avviso, nella fase economica
che il Paese sta attraversando è immorale
una tale circostanza e stigmatizza le pa-
role del viceministro dell’economia Misiani
che ha recentemente affermato che i pro-
fessionisti soggetti a partita IVA non ver-
sano in una situazione di particolare di-
sagio e che quindi è corretto che stessi
paghino regolarmente le tasse. In propo-
sito sottolinea di aver presentato un emen-
damento al disegno di legge recante « Di-
sposizioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato per l’anno finanziario 2020 »
sul quale è convinta che anche i colleghi
del Movimento 5 Stelle vorranno conver-
gere in quanto hanno già approvato un
ordine del giorno del collega Dori dal
contenuto analogo. Nel ribadire, quindi, il
voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di relazione del relatore, sottolinea
che ritiene che tale proposta sia insuffi-
ciente, non per una responsabilità del
relatore, ma in quanto la stessa è un
riflesso di previsioni insufficienti.

Manfredi POTENTI (LEGA), nel ricor-
dare le numerose visite dal lui svolte in
qualità di parlamentare presso numerose
strutture carcerarie, rileva che la Tabella
5 annessa al disegno di legge recante
« Disposizioni per l’assestamento del bilan-
cio dello Stato per l’anno finanziario
2020 » reca tra i suoi capitoli di spesa
quello relativo alla « manutenzione, noleg-
gio ed esercizio di mezzi di trasporto
terrestri e navali; trasporto di persone e di
cose inerenti l’amministrazione peniten-
ziaria ». In proposito rammenta di aver
presentato una interrogazione in merito
alla sproporzionata attività manutentiva
della imbarcazione che collega Livorno al
penitenziario dell’isola di Gorgona. Con
riferimento ad un altro capitolo relativo
alle spese degli alloggi di servizio del
personale penitenziario, rileva come non
vi siano significativi scostamenti. Sottoli-
nea tuttavia che migliaia di agenti peni-

tenziari hanno espresso le proprie lamen-
tele in ordine al fatto di dover sopportare
in proprio le spese, che dovrebbe essere a
carico dell’amministrazione, relative a tali
alloggi. Per quanto riguarda inoltre le
somme relative all’equipaggiamento, rileva
che spesso gli agenti lamentano la neces-
sità di dover acquistare in proprio lo
stesso. Nel rilevare quindi come bisogne-
rebbe sempre tenere a mente che dietro
ogni cifra vi sono delle esigenze reali,
auspica che il rappresentante del Governo
nel prendere visione delle stesse si imme-
desimi in quelle tante persone che fanno
parte del corpo della Polizia penitenziaria
che devono quotidianamente fronteggiare
numerose difficoltà. Rileva quindi l’impos-
sibilità del suo gruppo ad esprimere il
parere favorevole sulla proposta del rela-
tore in quanto a suo avviso le criticità che
si riscontrano nel provvedimento, che ri-
guardano tutti gli ambiti del comparto
giustizia, evidenziano la discrasia tra il
Ministero della giustizia e la realtà del
Paese, che invece non dovrebbe sfuggire ad
un Ministro lungimirante.

Ingrid BISA (LEGA) chiede che il rap-
presentante del Governo, prima che la
Commissione passi ad esprimersi sulla
proposta di relazione del relatore, ri-
sponda a tutte le fondate richieste avan-
zate dall’opposizione. Si dichiara quindi
particolarmente preoccupata per quanto
attiene al disegno di legge sull’assesta-
mento. Evidenzia infatti che i numeri non
si possono interpretare e ritiene che il
provvedimento dimostri come il Governo
non abbia la percezione di quello che
invece si riscontra quotidianamente nel
territorio. Osserva che il programma giu-
stizia civile e penale è oggetto di una
riduzione delle previsioni di spesa per 73
mila euro. Chiede al rappresentante del
Governo di motivare la riduzione di tale
spesa. In proposito sottolinea la carenza di
organico sia di personale amministrativo
che di magistrati. Ritiene che il Governo
non possa risolvere i problemi della giu-
stizia soltanto prevedendo la modifica dei
riti, ma che sia necessaria una ristruttu-
razione dell’intero impianto organico del-
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l’ordinamento della giustizia e pertanto
tale riduzione di spesa non può che creare
allarme. Sottolinea inoltre una riduzione
nel capitolo relativo alle spese per equa
riparazione in caso di violazione del ter-
mine ragionevole del processo. A suo av-
viso nei prossimi anni non sarà possibile
avere una « giustizia migliore » se non si
incrementerà la macchina giudiziaria. Au-
spica quindi che il rappresentante del
Governo fornisca le risposte attese dai
commissari, sottolineando come ritenga
che sia doveroso farlo anche per rispetto
di tutti quei cittadini che soffrono per la
lentezza della giustizia nel nostro paese.

Flavio DI MURO (LEGA), nel ribadire
la contrarietà del gruppo della Lega sulla
proposta di relazione formulata dal col-
lega Bordo, fa presente in primo luogo
che, come già evidenziato dall’onorevole
Bartolozzi, l’incidenza percentuale delle
risorse per la giustizia sul bilancio dello
Stato è poco superiore all’1 per cento,
rilevando come sia responsabilità del Pre-
sidente del Consiglio Conte ricalibrare le
coperture finanziarie dei settori strategici
per garantire le funzioni fondamentali
dello Stato. Nel sottolineare come rispar-
miare sulla giustizia, così come sulla sa-
nità, non sia la giusta risposta alle esigenze
degli italiani, fa presente che gli annun-
ciati interventi di chiusura o di accorpa-
mento degli uffici giudiziari rappresen-
tano, non già delle vittorie, ma al contrario
o atti dovuti o risparmi non richiesti. Nel
rilevare che né il rendiconto per il 2019 né
l’assestamento per il 2020 contengono ri-
sorse adeguate ad investire sulle strutture
e sulle persone, al fine di garantire i
servizi prioritari, fa presente come, a suo
parere, in termini di gestione del bilancio
i sindaci rappresentino, a differenza dello
Stato e dei Ministeri, un modello virtuoso
che andrebbe replicato. Pone in partico-
lare il problema della geografia giudizia-
ria, sul quale si è tuttora in attesa di
un’iniziativa, già preannunciata nel corso
del primo Governo Conte e condivisa al-
l’epoca dalla Lega, da parte del Ministro
competente, al quale evidentemente manca
la volontà di sottoporsi ad estenuanti trat-

tative con gli esponenti dei territori inte-
ressati. Rammenta a tale proposito le
considerazioni svolte dalla Corte dei conti
in materia di utilizzo dei fondi del Pro-
gramma operativo nazionale governance a
copertura delle spese di ampliamento del-
l’offerta immobiliare nel settore giudizia-
rio, rilevando nel contempo come si tratti
di servizi di giustizia volontaria che tut-
tavia non risolvono le esigenze espresse sia
dal Comitato salva tribunali sia dai citta-
dini delle zone interessate. Nel sottolineare
come nel corso della pandemia si siano
verificate diverse situazioni di cattiva ge-
stione dell’apertura degli uffici giudiziari,
fa presente che né il rendiconto né l’as-
sestamento allocano risorse per l’ammo-
dernamento degli spazi o per interventi a
favore dei giudici di pace, per le cui
necessità non è prevista alcuna copertura
finanziaria fino al 2022 a legislatura vi-
gente. Riallacciandosi alle considerazioni
svolte dal collega Potenti in merito alle
infrastrutture carcerarie e agli insufficienti
stanziamenti ad esse destinati nella mis-
sione Giustizia, fa presente che al limitato
incremento rispetto alla dotazione del
2018 del capitolo 1769 fa riscontro l’au-
mento dei detenuti e dei relativi ricorsi per
violazione dell’articolo 3 della Conven-
zione dei diritti umani dell’uomo a causa
delle condizioni di sovraffollamento delle
carceri. Cita a tale proposito i dati riferiti
dalla Corte dei conti che per il 2019
segnala un incremento di 1.897 unità del
numero dei soggetti detenuti, sottoline-
ando come l’Italia permanga all’attenzione
del Consiglio d’Europa per il sovraffolla-
mento carcerario. Nel rilevare pertanto
l’incapacità della maggioranza di incre-
mentare le dotazioni destinate alle infra-
strutture penitenziarie, rammenta come i
cosiddetti decreti sicurezza voluti dall’al-
lora Ministro Salvini destinino fino al 2022
significative risorse finanziarie, oltre che
all’edilizia carceraria, anche alla videosor-
veglianza dei comuni o alle esigenze delle
forze di polizia. Nel ritenere pertanto non
irrilevante comprendere in che direzione
la maggioranza intenda intervenire per
modificare le citate disposizioni, sottolinea
inoltre che il rendiconto non prevede ade-
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guate risorse finanziarie per fornire il
necessario ristoro economico alla polizia
penitenziaria che, pur essendo la meno
considerata tra i corpi di polizia, è sog-
getta in tutta Italia ad episodi di crimi-
nalità che mettono a rischio l’incolumità
dei suoi agenti. Rivolgendosi in particolare
ai colleghi del Movimento 5 Stelle, da
sempre attenti ai temi del rigore e della
trasparenza, espone i costi degli staff delle
strutture dirigenziali dei diversi Ministeri,
rilevando come il Ministero della Giustizia,
con una cifra di quasi 28 milioni di euro
annui, sia decisamente più oneroso in
rapporto ad altri. Cita a tale proposito i
costi di diversi Ministeri, quali a titolo
esemplificativo il Ministero del Lavoro o il
Ministero degli Affari esteri, che sono
ugualmente rilevanti per la vita del Paese
e che comportano un impegno di tipo
organizzativo e relazionale anche supe-
riore.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
invita il collega Di Muro ad avviarsi alla
conclusione, considerato che diversi colle-
ghi hanno chiesto di intervenire. Rileva
inoltre che, a norma di Regolamento,
secondo quanto disposto dall’articolo 50,
comma 1, i deputati hanno facoltà di
parlare in dichiarazione di voto per non
più di dieci minuti.

Flavio DI MURO (LEGA) nel dichia-
rarsi certo che i colleghi interverranno per
un richiamo al Regolamento al fine di
tutelare i suoi diritti, prosegue con l’esame
delle tabelle relative ai costi dei Ministeri.
Fa presente a tale proposito che anche il
Ministero dell’Ambiente e della tutela del
territorio e del mare e il Ministero delle
Infrastrutture e dei trasporti hanno costi
decisamente inferiori a quello della Giu-
stizia, che non possono essere eguagliati
neanche mettendo insieme, a titolo esem-
plicativo, i costi dei Ministeri competenti
per le politiche agricole, per il turismo e
per i beni culturali. Rileva inoltre come i
vari dipartimenti del Ministero della Giu-
stizia, i cui vertici sono di nomina fidu-
ciaria, comportano per il bilancio dello
Stato un costo totale di oltre 6 milioni di

euro, rilevando a tale proposito l’esigenza
di intervenire a riformare, oltre che il
metodo di elezione dei membri del Con-
siglio superiore della Magistratura, anche i
criteri di selezione dei dirigenti di simili
strutture, i quali dovrebbero essere scelti
per i propri meriti e non per le proprie
conoscenze. Fa presente peraltro come,
nonostante gli elevati costi dello staff di-
rigenziale del Ministero della Giustizia, il
15 maggio scorso si sia dimesso il capo di
gabinetto, in quanto coinvolte nelle inter-
cettazioni del Palamara gate. Dopo tale
excursus, animato non da un intento
ostruzionistico ma dalla volontà di rendere
chiari i dati contenuti nel rendiconto,
ritiene inaccettabile la riduzione delle ri-
sorse destinate al personale, manifestando
il proprio stupore per il fatto che diversi
colleghi, per vincoli di maggioranza o per
opportunità politica, non ritengano di ri-
levare tale questione.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
ribadisce l’invito a concludere l’intervento
per consentire che venga data la parola al
deputato Maschio.

Flavio DI MURO (LEGA) dichiara di
cedere volentieri la parola al collega, ri-
servandosi di intervenire prima di tutte le
successive votazioni che si svolgeranno nel
corso della seduta.

Ciro MASCHIO (FDI) nel dichiarare
preliminarmente che avrebbe volentieri la-
sciato concludere l’intervento al collega Di
Muro, che si è espresso con una perfor-
mance piacevole nei toni e interessante per
i contenuti, intervenendo per dichiara-
zione di voto, sottolinea come il rendi-
conto politico del Ministero della Giustizia
si sia tradotto in un bilancio fallimentare.
Ricorda a tale proposito in primo luogo il
caso Palamara, che rappresenta la punta
dell’iceberg di un sottobosco ben più grave
e che ha evidenziato l’esigenza di rifor-
mare le modalità di elezione dei membri
del CSM, rammentando inoltre i diversi
appelli rivolti dal Presidente della Repub-
blica al Parlamento perché legiferi in ma-
teria. Ricorda altresì le gravi vicende della
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scarcerazione dei boss mafiosi, che ha
rappresentato una ferita per i magistrati,
le forze di polizia, le famiglie delle vittime
e tutti i cittadini, e delle rivolte nelle
carceri, determinate da una gestione non
tempestiva e non efficiente da parte della
cabina di comando del Ministero. Fa pre-
sente altresì come nel corso dell’emer-
genza determinata dall’epidemia da Co-
vid-19 i tribunali siano stati paralizzati e
gettati nel caos con un inqualificabile
« scaricabarile » sui capi dei distretti, che
sono stati lasciati senza indicazioni né
linee guida. Tiene a sottolineare come
sull’argomento sia intervenuto esclusiva-
mente un ordine del giorno presentato da
Fratelli d’Italia, volto ad evidenziare la
necessità di predisporre, prima della ria-
pertura del 1o luglio, protocolli comuni
per garantire la gestione uniforme dell’at-
tività dei tribunali. Rileva inoltre come il
Ministro Bonafede abbia annunciato in
Commissione Giustizia, nel corso delle
audizioni svolte all’avvio dei Governi Conte
I e II, l’imminente riforma della giustizia
civile e penale, di cui non vi è alcuna
traccia.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
invita il collega Maschio ad avviarsi alla
conclusione considerato che alle 16 è pre-
visto in Assemblea l’intervento del Presi-
dente del Consiglio dei ministri.

Ciro MASCHIO (FDI) richiamando il
citato articolo 50, comma 1, del Regola-
mento, fa presente di avere a disposizione
10 minuti.

Francesca BUSINAROLO, presidente, fa
presente che il suo invito a concludere
l’intervento era volto ad evitare la sua
interruzione in concomitanza dell’avvio
dei lavori dell’Assemblea.

Ciro MASCHIO (FDI), nel proseguire il
suo intervento, evidenzia come altrettanto
fallimentare sia anche il bilancio finanzia-
rio del Ministero della Giustizia, che ri-
sulta inadeguato sia rispetto alle promesse
fatte sia rispetto alle reali esigenze del
settore, considerato che l’incidenza delle

risorse sul bilancio dello Stato è poco più
dell’1 per cento, in calo rispetto al 2019.
Nel rilevare in particolare come proprio il
programma Giustizia civile e penale, al
quale attiene la sbandierata riforma del
Ministro, sia oggetto di una riduzione di
73 milioni di euro per il personale, sot-
tolinea che la penalizzazione ha colpito
uno dei punti deboli dell’Italia, per la
quale siamo tuttora oggetto dell’attenzione
internazionale. Rileva pertanto come, a
fronte della riduzione delle risorse per il
personale, non si verificherà lo scorri-
mento delle graduatorie relative ai tiroci-
nanti e alle altre categorie di soggetti che
potrebbero favorire il buon funzionamento
del settore né si interverrà in favore dei
cinquemila giudici onorari, che sono stati
umiliati nonostante lo spirito di servizio
dimostrato e il grande carico di lavoro
svolto. Riallacciandosi alle considerazioni
del collega Di Muro sul fallimento del
sistema carcerario, fa presente che il man-
cato rimpatrio dei detenuti stranieri, che
rappresentano circa un terzo del totale
della popolazione reclusa, avrebbe com-
portato in un solo anno un risparmio
variabile tra i 500 milioni e un miliardo di
euro, che avrebbero potuto essere destinati
ad altre spese necessarie a restituire l’ef-
ficienza del settore giustizia. In conclu-
sione preannuncia il voto contrario di
Fratelli d’Italia alla proposta di relazione
del relatore il quale, richiedendo con ri-
guardo all’assestamento per il 2020 uno
sforzo del Governo per procedere al pre-
visto piano assunzionale, riconosce in so-
stanza il fallimento della maggioranza in
materia di giustizia.

Francesca BUSINAROLO, presidente, in
considerazione dell’imminente avvio dei
lavori dell’Assemblea, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
della presidente Francesca BUSINAROLO.
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— Interviene il sottosegretario di Stato per
la giustizia, Andrea Giorgis.

La seduta comincia alle 19.55.

Sull’ordine dei lavori.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
propone di invertire l’ordine dei lavori nel
senso di procedere dapprima all’esame in
sede consultiva e successivamente all’e-
same in sede referente, in modo da con-
sentire al relatore sul testo unificato delle
proposte di legge C. 107 e abbinate di
raggiungere la seduta.

La Commissione consente.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2019.

C. 2572 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2020.

C. 2573 Governo.

Tabella n. 2: stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2020 (limitatamente alle parti di competenza);

Tabella n. 5: stato di previsione del Ministero della

giustizia per l’anno finanziario 2020;

Tabella n. 8: stato di previsione del Ministero del-

l’interno per l’anno finanziario 2020 (limitatamente

alle parti di competenza);

Tabella n. 10: stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2020 (limitatamente alle parti di competenza).

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione. – Relazioni
favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta antimeridiana.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
ricorda che nella seduta di oggi pomeriggio
il relatore, onorevole Bordo, ha illustrato
la proposta di relazione sul disegno di
legge recante rendiconto generale dello
Stato per l’anno finanziario 2019 e che
sulla stessa si sono svolte alcune dichia-
razioni di voto.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione favorevole del relatore sul dise-
gno di legge recante rendiconto generale
dello Stato per l’anno finanziario 2019
(vedi allegato 2).

Michele BORDO (PD), relatore, in me-
rito al disegno di legge recante assesta-
mento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2020, con riferimento allo stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze (Tabella 2) (limitatamente
alle parti di competenza), allo stato di
previsione del Ministero della Giustizia
(Tabella n. 5), allo stato di previsione del
Ministero dell’Interno (Tabella n. 8) (limi-
tatamente alle parti di competenza) e allo
stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti (Tabella 10)
(limitatamente alle parti di competenza),
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Bartolozzi Tab. 5.1, mentre esprime
parere contrario sull’emendamento Varchi
Tab.5.2.

Il sottosegretario Andrea GIORGIS
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Bartolozzi Tab. 5.1 (vedi allegato 3).

Maria Carolina VARCHI (FdI), nell’il-
lustrare l’emendamento a sua firma Tab.
5. 2, prende atto che la maggioranza,
contrariamente ai proclami annunciati,
decide deliberatamente di mantenere i
propri debiti nei confronti delle centinaia
di migliaia di soggetti con partita Iva che
prestano i loro servizi a favore dei tribu-
nali, in un momento di grave crisi econo-
mica per il Paese. A suo avviso si tratta di
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un segnale devastante per il Paese che
mette in evidenza la superficialità già
dimostrata nei confronti di questa catego-
ria di cittadini dal viceministro Misiani.

Manfredi POTENTI (Lega), nel sotto-
scrivere a nome del suo gruppo, la pro-
posta emendativa Varchi Tab. 5.2, eviden-
zia che la stessa tratta una questione
centrale più volte evidenziata dalla cate-
goria professionale degli avvocati, che nu-
tre una forte preoccupazione sulla mate-
ria. Ritiene assolutamente imprescindibile
che vengano stanziate le opportune risorse
per la liquidazione di tali emolumenti che,
oltre ad assicurare quanto dovuto agli
avvocati, garantiscono il diritto di difesa
delle categorie meno abbienti.

Catello VITIELLO (IV), intervenendo a
titolo personale, preannuncia il voto favo-
revole sull’emendamento in discussione,
sottolineando di averne presentato uno di
contenuto analogo nel corso dell’esame del
decreto-legge cosiddetto « Rilancio ». Ram-
menta inoltre che, a seguito di un ordine
del giorno, il Governo aveva assicurato che
sarebbe intervenuto per garantire il paga-
mento di tali emolumenti.

Carla GIULIANO (M5S) precisa che il
tema oggetto dell’emendamento in discus-
sione è all’attenzione anche del suo gruppo
parlamentare. Rammenta che nel corso
dell’esame del decreto-legge Rilancio sono
stati stanziati, per le medesime finalità di
cui all’emendamento, ulteriori 20 milioni
di euro e che sono accolti numerosi ordini
del giorno sulla materia.

Cosimo Maria FERRI (IV) sottopone ai
colleghi della maggioranza l’emendamento
e rammenta l’impegno che il Governo
aveva assunto sulla materia. Invita, per-
tanto, il rappresentante del Governo a
rivedere il proprio parere rammentando
anche che l’Avvocatura ha sempre solle-
citato una risoluzione della problematica.
Ritiene che l’accoglimento di tale proposta
emendativa costituirebbe un segnale di
buonsenso e di mantenimento degli impe-
gni presi e sottolinea come la questione

non possa essere soggetta ai rapporti tra
maggioranza e opposizione. Ciò premesso
preannuncia comunque il proprio voto
favorevole, ritenendo che sia giusto soste-
nere tale proposta emendativa.

Maria Carolina VARCHI (FdI), nel rin-
graziare i colleghi della maggioranza che si
sono espressi favorevolmente nei confronti
del proprio emendamento, chiede al rela-
tore di accantonarne l’esame al fine di
individuare una soluzione condivisa.

Il sottosegretario Andrea GIORGIS as-
sicura che l’Esecutivo condivide la neces-
sità di garantire quello che ritiene essere
l’adempimento a un istituto di civiltà oltre
che un diritto per i professionisti che ne
hanno accesso. Sottolinea tuttavia che la
contrarietà a tale proposta emendativa è
di natura tecnica, in quanto la stessa
insiste sul capitolo 1360 al quale si imputa
la generalità delle spese processuali. Sot-
tolinea che prevedere l’attribuzione del 60
per cento dell’intera somma di un capitolo
ad un’unica voce di spesa non può essere
la corretta soluzione della questione. Fa
presente, inoltre, che nella giornata
odierna presso il Ministero della Giustizia
si è svolta una riunione avente ad oggetto
il tema dello smaltimento dell’arretrato e
del pronto adempimento per la soddisfa-
zione dei debiti che vanno imputati alle
spese di giustizia e alla legge Pinto. Sot-
tolinea come il Ministero della Giustizia
ritenga doveroso dare attuazione alle pro-
cedure per garantire il diritto di credito
maturato dagli avvocati e dalle altre figure
professionali soggette al regime della par-
tita Iva che prestano le proprie attività nei
tribunali.

Cosimo Maria FERRI (IV), nel ringra-
ziare il sottosegretario Giorgis per la di-
sponibilità dimostrata, ritiene che la pro-
posta emendativa possa essere riformulata
al fine di individuare il corretto capitolo
dal quale reperire le risorse necessarie.
Auspica quindi che l’impegno dell’Esecu-
tivo possa tradursi nella pronta individua-
zione di un corretto capitolo di spesa e
sottolinea di essere, in tale maniera, to-
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talmente in linea con l’impostazione del
Governo.

Giusi BARTOLOZZI (FI), nel sottoscri-
vere a nome del suo gruppo la proposta
emendativa in discussione, chiede che la
stessa sia accantonata per individuare le
opportune coperture finanziarie. Sottoli-
nea infatti che sia il sottosegretario Giorgis
sia tutti i componenti hanno convenuto
sulla bontà della proposta emendativa.

Michele BORDO (PD), relatore, nel con-
dividere le osservazioni del rappresentante
del Governo, conviene che la contrarietà
alla proposta emendativa non è di ordine
politico bensì tecnico e precisa di condi-
viderne nella sostanza il tema, pur sotto-
lineando che si potrebbero individuare
degli importi differenti. Rammenta quindi
che al capitolo 1360 fanno riferimento
anche altre figure e che pertanto dal punto
di vista tecnico la proposta emendativa
non può essere accolta. Invita quindi la
collega Varchi a valutare l’opportunità di
ritirare tale proposta emendativa al fine di
ripresentarla nella Commissione Bilancio
per gli opportuni approfondimenti tecnici
necessari per individuare la migliore mo-
dalità di riformulazione.

Maria Carolina VARCHI (FdI), nel pre-
cisare che le cifre contenute nell’emenda-
mento sono il frutto di un calcolo stati-
stico desunto dai numeri riportati nel
bilancio dello Stato, registra il sostanziale
parere favorevole da parte del Governo e
della maggioranza e per tale ragione ritira
la propria proposta emendativa al fine di
ripresentarla in Commissione Bilancio.
Certa che anche in tale sede questi ultimi
reitereranno la propria posizione, auspica
che in tale sede sarà certamente possibile
addivenire ad un accordo per superare
l’aspetto tecnico segnalato dal relatore e
dal sottosegretario Giorgis.

Michele BORDO (PD), relatore, propone
di riferire favorevolmente sul disegno di
legge recante assestamento del bilancio
dello Stato per l’anno finanziario 2020
(vedi allegato 4).

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole del relatore sul dise-
gno di legge recante assestamento del
bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2018, con riferimento: allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze (Tabella 2) (limitatamente alle
parti di competenza), allo stato di previ-
sione del Ministero della Giustizia (Tabella
n. 5), allo stato di previsione del Ministero
dell’Interno (Tabella n. 8) (limitatamente
alle parti di competenza) e allo stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti (Tabella 10) (limitata-
mente alle parti di competenza), e nomina
il deputato Bordo, quale relatore, ai sensi
dell’articolo 120, comma 3, del Regola-
mento, affinché possa partecipare, per
riferirvi, alle sedute della Commissione
Bilancio.

Programma Nazionale di Riforma per l’anno 2020,

di cui alla III Sezione del Documento di economia

e finanza 2020.

Doc. LVII, n. 3 – Sezione III e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Gianfranco DI SARNO (M5S), relatore,
fa presente che la Commissione, nella
seduta odierna, avvia l’esame del Pro-
gramma Nazionale di Riforma per l’anno
2020, di cui alla III Sezione del Docu-
mento di economia e finanza 2020 (DEF),
trasmesso l’8 luglio. Rammento a tale
proposito che nell’aprile scorso, in conse-
guenza dell’emergenza economica e sociale
determinata dall’epidemia di Covid-19, il
Governo ha trasmesso il DEF, esaminato il
28 aprile dalla Commissione Giustizia per
le parti di competenza, privo degli allegati
e del Programma nazionale di riforma, la
cui presentazione – coerentemente con
l’orientamento espresso anche da altri Pa-
esi europei e alla luce delle linee guida
riviste della Commissione europea – è
stato rinviato al momento in cui fosse
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stata completata la definizione delle mi-
sure di sostegno all’economia e alle fami-
glie colpite dall’emergenza e fosse stata
perfezionata la strategia di riapertura
delle attività produttive e di ritorno alla
normalità. Come precisato al momento
della presentazione del DEF, la decisione
nasceva dalla consapevolezza da parte del
Governo dell’importanza strategica del do-
cumento e del rispetto per le Istituzioni a
cui è rivolto, il Parlamento e le autorità
dell’Unione Europea, considerato che le
risposte ai problemi immediati dei citta-
dini e delle aziende e la definizione delle
fasi di riapertura dell’economia rappre-
sentavano all’epoca i compiti più urgenti
da adempiere. Presentando il PNR, il Go-
verno ritiene quindi che, raggiunta una
maggiore visibilità sull’andamento della
pandemia, si possano ora delineare in
modo compiuto le politiche per il rilancio
della crescita, l’innovazione, la sostenibi-
lità, l’inclusione sociale e la coesione ter-
ritoriale nel nuovo scenario determinato
dal Coronavirus. Come si legge nel docu-
mento, la strategia del Governo risponde
non solo alle raccomandazioni al Paese
approvate dal Consiglio Europeo lo scorso
luglio, ma anche – in conseguenza del
ritardo della sua presentazione – alla
proposta avanzata da parte della Commis-
sione europea per le raccomandazioni
2020, e si ispira inoltre alla più recente
strategia annuale di crescita sostenibile
della Commissione europea e allo euro-
pean green deal, che costituisce il princi-
pale progetto europeo di medio e lungo
termine. Inoltre, il PNR traccia le linee
essenziali del programma di ripresa e
resilienza (recovery plan) che il Governo
metterà a punto alla luce della comuni-
cazione della Commissione europea del 27
maggio per la creazione di un nuovo
Strumento europeo per la ripresa (Next
Generation EU), sul quale è stato appena
raggiunto l’accordo in seno al Consiglio
europeo. Il piano di rilancio e, al suo
interno, il recovery plan, si baseranno –
come dichiarato dal Governo – su un forte
aumento degli investimenti, su un signifi-
cativo incremento della spesa per ricerca,
istruzione, innovazione e digitalizzazione e

su riforme mirate ad incrementare la
crescita potenziale, la competitività, l’e-
quità e la sostenibilità sociale ed ambien-
tale. L’obiettivo del Governo non è sol-
tanto quello di assorbire l’impatto della
recessione innescata dalla pandemia, in-
tendendosi anche affrontare i nodi strut-
turali che da tempo inibiscono un pieno e
armonioso sviluppo economico e sociale
del Paese, accelerandone il processo di
modernizzazione e riducendo le disegua-
glianze sociali e territoriali acuitesi negli
ultimi anni. Per quanto riguarda in par-
ticolare il settore della giustizia, fa pre-
sente che il Programma nazionale di ri-
forma 2020 è volto ad individuare le
priorità di azione e le misure strutturali
finalizzate a rispondere alle relative rac-
comandazioni del Consiglio europeo, non-
ché ad influenzare positivamente il posi-
zionamento dell’Italia rispetto agli Obiet-
tivi di sviluppo sostenibile di Agenda 2030.
In particolare la raccomandazione n. 2 del
Consiglio europeo per il 2019 – ripren-
dendo sostanzialmente quanto già previsto
nelle omologhe raccomandazioni per il
2017 e 2018 – invitava l’Italia a « ridurre
la durata dei processi civili in tutti i gradi
di giudizio, facendo rispettare le norme di
disciplina procedurale, incluse quelle già
prese in considerazione dal legislatore »,
nonché ad « aumentare l’efficacia della
prevenzione e repressione della corruzione
riducendo la durata dei processi penali e
attuando il nuovo quadro anticorruzione ».
Evidenzio inoltre che, nelle raccomanda-
zioni specifiche all’Italia, il Consiglio eu-
ropeo del 20 maggio 2020 ha sottolineato
che l’efficacia nella prevenzione e nella
repressione della corruzione possono svol-
gere un ruolo importante nell’assicurare la
ripresa del nostro Paese dopo la crisi, per
evitare i tentativi della criminalità orga-
nizzata di infiltrarsi nell’economia e nella
finanza, e che i tempi di esaurimento dei
procedimenti penali presso i tribunali
d’appello continuano a destare preoccupa-
zione. Su tali basi, il Consiglio europeo ha
invitato l’Italia ad adottare, nel 2020 e nel
2021, provvedimenti volti a « migliorare
l’efficienza del sistema giudiziario ». Con
riguardo invece all’individuazione delle
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aree prioritarie di intervento con riferi-
mento agli Obiettivi di sviluppo sostenibile,
il Governo specifica che le azioni da
mettere in campo nel settore della giusti-
zia sono finalizzate al miglioramento dei
risultati nell’Obiettivo n. 8 « Lavoro digni-
toso e crescita economica » – in partico-
lare per gli indicatori di crescita sosteni-
bile – e nell’Obiettivo n. 16 ’Pace, giustizia
e istituzioni forti’, in particolare per
quanto riguarda l’accesso alla giustizia e la
fiducia nelle istituzioni. Sottolinea che, al
complesso di tali sollecitazioni il Governo,
nel PNR 2020, intende rispondere con
l’individuazione di politiche strutturali
volte in primo luogo ad assicurare una
riduzione e una maggiore prevedibilità dei
tempi della giustizia, con un’azione inte-
grata di riforme incidenti sul processo
civile e penale, sul funzionamento dell’or-
gano di autogoverno della magistratura,
sull’organizzazione giudiziaria nonché sul-
l’ordinamento giudiziario nel suo com-
plesso. Si renderà necessario inoltre ad
avviso del Governo provvedere ad una
programmazione di interventi sull’edilizia
giudiziaria, nel quadro di proficue intera-
zioni istituzionali, volti ad accrescere l’a-
deguatezza degli edifici, in particolare
sotto i profili antisismico ed antincendio,
promuovendo altresì l’adozione di criteri
di efficientamento energetico. Sono inoltre
individuate specifiche azioni finalizzate
alla lotta alla corruzione, al contrasto
della criminalità e alla lotta alle mafie,
nonché al sistema penitenziario. A que-
st’ultimo proposito, il Governo segnala che
il miglioramento della qualità del servizio
giustizia dovrà riguardare necessariamente
il sistema penitenziario e dell’esecuzione
della pena, con l’adozione di interventi di
innovazione e modernizzazione delle
strutture penitenziarie rispondenti ai più
elevati standard di sicurezza, richiesti dal-
l’attuale contesto. Trasversale alle azioni
indicate nei vari settori è la politica per il
personale della giustizia, nonché quella
volta alla digitalizzazione del processo,
individuate come mezzi prioritari attra-
verso i quali il Governo intende migliorare
l’efficienza del sistema giudiziario. Con
specifico riguardo al processo civile, fa

presente che nella relazione per paese
relativa all’Italia (Country Report) del 26
febbraio 2020, la Commissione europea
rileva come l’Italia abbia compiuto pro-
gressi solo limitati nel dare attuazione alla
sopra citata raccomandazione del Consi-
glio. Più nel dettaglio, l’istituzione europea
lamenta la perdurante scarsa efficienza
del sistema giudiziario civile italiano. Pur
riconoscendo che, nel complesso, le ri-
forme passate stanno iniziando a incidere
positivamente sulla durata dei processi nei
gradi di giudizio superiori, ribadisce tut-
tavia la necessità di limitare gli abusi del
processo e garantire un funzionamento
più efficiente dei tribunali al fine di ri-
durre la durata dei procedimenti, tramite
una complessiva riforma della procedura
civile. Tra le altre criticità persistenti del
sistema giudiziario civile italiano la Com-
missione individua l’utilizzo tuttora limi-
tato del filtro di inammissibilità per gli
appelli al giudice di secondo grado; i
numerosi posti vacanti per il personale
amministrativo; le differenze che persi-
stono tra i tribunali per quanto riguarda
l’efficacia della gestione dei procedimenti.
Come già anticipato, a fronte di tali con-
siderazioni, il PNR annovera l’efficienza
del processo civile tra le priorità dell’a-
zione governativa, ricordando che a di-
cembre 2019 il Consiglio dei Ministri ha
approvato un disegno di legge di delega
per la riforma del processo civile – at-
tualmente all’esame della Commissione
Giustizia del Senato –, con l’obiettivo di
realizzare una maggiore semplicità del
procedimento, al tempo stesso adottando
alcune misure acceleratorie dirette ad as-
sicurare la ragionevole durata del pro-
cesso. La riforma interesserà anche gli
istituti della mediazione obbligatoria e
della negoziazione assistita e il procedi-
mento notificatorio, al fine di semplificarlo
e accelerarlo anche attraverso l’incentiva-
zione dell’utilizzo di strumenti informatici.
Come precisato dal Governo, l’attuazione
di tali misure appare rispondere alla fon-
damentale esigenza di garantire una giu-
stizia più efficiente, nel solco delle richie-
ste derivanti dalle rilevazioni internazio-
nali e, in particolare, dal rapporto Doing
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Business della Banca Mondiale. Con ri-
guardo invece al processo penale, eviden-
zia che il Country Report 2020 sottolinea
il perdurare della scarsa efficienza della
giustizia penale, in particolare a livello di
appello, che si ripercuote anche sull’effi-
cacia del contrasto alla corruzione. Al
riguardo il PNR sottolinea la centralità,
per l’azione di Governo, del disegno di
legge recante deleghe al Governo per l’ef-
ficienza del processo penale e disposizioni
per la celere definizione dei procedimenti
giudiziari pendenti presso le Corti d’Ap-
pello, all’esame della nostra Commissione.
Rammento a tale proposito che la delega,
da attuarsi entro un anno, persegue il
duplice obiettivo di ridurre i flussi in
entrata e deflazionare il giudizio, e di
razionalizzare e semplificare il procedi-
mento penale. Le previsioni si sostanziano
sia in alcune disposizioni immediatamente
precettive, tra le quali un’ulteriore riforma
dell’istituto della sospensione della pre-
scrizione dei reati, sia in una serie di
criteri di delega su diversi ambiti di in-
tervento. Sul fronte della lotta alla corru-
zione, rileva che nel Country Report 2020,
la Commissione riconosce come l’Italia
abbia fatto progressi grazie all’adozione di
un nuovo quadro per la protezione degli
informatori, al rafforzamento del ruolo
dell’Autorità nazionale anticorruzione
(ANAC) e all’approvazione, nel gennaio
2019, di una legge anticorruzione (legge
n. 3 del 2019, c.d. spazzacorrotti). Tutta-
via la stessa Commissione sottolinea il
persistere di una serie di criticità in con-
seguenza delle quali l’Italia si è classificata
al 62o posto nell’indicatore mondiale della
governance 2019 per il controllo della
corruzione e ha ricevuto un punteggio del
53 per cento nell’indice di Transparency
International del 2020 sulla percezione
della corruzione, conseguendo un risultato
tra i peggiori dell’UE, con un migliora-
mento solo marginale rispetto all’anno
precedente. In particolare la Commissione
suggerisce di intervenire in materia di
lobbying, di regolamentare i conflitti di
interessi per i funzionari pubblici eletti,
nonché di perfezionare l’attuazione del
whistleblowing nel settore privato, che ri-

mane problematica a causa del carattere
volontario dell’adozione di un protocollo
d’intesa. Con riguardo alle misure volte a
prevenire e a contrastare il fenomeno
della corruzione, nel PNR si segnala che
verrà portata a pieno regime la disciplina
della citata legge n. 3 del 2019 in chiave di
ulteriore valorizzazione e più ampia dif-
fusione della cultura della trasparenza. In
tale contesto, si segnala l’elaborazione in
atto, di concerto con il Ministero degli
affari esteri, di un disegno di legge di
ratifica del Protocollo addizionale alla
Convenzione penale sulla corruzione, fatto
a Strasburgo il 15 maggio 2003, con il
quale – raccogliendo le raccomandazioni
del GRECO – viene estesa al giudizio
arbitrale la tutela penale contro le con-
dotte di corruzione. Il Governo intende
inoltre proseguire la lotta alle organizza-
zioni mafiose e alla criminalità organiz-
zata transnazionale, specie attraverso l’ac-
quisizione di patrimoni illeciti e la diffu-
sione dei modelli normativi di contrasto,
prevedendo anche l’inasprimento delle
pene per gli evasori e rendendo più tra-
sparenti le transazioni commerciali. Al
riguardo, tra le priorità individuate dal
PNR vi è anche la lotta alle frodi agroa-
limentari, concretizzatasi nell’elaborazione
del disegno di legge al nostro esame, i cui
principali obiettivi sono: la rielaborazione
della struttura delle fattispecie incrimina-
trici poste a tutela degli interessi tradizio-
nalmente tutelati in materia alimentare (la
salute pubblica e i delitti contro l’industria
e il commercio), per adeguare la disciplina
punitiva al cambiamento del sistema di
produzione, trasformazione e vendita di
beni alimentari; l’individuazione di stru-
menti idonei a contrastare fenomeni par-
ticolarmente gravi di frode alimentare, che
si manifestano attraverso condotte illecite
svolte in forma stabile e organizzata nel-
l’ambito delle attività d’impresa. Sottolinea
che complementari alle riforme proces-
suali civile e penale sono le misure di tipo
ordinamentale volte a favorire un miglior
funzionamento degli uffici, nonché le mi-
sure che attengono alla stessa organizza-
zione dell’amministrazione giudiziaria.
Molte di queste misure, come ad esempio
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l’introduzione delle piante organiche fles-
sibili di magistratura e le disposizioni per
il decentramento dell’organizzazione giu-
diziaria, sono contenute nella legge di
Bilancio per il 2020. Assume inoltre, una
rilevanza cruciale il completamento del già
varato programma di assunzioni di magi-
strati e personale amministrativo. Secondo
il Governo è inoltre indispensabile imple-
mentare ulteriormente le politiche di di-
gitalizzazione già avviate per assicurare
l’efficienza del sistema ma anche il mi-
glioramento delle condizioni di lavoro de-
gli operatori della giustizia. A tale propo-
sito nel PNR si evidenzia come lo sforzo di
digitalizzazione, che si intende proseguire,
abbia già trovato conferma a livello inter-
nazionale, collocando l’Italia tra i Paesi
europei più avanzati. Nel quadro di tale
sforzo verrà completata l’estensione della
piattaforma del processo civile telematico
agli uffici della Suprema Corte di Cassa-
zione e agli uffici del Giudice di pace;
ugualmente si completeranno i program-
mati interventi per la realizzazione del
processo penale telematico, mediante la
reingegnerizzazione dei sistemi per proce-
dere al maggior numero di adempimenti
possibili in modalità telematica. Per
quanto riguarda la Corte di Cassazione,
all’esito della positiva sperimentazione av-
viata a settembre 2019, secondo il PNR nel
corso del 2020 andrà in esercizio il si-
stema del deposito telematico con valore
legale degli atti, sia per gli avvocati, sia per
i magistrati, con possibilità di consulta-
zione del fascicolo telematico e del paga-
mento telematico dei diritti di cancelleria.
Il Governo rammenta inoltre che, per gli
uffici del Giudice di pace civile, esaurita la
formazione del personale, sono già attivati
con decreto ministeriale di riconoscimento
del valore legale delle notifiche il 50 per
cento degli uffici; quanto al Giudice di
pace penale, secondo quanto previsto dal
decreto-legge n. 18 del 2020, le notifiche
penali telematiche sono obbligatorie ed
attive dal mese di aprile 2020. Come
evidenziato nel PNR, proseguono inoltre le
attività volte alla realizzazione di un unico
sistema penale telematico che prevede
come primi interventi il deposito da parte

dei difensori, la consolle del magistrato
penale e l’estensione del sistema di ge-
stione documentale anche agli uffici di
secondo grado ed alla Corte di Cassazione;
si sta lavorando per il superamento della
PEC nel settore civile e nel settore penale,
nell’ottica di semplificazione degli adem-
pimenti connessi, offrendo all’utenza la
possibilità di effettuare il deposito di do-
cumenti anche attraverso altre tecnologie.
Nel rammentare che un impulso al pro-
cesso telematico, così come la possibilità di
svolgere alcune attività giudiziarie da re-
moto, è stato determinato dalle misure
contenute nei diversi decreti-legge adottati
per fronteggiare l’emergenza epidemiolo-
gica, pur trattandosi in larga parte di
disposizioni aventi efficacia temporal-
mente delimitata, il Governo sottolinea che
gli stessi istituti introdotti in via sperimen-
tali potrebbero essere valutati nella « pro-
spettiva di una applicazione a regime ».
Quanto al sistema penitenziario, evidenzia
che nel PNR si fa riferimento all’obiettivo
di realizzare un processo di riqualifica-
zione che permetta di superare le carenze
strutturali delle carceri e il sovraffolla-
mento, attraverso l’implementazione di si-
gnificativi e funzionali interventi di edilizia
penitenziaria, volti sia a riqualificare gli
spazi esistenti sia ad incrementare i posti
detentivi, in modo da conseguire un tri-
plice ordine di benefici: il miglioramento
delle condizioni di lavoro degli operatori;
il miglioramento delle condizioni di vita
dei detenuti; l’innalzamento del livello ge-
nerale di sicurezza. L’edilizia penitenziaria
dovrà tenere debitamente conto anche
delle esigenze delle detenute madri, me-
diante una rivisitazione della rete nazio-
nale degli istituti a custodia attenuata che
possa soddisfare quanto più possibile il
principio di territorialità. Secondo quanto
riportato nel PNR, a riguardo della popo-
lazione detenuta, avranno rilievo, nel ri-
goroso rispetto di ogni esigenza di sicu-
rezza, le iniziative tese ad agevolare i
contatti tra i ristretti e le rispettive fami-
glie proseguendo nella sperimentazione dei
video-colloqui e realizzando spazi idonei
ad assicurare una permanenza non trau-
matica ai minori che accedono tempora-
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neamente negli istituti penitenziari. Parti-
colare attenzione continuerà inoltre ad
essere riposta nel favorire l’incremento
delle occasioni di lavoro per i detenuti,
quale indispensabile forma di rieduca-
zione e risocializzazione. Nel progetto di
rilancio complessivo del sistema carcera-
rio, il Governo considera centrale il ruolo
del Corpo di polizia penitenziaria, che
rappresenta un fattore indispensabile per
la piena funzionalità degli istituti. Con
particolare riferimento al completamento
della relativa pianta organica, che risente
di un totale di 3764 scoperture, il Governo,
nel rammentare che nell’immediato si è
provveduto con la recente immissione in
ruolo di 811 nuovi agenti e che entro
l’anno è prevista l’assunzione di ulteriori
938 unità, sottolinea la necessità di prov-
vedere ad ulteriori coperture, anche in via
straordinaria, per il complesso delle qua-
lifiche funzionali. Contestualmente, al fine
di ridurre, in prospettiva, i margini di
disagio lavorativo e incrementare in ma-
niera incisiva le condizioni di benessere
degli operatori penitenziari e del sistema
carcere nel suo complesso, i provvedimenti
in materia di riordino dei ruoli e delle
carriere del personale delle Forze di po-
lizia consentiranno di valorizzare e affi-
nare le funzioni degli addetti mediante
una riorganizzazione che prevede anche
l’istituzione di apposite direzioni generali
dedicate alla Polizia penitenziaria.

Flavio DI MURO (LEGA) fa presente di
aver appreso che nella precedente riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, si era sta-
bilito che già nella giornata di domani la
Commissione sarà chiamata ad esprimersi
sul provvedimento in esame. Ritenendo
che, in ragione della complessità della
materia, tale programmazione dei lavori
non è sufficiente a garantire una appro-
fondita valutazione del documento in di-
scussione, chiede se la Commissione possa
disporre di un tempo maggiore per esa-
minarlo.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
avverte che, fatte le opportune verifiche, la

Commissione può disporre anche della
giornata di martedì prossimo per espri-
mere il proprio parere sul provvedimento.
Ritiene pertanto che si possa dedicare la
seduta già prevista per la giornata di
domani alla sola discussione del docu-
mento in esame. Nessun altro chiedendo
di intervenire, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 20.25.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
della presidente Francesca BUSINAROLO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
la giustizia, Andrea Giorgis.

La seduta comincia alle 20.25.

Modifiche agli articoli 604-bis e 604-ter del codice

penale, in materia di violenza o discriminazione per

motivi di orientamento sessuale o identità di genere.

Testo unificato C. 107 Boldrini, C. 569 Zan, C. 868

Scalfarotto, C. 2171 Perantoni e C. 2255 Bartolozzi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
testo unificato delle proposte di legge in
oggetto, rinviato nella seduta del 21 luglio
2020.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
ricorda che, nella seduta di ieri si è
conclusa la discussione sul complesso degli
emendamenti e che, dopo l’espressione dei
pareri da parte del relatore e del Governo,
la Commissione passerà all’esame delle
singole proposte emendative.

Avverte che sono stati presentati circa
180 subemendamenti (vedi allegato 5) al-
l’emendamento 7.100 del relatore, presen-
tato ieri. Avverte che il relatore ha testé
comunicato il ritiro dell’emendamento
7.100: sono da considerarsi conseguente-
mente decaduti i subemendamenti presen-
tati.
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Alessandro ZAN (PD), relatore, con ri-
ferimento alle proposte emendative riferite
all’articolo 1, esprime parere contrario
sugli identici emendamenti Turri 1.1, Var-
chi 1.2, Palmieri 1.3 e Rospi 1.4, sugli
emendamenti Turri 1.6, Paolini 1.7, Turri
1.8, 1.11 e 1.12, sugli identici Turri 1.13 e
Varchi 1.17, nonché sugli identici emen-
damenti Turri 1.18 e Palmieri 1.19.
Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Turri 1.21 e propone l’accantona-
mento dell’emendamento Bellucci 1.35.
Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Alessandro Pagano 1.20, sugli iden-
tici emendamenti Alessandro Pagano 1.39
e Varchi 1.44, nonché sugli emendamenti
Varchi 1.34 e Rospi 1.23 e propone l’ac-
cantonamento degli identici emendamenti
Vitiello 1.9 e Bartolozzi 1.10. Esprime
parere contrario sugli emendamenti Rospi
1.22, Alessandro Pagano 1.24, Varchi
1.104, 1.53, 1.93, 1.97, 1.98, 1.99, 1.101,
1.140 e 1.108, Alessandro Pagano 1.85,
Turri 1.14, sugli identici emendamenti
Turri 1.15 e Varchi 1.141, sugli identici
emendamenti Palmieri 1.142 e Turri 1.143,
sugli identici emendamenti Alessandro Pa-
gano 1.151 e Maschio 1.156, sugli identici
Alessandro Pagano 1.153 e Maschio 1.158,
nonché sugli emendamenti Varchi 1.146,
Maschio 1.198, 1.179, 1.183, 1.184, 1.185 e
1.187. Esprime quindi parere contrario
sugli emendamenti Alessandro Pagano
1.203. 1.204, 1.210, 1.214, 1.215 e 1.218 e
Maschio 1.193 e propone l’accantona-
mento dell’emendamento Turri 1.222.
Esprime parere contrario sugli emenda-
menti Maschio 1.235, Montaruli 1.352,
Alessandro Pagano 1.49, 1.60, 1.54, 1.58,
1.50 e 1.48, sugli identici Turri 1.16 e
Varchi 1.238, sugli identici Turri 1.239 e
Palmieri 1.240, nonché sugli emendamenti
Varchi 1.271 e 1.265, Alessandro Pagano
1.241, Varchi 1.277, 1.279, 1.280 e 1.281 e
sugli identici Varchi 1.285 e Alessandro
Pagano 1.305. Esprime parere contrario
sugli emendamenti Maschio 1.316, Varchi
1.290 e 1.300 e Alessandro Pagano 1.307,
1.309, 1.313. Propone l’accantonamento
dell’emendamento Rospi 1.35,;esprime,
quindi, parere contrario sugli emenda-
menti Montaruli 1.350 e 1.351, sugli iden-

tici Turri 1.331 e Montaruli 1.332, sugli
emendamenti Montaruli 1.340, Maschio
1.348 e 1.346, propone l’accantonamento
dell’articolo aggiuntivo Alessandro Pagano
1.06, esprime parere contrario sull’articolo
aggiuntivo Alessandro Pagano 1.07, pro-
pone l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Bartolozzi 1.02 ed esprime parere
contrario sull’articolo aggiuntivo Barto-
lozzi 1.01.

Passando alle proposte emendative ri-
ferite all’articolo 2, esprime parere con-
trario sugli identici emendamenti Monta-
ruli 2.1, Rospi 2.2 e Turri 2.3 nonché sugli
emendamenti Turri 2.5, Paolini 2.4 e Ales-
sandro Pagano 2.34 e propone l’accanto-
namento dell’emendamento Bellucci 2.13.
Esprime parere contrario sugli emenda-
menti Maschio 2.10 e Alessandro Pagano
2.35 e propone l’accantonamento degli
identici emendamenti Maschio 2.8, Vitiello
2.6 e Bartolozzi 2.11. Esprime parere
contrario sugli emendamenti Alessandro
Pagano 2.41, 2.19, 2.21 e 2.25 e propone
l’accantonamento degli articoli aggiuntivi
Maschio 2.01 e Costa 2.02.

In relazione alle proposte emendative
riferite all’articolo 3, esprime parere con-
trario sugli identici emendamenti Rospi
3.1, Maschio 3.2, Zanettin 3.3 e Turri 3.4
e sugli emendamenti Turri 3.5, Paolini 3.6,
Turri 3.7, sugli identici Alessandro Pagano
3.8 e Turri 3.9, nonché sugli emendamenti
Turri 3.22, Alessandro Pagano 3.111, 3.43,
3.45, 3.75, 3.79, 3.83 e 3.105, Lucaselli
3.187, sugli identici Turri 3.13, Alessandro
Pagano 3.12 e Paolini 3.171, sugli emen-
damenti Varchi 3.190 e 3.191, Potenti
3.119, sugli identici Alessandro Pagano
3.14, Paolini 3.172 e Turri 3.15, sugli
identici Paolini 3.173, Alessandro Pagano
3.16 e Turri 3.17, nonché sugli emenda-
menti Lucaselli 3.195, sugli identici Ales-
sandro Pagano 3.18 e Turri 3.19, sugli
identici Turri 3.20 e Alessandro Pagano
3.21 e sull’emendamento Varchi 3.200.
Propone quindi l’accantonamento degli
identici emendamenti Varchi 3.199, Vi-
tiello 3.181 e Bartolozzi 3.180, esprime
parere contrario sugli identici emenda-
menti Turri 3.174, Alessandro Pagano
3.175 e sugli emendamenti Paolini 3.179 e
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Varchi 3.202. Propone, quindi, l’accanto-
namento dell’emendamento Marco Di
Maio 3.207, esprime parere contrario sugli
identici emendamenti Alessandro Pagano
3.168, Potenti 3.169, Turri 3.170 e sugli
emendamenti Varchi 3.222 e Maschio
3.214.

Passando alle proposte emendative ri-
ferite all’articolo 4, propone l’accantona-
mento degli identici emendamenti Ales-
sandro Pagano 4.1, Turri 4.26, Varchi 4.27,
Bartolozzi 4.28, Vitiello 4.29 e Rospi 4.30,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Turri 4.36 e Maschio 4.35, propone
l’accantonamento degli identici emenda-
menti Varchi 4.32, Vitiello 4.33, Bartolozzi
4.34. Esprime parere contrario sull’emen-
damento Alessandro Pagano 4.37, sugli
identici Alessandro Pagano 4.3 e Varchi
4.42, sugli identici Varchi 4.44 e Alessan-
dro Pagano 4.2, sull’emendamento Varchi
4.48, sugli identici Alessandro Pagano 4.11
e Maschio 4.49, sugli emendamenti Ales-
sandro Pagano 4.15 e Maschio 4.53 e sugli
identici Maschio 4.63 e Alessandro Pagano
4.25. Propone quindi l’accantonamento de-
gli articoli aggiuntivi Viscomi 4.01, Siani
4.02, Magi 4.03 e Viscomi 4.04.

In relazione all’articolo 5, esprime pa-
rere contrario sugli identici emendamenti
Alessandro Pagano 5.15, Bartolozzi 5.16,
Rospi 5.17, Turri 5.18 e Lucaselli 5.19,
sull’emendamento Turri 5.20, sugli identici
Maschio 5.72, Alessandro Pagano 5.62,
sugli emendamenti Alessandro Pagano 5.2
e 5.69 e Potenti 5.71, sugli identici Ales-
sandro Pagano 5.7 e Varchi 5.75, sugli
emendamenti Maschio 5.78 e Alessandro
Pagano 5.64, sugli identici Alessandro Pa-
gano 5.63 e Maschio 5.22, nonché sugli
emendamenti Montaruli 5.21, 5.23 e 5.24,
Maschio 5.61, Montaruli 5.25, 5.26 e 5.31.
Esprime quindi parere contrario sugli
identici emendamenti Alessandro Pagano
5.178 e Varchi 5.179 e sugli identici Ales-
sandro Pagano 5.180, Turri 5.199 e Ma-
schio 5.181, sull’emendamento Alessandro
Pagano 5.198, sugli identici Vitiello 5.190,
Rospi 5.191 e Di Muro 5.201 e sugli
emendamenti Varchi 5.194 e 5.195. Pro-
pone quindi l’accantonamento dell’emen-
damento Di Muro 5.202 ed esprime parere

contrario sugli emendamenti Potenti 5.200
e Varchi 5.197, sugli identici Maschio
5.207 e Alessandro Pagano 5.189, sugli
identici Alessandro Pagano 5.9 e Varchi
5.206, sugli identici Alessandro Pagano
5.13 e Varchi 5.204, sugli identici Pagano
5.14 e Maschio 5.203, sull’emendamento
Montaruli 5.208 e sull’articolo aggiuntivo
Montaruli 5.01.

In relazione all’articolo 6, esprime pa-
rere contrario sugli identici emendamenti
Palmieri 6.1, Turri 6.2, Rospi 6.3, Varchi
6.4 e Alessandro Pagano 6.5 e sull’emen-
damento Turri 6.6.

Per quanto concerne le proposte emen-
dative riferite all’articolo 7, esprime parere
contrario sugli identici emendamenti Lu-
caselli 7.1, Bartolozzi 7.2, Alessandro Pa-
gano 7.3 e Turri 7.5 e sull’emendamento
Varchi 7.7, propone l’accantonamento del-
l’emendamento Magi 7.13, esprime parere
contrario sugli emendamenti Turri 7.6 e
Maschio 7.25 e sugli identici Maschio 7.26
e Turri 7.27. Propone, quindi, l’accanto-
namento degli articoli aggiuntivi Magi 7.01
e 7.02 e invita al ritiro, precisando che
altrimenti il parere è da considerarsi con-
trario, dell’articolo aggiuntivo Bartolozzi
7.03.

In relazione all’articolo 8, propone l’ac-
cantonamento degli emendamenti Maschio
8.10 e Di Muro 8.15. Esprime infine parere
contrario sull’emendamento Potenti 9.4 e
raccomanda l’approvazione del proprio
emendamento TIT. 1.

Giusi BARTOLOZZI (FI) segnala che il
relatore ha proposto l’accantonamento
dell’emendamento Rospi 1.353 mentre ha
espresso parere contrario sul proprio ar-
ticolo aggiuntivo 1.01 che tratta della
stessa materia. Invita pertanto ad accan-
tonare anche la proposta emendativa da
lei presentata.

Alessandro ZAN (PD), relatore, cam-
biando il parere precedentemente
espresso, propone l’accantonamento anche
dell’articolo aggiuntivo Bartolozzi 1.01.

Il sottosegretario Andrea GIORGIS
esprime parere conforme a quello del
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relatore su tutte le proposte emendative e
parere favorevole sull’emendamento del
relatore TIT.1.

Lucia ANNIBALI (IV), intervenendo
sull’ordine dei lavori, propone di passare
alla votazione degli emendamenti a partire
dalla giornata di domani.

Federico CONTE (LEU) si associa alla
richiesta della collega Annibali.

Walter VERINI (PD) dichiara che il suo
gruppo è pronto a procedere sin da ora
alle votazioni, manifestando apprezza-
mento per la volontà di confronto espressa
dal relatore rispetto ad un tema sicura-
mente delicato. Non si oppone tuttavia alla
richiesta di un eventuale rinvio a domani
dell’inizio delle votazioni.

Giusi BARTOLOZZI (FI) fa presente
che per il gruppo di Forza Italia occorre
procedere sin dalla seduta in corso all’e-
same con votazioni degli emendamenti.

Carla GIULIANO (M5S) dichiara che il
suo gruppo è pronto ad iniziare sin dalla
seduta in corso l’esame dei singoli emen-
damenti, manifestando comunque dispo-

nibilità ad accedere alla richiesta della
collega Annibali.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
alla luce della richiesta di passare da
domani all’esame delle proposte emenda-
tive, propone di convocare immediata-
mente l’Ufficio di presidenza al fine di
decidere in merito.

La Commissione consente.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
sospende quindi la seduta.

La seduta, sospesa alle 20.50, è ripresa
alle 21.05.

Francesca BUSINAROLO, presidente,
come concordato nella riunione dell’Uffi-
cio di presidenza, integrato dai rappresen-
tanti dei gruppi, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta.

La seduta termina alle 21.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
21 alle 21.05.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2020 (C. 2573 Governo).

Tabella n. 2: stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2020 (limitatamente alle parti di

competenza);

Tabella n. 5: stato di previsione del Ministero della giustizia per l’anno
finanziario 2020;

Tabella n. 8: stato di previsione del Ministero dell’interno per l’anno
finanziario 2020 (limitatamente alle parti di competenza);

Tabella n. 10: stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2020 (limitatamente alle parti di

competenza).

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

TAB. 5.

Allo stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione 6 – Giustizia, pro-
gramma 6.2 – Giustizia civile e penale
apportare le seguenti variazioni:

2020:
CP: +73.000.000;
CS: +73.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, missione 21 – Debito Pubblico, pro-
gramma 34.1 Oneri per il servizio del debito
statale, apportare le seguenti variazioni:

2020:
CP: –73.000.000;
CS: –73.000.000.

Tab. 5. 1. Bartolozzi.

Alla Tabella 5:

1. Quota parte delle risorse stanziate
sul capitolo 1360 pari al 60 per cento è
riservata alla liquidazione delle spese per
il gratuito patrocinio a favore dagli av-
vocati per l’attività svolta a titolo di
patrocinio a spese dello Stato, sia nel
settore penale sia nel settore civile, non-
ché di tutti i crediti vantati dagli ausiliari
del magistrato, come individuati all’arti-
colo 3, lettera n), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115.

2. Eventuali risorse residue possono
essere usate per ulteriori finalità solo a
integrale soddisfacimento dei crediti di cui
al comma 1.

Tab. 5. 2. Varchi.

Mercoledì 22 luglio 2020 — 36 — Commissione II



ALLEGATO 2

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2019 (C. 2572 Governo).

RELAZIONE APPROVATA

La II Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge recante « Rendi-
conto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2019 » (C.
2572);

rilevato che:

il rendiconto del Ministero della
giustizia per il 2019, a seguito della legge
di assestamento e delle variazioni interve-
nute per atto amministrativo in corso
d’anno, reca stanziamenti definitivi di
competenza per complessivi 9.117,6 mi-
lioni di euro;

le previsioni di cassa risultano pari
a 9.540,0 milioni di euro;

l’incidenza percentuale delle ri-
sorse per la giustizia sul bilancio dello
Stato è stata nel 2019 dell’1,4 per cento;

con riguardo alle spese della mis-
sione 6 « Giustizia », che da sola assorbe il
98 per cento delle risorse assegnate al
Ministero, gli stanziamenti definitivi di
competenza sono stati pari a 8.925,9 mi-
lioni (sui 9.117,6 milioni di euro totali), di
cui 3.053,6 milioni per l’amministrazione
penitenziaria, 4.329,1 milioni per la giu-
stizia civile e penale, 292,9 milioni per la
giustizia minorile e di comunità e 1.250,3
milioni per i servizi di gestione ammini-
strativa per l’attività giudiziaria;

rilevato altresì che:

nell’ambito del programma Giusti-
zia civile e penale lo stanziamento defini-

tivo 2019 è pari a 4.329,1 milioni di euro,
in aumento di 238 milioni rispetto alle
previsioni iniziali e di 189 milioni rispetto
al rendiconto 2018;

tale stanziamento è assorbito in
massima parte (73,7 per cento) da redditi
da lavoro dipendente, che risultano an-
ch’essi in aumento in ragione delle poli-
tiche di assunzione del personale intra-
prese nel 2019, che hanno riguardato sia
magistrati che personale amministrativo;

attiene al personale anche lo stan-
ziamento di 11,9 milioni di euro, non
previsto dal bilancio di previsione, relativo
ai tirocini formativi presso gli uffici giu-
diziari;

rilevanti variazioni negli stanzia-
menti di competenza si registrano, inoltre,
in riferimento alle spese di funzionamento
degli uffici giudiziari, in particolare per la
ristrutturazione e la manutenzione stra-
ordinaria degli immobili adibiti a uffici
giudiziari, laddove lo stanziamento defini-
tivo (cap. 7200) risulta pari a 77,4 milioni
di euro contro i 51,7 milioni iniziali;

ritenuto, infine, che:

il settore giustizia debba essere do-
tato di adeguate risorse umane, strumen-
tali e finanziarie, al fine sia di rendere un
servizio più rapido ed efficiente ai citta-
dini, sia di promuovere e incrementare la
competitività del sistema economico nel
suo complesso,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2020 (C. 2573 Governo).

Tabella n. 2: stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2020 (limitatamente alle parti di

competenza);

Tabella n. 5: stato di previsione del Ministero della giustizia per l’anno
finanziario 2020;

Tabella n. 8: stato di previsione del Ministero dell’interno per l’anno
finanziario 2020 (limitatamente alle parti di competenza);

Tabella n. 10: stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2020 (limitatamente alle parti di

competenza).

EMENDAMENTO APPROVATO

TAB. 5.

Allo stato di previsione del Ministero
della giustizia, missione 6 – Giustizia, pro-
gramma 6.2 – Giustizia civile e penale
apportare le seguenti variazioni:

2020:
CP: +73.000.000;
CS: +73.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, missione 21 – Debito Pubblico, pro-
gramma 34.1 Oneri per il servizio del debito
statale, apportare le seguenti variazioni:

2020:
CP: –73.000.000;
CS: –73.000.000.

Tab. 5. 1. Bartolozzi.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2020 (C. 2573 Governo).

Tabella n. 2: stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2020 (limitatamente alle parti di

competenza);

Tabella n. 5: stato di previsione del Ministero della giustizia per l’anno
finanziario 2020;

Tabella n. 8: stato di previsione del Ministero dell’interno per l’anno
finanziario 2020 (limitatamente alle parti di competenza);

Tabella n. 10: stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2020 (limitatamente alle parti di

competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La II Commissione,

esaminato il disegno di legge recante
« Disposizioni per l’assestamento del bilan-
cio dello Stato per l’anno finanziario
2020 », relativamente alla Tabella 2, limi-
tatamente alle parti di competenza, alla
Tabella n. 5, alla Tabella n. 8, limitata-
mente alle parti di competenza, e alla
Tabella n. 10, limitatamente alle parti di
competenza;

rilevato che:

lo stato di previsione del Ministero
della giustizia (tabella n. 5) per l’anno
finanziario 2020, approvato con la legge
n. 160 del 2019, recava previsioni di com-
petenza per un totale di 8.901,5 milioni di
euro, di cui 8.347,8 di parte corrente e
553,7 in conto capitale;

il disegno di legge in discussione,
nel correggere tali previsioni, propone, per
lo stato di previsione del Ministero della
giustizia, una riduzione di 49,3 milioni di
euro delle previsioni di competenza ed un
aumento di 29,1 milioni di euro delle
autorizzazioni di cassa;

l’incidenza percentuale del bilancio
assestato del Ministero della giustizia in
relazione al bilancio dello Stato nel 2020
risulta pari all’1,1 per cento; tale percen-
tuale è in netto calo rispetto all’1,4 per
cento dell’esercizio 2019 ed a quella degli
esercizi precedenti (1,3 per cento dal 2014
al 2017);

il disegno di legge di assestamento
prevede una diminuzione delle dotazioni
di competenza tanto per la Missione 6
(Giustizia) – che registra una diminuzione
di 35, 2 milioni – quanto per la Missione
32 (Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche) – per la quale
è prevista una diminuzione di 14,1 milioni;

in particolare il programma giusti-
zia civile e penale è oggetto di una ridu-
zione delle previsioni di spesa per 73
milioni di euro, che riguardano le spese di
personale e sono imputabili per 37 milioni
al personale civile e per 36 milioni di euro
al personale di magistratura;

per il programma servizi di ge-
stione amministrativa per l’attività giudi-
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ziaria il disegno di legge di assestamento
prevede invece un aumento dello stanzia-
mento in competenza pari a 35 milioni di
euro, imputabili alle spese di giustizia nei
procedimenti penali e civili con ammis-
sione al gratuito patrocinio (cap. 1360);

ritenuto che:

è necessario che il Governo faccia
ogni sforzo per mantenere gli impegni e i
tempi originariamente previsti per proce-

dere con il piano di assunzione di nuovo
personale;

la presenza adeguata di risorse
umane, insieme a quelle strumentali e fi-
nanziarie, è condizione imprescindibile per
promuovere la competitività e la crescita
del sistema economico nel suo complesso e
l’efficienza del settore « Giustizia »,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 5

Modifiche agli articoli 604-bis e 604-ter del codice penale, in materia
di violenza o discriminazione per motivi di orientamento sessuale o
identità di genere (Testo unificato C. 107 Boldrini, C. 569 Zan, C. 868

Scalfarotto, C. 2171 Perantoni e C. 2255 Bartolozzi).

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO 7.100 DEL RELATORE

ART. 7.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

0. 7. 100. 1. Turri, Potenti, Tateo, Paolini,
Bisa, Cantalamessa, Morrone, Mar-
chetti, Di Muro, Alessandro Pagano.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 1.

* 0. 7. 100. 2. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 1.

* 0. 7. 100. 133. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: annui a decorre dall’anno 2020 con
le seguenti: annui a decorrere dall’anno
2021.

Conseguentemente:

1) sostituire la lettera b) con la se-
guente:

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

2. Nei limiti delle risorse di cui al
comma 1 è istituito un programma per la
realizzazione di centri contro le discrimi-

nazioni motivate o fondate su: caratteri-
stiche fisiche o estetiche, sulle condizioni
economiche, lavorative, sociali o sull’orien-
tamento sessuale, politico o culturale.;

2) alla lettera c) sostituire le parole:
annui a decorre dall’anno 2020 con le
seguenti: annui a decorre dall’anno 2021.;

3) alla lettera d) dopo le parole: da
contrasto della fino alla fine, con le se-
guenti: contrasto delle discriminazioni fon-
date su caratteristiche fisiche o estetiche,
sulle condizioni economiche, lavorative,
sociali o sull’orientamento sessuale, poli-
tico o culturale.

0. 7. 100. 49. Paolini.

Al comma 1, lettera a) numero 1) dopo
le parole: annui a decorrere dall’anno 2020
inserire le seguenti: mediante i proventi
derivanti da apposito fondo statale da
finanziarsi attraverso erogazioni liberali
cui spetta una detrazione dall’imposta
lorda pari al 30 per cento per un importo
non superiore a 30.000 euro.

Conseguentemente, al comma 1, sosti-
tuire la lettera c) con la seguente:

c) il comma 3 è abrogato.

0. 7. 100. 48. Potenti, Turri, Tateo, Pao-
lini, Bisa, Cantalamessa, Morrone, Mar-
chetti, Di Muro, Alessandro Pagano.
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Al comma 1, lettera c), sopprimere il
numero 2.

0. 7. 100. 3. Turri, Potenti, Tateo, Paolini,
Bisa, Cantalamessa, Morrone, Mar-
chetti, Di Muro, Alessandro Pagano.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 0. 7. 100. 4. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 0. 7. 100. 134. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, sostituire le parole: in tutto
il territorio regionale con le seguenti: nelle
città metropolitane.

** 0. 7. 100. 137. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, sostituire le parole: in tutto
il territorio regionale con le seguenti: nelle
città metropolitane.

** 0. 7. 100. 8. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, sostituire le parole: in tutto
il territorio nazionale con le seguenti: nei
capoluoghi di regione.

* 0. 7. 100. 135. Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, sostituire le parole: in tutto
il territorio nazionale con le seguenti: nei
capoluoghi di regione.

* 0. 7. 100. 5. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, sostituire le parole: in tutto
il territorio nazionale con le seguenti: nelle
regioni con popolazione superiore ai due
milioni di abitanti.

** 0. 7. 100. 136. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, sostituire le parole: in tutto
il territorio nazionale con le seguenti: nelle
regioni con popolazione superiore ai due
milioni di abitanti.

** 0. 7. 100. 7. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 241 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 178. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 242 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 179. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.
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Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 243 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 180. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 243 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 47. Turri, Potenti, Tateo, Pao-
lini, Bisa, Cantalamessa, Morrone, Mar-
chetti, Di Muro, Alessandro Pagano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 244 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 181. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 245 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 182. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 356 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 53. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 366 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 54. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 368 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 55. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
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vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 377 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 56. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 385 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 57. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 392 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 58. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 414 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 59. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-

giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 414-bis del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 60. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 415 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 61. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 416 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 62. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
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reato di cui all’articolo 416-bis del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 63. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 416-ter del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 64. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 419 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 65. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 422 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 66. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione

del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 423 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 67. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 426 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 68. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 434 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 69. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 435 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 70. Varchi, Maschio.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 437 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 71. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 440 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 72. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 441 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 73. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di

vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 442 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 74. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 444 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 75. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 452-bis del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 76. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 452-ter del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 77. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
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giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 452-quinquies del
codice penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 78. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 452-quaterdecies
del codice penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 79. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 453 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 80. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del

reato di cui all’articolo 476 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 81. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 477 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 82. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 478 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 84. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 479 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 85. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione

Mercoledì 22 luglio 2020 — 47 — Commissione II



del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 480 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 102. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 481 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 103. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 489 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 104. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 493-ter del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 105. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 495 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 106. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 497-bis del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 107. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 499 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 108. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.
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Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 512-bis del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 109. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 513 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 111. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 514 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 110. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 515 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 112. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 516 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 113. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 519 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 114. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 520 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 115. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
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vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 521 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 116. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 527 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 117. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 528 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 118. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 531 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 119. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-

giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 534 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 120. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 535 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 121. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 570 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 122. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
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reato di cui all’articolo 575 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 123. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 581 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 124. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 582 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 125. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 589-bis del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 126. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione

del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 591 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 127. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 600-bis del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 128. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 600-ter del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 129. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 600-octies del co-
dice penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 130. Varchi, Maschio.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 601 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 131. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 603-bis del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 132. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 605 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 86. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di

vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 609-bis del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 87. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 610 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 88. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 612 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 89. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 612-bis del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 90. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
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giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 612-ter del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 91. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 613-bis del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 92. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 614 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 93. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del

reato di cui all’articolo 624 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 94. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 628 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 95. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 629 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 96. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 630 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 97. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
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del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 640 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 98. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 643 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 99. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 644 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 100. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, dopo la parola: centri ag-
giungere le seguenti: contro la commissione
del reato di cui al periodo successivo e
solo subordinatamente.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso 2, secondo periodo, dopo le parole: di
vitto aggiungere le seguenti: alle vittime del
reato di cui all’articolo 648 del codice
penale e solo subordinatamente.

0. 7. 100. 101. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, sopprimere le parole: mo-
tivate da orientamento sessuale e identità
di genere.

* 0. 7. 100. 10. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, sopprimere le parole: mo-
tivate da orientamento sessuale e identità
di genere.

* 0. 7. 100. 138. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, sopprimere le parole: iden-
tità di genere.

** 0. 7. 100. 9. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
primo periodo, sopprimere le parole: iden-
tità di genere.

** 0. 7. 100. 139. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
sopprimere il secondo periodo.

* 0. 7. 100. 11. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
sopprimere il secondo periodo.

* 0. 7. 100. 140. Maschio, Varchi.

Alla lettera b), capoverso 2, sostituire il
secondo periodo con il seguente: i centri
garantiscono un percorso di supporto e
resipiscenza per gli autori dei reati previsti
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dagli articoli 604-bis del codice penale
commessi per motivi fondati sull’orienta-
mento sessuale o sull’identità di genere
della vittima ovvero di un reato aggravato
per le medesime ragioni dalla circostanza
di cui all’articolo 604-ter del codice penale,
nonché per soggetti che si trovino in
condizione di vulnerabilità legata all’arti-
colo 604-ter dei codice penale, nonché per
soggetti che si trovino in condizione di
vulnerabilità legata all’orientamento ses-
suale o all’identità di genere in ragione del
contesto sociale o familiare di riferimento.

0. 7. 100. 50. Potenti, Turri, Tateo, Pao-
lini, Bisa, Cantalamessa, Morrone, Mar-
chetti, Di Muro, Alessandro Pagano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere la parola: le-
gale.

0. 7. 100. 141. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere la parola: sa-
nitaria.

* 0. 7. 100. 17. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere la parola: sa-
nitaria.

* 0. 7. 100. 142. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere la parola: psi-
cologica.

** 0. 7. 100. 18. Turri, Potenti, Tateo,
Paolini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere la parola: psi-
cologica.

** 0. 7. 100. 143. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere le parole: di
mediazione sociale.

* 0. 7. 100. 19. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere le parole: di
mediazione sociale.

* 0. 7. 100. 144. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere le parole: e
ove necessario adeguate condizioni di al-
loggio e di vitto.

** 0. 7. 100. 145. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere le parole: e
ove necessario adeguate condizioni di al-
loggio e di vitto.

** 0. 7. 100. 12. Turri, Potenti, Tateo,
Paolini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere le parole: e
ove necessario.

0. 7. 100. 20. Turri, Potenti, Tateo, Pao-
lini, Bisa, Cantalamessa, Morrone, Mar-
chetti, Di Muro, Alessandro Pagano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere la parola: ade-
guate.

0. 7. 100. 21. Turri, Potenti, Tateo, Pao-
lini, Bisa, Cantalamessa, Morrone, Mar-
chetti, Di Muro, Alessandro Pagano.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere le parole: di
alloggio e.

* 0. 7. 100. 146. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere le parole: di
alloggio e.

* 0. 7. 100. 13. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere le parole: e di
vitto.

** 0. 7. 100. 15. Turri, Potenti, Tateo,
Paolini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere le parole: e di
vitto.

** 0. 7. 100. 147. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere le parole: pre-
visti dagli articoli 604-bis del codice pe-
nale, commessi per motivi fondati sull’o-
rientamento sessuale o sull’identità di ge-
nere della vittima ovvero di un reato
aggravato, per le medesime ragioni, dalla
circostanza di cui all’articolo 604-ter del
codice penale, nonché per soggetti che si
trovino in condizione di vulnerabilità le-
gata all’orientamento sessuale o all’identità
di genere in ragione del contesto sociale e
familiare di riferimento.

* 0. 7. 100. 148. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere le parole: pre-
visti dagli articoli 604-bis del codice pe-
nale, commessi per motivi fondati sull’o-
rientamento sessuale o sull’identità di ge-

nere della vittima ovvero di un reato
aggravato, per le medesime ragioni, dalla
circostanza di cui all’articolo 604-ter del
codice penale, nonché per soggetti che si
trovino in condizione di vulnerabilità le-
gata all’orientamento sessuale o all’identità
di genere in ragione del contesto sociale e
familiare di riferimento.

* 0. 7. 100. 22. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sostituire le parole da:
motivi fondati fino a e all’identità di
genere con le seguenti: ogni forma di
discriminazione di violenza in attuazione
dei principi di uguaglianza e di pari di-
gnità sociale sanciti dalla Costituzione e
dal Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea.

0. 7. 100. 52. Turri, Potenti, Tateo, Pao-
lini, Bisa, Cantalamessa, Morrone, Mar-
chetti, Di Muro, Alessandro Pagano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere le parole: sul-
l’orientamento sessuale.

* 0. 7. 100. 23. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere le parole: sul-
l’orientamento sessuale.

* 0. 7. 100. 149. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere le parole: o
sull’identità di genere.

** 0. 7. 100. 24. Turri, Potenti, Tateo,
Paolini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere le parole: o
sull’identità di genere.

** 0. 7. 100. 150. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere le parole: ov-
vero di un reato aggravato, per le mede-
sime ragioni, dalla circostanza di cui al-
l’articolo 604-ter del codice penale, nonché
per soggetti che si trovino in condizione di
vulnerabilità legata all’orientamento ses-
suale o all’identità di genere in ragione del
contesto sociale e familiare di riferimento.

* 0. 7. 100. 152. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere le parole: ov-
vero di un reato aggravato, per le mede-
sime ragioni, dalla circostanza di cui al-
l’articolo 604-ter del codice penale, nonché
per soggetti che si trovino in condizione di
vulnerabilità legata all’orientamento ses-
suale o all’identità di genere in ragione del
contesto sociale e familiare di riferimento.

* 0. 7. 100. 25. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere le parole: non-
ché per soggetti che si trovino in condi-
zione di vulnerabilità legata all’orienta-
mento sessuale o all’identità di genere in
ragione del contesto sociale e familiare di
riferimento.

** 0. 7. 100. 153. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere le parole: non-
ché per soggetti che si trovino in condi-
zione di vulnerabilità legata all’orienta-
mento sessuale o all’identità di genere in
ragione del contesto sociale e familiare di
riferimento.

** 0. 7. 100. 26. Turri, Potenti, Tateo,
Paolini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,

Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere le parole: in
ragione del contesto sociale e familiare di
riferimento.

* 0. 7. 100. 27. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2,
secondo periodo, sopprimere le parole: in
ragione del contesto sociale e familiare di
riferimento.

* 0. 7. 100. 154. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
capoverso 2-bis.

0. 7. 100. 6. Turri, Potenti, Tateo, Paolini,
Bisa, Cantalamessa, Morrone, Mar-
chetti, Di Muro, Alessandro Pagano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
primo periodo, sopprimere le parole: e
possono essere gestiti dagli enti locali, in
forma singola o assodata, nonché da as-
sociazioni operanti nel settore del sostegno
e dell’aiuto ai soggetti di cui al medesimo
comma.

* 0. 7. 100. 28. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
primo periodo, sopprimere le parole: e
possono essere gestiti dagli enti locali, in
forma singola o assodata, nonché da as-
sociazioni operanti nel settore del sostegno
e dell’aiuto ai soggetti di cui al medesimo
comma.

* 0. 7. 100. 155. Maschio, Varchi.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
primo periodo, sopprimere le parole: in
forma singola.

** 0. 7. 100. 156. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
primo periodo, sopprimere le parole: in
forma singola.

** 0. 7. 100. 29. Turri, Potenti, Tateo,
Paolini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
primo periodo, sopprimere le parole: o
associata.

0. 7. 100. 30. Turri, Potenti, Tateo, Pao-
lini, Bisa, Cantalamessa, Morrone, Mar-
chetti, Di Muro, Alessandro Pagano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
primo periodo, sopprimere le parole: non-
ché da associazioni operanti nel settore
del sostegno e dell’aiuto ai soggetti ai cui
al medesimo comma.

* 0. 7. 100. 157. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
primo periodo, sopprimere le parole: non-
ché da associazioni operanti nel settore
del sostegno e dell’aiuto ai soggetti ai cui
al medesimo comma.

* 0. 7. 100. 31. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
primo periodo, sopprimere le parole: e
dell’aiuto.

** 0. 7. 100. 158. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
primo periodo, sopprimere le parole: e
dell’aiuto.

** 0. 7. 100. 32. Turri, Potenti, Tateo,
Paolini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
dopo il primo periodo, aggiungere il se-
guente: I centri erogano i servizi nel ri-
spetto del decreto legislativo n. 50 del
2016 (Codice degli Appalti pubblici).

* 0. 7. 100. 33. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
dopo il primo periodo, aggiungere il se-
guente: I centri erogano i servizi nel ri-
spetto del decreto legislativo n. 50 del
2016 (Codice degli Appalti pubblici).

* 0. 7. 100. 159. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sopprimere il secondo periodo.

** 0. 7. 100. 34. Turri, Potenti, Tateo,
Paolini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
sopprimere il secondo periodo.

** 0. 7. 100. 160. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
secondo periodo, sopprimere le parole: in
maniera integrata, anche con la rete dei
servizi socio-sanitari e assistenziali terri-
toriali.

* 0. 7. 100. 161. Maschio, Varchi.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
secondo periodo, sopprimere le parole: in
maniera integrata, anche con la rete dei
servizi socio-sanitari e assistenziali terri-
toriali.

* 0. 7. 100. 35. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
secondo periodo, sopprimere le parole: ivi
compresa l’assistenza legale, sanitaria, psi-
cologica e di mediazione sociale dei me-
desimi.

** 0. 7. 100. 162. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
secondo periodo, sopprimere le parole: ivi
compresa l’assistenza legale, sanitaria, psi-
cologica e di mediazione sociale dei me-
desimi.

** 0. 7. 100. 36. Turri, Potenti, Tateo,
Paolini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
secondo periodo, sopprimere la parola: le-
gale.

0. 7. 100. 163. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
secondo periodo, sopprimere la parola: sa-
nitaria.

0. 7. 100. 164. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
secondo periodo, sopprimere la parola: psi-
cologica.

0. 7. 100. 165. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-bis,
secondo periodo, sopprimere le parole: di
mediazione sociale.

0. 7. 100. 166. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-ter,
primo periodo, dopo le parole: per le pari
opportunità aggiungere le seguenti: Mini-
stro per la famiglia.

* 0. 7. 100. 37. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-ter,
primo periodo, dopo le parole: per le pari
opportunità aggiungere le seguenti: Mini-
stro per la famiglia.

* 0. 7. 100. 167. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-ter,
primo periodo, dopo le parole: per le pari
opportunità aggiungere le seguenti: e del
Ministro dell’interno.

** 0. 7. 100. 38. Turri, Potenti, Tateo,
Paolini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-ter,
primo periodo, dopo le parole: per le pari
opportunità aggiungere le seguenti: e del
Ministro dell’interno.

** 0. 7. 100. 168. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-ter,
primo periodo, dopo le parole: per le pari
opportunità aggiungere le seguenti: e del
Ministro della salute.

* 0. 7. 100. 40. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 2-ter,
primo periodo, dopo le parole: per le pari
opportunità aggiungere le seguenti: e del
Ministro della salute.

* 0. 7. 100. 170. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-ter,
primo periodo, dopo le parole: per le pari
opportunità aggiungere le seguenti: e della
Conferenza Stato-Regioni.

** 0. 7. 100. 39. Turri, Potenti, Tateo,
Paolini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-ter,
primo periodo, dopo le parole: per le pari
opportunità aggiungere le seguenti: e della
Conferenza Stato-Regioni.

** 0. 7. 100. 169. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-ter,
primo periodo, dopo le parole: per le pari
opportunità aggiungere le seguenti: e del-
l’ANCI.

* 0. 7. 100. 171. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-ter,
primo periodo, dopo le parole: per le pari
opportunità aggiungere le seguenti: e del-
l’ANCI.

* 0. 7. 100. 41. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-ter,
primo periodo dopo le parole: pari oppor-
tunità aggiungere le seguenti: con il parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia.

** 0. 7. 100. 42. Turri, Potenti, Tateo,
Paolini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,

Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-ter,
primo periodo dopo le parole: pari oppor-
tunità aggiungere le seguenti: con il parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia.

** 0. 7. 100. 172. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-ter,
secondo periodo sostituire la parola: pos-
sono con la seguente: debbono.

* 0. 7. 100. 43. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-ter,
secondo periodo sostituire la parola: pos-
sono con la seguente: debbono.

* 0. 7. 100. 173. Varchi, Maschio.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-ter,
secondo periodo sostituire la parola: assi-
stenziali con la seguente: sanitari e assi-
stenziali.

0. 7. 100. 174. Maschio, Varchi.

Al comma 1, lettera b), capoverso 2-ter,
secondo periodo, sopprimere le parole: as-
sicura, in sede di elaborazione del pro-
gramma, opportune forme di consulta-
zione delle associazioni di cui al comma
2-bis.

* 0. 7. 100. 44. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.
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Al comma 1, lettera b), capoverso 2-ter,
secondo periodo, sopprimere le parole: as-
sicura, in sede di elaborazione del pro-
gramma, opportune forme di consulta-
zione delle associazioni di cui al comma
2-bis.

* 0. 7. 100. 175. Varchi, Maschio.

Al comma 1 sopprimere la lettera c).

** 0. 7. 100. 176. Maschio, Varchi.

Al comma 1 sopprimere la lettera c).

** 0. 7. 100. 45. Turri, Potenti, Tateo,
Paolini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Al comma 1 sopprimere la lettera d).

* 0. 7. 100. 177. Varchi, Maschio.

Al comma 1 sopprimere la lettera d).

* 0. 7. 100. 46. Turri, Potenti, Tateo, Pa-
olini, Bisa, Cantalamessa, Morrone,
Marchetti, Di Muro, Alessandro Pa-
gano.

Sostituire la lettera d) con la seguente:
la rubrica è sostituita dalla seguente: « Mi-
sure per la prevenzione ed il contrasto
della violenza per motivi legati all’orien-
tamento sessuale ed all’identità di genere
e per il recupero degli autori ».

0. 7. 100. 51. Potenti, Turri, Tateo, Pao-
lini, Bisa, Cantalamessa, Morrone, Mar-
chetti, Di Muro, Alessandro Pagano.

Sostituire l’articolo 7 con il seguente:

Art. 7.

(Modifiche all’articolo 105-quater del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio

2020, n. 77)

1. All’articolo 105-quater del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, le parole: « per
l’anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« annui a decorrere dall’anno 2020 »;

2) il secondo e il terzo periodo sono
soppressi;

b) il comma 2 è sostituito dai se-
guenti:

« 2. Nei limiti delle risorse di cui al
comma 1 è istituito un programma per la
realizzazione in tutto il territorio nazio-
nale di centri contro le discriminazioni
motivate da orientamento sessuale e iden-
tità di genere. I centri garantiscono ade-
guata assistenza legale, sanitaria, psicolo-
gica, di mediazione sociale e ove necessa-
rio adeguate condizioni di alloggio e di
vitto alle vittime dei reati previsti dagli
articoli 604-bis del codice penale, com-
messi per motivi fondati sull’orientamento
sessuale o sull’identità di genere della
vittima ovvero di un reato aggravato, per
le medesime ragioni, dalla circostanza di
cui all’articolo 604-ter del codice penale,
nonché per soggetti che si trovino in
condizione di vulnerabilità legata all’orien-
tamento sessuale o all’identità di genere in
ragione del contesto sociale e familiare di
riferimento.

2-bis. I centri di cui al comma 2
svolgono la loro attività garantendo l’ano-
nimato delle vittime e possono essere ge-
stiti dagli enti locali, in forma singola o
associata, nonché da associazioni operanti
nel settore del sostegno e dell’aiuto ai
soggetti di cui al medesimo comma. I
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centri operano in maniera integrata, anche
con la rete dei servizi socio-sanitari e
assistenziali territoriali, tenendo conto
delle necessità fondamentali per la prote-
zione dei soggetti di cui al comma 2, ivi
compresa l’assistenza legale, sanitaria, psi-
cologica e di mediazione sociale dei me-
desimi.

2-ter. Il programma di cui al comma 2
è definito con regolamento da adottare ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, su proposta del
Ministro per le pari opportunità. Il rego-
lamento individua i requisiti organizzativi
dei centri di cui al comma 2, le tipologie
degli stessi, le categorie professionali che
vi possono operare e le modalità di ero-

gazione dei servizi assistenziali e assicura,
in sede di elaborazione del programma,
opportune forme di consultazione delle
associazioni di cui al comma 2-bis »;

c) al comma 3, le parole: « per l’anno
2020 » sono sostituite dalle seguenti: « an-
nui a decorrere dall’anno 2020 »;

d) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Misure per la prevenzione e il
contrasto della violenza per motivi legati
all’orientamento sessuale e all’identità di
genere e per il sostegno alle vittime ».

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
9.

7. 100. Il Relatore.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del vicepresidente Piero FASSINO. – Inter-
viene la viceministra degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Ema-
nuela Claudia Del Re.

La seduta comincia alle 13.55.

Istituzione di una Commissione parlamentare per le

questioni degli italiani all’estero.

C. 802 Longo, C. 925 Carè ed altri, C. 1129 Fitzgerald

Nissoli ed altri, C. 2159 Ungaro, C. 2239 Schirò ed

altri e C. 2270 Siragusa.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
27 maggio scorso.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
il 9 luglio scorso è stata assegnata la
proposta di legge C. 2570 Formentini ed
altri, recante Istituzione della Commis-
sione parlamentare per la protezione e la
valorizzazione geoeconomica dell’emigra-
zione italiana nel mondo.

Poiché la suddetta proposta di legge
verte sulla stessa materia delle proposte di
legge in titolo, ne dispone l’abbinamento.
Segnala che i lavori del Comitato ristretto,
già costituito, avranno quindi ad oggetto
anche la proposta di legge C. 2570.

Simona SURIANO (M5S), relatrice, se-
gnala che la proposta di legge C. 2570,
presentata dal collega Formentini e sotto-
scritta da tutti i colleghi del gruppo della
Lega, si fonda sull’assunto che la comunità
dei connazionali all’estero collabora al
progresso economico e sociale del Paese.

In tale ottica la istituenda Commissione
dovrà assolvere a compiti di indirizzo e
controllo, da un lato, per dare sostegno ai
cittadini italiani residenti all’estero, dal-
l’altro lato, per promuovere il loro ruolo
come fattore di rafforzamento dell’inte-
resse nazionale e in particolare di obiettivi
di natura economico-produttiva.

Tale impostazione emerge nettamente
agli articoli 2 e 3 della proposta di legge,
rispettivamente relativi alle finalità e alle
funzioni della Commissione. Oltre ad al-
cune questioni sovrapponibili a quelle pre-
senti nelle altre proposte di legge, la pro-
posta C. 2570 dà, infatti, specifico risalto
al nesso che lega gli italiani che vivono e
lavorano all’estero e le imprese italiane
operanti nei Paesi di residenza con il
sistema produttivo italiano.

Ulteriori aspetti comuni agli altri prov-
vedimenti che connotano la proposta del
gruppo Lega sono rappresentati dall’atten-
zione alla promozione delle politiche cul-
turali come elemento strategico nella com-
petizione internazionale, come d’altra
parte emerso ieri in occasione del dibattito
sui provvedimenti concernenti il rendi-
conto generale dello Stato e l’assestamento
del bilancio dello Stato. Figura anche
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l’attenzione per i media italiani all’estero,
inclusi quelli operanti su piattaforme sa-
tellitari o informatiche, nell’ottica di col-
tivare il rapporto con le regioni di origine
e con le realtà economico-industriali.

Sul piano della composizione e del
funzionamento della Commissione, eviden-
zia che la proposta del collega Formentini
è per una Commissione bicamerale com-
posta da diciotto deputati e diciotto sena-
tori, con la particolarità di affidare ai
Presidenti delle Camere la nomina del
presidente della Commissione al di fuori
dei componenti della stessa. Rileva che
trattasi di una questione che potrà essere
affrontata in sede di Comitato ristretto,
così come le altre questioni concernenti il
regolamento interno e gli strumenti di
lavoro della Commissione.

Piero FASSINO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 22 luglio 2020.

Istituzione di una Commissione parlamentare per le

questioni degli italiani all’estero.

C. 802 Longo, C. 925 Carè ed altri, C. 1129 Fitzgerald

Nissoli ed altri, C. 2159 Ungaro, C. 2239 Schirò ed

altri, C. 2270 Siragusa e C. 2570 Formentini ed altri.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14 alle 14.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del vicepresidente Piero FASSINO. – Inter-
viene la viceministra degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Ema-
nuela Claudia Del Re.

La seduta comincia alle 14.30.

Programma Nazionale di Riforma per l’anno 2020,
di cui alla III Sezione del Documento di economia
e finanza 2020.
Doc. LVII, n. 3 – Sezione III e Allegati.
(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di
ieri.

Emilio CARELLI, relatore, illustra una
proposta di parere favorevole (vedi allegato
1).

La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE si associa alle considerazioni del re-
latore.

Alberto RIBOLLA (LEGA), preannun-
ciando il voto contrario della Lega sulla
proposta di parere presentata dal relatore,
ribadisce le motivazioni già esposte nella
seduta di ieri: pur condividendo gli obiet-
tivi di rafforzamento della rete diploma-
tico-consolare e di promozione dell’inter-
nazionalizzazione delle imprese, l’im-
pianto complessivo del PNR solleva diverse
criticità, a partire dalle incognite sui fondi
europei che dovrebbero finanziare gli am-
biziosi programmi di riforma. Segnala che,
come evidenziato da autorevoli fonti di
stampa, l’erogazione dei fondi potrebbe
infatti essere subordinata al rispetto di
vincoli e condizionalità, quali l’adozione di
riforme socialmente insostenibili come la
legge Fornero; inoltre, l’erogazione po-
trebbe essere soggetta ai veti di una mi-
noranza di Paesi, in grado di compromet-
tere l’effettivo dispiegamento del Piano di
rilancio europeo.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2019.

C. 2572 Governo.
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Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2020.

C. 2573 Governo.

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli

affari esteri e della cooperazione internazionale per

l’anno finanziario 2020 (limitatamente alle parti di

competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 119, comma 8, del regolamento e
conclusione. – Relazione favorevole sul
disegno di legge C. 2572 e relazione favo-
revole con osservazioni sul disegno di legge
C. 2573).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella
seduta di ieri.

Piero FASSINO, presidente, segnala che
non sono pervenuti emendamenti al dise-
gno di legge recante disposizioni per l’as-
sestamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2020 (C. 2573 Governo)
e che l’esame congiunto dei provvedimenti
in titolo si concluderà con la deliberazione
su proposte di relazione alla V Commis-
sione con riferimento ai disegni di legge in
titolo e con la nomina del relatore inca-
ricato di riferire alla medesima Commis-
sione Bilancio.

Emilio CARELLI (M5S), relatore, pre-
senta e illustra una proposta di relazione
favorevole sul disegno di legge recante
Rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2019
(vedi allegato 2) e una proposta di rela-
zione favorevole con osservazioni sul di-
segno di legge recante Disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2020 (vedi allegato 3).

La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE, ringraziando il relatore in particolare
per le osservazioni apposte in materia di
cooperazione allo sviluppo e di politiche di
promozione culturale, sottolinea che nel

2019 il Ministero degli Affari esteri e della
cooperazione internazionale ha potuto di-
sporre di uno stanziamento definitivo di
competenza pari a 2,971 miliardi di euro,
rispetto all’ammontare iniziale pari a
2,759. Si tratta di una quota minima del
bilancio dello Stato, pari allo 0,52 per
cento sugli stanziamenti a consuntivo, e
che scende allo 0,34 per cento se si
considera il bilancio al lordo del debito
pubblico. Esso è inoltre costituito per
buona parte (64 per cento) da stanzia-
menti per oneri inderogabili, pari a con-
suntivo a circa 1,9 miliardi di euro, de-
stinati in misura preponderante al versa-
mento di contributi obbligatori a enti
internazionali in virtù di impegni giuridi-
camente vincolanti determinati per legge,
al finanziamento obbligatorio del Fondo
Europeo di Sviluppo (FES), di cui alla
legge n. 125 del 2014 e al pagamento di
stipendi al personale.

Riguardo al disegno di legge di asse-
stamento di bilancio, rileva che è stato
elaborato in un contesto di finanza pub-
blica del tutto particolare, influenzato ne-
gativamente dall’emergenza connessa con
la diffusione del COVID-19, per effetto
della quale sono stati adottati diversi prov-
vedimenti di urgenza.

Osserva che, anche in considerazione di
tale situazione, il MAECI ha evitato di
ricorrere allo strumento dell’assestamento
per rappresentare esigenze di integrazione
dei propri capitoli di bilancio. Le maggiori
esigenze di fabbisogno, emerse per alcune
tipologie di spese proprio per fronteggiare
l’emergenza sanitaria in corso, sono state
soddisfatte con rimodulazioni interne tra i
propri stanziamenti, in via amministrativa,
al fine di evitare ulteriori oneri a carico
della finanza pubblica.

Sottolinea che grazie ai provvedimenti
di urgenza adottati dal Governo – con
particolare riferimento al decreto-legge
« Cura Italia » n. 18 del 2020 e al decreto-
legge « Rilancio » n. 34 del 2020 – sono
state d’altra parte stanziate risorse impor-
tanti per il MAECI da destinare al soste-
gno del sistema produttivo e al rilancio
dell’export (complessivamente 400 milioni
di euro attribuiti all’istituendo Fondo per
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la Promozione Integrata), nonché finan-
ziamenti aggiuntivi per la tutela e la
sicurezza dei connazionali nel mondo in
situazioni di emergenza e per l’assistenza
ai cittadini all’estero in condizioni di in-
digenza o di necessità (in totale 7 milioni
di euro).

Alberto RIBOLLA (LEGA) preannuncia
il voto contrario del Gruppo Lega sulle
proposte di relazione del relatore, sottoli-
neando che tale valutazione negativa con-
cerne la struttura complessiva dei provve-
dimenti in titolo: infatti, se da un lato è
condivisibile l’incremento delle risorse de-
stinate alla promozione della lingua e
cultura italiana e alla promozione del
made in Italy, dall’altro occorre conside-
rare che i capitoli di spesa di competenza
della III Commissione rappresentano
meno dell’1 per cento del bilancio com-
plessivo dello Stato.

Angela SCHIRÒ (PD) ringrazia il rela-
tore per l’inserimento, nella relazione sul-
l’assestamento, di una osservazione rela-
tiva all’opportunità di rifinanziare adegua-
tamente le misure di promozione della
lingua e cultura italiana, nel contesto dello
sforzo per la promozione dell’internazio-
nalizzazione del Sistema Paese, provve-
dendo fin da ora ad impostare in tale
direzione la legge di bilancio per il 2021.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), preannunciando il voto contrario del
Gruppo Fratelli d’Italia sulle due proposte di
relazione elaborate dal relatore, sottolinea
che, a fronte di una riduzione pari a 20 mi-
lioni dei fondi destinati alla promozione
della lingua e cultura italiana, il Governo
intende mantenere un impegno finanziario
assai consistente in materia di cooperazione
allo sviluppo. A suo avviso, questa scelta at-
testa in maniera inequivocabile il totale e
disarmante disinteresse dell’Esecutivo ri-
spetto alle vere priorità del Paese. A diffe-
renza del collega Ribolla, ritiene che le mi-
sure per l’internazionalizzazione delle im-
prese non possono in alcun modo compen-
sare l’insipienza e l’inadeguatezza della
politica fiscale dell’Esecutivo.

La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE, come preannunciato nella seduta di
ieri, deposita una tabella riassuntiva che
illustra gli stanziamenti ed i relativi im-
pieghi del Fondo Africa, che viene acqui-
sita gli atti dalla Commissione (vedi alle-
gato 4).

La Commissione, con distinte votazioni,
approva la proposta di relazione favorevole
con riferimento al disegno di legge recante
Rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2019 e
la proposta di relazione favorevole con os-
servazioni relativa al disegnodi legge recante
Disposizioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato per l’anno finanziario 2020. No-
mina, altresì, il deputatoEmilioCarelli quale
relatore, ai sensi dell’articolo 120, comma 3,
del Regolamento, affinché possa parteci-
pare, per riferirvi, alle sedute della Commis-
sione Bilancio.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del vicepresidente Piero FASSINO. – Inter-
viene la viceministra degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Ema-
nuela Claudia Del Re.

La seduta comincia alle 15.10.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica Italiana ed il Governo della Re-

pubblica Democratica Socialista dello Sri Lanka

sulla cooperazione nei campi della cultura, dell’i-

struzione, della scienza e della tecnologia, fatto a

Roma il 16 aprile 2007.

C. 2123 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
febbraio scorso.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle
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Commissioni Affari costituzionali, Bilan-
cio, Cultura e della Commissione per le
questioni regionali.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), preannunciando il voto contrario del
Gruppo Fratelli d’Italia sul provvedimento
in titolo, sottolinea che l’Accordo in esame
non contiene alcuna disposizione in materia
di tutela e promozione del pluralismo e della
libertà religiosa, primigenia di ogni altra
forma di libertà e alla base della nostra ci-
viltà. Pur riconoscendo che il Trattato risale
al 2007, e dunque la sua stipulazione non
può essere imputata al Governo in carica,
ritiene necessario che l’Esecutivo ponga alle
autorità dello Sri Lanka il problema del ri-
spetto del pluralismo religioso in ogni nego-
ziato bilaterale, tanto più nel caso dello Sri
Lanka, dove vive una numerosa comunità
cristiana che negli ultimi anni è stata vittima
di terribili violenze, come la strage della do-
menica di Pasqua del 2019, in cui sono stati
trucidate 359 persone, tra le quali numerosi
bambini.

La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE sottolinea che l’unico sistema efficace
per promuovere i valori della nostra civiltà
è il dialogo, in primis sul piano culturale,
che è esattamente la cornice nella quale si
inserisce l’Accordo in esame.

Vito COMENCINI (LEGA), associandosi
alle considerazioni del collega Delmastro
delle Vedove, pur riconoscendo il valore
del dialogo come mezzo per promuovere il
nostro patrimonio culturale, evidenzia che
in taluni casi sarebbe più opportuno agire
con determinazione e coraggio per con-
trastare l’arroganza e la mancanza di
rispetto di certi Paesi: infatti, talvolta l’ec-
cessiva disponibilità a dialogare può essere
inefficace e controproducente, come dimo-
stra la recente vicenda della trasforma-
zione di Santa Sofia in moschea da parte
del regime di Erdogan.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), pur apprezzando l’atteggiamento di
apertura della Viceministra del Re, rileva
che nell’Accordo in esame il tema della

libertà e del pluralismo religioso non è
neppure menzionato e, dunque, non può
essere oggetto di dialogo con quel Paese
nell’ambito degli scambi culturali previsti
dal Trattato.

Mirella EMILIOZZI (M5S), pur condivi-
dendo lo spirito delle argomentazioni dei
colleghi Delmastro delle Vedove e Comen-
cini, sottolinea che la ratifica dell’accordo in
esame è tanto più urgente in quanto la cul-
tura è lo strumento più efficace per sensibi-
lizzare la controparte sui temi richiamati.

Piero FASSINO, presidente, ricorda che
le sollecitazioni dei colleghi Delmastro
delle Vedove e Comencini possono con-
fluire nell’elaborazione di un apposito or-
dine del giorno da presentare in Assem-
blea. Segnalando che l’Accordo in esame è
stato siglato nel 2007, ben tredici anni fa,
annuncia l’intenzione di presentare una
proposta di riforma costituzionale, riferita
all’articolo 80 della Costituzione, finaliz-
zata a rendere più spedito il procedimento
di ratifica di accordi internazionale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire il
mandato alla relatrice, deputata Emiliozzi,
di riferire in senso favorevole all’Assem-
blea sul provvedimento in esame. Delibera
altresì di chiedere l’autorizzazione a rife-
rire oralmente.

Piero FASSINO, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

Accordo di cooperazione sul partenariato e sullo

sviluppo tra l’Unione europea e i suoi Stati membri,

da una parte, e la Repubblica islamica di Afghani-

stan, dall’altra, fatto a Monaco il 18 febbraio 2017.

C. 2230 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 gennaio scorso.
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Piero FASSINO, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle
Commissioni Affari costituzionali, Giusti-
zia, Difesa, Bilancio, Finanze, Cultura, At-
tività produttive, Agricoltura, Politiche del-
l’Unione europea e della Commissione per
le questioni regionali, mentre le Commis-
sioni Ambiente, Trasporti, Lavoro e Affari
sociali hanno comunicato che non espri-
meranno parere.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI) preannunciando il voto contrario del
Gruppo Fratelli d’Italia sul provvedimento
in titolo, sottolinea che anche l’accordo in
esame, come quello di cui al punto pre-
cedente, non contiene alcun riferimento al
tema della libertà religiosa. Trattandosi di
un Accordo negoziato a livello UE, sarebbe
stato opportuno che l’Italia avesse solle-
vato la questione a livello europeo, tanto
più che nell’Accordo si prevede la tutela e
la promozione della parità di genere, que-
stione fondamentale in un Paese come
l’Afghanistan, ma certamente non meno
essenziale del pluralismo religioso.

Vito COMENCINI (LEGA) si associa
alle considerazioni del collega Delmastro
delle Vedove, ribadendo che in taluni Paesi
il fondamentalismo islamico vìola tanto i
diritti delle donne quanto quelli delle
minoranze cristiane. Preannuncia l’asten-
sione del Gruppo della Lega.

Piero FASSINO, presidente, ribadisce
che si tratta di una tematica rilevante, che
può essere oggetto di un apposito ordine
del giorno da presentare in Aula.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire il
mandato alla relatrice, deputata Ehm, di
riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento in esame. Delibera al-
tresì di chiedere l’autorizzazione a riferire
oralmente.

Piero FASSINO, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della Repub-
blica del Kosovo sul trasferimento delle persone
condannate, fatto a Roma l’11 aprile 2019.
C. 2314 Governo.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 gennaio scorso.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle
Commissioni Affari costituzionali e Giu-
stizia, mentre la Commissione Bilancio ha
espresso parere favorevole con una con-
dizione, volta a garantire il rispetto del-
l’articolo 81 della Costituzione. Conse-
guentemente, avverte che il relatore, de-
putato Gennaro Migliore, ha presentato
l’emendamento 3.1 volto a recepire tale
condizione (vedi allegato 5).

Gennaro MIGLIORE (IV) illustra l’e-
mendamento 3.1.

La viceministra Emanuela Claudia Del
Re esprime parere favorevole.

La Commissione approva l’emenda-
mento 3.1 del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, deputato Migliore, di
riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento in esame. Delibera al-
tresì di chiedere l’autorizzazione a riferire
oralmente.

Piero FASSINO, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Protocolli: a)

Protocollo relativo ad un emendamento all’articolo

50 (a) della Convenzione sull’aviazione civile inter-

nazionale, fatto a Montreal il 6 ottobre 2016; b)

Protocollo relativo ad un emendamento all’articolo
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56 della Convenzione sull’aviazione civile interna-

zionale, fatto a Montreal il 6 ottobre 2016.

C. 2359 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
10 giugno scorso.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle
Commissioni Affari costituzionali, Bilancio
e Trasporti.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, deputato Olgiati, di rife-
rire in senso favorevole all’Assemblea sul
provvedimento in esame. Delibera altresì
di chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Piero FASSINO, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

Sui lavori della Commissione.

Piero FASSINO, presidente, propone
che la Commissione proceda alla tratta-
zione delle interrogazioni a risposta im-
mediata con precedenza rispetto all’Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle 15.10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del vicepresidente Piero FASSINO. – Inter-
viene la viceministra degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Ema-
nuela Claudia Del Re.

La seduta comincia alle 15.10.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante la trasmissione diretta
sulla web-tv e il canale satellitare della
Camera dei deputati.

5-04403 Quartapelle Procopio: sulla tutela dell’au-

tonomia degli Ordini forensi e dello Stato di diritto

in Turchia.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO rinun-
cia ad illustrare l’interrogazione in titolo.

La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
6).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
intervenendo in sede di replica, si dichiara
parzialmente soddisfatta. Se, da un lato,
l’impegno dell’Italia per la tutela dei diritti
umani non è in discussione, dall’altro
sarebbe auspicabile che il Governo eser-
citasse una pressione determinata e co-
stante sulle autorità turche, anche suppor-
tando l’azione messa in atto dal Consiglio
nazionale forense. Auspica, altresì, un in-
tervento diretto per salvare la vita di Ebru
Timtik e Ayta Ünsal, i due avvocati che,
condannati a 18 e 10 anni con l’accusa di
« appartenenza a un’organizzazione terro-
ristica », da febbraio hanno iniziato uno
sciopero della fame e versano in condi-
zioni disperate, nella certezza che un’at-
tivazione da parte del Governo italiano
potrebbe salvare la vita a due persone.

5-04404 Delmastro delle Vedove: sul sequestro di

motopescherecci italiani per sconfinamento nelle

acque territoriali croate.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI) illustra l’interrogazione in titolo.

La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato 7).
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Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), intervenendo in sede di replica, si
dichiara parzialmente soddisfatto, rile-
vando che il Governo ha seguito con la
dovuta attenzione il caso oggetto dell’in-
terrogazione. La risposta della vicemini-
stra Del Re conferma che la reazione delle
autorità croate è stata del tutto spropor-
zionata, dal momento che il peschereccio
italiano ha sconfinato nelle acque territo-
riali croate per soli 236 metri. Ricordando
che la Croazia ha unilateralmente esteso la
propria area di pesca protetta, esorta il
Governo ad intervenire in sede di Unione
europea per tutelare l’interesse nazionale,
a fronte dell’arroganza del governo di
Zagabria. Auspica, altresì, che la Marina
militare italiana adotti la stessa fermezza

nei confronti dei pescherecci croati in caso
di sconfinamento della nostra area di
pesca protetta, ammesso che le modeste
imbarcazioni del nostro vicino siano in
grado di avvicinarsi alle nostre coste.

Piero FASSINO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni in titolo.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza è stato svolto
dalle 15.50 alle 16.
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ALLEGATO 1

Programma Nazionale di Riforma per il 2020, di cui alla III Sezione
del Documento di economia e finanza per il medesimo anno (Doc.

LVII, n. 3 – Sezione III).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il Programma nazionale di riforma
per l’anno 2020, di cui alla III Sezione del
Documento di economia e finanza 2020;

richiamato il parere favorevole
espresso il 28 aprile scorso sulle parti di
competenza del Documento di economia e
finanza per il 2020;

preso atto del fatto che, per effetto
della crisi sanitaria ed economica conse-
guente alla pandemia da COVID-19, il
PNR è stato presentato successivamente
all’approvazione delle risoluzioni parla-
mentari sulle sezioni I e II del DEF 2020;

considerato che i programmi del Go-
verno e le iniziative di riforma si confor-
mano alle Raccomandazioni specifiche ap-
provate nel 2019 ma anche a quelle per il
2020, approvate dal Consiglio dell’UE il 20
luglio 2020, nonché allo European Green
Deal, che costituisce il principale progetto
europeo di medio e lungo termine;

valutato positivamente l’accordo rag-
giunto il 21 luglio dai Capi di Stati e di
Governo dell’UE sulla istituzione del fondo
Next Generation EU, con una dotazione di
750 miliardi di euro, di cui 390 miliardi di
sussidi per i Paesi più in difficoltà;

apprezzato che il nostro Paese do-
vrebbe ottenere complessivamente 208,8
miliardi da Next Generation EU, una
somma significativamente più elevata dei
172,8 previsti dalla proposta originaria
della Commissione europea, beneficiando
di una quota di prestiti molto più alta (da

90,9 a 127,4 miliardi) e potendo contare su
una soluzione ponte efficace per avere
risorse già a partire da quest’anno, in
attesa che Next Generation EU entri in
funzione nel 2021;

preso atto che il PNR ribadisce la
volontà di eliminare la web tax introdotta
con la legge n. 160 del 2019 (legge di
bilancio 2020) non appena saranno indi-
viduate regole condivise a livello interna-
zionale per tassare i profitti delle multi-
nazionali del digitale;

atteso che lo scenario post-pandemia
richiederà di rafforzare o estendere il
supporto agli investimenti diretti esteri,
che subiranno un calo consistente, adot-
tando misure indirizzate a creare condi-
zioni più attrattive sia per investitori stra-
nieri sia per quelli nazionali e, nel con-
tempo, assicurando uno screening efficace
degli investimenti stranieri per tutelare i
settori strategici;

valutati positivamente gli interventi
in materia di internazionalizzazione delle
imprese contenuti nei decreti-legge n. 18,
23 e 34 del 2020, convertiti, con modifi-
cazioni, dalle leggi n. 27, 40 e 77 del 2020;

apprezzato che il PNR preannuncia
un rafforzamento del ruolo della rete
diplomatica estera, di SIMEST e di ICE-
Agenzia per la promozione all’estero e
l’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane, più volte auspicato da questa Com-
missione;

condiviso l’inserimento nel PNR 2020
di uno specifico capitolo che illustra come
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le cinque priorità individuate dal Governo
potranno influenzare il posizionamento
dell’Italia rispetto ai diciassette Obiettivi di
sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030: si
tratta di un’innovazione assai opportuna,
che va nel senso auspicato più volte dal
Parlamento di una rivisitazione comples-
siva delle politiche pubbliche e degli in-

terventi legislativi alla luce della loro con-
gruenza e funzionalità rispetto ai goal ed
ai target della stessa Agenda 2030,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2019 (C. 2572 Governo).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del regolamento, per le parti di
propria competenza, il disegno di legge C.
2572, recante Rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato per l’anno
finanziario 2019;

premesso che:

lo stato di previsione del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale per l’anno finanziario 2019,
di cui alla legge di bilancio 30 dicembre
2018, n. 145, recava stanziamenti per
2.728,39 milioni di euro e che gli stanzia-
menti definitivi di competenza risultano
pari a 2.971,14 milioni di euro, con una
variazione in aumento di 212,56 milioni di
euro, pari al 7,7 per cento delle previsioni
iniziali;

la spesa del MAECI è in larghis-
sima misura di parte corrente, pari a
2.897,01 milioni di euro, che incidono sugli
stanziamenti complessivi per il 97,5 per
cento, mentre la spesa in conto capitale
per il restante 2,5 per cento ammonta a
74,13 milioni di euro;

in termini di competenza, la spesa
finale del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale per il
2018 ha un’incidenza sul bilancio dello
Stato dello 0,5 per cento;

come evidenziato dalla Corte dei
Conti, la gestione evidenzia una capacità di
impegno del 91,36 per cento, in leggera
diminuzione rispetto all’esercizio prece-
dente (92,69 per cento nel 2018), e una
capacità di pagamento (velocità di gestione

della spesa) del 99,23 per cento, in netto
miglioramento rispetto al 2018 dove l’in-
dicatore segnava il 95,79 per cento;

si registra un aumento dei residui
finali totali di 76,9 milioni, imputabile
esclusivamente alle spese in conto capitale,
ed un volume dei residui accertati al 31
dicembre 2019 pari a 158,85 milioni, di cui
94,17 milioni per la parte corrente e 64,68
milioni per il conto capitale;

si registrano incrementi nella Mis-
sione 4 « Italia in Europa e nel mondo »,
pari a 206,76 milioni di euro, tenendo
conto che il Programma 4.2 relativo alla
« Cooperazione allo sviluppo », assorbe
quasi il 40,3 per cento degli stanziamenti
definitivi (in calo rispetto al 42 per cento
del 2018) e che il Programma 4.6 « Pro-
mozione della pace e sicurezza internazio-
nale », relativo ad iniziative di sostegno del
processo di soluzione di crisi in atto
all’estero, soprattutto in Nordafrica, Medio
Oriente e Libia, ha registrato uno stanzia-
mento definitivo per il 2019 di circa 534
milioni, in calo del 10,5 per cento rispetto
all’esercizio precedente;

segnalato l’incremento del 35,7 per
cento del Programma 4.8 « Italiani nel
mondo e politiche migratorie », passato da
circa 64,5 milioni del 2018 a poco più di
87,5 nel 2019, laddove nel 2018 si era
registrato un notevole decremento di ri-
sorse per le variazioni avvenute sullo stan-
ziamento del Fondo Africa;

evidenziato soprattutto l’incremento
a favore del Programma 4.9 « Promozione
del sistema Paese » che presenta uno stan-
ziamento definitivo di competenza in cre-
scita con 220,9 milioni di euro stanziati
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rispetto ai circa 192,7 milioni del 2018
(circa 183 milioni nel 2017 e 148 milioni
nel 2016), a conferma della priorità stra-
tegica rivestita dal Programma;

quanto ai programmi che fanno ri-
ferimento all’organizzazione complessiva
delle sedi estere, cioè il Programma 4.12
« Presenza dello Stato all’estero tramite le
strutture diplomatico-consolari » e 4.13
« Rappresentanza all’estero e servizi ai cit-
tadini e alle imprese », lo stanziamento è
stato, rispettivamente, pari a 128,3 milioni,
in lieve riduzione, e a 596,6 milioni di
euro, con un lieve incremento delle risorse
rispetto al 2018;

in merito alla Missione n. 32 (Servizi
istituzionali e generali delle amministra-
zioni pubbliche), essa ha registrato un
aumento pari a circa 5,79 milioni, risul-
tanti da una diminuzione di 2,71 milioni
dello stanziamento per il Programma 32.2
(Indirizzo politico) e da un incremento di
8,5 milioni delle dotazioni finanziarie del
Programma 32.3 (Servizi e affari generali
per le amministrazioni di competenza);

quanto alla Relazione sull’utilizzo de-
gli stanziamenti per le politiche di coope-
razione allo sviluppo, prevista dall’articolo
14, comma 2, della legge n. 125 del 2014,
allegata al Rendiconto generale dello
Stato, emerge che l’Aiuto pubblico allo
sviluppo (APS) comunicato dalle Ammini-
strazioni pubbliche italiane per l’anno
2019, è pari a 3.434,02 milioni, corrispon-
dente allo 0,19 per cento del Reddito
nazionale lordo (RNL), dato che, ove va-
lidato dall’OCSE, farebbe registrare un
decremento di 0,01 punti percentuali del
rapporto APS/RNL conseguito nel 2018;

il maggiore contribuente dell’APS ita-
liano si conferma, anche per il 2018, il
Ministero dell’economia e delle finanze
che, con erogazioni pari a 1,92 miliardi di
euro, determina il 55,8 per cento dell’APS
complessivo, importo che comprende gli
importi di competenza di Cassa Depositi e
Prestiti e di SACE;

il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale si colloca in
seconda posizione destinando alla coope-
razione allo sviluppo, insieme all’Agenzia
italiana per la cooperazione allo sviluppo,
circa 1,2 miliardi di euro, pari al 37,2 per
cento circa dell’APS;

con riferimento ai canali di inter-
vento, il canale multilaterale, con contri-
buti pari a 2,6 miliardi di euro, inclusi i
contributi al bilancio dell’Unione europea
e al Fondo Europeo di Sviluppo (FES),
rappresenta il 76,16 per cento dell’APS
complessivo;

quanto al posizionamento sul piano
internazionale, sulla base dei dati preli-
minari 2019 pubblicati dall’OCSE/DAC l’I-
talia si conferma all’ottavo posto nella
classifica dei donatori del Comitato per
l’Aiuto allo Sviluppo-DAC per ammontare
netto di APS, e al diciottesimo posto con
riferimento al rapporto APS/RNL. Limita-
tamente ai Paesi G7, l’Italia si posiziona
sesta, in termini percentuali, dietro al
Regno Unito (0,7 per cento) alla Germania
(0,60 per cento) alla Francia (0,44 per
cento), al Giappone (0,29 per cento) e al
Canada (0,27 per cento),

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2020 (C. 2573 Governo).

Tabella n. 6: Stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale per l’anno finanziario 2020 (limitata-

mente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 119,
comma 8, del Regolamento, per le parti di
propria competenza, il disegno di legge,
approvato dal Senato, recante Disposizioni
per l’assestamento del bilancio dello Stato
e dei bilanci delle amministrazioni auto-
nome per l’anno finanziario 2020, con
riferimento alla Tabella n. 6, recante lo
stato di previsione del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale per l’anno finanziario 2020;

premesso che:

lo stato di previsione del MAECI
per il 2020, approvato con la legge di
bilancio per il 2020 27 dicembre 2019,
n. 160, reca spese in competenza per un
totale di 2.978,03 milioni di euro, di cui
2.783 milioni di parte corrente e 195,03
milioni in conto capitale;

le autorizzazioni di cassa ammon-
tano a 3.053,30 milioni di euro, dei quali
2.783,8 di parte corrente e 269,5 milioni in
conto capitale;

la consistenza dei residui presunti
risulta valutata, al 1o gennaio 2020, in
13,08 milioni, dei quali 12,55 milioni di
parte corrente, e 0,53 milioni ascrivibili al
conto capitale;

tali previsioni hanno subito varia-
zioni nel corso dell’esercizio finanziario
sia per l’incidenza di atti amministrativi

intervenuti nel periodo gennaio-maggio
2020, che hanno già prodotto i loro effetti
sulle poste di bilancio, sia in conseguenza
delle variazioni proposte con il disegno di
legge di assestamento in esame;

le variazioni già introdotte in bi-
lancio per atto amministrativo nel periodo
gennaio-maggio derivanti dall’applicazione
di provvedimenti legislativi intervenuti
successivamente all’approvazione del bi-
lancio hanno determinato un aumento di
524.54 milioni di euro delle dotazioni di
competenza e di cassa dovuti a provvedi-
menti amministrativi intercorsi nel pe-
riodo gennaio-maggio 2020, in relazione a
provvedimenti legislativi e a norme di
carattere generale nel frattempo adottate,
in larga parte (421,31 milioni) riconduci-
bili all’applicazione di disposizioni intro-
dotte da provvedimenti normativi ed alla
proroga delle missioni internazionali di
pace (90 milioni);

con il provvedimento in esame, con
riferimento allo stato di previsione del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, le previsioni per
il 2020 risultano assestate a 3.501,93 mi-
lioni per la competenza, dei quali 3.285,66
milioni di parte corrente e 216,26 milioni
di conto capitale. Per quanto concerne le
autorizzazioni di cassa le previsioni si
assestano a 3.577,21 milioni, di cui
3.286,43 di parte corrente e 290,77 di
conto capitale;
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i residui si assestano a 392,24 mi-
lioni di euro: di tale importo 99,18 milioni
ricadono nella parte corrente e 293,06
milioni nel conto capitale;

la massa spendibile, che nelle pre-
visioni di bilancio era di 2.991,11 milioni,
risulta, in seguito alle proposte di assesta-
mento, pari a 3.894,17 milioni, e il coef-
ficiente di realizzazione si attesta al 92 per
cento circa;

evidenziata, da un lato, la proroga
e, dall’altro, la drastica riduzione delle
risorse per il 2021 per il Fondo per il
sostegno della promozione della cultura e
della lingua italiana all’estero, di cui alla
Tabella 6, concernente tra l’altro le dota-
zioni degli Istituti di cultura, delle cattedre
di italianistica nelle università straniere,
delle borse di studio, dei corsi di lingua e
cultura degli enti promotori, che subirà
una decurtazione di 20 milioni di euro,

pur rappresentando un pilastro della pro-
mozione linguistica e culturale del Sistema
Italia all’estero,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

1) si valuti l’esigenza di adottare
senza ritardo misure necessarie ad inver-
tire il trend concernente l’investimento in
Aiuto pubblico allo sviluppo al fine di
realizzare l’obiettivo dello 0,7 per cento
del RNL, al quale l’Italia si è impegnata in
sede OCSE per la realizzazione dell’A-
genda 2030 sullo Sviluppo Sostenibile;

2) si valuti l’urgenza di rifinanziare
adeguatamente le misure di promozione
della lingua e cultura italiana, nel contesto
dello sforzo per la promozione dell’inter-
nazionalizzazione del Sistema Paese prov-
vedendo fin da ora ad impostare in tale
direzione la legge di bilancio per il 2021.
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ALLEGATO 4

Progetti finanziati nel periodo 2017-2020 dal Fondo Africa/Fondo
migrazioni del MAECI, istituito dall’articolo 1, comma 621, della legge

11 dicembre 2016, n. 232.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO
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ALLEGATO 5

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Governo della Repubblica del Kosovo sul trasferimento delle
persone condannate, fatto a Roma l’11 aprile 2019 (C. 2314 Governo).

EMENDAMENTO

Art. 3.

Sostituire il comma 1 con il seguente: 1.
Agli oneri derivanti dalle spese di missione
discendenti dall’attuazione degli articoli 3,
10 e 21 dell’Accordo di cui all’articolo 1
della presente legge, valutati in euro 5.114
annui a decorrere dall’anno 2020, e dalle
rimanenti spese derivanti dall’attuazione
degli articoli 7 e 21 del medesimo Accordo,
pari a euro 4.000 annui a decorrere dal-
l’anno 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-
2022, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

3. 1. Il Relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-04403 Quartapelle Procopio: Sulla tutela dell’au-
tonomia degli Ordini forensi e dello Stato di diritto in Turchia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio la Deputata Quartapelle per
aver attirato l’attenzione su uno sviluppo
delicato e importante: il progetto di legge
di riforma dell’avvocatura in Turchia. È
questione che stiamo seguendo, con par-
ticolare riguardo ai sistemi di elezione
delle rappresentanze locali dell’ordine de-
gli avvocati. Soprattutto su questo punto si
registrano, infatti, proteste da parte dei
legali turchi. Prestiamo uguale attenzione
al caso degli avvocati Timtik e Unsal, che
ha suscitato la reazione, tra gli altri, del
Consiglio Nazionale Forense italiano.

Queste vicende rientrano nel tema del
rispetto della democrazia, dello stato di
diritto, dei diritti umani e delle libertà
fondamentali. Tutti argomenti che hanno
influenzato negli ultimi anni l’andamento
dei rapporti tra Turchia e Unione Europea
e che sono stati discussi in occasione dei
contatti tra Italia e Turchia ad alto livello,
da ultimo nella visita del Ministro Di Maio
ad Ankara del 19 giugno.

L’Italia attribuisce la massima impor-
tanza alla tutela e alla promozione della
libertà di espressione e alla tutela dei
difensori dei diritti umani. Tutti temi fon-
damentali, tra le priorità italiane per il
mandato 2019-2021 al Consiglio Diritti
Umani delle Nazioni Unite, sostenuti re-
golarmente in tutti i consessi multilaterali.
Basti ricordare la nostra attiva partecipa-
zione, in coordinamento con i partner UE,

ai lavori negoziali che hanno portato al-
l’adozione da parte dell’Assemblea Gene-
rale ONU della risoluzione sulla prote-
zione dei difensori dei diritti umani a
dicembre, co-sponsorizzata dall’Italia. So-
steniamo regolarmente le risoluzioni del
Consiglio Diritti Umani sul tema e parte-
cipiamo costantemente agli eventi e alle
iniziative internazionali in materia, anche
in ambito Consiglio d’Europa.

Nella Revisione Periodica Universale
del Consiglio Diritti Umani delle Nazioni
Unite, l’Italia ha raccomandato alla Tur-
chia di: a) adottare misure adeguate per
proteggere la libertà di espressione, di
riunione e di associazione e garantire un
ambiente sicuro e abilitante per le orga-
nizzazioni della società civile, i difensori
dei diritti umani e i giornalisti, definendo
le limitazioni alle libertà fondamentali nel
rispetto degli obblighi internazionali; b)
rafforzare l’indipendenza della magistra-
tura; c) garantire che tutte le accuse di
detenzione arbitraria, tortura e tratta-
menti disumani da parte delle forze di
sicurezza siano debitamente indagate.

Il Governo italiano, in vista della po-
sizione che la Turchia assumerà a settem-
bre sulle raccomandazioni ricevute dal
Consiglio Diritti Umani, continuerà a se-
guire con la massima attenzione l’evolu-
zione della situazione.
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ALLEGATO 7

Interrogazione n. 5-04404 Delmastro delle Vedove: Sul sequestro di mo-
topescherecci italiani per sconfinamento nelle acque territoriali croate.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il fermo del motopeschereccio « Fu-
rore » è avvenuto il 20 luglio. L’imbarca-
zione sarebbe entrata per 236 metri nelle
acque territoriali croate presso l’isola di
Busi.

Dagli elementi forniti dalle Autorità
croate al nostro Consolato a Fiume risulta
che, a fronte del fermo intimato, il mo-
topeschereccio italiano avrebbe invertito la
rotta procedendo verso le acque interna-
zionali. Qui, alle ore 9:07, l’imbarcazione è
stata fermata da un’unità navale croata, a
circa mezzo miglio dalle acque territoriali
della Croazia. In quell’area, insieme al
« Furore », vi erano altri tre pescherecci
italiani. Secondo le Autorità croate le altre
imbarcazioni italiane non erano tuttavia
entrate nelle acque territoriali di Zagabria.

Una volta eseguito il fermo dell’imbar-
cazione, al Capitano del motopeschereccio
« Furore » è stato intimato di dirigersi
verso il porto croato di Lissa, Vis in lingua
locale, per procedere con le contestazioni
formali.

In un primo momento, il Capitano ha
opposto un rifiuto, adducendo ragioni di
salute personale non compatibili con la
situazione epidemiologica in Croazia. Ri-
cevuta assistenza medica, il Capitano del
motopeschereccio « Furore » ha quindi
fatto rotta su Lissa, dove l’imbarcazione è
stata posta sotto sequestro giudiziario. Il
personale è stato rinviato a giudizio per
ingresso illegale nelle acque territoriali
croate e per pesca illegale.

Come da procedura consolidata, il pro-
cesso in questione si è svolto per direttis-
sima ieri, 21 luglio. Il Tribunale croato ha
condannato il Comandante al pagamento
di una sanzione pari a 14.400 kune (l’e-

quivalente di 1.900 euro) e ciascun mem-
bro a una multa pari a 2.400 kune (318
euro). Il peschereccio è già ripartito per
l’Italia.

Le Autorità croate hanno sostenuto con
il nostro Consolato che il « Furore », già
nel 2018, si fosse reso responsabile di
ingresso illegale nelle acque territoriali
croate, anche se all’epoca non lo avevano
fermato.

Il caso non è comunque isolato. Si
tratta di una dinamica ben nota, da molti
anni. Come ricordato anche dall’Interro-
gante, negli ultimi due mesi risultano altri
tre fermi di imbarcazioni italiane per
ingresso illegale in acque territoriali croate
e pesca illegale. La procedura adottata
dalle Autorità di Zagabria prevede, ap-
punto, il fermo giudiziario e il processo
per direttissima dell’equipaggio, permet-
tendo alle imbarcazioni e agli equipaggi
italiani di rientrare in Italia, in media
nell’arco di 48 ore dal fermo come in
questo caso. Il ripetersi di casi analoghi è
probabilmente motivo del particolare ri-
gore usato in questo caso dalle autorità
croate nell’esercizio di facoltà loro rico-
nosciute dal diritto internazionale.

Il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale continuerà a
prestare assistenza alle nostre imbarca-
zioni, agli armatori e agli equipaggi.

La Farnesina sta altresì svolgendo
un’attenta valutazione degli interessi ita-
liani nelle acque circostanti le nostre co-
ste, con particolare riguardo alle aree
marittime di interesse esclusivo nazionale
e ai diritti storici che potrebbero essere
riconosciuti ai pescatori italiani.
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COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 22 luglio 2020.

Norme sull’esercizio della libertà sindacale del per-

sonale delle Forze armate e dei corpi di polizia ad

ordinamento militare, nonché delega al Governo per

il coordinamento normativo.

C. 875-1060-1702-2330-A/R.

Il Comitato si è riunito dalle 9 alle 9.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 13.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
della seduta sarà data pubblicità anche
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mediante l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2019.

C. 2572 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2020.

C. 2573 Governo.

Tabella 11: Stato di previsione del Ministero della

difesa per l’anno finanziario 2020.

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto, rinviato nella seduta del 21 luglio
2020.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
non sono state presentate proposte emen-
dative riferite al disegno di legge di asse-
stamento.

Enrico BORGHI (PD), relatore, presenta
la sua proposta di relazione favorevole sul
disegno di legge di rendiconto (vedi alle-
gato 1).

Il sottosegretario Giulio CALVISI la
condivide.

Giovanni RUSSO (M5S) preannuncia il
voto favorevole del gruppo del M5S.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione.

Enrico BORGHI (PD), relatore, presenta
la sua proposta di relazione favorevole sul
disegno di legge di assestamento (vedi
allegato 2).

Il sottosegretario Giulio CALVISI la
condivide.

Giovanni RUSSO (M5S), a nome del
gruppo del M5S, preannuncia un voto
favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione.

La seduta termina alle 13.40.

RISOLUZIONI

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 13.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
della seduta sarà data pubblicità anche
mediante l’impianto audiovisivo a circuito
chiuso.

7-00493 Aresta: Sul protocollo sanitario COVID-19.

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione).

La Commissione prosegue l’esame della
risoluzione, rinviato nella seduta del 14
luglio.

Luca ARESTA (M5S) ribadisce l’impor-
tanza di definire protocolli sanitari che
possano disciplinare il rientro in servizio
del personale, militare e civile, della difesa
esposto al contagio del Coronavirus, non-
ché di istituire una commissione medica
speciale dedicata alla definizione dei giu-
dizi medico-legali per cause di servizio per
le patologie correlate al Covid-19. Auspica,
quindi, che il suo atto di indirizzo possa
incontrare una favorevole valutazione sia
da parte del Governo, sia da parte di tutti
i gruppi della Commissione.
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Il sottosegretario Giulio CALVISI rileva
che, in considerazione della natura ecce-
zionale dell’attuale quadro epidemiologico
connesso alla pandemia, si è reso neces-
sario disciplinare e uniformare, in ambito
Difesa, le condizioni necessarie per con-
sentire al personale militare di rientrare in
servizio al termine di un periodo trascorso
in isolamento, quarantena o permanenza
domiciliare fiduciaria, in ragione di una
sospetta o accertata positività al virus
Covid-19. Al riguardo, rappresenta che le
circolari emanate dall’Ispettorato Generale
della Sanità Militare, nel periodo emer-
genziale, sono state redatte in piena sin-
tonia con quanto disposto nel contempo
dalle autorità nazionali scientifiche di ri-
ferimento, ossia dal Ministero della Salute
e dall’Istituto Superiore di Sanità, privile-
giando proprio gli aspetti preventivi e
precauzionali, come evidenziato dallo
stesso proponente dell’atto di indirizzo, ai
fini di una più efficace tutela della salute
del personale militare e civile. A mero
titolo esemplificativo, evidenzia che è stata
disposta l’esecuzione del tampone rino-
faringeo prima della partenza o del rientro
in favore di tutto il personale destinato
all’impiego nei teatri operativi o destinato
ad attività di particolare rilevanza, così
come l’individuazione di idonee strutture
logistiche, a carico delle Forze armate, ove
fare trascorrere gli eventuali periodo di
isolamento e/o quarantena. Un altro
aspetto rilevante è poi sicuramente costi-
tuito dalla definizione di procedure medi-
co-legali volte a estendere alle lesioni psi-
cofisiche da esposizione a Covid-19 le
previsioni dell’articolo 1880 del codice del-
l’ordinamento militare, in materia di giu-
dizio circa la dipendenza delle lesioni
traumatiche da causa violenta. Al ri-
guardo, segnala che non si pongono par-
ticolari problemi interpretativi circa l’am-
missibilità tecnico giuridica della infezione
da COVID-l9 nelle fattispecie previste dal
citato articolo del codice. Infatti, diversa-
mente dalla precedente normativa, non
sono più escluse le lesioni traumatiche
prodotte da cause infettive essendo que-
st’ultime inquadrabili, peraltro, anche
nella categoria degli infortuni sul lavoro

tutelati dall’INAIL. Osserva, tuttavia, che è
opportuno precisare come, al fine di sod-
disfare la rigorosa criteriologia medico-
legale imposta dalla vigente normativa per
il riconoscimento delle lesioni traumatiche
mediante Modello « ML/C », sia necessario
accertare che l’attività di servizio svolta o
l’occasione di servizio, ritenuta causa del-
l’infezione COVID-19, rientri tra quelle
gravate da rischio specifico (operazioni di
soccorso sanitario, attività ospedaliere,
ecc.) o, quantomeno, da rischio generico
aggravato (servizi di ordine pubblico, tu-
tela della pubblica incolumità od ogni
altro servizio svolto in particolari situa-
zioni ambientali). Appare altresì lodevole
l’intento del proponente, espresso in uno
specifico impegno, volto alla creazione di
una rete interforze di laboratori di analisi
chimico-cliniche, al fine di coprire le esi-
genze di effettuazione del tampone rino-
faringeo in favore del personale della di-
fesa su tutto il territorio nazionale e tutti
i teatri operativi e per il follow up dei casi
negativizzati al fine di verificarne la per-
manente negatività e/o l’eventuale evolu-
zione della malattia. Sottolinea, quindi,
come in tale fase emergenziale la sanità
militare abbia fornito un contributo es-
senziale e di supporto al servizio sanitario
nazionale e, pertanto, considera con par-
ticolare favore il potenziamento sul terri-
torio di tali strutture di analisi che non
possono non avere positive ricadute anche
sul Sistema Paese. Anche l’attivazione di
una commissione medica speciale presso il
collegio medico legale della difesa dedicata
alla definizione dei giudizi medico legali
per causa di servizio/vittime del dovere
per le patologie COVID correlate che ga-
rantisca omogeneità e celerità di tratta-
zione, potrebbe essere sicuramente fun-
zionale alla risoluzione della crisi in atto,
assicurando, al contempo, una migliore
trattazione delle numerose istanze pen-
denti. Infine, precisa come, sul piano delle
risorse finanziarie, il Governo non possa
che accogliere positivamente la volontà,
espressa nell’ultimo impegno, di porre in
essere le necessarie iniziative per assicu-
rare alla difesa l’adeguamento delle dota-
zioni di personale sanitario e per il repe-
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rimento di risorse strumentali e finanzia-
rie, indispensabili per dare piena attua-
zione alla parte dispositiva dell’atto di
indirizzo in esame. Tutto ciò considerato,
non può che esprimere una positiva valu-
tazione sia relativamente alle premesse, sia
con riguardo alla parte dispositiva. In
particolare, il Governo apprezza la ratio di
fondo sottesa al presente atto di indirizzo
volta, lato sensu, alla salvaguardia e alla
tutela della salute del personale militare e
civile della difesa, nonché al migliora-
mento delle prestazioni della sanità mili-
tare, sia in termini di potenziamento sul
territorio di laboratori di analisi, sia in
termini di dotazioni finanziarie e di per-
sonale.

Carmelo Massimo MISITI (M5S) do-
manda se le iniziative in materia di pro-
tocollo sanitario, previste per il personale
militare e civile della Difesa esposto al
COVID-19 e che abbia dovuto effettuare
periodi di quarantena, possano essere
estese anche ai familiari degli stessi e se
sia prevista la stipula di apposite assicu-
razioni sanitarie.

Luca ARESTA (M5S) osserva che l’atto
di indirizzo va ben oltre l’ambito fami-
liare, dal momento che le strutture per-
manenti create andrebbero a sostenere e
integrare il servizio sanitario nazionale
come prestazione universale.

Gianluca RIZZO, presidente, rammenta
che la risoluzione è stata sottoscritta dal
deputato Carè.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione
n. 7-00493.

La seduta termina alle 13.55.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 15.15.

Indagine conoscitiva sulle condizioni del personale

militare impiegato nell’operazione « Strade Sicure ».

Audizione del Comandante del Comando ForzeOpera-

tive Sud (ComfopSud), Gen. C. A. Rosario Castellano.

(Svolgimento e conclusione).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare e la diretta sulla web-tv della Camera
dei deputati. Introduce, quindi, l’audi-
zione.

Rosario CASTELLANO, Comandante
del Comando Forze Operative Sud
(ComfopSud), svolge la sua relazione.

Interviene, per formulare osservazioni,
il deputato Giovanni RUSSO (M5S),

Rosario CASTELLANO, Comandante
del Comando Forze Operative Sud
(ComfopSud) si associa alle considerazioni
del deputato Giovanni Russo.

Gianluca RIZZO, presidente, dichiara
conclusa l’audizione del Generale Castel-
lano. Lo ringrazia e lo congeda.

La seduta termina alle 15.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2019. C. 2572 Governo.

RELAZIONE APPROVATA

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge recante il
Rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’anno finanziario 2019 (C.
2572 Governo), nelle sedute del 21 e 22
luglio 2020;

evidenziato che, a seguito della legge
di assestamento e delle variazioni interve-
nute per atto amministrativo in corso
d’anno, il conto consuntivo della spesa del
Ministero della difesa per il 2019 reca
stanziamenti definitivi di competenza per
complessivi 23.580,4 milioni di euro, con
una variazione in aumento di circa 2.148,1
milioni di euro, rispetto alle previsioni
iniziali, pari a 21.432,2 milioni di euro;

evidenziato, altresì, che la spesa de-
finitiva del Ministero della difesa è pre-
valentemente di parte corrente (21.294,4
milioni di euro) ed incide sugli stanzia-

menti complessivi per oltre il 90 per cento,
mentre la spesa in conto capitale incide
per il 9,7 per cento (2.285,9 milioni di
euro);

sottolineato che le spese della mis-
sione « Difesa e sicurezza del territorio »,
pari a 21.978,7 milioni di euro, assorbono
quasi totalmente il complesso delle spese
totali del Ministero stesso (93,2 per cento)
e hanno registrato un incremento di
3.097,2 milioni di euro;

rilevato che tutti i programmi della
missione n. 5 subiscono, comunque, una
variazione di segno positivo;

preso atto delle valutazioni formulate
dalla Corte dei conti nella Relazione sul
rendiconto generale dello Stato per l’anno
2019, per la parte di competenza,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2020. C. 2573 Governo.

Tabella 11: Stato di previsione del Ministero della difesa per l’anno
finanziario 2020.

RELAZIONE APPROVATA

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge recante l’assesta-
mento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle amministrazioni autonome per
l’anno finanziario 2020 (C. 2573 Governo)
nelle sedute del 21 e 22 luglio;

rilevato che:

il disegno di legge di assestamento
del bilancio 2020 interviene sulle previ-
sioni iniziali, sia per l’incidenza di atti
amministrativi intervenuti nel periodo
gennaio-maggio 2020 (+792,1 milioni di
euro), che hanno già prodotto i loro effetti
sulle poste di bilancio, sia per le variazioni
contenute nel disegno di legge in esame
(-155,9 milioni di euro);

la variazione proposta con il dise-
gno di legge di assestamento 2020, pari a

+838,4 milioni di euro, è dovuta princi-
palmente alla variazione della missione
« Difesa e sicurezza del territorio », pari a
+ 951,1 milioni di euro, mentre per la
missione « Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente » la variazione è
pari a + 24,1 milioni di euro e, infine, per
la missione « Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni pubbliche » vi è una
variazione negativa, pari a –136,8 milioni
di euro;

per effetto delle suddette varia-
zioni, le previsioni assestate per il 2020
ammontano a 23.780,9 milioni di euro, per
la competenza, a 24.108 milioni di euro
per la cassa, mentre per i residui si
assestano in 1.603,3 milioni,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.40.

Variazione nella composizione della Commissione.

Claudio BORGHI, presidente, comunica
che per il gruppo Misto cessa di far parte

della Commissione l’onorevole Stefano
BENIGNI.

Disposizioni per la semplificazione e l’accelerazione

dei procedimenti amministrativi nelle materie del-

l’agricoltura e della pesca nonché delega al Governo

per il riordino e la semplificazione della normativa

in materia di pesca e acquacoltura.

C. 982 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che in data 15 luglio 2020 la Commissione
bilancio ha avviato l’esame del nuovo testo
del provvedimento in titolo, come risul-
tante dagli emendamenti sino a quel mo-
mento approvati dalla Commissione di
merito, deliberando in detta occasione la
richiesta di una apposita relazione tecnica
sul testo medesimo.

Rammenta inoltre che la XIII Commis-
sione agricoltura, nella seduta del 16 luglio
2020, essendo il provvedimento già calen-
darizzato in Assemblea, pur in mancanza
del parere della Commissione bilancio ne
ha concluso l’esame in sede referente,
apportando talune modificazioni al sud-
detto nuovo testo, tra cui nello specifico la
soppressione degli articoli 15, 42 e 48, sui
quali peraltro il relatore in Commissione
bilancio non aveva sollevato questioni par-
ticolari dal punto di vista finanziario.

Fa quindi presente che la Commissione
bilancio è ora chiamata a pronunciarsi sul
testo sottoposto all’esame dell’Assemblea.
In tale quadro, fermi restando i rilievi
critici dal punto di vista finanziario evi-
denziati sulle rimanenti disposizioni del
provvedimento dal relatore nella citata
seduta del 15 luglio scorso, chiede alla
rappresentante del Governo se sia perve-
nuta l’apposita relazione tecnica richiesta
nella medesima seduta.

La sottosegretaria Laura CASTELLI fa
presente che la relazione tecnica è in via
di predisposizione da parte del competente
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, che è già stato sollecitato
al riguardo.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di adesione

dell’Accordo commerciale tra l’Unione europea e i

suoi Stati membri, da una parte, e la Colombia e il

Perù, dall’altra, per tener conto dell’adesione del-

l’Ecuador, con Allegati, fatto a Bruxelles l’11 no-

vembre 2016.

C. 2091 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giorgio LOVECCHIO (M5S), relatore, fa
presente che il testo del provvedimento è
corredato di relazione tecnica e che og-
getto di esame sono i contenuti dell’Ac-
cordo che presentano profili di carattere
finanziario e le informazioni fornite dalla
relazione tecnica.

Passando ad illustrare gli elementi di
analisi e le richieste di chiarimento con-
siderati rilevanti ai fini di una verifica
delle quantificazioni riportate nella rela-
zione tecnica, segnala quanto segue.

In merito ai profili di quantificazione,
rileva che l’Accordo prevede l’inclusione
dell’Ecuador nell’Accordo tra l’Unione eu-
ropea e Colombia e Perù. Rammenta che
la ratifica dell’accordo originario, che ora
viene esteso all’Ecuador, è stata autoriz-
zata dalla legge n. 120 del 2015, a cui sono
stati ascritti effetti onerosi solamente in
relazione all’assistenza in materia doga-
nale, mentre per quanto riguarda le re-
stanti disposizioni, coerentemente con altri
provvedimenti di analogo contenuto, la
relazione tecnica ha chiarito che il fun-
zionamento del comitato per il commercio
e dei vari sottocomitati (organismi specia-
lizzati) – di cui al titolo II (disposizioni
istituzionali), articoli 12-16 dell’Accordo –
sarebbe stato garantito da funzionari ap-
partenenti alle istituzioni dell’Unione eu-
ropea, le cui spese di missione sarebbero
gravate esclusivamente sul bilancio euro-
peo. Evidenzia che durante l’esame della V
Commissione in sede consultiva, in rispo-
sta a una richiesta del relatore concer-
nente le ulteriori attività amministrative a
carico delle autorità nazionali, la rappre-
sentante del Governo ha confermato che
gli adempimenti amministrativi a carico
delle autorità nazionali, previsti dall’Ac-
cordo, sarebbero stati svolti utilizzando le
risorse umane, finanziarie e strumentali

Mercoledì 22 luglio 2020 — 97 — Commissione V



disponibili a legislazione vigente. Ciò po-
sto, andrebbero a suo avviso acquisiti
elementi di valutazione al fine di verificare
le ragioni della mancata imputazione di
effetti onerosi al provvedimento in esame
in relazione alle attività di assistenza do-
ganale, per le quali erano stati previsti
oneri in occasione dell’approvazione della
legge del 2015. Inoltre, anche alla luce
dell’esperienza applicativa di tale legge,
andrebbe a suo parere confermata la pre-
visione di invarianza finanziaria concer-
nente le ulteriori attività amministrative
connesse all’operatività dell’Accordo. Inol-
tre, per quanto riguarda il venir meno dei
dazi doganali riscossi dall’Italia, rileva
come la relazione tecnica affermi che si
può stimare che l’eventuale perdita di
gettito, riferita alle sole commissioni di
riscossione, sia compensata dai minori
costi sostenuti per la riscossione degli
stessi dazi. In proposito, osserva che la
relazione tecnica, mentre riporta gli ele-
menti per una stima, sia pure approssi-
mativa, della perdita di gettito dovuta al
venir meno delle commissioni, calcolabile
approssimativamente in circa 4,8 milioni
di euro annui sulla base di dati del 2016,
non fornisce elementi circa la riduzione
dei costi amministrativi che, secondo la
stessa relazione tecnica, avrebbe carattere
compensativo della predetta perdita di
gettito: al fine di suffragare la stima di
invarianza finanziaria pertanto, a suo av-
viso, da un lato, andrebbero acquisiti dati
quantitativi circa i costi che verrebbero
meno, sia con riferimento all’ammontare
sia riguardo alla decorrenza, tenendo
conto che taluni costi potrebbero risultare
non immediatamente riducibili al venir
meno del relativo fattore di spesa, dall’al-
tro, andrebbero forniti dati puntuali, even-
tualmente aggiornati rispetto a quelli cui
fa riferimento la relazione tecnica, ri-
guardo all’attuale gettito delle commissioni
di riscossione. Segnala che per quanto
concerne l’IVA all’importazione la rela-
zione tecnica afferma che un’eventuale
riduzione di gettito, per l’IVA gravante sui
dazi non più riscossi, sarebbe comunque
compensata da un corrispondente au-
mento derivante dall’incremento degli

scambi commerciali. Evidenzia che per-
tanto la relazione tecnica prefigura la
possibilità di oneri (non quantificati), alla
cui compensazione si provvederebbe me-
diante le maggiori entrate derivanti dal-
l’atteso incremento dell’imponibile, senza
peraltro fornire elementi che consentano
di verificare l’entità dei predetti oneri e
l’effettiva compensatività, sul piano quan-
titativo e temporale, del maggior gettito
atteso. Anche a tal proposito, reputa
quindi necessario disporre dei relativi ele-
menti di stima.

La sottosegretaria Laura CASTELLI si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo del Burkina

Faso relativo alla cooperazione nel settore della

difesa, fatto a Roma il 1o luglio 2019.

C. 2322 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giorgio LOVECCHIO (M5S), relatore,
segnala che il disegno di legge in esame,
corredato di relazione tecnica, autorizza la
ratifica e l’esecuzione dell’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo del Burkina Faso relativo alla
cooperazione nel settore della difesa, fatto
a Roma il 1o luglio 2019.

In merito ai profili di quantificazione,
per quanto riguarda gli oneri riferiti alle
spese di missione prende atto degli ele-
menti forniti dalla relazione tecnica.
Prende atto, altresì, di quanto evidenziato
dalla relazione tecnica in merito all’arti-
colo 5 e all’articolo 11 dell’Accordo, circa
la natura meramente eventuale degli oneri
correlati al risarcimento dei danni deri-
vanti dalle attività di cooperazione alla
stipula di eventuali Protocolli aggiuntivi.
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Infatti, in base a quanto previsto dall’ar-
ticolo 4, comma 2, del disegno di legge di
ratifica, e secondo quanto precisato dalla
relazione tecnica, a tali eventuali fattispe-
cie, e ai conseguenti nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, si
farà fronte con apposito provvedimento
legislativo. Identico rinvio ad un successivo
provvedimento legislativo è effettuato dal-
l’articolo 4 e dalla relazione tecnica ai fini
della copertura degli oneri relativi agli
articoli 3, paragrafo 1, lettera b), riguar-
dante: le spese mediche e odontoiatriche;
le spese di evacuazione del personale ma-
lato, infortunato e deceduto. In proposito
poiché la prima delle due fattispecie one-
rose indicate è caratterizzata da un minor
grado di incertezza e imponderabilità – e
presumibilmente da una maggiore urgenza
– rispetto alle altre indicate dagli articoli
5 (risarcimento danni) e 11 (protocolli
aggiuntivi), ritiene che andrebbe acquisita
la valutazione del Governo circa l’idoneità
del rinvio ad un successivo atto legislativo
ai fini della relativa copertura finanziaria.
Per quanto attiene al profilo dell’imputa-
zione temporale degli oneri, rinvia alla
successiva parte, relativa ai profili di co-
pertura finanziaria.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 1 dell’ar-
ticolo 3 provvede alla copertura dell’onere
derivante dall’attuazione dell’articolo 2,
paragrafo 1, dell’Accordo oggetto di rati-
fica, valutato in 6.210 euro annui ad anni
alterni a decorrere dall’anno 2019, me-
diante corrispondente riduzione dell’ac-
cantonamento del fondo speciale di parte
corrente, relativo al bilancio 2019-2021, di
competenza del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
che reca le occorrenti disponibilità. Al
riguardo, tenuto conto che la disposizione
in commento fa riferimento, quale anno
iniziale di insorgenza dell’onere, all’eser-
cizio finanziario 2019, oramai concluso,
considera necessario posporre la decor-
renza dell’onere medesimo all’anno 2020,
adeguando contestualmente la relativa co-
pertura finanziaria, nel presupposto che il
primo invio in Burkina Faso di rappre-
sentanti italiani avvenga in tale anno. Su

quest’ultimo aspetto ritiene comunque ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo. Fa
presente, inoltre, che il comma 1 dell’ar-
ticolo 4 reca la clausola di invarianza
finanziaria relativa all’attuazione delle di-
sposizioni dell’Accordo, ad esclusione del-
l’articolo 2, paragrafo 1, dell’Accordo me-
desimo, alla cui copertura si provvede ai
sensi del precedente articolo 3. Al riguardo
non ha osservazioni da formulare. Analo-
gamente non ha osservazioni da formulare
in merito al comma 2 dell’articolo in
commento, atteso che – secondo quanto
ivi previsto – agli ulteriori oneri derivanti
dall’attuazione di talune specifiche dispo-
sizioni dell’Accordo oggetto di ratifica, di
carattere meramente eventuale, si provve-
derà tramite apposito provvedimento legi-
slativo.

La sottosegretaria Laura CASTELLI si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il

Governo della Repubblica italiana e il Governo della

Repubblica gabonese per evitare le doppie imposi-

zioni in materia di imposte sul reddito e per

prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo, fatta a

Libreville il 28 giugno 1999.

C. 2333 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giorgio LOVECCHIO (M5S), relatore,
osserva che il disegno di legge – corredato
di relazione tecnica, che non ascrive alla
Convenzione effetti finanziari – ha ad
oggetto la ratifica della Convenzione tra
l’Italia e la Repubblica gabonese per evi-
tare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito e per prevenire le
evasioni fiscali, con Protocolli.
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In merito ai profili di quantificazione,
rileva che la relazione tecnica non ascrive
alla Convenzione – nel suo complesso –
effetti sul gettito. In particolare, la rela-
zione, con riguardo alla maggior parte delle
disposizioni, afferma che sulla base delle
ricorrenze relative al periodo d’imposta
2016 (modello 770/2017) risulta l’assenza di
dati relativi ad operazioni tra Italia e Ga-
bon. In proposito, tenuto conto che sono
disponibili dati più aggiornati rispetto a
quelli riferiti all’anno 2016, ritiene che an-
drebbe verificato se la neutralità finanzia-
ria delle disposizioni risulti confermata an-
che alla luce delle informazioni riferite alle
annualità successive al 2016. Tanto pre-
messo, non formula osservazioni, nel pre-
supposto – sul quale considera opportuna
una conferma – che eventuali effetti incen-
tivanti della Convenzione, come ad esempio
la tassazione prevista sui dividendi, sui ca-
noni e sui compensi dei professionisti, non
siano comunque suscettibili di determinare
conseguenze apprezzabili in termini di get-
tito. Ritiene peraltro necessario acquisire
dati ed elementi volti a confermare la neu-
tralità finanziaria delle disposizioni di cui
agli articoli 8 e 9, tenuto conto che la rela-
zione tecnica non fornisce le informazioni
necessarie a suffragare la richiamata as-
senza di effetti finanziari. Infine, considera
necessaria l’acquisizione di dati ed elementi
informativi a sostegno della neutralità delle
previsioni in esame, anche in relazione a
talune tipologie di redditi non espressa-
mente considerati dalla relazione tecnica: si
tratta, in particolare, delle pensioni (arti-
colo 18), delle remunerazioni per lo svolgi-
mento di funzioni pubbliche (articolo 19),
delle attività di insegnamento (articolo 20),
delle somme per il mantenimento di stu-
denti e apprendisti (articolo 21).

La sottosegretaria Laura CASTELLI si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Claudio BORGHI, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 14.50.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2019.

C. 2572 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2020.

C. 2573 Governo.

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato
nella seduta del 21 luglio 2020.

Claudio BORGHI, presidente, ricorda
che nella precedente seduta ha avuto luogo
l’illustrazione dei provvedimenti in esame
da parte della relatrice e che la rappre-
sentante del Governo si era riservata di
intervenire nel prosieguo della discussione.
Nel prendere atto che nessuno chiede di
intervenire, dichiara concluso l’esame pre-
liminare congiunto sui provvedimenti in
titolo, comunicando che nell’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, della Commissione, convocato al
termine della seduta odierna, sarà stabilito
il termine per la presentazione degli
emendamenti. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame congiunto ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.05.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Raffaele TRANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze, Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 14.10.

Variazione nella composizione della Commissione.

Raffaele TRANO, presidente, comunica
che i deputati Maria Soave Alemanno e
Filippo Scerra entrano a far parte della
Commissione, in sostituzione rispettiva-
mente dei deputati Emanuela Claudia Del
Re e Federico D’Incà, membri del Go-
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verno, e che la deputata Nadia Aprile
cessa di far parte della Commissione.

Programma Nazionale di Riforma per l’anno 2020,

di cui alla III Sezione del Documento di economia

e finanza 2020.

Doc. LVII, n. 3 – Sezione III e Allegati.

(Parere alla V Commissione)

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
21 luglio scorso.

Antonio MARTINO (FI) osserva come,
dalla lettura del provvedimento all’esame
della Commissione, emerga una scarsa
consapevolezza da parte del Governo della
situazione del Paese ed evidenzia come il
diniego totale e dogmatico di ogni ipotesi
di condono risulti a suo avviso di difficile
comprensione, sia tenuto conto del dibat-
tito in corso in Parlamento – ed in par-
ticolare presso la Commissione Finanze,
sui temi della definizione agevolata – che
considerate le drammatiche condizioni in
cui versano centinaia di imprese e migliaia
di lavoratori, che peraltro non hanno
ancora ricevuto la cassa integrazione. Le
difficoltà dei contribuenti italiani di ot-
temperare agli adempimenti fiscali si evin-
cono peraltro anche dalle parole del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate, più volte
intervenuto pubblicamente negli ultimi
giorni, il quale ha preannunciato che entro
il 31 dicembre 2020 l’Agenzia emetterà
circa 8,5 milioni di atti e comunicazioni.
Ad aggravare la situazione, ricorda che a
settembre verrà meno anche la moratoria
dei crediti commerciali. Riterrebbe per-
tanto opportuno, da parte del Governo,
verificare l’andamento della vita fiscale
delle aziende e adottare un atteggiamento
meno pregiudiziale.

Sottolinea quindi come il gruppo di
Forza Italia abbia sempre dimostrato un
atteggiamento responsabile ed auspica che
il Governo decida di tornare sui suoi passi
e di attingere alle ragionevoli proposte
presentate dall’opposizione, affrontando

nel concreto i problemi delle imprese
italiane invece che limitarsi alla mera
difesa della propria immagine.

Raffaele TRANO, presidente e relatore,
conferma come nel PNR il Governo sembri
escludere ogni possibilità di una rottama-
zione-quater o dell’adozione di analoghe
misure.

Galeazzo BIGNAMI (FDI), associandosi
alle considerazioni espresse dal collega
Martino, intende sottolineare le ulteriori
criticità sollevate dal documento in esame.
In primo luogo occorre considerare la
collocazione Piano nazionale di riforma
nell’ambito dell’articolato sistema degli
strumenti di programmazione previsti
dalla strategia di Lisbona. A tale riguardo,
richiama l’attenzione dei colleghi sul fatto
che l’Italia è stato l’unico Paese, tra i 27
Stati membri dell’Unione europea, ad aver
presentato nel mese di luglio, anziché nel
mese di aprile, il PNR. Si tratta di un
ritardo che ritiene ingiustificabile, come
peraltro evidenziato, in un recente articolo
di stampa, anche dal professor della Ca-
nanea, che non può certo essere accusato
di avere posizioni sovraniste. Non sono
accoglibili le giustificazioni addotte dal
Governo, che ha sostenuto che il Piano era
pronto, ma che occorreva aggiornarlo alla
luce dell’emergenza epidemiologica, dal
momento che avrebbe potuto comunque
essere integrato; così come deve essere
ritenuta del tutto inaccettabile la motiva-
zione della ritardata presentazione del
PNR addotta dal Ministro Gualtieri, se-
condo cui il Piano sarà la base del Reco-
very Plan che il Governo italiano presen-
terà per accedere ai nuovi finanziamenti
europei.

Ancora più grave è il fatto che il Piano
sia stato anticipatamente trasmesso alla
Commissione europea, senza previo con-
fronto con il Parlamento; con il risultato
che ci troviamo oggi di fronte ad un
documento blindato, sul quale l’Europa si
è già espressa e rispetto a cui non vi è
alcuna possibilità per l’opposizione – né
del resto per la maggioranza – di appor-
tare il proprio contributo.
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Quanto poi al merito dei contenuti del
PNR, deve evidenziare come si affrontino
una notevole serie di tematiche senza
tuttavia offrire alcuna chiara indicazione
delle soluzioni che si intendono adottare.
Si chiede, ad esempio, cosa significhi par-
lare di riforma della Pubblica amministra-
zione, se cioè si intenda prefigurare una
modifica delle misure pensionistiche pre-
viste da « Quota 100 », o ancora cosa si
intenda fare quando ci si riferisce alla
riforma del processo civile, o alla riforma
del sistema fiscale. Si tratta di interventi
complessi, che certamente non potranno
essere portati rapidamente a compimento
e vorrebbe comprendere se i progetti di
revisione del Fisco siano riconducibili alle
recenti dichiarazione del direttore dell’A-
genzia delle Entrate, che parrebbero tut-
tavia far presagire un aumento degli
adempimenti a carico dei contribuenti più
che una vera e propria riforma di sistema.

Ribadisce in conclusione la forte con-
trarietà del gruppo di Fratelli d’Italia sul
provvedimento in discussione, come anche
sui ristretti tempi di esame a disposizione
della Commissione. Nell’esprimere la pro-
pria personale stima nei confronti del
Sottosegretario Villarosa, non può tuttavia
non rilevare come il Governo stia ope-
rando una grave forzatura nei confronti
del Parlamento, che è posto nella condi-
zione di dover firmare una vera e propria
cambiale in bianco, senza poter realmente
conoscere le condizionalità alle quali il
Paese si sta vincolando.

Marco OSNATO (FDI) intende innan-
zitutto sottolineare come il gruppo di
Fratelli d’Italia abbia tenuto nei confronti
dell’operato del Presidente del Consiglio,
nella complessa trattativa svoltasi in sede
europea, un atteggiamento sempre rivolto
alla difesa dell’interesse nazionale, anche
apprezzando lo sforzo fatto dal Governo.
Occorre tuttavia evidenziare, oltre alle
luci, anche le numerose ombre del prov-
vedimento in esame, che riguardano in
primo luogo le modalità con le quali il
Piano nazionale di riforma viene discusso,
poiché – al di là delle dichiarazioni rese
da esponenti della maggioranza, quale, da

ultimo, la collega Quartapelle – non è
emersa alcuna effettiva intenzione di coin-
volgere le forze di opposizione nella sua
definizione.

Eppure il PNR dovrebbe rappresentare
il documento sul quale si baseranno le
politiche fiscali italiane dei prossimi 20
anni. In esso si parla di lotta all’evasione,
di tax gap, di efficientamento dell’ammi-
nistrazione finanziaria, senza tuttavia de-
finire le concrete modalità di attuazione di
tali interventi. Ma per fare una riforma
complessiva del nostro sistema fiscale non
sono sufficienti generiche dichiarazioni
d’intenti, magari anche preannunciate con
un comunicato stampa del Ministro del-
l’economia, ma occorrono proposte con-
crete.

Si chiede quindi, passando all’esame
dei singoli ambiti di intervento, se quando
si parla di pagamenti elettronici, si intenda
intervenire semplicemente limitando ulte-
riormente quelli in contanti, o anche quali
siano le richiamate politiche di incentiva-
zione ambientale, se si voglia cioè agire
unicamente sul fronte della plastic tax –
sulla quale il suo gruppo esprime perples-
sità – o se vi siano ulteriori proposte.
Anche il tema delle dismissioni immobi-
liari dovrebbe essere chiarito, magari svol-
gendo l’audizione di rappresentanti del
settore, a partire da Invimit SGR S.p.A.
Ulteriori ambiti di intervento appaiono
altrettanto privi di proposte concrete: si
riferisce al settore bancario, nervo sco-
perto del nostro sistema economico, sul
quale vi sono posizioni divergenti all’in-
terno della stessa maggioranza, o alla
riduzione del cuneo fiscale, che sinora
sembra destinata alla copertura della sop-
pressione della misura degli 80 euro in-
trodotta dal Governo Renzi. Il preannun-
ciato efficientamento dell’amministrazione
finanziaria, infine, si augura non corri-
sponda ad una mera moltiplicazione delle
agenzie fiscali, utile solo a perseguire an-
cora di più i contribuenti. Peraltro, con
riferimento all’auspicata efficacia della ri-
scossione, suggerisce che il direttore del-
l’Agenzia delle entrate si concentri sul
lavoro da svolgere, oppure – se è proprio
lui l’interprete delle scelte fiscali del Paese
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– venga a riferire in Parlamento, anziché
rilasciare interviste quasi quotidiana-
mente.

Ritiene in conclusione che il Governo,
ancora una volta, abbia approfittato della
disponibilità delle forze di opposizione per
assumere decisioni senza alcun serio con-
fronto parlamentare, su un provvedimento
di così grande importanza per il Paese, che
avrebbe meritato una discussione ampia
ed approfondita.

Massimo BITONCI (LEGA) evidenzia
innanzitutto come il PNR in discussione
sia in realtà un documento già superato,
che si limita ad elencare una serie di titoli,
senza indicare strumenti di intervento e
misure concrete. In esso si parla, ad
esempio, di lotta all’evasione fiscale, fa-
cendo esclusivo riferimento alla limita-
zione dei pagamenti in contante; eppure si
potrebbe citare l’esempio di numerosi altri
Paesi, nei quali si combattono efficace-
mente i fenomeni di evasione senza tut-
tavia imporre alcuna limitazione all’uso
del contante. È il caso della Norvegia, che
ricorre ai pagamenti elettronici in più del
90 per cento delle transazioni, ma non
pone limiti al contante, dimostrando in tal
modo che i metodi coercitivi non sono così
utili. Il contrasto all’evasione fiscale si
attua assai più efficacemente semplifi-
cando il sistema fiscale, come hanno di-
mostrato gli effetti positivi dell’introdu-
zione della flat tax, che ha eliminato
numerosi adempimenti e si è così dimo-
strata un ottimo sistema per l’emersione
del sommerso. Così è successo anche nel
settore degli affitti abitativi e commerciali,
con l’introduzione della cedolare secca.

Analogamente, non si otterranno risul-
tati positivi nella lotta all’evasione aumen-
tando le pene per i reati tributari. Serve
piuttosto l’effettiva volontà di colpire gli
evasori totali, ciò che tuttavia non neces-
sariamente riscuote ampi consensi.

Quanto alla riforma complessiva del
sistema fiscale, auspica che non si traduca
esclusivamente in una riforma delle ali-
quote IRPEF; propone piuttosto di can-
cellare l’IRAP, a favore dell’introduzione
in un’addizionale regionale, con evidenti

benefici per le imprese; anche il doppio
binario tra norma civilistica e fiscale do-
vrebbe a suo avviso essere abbandonato.
Con riferimento inoltre alla riduzione
delle imposte sui redditi più bassi, eviden-
zia come una simile proposta non possa
che derivare da una mancata conoscenza
dei dati relativi alla stratificazione dei
redditi nel nostro Paese. Basti pensare che
in Italia il 75 per cento dei contribuenti
dichiara meno di 15 mila euro annui ed è
quindi già sotto la soglia di imposizione;
occorre sostenere piuttosto i percettori di
redditi medi, come suggerito dal suo
gruppo.

Anche in tema di semplificazioni, la
maggioranza potrebbe prendere spunto
dalle proposte della Lega, ad esempio
rendendo annuale l’adempimento dell’e-
sterometro, riducendo il numero enorme
di adempimenti sia fiscali che tributari, e
disapplicando gli ISA per il 2020, tenuto
conto che nessuno potrà rientrare nei
parametri fissati.

Il Governo ha invece basato i propri
interventi solo su misure quali bonus e
crediti d’imposta, dei quali tuttavia le
imprese potranno beneficiare solo a par-
tire dal prossimo anno, quando molte
aziende avranno dovuto purtroppo già
chiudere la propria attività.

Ribadisce quindi, in conclusione, che
occorre riempire di contenuti il PNR e
auspica che il Governo – che tanto invoca
il dialogo con le minoranze – voglia pren-
dere in considerazione le numerose pro-
poste di semplificazione avanzate dall’op-
posizione.

Alberto GUSMEROLI (LEGA), dopo
aver rammentato il positivo clima che ha
caratterizzato sinora le attività della Com-
missione Finanze, al di là delle diverse
posizioni politiche, ricorda che il suo
gruppo aveva chiesto di inserire nel parere
della Commissione Finanze sul decreto-
legge cosiddetto « Rilancio » una condi-
zione volta a chiedere l’ulteriore rinvio a
settembre delle scadenze fiscali riguar-
danti l’IRPEF e l’IRES. Un simile impegno,
che purtroppo non è stato accolto, avrebbe
evitato al Governo e al Sottosegretario
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Villarosa di esporsi alle forti contestazioni
emerse ed avrebbe dato giusto riconosci-
mento al ruolo e all’impegno della Com-
missione Finanze.

Anche in questo caso, occorre che il
Governo consenta un approfondito dibat-
tito parlamentare sul PNR, che non può
essere ridotto ad un esame sommario e
frettoloso, anche in considerazione delle
misure in esso preannunciate, che ri-
schiano a suo avviso di produrre effetti
molto gravi in ambito fiscale. Si riferisce
innanzitutto alla riforma dell’IRPEF, che
se attuata nelle modalità preannunciate
dal direttore dell’Agenzia delle Entrate
Ruffini, finirebbe per aumentare la tassa-
zione complessiva, in particolare per i
redditi più bassi, corrispondenti a circa 3
milioni di attività e 10 milioni di contri-
buenti. Evidenzia, peraltro, come le risorse
del Recovery fund non saranno destinate
ad una riduzione delle imposte, poiché
un’entrata una tantum non può certo
essere destinata alla copertura di spese
correnti.

Invita in conclusione la maggioranza a
consentire che la Commissione possa svol-
gere sul documento in esame un lavoro
serio ed approfondito, auspicando che si
possa pervenire ad una sintesi delle di-
verse posizioni, che sappia valorizzare le
competenze della Commissione Finanze.

Alvise MANIERO (M5S) richiama l’at-
tenzione dei colleghi sulle raccomanda-
zioni della Commissione europea rivolte
all’Italia per la riduzione del rapporto
debito/PIL, più volte formulate nel corso
degli ultimi anni, evidenziando che il ri-
spetto di tali raccomandazioni diverrà
d’ora innanzi un parametro fondamentale
ai fini del trasferimento delle risorse del
Recovery fund.

Il sottosegretario Alessio Mattia VIL-
LAROSA, nel dare atto alla Commissione
del proficuo lavoro sin qui svolto, dichiara
di assumere l’impegno di portare all’at-
tenzione del Ministro dell’Economia le
istanze emerse nel corso del dibattito
odierno, affinché i temi contenuti nel PNR
possano essere definiti in collaborazione

con tutte le forze politiche. Invita pertanto
i gruppi a trasmettergli le loro indicazioni
prioritarie.

Con riferimento ad alcune singole que-
stioni richiamate dai colleghi, si sofferma
innanzitutto sulla materia dei condoni, che
ritiene non debba essere confusa con il
tema della pace fiscale, di portata assai
più ampia e sulla quale il Governo non
nutre preclusioni. Con riguardo invece
all’utilizzo del contante, sottolinea come
l’Esecutivo abbia sempre ragionato in ter-
mini di incentivazione dei pagamenti elet-
tronici, piuttosto che ricorrendo a misure
coercitive di limitazione dei contanti. Circa
infine le dichiarazioni rese dal direttore
dell’Agenzia delle Entrate, ha già avuto
modo di chiarire pubblicamente che la
linea politica in materia fiscale è dettata
dal Governo ed espressa esclusivamente
dai suoi rappresentanti.

Raffaele TRANO, presidente e relatore,
ringrazia il Sottosegretario per la dispo-
nibilità dimostrata e l’impegno assunto nei
confronti della Commissione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio dello Stato 2019.

C. 2572 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2020.

C. 2573 Governo.

Tabella n. 1: Stato di previsione dell’entrata per

l’anno finanziario 2020.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2020 (limitatamente alle parti di competenza).

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclu-
sione. – Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella
seduta del 21 luglio scorso.
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Raffaele TRANO, presidente, ricorda
che la Commissione prosegue oggi l’esame
congiunto – ai fini del parere alla V
Commissione Bilancio – del disegno di
legge Rendiconto generale dell’Ammini-
strazione dello Stato per l’esercizio finan-
ziario 2019 (C. 2572 Governo) e del dise-
gno di legge Disposizioni per l’assesta-
mento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2020 (C. 2573 Governo) e av-
verte che non sono state presentate pro-
poste emendative.

Invita quindi il relatore Migliorino a
formulare le proposte di relazione sui
disegni di legge.

Luca MIGLIORINO (M5S), relatore, for-
mula una proposta di relazione favorevole
su entrambi i disegni di legge in esame
(vedi allegati 1 e 2).

Nessuno chiedendo di intervenire la
Commissione, con distinte votazioni, ap-
prova le relazioni favorevoli formulate dal
relatore. Delibera altresì di nominare il
deputato Luca Migliorino quale relatore
presso la V Commissione.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Raffaele TRANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Alessio Mattia Villarosa.

La seduta comincia alle 15.10.

Istituzione dei certificati di compensazione fiscale.

C. 2075 Cabras.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 14 luglio scorso.

Laura CAVANDOLI (LEGA) avverte
che il suo gruppo ha presentato una

proposta di legge a prima firma del de-
putato Gusmeroli vertente su analoga ma-
teria della proposta di legge in esame, che
auspica possa essere abbinata all’esame in
corso non appena assegnata alla Commis-
sione.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA informa la Commissione che sulla
proposta di legge in esame, la Ragioneria
generale dello Stato ha formulato alcune
osservazioni, contenute in una nota che
deposita agli atti della Commissione (vedi
allegato 3).

Raffaele TRANO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Istituzione di un’imposta sostitutiva delle imposte sui

redditi e delle relative addizionali per gli incrementi

di reddito realizzati rispetto all’anno precedente.

C. 1501 Gusmeroli e C. 1061 Crosetto.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 1061).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato nella seduta del 15
luglio scorso.

Raffaele TRANO, presidente, avverte
che è assegnata alla Commissione, in sede
referente, la proposta di legge C. 1061
Crosetto, recante Delega al Governo per
l’introduzione sperimentale di un’aliquota
unica da applicare ai redditi incrementali
di tutti i contribuenti agli effetti delle
imposte sui redditi, che, per affinità di
materia, sarà abbinata alla proposta C.
1501 in esame.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA), re-
latore, si sofferma sui contenuti delle pro-
poste di legge in esame, che giudica par-
ticolarmente interessanti in quanto con-
sentono di creare una sorta di sospensione
nel sistema di imposizione fiscale, che
negli anni è stato sottoposto a continui
interventi di riforma. Tale arresto po-
trebbe consentire di mettere a punto una
più ampia revisione dell’IRPEF.
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Rammenta infatti che il gettito IRPEF
è alimentato dal 5 per cento dei contri-
buenti italiani, e è a questi che si propone
di applicare una tassazione del 15 per
cento, sugli incrementi di reddito rispetto
all’anno precedente. Ritiene che solo in tal
modo si possa ottenere un effettivo recu-
pero dell’evasione fiscale, ossia incenti-
vando la dichiarazione spontanea, con un
meccanismo virtuoso che ricorda quello
messo in campo con l’introduzione della
cedolare secca.

Invita la maggioranza ed il Governo a
prendere in esame con la dovuta atten-
zione i provvedimenti in esame, senza
pregiudizi di natura ideologica; auspica
che la Commissione Finanze possa intra-
prendere con coraggio un percorso di
effettivo cambiamento in materia fiscale.

Raffaele TRANO, presidente, sottolinea
come, nell’attuale fase di crisi, le stime
indichino per l’anno venturo una netta
contrazione del PIL, così come dei redditi
dichiarati. Ritiene pertanto che l’introdu-
zione di una tassazione fissa sui redditi
incrementali nel 2021 cada nel giusto
momento storico e possa rappresentare
per i professionisti o le piccole imprese un
incentivo a dichiarare quella quota di
sommerso sinora rimasta celata, ridu-
cendo l’enorme tax gap che affligge il
Paese.

Marco OSNATO (FdI) condivide l’ana-
lisi del collega Gusmeroli, che ha eviden-
ziato il nodo centrale delle proposte in
esame, volte a mettere in campo misure di
premialità e una fiscalità di vantaggio per
chi dichiara integralmente i propri introiti.
Occorre puntare sul rapporto positivo tra
fisco e contribuente, che debbono costi-
tuire un’unica realtà al servizio della col-
lettività, senza penalizzazioni né dell’uno
né dell’altro.

Raffaele TRANO, presidente, invita i
colleghi a valutare la possibilità di esclu-
dere alcune categorie di soggetti, alcuni
specifici codici ateco, dalle misure propo-
ste, al fine di non favorire in misura

sproporzionata quelle poche categorie che
dal lockdown hanno guadagnato molto più
di tutti gli altri.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA), re-
latore, fa presente che sulla base di infor-
mazioni acquisite dal Ministero dell’eco-
nomia lo scorso anno, la limitazione delle
misure proposte ad alcune categorie po-
trebbe presentare profili di incostituzio-
nalità.

Il sottosegretario Alessio Mattia VILLA-
ROSA riterrebbe utile valutare nuova-
mente tali aspetti, alla luce dell’attuale
situazione determinata dall’emergenza sa-
nitaria. Ritiene altresì opportuno svolgere
adeguati approfondimenti in ordine ai
possibili oneri, o al maggior gettito, deter-
minati dalle proposte di legge e si riserva
sul punto di chiedere chiarimenti alla
Ragioneria dello Stato, dichiarando che il
Governo non ha alcuna preclusione alla
discussione dei temi sollevati.

Raffaele TRANO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

Disposizioni concernenti la definizione age-
volata di imposte, atti di accertamento e
riscossione e contenzioso tributario, per
favorire la ripresa economica nazionale a
seguito dell’epidemia di COVID-19.
C. 2457 Martino, C. 2465 Bitonci, C. 1575
Caretta e C. 2555 Bitonci.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
dello Stato 2019 (C. 2572 Governo).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 2572,
recante il Rendiconto generale dell’Ammi-
nistrazione dello Stato per l’esercizio fi-
nanziario 2019,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2020. C. 2573 Governo.

Tabella n. 1: Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario
2020.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2020 (limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 2573,
recante l’assestamento del bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2020,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 3

Istituzione dei certificati di compensazione fiscale (C. 2075 Cabras).

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL
RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 luglio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.05 alle 9.20.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
della vicepresidente Paola FRASSINETTI.
— Interviene la sottosegretaria di Stato per
la Presidenza del Consiglio dei ministri
Simona Flavia Malpezzi.

La seduta comincia alle 15.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Paola FRASSINETTI, presidente, comu-
nica che sono entrati a far parte della
Commissione i deputati Rosalba Cimino,
Marzia Ferraioli, Marianna Iorio e Ric-
cardo Ricciardi. Il deputato Acunzo ha
invece cessato di farne parte.

Schema di decreto ministeriale recante la defini-

zione di nuove classi di corsi di laurea a orienta-

mento professionale.

Atto n. 183.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta
del 15 luglio.

Paola FRASSINETTI, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta sono
stati chiesti al Governo alcuni chiarimenti.

La sottosegretaria Simona Flavia MAL-
PEZZI deposita una nota del Ministero
dell’università e della ricerca contenente
elementi informativi relativi alle nuove
classi di laurea ad orientamento profes-
sionale e alla sperimentazione in atto (vedi
allegato 1).

Marco BELLA (M5S), relatore, formula
una proposta di parere favorevole con
osservazioni (vedi allegato 2), precisando
che le osservazioni sono volte a meglio
esplicitare alcune scelte di indirizzo che in
ogni caso sono già implicite nell’orienta-
mento del Governo e stanno alla base
dello schema di decreto in esame.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), nel-
l’apprezzare il contenuto delle osserva-
zioni, che tengono conto delle varie sen-
sibilità emerse, preannuncia il voto favo-
revole del gruppo del Partito democratico.

Gianluca VACCA (M5S), ringraziando il
relatore per l’ottimo lavoro di sintesi che
ha svolto e la rappresentante del Governo
per i chiarimenti forniti, preannuncia il
voto favorevole del Movimento 5 Stelle.

Valentina APREA (FI) dichiara che il
suo gruppo si asterrà dalla votazione sulla
proposta di parere, sottolineando che sarà
un’astensione « qualificata », volta a mani-
festare una sorta di apertura di credito
verso il Ministero, in attesa di capire se il
mondo accademico intenda effettivamente
offrire un canale professionalizzante non
sostitutivo ma integrativo dell’offerta for-
mativa degli ITS.

Esprime perplessità a fronte dei per-
duranti vincoli posti dalle università, che
non consentono quel grado di flessibilità e
di personalizzazione dei percorsi che in-
vece sarebbe opportuno per percorsi for-
mativi che vogliano essere veramente pro-
fessionalizzanti. Rileva infatti che, sotto il
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piano didattico degli insegnamenti e degli
apprendimenti, i piani di studio delle uni-
versità sono ancora ingabbiati dentro ri-
gide griglie di ordinamenti e di settori
scientifici disciplinari da relitto fordista.
Gli stessi docenti vengono selezionati al-
l’interno di questi settori, in un speciali-
smo formalistico che fa prevalere i titoli
sulle reali effettive competenze interdisci-
plinari necessarie per risolvere problemi,
elaborare progetti ed eseguire compiti ti-
pici delle professionalità. Il mero aumento
di CFU per le attività pratiche di tirocinio
è a suo avviso ancora inadeguato a ri-
spondere all’esigenza di ibridazione tra
contesto lavorativo e mondo accademico;
anzi, consolida un impianto sbagliato che
andrebbe cambiato anche per le lauree
cosiddette non professionali. Inoltre, il
rapporto con il contesto socio-imprendi-
toriale è in molti casi ancora occasionale
e non strutturale, con la conseguenza di
un generalizzato ritardo dell’università
nell’adeguarsi alle reali esigenze e sfide del
mondo del lavoro.

Ritiene che tale rapporto dovrebbe in-
vece essere sistematico, continuo e proces-
suale. È dell’avviso che i vincoli ammini-
strativi-burocratici che regolano la vita
universitaria rendano oltremodo difficol-
tosa, se non impossibile, la realizzazione
di percorsi professionalizzanti e persona-
lizzati.

Teme, inoltre, che, in attesa di una
maggiore flessibilità ordinamentale, didat-
tica, amministrativa delle università e dei
percorsi ordinari di studio, l’attivazione di
lauree triennali professionalizzanti finirà
per servire da « specchietto reputazionale »
per attirare nuovi iscritti in un periodo di
crisi, rischiando di contribuire ulterior-
mente all’abbassamento del livello quali-
tativo dei processi di insegnamento e ap-
prendimento nelle università, senza peral-
tro portare particolari benefici nell’ambito
della maturazione di competenze da parte
degli studenti e nel loro placement post
lauream.

Conclude auspicando un potenziamento
del canale della formazione superiore pa-
rallelo e sinergico con quello universitario
quale scelta strategica in grado di irrobu-

stire sia l’università sia gli ITS, per favorire
la crescita e la maturazione di competenze
di giovani e adulti, che sono sempre più
necessarie per il futuro del Paese.

Gabriele TOCCAFONDI (IV) sollecita
una riflessione su quella che è una realtà
di fatto: ovvero che l’Italia si trova all’ul-
timo posto nei Paesi OCSE per numero di
giovani con titolo di studio di livello ter-
ziario. Ricordando che dal 2017 si sta
dibattendo sul tema del ruolo specifico di
università e ITS nella formazione profes-
sionalizzante, preannuncia il voto favore-
vole sulla proposta di parere, che, a suo
avviso, ha il merito di indicare la strada da
perseguire per scongiurare il rischio di un
ritorno dei ragazzi che costituiscono il
bacino di utenza degli ITS verso le uni-
versità, che risultano poco appetibili per i
ragazzi interessati a sviluppare compe-
tenze per l’ingresso nel mondo del lavoro,
senza passare per corsi ad elevato conte-
nuto teorico come quelli offerti dal si-
stema universitario italiano. Conclude, au-
spicando che il tema delle lauree profes-
sionalizzanti possa essere ulteriormente
sviluppato e approfondito nel prossimo
futuro. Si augura che su questo specifico
argomento sia possibile un’interlocuzione
diretta con il Ministro dell’università e
della ricerca, magari nell’ambito di una
specifica audizione parlamentare.

Alessandro MELICCHIO (M5S) pre-
mette di non comprendere i timori
espressi da alcuni commissari relativa-
mente al rischio di sovrapposizione di
ruoli tra mondo universitario e ITS. Il
provvedimento in esame offre una risposta
concreta al problema tipicamente italiano
del bassissimo numero di laureati tra i
giovani sotto i trent’anni. L’aumento del-
l’offerta formativa da parte delle univer-
sità può contribuire, a suo avviso, ad
arginare la contrazione del numero delle
immatricolazioni, anche per colmare il
divario esistente tra il mondo del lavoro e
la formazione universitaria. Condivide in
particolare l’osservazione con cui si invita
il Governo a valutare ogni possibile inter-
vento conseguente all’istituzione delle
nuove classi di laurea per evitare possibili
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sovrapposizioni con l’offerta formativa de-
gli ITS. Conclude preannunciando il voto
favorevole.

Daniele BELOTTI (LEGA), nel prendere
atto dei contenuti del provvedimento e
delle modifiche al testo che le osservazioni
si propongono di apportare, preannuncia
l’astensione del suo gruppo dal voto sulla
proposta di parere, in attesa di valutare
con attenzione i prossimi passi del Mini-
stero dell’università e della ricerca su
questo capitolo. Invita quindi il Governo
ad un maggiore impegno nel seguire l’an-
damento del mondo del lavoro, che corre
più velocemente della scuola, e ad abban-
donare lo stereotipo culturale che guarda
alle scuole professionali come ad una
formazione di livello inferiore rispetto a
quella dei licei, evitando, soprattutto, che
questo possa riproporsi anche con riferi-
mento al rapporto tra lauree professiona-
lizzanti e lauree magistrali.

Federico MOLLICONE (FDI) dichiara
di voler anch’egli fare un’apertura di cre-
dito nei confronti del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, in quanto l’istitu-
zione delle lauree a orientamento profes-
sionale va nella direzione di cerare corsi di
formazione in linea con le esigenze del
mercato del lavoro italiano, cui occorrono
nuove professionalità. Apprezza l’accogli-
mento, da parte del relatore, dell’osserva-
zione di cui alla lettera e), che nasce da
proposta del suo gruppo, volta ad evitare
sovrapposizioni tra le nuove classi di lau-
rea e l’offerta formativa degli ITS. Prean-
nunciando l’astensione dal voto, invita a
riflettere su come garantire l’effettiva ca-
pacità professionalizzante dei percorsi di
studio delle nuove classi di laurea e ad
organizzare un quadro analitico-statistico
del mercato del lavoro, alla luce del quale
disegnare il modello dell’offerta formativa
universitaria.

La sottosegretaria Simona Flavia MAL-
PEZZI assicurando la disponibilità del Mi-
nistro dell’università e della ricerca a con-
frontarsi con la Commissione cultura, che
si contraddistingue da sempre per la ca-

pacità di lavoro collegiale e condiviso,
ringrazia il relatore e i commissari per il
lavoro svolto sul provvedimento in esame,
che va incontro alle esigenze non solo del
mondo universitario, ma anche di quello
del lavoro.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Paola FRASSINETTI. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’I-
struzione Giuseppe De Cristofaro.

La seduta comincia alle 15.30.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2019.

C. 2572 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2020.

C. 2573 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2020 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico per l’anno finanziario 2020

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero del-

l’istruzione, università e ricerca per l’anno finanzia-

rio 2020.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero dei

beni e delle attività culturali per l’anno finanziario

2020.

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella
seduta del 21 luglio 2020.
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Paola FRASSINETTI, presidente, preso
atto che nessuno chiede di intervenire in
sede di esame preliminare, avverte che
sono stati presentati sei emendamenti (vedi
allegato 3). Comunica quindi che gli emen-
damenti Mollicone Tab. 13.1, Tab. 13.2,
Tab.13.3, Tab.13.4 e Tab.13.5 sono inam-
missibili perché intervengono su singoli
capitoli di bilancio, anziché su programmi
di spesa, che sono l’oggetto della discus-
sione parlamentare, e perché la compen-
sazione che propongono non è adeguata,
in quanto le cifre cui fanno riferimento
sono quelle delle previsioni iniziali del
bilancio 2020 e non quelle assestate, che
sono inferiori.

Rosa Maria DI GIORGI (PD), relatrice,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Mollicone Tab.13.6.

Il sottosegretario Giuseppe DE CRI-
STOFARO esprime parere conforme a
quello della relatrice.

Federico MOLLICONE (FDI), interve-
nendo sul suo emendamento Tab.13.6, sot-
tolinea che gli emendamenti da lui pre-
sentati intendevano sollevare il tema della
necessità di maggiori stanziamenti di bi-
lancio sui capitoli del Ministero per i beni
e le attività culturali e per il turismo, a
sostegno della ripresa del settore nelle
cosiddette fasi tre e quattro di reazione
alla pandemia di Covid-19. In proposito,
ricorda la risoluzione approvata dalla VII
Commissione contenente indirizzi al Go-
verno relativamente alle misure da adot-
tare per sostenere la filiera dei beni e delle
attività culturali, con particolare riferi-
mento ai lavoratori del settore. Nel rico-
noscere che diverse indicazioni contenute
nella risoluzione sono state poi attuate dal
Governo, rimarca però con accento critico
l’insufficienza dei fondi che sono stati
stanziati per queste azioni, decisamente
inferiori a quelli messi in campo da altri
Paesi europei per il settore della cultura.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mollicone Tab. 13.6.

Rosa Maria DI GIORGI (PD), relatrice,
propone di riferire in senso favorevole su
entrambi i disegni di legge (vedi allegati 4
e 5).

Germano RACCHELLA (LEGA), pre-
messo che il suo intervento verterà sulle
variazioni, disposte dal disegno di legge di
assestamento, alle previsioni di bilancio
iniziali del Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo, sottolinea che si
tratta di uno dei maggiori settori econo-
mici nazionali, tenuto conto dell’entità del
patrimonio artistico e culturale esistente
nel Paese. Ricorda che il suo gruppo
lamenta da tempo la cronica mancanza di
fondi per il settore, con l’eccezione di
quelli destinati ai grandi agglomerati sto-
rico-archeologici. Evidenzia, in proposito,
l’assenza di tutela per le piccole città e i
piccoli paesi che, seppur non del rango di
Pompei o Roma, custodiscono però al loro
interno piccoli capolavori storico-culturali
e artistici, troppo spesso lasciati all’incuria
e all’abbandono e la cui salvaguardia è
affidata al buon cuore degli amministra-
tori locali e dei privati. Sottolinea quindi
la ben nota difficoltà, per questi ammini-
stratori, nel reperire i fondi necessari per
restauri, consolidamenti, tutela e salva-
guardia dall’incuria o per la loro semplice
manutenzione.

Passando alle tabelle allegate al disegno
di legge di assestamento, rileva che sono
state apportate variazioni riguardanti
esclusivamente le dotazioni di cassa, men-
tre altre modifiche, che interessano con-
temporaneamente competenza e cassa, de-
rivano da intervenuti provvedimenti legi-
slativi o da norme di carattere generale.
Non condivide l’entità degli stanziamenti
relativi alle voci « Tutela e valorizzazione
dei beni e attività culturali e paesaggi-
stici », « Tutela, conservazione e gestione
del patrimonio archivistico » e « Tutela
delle belle arti e tutela e valorizzazione del
paesaggio », ritenendo che siano poca cosa
a fronte dell’enormità del patrimonio ar-
tistico italiano.

Sottolineando l’importanza da tutti at-
tribuita alla custodia della memoria sto-
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rica rappresentata dal patrimonio artistico
locale, come ville storiche, pale, monu-
menti, castelli, giardini, che hanno grande
capacità di generare turismo culturale,
preziosa fonte di sostentamento per i ter-
ritori, esprime l’avviso che, per consentire
ai sindaci di fare fronte alle spese per la
salvaguardia di questo patrimonio, sarebbe
opportuno che un’aliquota del 5-10 per
cento dei trasferimenti dei comuni allo
Stato rimanesse agli enti locali con il
vincolo di destinazione alla spesa per la-
vori di ristrutturazione o di mantenimento
di palazzi, ville e residenze storiche. Ana-
logo rilievo andrebbe attribuito agli archivi
storici, fonte inesauribile di conoscenza
della storia dello sviluppo italiano, per i
quali, a suo avviso, è in atto un progressivo
depotenziamento che rischia di cancellare
le radici storico-culturali italiane. Lo svuo-
tamento del ruolo fondamentale rivestito
dagli archivi è da attribuirsi, secondo lui,
sia ad una cronica mancanza di fondi, sia
alla carenza di personale specializzato,
mai sostituito a seguito dei numerosi pen-
sionamenti. Si sofferma, quindi, sulla dif-
ficoltà di portare avanti attività di inven-
tario e conservazione in spazi spesso ina-
deguati, che non consentono di preservare
con l’attenzione dovuta il materiale docu-
mentaristico, il cui deterioramento rischia
di pregiudicare, specialmente nei piccoli
comuni, l’unica fonte storiografica, la me-
moria storica, delle comunità. Conclude
ribadendo che la mancanza di risorse
impedisce di preservare la memoria di un
Paese che rappresenta un faro di civiltà
per tutta l’Europa e stigmatizzando la
mancanza di investimenti adeguati nel
patrimonio culturale. Preannuncia quindi
il voto contrario del suo gruppo.

Alessandro MELICCHIO (M5S) si di-
chiara sorpreso per le considerazioni
svolte dai deputati dell’opposizione, tenuto
conto che è evidente l’aumento di risorse
per i settori di competenza della Commis-
sione, nonostante il lungo periodo di crisi,
prima sanitaria e poi economica, attraver-
sato dal Paese. Evidenzia che le risorse per
istruzione, università e ricerca sono au-
mentate dell’0,3 per cento: un incremento

molto cospicuo e inatteso, data la contin-
genza storica, che consentirà di realizzare
misure importanti a sostegno dell’istru-
zione e della formazione universitaria,
quali ad esempio l’estensione dell’area di
non tassazione, al fine di contenere il calo
delle immatricolazioni, e l’azzeramento
del divario tra aventi diritto a borsa di
studio ed effettivi beneficiari della stessa.
Ricorda che i Governi di centro-destra,
nella stessa situazione di crisi, dodici anni
fa, non seppero fare altro che ridurre la
spesa pubblica, comprimendo i servizi e i
diritti dei cittadini. Preannuncia quindi il
voto favorevole sui due provvedimenti.

Federico MOLLICONE, nel concordare
con le considerazioni del deputato Rac-
chella in merito all’insufficienza, rispetto
alle esigenze, degli stanziamenti in campo
culturale, evidenzia la mancanza di risorse
per la tutela dei beni privati di interesse
storico-artistico. Ricorda quindi la propo-
sta di prevedere una detrazione fiscale sui
consumi culturali individuali, da lui più
volte richiamata, che sarebbe decisiva per
innescare una modifica delle abitudini
degli italiani spingendoli verso una mag-
giore attenzione alla cultura. Dopo aver
quindi richiamato l’attenzione sull’urgenza
di preservare la ricchezza dell’arte italiana
teatrale, lirica e coreutica, conclude espri-
mendo l’avviso che gli incrementi di bi-
lancio di cui al disegno di legge di asse-
stamento non siano attribuibili ad una
particolare attenzione del Governo alle
istituzioni culturali, quanto all’effetto pro-
vocato dall’emergenza economica sui vin-
coli di finanza pubblica, che sono stati
allentati. Conclude preannunciando il voto
contrario del suo gruppo sui due provve-
dimenti.

Cristina PATELLI (LEGA), con riferi-
mento al rendiconto 2019 relativo al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, evidenzia che il 76,1 per
cento della dotazione complessiva di parte
corrente riguarda le spese per redditi da
lavoro dipendente e che, a suo avviso, non
è possibile effettuare un’analisi seria e
serena del disegno di legge di assestamento
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2020 perché in esso non si tiene conto
dello « spacchettamento » del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca e della conseguente istituzione dei
due Ministeri dell’istruzione e dell’univer-
sità e della ricerca, operato dal decreto-
legge n. 23 del 2020. In proposito, ricorda
di aver più volte evidenziato, sia in Com-
missione, sia in Assemblea, l’assurdità di
questo « spacchettamento », che, a suo av-
viso, provoca soltanto un aumento delle
spese generali, oltre ad un necessario spo-
stamento di dirigenti e funzionari da un
Ministero all’altro: spostamento che ha
determinato, soprattutto durante l’emer-
genza da Covid-19, caos istituzionale e
amministrativo, con pratiche ferme da
mesi sui tavoli degli uffici e degli stessi
Ministri.

Rileva che a causa dello stato di emer-
genza sanitaria ancora in atto, si rende
opportuno inquadrare l’esame di rendi-
conto e assestamento in un discorso di
politica generale totalmente differente,
specie con riferimento alle criticità, che
non sono denunciate soltanto dalle forze
di opposizione, ma anche dalla Corte dei
conti, soprattutto nel settore dell’istru-
zione. Richiama l’attenzione sull’altalena
di dichiarazioni rese, nel corso degli ultimi
mesi, dalla ministra Azzolina e sulle con-
seguenti azioni intraprese dal suo dica-
stero, che hanno coinvolto tutti i settori
del mondo scolastico, a partire dalle fa-
miglie fino ai dirigenti scolastici, passando
per gli insegnanti e gli studenti. Si riferi-
sce, in particolare, alla cattiva gestione
della didattica a distanza, dalla quale sono
rimasti esclusi più di un milione di stu-
denti, per assenza di rete, per mancanza
dei dispositivi o per l’impossibilità degli
istituti scolastici di garantire l’istruzione a
distanza, in mancanza di strutture e fondi
adeguati. Tali difficoltà hanno coinvolto
soprattutto gli studenti con disabilità, che,
proprio per la loro condizione particolare,
andavano maggiormente tutelati. Riferisce
che questo costituisce uno dei rilievi sol-
levati dalla Corte dei conti, che ha sotto-
lineato nel settore dell’istruzione uno stato
attuale di forzata discontinuità dell’iter di

ammodernamento ed evoluzione con ri-
guardo al percorso di inclusione previsto
per gli studenti con disabilità.

Evidenzia, inoltre, che la Corte dei
conti ha sottolineato come l’emergenza
sanitaria Covid-19 abbia inciso sulle mo-
dalità del servizio « Istruzione », che ha
dovuto abbandonare le lezioni in presenza
per adottare la didattica a distanza, met-
tendo in evidenza come questo passaggio
forzato avrebbe dovuto prevedere inter-
venti ben più incisivi di quelli effettuati,
basati su un approccio volto a superare la
discontinuità tra la formazione teorica
scolastica e il mondo del lavoro, sempre
contestata al nostro Paese a livello inter-
nazionale. Oltre alla mancanza di fondi,
sottolinea la mancanza di formazione degli
insegnanti, catapultati in una modalità di
didattica a loro sconosciuta, la mancanza
di mezzi adeguati e di strutture centraliz-
zate, ma, soprattutto, la mancanza di linee
guida in merito a una modalità di forma-
zione, sicuramente emergenziale, ma tut-
tavia già in uso in molte università e
istituti scolastici, specialmente quelli pari-
tarie private.

Ritiene che, ancora una volta, il Mini-
stero dell’istruzione abbia mostrato i suoi
limiti e la sua inadeguatezza in diversi
settori: inadeguatezza che si è aggravata in
questa fase emergenziale, al punto che la
gestione del problema della riapertura
delle scuole e del riavvio delle lezioni in
presenza, prevista per il 14 settembre
prossimo, è stata affidata al Commissario
straordinario per l’emergenza, Arcuri, che
non si è particolarmente contraddistinto
nella fase acuta dell’emergenza stessa, so-
prattutto per l’approvvigionamento dei di-
spositivi di protezione individuale.

Paola FRASSINETTI, presidente, es-
sendo imminente l’inizio dell’informativa
del Presidente del Consiglio dei ministri
all’Assemblea, invita la deputata Patelli a
sospendere il suo intervento. Quindi, non
essendovi obiezioni, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta, avvertendo che la
stessa sarà convocata al termine delle
votazioni pomeridiane dell’Assemblea.

La seduta termina alle 16.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
della vicepresidente Paola FRASSINETTI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione Giuseppe De Cristofaro.

La seduta comincia alle 19.45.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2019.

C. 2572 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2020.

C. 2573 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2020 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico per l’anno finanziario 2020

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero del-

l’istruzione, università e ricerca per l’anno finanzia-

rio 2020.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero dei

beni e delle attività culturali per l’anno finanziario

2020.

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazione favorevole su C.2572 – Rela-
zione favorevole su C. 2573).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella
seduta odierna.

Cristina PATELLI (LEGA), nel ripren-
dere l’intervento sospeso nella seduta pre-
cedente, evidenzia che la Corte dei conti
ha rilevato anche l’estrema lentezza nella
realizzazione degli investimenti per l’edi-
lizia scolastica. In proposito, stigmatizza
l’atteggiamento della ministra Azzolina,
che – invece di procedere all’avvio degli

interventi necessari per la ripresa delle
lezioni in presenza – ha indetto una gara
ad evidenza pubblica europea per l’acqui-
sto di 3 milioni di banchi singoli, atti a
garantire il distanziamento sociale di un
metro tra alunni: banchi che dovranno
essere consegnati entro il 31 agosto e che
sono tuttavia considerati superati dalle più
recenti teorie pedagogiche e didattiche.
Dopo aver rilevato l’eccessiva entità della
spesa per l’acquisto di questi banchi, che
saranno da collocare in aule piccole e
anguste, e che sottraggono risorse agli
interventi di edilizia scolastica da più parti
sollecitati, evidenzia che ai dirigenti sco-
lastici, sempre più alle prese con attività
lontane dalle loro competenze, vengono
ormai attribuite responsabilità anche in
materia di gestione degli spazi. Si ram-
marica quindi per il livello di degrado
raggiunto dall’istituzione scolastica che do-
vrebbe costituire il fiore all’occhiello di
ogni nazione e il pilastro di ogni società
civile: un degrado che non ha pari in
Europa. Esprime il timore che ancora una
volta sia stata persa l’occasione per fare
qualcosa di buono e per risollevare le sorti
del mondo della scuola e dell’istruzione.
Conclude facendo appello ad una maggiore
disponibilità della maggioranza a collabo-
rare con l’opposizione per realizzare fatti
concreti e per fare chiarezza in merito ai
rilievi della Corte dei conti, cercando di
salvare il prossimo anno scolastico 2020-
2021. Annuncia quindi il voto contrario
del suo gruppo sui provvedimenti in
esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
delibera di riferire favorevolmente tanto
sul disegno di legge di rendiconto (vedi
allegato 4) quanto sul disegno di legge di
assestamento (vedi allegato 5); nomina
inoltre la deputata Di Giorgi relatrice, ai
sensi dell’articolo 120, comma 3, del Re-
golamento, affinché possa partecipare, per
riferirvi, alle sedute della Commissione
Bilancio.
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Programma Nazionale di Riforma per l’anno 2020,
di cui alla III Sezione del Documento di economia
e finanza 2020.
Doc. LVII, n. 3-Sezione III-Allegati I-VII.
(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 21 luglio 2020.

Gianluca VACCA (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 6).

Valentina APREA (FI) dichiara il pro-
prio giudizio contrario sul Programma
nazionale di riforma, non tanto in ragione
di ciò che esso prevede come obiettivi,
perché si tratta di obiettivi tanto condivi-
sibili quanto ovvi quanto perché si limita
a enunciare obiettivi sotto forma di titoli,
senza alcuna specificazione rispetto ai
mezzi con cui si vuole raggiungere gli
obiettivi e ai tempi: un’impostazione ver-
bosa e retorica della quale non ci si può
accontentare. È dell’avviso che si continui
a fare un vago riferimento alle solite
questioni, quali la dispersione scolastica,
l’edilizia, la digitalizzazione, senza fornire
un quadro preciso di dettaglio su inter-
venti, tempi, costi e modalità di utilizzo
delle risorse. Ricorda che la concessione
degli aiuti europei legati al Recovery Fund
è subordinata all’indicazione delle moda-
lità di spesa dei contributi medesimi e
della tempistica degli interventi.

Riferendosi quindi alle considerazioni
svolte dal deputato Melicchio nella seduta
pomeridiana, rappresenta che la decisione
di intervenire con una politica restrittiva
della spesa pubblica per affrontare la crisi
finanziaria del 2008 e salvare l’Italia dal
fallimento venne determinata dall’impos-
sibilità di far ricorso all’indebitamento,
consentito invece al Governo in carica per
affrontare gli effetti economici negativi
legati alla crisi da Covid-19.

Soffermandosi quindi sugli interventi
che considera essenziali per costruire la
scuola del terzo millennio, sottolinea in

particolare l’urgenza di mettere la parola
fine all’arretratezza digitale del Paese, av-
viando il processo di digitalizzazione e di
modernizzazione delle scuole, affinché
ogni plesso scolastico sia raggiunto dalla
fibra ottica e gli edifici scolastici siano
dotati di moderne attrezzature tecnologi-
che e di laboratori didattici innovativi.

Ricordando che i costi della tecnologia
sono alti e che l’assenza di investimenti in
tecnologia comporta il rischio di accre-
scere le differenze sociali, perché non tutte
le famiglie possono affrontare quei costi,
evidenzia che attrezzare in questo senso le
scuole favorisce il superamento di tali
differenze. Invita ad abbandonare il con-
cetto delle scuole-caserme per incentivare
piuttosto la creazione di spazi didattici
moderni e innovativi, di poli tecnologici e
di campus educativi, come luoghi attrez-
zati in cui trascorrere il tempo scolastico
ed extrascolastico, anche come antidoto
per la dispersione scolastica. Dopo aver
sottolineato l’importanza di creare centri
sportivi per l’attività motoria delle giovani
generazioni, invita ad utilizzare i fondi
europei in arrivo per una svolta definitiva,
passando dai titoli ai contenuti. Conclude
preannunciando il voto contrario del suo
gruppo che non può riconoscersi nel pro-
gramma di riforme in esame.

Patrizia PRESTIPINO (PD), nel concor-
dare con la deputata Aprea sul fatto che
si dovrebbe smetterla di enunciare obiet-
tivi per titoli, sottolinea che tuttavia biso-
gna pur partire da un elenco di priorità
per affrontare in modo creativo la sfida
per spendere bene i fondi a disposizione,
tenendo presente che si tratta di una
situazione straordinaria che richiede una
marcia in più.

Si sofferma quindi su quelli che ritiene
i passaggi fondamentali del programma di
riforme nei settori di competenza della
Commissione, mettendo in luce, in parti-
colare, il triste primato dell’Italia, che è in
coda ai paesi OCSE quanto al completa-
mento dell’istruzione terziaria. Parlare
oggi di disuguaglianze sociali, antropolo-
giche e culturali non ha più senso, ma gli
strumenti a disposizione, quali il cosid-

Mercoledì 22 luglio 2020 — 121 — Commissione VII



detto NGEU (Next Generation Eu) devono
essere riempiti di contenuti, se si vuole
volare alto, garantendo pari opportunità a
tutti. Tra le misure previste dal pro-
gramma, segnala in particolare le risorse
per l’assunzione di docenti e di ricercatori,
per il potenziamento della didattica a
distanza che va sfruttata per le potenzia-
lità che offre, aumentando la connettività
ed estendendo la banda larga in modo da
rendere la rete accessibile a tutti. Rimarca
che il programma non contiene meri titoli,
ma proposte che devono essere rese con-
crete. Con riferimento all’abbandono sco-
lastico auspica interventi volti a creare
ambiti di apprendimento adeguati, con
progetti di ampio respiro, in un contesto
scolastico che deve essere innanzi tutto
sicuro. In proposito, invita a cogliere il
distanziamento interpersonale imposto dal
Covid-19 come un’opportunità per abban-
donare le « classi pollaio » in favore di
ambienti più funzionali all’apprendimento,
specialmente in presenza di studenti con
bisogni educativi speciali. Quanto al basso
tasso di studenti laureati, sottolinea la
necessità di favorire la creazione di punti
di incontro tra il mondo della formazione
e il mondo del lavoro. Dopo aver ricordato
la necessità di procedere alla ristruttura-
zione delle AFAM, spesse sottovalutate nel
loro valore formativo, auspica l’adozione
di misure che favoriscano la ripresa degli
eventi culturali, gravemente colpiti dagli
effetti della pandemia. Si sofferma quindi
sul settore dello sport, che esige un’atten-
zione particolare quale elemento di aggre-
gazione sociale e garanzia di benessere
psico-fisico nel quale occorre investire,
soprattutto in termini di impiantistica
sportiva, anche per assicurare sostegno ai
progetti sociali che possono essere realiz-
zati in ambito sportivo, in particolare nei
territori con un più alto tasso di disagio
sociale.

Conclude invitando alla creatività per
trovare soluzioni e dare risposta a chi in
Europa dubita dell’Italia, cogliendo ap-
pieno la straordinaria occasione per essere
promotori di un grande cambiamento ne-
gli ambiti di competenza della VII Com-
missione.

Alessandro MELICCHIO (M5S) ribadi-
sce la propria sorpresa e incredulità per
gli interventi dei deputati di opposizione,
che criticano l’insufficienza delle risorse
stanziate laddove mai come in questo
momento il Governo sta disponendo in-
crementi notevolissimi della spesa pub-
blica in tutti i settori, compresi quelli di
interesse della VII Commissione. Eviden-
zia, replicando alla deputata Aprea, che il
merito del Governo in carica è di avere
avuto il coraggio e la forza di lottare in
Europa per avere credito per il Paese e
risorse da spendere, anziché tagliare la
spesa pubblica. Certo, si poteva reagire
alla crisi riducendo la spesa pubblica,
come hanno fatto i Governi di centro-
destra dieci anni fa, ma sarebbe stata la
scelta sbagliata. La storia dimostra che il
taglio della spesa pubblica e l’austerità
aggravano le crisi economiche. Oggi è stato
possibile prendere una direzione diversa
perché alla guida dell’Italia c’è un Presi-
dente del Consiglio dei ministri forte e
autorevole in sede europea, quello che
Berlusconi non era.

Valentina APREA (FI) reputa che le
parole del deputato Melicchio sul presi-
dente Berlusconi siano inaccettabili e ver-
gognose, frutto di incapacità di capire le
situazioni storiche e di valutare obiettiva-
mente i fatti. Si dichiara personalmente
offesa da queste parole e si dice certa che
la storia saprà fare giustizia di un Governo
che sta rendendo disperata la situazione di
indebitamento del Paese, caricando un
peso enorme sulle future generazioni.

Vittoria CASA (M5S) esprime, a nome
del suo gruppo, grande soddisfazione per
il Piano nazionale di riforma predisposto
dal Governo, che si concentra su tre
grandi obiettivi fondamentali: la moder-
nizzazione del Paese, la transizione eco-
logica e l’inclusione sociale. La forza per il
cambiamento è nata anche sull’onda del-
l’emergenza sanitaria, cui il Governo ha
reagito con decisione e capacità, facendone
l’occasione per un rinnovamento impor-
tante. Sottolinea il tanto lavoro fatto già
per la digitalizzazione della scuola e per
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l’edilizia scolastica: temi sui quali non ci
sono solo parole, come sostiene la depu-
tata Aprea, ma fatti. Preannuncia quindi il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 20.35.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto ministeriale recante la definizione di nuove classi
di corsi di laurea a orientamento professionale. Atto n. 183.

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO
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ALLEGATO 2

Schema di decreto ministeriale recante la definizione di nuove classi
di corsi di laurea a orientamento professionale. Atto n. 183.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale recante definizione di nuove
classi di corsi di laurea a orientamento
professionale (atto n. 183),

considerato che lo schema di decreto
in esame, istituendo a regime nuove classi
di laurea ad orientamento professionale in
alcuni settori, pone fine alle sperimenta-
zioni in atto, introducendo un nuovo in-
dirizzo di formazione universitaria di tipo
tecnico, di durata triennale, senza attri-
buire a tali classi valore abilitante;

tenuto conto che:

attraverso le nuove classi di laurea
istituite dallo schema di decreto in esame
è disciplinata la formazione universitaria
degli esercenti le professioni « regolamen-
tate » di agrotecnico, geometra, perito
agrario e perito industriale;

tra i « Possibili sbocchi occupazio-
nali e professionali per i laureati » nei
corsi della nuova classe di laurea « L-P02
Professioni tecniche, agrarie, alimentari e
forestali » riportati nell’allegato allo
schema in esame (Obiettivi qualificanti,
lettera d)) non è indicata l’attività libero-
professionale, diversamente da quanto
previsto per le altre due classi di laurea
professionalizzanti di cui allo schema in
esame;

l’articolo 55 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 giugno 2001,
n. 328, stabilisce che agli esami di Stato
per le professioni di agrotecnico, geome-
tra, perito agrario e perito industriale,

oltre che con i titoli e tirocini previsti dalla
normativa vigente, si accede con la laurea
comprensiva di un tirocinio di sei mesi, e
individua per ciascuna professione le classi
di laurea che danno titolo a accedere
all’esame di Stato;

occorre definire urgentemente a
quali professioni regolamentate diano ac-
cesso le nuove classi di laurea ad orien-
tamento professionale, facendo riferi-
mento, secondo il principio di equivalenza,
a quanto già previsto dall’articolo 55 del
citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 328 del 2001, ed altresì valutando
la possibilità, attraverso un apposito in-
tervento legislativo, di rendere i titoli in
questione direttamente abilitanti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

si valuti l’opportunità di:

a) modificare l’allegato dello
schema di decreto ministeriale in esame
sostituendo, nella sezione della laurea ad
orientamento professionale L-P02 ( »Pro-
fessioni tecniche agrarie, alimentari e fo-
restali »), alla voce « Obiettivi formativi
qualificanti », lettera « d) ( »Possibili sboc-
chi occupazionali e professionali per lau-
reati in corsi della classe »), le parole « I
laureati nei corsi della classe potranno
trovare occupazione nelle seguenti aree
professionali » con le seguenti: « I laureati
nei corsi della classe potranno trovare
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occupazione, oltreché nell’attività libero-
professionale, nelle seguenti aree profes-
sionali: »;

b) provvedere tempestivamente alle
opportune modifiche all’articolo 55 del
decreto del Presidente della Repubblica 5
giugno 2001, n. 328, al fine di assicurare
il valore legale del titolo ai laureati delle
classi professionali di cui al decreto in
esame anche ai fini dell’accesso agli esami
di stato per le relative professioni;

c) prevedere un monitoraggio com-
parativo, anche attraverso un ente terzo,
sui percorsi professionalizzanti ITS e lau-
ree di cui al decreto in esame al fine di

valutare gli esiti in uscita e di valorizzare
entrambi i canali di formazione postdi-
ploma, per rilanciare la formazione ter-
ziaria professionalizzante come scelta
strategica per le prospettive occupazionali
dei nostri giovani;

d) proseguire con la necessaria
condivisione con gli ordini professionali di
riferimento per l’istituzione di ogni corso
di laurea professionalizzante;

e) valuti il Governo ogni possibile
intervento conseguente l’istituzione delle
nuove classi di laurea per evitare sovrap-
posizioni con l’offerta formativa degli ITS
con riferimento agli sbocchi occupazionali
e professionali.
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ALLEGATO 3

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2019. C. 2572 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2020. C. 2573 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2020 (limitatamente alle parti di

competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello sviluppo econo-
mico per l’anno finanziario 2020 (limitatamente alle parti di com-

petenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, univer-
sità e ricerca per l’anno finanziario 2020.

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero dei beni e delle attività
culturali per l’anno finanziario 2020.

PROPOSTE EMENDATIVE

TABELLA 8

Allo stato di previsione del Ministero
dell’Interno, missione 5 Immigrazione, ac-
coglienza e garanzia dei diritti – pro-
gramma 2 SPESE PER L’ATTIVAZIONE,
LA LOCAZIONE, LA GESTIONE DEI
CENTRI DI TRATTENIMENTO E DI AC-
COGLIENZA PER STRANIERI IRREGO-
LARI. SPESE PER INTERVENTI A CA-
RATTERE ASSISTENZIALE, ANCHE AL
DI FUORI DEI CENTRI. SPESE PER
STUDI E PROGETTI FINALIZZATI AL-
L’OTTIMIZZAZIONE ED OMOGENEIZ-
ZAZIONE DELLE SPESE DI GESTIONE
apportare le seguenti variazioni:

CP: –1.165.900.000;
CS: –1.165.900.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dei Beni Culturali,

tabella 13, missione 1.1. 1.1 Sostegno, va-
lorizzazione e tutela del settore dello spet-
tacolo dal vivo, programma 6622 Quota del
Fondo Unico per lo Spettacolo da erogare
per il sovvenzionamento delle attività mu-
sicale, ecc.:

CP: +1.165.900.000;
CS: +1.165.900.000.

2573/VII/Tab. 13. 1. Mollicone, Frassi-
netti.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’Interno, missione 5 Immigrazione, ac-
coglienza e garanzia dei diritti – pro-
gramma 2 SPESE PER L’ATTIVAZIONE,
LA LOCAZIONE, LA GESTIONE DEI
CENTRI DI TRATTENIMENTO E DI AC-
COGLIENZA PER STRANIERI IRREGO-
LARI. SPESE PER INTERVENTI A CA-
RATTERE ASSISTENZIALE, ANCHE AL
DI FUORI DEI CENTRI. SPESE PER
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STUDI E PROGETTI FINALIZZATI AL-
L’OTTIMIZZAZIONE ED OMOGENEIZ-
ZAZIONE DELLE SPESE DI GESTIONE
apportare le seguenti variazioni:

CP: –1.165.900.000;
CS: –1.165.900.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dei Beni Culturali,
tabella 13, missione 1.1. 1.1 Sostegno, va-
lorizzazione e tutela del settore dello spet-
tacolo dal vivo, programma 6626 quota del
FUS da erogare per il sovvenzionamento
delle attività teatrali di prosa, ecc. apportare
le seguenti modificazioni:

CP: +1.165.900.000;
CS: +1.165.900.000.

2573/VII/Tab. 13. 2. Mollicone, Frassi-
netti.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’Interno, missione 5 Immigrazione, ac-
coglienza e garanzia dei diritti – pro-
gramma 2 SPESE PER L’ATTIVAZIONE,
LA LOCAZIONE, LA GESTIONE DEI
CENTRI DI TRATTENIMENTO E DI AC-
COGLIENZA PER STRANIERI IRREGO-
LARI. SPESE PER INTERVENTI A CA-
RATTERE ASSISTENZIALE, ANCHE AL
DI FUORI DEI CENTRI. SPESE PER
STUDI E PROGETTI FINALIZZATI AL-
L’OTTIMIZZAZIONE ED OMOGENEIZ-
ZAZIONE DELLE SPESE DI GESTIONE
apportare le seguenti variazioni:

CP: –1.165.900.000;
CS: –1.165.900.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dei Beni Culturali,
tabella 13, missione 1.1. 1.1 Sostegno, va-
lorizzazione e tutela del settore dello spet-
tacolo dal vivo, programma 6641 Fondo per
la rievocazione storica apportare le seguenti
variazioni:

CP: +1.165.900.000;
CS: +1.165.900.000.

2573/VII/Tab. 13. 3. Mollicone, Frassi-
netti.

Allo stato di previsione del Ministero
dell’Interno, missione 5 Immigrazione, ac-
coglienza e garanzia dei diritti – pro-
gramma 2 SPESE PER L’ATTIVAZIONE,
LA LOCAZIONE, LÀ GESTIONE DEI
CENTRI DI TRATTENIMENTO E DI AC-
COGLIENZA PER STRANIERI IRREGO-
LARI. SPESE PER INTERVENTI A CA-
RATTERE ASSISTENZIALE, ANCHE AL
DI FUORI DEI CENTRI. SPESE PER
STUDI E PROGETTI FINALIZZATI AL-
L’OTTIMIZZAZIONE ED OMOGENEIZ-
ZAZIONE DELLE SPESE DI GESTIONE
apportare le seguenti variazioni:

CP: –1.165.900.000;
CS: –1.165.900.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dei Beni Culturali,
tabella 13, missione 1.1. 1.1 Sostegno, va-
lorizzazione e tutela del settore dello spet-
tacolo dal vivo, programma 8721 quota del
FUS da erogare per il sovvenzionamento
delle attività circensi, ecc. apportare le
seguenti variazioni:

CP: +1.165.900.000;
CS: +1.165.900.000.

2573/VII/Tab. 13. 4. Mollicone, Frassi-
netti.

TABELLA 13

Allo stato di previsione del Ministero dei
Beni Culturali, missione 1.1. 1.1 Sostegno,
valorizzazione e tutela del settore dello
spettacolo dal vivo, programma 6638 Spese
per il compenso del commissario straordi-
nario per il risanamento delle fondazioni
lirico sinfoniche apportare le seguenti va-
riazioni:

CP: –175.000;
CS: –175.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dei Beni Culturali,
missione 1.1. 1.1 Sostegno, valorizzazione e
tutela del settore dello spettacolo dal vivo,
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programma 6621 apportare le seguenti va-
riazioni:

CP: +175.000;
CS: +175.000.

2573/VII/Tab. 13. 5. Mollicone, Frassi-
netti.

Allo stato di previsione del Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo
(Tabella 13), missione 1 (Tutela e valoriz-
zazione dei beni e attività culturali e pae-
saggistici), programma 1.1 (Sostegno, valo-
rizzazione e tutela del settore dello spetta-
colo dal vivo), apportare le segmenti varia-
zioni:

2020:
CP: +1.130.900.000;
CS: +1.103.627.138.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’interno (Tabella 8),
missione 5 (Immigrazione, accoglienza e
garanzia dei diritti), programma 5.1 (Flussi
migratori, interventi per lo sviluppo della
coesione sociale, garanzia dei diritti, rap-
porti con le confessioni religiose), apportare
le seguenti variazioni:

2020:
CP: –1.130.900.000;
CS: –1,103.627.138.

2573/VII/Tab. 13. 6. Mollicone, Frassi-
netti.
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ALLEGATO 4

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2019. C. 2572 Governo.

RELAZIONE APPROVATA

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2572 Governo,
recante il rendiconto generale dell’Ammi-

nistrazione dello Stato per l’esercizio fi-
nanziario 2019,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2020. C. 2573 Governo.

RELAZIONE APPROVATA

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2573 Governo,
recante: Disposizioni per l’assestamento
del bilancio dello Stato per l’anno finan-
ziario 2020 e le annesse tabelle,

considerate le opportunità di grande
innovazione che sono offerte dalle ingenti
risorse finanziarie messe a disposizione
nei settori di competenza della VII Com-
missione, anche derivanti dai recenti ac-
cordi europei, che, se ben sfruttate, po-

trebbero consentire un grande progresso
in termini di qualità nella scuola, nell’u-
niversità, nella ricerca scientifica e nel
campo della cultura e dello spettacolo;

espresso l’auspicio che il Governo si
muova sempre più in una logica di con-
fronto continuo con il Parlamento, per la
definizione dei migliori interventi possibili
per il conseguimento di questo progresso,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 6

Programma Nazionale di Riforma per l’anno 2020, di cui alla III
Sezione del Documento di economia e finanza 2020 (Doc. LVII,

n. 3-Sezione III-Allegati I-VII).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il Programma Nazionale di Riforma
per l’anno 2020, di cui alla III Sezione del
Documento di economia e finanza 2020
(Doc. LVII, n. 3-Sezione III-Allegati I-VII),

considerati l’impegno finanziario e la
rilevanza dei settori di competenza della

VII Commissione nel Programma nazio-
nale di Riforma 2020, nonché il loro ruolo
strategico all’interno del Piano di rilancio
del Paese,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’ambiente, il territorio e la tutela
del territorio e del mare, Roberto Morassut.

La seduta comincia alle 13.30.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che la pubblicità della
seduta sarà assicurata – ai sensi dell’ar-
ticolo 135-ter, comma 5, del Regolamento
e la prassi applicativa dei pareri della
Giunta del Regolamento del 14 luglio 2004
e 26 giugno 2013 – anche attraverso la
web-tv della Camera dei Deputati. Ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

L’ordine del giorno reca lo svolgimento
di interrogazioni a risposta immediata, ai
sensi dell’articolo 135-ter del Regolamento,
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero dell’ambiente.

Ricorda che, per ciascuna interroga-
zione, il presentatore ha facoltà di illu-
strarla per non più di un minuto, mentre
il rappresentante del Governo ha non più
di tre minuti per la risposta. Successiva-
mente, l’interrogante ha facoltà di replica,
per non più di due minuti.

5-04405 Gagliardi: Sull’impatto ambientale della

centrale E. Montale di La Spezia-Vallegrande.

Manuela GAGLIARDI (M-NI-USEI-C !-
AC), illustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Roberto MORASSUT,
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Manuela GAGLIARDI (M-NI-USEI-C !-
AC), replicando, si dichiara insoddisfatta,
in quanto la risposta ha un carattere
interlocutorio e non chiarisce quale sia la
posizione del ministero rispetto alla defi-
nitiva dismissione della centrale di La
Spezia e alla ipotesi di riconversione al-
l’uso di combustibili fossili. Ricorda come
l’impianto sia in funzione dagli anni Ses-
santa e abbia sempre costituito fonte di
preoccupazione e di effetti pregiudiziali
per il territorio e i suoi abitanti che
avevano accolto con sollievo gli impegni
assunti formalmente dal Governo in or-
dine alla sua chiusura in tempi brevi.
Evidenzia che le medesime forze politiche
che sostengono il Governo nazionale si
sono espresse, negli enti di Governo ter-
ritoriale in cui sono all’opposizione, contro
la riattivazione della centrale e le incom-
prensibili iniziative dell’ENEL a cui, in-
vece, il Governo nazionale offre sostan-
zialmente supporto.

5-04406 Labriola: Spargimento sulla città di Taranto

di polveri e minerali provenienti dallo stabilimento

ex Ilva.

Vincenza LABRIOLA (FI), illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Roberto MORASSUT,
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).
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Vincenza LABRIOLA (FI), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo
per i dettagliati dati illustrati, che tuttavia
non possono certo considerarsi tranquil-
lizzanti. Ancora una volta si registra un
grave inadempimento da parte di Arceol-
Mittal sul versante della copertura dei
capannoni di stoccaggio, smentendo nei
fatti le trionfalistiche affermazioni del mi-
nistro pro tempore Di Maio sugli impegni
che era riuscito ad imporre al soggetto
gestore dell’ex ILVA.

I dati confermano che il superamento
delle soglie tollerabili di PM10 ed altri
inquinanti presenti nell’aria sono fre-
quenti e consistenti, con inevitabili riper-
cussioni sulla salute pubblica. Ricorda di
avere in prima persona invocato da tempo
una apposita audizione del Ministro Costa
in Commissione sul tema, cui il rappre-
sentante del Dicastero si sottrae, eviden-
temente consapevole delle colpe che rica-
dono su una classe politica incerta sul da
farsi e sulle soluzioni delle note proble-
matiche di quell’area industriale.

5-04407 Lucchini e 5-04410 Buratti: Iniziative per il

recupero delle ecoballe disperse nelle acque del golfo

di Follonica.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che le interrogazioni in
titolo, vertendo sulla stessa materia, sa-
ranno svolte congiuntamente.

Donatella LEGNAIOLI (LEGA), in qua-
lità di cofirmataria, illustra l’interroga-
zione 5-04407 Lucchini, che trae spunto
da una vicenda estremamente grave che
potrebbe trasformarsi in un disastro am-
bientale di dimensioni inimmaginabili. Ri-
corda peraltro che, sulla medesima que-
stione, aveva già presentato un apposito
atto di sindacato ispettivo, rimasto finora
senza risposta.

Umberto BURATTI (PD) illustra l’inter-
rogazione a sua prima firma, ricordando
come fin dai primi giorni dell’insedia-
mento dell’attuale Governo, che coincide-
vano con la scoperta della vicenda, la sua

parte politica ha attivato con successo i
rappresentanti dell’Esecutivo per promuo-
verne gli opportuni interventi.

Il sottosegretario Roberto MORASSUT,
risponde alle interrogazioni in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3).

Donatella LEGNAIOLI (LEGA), repli-
cando, dichiara di non cogliere nelle pa-
role del rappresentante del Governo la
piena consapevolezza dell’importanza che,
in questo contesto, riveste il fattore tem-
porale. Gli interventi di prevenzione del
disastro ambientale saranno efficaci solo
se messi in atto con assoluta urgenza,
superando quegli ostacoli di carattere bu-
rocratico che, a distanza di sei mesi,
hanno finora impedito di assumere inizia-
tive concrete di tutela dell’ambiente e degli
altri interessi, quali ad esempio l’economia
legata al turismo, che sarebbe duramente
colpita ove si protragga questa inerzia.

Umberto BURATTI (PD) replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta, da cui
si apprende che lo schema di delibera-
zione dello stato di emergenza predisposto
dalla Regione Toscana e dal Ministero
interrogato è già stato sottoposto all’atten-
zione dei competenti organi politici l’8
luglio scorso. Ci sono quindi le necessarie
premesse per passare rapidamente alla
fase di esecuzione degli interventi che tutti
i rappresentanti politici e istituzionali
della Toscana hanno richiesto all’Esecu-
tivo.

5-04408 Fregolent: Iniziative per la tutela ambientale

delle aree interessate dall’incendio dello stabilimento

FARMOPLANT del 17 luglio 1988.

Cosimo Maria FERRI (IV), illustrando
l’interrogazione in titolo in qualità di co-
firmatario, evidenzia come la vicenda de-
scritta, ancorchè risalente nel tempo, ri-
chiede ancora risposte da parte delle Isti-
tuzioni non solo attraverso diretti inter-
venti di bonifica, ma anche creando le
condizioni necessarie a consentire agli
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operatori privati di poter finalmente svol-
gere le attività di bonifica concludendo un
percorso burocratico che dura da quindici
anni.

Il sottosegretario Roberto MORASSUT,
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
4).

Cosimo Maria FERRI (IV), replicando,
dichiara di non essere pienamente soddi-
sfatto della risposta, in quanto, seppure
costituisce una nota positiva quanto ap-
preso in riferimento alla barriera idrau-
lica, si evince come si sia ancora nella fase
istruttoria. Ulteriore fonte di preoccupa-
zione è rappresentata dalla posizione di
EDISON, che adesso indica alcune ditte
esterne come dirette responsabili dell’e-
vento, circostanza che rischia di produrre
un ennesimo rinvio dell’azione di bonifica.
Chiede di seguire con attenzione i lavori
che dovranno eseguirsi sui vari lotti, per
prevenire ulteriori danni anche al settore
turistico. Prende atto che è a disposizione
un finanziamento di 26 milioni di euro,
che potrebbe essere sufficiente a coprire le
spese, soprattutto se si creano le condi-
zioni per favorire gli investimenti dei pri-
vati che già hanno manifestato la loro
intenzione di collaborare con mezzi pro-
pri, ma che sono stati fino ad ora frenati
dalle lungaggini burocratiche.

5-04409 Vianello: Tempi di svolgimento delle attività

di competenza del MATTM ai fini dell’adozione del

PiTESAI.

Giovanni VIANELLO (M5S), illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Roberto MORASSUT,
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
5).

Giovanni VIANELLO (M5S), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatto, in
quanto la risposta del Governo è rassicu-
rante circa l’impegno del ministero inter-

rogato a svolgere in modo tempestivo le
attività di sua competenza, anche se
manca un vero e proprio cronopro-
gramma, che tuttavia è comprensibile data
la complessità della procedura di valuta-
zione ambientale strategica.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, dichiara concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’ambiente, il territorio e la tutela
del territorio e del mare, Roberto Morassut.

La seduta comincia alle 14.20.

Programma Nazionale di Riforma per l’anno 2020,

di cui alla III Sezione del Documento di economia

e finanza 2020.

Doc. LVII, n. 3 – Sezione III e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 21
luglio scorso.

Nicola PELLICANI (PD), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 6). Al ri-
guardo, aggiunge come sarebbe auspicabile
che il Governo, nell’ambito del processo di
pianificazione delle infrastrutture priori-
tarie e di monitoraggio dell’effettivo stato
di avanzamento, possa impegnarsi a rife-
rirne, con cadenza periodica, alle Com-
missioni, tenuto altresì conto che in quella
sede sono già svolti importanti momenti di
approfondimento. Si riferisce, in partico-
lare, alla presentazione in Commissione
dei rapporti sulle infrastrutture strategiche
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e prioritarie, predisposti dal Servizio Studi
della camera in collaborazione con il CRE-
SME.

Il sottosegretario Roberto MORASSUT
dichiara di condividere i contenuti della
proposta del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni presen-
tata del relatore (vedi allegato 6).

Istituzione di una zona economica esclusiva oltre il

limite esterno del mare territoriale.

C. 2313 Di Stasio.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
14 luglio scorso.

Paola DEIANA (M5S), relatrice, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 7).

Il sottosegretario Roberto MORASSUT
dichiara di condividere i contenuti della
proposta della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole presentata dalla rela-
trice (vedi allegato 7).

La seduta termina alle 14.30.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’ambiente, il territorio e la tutela
del territorio e del mare, Roberto Morassut.

La seduta comincia alle 14.30.

Programma di lavoro della Commissione per il 2020
– Un’Unione più ambiziosa (COM(2020)37 final).

Programma di lavoro adattato 2020 della Commis-

sione.

(COM(2020)440 final).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea nell’anno 2020 (Doc.

LXXXVI, n. 3).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti rinviato nella
seduta del 16 giugno scorso.

Federica DAGA (M5S), relatrice, ricorda
che nella seduta del giorno prima ha
sottoposto la sua proposta di parere al-
l’attenzione dei colleghi, riservandosi di
procedere alle modifiche e integrazioni
sulla base delle sollecitazioni e dei sugge-
rimenti che le forze politiche le avessero
rappresentato. Al riguardo, nell’immi-
nenza dell’inizio della seduta odierna, le
sono pervenute alcune richieste di inte-
grare la proposta di parere da parte del
gruppo Forza Italia. Pertanto, non avendo
ancora avuto la possibilità di svolgere i
dovuti approfondimenti, chiede che la
Commissione rinvii il seguito dell’esame ad
altra seduta, compatibilmente con i tempi
disponibili per l’espressione del parere.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, concorde la Commissione, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta, che
sarà fissata la prossima settimana.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Alessandro Manuel BENVE-
NUTO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’ambiente, il territorio e la tutela
del territorio e del mare, Roberto Morassut.

La seduta comincia alle 14.35.
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Rendiconto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2019.
C. 2572 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2020.

C. 2573 Governo.

Tabella n. 2: stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2020 (relativamente alle parti di competenza).

Tabella n. 9: stato di previsione del Ministero del-

l’ambiente e della tutela del territorio e del mare per

l’anno finanziario 2020.

Tabella n. 10: stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2020 (relativamente alle parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame congiunto e conclusione –
Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella
seduta del 21 luglio scorso.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, comunica che non sono stati pre-
sentati emendamenti. Avverte quindi che
la Commissione procederà prima alla de-
liberazione di competenza sul disegno di
legge recante Rendiconto generale C. 2572
Governo e poi a quelle sul disegno di legge
recante Assestamento del bilancio dello
Stato C. 2573 Governo.

Adriano VARRICA (M5S), relatore, pre-
senta una proposta di relazione favorevole
sul disegno di legge recante Rendiconto
generale dello Stato per l’anno finanziario
2019 (vedi allegato 8).

Il sottosegretario Roberto MORASSUT
dichiara di condividere i contenuti della
proposta del relatore.

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole presentata dal rela-
tore sul disegno di legge recante Rendi-
conto generale dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2019 (vedi allegato 9).

Adriano VARRICA (M5S), relatore, il-
lustra una proposta di relazione favorevole
sul disegno di legge recante Assestamento
del bilancio dello Stato e dei bilanci delle
Amministrazioni autonome per l’anno fi-
nanziario 2020, per le parti di competenza
(vedi allegato 9).

Il sottosegretario Roberto MORASSUT
dichiara di condividere i contenuti della
proposta del relatore.

Nessuno altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione favorevole presentata dal rela-
tore sul disegno di legge recante Assesta-
mento del bilancio dello Stato e dei bilanci
delle Amministrazioni autonome per
l’anno finanziario 2020, per le parti di
competenza (vedi allegato 10).

La Commissione nomina quindi, il de-
putato Varrica quale relatore, ai sensi
dell’articolo 120, comma 3, del Regola-
mento, affinché possa partecipare, per
riferirvi, alle sedute della Commissione
Bilancio.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 luglio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

5-04405 Gagliardi: Sull’impatto ambientale della centrale E. Montale
di La Spezia-Vallegrande.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
rappresenta, in via preliminare, che il
Piano Nazionale Integrato per l’Energia e
il Clima (PNIEC), in continuità con la
Strategia Energetica Nazionale del 2017,
prevede, tra i propri obiettivi, il phase-
out della produzione elettrica da carbone
entro il 2025. Il Piano esplicita che il
phase-out avvenga garantendo la sicu-
rezza del sistema elettrico nazionale. La
valutazione delle condizioni tecniche,
delle opere infrastrutturali e delle rica-
dute occupazionali dei singoli siti/im-
pianti sono affrontate in appositi « ta-
voli », presso il Ministero dello sviluppo
economico, coinvolgendo operatori, Enti
locali, Terna, parti sociali e associazioni
(ambientaliste e di categoria). Per garan-
tire la copertura del fabbisogno elettrico
e il mantenimento dei livelli di adegua-
tezza del sistema, il phase out è, abbinato
alla realizzazione di nuova capacità di
generazione alimentata a gas. Si tratterà,
dunque, di procedere con una parziale
« riconversione » finalizzata solo ad ac-
compagnare la transizione energetica,
senza determinare uno sviluppo signifi-
cativo delle infrastrutture: le opere di
rete necessarie sono in larga parte già
comprese nel Piano di Sviluppo 2018 di
Terna sottoposto a procedura di VAS da
parte del Ministero dell’Ambiente.

Per quanto concerne il caso specifico,
la centrale di La Spezia, di proprietà di
Enel S.p.a., è stata costruita negli anni
sessanta con quattro unità a carbone.
L’unità n. 4 è stata messa fuori servizio
nel 1999, mentre i gruppi n. 1 e n. 2
sono stati messi fuori servizio nel 2016.

Allo stato attuale è dunque in esercizio
la sola unità n. 3 alimentata a carbone.

In merito al progetto di riconversione
presentato da Enel, esso prevede, come
primo step, la messa fuori esercizio anche
dell’unità a carbone da 600 MWe e la
realizzazione di una turbina a gas di
potenza pari a 560 MWe operante in
ciclo aperto. Successivamente, potrà es-
sere realizzata, in linea con il phase out
descritto, la chiusura del ciclo mediante
l’istallazione di una turbina a vapore con
ulteriore potenza prodotta di circa 280
MWe. Al riguardo, sono attualmente in
corso le attività istruttorie presso la com-
petente Commissione tecnica di verifica
dell’impatto ambientale VIA e VAS. Nella
verifica di assoggettabilità a VIA, Enel ha
presentato anche uno studio sulla salute
della popolazione dello spezzino, che sarà
anch’essa oggetto dell’istruttoria in corso.
Gli eventuali approfondimenti sulle rica-
dute sanitarie e ambientali dell’impianto
sono ad oggi in valutazione nella mede-
sima procedura, in conformità alle linee
guida adottate con decreto del Ministro
della Salute del 27 marzo 2019.

Sul piano delle autorizzazioni, si fa
presente che la Conferenza di Servizi del
29 ottobre 2019, convocata dal Ministero
dello sviluppo economico, si è espressa
favorevolmente in merito al Riesame con
valenza di rinnovo dell’Autorizzazione In-
tegrata Ambientale alle condizioni di cui
al Parere Istruttorio Conclusivo reso dalla
Commissione IPPC che, nella parte pre-
scrittiva prevede, al punto 6) « L’unità
SP3 dovrà essere fermata definitivamente
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entro il 2021, fermo restando l’acquisi-
zione delle dovute autorizzazioni ambien-
tali ed industriali ». Coerentemente con
tale prescrizione per il gruppo SP3 il

Gestore ha presentato in data 30 dicem-
bre 2019 il piano di dismissione, il cui
relativo procedimento di riesame dell’AIA
è attualmente in corso.
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ALLEGATO 2

5-04406 Labriola: Spargimento sulla città di Taranto di polveri e
minerali provenienti dallo stabilimento ex Ilva.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste,
secondo quanto riferito da ARPA Puglia,
durante la giornata del 4 luglio scorso, le
concentrazioni di PM10 registrate dalle
centraline della qualità dell’aria limitrofe
all’area industriale in questione hanno
mostrato significativi incrementi, con un
picco particolarmente alto, alle ore 16
nella centralina Tamburi-via Orsini, fa-
cente parte della rete AMI (l’unica
esterna allo stabilimento siderurgico, alla
quale sono applicabili i valori limite pre-
visti dal decreto legislativo n. 155 del
2010), alle ore 14 nella centralina Paolo
VI e alle ore 16 nella centralina in Via
Machiavelli-Tamburi. Le centraline collo-
cate all’interno dello stabilimento AMI
hanno mostrato valori ancor maggiori.

In particolare, per la centralina di
Tamburi-via Orsini, si è osservato un
superamento del valore limite giornaliero
del PM10 previsto dal decreto legislativo
n. 155 del 2010, con un valore misurato
pari a 81 gg/m3 a fronte del limite di 50
gg/m3; tale soglia può essere superata al
massimo per 35 volte in un anno, se-
condo quanto previsto dalla normativa
vigente. Per le altre due centraline del
Quartiere Tamburi, invece, meno interes-
sate dal fenomeno, le medie giornaliere
di PM10 non hanno superato il limite
citato. Alla data del 6 luglio 2020, nel
quartiere Tamburi, la centralina di via
Machiavelli ha registrato dall’inizio del-
l’anno n. 6 superamenti di tale limite
giornaliero, mentre nel sito di Tamburi-
Via Orsini il numero dei superamenti alla
stessa data è pari a 10. Per quanto
riguarda il giorno seguente, ossia il 5
luglio, in nessuna delle centraline esterne

allo stabilimento AMI si sono registrati
valori medi giornalieri superiori al limite
suddetto.

Per quanto attiene i limiti degli altri
inquinanti monitorati e previsti dal de-
creto legislativo n. 155 del 2010, Arpa
riferisce che non si sono registrati su-
peramenti delle concentrazioni limite. Si
fa presente che il rispetto dei limiti di
qualità dell’aria previsti dal citato De-
creto è riferito esclusivamente alla valu-
tazione di aspetti di carattere ambientale
mentre gli elementi di valutazione di
carattere sanitario restano di esclusiva
competenza delle Aziende Sanitarie Lo-
cali.

L’Arpa ha, infine, segnalato che sono
in corso ulteriori accertamenti che po-
tranno consentire di inquadrare meglio il
fenomeno ed individuare la causa del-
l’innalzamento delle concentrazioni di
polveri.

Alla luce di quanto esposto, il Mini-
stero dell’ambiente ha immediatamente
provveduto a richiedere ad Arcelor Mittal
di fornire, nei tempi tecnici strettamente
necessari, e comunque entro 5 giorni,
ogni elemento utile a ricostruire la di-
namica dell’evento, indicando le azioni
intraprese nell’immediato, nonché quelle
programmate, sia per limitare le conse-
guenze ambientali che prevenire il ripe-
tersi di tali eventi. Il Ministero ha, inol-
tre, chiesto ad ISPRA, in qualità di Au-
torità di controllo, di fornire riscontro in
merito agli eventi emissivi in questione,
circa il rispetto delle condizioni dell’Au-
torizzazione Integrata Ambientale, della
regolarità dei controlli a carico del Ge
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store, con particolare riferimento alla
regolarità delle misure di prevenzione
dell’inquinamento nonché al rispetto dei
valori limite di emissione, anche in re-
lazione agli esiti del sopralluogo effet-

tuato nella stessa giornata da ARPA,
indicando se si rendano necessarie azioni
ai sensi dell’articolo 29-decies, ovvero ai
sensi dell’articolo 29-undecies, del decreto
legislativo 152 n. 2006.
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ALLEGATO 3

5-04407 Lucchini e 5-04410 Buratti: Iniziative per il recupero delle
ecoballe disperse nelle acque del golfo di Follonica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
segnala, innanzitutto, che gli elementi in-
formativi che seguono sono comuni ai
quesiti posti, con i rispettivi question time,
sia dal primo firmatario On. Lucchini che
dal primo firmatario On. Nardi.

Tanto premesso, occorre evidenziare
che il Ministero dell’ambiente sta seguendo
con costante attenzione la tematica in
argomento, proprio in ragione della situa-
zione di criticità ambientale in atto e al
fine di individuare con celerità la forma
più adeguata per poter rispondere a tale
emergenza.

Sulla scorta della complessa istruttoria
tecnica effettuata da Ispra, nonché della
natura dei materiali costituenti l’ex CSS,
dell’estensione areale su un ampio tratto
di fondale, dell’evidenza che l’evento co-
stituisce un fenomeno d’inquinamento ma-
rino che si è già valutato necessario con-
trastare, si ritiene infatti urgente operare
perché detti materiali siano localizzati,
recuperati e smaltiti senza ulteriore pre-
giudizio per l’ambiente e curando la rac-
colta di quanto disperso.

A tale riguardo, la Presidenza del Con-
siglio dei ministri – Dipartimento della
Protezione Civile, Autorità competente per
le attività di recupero, a seguito della
rappresentata improcrastinabilità dell’ado-
zione della dichiarazione dello stato di
emergenza per i connessi rischi ambientali
e sulla base degli elementi informativi
trasmessi dal Ministero dell’ambiente, dal
Commissario straordinario di Governo ex
dPR del 25 giugno 2019, da ISPRA, nonché
dalla Regione Toscana, ha predisposto,
d’intesa con il Ministero medesimo, lo
schema di deliberazione dello stato di
emergenza in conformità all’articolo 24
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1
da sottoporre all’attenzione del Consiglio
dei ministri, inviato, per le valutazioni
della competente Autorità politica, in data
8 luglio scorso. Tale deliberazione costi-
tuirà presupposto per l’attribuzione degli
indispensabili poteri derogatori per il tra-
mite della successiva ordinanza di prote-
zione civile.

Alla luce delle considerazioni esposte, è
imminente, dunque, la deliberazione circa
il predetto stato di emergenza.
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ALLEGATO 4

5-04408 Fregolent: Iniziative per la tutela ambientale delle aree
interessate dall’incendio dello stabilimento FARMOPLANT del 17

luglio 1988.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
fa presente che il 16 dicembre scorso, in
occasione della presentazione da parte di
Sogesid dei risultati della caratterizzazione
ambientale della falda soggiacente il SIN/
SIR di Massa Carrara, è stato illustrato lo
stato di contaminazione delle acque di
sottosuolo, ricavato attraverso il predetto
studio organico di area vasta. Per la prima
volta, infatti, attraverso l’esecuzione di due
campagne di analisi ambientali, è stata
caratterizzata la falda sotterranea di un’a-
rea di oltre 16 chilometri quadrati di
estensione. In particolare, gli studi effet-
tuati mostrano la presenza di una conta-
minazione delle acque sotterranee meno
estesa di quanto ci si aspettasse e concen-
trata in alcune zone.

I risultati completi delle indagini am-
bientali, relative alla fase di caratterizza-
zione integrativa delle acque di falda sog-
giacenti alle aree SIN/SIR, sono stati tra-
smessi da Sogesid in data 31 gennaio 2020;
inoltre, è prevista la trasmissione, in tempi
relativamente brevi, di un ulteriore docu-
mento, contenente i risultati dell’elabora-
zione dei dati nonché alcune considera-
zioni in relazione alle ipotesi progettuali
per il risanamento delle acque di falda
inquinate. Sulla base del complesso dei
dati acquisiti e all’esito delle elaborazioni
in corso, sarà possibile pervenire a con-
clusioni per la definizione di un’adeguata
strategia di intervento. Tra le ipotesi in via
di sviluppo, che comunque dovranno es-
sere oggetto di attenta valutazione, è stata
avanzata anche la realizzazione, in luogo
della barriera idraulica per l’intero SIN/
SIR inizialmente ipotizzata, di una bar-

riera idraulica implementata nei « punti
nevralgici », interessati dalla maggiore con-
taminazione, coadiuvata dall’esecuzione di
idonei interventi in sito.

L’area ex Farmoplant, suddivisa in nu-
merosi lotti, di proprietà di diversi sog-
getti, è stata oggetto di integrazioni di
indagine a seguito del rinvenimento di
superamenti delle CSC per i terreni e della
presenza di materiali difformi, accertati da
ARPAT successivamente alla certificazione
di avvenuta bonifica dell’area rilasciata
dalla Regione Toscana. I soggetti titolari di
vari lotti dell’area hanno eseguito caratte-
rizzazioni ambientali integrative e con-
dotto valutazioni del rischio sanitario; per
alcuni lotti, è stato possibile procedere alla
chiusura del procedimento per la matrice
suolo/sottosuolo.

Per quanto riguarda la barriera idrau-
lica gestita dalla Edison in relazione al-
l’area ex Farmoplant, nell’ottobre 2019 la
Edison ha trasmesso una sintesi delle
attività, precisando che gli approfondi-
menti di indagine e le prove di pompaggio
da eseguire sarebbero state oggetto di
specifiche relazioni tecniche e sottoline-
ando, altresì, che la contaminazione ri-
scontrata ha origine da altre Società o
aree esterne all’area ex Farmoplant. Con
nota del 9 giugno 2020, la Edison ha
risposto alla nota del Ministero dell’am-
biente relativa alla risoluzione delle pro-
blematiche segnalate dall’ARPAT in merito
al funzionamento della barriera idraulica,
ed ha fornito varie relazioni tecniche, tra
cui un aggiornamento del modello nume-
rico di flusso delle acque sotterranee fi-
nalizzato alla gestione delle attività di

Mercoledì 22 luglio 2020 — 150 — Commissione VIII



messa in sicurezza della falda sul sito di
Massa. Detta documentazione è attual-
mente in corso di istruttoria.

In merito agli aspetti finanziari, le
risorse complessive stanziate per il SIN
con l’Accordo del 2016 e l’Accordo del
2018 ammontano a euro 25.557.000,00.

Tali risorse sono in grande parte, ma non
interamente, finalizzate alla bonifica del-
l’area industriale del SIN, in quanto de-
stinate anche ad ulteriori aree in ambito
residenziale, la cui situazione di inquina-
mento ha evidenziato la necessità di in-
tervento.
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ALLEGATO 5

5-04409 Vianello: Tempi di svolgimento delle attività di competenza
del MATTM ai fini dell’adozione del PiTESAI.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, si
segnala, come noto, che la legge 11 feb-
braio 2019, n. 12, di conversione del de-
creto-legge 14 dicembre 2018, n. 135 (De-
creto Semplificazioni 2018) ha previsto
l’approvazione, entro diciotto mesi dalla
sua entrata in vigore, del Piano per la
transizione energetica sostenibile delle
aree idonee (PiTESAI), finalizzato all’indi-
viduazione di un quadro definito di rife-
rimento delle aree ove è consentito lo
svolgimento delle attività di prospezione,
ricerca e coltivazione di idrocarburi sul
territorio nazionale. Successivamente, la
legge 28 febbraio 2020, n. 8, di conver-
sione del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, ha prorogato di sei mesi il termine
per l’approvazione del predetto Piano.
Giova, inoltre, evidenziare che tale Piano
sarà adottato previa valutazione ambien-
tale strategica e, con riferimento alle aree
su terraferma, d’intesa con la Conferenza
unificata.

I lavori per la predisposizione del Piano
sono iniziati subito dopo l’entrata in vigore
della richiamata legge, per una celere
definizione delle attività e dei ruoli dei
vari soggetti coinvolti; sono stati, altresì,
creati vari gruppi di lavoro per gestire la
definizione dei contenuti del Piano e sono
state effettuate specifiche elaborazioni al
fine di poter produrre il Rapporto Preli-
minare Ambientale ed attivare quanto
prima la procedura di VAS.

È stata, peraltro, svolta attività di ri-
cognizione dei dati cartografici necessari,
nonché uno Studio preliminare sulla vin-
colistica esistente. I dati raccolti sono
organizzati in un sistema « WebGIS PITE-
SAI » gestito dal Sistema Informativo Na-
zionale Ambientale (SINA) dell’ISPRA.

Inoltre, come ricordato dagli On.li In-
terroganti, il 17 ottobre 2019 è stato
approvato l’Accordo di collaborazione tra
il Ministero dello sviluppo economico, il
Ministero dell’ambiente e ISPRA, in cui
sono esplicitate le aree di reciproca col-
laborazione ed è stato previsto il crono-
programma di riferimento per le attività
da effettuare e le relative tempistiche, che
saranno seguite in modo da garantire il
rispetto dei termini previsti.

A tal proposito, si segnala che, per
quanto attiene al cronoprogramma delle
attività di ISPRA, sono in corso interlo-
cuzioni al fine di aggiornare l’Accordo di
collaborazione e il relativo cronopro-
gramma, aggiornamento reso necessario a
seguito delle modifiche normative interve-
nute con l’approvazione del decreto-legge
n. 169 del 2019 (cosiddetto mille-proro-
ghe).

Si rappresenta, infine, che sono, altresì,
in corso attività di verifica e aggiorna-
mento dei dati relativi alla localizzazione
dell’area di interesse geominerario e delle
infrastrutture legate al processo di estra-
zione degli idrocarburi.
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ALLEGATO 6

Programma Nazionale di Riforma per l’anno 2020, di cui alla III
Sezione del Documento di economia e finanza 2020. Doc. LVII, n. 3

– Sezione III e Allegati.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione (Ambiente, terri-
torio e lavori pubblici),

esaminato, limitatamente ai profili di
competenza, il Programma Nazionale di
Riforma per l’anno 2020, di cui alla III
Sezione del Documento di economia e
finanza 2020 (Doc. LVII, n. 3 – Sezione III
e Allegati);

rilevato che il PNR 2020 costituisce
quest’anno, in risposta alla crisi econo-
mica da Covid-19, anche il primo passo
verso la definizione operativa del Recovery
Plan dell’Italia – che il Governo ha di-
chiarato di voler presentare già a settem-
bre, congiuntamente alla Nota di aggior-
namento del DEF, per poi inoltrarlo alla
Commissione europea a metà ottobre – in
quanto in esso si tracciano le linee essen-
ziali del programma di riforma che verrà
definito nei prossimi mesi per avvalersi al
più presto delle risorse che saranno messe
a disposizione dall’Unione europea nel-
l’ambito dello strumento Next Generation
EU (NGEU) del Quadro finanziario plu-
riennale 2021-2027;

considerato che, ai fini di un ottimale
utilizzo delle risorse che saranno messe a
disposizione dell’Italia dall’Unione euro-
pea, appare necessario un quadro norma-
tivo certo in materia di pianificazione
delle infrastrutture strategiche e priorita-
rie, che consenta di assicurare sufficiente
stabilità agli orientamenti in merito all’u-
tilizzo delle risorse disponibili, di ridurre
i fattori di rallentamento nella pianifica-
zione, progettazione e realizzazione di ri-
levanti opere infrastrutturali derivanti da

un eccessivo ricorso alla project review e di
prevedere con un sufficiente grado di
attendibilità i tempi necessari per la rea-
lizzazione di ogni singolo intervento pro-
grammato;

evidenziata la necessità di porre in
atto tutte le iniziative normative utili alla
velocizzazione e alla semplificazione delle
procedure autorizzative e di aggiudica-
zione dei contratti pubblici, al fine di
offrire una cornice normativa idonea a
favorire il rilancio degli investimenti pub-
blici e lo sviluppo infrastrutturale del
Paese, anche nell’ottica di superare le
disparità regionali e rafforzando la qualità
delle infrastrutture con il potenziamento
della fase della progettazione, la digitaliz-
zazione delle procedure di affidamento e il
coinvolgimento di soggetti privati secondo
lo schema del partenariato pubblico-pri-
vato;

ritenuto che, accanto agli investi-
menti pubblici, un ruolo fondamentale ai
fini del rilancio del tessuto economico del
Paese debba essere ricoperto dal settore
dell’edilizia, mediante l’adozione di ulte-
riori interventi di riforma e misure legi-
slative che favoriscano i programmi di
rigenerazione urbana, recupero, riqualifi-
cazione ed efficientamento energetico del
patrimonio edilizio esistente, incentivando
a tal fine la sostituzione edilizia e l’innal-
zamento della qualità architettonica con
misure premiali quali quelle previste dal-
l’articolo 10 del decreto-legge n. 76 del
2020, all’esame del Senato, senza consumo
di nuovo suolo inedificato;
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valutato favorevolmente l’impegno
del Governo di includere nel Programma
di Ripresa e Resilienza (cd. Recovery Plan)
– in coerenza con il Green New Deal
europeo – azioni indirizzate a contrastare
i cambiamenti climatici e a favorire la
riconversione energetica del sistema pro-
duttivo, l’economia circolare e la prote-
zione dell’ambiente, quali misure in grado
di sostenere una rapida ed irreversibile
transizione verde del Paese;

condivisi gli obiettivi programmatici
enunciati nell’allegato Italia veloce – L’I-
talia resiliente progetta il futuro – Nuove
strategie per trasporti, logistica e infra-
strutture;

condivisa la Relazione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare sullo stato di attuazione degli
impegni per la riduzione delle emissioni di
gas ad effetto serra,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) tenuto conto che il PNR 2020
traccia le linee essenziali del Programma
di Ripresa e Resilienza (il « Recovery
Plan »), che il Governo intende pubblicare
nei prossimi mesi, in funzione dell’utilizzo
delle risorse che saranno messe a dispo-
sizione dall’Unione europea nell’ambito
dello strumento Next Generation EU, si
abbia particolare cura nel definire la me-
todologia e i criteri di selezione delle
priorità infrastrutturali, assicurando la co-
erenza di tali scelte con la pianificazione
delle infrastrutture strategiche e priorita-
rie rimessa agli strumenti previsti nell’or-
dinamento interno;

b) in occasione della predisposizione
dei documenti di pianificazione previsti
dal Codice dei contratti pubblici, ovvero il
Piano generale dei trasporti e della logi-
stica (PGTL) e il Documento pluriennale di
pianificazione (DPP), che secondo il docu-
mento in esame si trova in stato avanzato
di redazione ed è previsto entro la fine del

2020, si ponga particolare attenzione al-
l’esigenza di un riordino del quadro nor-
mativo in materia di pianificazione delle
opere infrastrutturali, assegnando centra-
lità allo strumento del DPP e prevedendo
che agli allegati al DEF di cui all’articolo
10, comma 8, della legge n. 196 del 2009
(c.d allegati infrastrutture) sia attribuito
un ruolo complementare e di monitoraggio
rispetto agli indirizzi strategici formulati
nel DPP;

c) con riguardo ai passaggi che il
documento in esame dedica alle infra-
strutture idriche, si abbia cura di dare
attuazione alle iniziative e agli investi-
menti prefigurati (attuazione del secondo
stralcio del Piano Nazionale per gli inter-
venti nel settore idrico, e costituzione di
una società incaricata di attivare gli inve-
stimenti necessari sulle grandi adduzioni
fino alla rete di acquedotti che insistono
nel bacino idrico dell’Appennino meridio-
nale) in coerenza con l’esigenza di pro-
grammazione a livello nazionale della ge-
stione della risorsa idrica e dei suoi diversi
utilizzi – anche con riguardo alla ricogni-
zione delle esigenze infrastrutturali ed
economiche – nonché in coerenza con la
scelta compiuta con il comma 327 della
legge di bilancio 2020 che, intervenendo
sulla disciplina relativa alla società EIPLI,
ha specificato che la società alla quale
sono trasferite le funzioni del soppresso
Ente deve essere una società per azioni a
totale capitale pubblico e soggetta all’in-
dirizzo e controllo analogo degli enti pub-
blici soci;

d) nel dare concreta attuazione alle
misure prefigurate in funzione del rilancio
degli investimenti nel settore dell’edilizia e
delle opere infrastrutturali, si definisca un
percorso accelerato per una organica ri-
forma – che il documento in esame qua-
lifica come « obiettivo imprescindibile » cui
« addivenire in tempi brevi » – della di-
sciplina in materia, con particolare ri-
guardo agli obiettivi di contenimento del-
l’uso del suolo, recupero e riqualificazione
del patrimonio edilizio esistente e sviluppo
di processi di rigenerazione urbana.
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ALLEGATO 7

Istituzione di una zona economica esclusiva oltre il limite esterno del
mare territoriale. C. 2313 Di Stasio.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la proposta di legge C. 2313 Di
Stasio recante Istituzione di una zona
economica esclusiva oltre il limite esterno
del mare territoriale, come risultante dagli
emendamenti approvati nella seduta del
17 giugno scorso;

evidenziato come l’istituzione della
ZEE potrà costituire un importante stru-

mento per mettere in campo iniziative più
mirate per la tutela dell’ambiente marino
e per la sicurezza delle nostre coste, in
particolare a salvaguardia dei fondali della
costa sarda dai rischi di uno sfruttamento
eccessivo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 8

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2019. C. 2572 Governo.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, relativamente alle parti di
propria competenza, il disegno di legge
n. 2572, concernente il rendiconto gene-
rale dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2019;

preso atto che:

lo stanziamento di competenza de-
finitivo per la missione 14 « Infrastrutture
pubbliche e logistica », nello stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, è pari a 3.364,7 milioni di
euro (rispetto ai 2.986,2 iniziali) mentre,
nell’ambito della medesima missione i re-

sidui passivi passano dagli iniziali 9.593,5
a 10.279,6 milioni di euro al termine
dell’esercizio;

quanto al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, lo
stanziamento definitivo di competenza è
pari a 1.002,6 milioni di euro (rispetto ai
845,3 iniziali) e che i residui finali al 31
dicembre ammontano a 1.224,5 milioni di
euro, di cui 425,5 milioni di nuova for-
mazione, in diminuzione rispetto all’eser-
cizio precedente (-21,5 per cento),

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.

Mercoledì 22 luglio 2020 — 156 — Commissione VIII



ALLEGATO 9

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2020. C. 2573 Governo.

Tabella n. 2: stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2020 (relativamente alle parti di

competenza).

Tabella n. 9: stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per l’anno finanziario 2020.

Tabella n. 10: stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2020 (relativamente alle parti di

competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2573,
concernente l’assestamento del bilancio
dello Stato e dei bilanci delle amministra-
zioni autonome per l’anno finanziario
2020, per le parti di competenza;

preso atto:

con riferimento alla Tabella 2 re-
lativa allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2020, che il programma 8.5
Protezione civile registra una consistente
variazione, essendo lo stanziamento asse-
stato di competenza pari a 5,145 milioni di
euro (rispetto alla previsione iniziale di
1973,6 milioni) pressoché interamente
ascrivibili al capitolo 7441 (Fondo per le

emergenze nazionali), che in tal modo fa
registrare uno stanziamento assestato di
competenza di 3.855 milioni di euro;

con riferimento alla tabella 9, che
lo stato di previsione del Ministero del-
l’ambiente è incrementato sia in termini di
competenza (da 1032,2 a 1494,8 milioni di
euro) che di cassa (da 1220,8 a 1.712
milioni);

con riferimento alla tabella 10 per
le parti di competenza, che lo stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti è incrementato sia in
termini di competenza (da 15.767,5 a
17.168,6 milioni di euro) che di cassa (da
14.702 a 16.123,2 milioni),

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Alessandro MORELLI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Roberto Tra-
versi.

La seduta comincia alle 14.45.

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione in diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

5-04413 Tasso: Costi relativi all’utilizzo di unità
navali per attività di sorveglianza sanitaria.

Riccardo MAGI (MISTO-CD-RI-+E), in
qualità di cofirmatario, illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Riccardo MAGI (MISTO-CD-RI-+E), re-
plicando, prende atto della risposta fornita
dal rappresentante del governo che giudica
non esauriente rispetto ai quesiti posti
nell’interrogazione a sua firma. Evidenzia
come le cifre indicate nei bandi emanati
dal MIT siano esorbitanti rispetto agli
ordinari costi dell’attività di sorveglianza
sanitaria espletata in altri luoghi. Eviden-
zia altresì, la necessità che il governo
garantisca la tutela dei diritti dei migranti,
sottolineando il rischio che, con l’alibi
dell’emergenza sanitaria, si creino hotspot
galleggianti non idonei a rappresentare un
posto sicuro per gli individui ospitati.

5-04411 Rosso: Disciplina applicabile alla sosta dei

monopattini elettrici sui marciapiedi.

Roberto ROSSO (FI) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Roberto ROSSO (FI), replicando, si di-
chiara insoddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del Governo, che non
ritiene rassicurante in ordine alle criticità
prospettate nell’interrogazione a sua
firma. In particolare, evidenzia come le
iniziative assunte dal governo abbiano de-
terminato una grave situazione di incer-
tezza relativa alla circolazione dei mono-
pattini i cui conducenti non si sentono
minimamente tenuti al rispetto di alcuna
regola. Rileva come la situazione relativa
alla circolazione di tali mezzi costituisca
un esempio di « mobilità insostenibile » e
suscettibile di arrecare grave pericolo per
i soggetti più deboli quali ad esempio i
disabili. Auspica che il Governo metta in
campo tempestivamente misure adeguate
anche in termini di campagne informative
al fine di tutelare le libertà di tutti gli
utenti e non compromettere ulteriormente
la sicurezza dei cittadini.

5-04412 Gariglio: Iniziative per contrastare il feno-

meno dei tassisti abusivi e ruolo del portale « Get-

Transfer.com ».

Davide GARIGLIO (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI
risponde all’interrogazione in titolo nei
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termini riportati in allegato (vedi allegato
3).

Davide GARIGLIO (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita
dal rappresentante del governo ed in par-
ticolare sul previsto recesso da parte di
Loyalty spa dal contratto con la società
GetTransfer, evidenziando, altresì, l’ur-
genza di prevedere una disciplina di tali
piattaforme che garantisca la qualità del
servizio offerto ed il rispetto della legalità.

5-04414 Silvestroni: Grave carenza di organico degli

uffici della Motorizzazione civile.

Mauro ROTELLI (FDI), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
4).

Mauro ROTELLI (FDI), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del governo, che
riferisce misure e iniziative ancora non
attuate mentre la realtà dei settori delle
autoscuole evidenzia una situazione ormai
al collasso. Invita quindi il governo ad
assumere misure straordinarie al fine di
garantire lo smaltimento dell’enorme ar-
retrato e assicurare l’espletamento di un
servizio essenziale per i cittadini.

5-04415 Maccanti: Iniziative per la rapida realizza-

zione dell’asse ferroviario Torino-Lione.

Elena MACCANTI (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
5).

Elena MACCANTI (LEGA), replicando,
si dichiara del tutto insoddisfatta della

risposta fornita dal rappresentante del
governo che non consente di conoscere
quali siano le reali intenzioni del governo.
Al contrario segnala che nell’Allegato III
« Italia veloce » presentato unitamente al
programma nazionale di riforma da parte
del Governo si faccia esplicito riferimento
solo ad alcuni interventi di relativi alla
linea ferroviaria Torno-Lione, che rive-
stono un’importanza limitata per la re-
gione Piemonte, senza rispettare quanto
già previsto dagli accordi in materia di
infrastrutture transeuropee. Stigmatizza,
infine, la mancata nomina del presidente
dell’Osservatorio Torino-Lione, nonostante
molti mesi fa il governo avesse, in risposta
ad un’interrogazione a risposta immediata
presentata il 14 gennaio presso questa
Commissione, reso assicurazioni circa
l’imminenza di tale nomina.

5-04416 Grippa: Obbligatorietà delle operazioni di

sanificazione di veicoli in occasione della sostitu-

zione dei pneumatici.

Carmela GRIPPA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Roberto TRAVERSI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
6).

Carmela GRIPPA (M5S), replicando,
prende atto della risposta fornita dal rap-
presentante del governo, ribadendo che la
pratica di prevedere costi per attività di
sanificazione non obbligatorie riguardano
anche il settore delle revisioni. Nell’evi-
denziare che tali attività, qualora ritenute
necessarie, richiedono una specifica com-
petenza e rispetto di procedure standar-
dizzate auspica che il governo assuma
provvedimenti adeguati a garantire una
corretta informazione degli utenti.

Alessandro MORELLI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.15.

Mercoledì 22 luglio 2020 — 160 — Commissione IX



SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Alessandro MORELLI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Roberto Traversi.

La seduta comincia alle 15.20.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2019.

C. 2572 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2020.

C. 2573 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2020 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico per l’anno finanziario 2020

(limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti per l’anno finanziario

2020 (limitatamente alle parti di competenza).

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella
seduta del 21 luglio 2020.

Alessandro MORELLI, presidente, av-
verte che sui provvedimenti in esame non
sono stati presentati emendamenti.

Invita quindi la relatrice ad illustrare le
relative proposte di relazione.

Angela RAFFA (M5S), relatrice, pre-
senta una proposta di relazione favorevole
sul disegno di legge recante il Rendiconto

generale dell’Amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2019, ed una
proposta di relazione favorevole sul dise-
gno di legge di assestamento del bilancio
dello Stato per l’anno finanziario 2020 per
le parti di competenza della Commissione.

Diego SOZZANI (FI) indica preliminar-
mente le parti di competenza della com-
missione Trasporti in merito ai provvedi-
menti in esame.

Per quanto riguarda i programmi inse-
riti nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, che con-
tengono la parte più cospicua delle risorse
di bilancio, si registra in sede di assesta-
mento un generale aumento di risorse ri-
spetto alle previsioni della legge di bilancio.
Al riguardo osserva che tale aumento di
risorse è dovuto in gran parte alle misure
adottate con i decreti relativi all’emergenza
Covid ed in particolare con il decreto-legge
cd. « Rilancio ». L’aumento più cospicuo ri-
guarda il programma « Sviluppo e sicurezza
della mobilità locale », con un aumento di
564 milioni ascrivibili per la quasi totalità
allo stanziamento di 500 milioni a sostegno
del trasporto pubblico locale dal decreto-
legge cd. « Rilancio ».

Evidenzia che se da un punto di vista
meramente contabile il giudizio sul dise-
gno di legge di assestamento potrebbe
apparire positivo, dal momento che le
principali poste di bilancio sono tutte in
aumento, politicamente permane il dis-
senso sull’impianto generale prima della
legge di bilancio 2020 e poi dei decreti-
legge adottati durante l’emergenza COVID,
considerati ampiamente inefficienti per
l’uso effettuato delle risorse a disposizione
destinate ad una serie di interventi a
pioggia e a nessuna misura di portata
strutturale volta ad incentivare la ripresa
dei singoli settori economici.

Alla luce dei risultati del rendiconto
2019, che si esamina congiuntamente al-
l’assestamento di bilancio 2020, e dei dati
di quest’ultimo disegno di legge, giudica
opportuno chieder conto al relatore e al
governo delle alte voci riportate in bilancio
in conto residui. Ad esempio, per quanto
riguarda il programma 13.5 « Sistemi fer-
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roviari, sviluppo e sicurezza del trasporto
ferroviario », a fronte di una previsione
iniziale di spesa di 567 milioni per il 2019,
la spesa a consuntivo è stata di 171,4
milioni di euro, dovuta alle risorse non
utilizzate per la linea ferroviaria Torino-
Lione (243,5 milioni) ad interventi non
realizzati relativi a grandi stazioni ferro-
viarie (17 milioni) e altre voci di spesa
minori non realizzate. Nelle tabelle del-
l’assestamento 2020 alla voce della mis-
sione 13 « Diritto alla mobilità e sviluppo
dei sistemi di trasporto » figurano quasi 3
miliardi di residui, di cui 2 miliardi circa
ascrivibili al programma « Sviluppo e si-
curezza della mobilità locale ». Segnala
questi dati sulla rilevanza dei residui in
bilancio, in quanto probabilmente costi-
tuiscono la spia di quello che è uno dei
principali mali dell’Italia, ossia l’estrema
difficoltà a realizzare in concreto le opere
strutturali.

Tra le voci minori di spesa in aumento
previste dall’assestamento segnala. i 7 mi-
lioni aggiuntivi per assicurare la continuità
dei servizi della motorizzazione civile (nel-
l’ambito del programma 13.1, cap.7101), in
relazione alle disfunzioni segnalate, in
particolare dalle autoscuole, in merito al
funzionamento degli uffici della Motoriz-
zazione, già esistenti prima del lockdown e
aggravatisi dopo, in particolare per le note
carenze di personale. Alla luce di ciò (che
sarà oggetto anche di specifiche risoluzioni
già calendarizzate in Commissione), ritiene
necessario riflettere sul fatto se non sia
opportuno un incremento di risorse più
cospicuo dei 7 milioni attualmente previ-
sti, anche al fine di garantire quelle nuove
assunzioni che sembrano ormai indispen-
sabili.

Altra questione che merita di essere
posta al relatore e al Governo riguarda un
chiarimento in merito al definanziamento
operato di circa 20 milioni di euro sul
2020 al Fondo per il pluralismo e l’inno-
vazione.

Anche per quanto riguarda i pro-
grammi di competenza della commissione
Trasporti, inseriti nello stato di previsione
del Mise, ritiene di poter svolgere le me-
desime considerazioni. Mentre da un

punto di vista meramente contabile, si
registra un aumento di circa 50 milioni di
euro, dovuto quasi integralmente alla di-
sposizione del decreto cd. « Rilancio » che
ha aumentato i fondi per l’emittenza ra-
diotelevisiva locale.

Angela RAFFA (M5S), relatrice, nel
condividere alcune delle considerazioni del
collega Sozzani, ritiene che il tema della
capacità di spesa delle amministrazioni sia
un tema rilevante, aggravatosi durante
lungo periodo di lockdown, e auspica che
insieme al Governo anche il Parlamento
possa indicare le misure più appropriate
per garantire la ripresa economica del
Paese.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva la proposta della relatrice di ri-
ferire favorevolmente sul disegno di legge
recante il rendiconto generale dell’Ammi-
nistrazione dello Stato per l’esercizio fi-
nanziario 2019, per le parti di propria
competenza (vedi allegato 7) e la proposta
della relatrice di riferire favorevolmente
sul disegno di legge di assestamento del
bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2020, per le parti di propria competenza
(vedi allegato 8). Nomina quindi la depu-
tata Raffa quale relatrice per riferire
presso la V Commissione sui provvedi-
menti in esame.

Programma Nazionale di Riforma per l’anno 2020,

di cui alla III Sezione del Documento di economia

e finanza 2020.

Doc. LVII, n. 3 – Sezione III e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Davide GARIGLIO (PD), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata
nella seduta odierna ad esaminare, per le
parti di competenza, il Programma nazio-
nale di riforma del Documento di econo-
mia e finanza 2020 e i relativi allegati, ai
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fini dell’espressione del parere alla Com-
missione Bilancio.

Lo schema del Programma Nazionale
di riforma (PNR) costituisce la sezione III
del Documento di economia e finanza
(DEF) e viene solitamente presentato con-
testualmente al Programma di stabilità
(sezione I del DEF) e al documento re-
cante l’analisi e le tendenze della finanza
pubblica (sezione II del DEF). Ricorda che
il DEF 2020, rispetto ai precedenti Docu-
menti di economia e finanza, presentava
un contenuto più essenziale e limitato,
secondo quanto previsto dalle Linee guida
aggiornate della Commissione europea per
i Programmi di stabilità nazionali del 2020
del 6 aprile 2020. Uno dei profili più
significativi era proprio il rinvio della
presentazione del Programma nazionale di
riforma (PNR) e degli allegati a un mo-
mento successivo.

Il Programma nazionale di Riforma è
organizzato su cinque Aree prioritarie di
riforma (Finanza sostenibile, riduzione del
debito e politiche fiscali a sostegno della
crescita; mercato del lavoro, scuola e com-
petenze; politiche sociali, sostegno alle fa-
miglie e lotta alla povertà; produttività,
competitività, giustizia e settore bancario;
sostegno agli investimenti materiali e im-
materiali in chiave sostenibile) stretta-
mente collegate fra loro e allineate con la
Strategia annuale di crescita sostenibile
2020 (ASGS 2020) e le Raccomandazioni
indirizzate dal Consiglio all’Italia (CSR)
nel luglio 2019 e all’Area Euro (CSR-Area
Euro) nel dicembre 2019.

Il Programma nazionale di riforma ri-
sulta di estremo interesse per la Commis-
sione, anche alla luce della presentazione
dell’allegato « #italiaveloce – L’Italia resi-
liente progetta il futuro: nuove strategie
per trasporti, logistica ed infrastrutture »
che dà un quadro estremamente appro-
fondito delle strategie di sviluppo nei set-
tori del trasporto di competenza della
Commissione e contiene l’indicazione,
nella sezione V, degli « interventi priori-
tari » con riferimento al settore ferrovia-
rio, portuale, aeroportuale e del trasporto
rapido di massa.

Nella presente relazione darò conto dei
contenuti del Programma nazionale di ri-
forma, integrandolo con elementi di inte-
resse tratti dall’Allegato « #italiaveloce ».

Con riferimento al settore dei trasporti
il Governo sottolinea l’importanza di un’I-
talia connessa, sicura e sostenibile, do-
tando il Paese di un sistema integrato e
resiliente di infrastrutture e servizi di
trasporto capace di rilanciare la competi-
tività delle imprese, delle città e dei ter-
ritori, aumentare la qualità della vita dei
cittadini, ridurre il divario tra aree del
Paese e categorie sociali, adattare le grandi
infrastrutture alle esigenze del futuro ed ai
cambiamenti climatici puntando su decar-
bonizzazione, economia circolare, effi-
cienza e uso razionale ed equo delle
risorse naturali, contenimento del con-
sumo di suolo e tutela del paesaggio.

Da un punto di vista strategico il Go-
verno ricorda che il prossimo « Piano
generale dei trasporti e della logistica »
definirà gli obiettivi fino al 2030 svilup-
pando e aggiornando l’analisi dei fabbiso-
gni avviata con « Connettere l’Italia », per
poi procedere con la programmazione de-
gli interventi infrastrutturali prioritari per
soddisfare la domanda di mobilità attra-
verso l’emanazione nei prossimi mesi del
primo documento di pianificazione plu-
riennale del Governo, strumento più agile
e flessibile rispetto a quanto previsto dalle
vigenti disposizioni normative.

La strategia del Governo punta all’in-
tegrazione delle infrastrutture di tra-
sporto, di quelle energetiche, delle tecno-
logie digitali non solo sul piano della
sostenibilità ambientale, ma anche su
quello del soddisfacimento di una nuova
domanda quale la micromobilità elettrica
e la mobilità « dolce » (non motorizzata)
per gli spostamenti urbani coerentemente
con quanto previsto nei pilastri « Am-
biente » e « Produttività » di cui alla Stra-
tegia annuale di crescita sostenibile (ASGS
2020) e in linea con le previsioni di cui alle
Raccomandazioni del Consiglio europeo
all’Italia (CSR n. 3) e all’Area Euro (CSR
Area-Euro n. 2).

Si ricorda che le misure volte a favorire
la mobilità sostenibile, oltre a una serie di
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strumenti trasversali come le politiche di
supporto pubblico al processo di innova-
zione (Piano « Transizione 4.0 »), si collo-
cano nel contesto delle misure del Green
New Deal europeo a cui il Governo italiano
ha aderito ed al quale si affianca un Green
and Innovation Deal nazionale, che ricom-
prende i fondi per l’innovazione e com-
porterà un aumento rilevante di fondi da
dedicare agli interventi per la sostenibilità
ambientale e sociale (per approfondimenti
si rinvia al relativo paragrafo). In linea
generale la strategia sarà perseguita anche
nella fase di ripresa post COVID-19, con la
priorità di sviluppare con adeguati inve-
stimenti, pur nelle difficoltà connesse alla
garanzia della tutela della salute dei cit-
tadini, i sistemi di trasporto: il sistema del
trasporto aereo, ferroviario ad alta velo-
cità, il trasporto pubblico locale e la
continuità marittima.

Un primo ambito di rafforzamento de-
gli investimenti pubblici, che sottolinea la
progressiva integrazione tra settore tra-
sportistico e settore delle nuove tecnologie
di telecomunicazione, riguarderà proprio
il rinnovamento e lo sviluppo delle infra-
strutture di telecomunicazione e di tra-
sporto. Si prevede l’attivazione di investi-
menti ad alto contenuto tecnologico e
innovativo per la digitalizzazione del mo-
nitoraggio delle reti stradali, autostradali e
ferroviarie. Si tratterebbe di realizzare
un’architettura complessiva per il rileva-
mento e l’analisi dei dati sullo stato di
funzionamento delle reti infrastrutturali,
finalizzato alla prevenzione di eventi cri-
tici e alla ottimizzazione della attività di
manutenzione in una logica predittiva.

Il Governo sottolinea il forte impegno
verso una mobilità intelligente (Smart Mo-
bility), che si tradurrà, in campo infra-
strutturale, nell’incentivazione dell’uso
delle nuove tecnologie ai fini dello sviluppo
delle piattaforme di osservazione e previ-
sione del traffico e per l’applicazione di
sistemi di monitoraggio capaci di analiz-
zare lo stato di conservazione delle opere
infrastrutturali in modo continuativo.
L’impiego della mobilità intelligente sarà
ancora più rilevante nell’attuale fase di
emergenza sanitaria.

Coerentemente con gli orientamenti e i
regolamenti dell’Unione europea, il Go-
verno sosterrà e accompagnerà la transi-
zione dell’industria automobilistica verso
la mobilità sostenibile e connessa attra-
verso un insieme di incentivi e regolamenti
(in larga misura già stabiliti a livello UE).
Saranno mantenuti gli incentivi esistenti
per i veicoli a basse e a zero emissioni,
nonché per la rottamazione del parco
automobilistico più vecchio e inquinante.
La politica infrastrutturale comprenderà il
rapido sviluppo di una rete di punti di
ricarica per le autovetture a propulsione
elettrica. Il Governo sottolinea inoltre che
la rete autostradale dovrà essere adeguata
alla diffusione dei veicoli elettrici, tramite
la dotazione di colonnine per la ricarica
veloce.

Le iniziative legate alla mobilità
« dolce », al rinnovo del materiale rotabile
nella prospettiva della innovazione tecno-
logica e delle modalità di trazione più
sostenibili, saranno accelerate.

Per quanto riguarda la mobilità soste-
nibile, il Governo sottolinea innanzitutto
che si sta provvedendo alla ripartizione di
risorse per incentivare l’interoperabilità e
l’integrazione fra le diverse modalità di
trasporto, privilegiando l’utilizzo di quelle
a basso impatto ambientale e potenziando
i sistemi su ferro locale, sia con nuovi
investimenti infrastrutturali e tecnologici,
sia attraverso il miglioramento della sicu-
rezza delle ex ferrovie concesse, sottoposte
tutte dallo scorso anno alla vigilanza del-
l’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle
Ferrovie (ANSF).

Tali azioni permetteranno di ridurre la
congestione e l’inquinamento in termini di
emissioni, rumore e vibrazione in linea
con la proposta della Commissione Euro-
pea di promuovere lo sviluppo del tra-
sporto ferroviario (COM(2020)78 final del
4 marzo 2020).

Ricorda che il Piano Nazionale Strate-
gico per la Mobilità Sostenibile mette a
disposizione di Regioni, Città metropoli-
tane ed Enti Locali oltre 4 miliardi, di cui
2,2 miliardi già assegnati alle Regioni per
l’acquisto di nuovi bus ecologici adibiti al
trasporto pubblico locale e alle relative
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infrastrutture, mentre 398 milioni sono
assegnati ai 38 Comuni che nel biennio
2018-2019 hanno registrato i più alti livelli
di inquinamento da PM10 e biossido di
azoto, per l’acquisizione di materiale ro-
tabile ad alimentazione elettrica, a metano
e a idrogeno. Si darà ulteriore impulso al
processo di attuazione del Piano, anche
nella prospettiva di sviluppo della filiera di
produzione di autobus ad alimentazione
alternativa nel nostro Paese.

Per quanto riguarda lo sviluppo delle
reti ciclabili urbane il Governo ricorda che
è stato istituito un apposito Fondo, con
una dotazione finanziaria di 150 milioni
per il triennio 2022-2024, destinato a fi-
nanziare nella misura del 50 per cento la
realizzazione di nuove piste ciclabili ur-
bane da parte degli Enti Locali. Annuncia
inoltre che è di prossima emanazione un
decreto di ripartizione di circa 140 milioni
con l’obiettivo di aumentare la sicurezza
della rete ciclabile urbana ed ampliarla.
L’obiettivo è quello di ripensare i contesti
urbani anche in una logica di economia
circolare, dando nuovo slancio a forme di
sharing (ad esempio car e bike sharing). In
questa ottica ricorda che il decreto-legge
cd. « Rilancio » contiene numerosi incen-
tivi alla mobilità sostenibile e prevede il
finanziamento di progetti per le infrastrut-
ture viarie e le piste ciclabili. L’allegato
« #Italiaveloce » dà inoltre conto degli in-
vestimenti prioritari con riferimento alla
rete ciclabile nazionale.

Nel trasporto pubblico locale, il Go-
verno sottolinea come l’obiettivo di garan-
tire servizi di trasporto pubblico locale più
efficienti e di qualità sarà perseguito an-
che attraverso il superamento della spesa
storica nella ripartizione del Fondo TPL e
l’applicazione del costo standard come pa-
rametro di riferimento per la remunera-
zione dei servizi, garantendo più equità
nella distribuzione delle risorse e più ef-
ficienza nell’erogazione dei servizi, me-
diante l’applicazione dei benchmark di
efficienza determinati dall’Autorità di Re-
golazione dei Trasporti (Delibera n. 154/
2019 relativa ai bandi di gara dei servizi
TPL). Con specifico riferimento al tra-
sporto rapido di massa, il Governo ricorda

l’assegnazione di risorse pari complessiva-
mente a 3,7 miliardi, per il completamento
di linee metropolitane e per la realizza-
zione di nuove linee tramviarie e filoviarie
in tutto il Paese, mentre 1,3 miliardi
saranno assegnati nei prossimi mesi. Sono
già disponibili e in corso di assegnazione
risorse per il rinnovo sostenibile del parco
dei mezzi navali per i collegamenti con le
isole minori.

L’allegato « #Italiaveloce » individua con
riferimento al trasporto rapido di massa
un ampio numero di progetti e programmi
suddivisi per città metropolitana, distin-
guendo tra quelli finanziati e quelli in fase
di progetto di fattibilità (per un totale di
120 interventi tra progetti e programmi,
cui si aggiunge il progetto di automazione
e trasformazione dei trasporti urbani). Le
città metropolitane indicate nell’elenco
sono: Milano, Torino, Venezia, Genova,
Roma, Napoli. Bari, Bologna, Firenze, Ca-
gliari, Messina, Reggio Calabria, Palermo,
e Catania (pag. 325-345).

Nel trasporto ferroviario, il Governo
annuncia che a livello nazionale sarà
estesa la rete di alta velocità ferroviaria in
tutto il Paese, con particolare riguardo per
le Regioni del Sud (Calabria, Basilicata,
Puglia e Sicilia). Ciò avverrà mediante un
utilizzo oculato di tratte convenzionali e
dedicate, eventualmente integrate da in-
terventi infrastrutturali di adeguamento
della rete esistente, o anche, laddove ne-
cessario, dalla realizzazione ex novo di
varianti e tratte integrative. Si considera
come un obiettivo concretamente perse-
guibile quello di garantire a tutte le prin-
cipali aree urbane dell’Italia peninsulare
tempi di accesso a Roma non superiori a
quelli oggi garantiti dal sistema AV sulla
sua tratta di maggior lunghezza (4 ore e
mezza). Fondamentale è considerata l’in-
tegrazione con la strategia nazionale dei
servizi ferroviari regionali, attraverso il
rafforzamento della loro capacità di ali-
mentazione della nuova rete.

Questi profili sono ampiamente svilup-
pati nell’allegato « #italiaveloce ». Appare
di particolare interesse l’integrazione tra
Alta velocità di rete, nodi urbani e tra-
sporti regionali. Il documento disegna una
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strategia estremamente chiara con riferi-
mento alla necessità di immaginare i nodi
della rete come specifici hub di traffico
verso i quali concentrare la domanda che
quindi sarà convogliata verso un insieme
relativamente ristretto di stazioni e nodi di
interscambio, ben connessi al resto del
Paese. Allo stesso modo la differenziazione
delle tipologie di traffico consentirà di
offrire servizi di carattere metropolitano
ad alta frequenza nelle grandi città e,
talora, nelle città di media dimensione ed
un servizio regionale veloce che per
comfort, adeguatezza ed efficienza potrà
essere competitivo con il trasporto su
gomma. Il documento delinea quindi un
progressivo superamento della logica, de-
finita nel documento ormai residuale, del
contratto di servizio « universale » e quindi
della « vecchia concezione secondo cui si
tratta di assicurare un livello di servizio
omogeneo e talora residuale, a servizio
delle aree più deboli e marginali ».

In questa logica di sistema si comple-
terà inoltre il processo di rinnovo del
parco rotabile del servizio ferroviario re-
gionale e si procederà in tempi rapidi al
rinnovo dei treni intercity.

Il Governo rileva inoltre che ulteriore
slancio alle priorità nazionali, con speci-
fico riferimento al settore ferroviario, po-
trà avvenire dall’accesso ai finanziamenti
europei, massimizzando le opportunità
che si renderanno disponibili nell’ambito
del periodo di programmazione 2021-2027
e procedendo all’ulteriore sviluppo delle
reti di trasporto trans-europeo, con focus
sui progetti transfrontalieri ad alto valore
aggiunto e sui progetti in corso di realiz-
zazione lungo le direttrici prioritarie di
sviluppo della rete nazionale.

Nell’allegato « #italiaveloce » si ricorda
che il Governo ha formulato con specifico
riguardo alla programmazione dei Fondi
Connecting Europe facility 2021-2027, al-
cune proposte di finanziamento accolte
nell’accordo finora raggiunto. Il docu-
mento indica:

la sezione « Marsiglia-Genova-La
Spezia » insieme alla sezione « Milano-
Bologna » lungo il Corridoio Mediterraneo;
la sezione « Ravenna-Ancona » lungo il

Corridoio Baltico-Adriatico. Tra le sezioni
transfrontaliere potenzialmente eleggibili
fino al 50 per cento di cofinanziamento: le
tratte di accesso al Tunnel di Base Bren-
nero, comprendendo interamente il Cor-
ridoio di accesso alla galleria di base del
Brennero « Monaco-Verona »; le tratte di
accesso alla nuova linea ferroviaria Torino
Lione; il prolungamento ad Ovest fino a
Venezia della tratta transfrontaliera
« Trieste-Divaccia »; la sezione core « Niz-
za-Ventimiglia ».

L’allegato « #italiaveloce » con riferi-
mento allo sviluppo del trasporto ferro-
viario conferma quindi gli obiettivi gene-
rali già individuati nei precedenti docu-
menti di programmazione e sopra de-
scritti: la diffusione a rete dei servizi
passeggeri di lunga percorrenza, con il
nuovo disegno dell’Alta Velocità di Rete
(AVR); l’integrazione con il trasporto re-
gionale, destinato a svolgere non soltanto
un ruolo primario a supporto della do-
manda di mobilità locale e metropolitana,
ma anche ad alimentare il sistema dei
collegamenti AVR di livello nazionale, fa-
vorendone lo sviluppo; il potenziamento
dei servizi di trasporto merci, che tra i
vari interventi è certamente tra i più
ambiziosi visti gli obiettivi da conseguire a
livello europeo.

Nel 2019, per il quarto anno consecu-
tivo, sono aumentate le merci trasportate
su ferro raggiungendo i 49 milioni di
treni*Km percorsi (nel 2014 erano 43,76
milioni di treni*Km). Secondo la nuova
strategia di sviluppo della rete ferroviaria
nazionale, che assume alla sua base gli
obiettivi del Libro Bianco UE del 2011,
secondo il quale il 30 per cento del
trasporto merci su strada sulle medio-
lunghe percorrenze (> 300 km) dovrebbe
essere trasferito su altri modi di trasporto
entro il 2030, ed il 50 per cento entro il
2050. Tale obiettivo dovrebbe condurre il
sistema ferroviario quanto meno ad ap-
prossimare la soglia dei 30 miliardi di
tonnellate-km/anno.

Per conseguire tutti questi obiettivi in
un quadro di sicurezza strutturale della
rete, sta proseguendo il processo che ha
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visto emergere di una visione nuova del-
l’assetto del sistema ferroviario nazionale,
da considerare in termini unitari, supe-
rando la divisione storica fra la rete con-
cessa a RFI e quella affidata ad altri
gestori. In tal senso il progressivo alline-
amento degli standard di sicurezza tra le
diverse infrastrutture ferroviarie, il raffor-
zamento del ruolo di RFI come punto di
riferimento per l’innovazione e la sicu-
rezza della rete grazie al proprio know
how, integrandosi progressivamente e a
diversi livelli, nella situazione delle por-
zioni di rete ferroviaria diverse dalla rete
ferroviaria nazionale, rappresentano gli
elementi connotativi di questo cambio di
paradigma.

L’allegato #italiaveloce individua i pro-
grammi prioritari, 24 interventi prioritari,
distribuiti sui nodi e sulle direttrici SNIT
di 1o livello, caratterizzati da obiettivi
prestazionali, con i relativi costi, risorse
disponibili e fabbisogni e gli interventi
prioritari da sottoporre a macrostudio di
fattibilità o a revisione progettuale.

Con riferimento al trasporto aereo il
Governo annuncia che si procederà all’ag-
giornamento del Piano Nazionale Aero-
porti, garantendo una forte integrazione
tra gli aeroporti e i loro territori in una
logica intermodale, tenendo in ogni caso
conto dei vincoli internazionali relativi alla
riduzione in atmosfera dei gas serra. Se-
condo il nuovo assetto regolatorio, i diritti
aeroportuali di tutti gli aeroporti, ivi com-
presi i maggiori scali oggetto di contratti di
programma (cd. ’in deroga’) saranno de-
terminati secondo i modelli tariffari adot-
tati dall’Autorità di Regolazione dei Tra-
sporti e improntati ai principi di correla-
zione ai costi, pertinenza, ragionevolezza e
non discriminazione. Ciò sarà effettuato
tenendo conto anche del contesto emer-
genziale e degli effetti di breve-medio
periodo sulla catena del valore.

L’allegato #italiaveloce, con riferimento
agli obiettivi strategici in questo ambito,
conferma il perseguimento delle quattro
linee di intervento già delineate nei pre-
cedenti documenti di programmazione. Si
tratta del programma di sviluppo del cargo
aereo; del programma di accessibilità su

ferro degli aeroporti; dell’ottimizzazione
dell’uso della capacità air side; della Se-
curity e della promozione degli investi-
menti a supporto del passeggero. Con
riferimento a tali ambiti l’allegato dà
conto dei programmi e dei progetti indi-
cati come prioritari e quelli da sottoporre
a progetto di fattibilità o a revisione pro-
gettuale.

Interventi specifici saranno infine fina-
lizzati a rafforzare la resilienza e la so-
stenibilità della filiera logistica con parti-
colare riferimento alla intermodalità. Il
Governo sottolinea infatti l’importanza di
un moderno e resiliente sistema logistico,
indispensabile per la ripresa e per la
competitività nazionale e internazionale
delle imprese e dei territori, anche attra-
verso il progressivo potenziamento dei
quattro corridoi TEN-T che interessano il
territorio nazionale, estendendosi verso la
fascia adriatica. Sarà posta grande atten-
zione alla mobilità delle merci attraverso
l’implementazione di un nuovo modello di
logistica attento alle esigenze di sostenibi-
lità ambientale. Le nuove tecnologie sa-
ranno fondamentali anche per il rinnovo
del parco mezzi adibito all’autotrasporto a
cui saranno assicurati da subito incentivi
adeguati mediante risorse aggiuntive, già
stanziate per il triennio 2020-2022 per
circa 200 milioni, per consentire il supe-
ramento graduale della modalità di tra-
zioni non più sostenibili e nel contempo
assicurare una maggiore sicurezza del tra-
sporto stradale.

Con riferimento al settore portuale, il
Governo sottolinea che sarà dato un forte
impulso agli interventi per migliorare la
sostenibilità ambientale dei porti, con
azioni qualificate come il piano nazionale
per l’elettrificazione delle banchine (cold-
ironing) con il progetto Porti Verdi. Il
Governo ricorda inoltre che è stato varato
il Piano straordinario di investimenti in-
frastrutturali anche per incentivare cre-
scita e lavoro al Sud, attraverso l’adozione
e il coordinamento di vari strumenti di
intervento quali contratti istituzionali di
sviluppo, Zone Economiche Speciali (ZES)
e contratti di rete. Il « Piano Sud 2030 –
Sviluppo e coesione per l’Italia », presen-
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tato dal Governo il 14 febbraio 2020,
prevede infatti tra gli obiettivi quello del
rafforzamento delle ZES.

Anche in questo settore l’allegato #ita-
liaveloce conferma le linee di intervento
strategico delineate nei precedenti docu-
menti di programmazione individuando
per ciascuna di esse gli interventi priori-
tari, distinguendo quelli sottoposti o da
sottoporre a progetto di fattibilità.

I 9 Programmi di interventi portuali di
seguito delineati si inquadrano nella ri-
forma del sistema portuale in attuazione
del Piano nazionale della portualità e della
logistica del 2015:

1) « manutenzione del patrimonio pub-
blico demaniale », con particolare riferi-
mento non solo al patrimonio edilizio e alle
infrastrutture portuali ma anche con riferi-
mento alle infrastrutture utilizzate nell’am-
bito del monitoraggio dei traffici marittimi e
per assicurare la salvaguardia della vita
umana in mare; 2) « digitalizzazione della
logistica e ICT », rispetto al quale si ricor-
dano le iniziative realizzate nell’ultimo bien-
nio con particolare riferimento al preclea-
ring ed ai fast corridors ed il Port manage-
ment Information System ; 3) « ultimo/pe-
nultimomiglio ferroviario e connessioni alla
rete dei porti », per il quale si distingue tra
« ultimo » miglio, se ricadenti nel sedime dei
porti, e « penultimo » miglio, se relativi alla
competenza di Rete ferroviaria italiana, che
ne dà conto nel contratto di programma,
parte investimenti con il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e nei relativi ag-
giornamenti; 4) « ultimo miglio stradale »,
che prevede la risoluzione di criticità strut-
turali nell’accessibilità stradale di alcuni
porti italiani; 5) « accessibilità marittima »,
finalizzato ad accogliere naviglio di dimen-
sioni coerenti con le tipologie di traffici da
attrarre in ciascun porto; 6) « efficienta-
mento energetico ed ambientale » che pre-
vede l’individuazione di un cruscotto di pro-
getti coerenti e sinergici finalizzati ad incre-
mentare significativamente la sostenibilità
ambientale dei porti italiani, tra i quali si
segnala nel documento l’avvio di un con-
fronto istituzionale per la valutazione di un
« Piano nazionale del cold ironing », teso al-
l’approfondimento degli aspetti tecnici, isti-

tuzionali e regolamentari per la promozione
di interventi coordinati a livello nazionale
per l’elettrificazione delle banchine nelle
aree portuali; 7) « waterfront e servizi croce-
ristici e passeggeri » che prevede una serie di
interventi per adeguare i servizi di acco-
glienza a terra, sviluppare terminal crociere
laddove necessari, e intervenire sul rapporto
porto-città attraverso progetti di valorizza-
zione dei waterfront urbani; 8) « attività in-
dustriali nei porti », che prevede interventi
sulla filiera della cantieristica navale e sulle
attività industriali a valore aggiunto nei
porti; 9) « aumento selettivo della capacità
portuale », che prevede interventi diretti ad
un aumento selettivo della capacità portuale
nei segmenti Ro-Ro e container.

Passando al settore delle telecomunica-
zioni, in attuazione del Piano Banda Ultra-
larga, si intende accelerare lo sviluppo dei
cantieri nelle cd. aree bianche. Gli interventi
della fase II del Piano saranno concentrati
sul sostegno alla domanda per l’attivazione
di servizi ultraveloci in tutte le aree del Paese
e nella diffusione di infrastrutture a banda
ultralarga nelle cd. aree grigie a fallimento
tecnologico. Il Governo intende, inoltre, raf-
forzare le politiche di sostegno al rapido svi-
luppo della rete 5G, che si sono già concre-
tizzate in iniziative quali le Case delle Tecno-
logie, i progetti di ricerca e sperimentazione
unitamente alla dotazione di una rete di data
center di prossimità per l’edge cloud compu-
ting.

Sottolinea che l’accesso alle risorse di In-
ternet rappresenta ormai un diritto univer-
sale che va assicurato a tutti, famiglie e im-
prese, un fattore decisivo di competitività del
sistema produttivo, lo strumento per supe-
rare l’isolamento e lo spopolamento delle
aree interne, una condizione per assicurare
a tutti il diritto all’informazione, all’istru-
zione e al lavoro, ed anche il fattore abili-
tante (attraverso l’Internet delle cose) di
straordinari progressi nella tutela della sicu-
rezza dei cittadini, nella prevenzione delle
malattie e dei rischi ambientali e catastro-
fali. Il Governo sottolinea inoltre che in Italia
la crescita della produttività è insoddisfa-
cente soprattutto nel settore dei servizi, in
cui è necessario migliorare l’efficienza allo-
cativa anche attraverso un alleggerimento
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della regolamentazione di svariati comparti,
fra cui, ad esempio, le reti 5G. A tale propo-
sito il Governo sottolinea che sarebbe auspi-
cabile uniformare l’iter autorizzativo da se-
guire in caso di realizzazione di impianti di
telecomunicazione, definendo chiaramente
le procedure e i moduli da utilizzare e chia-
rendo le disposizioni che possono dar luogo
a dubbi interpretativi e applicativi idonei a
rallentare gli investimenti. In tal senso vanno
gli interventi introdotti dal decreto-legge
n. 76 del 2020, cosiddetto « semplifica-
zioni ». Anche in considerazione della re-
cente segnalazione dell’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni (AGCOM), oc-
corre individuare le modalità per superare
gli ostacoli all’installazione di impianti di te-
lecomunicazione mobile e broadband wire-
less access presenti nelle normative locali
(comunali e provinciali) che producono inef-
ficienze e ritardi, mettendo a repentaglio i
vantaggi competitivi che l’Italia ha conqui-
stato, specialmente con riferimento allo svi-
luppo del 5G. Il Governo ritiene che il poten-
ziamento dovrà riguardare anche il settore
dei servizi digitali, il settore della robotica e
dell’intelligenza artificiale, con particolare
riferimento alla mobilità. I relativi investi-
menti dovranno consentire l’erogazione dei
servizi in cloud per favorire e semplificare la
fruizione in digitale degli utenti.

Con particolare riferimento alle conside-
razioni svolte dalla collegaMaccanti durante
lo svolgimento delle interrogazioni a rispo-
sta immediata, desidera precisare che nel
citato Allegato III « Italiaveloce, riguardo al-
l’asse ferroviario Torino-Lione tra i progetti
prioritari, sono previsti oltre il tunnel di base
e l’adeguamento della linea storica, anche la
cintura di Torino e la connessione al collega-
mento Torino-Lione.

Elena MACCANTI (LEGA) chiede alla
presidenza che la Commissione possa di-
sporre di adeguati tempi per esaminare, in
modo approfondito, i contenuti del docu-
mento in titolo.

Alessandro MORELLI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

RISOLUZIONI

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Alessandro MORELLI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Roberto Traversi.

La seduta comincia alle 15.30.

7-00511 Marino: Iniziative in materia di esami per

la patente di guida e di revisioni.

7-00513 Sozzani: Iniziative in materia di organizza-

zione degli uffici della motorizzazione civile, di esami

per la patente di guida, di autoscuole e di revisioni.

7-00520 Maccanti: Iniziative in materia di organiz-

zazione degli uffici della motorizzazione civile, di

esami per la patente di guida, di revisioni e di

documento unico di circolazione.

7-00521 Pizzetti: Iniziative in materia di organizza-

zione degli uffici della motorizzazione civile, di

esami per la patente di guida e di autoscuole.

(Discussione congiunta e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
congiunta delle risoluzioni.

BernardoMARINO (M5S) illustra la riso-
luzione a sua prima firma, rilevando preli-
minarmente come il combinato disposto dei
vari decreti succedutesi nelle ultime setti-
mane abbiano messo il settore delle auto-
scuole in una sorta di limbo, avendo il go-
verno stabilito il blocco delle attività didatti-
che e la sospensione degli esami di consegui-
mento per tutte le categorie di patente. Con
riferimento alla parte dispositiva della riso-
luzione, evidenzia la necessità che il governo
si impegni a bandire i concorsi per assumere
esaminatori e tecnici del settore nonché per
assicurare la possibilità per coloro che sono
stati già assunti di sostenere celermente gli
esami di abilitazione. Inoltre evidenzia la ne-
cessità di iniziative idonee a consentire la
ripresa degli esami, prevedendo la possibi-
lità per le autoscuole di consentire lo svolgi-
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mento degli esami anche in altre sedi nonché
a valutare l’opportunità per l’esame teorico
di adottare iniziative volte a sostituire la fi-
gura degli esaminatori di scuola guida con
quella di funzionari della pubblica ammini-
strazione. Infine rileva la necessità che il go-
verno adotti le iniziative più opportune volte
a individuare una soluzione in merito alle
proroghe in scadenza delle revisioni e per
favorire una progressiva ripresa di tali atti-
vità al fine di evitare sia la gestione di un
numero di pratiche insostenibile sia il ri-
corso all’applicazione di quanto previsto dal
regolamento europeo n. 698 del 2020.

Roberto NOVELLI (FI) illustra in qualità
di cofirmatario la risoluzione del suo
gruppo, evidenziando come il lungo periodo
di fermo delle attività abbia messo a dura
prova il settore delle autoscuole. Rileva al-
tresì come il riavvio delle attività ed in parti-
colare degli esami per la patente si sia mo-
strato estremamente difficoltoso e lento per
una serie di fattori a cominciare dall’elevato
numerodi esami arretrati da svolgere; al fine
di consentire la piena funzionalità degli uf-
fici della motorizzazione civile invita quindi
il governo ad adottare iniziative per am-
pliare l’attuale pianta organica, procedendo
all’assunzione di nuovo personale nonché a
valutare la riduzione della quota di perso-
nale che attualmente svolge la propria atti-
vità in modalità agile. Sempre con riferi-
mento alla parte dispositiva della risolu-
zione in esame, rileva la necessità di inizia-
tive volte ad uniformare su tutto il territorio
nazionale l’attività degli uffici dellamotoriz-
zazione civile per lo svolgimento degli esami.
Inoltre, al fine di ridurre il numero di esami
arretrati, invita il governo a valutare lo svol-
gimento degli esami di teoria anche presso le
sedi delle autoscuole che garantiscano la
piena applicazione dellemisure di distanzia-
mento sociale e sanitarie volte a prevenire il
contagio. In considerazione delle carenze di
organico e del gran numero di esami arre-
trati da effettuare, invita il governo ad adot-
tare iniziative volte a prevedere, in via tran-
sitoria, una riduzione dei tempi di svolgi-
mento degli esami di guida pratica ovvero un
aumento da 6 a 10 ore delle lezioni di guida
certificate che il candidato deve sostenere

per poter svolgere l’esame; invita altresì il
governo ad adottare iniziative al fine di pre-
vedere l’applicazione della misura di distan-
ziamento sociale di 1metro in luogodi quella
attualmente prevista pari a 3metri nonché a
valutare una tempistica anticipata per l’ef-
fettuazione delle attività di visita e prova e di
revisione previste dal codice della strada
nelle regioni in cui non si verifichino nuovi
contagi ovvero dove questi risultino in co-
stante riduzione.

Giuseppe Cesare DONINA (LEGA) illu-
stra in qualità di cofirmatario la risoluzione
presentata dal gruppo della Lega. In partico-
lare, con riferimento agli impegni rivolti al
governo, evidenzia la necessità di adottare
con la massima sollecitudine soluzioni per
porre fine alla carenza di organico che af-
fligge gli uffici della motorizzazione civile in
tutta Italia. Rileva la necessità di iniziative
volte a individuare soluzioni temporaneeper
smaltire il cronico arretrato degli uffici, an-
che coinvolgendo personale qualificato pro-
veniente da altre istituzioni ovvero dele-
gando l’effettuazione di alcuni procedimenti
in seno alle autoscuole. Invita quindi il go-
verno a dare attuazione alla vigente previ-
sione di poter effettuare presso officine
esterne le revisioni periodiche dei veicoli con
massa superiore a 3,5 tonnellate nonché a
disporre il differimento dell’obbligatorietà
delle procedure per il rilascio del documento
unico di circolazione quale misura di soste-
gno e semplificazione per cittadini ed im-
prese del settore. Invita quindi il governo ad
ammettere all’esercizio del ruolo di esami-
natore per le prove teoriche e pratiche per il
conseguimento della patente di guida tutto il
personale in servizio presso la motorizza-
zione civile che abbia superato il relativo
corso di abilitazione nonché ad avviare un
percorso di seria riforma della disciplina vi-
gente in materia di organizzazione, funzio-
namento, personale e compiti della dire-
zione generale per lamotorizzazione delmi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti.

Luciano PIZZETTI (PD), nel condividere
molte delle considerazioni svolte dai colleghi
fin qui intervenuti, ricorda come la maggio-
ranza abbia provato ad inserire nel decreto-
legge rilancio alcunenorme che cercavanodi
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affrontare le criticità relative al settore delle
autoscuole, norme che non sono state poi
inserite nel testo finale in quanto talimaterie
sono state stralciate dal provvedimento an-
che su richiesta delle opposizioni. Nel riba-
dire l’estrema gravità della carenza di orga-
nico soprattutto nelle regioni del Nord, in-
vita il governo ad adottare le misure ritenute
più opportune al fine di affrontare una grave
situazione non più accettabile. Ritiene vi
siano le condizioni perché la Commissione
trasporti possa adottare una risoluzione
unitaria anche sulla base degli impegni as-
sunti dal governo durante l’esame del decre-
to-legge cd. « Rilancio ». Auspica un inter-
vento del governo risolutivo che possa risol-
vere le carenze di organico degli uffici della
motorizzazione civile non solo per lo smalti-
mento dell’enormemole di arretrato ma an-
che per consentire l’espletamento delle atti-
vità in prospettiva.

Mauro ROTELLI (FDI) preannuncia a
nome del suo gruppo la presentazione di
una risoluzione sulle questioni fin qui
emerse nel dibattito, che ritiene possa
essere abbinata alle altre risoluzioni all’e-
same della commissione. Ritiene che la
situazione drammatica in cui versano gli
uffici della motorizzazione civile nonché il
settore delle autoscuole richieda provvedi-
menti immediati da parte del governo non
più rinviabili.

Carmela GRIPPA (M5S), nel condividere
l’opportunità che la Commissione possa
adottare una risoluzione unitaria, ricorda
come durante la discussione del decreto-
legge cd. « Rilancio » anche il suo gruppo ab-
bia sollevato la questione relativa alla ca-
renza di organico degli uffici della motoriz-
zazione civile, la situazione di grave crisi del
settore delle autoscuole nonché le criticità
relative all’attività di revisione dei veicoli.
Auspicando che ilMinistero delle infrastrut-
ture e dei trasporti possa intervenire conmi-
sure urgenti ed adeguate, segnala che nel-
l’ambito di un regolamento europeo attual-
mente in discussione è prevista un’ulteriore
proroga di settemesi sia della scadenza delle

patenti che del termine per l’effettuazione
della revisione dei veicoli.

Diego DE LORENZIS (M5S) osserva
come nel dibattito fin qui svoltosi siano
emersi sia il tema della tutela degli ope-
ratori del settore così il tema della tutela
degli utenti. Ricorda come nell’ambito
della discussione della proposte di legge di
modifica del codice della strada la Com-
missione abbia a lungo dibattuto anche sul
tema della sicurezza stradale, tema stret-
tamente legato a quello delle degli esami
per il conseguimento delle patenti di guida
nonché al tema della revisione dei veicoli.
Ricorda come in quel progetto di riforma
del codice della strada era stata prevista la
proroga della scadenza del cd. foglio rosa
e sottolinea, in generale, l’urgenza di in-
terventi immediati da parte del governo al
fine di affrontare una situazione di grave
crisi del settore richiamato ulteriormente
aggravata dalla pandemia.

Giovanni Battista TOMBOLATO
(LEGA) richiama l’attenzione del governo
sulla necessità di provvedimenti immediati
anche per il procedimento di rottamazione
delle auto così come prospettato in un’in-
terrogazione a sua prima firma, rilevando
come vi siano migliaia di auto ferme in
attesa di poter completare la procedura di
rottamazione per la quale occorre preli-
minarmente procedere alla cancellazione
del veicolo dal pubblico registro automo-
bilistico (PRA).

Alessandro MORELLI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
la discussione congiunta ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 luglio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.
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ALLEGATO 1

5-04413 Tasso: Costi relativi all’utilizzo di unità navali per attività di
sorveglianza sanitaria.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Il decreto del Capo del Dipartimento
della protezione civile n. 1363 del 18
aprile 2020, al fine di assicurare il rispetto
delle misure di isolamento fiduciario e di
quarantena adottate per contrastare la
diffusione epidemiologica da COVID-19 da
parte dei migranti soccorsi dall’Alan Kurdi
e dalla nave spagnola Aita Mari, ha pre-
visto che la Croce Rossa, in qualità di
soggetto attuatore, potesse utilizzare la
nave individuata dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti nell’ambito della
Convenzione del 18 luglio 2012 tra il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti e la Compagnia Italiana di Naviga-
zione spa.

L’articolo 16, comma 2, di detta Con-
venzione stabilisce, infatti, che la società
CIN ha la responsabilità di garantire la
disponibilità di una nave di riserva per
esigenze di pubblico interesse secondo le
disposizioni emanate dal Ministero.

In attuazione di detta previsione e per
far fronte alle predette esigenze, è stata
individuata l’unità Rubattino, in relazione

alla cui attività è stato richiesto il ricono-
scimento della somma di euro 423.182,00.

Nell’evidenziare che detta somma si
riferisce, esclusivamente, all’assistenza al-
loggiativa e alla sorveglianza sanitaria con
oneri a carico delle risorse messe a di-
sposizione del Dipartimento della prote-
zione civile, si rappresenta che è in corso
l’attività istruttoria finalizzate alla verifica
contabile-amministrativa di detto importo.

Per quanto concerne l’attività della
Moby Zazà, si ricorda che essa è stata
espletata in attuazione del decreto del
Capo del Dipartimento della protezione
civile n. 1287 del 12 aprile 2020 e che i
relativi oneri gravano sulle risorse messe a
disposizione dal medesimo Dipartimento.

Allo stato, il soggetto attuatore (Capo
del Dipartimento per le libertà civili e
l’immigrazione del Ministero dell’interno)
è in attesa di ricevere la documentazione
amministrativo-contabile relativa all’atti-
vità sopra descritta per le necessarie ve-
rifiche.

Conseguentemente, non è stato ancora
erogato alcun importo.
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ALLEGATO 2

5-04411 Rosso: Disciplina applicabile alla sosta dei monopattini
elettrici sui marciapiedi.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

L’articolo 1, commi 75 e seguenti, della
legge di bilancio 2020 ha previsto la spe-
rimentazione dei monopattini a propul-
sione prevalentemente elettrica, che in tale
fase sono considerati velocipedi e pertanto
soggetti alla disciplina di regolazione della
circolazione di cui al Codice della strada.

La citata legge di bilancio ha anche previ-
sto che i servizi di noleggio dei monopattini
possano essere attivati solamente previa de-
libera di giunta comunale che deve, tra l’al-
tro, stabilire le modalità di sosta consentite.

Più in generale, in merito alla possibi-
lità, per i suddetti monopattini, di sostare
sul marciapiede, si richiamano le disposi-
zioni di cui all’articolo 158 del Codice
della strada in materia di divieto di fer-
mata e sosta dei veicoli, che stabilisce al
comma 1, lettera h), che la fermata e la
sosta sono vietate sui marciapiedi, salvo
diversa segnalazione.

In tali casi, la violazione è sanzionata
ai sensi del comma 5 del medesimo
articolo.
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ALLEGATO 3

5-04412 Gariglio: Iniziative per contrastare il fenomeno dei tassisti
abusivi e ruolo del portale « GetTransfer.com ».

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In relazione al funzionamento delle
piattaforme digitali finalizzate all’incontro
tra domanda e offerta di servizi di tra-
sporto pubblico non di linea (taxi e NCC),
faccio presente che è in corso di defini-
zione il decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, finalizzato a disciplinare,
in attuazione dell’articolo 10-bis, comma
8, del decreto-legge 14 dicembre 2018,
n. 135, le attività di dette piattaforme.

Mediante tale decreto sarà possibile
monitorare sia l’attività di dette piatta-
forme, sia la tipologia e la qualità dei
servizi erogati.

Quanto all’attività della piattaforma
GetTransfer promossa attraverso il pro-
gramma Mille Miglia, la Alitalia Loyalty
spa (società del gruppo che ha sottoscritto
l’accordo con GetTransfer) comunica che –

a seguito di alcune segnalazioni ricevute
sia da alcuni soci sia da concorrenti di
GetTransfer aventi ad oggetto alcune irre-
golarità da parte di quest’ultima nell’ero-
gazione del servizio – sono stati chiesti
approfondimenti a GetTransfer non solo su
tali irregolarità, ma anche sul manteni-
mento della qualità del servizio verificata
al momento della sigla del contratto.

Nonostante le rassicurazioni ricevute e
con il primario obiettivo di tutelare al
meglio le partnership con consorzi e com-
pagnie di trasporti non di linea che hanno
con Loyalty un rapporto pluriennale di
collaborazione, lo scorso 9 luglio la stessa
Loyalty ha notificato a GetTransfer la pro-
pria decisione di recedere unilateralmente
dall’accordo con efficacia a partire dal
prossimo 1o settembre 2020.
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ALLEGATO 4

5-04414 Silvestroni: Grave carenza di organico degli uffici della
Motorizzazione civile.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In relazione al quesito posto, evidenzio
che all’inizio del corrente anno è stato
portato a termine, con l’assunzione di tutti
i vincitori, il concorso bandito dal MIT per
il reclutamento di 148 funzionari ingegneri
meccanici per gli Uffici della motorizza-
zione civile.

Nel periodo di lock down, sono stati
assunti per gli UMC ulteriori 10 funzionari
ingegneri e funzionari tecnici, 3 funzionari
amministrativi e 11 assistenti tecnici.

È stata anche stipulata una conven-
zione con il Comune di Roma che con-
sentirà a breve l’assunzione fino a 80
assistenti di II area, da impiegare nelle
funzioni di esaminatore di guida.

A seguito del confronto con le organiz-
zazioni sindacali e di categoria, sono state

adottate, nello scorso mese di maggio,
apposite linee guida finalizzate alla tem-
pestiva ripresa delle attività delle auto-
scuole e degli Uffici delle motorizzazione
civile (patenti, revisioni e collaudi).

Inoltre è stata definita una innovativa
articolazione giornaliera dell’orario di la-
voro del personale impiegato nello svolgi-
mento delle attività tecniche.

Da ultimo, al fine di velocizzare le
attività di revisione ed eliminare il relativo
arretrato, evidenzio che verranno assunte
tutte le iniziative necessarie per garantire
la piena operatività del registro degli ispet-
tori abilitati previsto dal decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti
19 maggio 2017, n. 214.
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ALLEGATO 5

5-04415 Maccanti: Iniziative per la rapida realizzazione dell’asse
ferroviario Torino-Lione.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Con specifico riguardo al progetto To-
rino Lione, la Commissione europea ha
recentemente evidenziato che la tratta
transfrontaliera sarà completata prima
della scadenza del 2030 e sarà conforme ai
requisiti del regolamento TEN-T.

Per garantire la rapida realizzazione
dell’opera in argomento, il 17 aprile 2020
è stato sottoscritto l’Amendment al con-
tratto di sovvenzione europea, in piena
sintonia con la parte francese, che ha
permesso l’estensione dei termini tempo-
rali fino alla fine del 2022 e di conservare
il contributo europeo.

Allo stato, per la realizzazione dell’o-
pera sono in corso di svolgimento, tra
Italia e Francia, gare per 4 miliardi di
euro e sono attivi 6 cantieri.

È stato scavato oltre il 18 per cento
(circa 30 chilometri) dei 164 chilometri di
gallerie previste per l’opera (2 tunnel pa-
ralleli, 4 discenderie, già realizzate, e 204
by-pass di sicurezza; 68 chilometri di son-
daggi geognostici e carotaggi), completato
lo scavo meccanizzato dei primi 9 chilo-

metri del tunnel di base in cui passeranno
i treni ed appaltato il 21 per cento dei
lavori totali previsti per l’opera.

In Italia è stata completata la prima fase
dell’allargamento del cantiere di Chiomonte
(impegnando 150 addetti di 7 aziende del
territorio) che diventa cantiere del tunnel di
base ed è stata assegnata la realizzazione
delle nicchie di interscambio di Chiomonte.

Nell’ultimo mese sono stati affidati 5
appalti per un totale di circa 40 milioni di
euro per monitoraggi ambientali, sicurezza
sul lavoro, gestione dei materiali di scavo
e protezione e mantenimento dei cantieri.

È inoltre in corso la gara per l’affida-
mento della realizzazione dello svincolo
autostradale di Chiomonte, che faciliterà
l’accesso dei mezzi dalla A32 alla Madda-
lena e porterà alla costruzione di una
nuova infrastruttura, ora funzionale al
cantiere ma destinata a rimanere a servi-
zio del comune di Chiomonte a lavori
terminati, nonché quella relativa allo spo-
stamento dell’autoporto di Susa, per i
lavori nella Piana afferenti al tunnel di
base.
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ALLEGATO 6

5-04416 Grippa: Obbligatorietà delle operazioni di sanificazione di
veicoli in occasione della sostituzione dei pneumatici.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In merito agli episodi riferiti con l’atto
in esame, la Direzione generale per la
motorizzazione ha rappresentato che nes-
suna specifica disposizione è stata impar-
tita sulla sanificazione dell’autoveicolo die-
tro pagamento a seguito di intervento
presso le officine meccaniche.

Aggiungo che ad oggi al MIT non risulta
pervenuta alcuna segnalazione in tal senso.

Naturalmente resta l’obbligo per gli eser-
cizi commerciali di adottare tutte le misure
necessarie per garantire la sicurezza dei la-
voratori e dei clienti dal rischio del contagio.

Ad ogni modo, il quesito posto dagli
onorevoli interroganti è stato portato al-
l’attenzione sia del Ministero della salute
che della Autorità garante della concor-
renza e del mercato.

Al riguardo l’Autorità ha comunicato di
aver ricevuto due segnalazioni relative alla
presunta applicazione obbligatoria a carico
dei clienti di una cosiddetta tariffa sanifica-
zione anti COVID-19 da parte di alcune case
automobilistiche, per la prestazione di ser-
vizi di assistenza diversi dal cambio pneu-
matici e che su tali denunce sono in corso le
attività di verifiche pre-istruttorie.

Una volta completata la raccolta delle
evidenze informative, l’Autorità procederà
alla valutazione circa la sussistenza o
meno di fatti rilevanti ai sensi del Codice
del consumo.

In base a detto Codice, infatti, il pro-
fessionista deve assicurare, fin dal primo
contatto con il consumatore, una corretta
e trasparente informazione sul servizio
offerto, tale da permettere all’utente di
effettuare liberamente le sue scelte. L’Au-
torità può dunque intervenire esclusiva-
mente laddove ipotesi come quelle in
esame si accompagnino all’esistenza di
omissioni informative da parte del profes-
sionista in ordine al prezzo complessivo
del servizio prestato, così da indurre il
consumatore ad assumere una decisione di
natura commerciale che non avrebbe al-
trimenti preso.

L’Autorità può accertare altresì l’even-
tuale ingannevolezza di condotte commer-
ciali degli operatori del settore tese a
veicolare nel consumatore medio il falso
convincimento in merito all’obbligatorietà
dell’attività di sanificazione del veicolo,
prima o dopo l’intervento di assistenza.
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ALLEGATO 7

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2019 (C. 2572 Governo).

RELAZIONE APPROVATA

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge C. 2572,
di iniziativa governativa, recante il Rendi-
conto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2019, re-
lativamente alle parti di propria compe-
tenza,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 8

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2020 (C. 2573 Governo).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2020 (limitatamente alle parti di

competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello sviluppo econo-
mico per l’anno finanziario 2020 (limitatamente alle parti di com-

petenza).

Tabella n. 10: Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti per l’anno finanziario 2020 (limitatamente alle parti di

competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge C. 2573,
di iniziativa governativa, recante « Dispo-
sizioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato per l’anno finanziario 2020 »,
con riferimento, limitatamente alla parti
di competenza, alla Tabella n. 2, recante
lo stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per l’anno finan-

ziario 2020, alla Tabella n. 3, recante lo
stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico per l’anno finanziario
2020, e alla Tabella n. 10, recante lo stato
di previsione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti per l’anno finan-
ziario 2020,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
della presidente Barbara SALTAMARTINI.

La seduta comincia alle 13.40.

Programma Nazionale di Riforma per l’anno 2020,

di cui alla III Sezione del Documento di economia

e finanza 2020.

Doc. LVII, n. 3 – Sezione III e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
21 luglio 2020.

Sara MORETTO (IV), relatrice, segnala
che è in corso di predisposizione una
proposta di parere sul provvedimento, che
sarà depositata nella seduta che l’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, individuerà per il prosieguo
dell’esame. Invita quindi i colleghi che
volessero offrire spunti di riflessione per la
formulazione del parere a segnalarlo.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2019.

C. 2572 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2020.

C. 2573 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze (limitatamente alle parti

di competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello

sviluppo economico (limitatamente alle parti di com-

petenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero del-

l’istruzione, dell’università e della ricerca (limitata-

mente alle parti di competenza).

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero per

i beni e le attività culturali e per il turismo

(limitatamente alle parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
21 luglio 2020.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte che non sono stati presentanti
emendamenti al disegno di legge recante
assestamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2020.

Invita, quindi, la relatrice a formulare
una proposta di relazione alla V Commis-
sione sul disegno di legge recante rendi-
conto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2019 e,
quindi, sul disegno di legge di assesta-
mento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2020.

Martina NARDI (PD), relatrice, formula
una proposta di relazione favorevole sia
sul disegno di legge C. 2572 Governo,
recante il rendiconto generale dell’Ammi-
nistrazione dello Stato per l’esercizio fi-
nanziario 2019 (vedi allegato 1) sia sul
disegno di legge C. 2573 Governo, recante
disposizioni per l’assestamento del bilan-
cio dello Stato per l’anno finanziario 2020
con riferimento alla Tabella n. 2: Stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, limitatamente alle parti di
competenza, alla Tabella n. 3: Stato di
previsione del Ministero dello sviluppo
economico, limitatamente alle parti di
competenza, alla Tabella n. 7: Stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, limitata-
mente alle parti di competenza, alla Ta-
bella n. 12: Stato di previsione del Mini-
stero per i beni e le attività culturali e per
il turismo, limitatamente alle parti di com-
petenza (vedi allegato 2).
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Riccardo ZUCCONI (FDI), rilevando
l’invarianza degli stanziamenti per il set-
tore del turismo nonostante la grave crisi
che ha colpito il comparto in conseguenza
dell’epidemia da COVID-19, preannuncia il
suo voto contrario sul disegno di legge di
assestamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2020.

Gianluca BENAMATI (PD) preannuncia
il voto favorevole del gruppo PD sul dise-
gno di legge di assestamento del bilancio
dello Stato per l’anno finanziario 2020 e
segnala all’onorevole Zucconi che nella
proposta di relazione formulata dalla re-
latrice è espressamente evidenziata la ne-
cessità di interventi di sostegno alle im-
prese operanti nel settore del turismo, che
auspica possano presto essere adottati,
eventualmente anche utilizzando le risorse
disponibili in seguito ai recenti accordi in
sede europea.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
approva la proposta di relazione favore-
vole della relatrice sul disegno di legge di
rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario 2019
(vedi allegato 1) e la proposta di relazione
favorevole della relatrice sul disegno di
legge di assestamento del bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2020 con
riferimento alla Tabella n. 2: Stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, limitatamente alle parti di
competenza, alla Tabella n. 3: Stato di
previsione del Ministero dello sviluppo
economico, limitatamente alle parti di
competenza, alla Tabella n. 7: Stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, limitata-
mente alle parti di competenza, e alla
Tabella n. 13: Stato di previsione del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali e
per il turismo, limitatamente alle parti di
competenza (vedi allegato 2). Delibera, al-
tresì, di nominare la deputata Nardi quale
relatrice presso la V Commissione.

La seduta termina alle 13.50.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
della presidente Barbara SALTAMARTINI.

La seduta comincia alle 13.50.

Relazione della Commissione al Parlamento europeo

e al Consiglio – Trentottesima relazione annuale

della Commissione al Consiglio e al Parlamento

europeo sulle attività antidumping, antisovvenzioni e

di salvaguardia dell’UE e sull’utilizzo degli strumenti

di difesa commerciale da parte di paesi terzi nei

confronti dell’UE nel 2019.

COM(2020) 164 final.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’11 giugno 2020.

Diego ZARDINI (PD), relatore, prean-
nuncia di aver predisposto una proposta di
documento finale, che metterà a disposi-
zione dei colleghi, anche al fine di even-
tuali integrazioni.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA) si riserva
di valutare la proposta del relatore alla
luce di quanto emerso nel ciclo di audi-
zioni svolte.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni – Indi-

viduare e affrontare le barriere al mercato unico.

(COM(2020)93 final).

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni – Piano

d’azione a lungo termine per una migliore attua-

zione e applicazione delle norme del mercato unico.

(COM(2020)94 final).
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Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al Co-

mitato economico e sociale europeo e al Comitato

delle regioni – Una nuova strategia industriale per

l’Europa.

(COM(2020)102 final).

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e

sociale europeo e al Comitato delle regioni – Una

strategia per le PMI per un’Europa sostenibile e

digitale.

(COM(2020)103 final).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto, rin-
viato nella seduta del 25 giugno 2020.

Gianluca BENAMATI (PD), relatore, se-
gnala di aver quasi ultimato la proposta di
documento finale sugli atti in esame, che
tiene conto delle notevoli questioni emerse
nel corso delle audizioni svolte, quali il
mercato interno e la sua difesa dalla
concorrenza esterna, il ruolo delle piccole

e medie imprese e la strategia industriale
dell’Unione europea. Dichiarandosi dispo-
nibile a valutare qualsiasi suggerimento e
proposta di integrazione che i colleghi
riterranno opportuno formulare, annuncia
che la proposta di documento finale sarà
pronta a giorni, in modo da essere posta
in discussione nella prossima seduta de-
dicata all’esame dei presenti atti dell’U-
nione europea.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia
ad altra seduta il seguito dell’esame con-
giunto dei provvedimenti.

La seduta termina alle 13.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 22 luglio 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2019. C. 2572 Governo.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato il disegno di legge recante
« Rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’esercizio finanziario
2019 » (C. 2572 Governo), relativamente
alle parti di propria competenza,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2020. C. 2573 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 3: Stato di previsione del Ministero dello sviluppo econo-
mico (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 13: Stato di previsione del Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo (limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato il disegno di legge recante
« Disposizioni per l’assestamento del bilan-
cio dello Stato per l’anno finanziario
2020 » (C. 2573 Governo), con riferimento:
alla Tabella n. 2 recante lo stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze, limitatamente alle parti di com-
petenza; alla Tabella n. 3 recante lo stato
di previsione del Ministero dello sviluppo
economico, limitatamente alle parti di
competenza; alla Tabella n. 7 recante lo
stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, limi-
tatamente alle parti di competenza; alla
Tabella n. 13 recante lo stato di previsione
del Ministero per i beni e le attività
culturali e per il turismo, limitatamente
alle parti di competenza,

ricordate le importanti misure a so-
stegno delle imprese colpite dall’emer-

genza epidemiologica da Covid-19 conte-
nute nei Decreti legge nn. 18 (decreto-
legge Cura Italia), 23 (decreto-legge liqui-
dità) e 34 (decreto-legge rilancio) del 2020,
che hanno determinato i necessari aggior-
namenti di bilancio;

evidenziata l’opportunità di preve-
dere quanto prima nuovi interventi di
sostegno delle imprese, avendo particolare
riguardo a quelle operanti nel settore del
turismo, al fine di favorire l’incremento
qualitativo dell’offerta turistica delle strut-
ture ricettive;

rilevata, altresì, l’opportunità di pre-
vedere nuove misure a vantaggio del set-
tore dell’automotive e, più in generale,
dell’intero comparto della mobilità attra-
verso, in particolare, il sostegno degli in-
vestimenti nell’innovazione tecnologica,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 13.35.

Programma Nazionale di Riforma per l’anno 2020,

di cui alla III Sezione del Documento di economia

e finanza 2020.

Doc. LVII, n. 3 – Sezione III e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
21 luglio 2020.

Andrea GIACCONE, presidente, comu-
nica che, nella seduta odierna, la Com-
missione, ai sensi dell’articolo 118-bis del
Regolamento, esprimerà il parere di com-
petenza alla V Commissione sul Pro-
gramma Nazionale di Riforma, di cui alla
III Sezione del Documento di economia e
finanza 2020, il cui esame è stato rinviato
nella seduta di ieri, martedì 21 luglio.

Invita, quindi, la relatrice, onorevole
Mura, a illustrare la sua proposta di
parere.

Romina MURA (PD), relatrice, illustra
la sua proposta di parere favorevole, sof-
fermandosi, in particolare, sull’osserva-
zione, volta ad auspicare il potenziamento

degli attuali strumenti di prevenzione e
controllo della salute e sicurezza dei la-
voratori, in attesa che vengano adottate le
preannunciate misure di attuazione e ag-
giornamento del Testo unico per la salute
e la sicurezza sui luoghi di lavoro (vedi
allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole con osservazione della re-
latrice (vedi allegato 1).

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2019.

C. 2572 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2020.

C. 2573 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze (limitatamente alle parti

di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del

lavoro e delle politiche sociali (limitatamente alle

parti di competenza).

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato
nella seduta del 21 luglio 2020.
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Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che la Commissione prosegue l’esame con-
giunto, ai sensi dell’articolo 119, comma 8,
del Regolamento, del disegno di legge
recante il rendiconto generale dell’Ammi-
nistrazione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2019 e del disegno di legge recante
disposizioni per l’assestamento del bilan-
cio dello Stato per l’anno finanziario 2020,
per le parti di competenza, rinviato nella
seduta di ieri.

Comunica preliminarmente che non
sono stati presentati emendamenti riferiti
alle parti di competenza del disegno di
legge recante disposizioni per l’assesta-
mento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2020.

Dà quindi la parola al relatore, onore-
vole Invidia, per l’illustrazione delle sue
proposte di relazione sul disegno di legge
recante il rendiconto per l’anno 2019 e
sulle Tabelle n. 2 e n. 4 allegate al disegno
di legge recante l’assestamento del bilancio
dello Stato per l’anno finanziario 2020.

Niccolò INVIDIA (M5S), relatore, illu-
stra le proposte di relazione favorevoli con
riferimento al disegno di legge recante il
rendiconto 2019 e con riferimento alla
Tabella n. 2 e alla Tabella n. 4 allegate al
disegno di legge di assestamento 2020 (vedi
allegati 2, 3 e 4).

Paolo ZANGRILLO (FI) preannuncia il
voto contrario del gruppo Forza Italia
sulle proposte di relazione del relatore. In
particolare, con riferimento al disegno di
legge di assestamento 2020, pur dando atto
del notevole sforzo finanziario del Go-
verno per contrastare le devastanti conse-
guenze dell’epidemia di COVID-19, stigma-
tizza la mancanza di visione a medio e
lungo termine che caratterizza il provve-
dimento. Per quanto riguarda il disegno di
legge recante il rendiconto 2019, condivide
le osservazioni espresse dalla Corte dei
conti, nella Relazione sul rendiconto ge-
nerale dello Stato 2019, sul Reddito di
cittadinanza e su « Quota 100 », provvedi-
menti che hanno fallito gli obiettivi, no-
nostante la gran mole di risorse messe in
campo. Infatti, il Reddito di cittadinanza si

è rivelato uno strumento meramente as-
sistenziale, essendo pochissimi i percettori
del sussidio che sono stati avviati al lavoro.
« Quota 100 » ha permesso l’accesso al
pensionamento di una platea limitata di
soggetti, che non sono stati rimpiazzati da
nuovi assunti, fallendo nel compito di
favorire la cosiddetta staffetta generazio-
nale, come era nei disegni del precedente
Governo. Le politiche del lavoro hanno
continuato a evidenziare i ben noti limiti,
accentuati dalla perdurante inerzia del-
l’ANPAL, riconducibile a scelte gestionali
sbagliate e al conflitto tra presidente e
direttore generale. Il mercato del lavoro,
inoltre, ha subito anche le conseguenze
delle rigidità introdotte dal cosiddetto
« decreto Dignità » nella disciplina dei rin-
novi dei contratti a termine, che ha negato
la necessaria flessibilità agli imprenditori,
impossibilitati, nel frangente attuale, ad
adottare programmi a medio termine. Sul
punto, preannuncia che il suo gruppo
continuerà, in ogni sede possibile, a pre-
sentare proposte emendative che sospen-
dano o mitighino gli effetti di tali dispo-
sizioni, augurandosi che esse siano accolte
dalla maggioranza, diversamente da
quanto successo fino ad ora.

Antonio VISCOMI (PD), preannun-
ciando il voto favorevole del gruppo Par-
tito Democratico sulle proposte di rela-
zione del relatore, osserva che l’esplosione
della spesa per le politiche passive del
lavoro e per trasferimenti assistenziali nel-
l’anno in corso, certificata dal disegno di
legge di assestamento 2020, riconducibile
alle conseguenze dell’emergenza sanitaria,
non può in nessun modo pregiudicare le
politiche future, che si potranno avvalere
anche degli ingenti finanziamenti messi in
campo dalle istituzioni europee. Sul ren-
diconto 2019, condividendo, come il col-
lega Zangrillo, quanto affermato dalla
Corte dei conti sul fallimento di « Quota
100 », sottolinea che, nel Programma Na-
zionale di Ricerca, su cui la Commissione
si è testé espressa, il Governo ha anticipato
il suo impegno a ripensare alcuni aspetti
del sistema previdenziale. Con riferimento,
poi, alle politiche attive del lavoro, che,
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come risulta dal rendiconto, non hanno
beneficiato degli effetti dell’entrata in vi-
gore del Reddito di cittadinanza, sottolinea
la necessità che esse siano strettamente
legate alla politica delle imprese, perché
solo tale connessione permetterebbe al
legislatore il raggiungimento degli obiettivi
che si prefigge. Concorda, inoltre, con la
necessità di assicurare ai datori di lavoro
margini di flessibilità nel ricorso ai con-
tratti, anche se sottolinea la necessità di
superare, sul punto, le troppe rigidità
ideologiche che dividono gli schieramenti
politici. Infine, ritiene che l’unico dato
inaccettabile, per la Commissione lavoro,
sia la riduzione delle risorse del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, certi-
ficata dal rendiconto, incompatibile con il
ruolo chiave che tale Dicastero è chiamato
a svolgere, soprattutto in presenza di una
crisi grave come quella in atto.

Elena MURELLI (LEGA), preannun-
ciando il voto contrario del gruppo Lega
sulle proposte di relazione del relatore,
ritiene condivisibili alcune delle afferma-
zioni dei colleghi intervenuti. In partico-
lare, ricorda che, come partito facente
parte della maggioranza che sosteneva il
precedente Governo, la Lega aveva cercato
di introdurre miglioramenti all’impianto
iniziale del Reddito di cittadinanza, allo
scopo di evitare che esso si connotasse
come un istituto meramente assistenziale.
Tuttavia, l’immediata accelerazione dell’at-
tuazione di tale strumento da parte del-
l’INPS, sganciata dal processo di organiz-
zazione delle strutture per l’attuazione
delle politiche attive, in particolare del-
l’ANPAL, ha pregiudicato la possibilità di
valorizzare l’aspetto di promozione del-
l’avviamento al lavoro, che pure il Reddito
di cittadinanza possiede. Pertanto, il mer-
cato del lavoro italiano continua a subire
le conseguenze del mancato incrocio tra
domanda e offerta di lavoro. Condivide le
osservazioni del collega Zangrillo sull’ec-
cessivo irrigidimento introdotto dal cosid-
detto « decreto Dignità » in materia di
contratti a termine e ricorda che la sua
proposta di legge n. 1818, attualmente
all’esame della Commissione, reca propo-

ste finalizzate al superamento delle prin-
cipali criticità evidenziate. Tali proposte
potrebbero essere affiancate anche dalla
reintroduzione dei voucher, che permette-
rebbero ai datori di lavoro di assumere
con procedure semplificate a fronte di
particolari esigenze. Invita, quindi, a veri-
ficare i risultati dell’applicazione di
« Quota 100 » alla fine del periodo di
sperimentazione, in quanto l’accesso al
pensionamento di coloro che matureranno
i requisiti permetterà il subentro di molti
di coloro che perderanno il lavoro a causa
della crisi innescata dalla pandemia. In-
fine, come il collega Viscomi, ritiene inac-
cettabile la riduzione delle risorse del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, evidenziata dal disegno di legge re-
cante il Rendiconto 2020.

Claudio COMINARDI (M5S), preannun-
ciando il voto favorevole del gruppo Mo-
vimento 5 Stelle sulle proposte di rela-
zione del relatore, non condivide le criti-
che espresse dai colleghi intervenuti sul
Reddito di cittadinanza e sulla disciplina
in materia di contratti a termine intro-
dotta dal cosiddetto « decreto Dignità ».
Con riferimento al primo istituto, ricorda
che, essendo uno strumento volto princi-
palmente al contrasto della povertà, esso
doveva essere immediatamente applicato.
D’altro canto, il processo di riorganizza-
zione delle politiche attive è in corso, come
dimostra l’avvenuta assunzione dei navi-
gator, giovani estremamente qualificati,
che hanno superato difficili prove di se-
lezione. Sicuramente, molto rimane da
fare, ma è necessario tenere sempre pre-
sente che si è partiti da un livello estre-
mamente basso di sviluppo delle politiche
attive del lavoro. Invita, quindi, i colleghi
a prendere in considerazione i dati del-
l’OCSE, che certificano che il mercato del
lavoro italiano è tra i più flessibili in
Europa, e ricorda che il « decreto Dignità »
ha introdotto misure per contrastare gli
abusi, le quali hanno centrato l’obiettivo,
come dimostra l’alto numero di contratti a
termine trasformati in contratti a tempo
indeterminato dopo l’entrata in vigore
della nuova disciplina. Si augura che sul

Mercoledì 22 luglio 2020 — 189 — Commissione XI



tema non ci siano ripensamenti da parte
della maggioranza, in quanto il « decreto
Dignità » ha introdotto un sistema che
assicura comunque flessibilità ai datori di
lavoro.

Graziano MUSELLA (FI), a integra-
zione delle riflessioni del collega Zangrillo,
intende richiamare l’attenzione della Com-
missione sulla marginalizzazione del ruolo
dei comuni nella gestione del Reddito di
cittadinanza, nonostante essi siano i mi-
gliori conoscitori delle reali situazioni di
povertà nel territorio e dei servizi di
avviamento al lavoro dei percettori del
beneficio. Da questo punto di vista, sotto-
linea che il personale comunale è media-
mente anziano e le amministrazioni locali
dovrebbero poter assumere nuovo perso-
nale con procedure semplificate, anche
attingendo alle graduatorie dei percettori
del Reddito di cittadinanza. La stessa
finalità potrebbe essere soddisfatta con la
reintroduzione dei voucher, a patto che
l’onere della copertura assicurativa dei
lavoratori sia posta a carico dello Stato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni,
approva le proposte di relazione formulate
dal relatore con riferimento al disegno di
legge recante il rendiconto per l’anno 2019
e alle Tabelle n. 2 e n. 4, allegate al
disegno di legge recante l’assestamento del
bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2020 (vedi allegati 2, 3 e 4).

Delibera, altresì, di nominare il depu-
tato Invidia quale relatore presso la V
Commissione.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE.

La seduta comincia alle 14.30.

Norme in materia di rappresentanza sindacale nei
luoghi di lavoro, di rappresentatività delle organiz-
zazioni sindacali e di efficacia dei contratti collettivi
di lavoro, nonché delega al Governo per l’introdu-
zione di disposizioni sulla collaborazione dei lavo-
ratori alla gestione delle aziende, in attuazione
dell’articolo 46 della Costituzione.
C. 707 Polverini e C. 2198 De Lorenzo.

(Seguito esame e rinvio. – Revoca dell’ab-
binamento della proposta di legge C. 2198).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
15 luglio 2020.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che la Commissione prosegue l’esame in
sede referente delle abbinate proposte di
legge n. 707 Polverini e 2198 De Lorenzo,
recanti norme in materia di rappresen-
tanza sindacale nei luoghi di lavoro, di
rappresentatività delle organizzazioni sin-
dacali e di efficacia dei contratti collettivi
di lavoro, nonché delega al Governo per
l’introduzione di disposizioni sulla colla-
borazione dei lavoratori alla gestione delle
aziende, in attuazione dell’articolo 46 della
Costituzione, rinviato, da ultimo, nella se-
duta del 15 luglio 2020.

Ricorda che, in tale seduta, sulla base
dell’orientamento dei gruppi emerso nel
corso del dibattito, si era concordato di
rinviare l’esame dei provvedimenti per
consentire l’approfondimento della propo-
sta di uno dei relatori, il deputato Cu-
beddu, non condivisa dall’altra relatrice,
deputata Polverini, di adottare come testo
base, per il prosieguo dell’istruttoria legi-
slativa, la proposta di legge n. 2198 De
Lorenzo.

Renata POLVERINI (FI), relatrice, in-
tervenendo sui lavori della Commissione,
ribadisce la richiesta, già formulata nella
seduta di ieri, di esaminare la sentenza
della Corte costituzionale n. 150 del 2020,
ai sensi dell’articolo 108 del Regolamento.

Andrea GIACCONE, presidente, anticipa
che la questione sollevata dalla deputata
Polverini, trattandosi di decisione attinente
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all’organizzazione dei lavori della Com-
missione, sarà affrontata dall’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, già convocato per la giornata
odierna.

Renata POLVERINI (FI), relatrice, pur
prendendo atto di quanto assicurato dal
Presidente, ritiene che l’articolo 108 del
Regolamento non lasci margini di discre-
zionalità alla Commissione, configurando
un vero e proprio obbligo di esaminare
entro trenta giorni le sentenze della Corte
costituzionale assegnate.

Andrea GIACCONE, presidente, osserva
che la costante e univoca prassi applicativa
della richiamata disposizione regolamen-
tare è nel senso della facoltatività, non
dell’obbligatorietà, dell’esame delle sen-
tenze della Corte costituzionale assegnate
alle Commissioni. Pertanto, la proposta di
avviare la procedura di cui all’articolo 108
del Regolamento non può che essere va-
lutata in sede di Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi.

Invita, quindi, i relatori, onorevoli Cu-
beddu e Polverini, a pronunciarsi in or-
dine alle modalità di prosecuzione dell’e-
same dei provvedimenti in titolo.

Sebastiano CUBEDDU (M5S), relatore,
ribadisce la sua proposta di adottare la
proposta di legge n. 2198 De Lorenzo
quale testo base su cui proseguire l’esame
in sede referente.

Renata POLVERINI (FI), relatrice, a
fronte della ribadita volontà della maggio-
ranza in ordine alle modalità di prosecu-
zione dell’iter, da cui emerge come non sia
possibile procedere all’adozione della sua
proposta di legge n. 707 come testo base,
né procedere alla predisposizione di una
proposta di testo unificato, in considera-
zione del fatto che la proposta di legge a
sua prima firma era stata inserita nel
programma dei lavori della Commissione
nell’ambito della quota di argomenti ri-
servata ai gruppi di opposizione, chiede
che le due proposte di legge in esame

siano disabbinate, in modo tale che il loro
esame possa proseguire separatamente.

Andrea GIACCONE, presidente, alla
luce degli interventi dei relatori, chiarisce
che, se la Commissione concorda, le pro-
poste di legge n. 707 Polverini e n. 2198
De Lorenzo si intendono disabbinate e,
pertanto, l’esame in sede referente proce-
derà separatamente su ciascun progetto di
legge, da considerarsi quale testo base
nell’ambito del rispettivo procedimento.

La Commissione concorda.

Andrea GIACCONE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Norme sull’accertamento della rappresentatività

delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei

datori di lavoro privati.

C. 788 Gribaudo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
27 maggio 2020.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che la Commissione riprende l’esame in
sede referente della proposta di legge
n. 788 Gribaudo, recante norme sull’ac-
certamento della rappresentatività delle
organizzazioni sindacali dei lavoratori e
dei datori di lavoro privati, rinviato nella
seduta del 27 maggio 2020.

Ricorda che, in tale data, la Commis-
sione, su proposta delle relatrici, deputate
Gribaudo ed Eva Lorenzoni, ha deliberato
la nomina di un Comitato ristretto per il
seguito dell’istruttoria legislativa, il quale
ha concluso i propri lavori.

Chiede, quindi, alle relatrici quali siano
le loro proposte alla luce delle conclusioni
del Comitato ristretto.

Eva LORENZONI (LEGA), relatrice, an-
che a nome della collega Gribaudo, comu-
nica che il Comitato ristretto non ha
ritenuto opportuno elaborare un nuovo
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testo su cui proseguire l’istruttoria legisla-
tiva. Propone, pertanto, di fissare un ter-
mine per la presentazione delle proposte
emendative alla proposta di legge n. 788
Gribaudo, su cui proseguirà l’esame della
Commissione.

Chiara GRIBAUDO (PD), relatrice, a
integrazione della proposta della collega
Lorenzoni, ritiene opportuno che il ter-
mine per la presentazione delle proposte
emendative sia fissato per una data ante-
cedente alla sospensione dei lavori della
Camera.

Debora SERRACCHIANI (PD), in con-
siderazione dei numerosi provvedimenti
vertenti su materie connesse che la Com-
missione sta esaminando in sede referente,
auspica che il termine sia fissato alla
ripresa dei lavori della Camera dopo la
sospensione estiva, per permettere ai
gruppi di approfondire tutte le questioni
di interesse ed evitare sovrapposizioni.
Alla ripresa dei lavori parlamentari, sarà
possibile, a suo giudizio, passare alla fase
emendativa per tutte queste proposte di
legge.

Niccolò INVIDIA (M5S) concorda con
la proposta della collega Serracchiani.

Chiara GRIBAUDO (PD), relatrice, ri-
tiene che il grado di approfondimento
raggiunto dalla Commissione sulla sua
proposta di legge n. 788 consentirebbe la
fissazione di un termine per gli emenda-
menti più ravvicinato, a garanzia di una
rapida conclusione dell’esame.

Elena MURELLI (LEGA), concordando
con la relatrice, onorevole Gribaudo, ri-
tiene opportuno fissare un termine ravvi-
cinato per la presentazione delle proposte
emendative.

Andrea GIACCONE, presidente, osserva
che la fissazione di un termine alla ripresa
dei lavori parlamentari dopo la pausa
estiva garantirebbe una migliore organiz-
zazione dei lavori della Commissione, an-

che considerando che diverse proposte di
legge in esame vertono su materie con-
nesse.

Debora SERRACCHIANI (PD) chiarisce
che la sua proposta mira unicamente a
facilitare i lavori della Commissione.

Andrea GIACCONE, presidente, alla
luce delle posizioni emerse dal dibattito,
giudica opportuno rinviare la decisione
all’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi.

Quindi, nessun altro chiedendo di in-
tervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

COMITATO RISTRETTO

Modifiche all’articolo 46 del codice delle pari op-

portunità tra uomo e donna, di cui al decreto

legislativo 11 aprile 2006, n. 198, in materia di

rapporto sulla situazione del personale.

C. 522 Ciprini, C. 615 Gribaudo, C. 1320 Boldrini, C.

1345 Benedetti, C. 1675 Gelmini, C. 1732 Vizzini, C.

1925 CNEL, C. 2338 Carfagna, C. 2424 Fusacchia e

C. 2454 Carfagna.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
15 alle 15.20.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Stanislao Di
Piazza.

La seduta comincia alle 15.25.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-TV della
Camera dei deputati.
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5-04418 Legnaioli: salvaguardia dei posti di lavoro e
rilancio dell’occupazione nella regione Toscana.

Donatella LEGNAIOLI (LEGA) illustra
la sua interrogazione, volta ad apprendere
dal Governo quali iniziative intenda adot-
tare per rilanciare l’economia della To-
scana, anche alla luce dell’inerzia delle
istituzioni regionali.

Il sottosegretario Stanislao DI PIAZZA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
5).

Donatella LEGNAIOLI (LEGA) si di-
chiara del tutto insoddisfatta della risposta
del Sottosegretario, che giudica evasiva e
vaga, laddove, al contrario, la sua inter-
rogazione era suffragata da numerosi dati
e dettagli. Si sarebbe aspettata proposte
concrete da parte del Governo per aiutare
gli imprenditori messi in ginocchio dalle
conseguenze della pandemia. Ritiene, in-
fatti, che nella perdurante inerzia delle
istituzioni, sia regionali sia nazionali, si
faccia sempre più concreto il pericolo di
disordini e rivendicazioni sociali.

5-04419 Polverini: stabilizzazione del personale

precario dell’ANPAL.

Renata POLVERINI (FI) illustra la sua
interrogazione, volta a sapere dal Governo
quali iniziative intenda assumere per fa-
vorire la stabilizzazione dei circa 650
dipendenti precari dell’ANPAL, di cui
circa 260 in scadenza di contratto, che, a
causa del continuo rimpallo delle respon-
sabilità tra il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e l’ANPAL medesima, ver-
sano ancora in situazione di grande in-
certezza.

Il Sottosegretario Stanislao DI PIAZZA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
6).

Renata POLVERINI (FI), ringraziando
il sottosegretario, dichiara di ammirarne il
coraggio, per vedersi egli costretto a leg-
gere una risposta che, ancora una volta,
dimostra l’incapacità del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali di svolgere
le sue funzioni, in questo caso per la
mancanza di adeguate risorse finanziarie.
Tuttavia, data l’assoluta necessità di prov-
vedere alla stabilizzazione del personale
precario di ANPAL, si augura che il Mi-
nistero, oltre a vigilare, eserciti nei con-
fronti dell’Agenzia anche la sua funzione
di indirizzo e si adoperi per porre fine a
tale grave situazione, che coinvolge lavo-
ratori di grande esperienza e prepara-
zione.

5-04420: Gribaudo: iniziative volte a garantire l’e-

rogazione del bonus di 600 euro ai professionisti con

partita IVA in regime di monocommittenza.

Chiara GRIBAUDO (PD) illustra la sua
interrogazione, che richiama l’attenzione
del Governo sulla necessità di assicurare ai
professionisti e lavoratori autonomi con
partita IVA e in regime di monocommit-
tenza il percepimento del bonus di 600
euro previsto dall’articolo 44 del cosid-
detto « decreto Cura Italia ».

Il Sottosegretario Stanislao DI PIAZZA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
7).

Chiara GRIBAUDO (PD), ringraziando
il sottosegretario, non si sorprende del
tenore della sua risposta, vertente su una
materia che rientra anche nelle compe-
tenze del Ministero della giustizia. Au-
spica, quindi, l’impegno del Governo tutto
a dare piena attuazione all’articolo 17
della legge n. 81 del 2017, che prevede
l’attivazione di un tavolo tecnico di con-
fronto permanente sul lavoro autonomo,
per garantire uniformità di trattamento
alle categorie più deboli di tale tipologia di
lavoratori, spesso giovani molto qualificati,
sfruttati dai committenti.
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5-04421 Rizzetto: accesso al pensionamento dei
lavoratori esclusi dai provvedimenti di salvaguardia

già adottati.

Walter RIZZETTO (FDI) rinuncia ad
illustrare la sua interrogazione, richia-
mandosi al testo pubblicato.

Il sottosegretario Stanislao DI PIAZZA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
8).

Walter RIZZETTO (FDI) ringrazia il
Sottosegretario per l’accurata ricostru-
zione normativa di una vicenda su cui la
Commissione si è impegnata sin dalle
scorse legislature. Tuttavia, rispetto al pas-
sato, la situazione è peggiorata a causa
della crisi conseguente alla pandemia di
COVID-19 ed è divenuto urgente provve-
dere a coloro che si sono trovati senza
stipendio e senza pensione a causa del
repentino innalzamento dei requisiti pen-
sionistici per l’entrata in vigore della ri-
forma Fornero, non avendo potuto bene-
ficiare della vera e propria « lotteria » dei
provvedimenti di salvaguardia che si sono
succeduti dal 2011. In questa legislatura,
la maggioranza ha più volte bocciato le
proposte presentate dalla sua parte poli-
tica, ma si augura che, alla luce degli
impegni assunti dal Governo e ricordati
dal Sottosegretario, tale chiusura sia su-
perata, viste anche la ristretta platea dei
potenziali beneficiari e le ridotte risorse
finanziarie necessarie a sanare la situa-
zione.

5-04422 Barzotti: erogazione dei buoni pasto

ai lavoratori in regime di lavoro agile.

Valentina BARZOTTI (M5S) rinuncia a
illustrare la sua interrogazione, richia-
mandosi al testo pubblicato.

Il sottosegretario Stanislao DI PIAZZA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
9).

Valentina BARZOTTI (M5S), ringra-
ziando il Sottosegretario, si dichiara par-
zialmente soddisfatta della risposta, che,
da un lato, dà conto della disponibilità del
Governo ad affrontare la questione, ma,
dall’altro, dimostra la necessità di riflet-
tere sul ruolo delle organizzazioni sinda-
cali. La regolamentazione della materia,
infatti, è rinviata alla contrattazione, no-
nostante la mancanza di chiarezza sul
punto, riconducibile all’assenza di previ-
sioni specifiche nella legge n. 81 del 2017.
L’adozione di provvedimenti specifici è
divenuta urgente, stante la crescente dif-
fusione della modalità di lavoro agile a
causa delle conseguenze della pandemia,
alla luce anche di recenti decisioni giuri-
sprudenziali. Tale soluzione, tuttavia, do-
vrà escludere oneri a carico dei datori di
lavoro.

5-04417 Giannone: risarcimento degli operatori sa-

nitari liberi professionisti che hanno contratto il

COVID-19.

Veronica GIANNONE (M-NI-USEI-C !-
AC) illustra la sua interrogazione, concer-
nente gli operatori del settore sanitario
liberi professionisti che, se contagiati dal
COVID-19, non hanno diritto ad alcun
risarcimento, a differenza dei colleghi che
operano in regime di lavoro dipendente.

Il sottosegretario Stanislao DI PIAZZA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
10).

Veronica GIANNONE (M-NI-USEI-C !-
AC), pur ringraziando il Sottosegretario,
dichiara che avrebbe auspicato maggiore
chiarezza sulle intenzioni del Governo di
intervenire per assicurare a operatori sa-
nitari che, pur facendo lo stesso lavoro ed
essendo esposti agli stessi rischi, non pos-
sono beneficiare della medesima copertura
assicurativa dei colleghi che lavorano in
regime di lavoro dipendente. Auspica, per-
tanto, che il Governo superi le sue incer-
tezze e provveda al più presto, assicurando
parità di trattamento a tali soggetti e ai
loro familiari.
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Andrea GIACCONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
19.45 alle 20.20.
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ALLEGATO 1

Programma Nazionale di Riforma. Doc. LVII,
n. 3 – Sezione III e Allegati.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminati, per quanto di competenza,
la Sezione III del Documento di economia
e finanza 2020, recante il Programma
Nazionale di Riforma (PNR) per il mede-
simo anno, con la relativa appendice, non-
ché gli Allegati al medesimo Documento di
economia e finanza;

preso atto che il Programma illustra
le politiche che il Governo intende adot-
tare per il rilancio della crescita, l’inno-
vazione, la sostenibilità, l’inclusione sociale
e la coesione territoriale nel nuovo scena-
rio determinato dal Coronavirus, nel qua-
dro della cornice europea, costituita dalle
Raccomandazioni al Paese approvate dal
Consiglio Europeo nel luglio 2019, dall’An-
nual Sustainable Growth Strategy della
Commissione Europea e dallo European
Green Deal;

considerato che il PNR traccia le
linee essenziali del Programma di Ripresa
e Resilienza (Recovery Plan) che il Go-
verno metterà a punto alla luce della
Comunicazione della Commissione Euro-
pea del 27 maggio per la creazione di un
nuovo Strumento Europeo per la Ripresa
(Next Generation EU);

segnalati, tra gli investimenti che si
intendono promuovere nel Recovery Plan,
quelli per la digitalizzazione della pubblica
amministrazione, che aumenteranno la
produttività del lavoro a distanza, miglio-
rando al contempo la qualità dei servizi
forniti ai cittadini;

osservato che, nell’ambito delle poli-
tiche macro-settoriali, il Programma pun-

terà al rilancio e allo sviluppo di settori e
filiere di particolare rilevanza in termini
di valore aggiunto e occupazione;

condiviso l’impegno del Governo di
incrementare la dotazione del personale
del Servizio sanitario nazionale, nell’am-
bito del disegno di rafforzamento di tutta
la filiera della salute;

apprezzato che, tra le riforme fina-
lizzate ad accompagnare la strategia di
rilancio, oltre alla riduzione del costo del
lavoro attraverso la riduzione del cuneo
fiscale, il Governo intende incentivare la
produttività del lavoro con il rafforza-
mento degli incentivi fiscali al welfare
contrattuale, la promozione della contrat-
tazione decentrata in un sistema di rela-
zioni industriali multi-livello e la salva-
guardia della qualità dell’impiego, della
stabilità occupazionale e di un livello di
reddito collegato a uno standard minimo
dignitoso, attraverso l’introduzione del sa-
lario minimo legale per i lavoratori a
basso tasso di sindacalizzazione;

considerato che il Governo è inten-
zionato a promuovere i percorsi di digi-
talizzazione dei luoghi di lavoro e la
flessibilità oraria, per bilanciare le esi-
genze produttive dell’impresa con i bisogni
di conciliazione delle lavoratrici e dei
lavoratori, evitando disuguaglianze di ge-
nere;

rilevato che si prevede l’effettuazione
di investimenti sulle competenze dei lavo-
ratori, promuovendo la formazione conti-
nua e permanente accanto a un reskilling
professionale mirato, in grado di intercet-
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tare le trasformazioni del mercato del
lavoro conseguenti alla pandemia di CO-
VID-19;

apprezzato l’impegno del Governo al
rafforzamento dei percorsi di inserimento
dei giovani nel mercato del lavoro, me-
diante la promozione della staffetta gene-
razionale e degli istituti di solidarietà
espansiva, e alla prosecuzione del piano di
ringiovanimento del personale pubblico,
mediante assunzioni mirate soprattutto a
colmare le lacune in ambiti tecnologici e
specialistici;

rilevato che il Programma preannun-
cia la promozione di interventi in materia
di sicurezza sul lavoro, con l’obiettivo di
dare completa attuazione e aggiornare il
Testo unico per la salute e la sicurezza sui
luoghi di lavoro;

preso atto del proposito di riformare
i trattamenti di sostegno al reddito in
costanza di rapporto di lavoro, da un lato,
razionalizzando gli attuali strumenti per
giungere all’universalità del sostegno per i
lavoratori, e, dall’altro, collegando il so-
stegno al reddito in caso di rimodulazioni
dell’orario di lavoro a percorsi formativi
del lavoratore, che permettano di miglio-
rare le sue opportunità occupazionali;

considerato che il Governo, partendo
dal monitoraggio dei risultati del Reddito
di Cittadinanza, si impegna ad avviare una
riqualificazione dei servizi e delle politiche
del lavoro per migliorare l’occupazione e
l’occupabilità delle persone, soprattutto

dei giovani (in particolare i NEET), delle
donne e dei gruppi vulnerabili attraverso,
in particolare, l’attuazione del piano stra-
ordinario di potenziamento dei centri per
l’impiego e delle politiche attive del lavoro;

rilevato che, al fine di rafforzare la
partecipazione delle donne al mercato del
lavoro e per garantire il rispetto del prin-
cipio costituzionale della parità di genere
nelle retribuzioni, il Governo affiancherà
alle misure già assunte l’estensione trien-
nale dello sgravio contributivo, potenziato
nelle aree a più bassa occupazione fem-
minile, il rafforzamento dei vigenti stru-
menti di trasparenza retributiva e l’intro-
duzione graduale di un Piano strutturale e
integrato di politiche familiari (family act)
che prevede, fra le altre misure, la revi-
sione dei congedi parentali;

preso atto del proposito del Governo
di potenziare ulteriormente le politiche di
contrasto al lavoro sommerso e contro il
caporalato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di po-
tenziare gli attuali strumenti di preven-
zione e controllo della salute e sicurezza
dei lavoratori, in attesa che vengano adot-
tate le preannunciate misure di attuazione
e aggiornamento del Testo unico per la
salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro.
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ALLEGATO 2

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2019. C. 2572 Governo.

RELAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge n. 2572,
recante il rendiconto generale dell’Ammi-
nistrazione dello Stato per l’esercizio fi-
nanziario 2019;

considerato che gli stanziamenti de-
finitivi dello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali
ammontano a complessivi 134.562 milioni
di euro in termini di competenza, mentre
quelli di cassa sono stati pari a 140.484,8
milioni di euro, con un aumento del 7,6
per cento rispetto all’esercizio precedente;

rilevato che, rispetto agli stanzia-
menti, la spesa finale imputata al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali è
stata pari a 116.764 milioni di euro, pari
al 19,4 per cento della spesa del bilancio
dello Stato, in riduzione rispetto all’anda-
mento degli anni immediatamente prece-
denti (20,4 per cento nel 2018 e 20,1 per
cento nel 2017);

preso atto che, per quanto riguarda
la gestione delle risorse, l’86,7 per cento
degli stanziamenti definitivi finali di com-
petenza (pari a 116.764 milioni di euro)
risulta impegnato al termine dell’esercizio
finanziario. I pagamenti eseguiti in totale
sono stati pari a circa 121.442,8 milioni di
euro, comprensivi dei pagamenti effettuati
per smaltimento dei residui (7.559 milioni
di euro);

osservato che, pur in presenza di una
tendenza alla riduzione della loro consi-
stenza, i residui, al 31 dicembre 2019,
ammontano a 16.732 milioni di euro, in

gran parte imputabili, ad avviso della
Corte dei conti, nella Relazione sul ren-
diconto generale dello Stato 2019, alle
procedure di spesa degli enti previdenziali;

condiviso l’auspicio, più volte formu-
lato dalla Corte dei conti, di un migliora-
mento della programmazione del fabbiso-
gno degli istituti di previdenza e delle
modalità di comunicazione tra questi ul-
timi e il Ministero;

preso atto che gli stanziamenti a
consuntivo risultano essere: per la mis-
sione 24 (Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia), 35.569 milioni di euro (28 per
cento); per la missione 25 (Politiche pre-
videnziali), 73.154,4 milioni di euro (63
per cento); per la missione 26 (Politiche
per il lavoro), 7.995,5 milioni di euro (8,5
per cento); per la missione 27 (Immigra-
zione, accoglienza e garanzia dei diritti),
12,2 milioni di euro (0,01 per cento); per
la missione 32 (Servizi istituzionali e ge-
nerali delle amministrazioni pubbliche),
32,9 milioni di euro (0,03 per cento);

considerato che, nell’ambito della
missione 24 (Diritti sociali, politiche sociali
e famiglia), il Programma « Trasferimenti
assistenziali a enti previdenziali, finanzia-
mento nazionale spesa sociale, program-
mazione, monitoraggio e valutazione poli-
tiche sociali e di inclusione attiva » ha
beneficiato di uno stanziamento pari a
37,9 miliardi, per la maggior parte (99 per
cento) trasferite all’INPS per l’erogazione
degli interventi assistenziali di compe-
tenza;

condiviso l’auspicio della Corte dei
conti di un recupero di capacità program-
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matica nella gestione delle ulteriori risorse
statali disponibili per attività assistenziali,
allo scopo di evitare duplicazioni e con-
centrare l’impegno verso il contrasto a
specifiche situazioni di marginalità;

rilevato l’aumento del 4,2 per cento
della spesa primaria della missione 25
(Politiche previdenziali), che si articola
nell’unico programma « Previdenza obbli-
gatoria e complementare, assicurazioni so-
ciali »;

preso atto dei rilievi della Corte dei
conti, che, nella Relazione sul Rendiconto
generale dello Stato 2019, evidenzia che,
dopo l’introduzione di « Quota 100 », la
spesa complessiva per prestazioni di na-
tura strettamente previdenziale nel 2019 è
pari ad oltre 317,4 miliardi di euro (con
un aumento, rispetto al 2018, del 2,8 per
cento), di cui 275 miliardi di euro rap-
presentati da pensioni e rendite (in au-
mento del 2,4 per cento), e che, in termini
di incidenza sul PIL, la spesa pensionistica
si è attestata sul 15,4 per cento;

considerato che, alla missione 26 (Po-
litiche per il lavoro), la gran parte degli

stanziamenti definitivi (circa 9,9 miliardi
di euro) è allocata sul Programma « Poli-
tiche passive del lavoro », assorbita, per il
75 per cento, dal capitolo 2402 « Oneri
relativi ai trattamenti di mobilità dei la-
voratori e di disoccupazione » e, per il
restante 15 per cento, dal capitolo 2400
« Oneri relativi ai trattamenti di cassa
integrazione guadagni straordinaria e con-
nessi trattamenti di fine rapporto »;

segnalato che la Corte dei conti, come
già fatto in riferimento ai precedenti eser-
cizi finanziari, ha sottolineato l’opportu-
nità di rivedere, nell’ambito di tale mis-
sione, la dimensione e la ripartizione del
capitolo 2230, relativo al Fondo sociale per
l’occupazione e la formazione, auspicando
un’aggiornata valutazione degli effettivi
fabbisogni e delle conseguenti necessarie
risorse per ciascuna delle linee d’azione
eventualmente confermate, lo spacchetta-
mento del capitolo e la separazione delle
spese in conto capitale,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2020. C. 2573 Governo.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze (limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2573,
recante disposizioni per l’assestamento del
bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2020, con riferimento alla Tabella n. 2,

recante lo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze, limitata-
mente alle parti di competenza,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2019. C. 2573 Governo.

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali (limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2573,
recante disposizioni per l’assestamento del
bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2020, con riferimento alla Tabella n. 4,
recante lo stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, limita-
tamente alle parti di competenza;

preso atto che le variazioni proposte
dal disegno di legge di assestamento ri-
guardano un aumento di 88,5 milioni di
euro delle previsioni di competenza e di
148 milioni di euro delle autorizzazioni di
cassa, da ascriversi interamente alle spese
correnti;

considerato che, per effetto delle pro-
poste di variazione, che si aggiungono a
quelle apportate con atti amministrativi, le
previsioni di competenza assestate per il
bilancio 2020 del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali risultano pari a
178.240,9 milioni di euro, di cui 178.171,2
milioni di parte corrente e 69,7 milioni in
conto capitale, e che le previsioni delle
autorizzazioni di cassa risultano pari a
179.128,5 milioni di euro, di cui 179.051,7

milioni di parte corrente e 60,9 milioni in
conto capitale;

segnalato che, sul totale delle varia-
zioni proposte dal disegno di legge di
assestamento, le più significative riguar-
dano la missione 26 (Politiche per il la-
voro), con un aumento di 29.739,3 milioni
di euro, la quasi totalità dei quali (29.733
milioni di euro) è destinata al programma
« Politiche passive del lavoro e incentivi
all’occupazione » (26.6);

considerato che tale integrazione ri-
guarda, in particolare, i capitoli 2319 e
2619, concernenti gli oneri relativi ai trat-
tamenti di cassa integrazione guadagni
ordinaria e in deroga, da corrispondere
per fronteggiare l’emergenza sanitaria na-
zionale da COVID-19, che registrano un
aumento, rispettivamente, di 11.599 e di
4.957 milioni di euro;

preso atto che le variazioni proposte
alle altre missioni di competenza del Mi-
nistero non risultano particolarmente ri-
levanti per entità,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 5

5-04418 Legnaioli: Salvaguardia dei posti di lavoro e rilancio
dell’occupazione nella regione Toscana.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, gli
Onorevoli interroganti richiamano l’atten-
zione del Governo sul rilancio dell’occu-
pazione da intraprendersi in questo pe-
riodo, soprattutto dopo le misure partico-
larmente restrittive affrontate dai lavora-
tori e dalle aziende.

Ringrazio gli Onorevoli interroganti per
aver sollevato il tema che è di grande
importanza per il Ministero che rappre-
sento.

Da subito voglio sottolineare che inter-
venti a supporto dell’occupazione, soprat-
tutto quella giovanile e femminile e con
particolare riguardo per il Mezzogiorno,
sono tra i temi centrali del piano di
rilancio del Paese su cui è impegnato il
Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali.

È chiaro che vanno rafforzate e vanno
implementate le politiche attive del lavoro
soprattutto in un momento di emergenza
quale quello che stiamo vivendo. Infatti il
periodo emergenziale ha prodotto gravi
conseguenze per i lavoratori riducendo le
possibilità di impiego a causa delle flut-
tuazioni del mercato.

Voglio altresì ricordare, in questo qua-
dro, che anche il reddito di cittadinanza,
si è rivelato una misura indispensabile per
l’Italia, soprattutto in questo periodo, di-
mostrando tutta la sua efficacia. Infatti, il
reddito di cittadinanza riesce a coniugare
obiettivi di politica attiva del lavoro con
obiettivi di contrasto alla povertà, alla
disuguaglianza e all’esclusione sociale e,
quindi, costituisce un sostegno economico
e una misura di inserimento sociale dei
soggetti a rischio emarginazione. Lo stru-
mento, infatti, è costruito in modo tale da

intervenire immediatamente sul contrasto
alla povertà introducendo un sistema di
sostegno al reddito assieme a percorsi di
accompagnamento per il superamento del
disagio sociale e, laddove possibile, politi-
che attive per l’inserimento lavorativo. È
chiaro che è necessario proseguire, nel
rafforzamento degli strumenti di inclu-
sione sociale e lavorativa. Pertanto è ne-
cessario far ripartire gli interventi di raf-
forzamento dei centri per l’impiego e dei
servizi competenti in materia di contrasto
alla povertà per la predisposizione dei
patti per il lavoro e dei patti per l’inclu-
sione sociale sospesi a causa dell’emer-
genza sanitaria.

È stata già prevista un’operazione di
rafforzamento in tutta Italia attraverso
l’inserimento di nuovi operatori dei centri
per l’impiego che accompagneranno, non
solo i percettori del reddito, ma tutti i
destinatari di ammortizzatori sociali.

Pertanto sono previste nuove assun-
zioni attraverso nuovi bandi avviati dalle
regioni.

Grazie al reddito di cittadinanza, mol-
tissimi cittadini hanno trovato un lavoro.
Inoltre, dal 17 luglio, i Comuni potranno
avviare i cosiddetti PUC – Progetti utili
alla collettività, sospesi durante il periodo
emergenziale.

È necessario proseguire lungo questa
direzione, rafforzando e razionalizzando
gli strumenti di integrazione al reddito in
costanza di lavoro, accompagnati da per-
corsi formativi e misure di politiche attive
del lavoro. Un primo passo, in questo
senso, è rappresentato dal Fondo Nuove
Competenze, introdotto con il « Decreto
Rilancio ».
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Questo strumento consente alle parti
sociali di stipulare contratti collettivi
aziendali o territoriali con i quali è pos-
sibile convertire temporaneamente una
quota dell’orario di lavoro in formazione,
finanziata da un apposito fondo pubblico
volto a garantire ai lavoratori interessati
dalle misure il 100 per cento della retri-
buzione per tutta la durata del pro-
gramma formativo.

Concludo, pertanto, assicurando che il
Governo si impegna a rafforzare l’azione
già in corso al fine di provvedere al
riassetto dei vari istituti connessi alla

formazione e riqualificazione professio-
nale, con una disciplina che costituisca
un vero sistema duale formazione-lavoro,
che abbia nelle principali esperienze eu-
ropee significativi riferimenti culturali e
legislativi.

Sarà inoltre importante definire e ap-
provare un grande piano industriale di
investimenti in digitale e di transizione in
economia verde, al quale sia connesso,
quale parte essenziale e integrante, un
piano per la formazione e la valorizza-
zione delle competenze dei giovani e l’oc-
cupazione giovanile.
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ALLEGATO 6

5-04419 Polverini: Stabilizzazione del personale precario dell’ANPAL.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante richiama l’atten-
zione del Governo sulla gestione dell’An-
pal.

Voglio preliminarmente evidenziare –
con riferimento alle funzioni svolte dal-
l’Anpal – che all’Agenzia compete istitu-
zionalmente il coordinamento della rete
dei servizi delle politiche attive del lavoro
nel rispetto delle competenze costituzio-
nalmente riconosciute alle regioni e alle
province autonome e sotto la vigilanza
ministeriale. Chiarisco, altresì, come, con-
trariamente a quanto riportato dagli or-
gani di stampa, non si possa in alcun
modo riferire una necessaria attività ge-
stionale ad un presunto conflitto istituzio-
nale e/o personale.

Con l’approvazione del Piano Indu-
striale 2020-22 di ANPAL Servizi S.p.A.
viene garantita la stabilizzazione dell’in-
tero bacino dei precari storici della so-
cietà, senza alcun esubero e senza com-
promettere la sostenibilità della società nel
suo insieme.

Il decreto della Direzione Generale,
richiamato dall’articolo di stampa, ha ad
oggetto il Piano di Attività che Anpal
Servizi, ente in house dell’Agenzia, è chia-
mata ad attuare come beneficiario del
Programma Operativo Sistemi di Politiche
Attive per l’Occupazione (PON SPAO) fi-
nanziato dal Fondo Sociale Europeo.

Quest’ultimo Piano di attività è stato
oggetto, più volte, di osservazioni da parte
dell’Autorità di Gestione del PON SPAO
fin dal mese di marzo 2020.

L’Autorità di Gestione ha richiesto, in
particolare, di rappresentare il budget
delle attività in termini di voci di costo
analitiche e di dare evidenza di alcune
linee di attività che, così come rappresen-
tate e descritte, risultano sovrapporsi (an-
ziché supportare) alle attività istituzionali
ed ex lege affidate ad Anpal ed in corso di
svolgimento, con conseguente rischio di
duplicazioni di costi ed interventi, da cui
potrebbero derivare profili di inammissi-
bilità delle spese sostenute anche in sede
di certificazione alla Commissione.

Pertanto, a titolo cautelativo, non
avendo ricevuto le informazioni richieste
si è resa necessaria la sospensione tem-
poranea delle sole tre linee di attività
oggetto di doverosi approfondimenti

Voglio sottolineare, pertanto, che l’An-
pal ha reso noto che le procedure di
stabilizzazione sono già in corso e si
prevede che si concludano entro la fine
dell’anno.

Concludo, nel ribadire l’importanza
della questione sollevata dagli Onorevoli
interroganti assicurando che il Ministero
del lavoro continuerà a monitorare con
attenzione i futuri sviluppi.
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ALLEGATO 7

5-04420 Gribaudo: Iniziative volte a garantire l’erogazione del bonus
di 600 euro ai professionisti con partita IVA in regime di monocom-

mittenza.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare,
l’Onorevole interrogante richiama l’atten-
zione del Governo sul bonus per i lavo-
ratori autonomi riconosciuto dal Decreto
Cura Italia agli avvocati in regime di mono
committenza.

In via preliminare e con riferimento
alla notizia riportata dall’interrogante, se-
condo il quale i titolari di alcuni studi
legali stanno decurtando dalle retribuzioni
mensili dei propri collaboratori l’importo
del bonus dei 600 euro riconosciuto agli
stessi dal Decreto Cura Italia, corre l’ob-
bligo di dire, conformemente a quanto già
detto dall’Ordine degli Avvocati di Vicenza
con la circolare del 10 aprile 2020, che
qualora si realizzasse da parte dei titolari
di studio qualsiasi comportamento diretto
ad imputare l’emolumento percepito dal
collaboratore alla retribuzione mensile,
non solo tale comportamento sarebbe pa-
lesemente illegittimo con riferimento alle
pattuizioni contrattuali che intercorrono
con i collaboratori dello studio, ma ver-
rebbe meno il presupposto stesso del bo-
nus, che viene erogato sulla base dei
redditi prodotti.

Ciò detto, al fine di affrontare e supe-
rare un momento difficile come è stato ed
è quello dell’emergenza da COVID-19 è
assolutamente condivisibile il richiamo al
rispetto dei principi di solidarietà profes-
sionale che deve sempre prevalere sui
comportamenti isolati di alcuni e che il
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Vi-
cenza ha rimarcato nella propria circolare
del 10 aprile 2020.

Nell’evidenziare che il Ministero che
rappresento vigila sugli enti privati di
previdenza obbligatoria e non sui Consigli
degli Ordini professionali, la cui compe-
tenza è riservata ad altri Ministeri com-
petenti per materia, ribadisco che, al di là
dei controlli e delle eventuali sanzioni che
potranno e dovranno essere irrogate dai
Consigli degli Ordini dei professionisti per
eventuali condotte eticamente non corrette
degli iscritti, l’interrogazione posta solle-
cita la riflessione su tutti quei fenomeni
distorsivi legati ai rapporti professionali,
facendo riflettere, altresì, sul fatto che
questo tema deve essere affrontato con
l’obiettivo di garantire i medesimi diritti e
le medesime garanzie a tutti i lavoratori
che prestano la loro opera, personalmente
e in modo continuativo, nell’interesse
esclusivo di un altro soggetto.

Al riguardo, preciso che il Ministero
della Giustizia, interpellato sulla que-
stione in quanto organo che esercita la
vigilanza sugli ordini professionali degli
avvocati ha comunicato che non risultano
pervenuti al Ministero esposti o denunce
relativi ai fatti descritti, che così come
descritti non consentono, tra l’altro, di
individuare alcuna vicenda concreta su-
scettibile di attivare un Consiglio distret-
tuale di disciplina con riguardo a qualche
singolo professionista.

Garantisco, infine, su questa tematica il
massimo impegno del Ministero che rap-
presento.
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ALLEGATO 8

5-04421 Rizzetto: Accesso al pensionamento dei lavoratori esclusi dai
provvedimenti di salvaguardia già adottati.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare,
l’Onorevole interrogante richiama l’atten-
zione del Governo sulla grave situazione
economica dei circa 6000 lavoratori che,
colpiti dagli effetti negativi della cosiddetta
legge Fornero, sono rimasti successiva-
mente esclusi dalle otto manovre corret-
tive di salvaguardia.

Al riguardo mi preme preliminarmente
evidenziare che il Ministero che rappre-
sento ha da sempre svolto un ruolo stra-
tegico nel garantire ai lavoratori « esodati »
massime ed efficaci tutele attivandosi
prontamente sia nella fase di compilazione
normativa delle disposizioni che hanno
consentito alle otto procedure di salva-
guardia di essere varate, sia nella fase
operativa dei relativi processi, mettendo in
atto tutte le procedure amministrative ne-
cessarie a rendere immediatamente ope-
rative le norme primarie.

Nel corso degli ultimi due anni, termi-
nata la cosiddetta « ottava salvaguardia »
più volte il Ministero del Lavoro è stato
chiamato a valutare tecnicamente propo-
ste normative volte ad aprire la salvaguar-
dia ad ulteriori platee di lavoratori esclusi
dalle precedenti ed ha sempre fornito il
proprio apporto tecnico con il sostegno
delle strutture tecniche dell’INPS che ha
lavorato alle stime degli eventuali oneri
connessi.

Da ultimo nella scorsa legge di bilancio
sono state valutate e stimate proposte
normative volte ad « aprire » alla nona
salvaguardia, ma le disposizioni non sono
mai state favorevolmente votate dal Par-
lamento.

Voglio evidenziare che il problema, og-
getto dell’odierna interrogazione, è parti-
colarmente sentito dall’Amministrazione
che rappresento e nei mesi passati è stato
al centro del dibattito di governo e oggetto
di incontri tra il Ministero del lavoro, i
sindacati CGIL, CISL, UIL ed INPS.

In particolare, come noto, nel primo
semestre di quest’anno, il MLPS ha pro-
mosso alcuni tavoli finalizzati allo studio
di una organica riforma delle pensioni,
nelle cui valutazioni rientra anche lo stu-
dio di disposizioni eventualmente rivolte ai
nuovi esodati che da sempre è tra gli
obiettivi di questo governo.

Purtroppo è di tutta evidenza che, il
periodo emergenziale scaturito dalla dif-
fusione del COVID-19, ha aggravato la già
difficile situazione di questi ex lavoratori
che, ancora, allo stato attuale, si trovano a
non avere più, né uno stipendio né una
pensione. Questa emergenza rende ancora
più stringente la valutazione delle loro
posizioni.

Pertanto, voglio rappresentare che,
sono allo studio alcuni provvedimenti che,
nell’ambito di una più complessa rivisita-
zione del sistema pensionistico, possano
offrire una tutela a coloro che sono ri-
masti in questo limbo, senza poter eser-
citare i loro diritti costituzionalmente ga-
rantiti ad una esistenza libera e dignitosa.

Assicuro dunque il massimo impegno
dell’Amministrazione che rappresento per
una definizione quanto più rapida delle
delicate questioni di cui trattiamo.
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ALLEGATO 9

5-04422 Barzotti: Erogazione dei buoni pasto ai lavoratori
in regime di lavoro agile.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare, l’O-
norevole interrogante richiama l’atten-
zione del Governo sul riconoscimento del
buono pasto al lavoratore che svolge l’at-
tività lavorativa in modalità agile.

Al riguardo, è doveroso premettere che
il lavoro agile, si è rivelato uno strumento
prezioso per coniugare, laddove possibile,
la prosecuzione delle attività lavorative
con l’esigenza di scongiurare il dilagare
dell’infezione da COVID-19 tra la popola-
zione.

Peraltro, l’adozione massiccia dello
smart working nelle aziende private e nella
pubblica amministrazione ha comportato
la necessità per i lavoratori di riorganiz-
zare i loro tempi e stili di vita.

In particolare, per ciò che concerne i
dipendenti delle Pubbliche Amministra-
zioni, sulla scorta di questa esperienza e
sulla base dei monitoraggi effettuati dal
Dipartimento della Funzione Pubblica, che
hanno evidenziato i risultati positivi del
ricorso al lavoro agile in questo periodo
emergenziale, l’obiettivo futuro è quello di
individuare una soglia di implementazione
del lavoro agile nella pubblica ammini-
strazione non inferiore al 30 per cento.

Anche per quanto riguarda i dipendenti
privati, la promozione dello smart wor-
king, deve essere concepita non solo come
misura volta al benessere del lavoratore e
della sua famiglia al fine di conciliare le
esigenze di vita privata e di lavoro, ma
anche e soprattutto come uno strumento,
un modello organizzativo ben più avan-
zato, utile e proficuo per l’azienda.

In termini generali, tengo a sottolineare
che il ricorso al lavoro agile non comporta
una rivoluzione solo in termini organiz-

zativi ma anche operativi e logistici diret-
tamente connessi con un risparmio della
spesa amministrativa e una riduzione del-
l’impatto ambientale.

Dunque, questo nuovo modello lavora-
tivo, disciplinato in particolare dalla legge
22 maggio 2017, n. 8, presenta alcuni
aspetti che ancora non sono stati chiariti
a livello regolamentare: uno di questi,
riguarda i buoni pasto che il datore di
lavoro, o l’amministrazione, può fornire ai
propri dipendenti.

Al riguardo, l’articolo 20, comma 1,
della legge n. 8 del 2017 citata, dispone
che « il lavoratore che svolge la presta-
zione in modalità di lavoro agile ha diritto
ad un trattamento economico e normativo
non inferiore a quello complessivamente
applicato, in attuazione dei contratti col-
lettivi di cui all’articolo 51 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nei con-
fronti dei lavoratori che svolgono le me-
desime mansioni esclusivamente all’in-
terno dell’azienda ».

Pertanto, è stato precisato che il per-
sonale in smart working non ha un auto-
matico diritto al riconoscimento del buono
pasto e ciascun datore di lavoro, anche
pubblico, può assumere le determinazioni
di competenza in materia, previo con-
fronto con le organizzazioni sindacali.
Pertanto anche la corresponsione del
buono pasto è legata alle determinazioni
del contratto collettivo nazionale di rife-
rimento.

Ciò in considerazione che a questa
modalità di svolgimento della prestazione
lavorativa non corrisponde un modello
rigido ed uniforme al quale applicare in
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modo automatico le misure organizzative
proprie dello svolgimento di attività lavo-
rativa in presenza.

Il Decreto del Ministero dello sviluppo
economico, n. 122 del 2017 – recante
disposizioni in materia di servizi sostitutivi
di mensa – prevede che i buoni pasto,
possono essere forniti a tutti quei lavora-
tori dipendenti, a tempo pieno, parziale o
con un rapporto di collaborazione anche
non subordinato, che non hanno a dispo-
sizione una mensa aziendale. Tali buoni
possono essere resi anche al lavoratore
che da contratto non ha diritto a una
pausa pranzo.

Molti datori di lavoro privati o ammi-
nistrazioni pubbliche, durante le giornate
di Smart Working, non erogano il buono
pasto né permettono ai dipendenti di usu-
fruire del servizio mensa. Questo perché il
beneficio del buono pasto viene equiparato
ad altri trattamenti compensativi, che però
non impattano direttamente sul « tratta-
mento economico » del lavoratore.

In questi casi, si imputa la mancata
erogazione del beneficio al fatto che il
dipendente lavora da casa e quindi non
avrebbe necessità di utilizzare un buono
pasto.

Diversamente, altre aziende o ammini-
strazioni che garantiscono i buoni pasto in

regime di lavoro agile, lo fanno seguendo
il principio che lo Smart Working non vuol
dire solamente lavorare da casa. Un di-
pendente, in una giornata di lavoro agile,
può non lavorare dalla propria abitazione
o recarsi presso uffici distaccati dell’a-
zienda o dell’Amministrazione da cui di-
pende.

Dunque, allo stato, anche il Ministero
della pubblica Amministrazione ha preci-
sato che, nel rapporto di lavoro pubblico,
non si ravvisa motivo, per un intervento
chiarificativo in ordine all’attribuzione del
buono pasto per i lavoratori in modalità
agile, in quanto questo specifico tema è
demandato all’autonomia organizzativa di
ogni singola amministrazione che può de-
finirne gli aspetti, d’intesa con le rappre-
sentanze sindacali. Le medesime conside-
razioni possono essere traslate anche nel
rapporto di lavoro privato.

Comunque mi preme sottolineare che,
anche luce dei chiarimenti forniti dal
Ministero della pubblica amministrazione
e nell’ottica di un rafforzamento del la-
voro agile sempre più diffuso, anche nel
futuro, il Ministero che rappresento è
sicuramente disponibile, ad un confronto
con i rappresentanti sindacali al fine di
approfondire eventuali criticità.
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ALLEGATO 10

5-04417 Giannone: Risarcimento degli operatori sanitari liberi
professionisti che hanno contratto il COVID-19.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare,
l’Onorevole interrogante chiede quali ini-
ziative intende assumere il Ministero del
lavoro per la problematica degli operatori
sanitari libero-professionisti che hanno
contratto il coronavirus e che allo stato
sono sprovvisti di una copertura assicura-
tiva da parte delle assicurazioni private.

Al riguardo, va preliminarmente evi-
denziato che i medici di base, gli infer-
mieri, i farmacisti e tutti i sanitari libero-
professionisti, in base al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124, non rientrano nell’assicurazione
Inail.

L’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni e le malattie professionali si
applica infatti soltanto in presenza di
requisiti oggettivi, previsti dall’articolo 1
del predetto decreto del Presidente della
Repubblica che individua le lavorazioni
protette, e di requisiti soggettivi, indicati
all’articolo 4 del medesimo decreto. Si
tratta di un elenco tassativo, che richiede,
ai fini dell’assicurazione obbligatoria e
quindi della tutela assicurativa in caso di
infortunio e malattia professionale, la ri-
correnza di precisi requisiti.

Per estendere l’obbligo assicurativo a
nuove categorie di lavoratori non indicati

al citato articolo 4, sarà opportuno adot-
tare una specifica norma che lo preveda
espressamente.

L’adozione di una normativa ad hoc è,
ad esempio, avvenuta per l’estensione del-
l’assicurazione obbligatoria in favore dei
lavoratori dell’area dirigenziale, dei lavo-
ratori parasubordinati e degli sportivi pro-
fessionisti. Più recentemente, l’assicura-
zione contro gli infortuni e le malattie
professionali è stata estesa anche in favore
dei giudici onorari di pace e dei vice
procuratori onorari, nonché in favore dei
cosiddetti « riders ».

Per quanto riguarda l’impegno del Mi-
nistero che rappresento sulla tematica po-
sta, mi preme evidenziare che l’INAIL, per
la categoria dei medici, proprio a seguito
delle nuove esigenze di tutela emerse in
conseguenza della pandemia COVID-19 ha
recentemente avviato specifiche interlocu-
zioni tecniche con l’Ente nazionale di
previdenza e assistenza dei medici e degli
odontoiatri (Enpam) e con alcune Fede-
razioni dei medici per approfondire l’ipo-
tesi di estensione della tutela Inail ai
medici di medicina generale, ai pediatri di
libera scelta e ai medici di continuità
assistenziale.
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604-ter del codice penale, in materia di violenza o

discriminazione per motivi di orientamento sessuale

o identità di genere ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.15 alle 14.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

Variazione nella composizione della Commissione.

Marialucia LOREFICE, presidente, co-
munica che i deputati Andrea Cecconi e
Gloria Vizzini cessano di far parte della
Commissione e che entra a farne parte il
deputato Fausto Longo.

La seduta comincia alle 15.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2019.

(C. 2572 Governo).

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2020.

(C. 2573 Governo).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze (limitatamente alle parti

di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del

lavoro e delle politiche sociali (limitatamente alle

parti di competenza).

Tabella n. 14: Stato di previsione del Ministero della

salute.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Relazioni
favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
21 luglio 2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che non sono stati presentati emen-
damenti al disegno di legge di assesta-
mento del bilancio dello Stato.

Non essendoci richieste di intervento,
invita il relatore, deputato Rizzo Nervo, a
formulare una proposta di relazione alla V
Commissione sul disegno di legge recante
il rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’esercizio finanziario
2019 e, quindi, sul disegno di legge di
assestamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2020.

Luca RIZZO NERVO (PD), relatore, for-
mula una proposta di relazione favorevole
sia sul disegno di legge C. 2572, recante il
rendiconto generale dello Stato per l’eser-
cizio finanziario 2019, sia sul disegno di
legge C. 2573, recante disposizioni per
l’assestamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2020, con riferimento
alle tabelle di competenza.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, la proposta di relazione favore-
vole sul disegno di legge C. 2572, recante il
rendiconto generale dello Stato per l’eserci-
zio finanziario 2018, e la proposta di rela-
zione favorevole sul disegno di legge C.
2573, recante disposizioni per l’assesta-
mento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2019, con riferimento alla Ta-
bella n. 2, relativa allo stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze,
limitatamente alle parti di competenza, alla
Tabella n. 4, relativa allo stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, limitatamente alle parti di compe-
tenza, e alla Tabella n. 14, relativa allo
stato di previsione del Ministero della sa-
lute. Delibera altresì di nominare il depu-
tato Rizzo Nervo quale relatore presso la V
Commissione.

Programma Nazionale di Riforma per l’anno 2020,

di cui alla III Sezione del Documento di economia

e finanza 2020.

Doc. LVII, n. 3 – Sezione III e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Michela ROSTAN (IV), relatrice, ricorda
che la XII Commissione è chiamata a
esprimere alla V Commissione (Bilancio) il
parere sulle parti di competenza rispetto a
un importante documento del Governo. Si
tratta del Programma nazionale di ri-
forma, il PNR, per l’anno 2020, che as-
sume tanta più importanza anche alla luce
dell’accordo in sede europea per il cosid-
detto Recovery Fund, una opportunità im-
portante a cui è legata, tuttavia, una
capacità progettuale e di visione che il
nostro Paese è chiamato a mettere in
campo.

Come previsto dall’articolo 10 della
legge n. 196 del 2009, lo schema del Pro-
gramma contiene tutti gli elementi e le
informazioni previsti dai regolamenti del-
l’Unione europea e dalle specifiche Linee
guida per il Programma nazionale di ri-
forma, indicando, in particolare: lo stato
di avanzamento delle riforme avviate, l’e-
ventuale scostamento tra i risultati previsti
e quelli conseguiti, le priorità del Paese e
le principali riforme da attuare, i tempi
previsti per la loro attuazione e la com-
patibilità con gli obiettivi programmatici
indicati nella prima sezione del DEF, i
prevedibili effetti delle riforme proposte in
termini di crescita dell’economia, di raf-
forzamento della competitività del sistema
economico e di aumento dell’occupazione.

Un piano, quindi, complessivo e orga-
nico che offre un’idea composita della
direzione verso la quale il Governo sta
portando il Paese.

Reputa opportuno sottolineare, preli-
minarmente, che, rispetto alla scadenza
fissata dalla legge n. 196 del 2009, il
Governo ha presentato il PNR successiva-
mente all’approvazione del Programma di
stabilità 2020, con l’obiettivo dichiarato di
poter avere una migliore cognizione degli
scenari dell’evoluzione economica e della
ripresa nella cosiddetta « fase due » della
pandemia di COVID-19, che peraltro sta
ancora dispiegando i suoi effetti e che
disegna una prospettiva che, al momento,
non è del tutto delineata. La nuova cro-

nologia di presentazione del documento ha
consentito l’aggiornamento del programma
del Governo alla luce delle iniziative del-
l’Unione europea per rispondere alla crisi
e rilanciare le economie dei Paesi membri.
In particolare, il Governo considera il PNR
in esame il primo passo verso la defini-
zione operativa del Recovery Plan dell’I-
talia, nel quadro della complessiva strate-
gia di riforma del Paese, funzionale alla
spesa del Fondo di rilancio di cui all’im-
portante accordo appena siglato.

Il documento all’esame della XII Com-
missione risulta ovviamente condizionato
dalla presente fase di emergenza sanitaria
e dal suo impatto a livello europeo.

La premessa del Programma si apre
infatti con un richiamo agli effetti del
nuovo coronavirus, in primo luogo per
quanto riguarda il tributo pagato in ter-
mini di vite umane.

Nella premessa si precisa, inoltre, che il
programma illustra le politiche che il
Governo intende adottare per il rilancio
della crescita, l’innovazione, la sostenibi-
lità, l’inclusione sociale e la coesione ter-
ritoriale, nel nuovo scenario determinato
dal coronavirus.

La strategia risponde alle Raccoman-
dazioni al Paese approvate dal Consiglio
europeo nel mese di luglio 2019 e si ispira
anche alla più recente strategia comples-
siva in sede europea per una economia
verde e sostenibile, che costituisce il prin-
cipale progetto di medio e lungo termine.

Fa presente che il primo paragrafo del
documento in esame contiene un focus
relativo alle iniziative dell’Unione europea
per fronteggiare la pandemia. In esso, per
quanto riguarda gli ambiti di competenza
della XII Commissione, si richiamano gli
aiuti sanitari attraverso lo strumento di
sostegno all’emergenza, le risorse previste
per il potenziamento della ricerca sul
coronavirus e per lo sviluppo di un vac-
cino nonché l’istituzione dello strumento
denominato Pandemic support crisis, che
prevede una linea di credito per coprire i
costi sanitari dei singoli Paesi, per un
importo fino al 2 per cento del PIL.

Per quanto riguarda il Programma di
ripresa e resilienza (Recovery Plan), che il
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Governo intende presentare a settembre,
congiuntamente alla Nota di aggiorna-
mento del Documento di economia e fi-
nanza (NADEF), per inoltrarlo successiva-
mente, ai fini della attivazione del Next
Generation EU (NGEU), alla Commissione
europea alla scadenza di metà ottobre, per
il Documento programmatico di bilancio,
segnala che, nell’ambito delle politiche
macro-settoriali, si punterà al rilancio e
allo sviluppo di settori e filiere di parti-
colare rilevanza in termini di valore ag-
giunto e occupazione.

In particolare, in campo sanitario, il
Governo intende, tra l’altro, incrementare
la dotazione del personale del Servizio
sanitario nazionale e garantire il necessa-
rio accesso alla formazione specialistica.

Il Governo intende altresì accettare la
sfida volta al miglioramento del coordina-
mento tra lo Stato e le regioni in ambito
sanitario, investendo sul potenziamento
delle infrastrutture. Il documento si pone
altresì l’obiettivo di rafforzare la filiera
della salute, dall’industria farmaceutica ai
dispositivi medici, segnalando attuali cri-
ticità in tale ultimo ambito.

Passando al capitolo dedicato alla Stra-
tegia di riforma nelle aree prioritarie,
segnala che i temi di competenza della XII
Commissione rientrano nell’Area priorita-
ria n. 3 del PNR (Politiche sociali, soste-
gno alle famiglie e lotta alla povertà).

In risposta all’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, il Governo ha intro-
dotto un congedo straordinario per la cura
dei figli durante il periodo di sospensione
dei servizi educativi dell’infanzia e delle
attività didattiche, che può essere utiliz-
zato da uno od entrambi i genitori, nel
limite complessivo di trenta giorni per
nucleo familiare. In alternativa al congedo,
è stata prevista la possibilità di usufruire
di un bonus baby-sitting (dal 5 marzo al 31
luglio) nel limite massimo di 1.200 euro,
da parte di dipendenti di aziende private,
lavoratori autonomi e lavoratori iscritti
alla gestione separata INPS, nonché entro
il limite massimo di 2.000 euro da parte
dei lavoratori dipendenti del settore sani-
tario pubblico o privato accreditato, non-
ché del personale del comparto sicurezza,

difesa e soccorso pubblico impiegato per
esigenze connesse all’emergenza epidemio-
logica.

È stato inoltre previsto che per il 2020
possano ottenere la « Carta famiglia » tutte
le famiglie con almeno un figlio a carico
(anziché con tre figli a carico) in tutto il
territorio nazionale.

Per quanto concerne il Piano struttu-
rale e integrato di politiche familiari (Fa-
mily Act), il PNR sottolinea che verrà
gradualmente introdotto, compatibilmente
con gli obiettivi di finanza pubblica, un
assegno universale per i figli, saranno
promosse politiche di sostegno alla loro
educazione, sarà avviata una revisione dei
congedi parentali in un’ottica di condivi-
sione dei carichi di cura tra uomo e donna
e di miglior conciliazione vita-lavoro e
sarà perseguita la promozione del lavoro
femminile, nonché favorita l’autonomia e
l’iniziativa giovanile.

In proposito, ricorda che il Governo ha
presentato alla Camera il disegno di legge,
collegato alla legge di bilancio 2020, re-
cante deleghe al Governo per sostenere la
genitorialità (C. 2561) e che si è concluso
nella giornata di ieri l’esame, presso que-
sto ramo del Parlamento, della proposta di
legge C. 687 e abbinate, relativa all’istitu-
zione dell’assegno unico e universale.

Il Governo preannuncia la presenta-
zione di un disegno di legge delega sulla
disabilità, collegato alla legge di bilancio
2020, destinato a razionalizzare e definire
interventi mirati in tale ambito. Esso sarà
finalizzato non solo a rafforzare le misure
di assistenza sul territorio e di sostegno al
reddito ma anche a potenziare quelle
dirette al superamento delle barriere che
impediscono la partecipazione al mercato
del lavoro delle persone non autosuffi-
cienti in condizione di eguaglianza con gli
altri. A tale finalità sono dedicate le ri-
sorse finanziarie stanziate con la legge di
bilancio 2020 sul nuovo Fondo per la
disabilità e non autosufficienza.

Fa presente che anche il settore della
sanità rientra nell’Area prioritaria n. 3 del
PNR.

Nelle recenti Raccomandazioni al Paese
per il 2020-2021, la Commissione europea
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ha invitato l’Italia a rafforzare la capacità
di risposta del sistema sanitario sul piano
della forza lavoro nel settore, in special
modo per migliorarne la formazione ed il
mantenimento in servizio, oltre che dei
livelli di assistenza medica e degli investi-
menti pubblici nelle strutture per garan-
tirne nel tempo l’accessibilità. Sul piano
della ricerca sanitaria, si raccomanda di
migliorare la cooperazione tra scienza e
industria medica per portare sul mercato
i risultati della ricerca su vaccini e terapie.

Nel descrivere le misure adottate e il
loro impatto qualitativo, in attuazione dei
principali obiettivi rilevanti ai fini delle
Raccomandazioni, tutte con un impatto
sugli obiettivi 3 (Salute e Benessere) e 16
(Pace, giustizia e istituzioni solide) dell’A-
genda 2030, il documento richiama, in
primo luogo, quelle adottate per fronteg-
giare l’emergenza e contrastare l’epidemia
COVID-19, attraverso l’incremento del li-
vello del finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard cui concorre
lo Stato per un ammontare pari a 1.410
milioni nel 2020.

Con tali incrementi di spesa sono stati,
tra l’altro, finanziati interventi per il po-
tenziamento del personale sanitario, in
particolare con nuove assunzioni, anche di
personale medico ed infermieristico mili-
tare, e la valorizzazione degli specializ-
zandi all’interno delle reti assistenziali,
anche per il completamento della riforma
dell’assistenza territoriale già avviata con
la definizione di un nuovo ruolo per il
medico di medicina generale.

Si rileva altresì il potenziamento del
Servizio sanitario nazionale, con incentivi
per la produzione di dispositivi medici e di
protezione individuale forniti in via prio-
ritaria a medici ed operatori sanitari e
socio-sanitari, oltre che per la prevenzione
della diffusione del COVID-19 negli Istituti
penitenziari.

Evidenzia che particolare attenzione è
riservata alla digitalizzazione dell’assi-
stenza medica ai cittadini, mediante la
diffusione del fascicolo sanitario elettro-
nico (FSE) e della telemedicina legati al
nuovo sistema informativo sanitario che
supporterà Regioni e Ministero della sa-

lute, con investimenti previsti anche in
relazione al fronte delle cronicità e delle
cure a domicilio per superare le attuali
carenze del sistema delle residenze sani-
tarie assistite (RSA), emerse soprattutto a
causa dell’emergenza sanitaria.

Ulteriori investimenti per rispondere
alle nuove esigenze sanitarie si profilano
inoltre con riferimento all’organizzazione
e al coordinamento tra Stato e Regioni,
per il miglioramento delle infrastrutture
sanitarie, il cui fabbisogno è stimato pari
a 32 miliardi, compresi gli interventi di
adeguamento antisismico, antincendio e
ammodernamento tecnologico in un ap-
proccio interdisciplinare ed intersettoriale
che comprenda medicina, umana, veteri-
naria e protezione dell’ambiente. Sul
piano della politica farmaceutica, si segna-
lano la revisione del prontuario farmaceu-
tico nazionale ed il perfezionamento del
progetto della farmacia dei servizi, come
presidio sanitario sul territorio più acces-
sibile ai pazienti e collegamento tra rete
ospedaliera e quella territoriale.

Con riferimento alla ricerca scientifica
e clinica, legata agli obiettivi 3 (salute e
benessere), 8 (lavoro dignitoso e crescita
economica) e 9 (imprese, innovazione e
infrastrutture) dell’Agenda 2030, il PNR
2020 evidenzia il potenziamento delle at-
tività di ricerca scientifica e formazione
professionale, svolte in particolare dagli
Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico (IRCCS) e da ospedali di eccel-
lenza che effettuano prestazioni assisten-
ziali di alta specialità a livello nazionale. A
sostegno della loro funzione, è stato, tra
l’altro, previsto il riconoscimento per gli
anni 2020-2023, di un credito d’imposta in
favore dei policlinici universitari non co-
stituiti in azienda, oltre che l’attribuzione
di un contributo all’Istituto nazionale per
le malattie infettive Spallanzani di Roma.
Gli obiettivi di investimento di maggiori
risorse nella ricerca medica puntano alla
promozione dei network di ricerca esi-
stenti (in cardiologia, oncologia, malattie
infettive e terapie intensive) anche per
aumentare l’attrattività per imprese far-
maceutiche e fondi di ricerca europei e
internazionali.
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Concludendo con un breve richiamo
agli allegati al DEF 2020, ricorda che
l’Allegato VI riguarda gli indicatori di
benessere equo e sostenibile (BES), e che
in esso si dà conto degli interventi adottati
per fronteggiare le conseguenze della pan-
demia di COVID-19 con riferimento ai
diversi settori.

Inoltre, nel capitolo dedicato all’anda-
mento degli indicatori, segnala, in parti-
colare, i paragrafi relativi all’indice di
povertà assoluta, alla speranza di vita in
buona salute alla nascita, all’eccesso di
peso. Per quanto riguarda i primi due
indicatori nel 2019, si è registrato un
leggero miglioramento ma probabilmente
nell’anno in corso si verificherà un arre-
tramento in conseguenza della diffusione
del nuovo coronavirus, seppure ridotto
grazie alle misure adottate per contrastare
tale tendenza.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

Modifiche agli articoli 604-bis e 604-ter del codice

penale, in materia di violenza o discriminazione per

motivi di orientamento sessuale o identità di genere.

Testo unificato C. 107 Boldrini e abb.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
21 luglio 2020.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri, la relatrice,
deputata Sportiello, ha svolto la relazione.

Chiede se vi siano deputati che inten-
dono intervenire nella discussione.

Maria Teresa BELLUCCI (FdI), nel ri-
levare che nella serata odierna dovranno
svolgersi ancora numerose audizioni in
grado di fornire ulteriori elementi di ri-
flessione, osserva che sarebbe preferibile

svolgere il dibattito dopo la conclusione
delle stesse.

Marialucia LOREFICE, presidente, an-
che in relazione ad alcuni interventi svolti
in precedenza facenti riferimento a una
presunta compressione di tempi di esame
in sede consultiva, invita ad impiegare il
tempo a disposizione prima della ripresa
dei lavori dell’Assemblea, per la discus-
sione, ferma restando la possibilità di
utilizzare quanto emergerà dalle succes-
sive audizioni nella fase di elaborazione
del parere che la Commissione è chiamata
ad esprimere.

Vito DE FILIPPO (IV) si dichiara pre-
liminarmente scosso dai toni utilizzati nel
corso di un’audizione svoltasi oggi, in cui
è stato effettuato un richiamo ad alcune
parole pronunciate dal Pontefice, con un
approccio e con modalità fortemente di-
stanti da quelli propri di Papa Francesco,
che egli considera un importante punto di
riferimento.

Sul piano metodologico, ricordando che
la Commissione Affari sociali è vincolata
dalla tempistica prevista per l’esame del
provvedimento in Assemblea, rileva che si
sta operando uno sforzo straordinario per
condurre un esame approfondito rispetto
a una materia difficile e divisiva. Invita,
pertanto, a proseguire i lavori avendo
come riferimento la calendarizzazione at-
tualmente prevista per la proposta di legge
in discussione, ferma restando la possibi-
lità di procedere diversamente in caso di
possibili modifiche del presente quadro di
riferimento.

Rossana BOLDI (LEGA), riallacciandosi
all’intervento del collega de Filippo, con-
corda sull’opportunità di utilizzare il
tempo a disposizione per la discussione.
Riconoscendo la correttezza delle scelte
operate dalla presidente Lorefice nel con-
durre i lavori, evidenzia tuttavia l’esigenza
di esprimere un parere sul testo modifi-
cato dalla Commissione di merito.

Marialucia LOREFICE, presidente, pre-
cisa che la questione sollevata dalla collega
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Boldi sarà trattata in sede di Ufficio di
presidenza.

Maria Teresa BELLUCCI (FdI), nel rin-
graziare la presidente, nella consapevo-
lezza della tempistica attualmente prevista
per l’esame del provvedimento in esame,
ritiene che si debba dare la giusta atten-
zione al tema oggetto dello stesso e che la
discussione in corso non possa rappresen-
tare un mero « esercizio di stile » ma che
debba, invece, consentire di dare un ap-
porto concreto, entrando nel merito delle
singole questioni. Per tali ragioni, ritiene
che prima di esprimere il proprio parere
alla Commissione vada assicurata la pos-
sibilità di valutare gli elementi di rifles-
sione provenienti dalle audizioni di avere
a disposizione il testo licenziato dalla
Commissione Giustizia al termine della
fase emendativa. Con queste premesse,
reputa possibile per la Commissione of-
frire il proprio contributo all’introduzione
di misure volte a prevenire le discrimina-
zioni basate sull’orientamento sessuale o
sull’identità di genere. Concorda con il
collega De Filippo sull’importanza delle
modalità di interlocuzione e di mantenere
toni pacati, anche al fine di poter dare un
contributo concreto ai fini dell’elabora-
zione di un testo normativo che sia utile
per le persone vittime di discriminazioni.

Guido DE MARTINI (LEGA), nel con-
statare che nei primi due anni di legisla-
tura la Commissione ha saputo confron-
tarsi sempre in maniera costruttiva ri-
spetto ai temi esaminati, dichiara di non
comprendere la ristrettezza dei tempi con
la quale è chiamata nella circostanza at-
tuale ad esprimere il proprio parere. Ma-
nifesta perplessità sulla scelta di concen-
trare l’attenzione solo sulle discrimina-
zioni di cui possono essere vittime le
persone a causa del loro orientamento
sessuale, rilevando che vi sono situazioni
meritevoli di maggior tutela, a partire
dalla condizione vissuta da molti disabili.
Reputa, pertanto, che la normativa pro-
posta sia ideologica, liberticida e rappre-
senti una limitazione della libertà di
espressione.

Marialucia LOREFICE, presidente, riba-
disce nuovamente che la Commissione è
chiamata ad esaminare il provvedimento
in sede consultiva e che non ha, pertanto,
la possibilità di interferire sui tempi di
esame, dovendo rispettare quanto deciso
in sede di Conferenza dei presidenti di
gruppo e la tempistica conseguentemente
adottata dalla Commissione di merito.

Gilda SPORTIELLO (M5S), relatrice,
nel concordare con i colleghi intervenuti
in precedenza sulla capacità della Com-
missione di raggiungere un punto d’incon-
tro sui temi che vengono esaminati, ritiene
che anche in questo caso si possa essere
evitare una contrapposizione ideologica
rispetto alle competenze proprie della
stessa Commissione. Nel riconoscere che vi
possono essere riserve da parte di alcuni
deputati sull’impostazione complessiva del
testo in esame, ribadisce che l’esame in
sede consultiva dovrebbe concentrarsi su
quanto previsto dall’articolo 7 del testo
unificato, tenuto conto del fatto che le
norme di natura penale, contenute nei
primi quattro articoli del provvedimento,
esulano dalle competenze della Commis-
sione. Rileva come nel corso delle audi-
zioni svolte, e in parte anche nella discus-
sione in corso, tale distinzione non sia
stata sufficientemente compresa.

Giuditta PINI (PD) ritiene utile porre
nuovamente in evidenza che il testo in
esame introduce delle aggravanti specifi-
che per reati già attualmente previsti dal-
l’ordinamento. Ricorda che la proposta a
prima firma Zan contempla solo tale
aspetto e che nel corso del successivo
esame presso la Commissione di merito è
stato introdotto anche il tema della pre-
venzione, da sviluppare in contesti quali la
scuola, la famiglia e i centri di aggrega-
zione. Nel tranquillizzare circa il fatto che
dirigenti scolastici e genitori continue-
ranno ad avere voce in capitolo rispetto
alle iniziative da adottare nelle singole
scuole, rileva che nel corso della sua
replica Massimo Gandolfini non ha rispo-
sto alla domanda da lei stessa posta re-
lativa all’opportunità di prevedere, in ge-
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nerale, circostanze aggravanti per reati
commessi nei confronti di determinate
categorie di persone. Ricorda, infatti, che
a partire dagli anni Novanta sono state
introdotte previsioni in tal senso, per con-
trastare le violenze compiute su base raz-
ziale o religiosa. Evidenziando che sin dal
1974 l’Organizzazione mondiale della sa-
nità ha riconosciuto che l’omosessualità
non può in alcun modo essere considerata
una patologia, segnala che nel decennio
successivo l’Italia ha introdotto una nor-
mativa allora all’avanguardia per ricono-
scere la possibilità del cambio di sesso, che
suscitò meno polemiche di quelle svilup-
patesi in relazione al provvedimento in
esame.

Sottolinea che le violenze causate dal-
l’orientamento sessuale e dall’identità di
genere sono in aumento e testimoniano la
permanenza in alcuni settori della popo-
lazione di un sentimento omofobico pro-
fondo. Da qui la necessità di introdurre
aggravanti specifiche per l’istigazione al
compimento di reati per motivi legati
all’orientamento sessuale o all’identità di
genere e, allo stesso tempo, di potenziare,
con risorse adeguate, le strutture per la
prevenzione.

Ricorda che negli anni passati misure
analoghe sono state utili anche per cam-
biare l’atteggiamento culturale in rela-
zione, ad esempio, al ruolo delle donne o
al pregiudizio razziale e ridurre l’accetta-
zione sociale di determinati comporta-
menti. Segnala, in proposito, che nel corso
del primo anno della presente legislatura
si è registrato un aggravamento dei feno-
meni di intolleranza, dovuto forse anche
alla mancanza di impegno e attenzione da
parte delle istituzioni.

Nel ricordare che l’articolo 7 del testo
unificato destina risorse a strutture già
esistenti per ampliarne la capacità di in-
tervento, osserva che l’introduzione di mi-
sure di prevenzione per accompagnare le
norme penali rappresenta da sempre un
obiettivo condiviso della Commissione.

Nel ribadire che il testo in esame non
costituisce una minaccia per la famiglia
tradizionale e che rimane lecito manife-
stare il proprio personale non apprezza-

mento per l’omosessualità, segnala che la
nuova normativa si prefigge lo scopo di
scongiurare aggressioni violente e che re-
stano perseguibili comportamenti come
quelli che hanno portato alla condanna
per diffamazione dello stesso Massimo
Gandolfini. Sottolinea l’importanza di una
formazione che educhi al rispetto delle
differenze e osserva che la chiusura ri-
spetto a temi quali l’educazione alla ses-
sualità e all’affettività porta i giovani ad
acquisire informazioni attraverso canali
alternativi poco corretti, con conseguente
aumento delle malattie veneree e delle
gravidanze adolescenziali indesiderate.

Ricordando che anche su temi estre-
mamente delicati, quale ad esempio il
testamento biologico, la XII Commissione
è stata in grado di trovare una sintesi,
reputa possibile offrire un contributo ri-
spetto a un testo che risponda alle richie-
ste dei soggetti coinvolti. Ritiene che un
esito diverso rappresenterebbe un’occa-
sione persa, una rinuncia ad affrontare le
tematiche più controverse.

Marialucia LOREFICE, presidente, fa
presente che l’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, possa
svolgersi al termine dei lavori pomeridiani
dell’Assemblea, anche al fine di acquisire
ulteriori elementi sulla tempistica dell’e-
same presso la Commissione di merito.

Celeste D’ARRANDO (M5S) giudica de-
cisamente improprio confondere situazioni
di fragilità quali la disabilità, l’obesità o
quelle potenzialmente causate dell’orien-
tamento sessuale, segnalando che occorre
tener conto della specificità di ciascuna
condizione, fermo restando l’obiettivo di
contrastare qualunque forma di violenza e
di discriminazione. Segnala che, a fronte
dell’esigenza di tutelare le vittime di di-
scriminazioni, occorre effettuare un’at-
tenta valutazione e che gli interventi nor-
mativi devono essere fatti in maniera
« chirurgica ». Nel ricordare che la discri-
minazione nei confronti delle persone
obese rappresenta un problema culturale,
legato alla mancata accettazione degli altri
per ciò che sono, segnala come vi sia molto
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lavoro da fare anche per situazioni da più
lungo tempo oggetto di attenzione, quale
ad esempio la condizione da donna, come
testimoniato dal ruolo femminile rappre-
sentato nei messaggi pubblicitari. Con ri-
ferimento al tema della discriminazione
basata sull’orientamento sessuale o sull’i-
dentità di genere, evidenzia l’importanza
di educare sin dall’infanzia all’accettazione
della diversità, al fine di prevenire feno-
meni di violenza e di discriminazione, che
segnano profondamente i soggetti colpiti.
Per tali motivi, ritiene necessaria l’ado-
zione di una normativa di tutela, dichia-
randosi « sconvolta » dai toni e dal conte-
nuto di alcune audizioni svolte. Nel riba-
dire che il testo in discussione non intro-
duce alcun « bavaglio », osserva che vi è
sempre la possibilità di esprimere le pro-
prie convinzioni con rispetto e che non
sempre è necessario manifestare in ma-
niera aggressiva la propria riprovazione
nei confronti di comportamenti che ri-
guardano la sfera privata, segnalando che
l’aggressività verbale può favorire il com-
pimento di atti violenti.

Marialucia LOREFICE, presidente, in
considerazione dell’imminente ripresa dei
lavori dell’Assemblea, rinvia il seguito del-
l’esame del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
19.50 alle 19.55.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 22 luglio 2020.

Audizione informale di Maria Alessandra Donà,

membro della Comunità Giovanni XXIII Veneto, di

Emmanuele Di Leo, presidente di Steadfast Onlus,

dell’Associazione Scienza & Vita, di Filippo Maria

Boscia, presidente nazionale dell’Associazione me-

dici cattolici italiani (AMCI) e di Carlo Dionedi,

responsabile Area politica dell’Associazione nazio-

nale famiglie numerose, nell’ambito dell’esame, in

sede consultiva, del testo unificato C. 107 Boldrini e

abb., recante « Modifiche agli articoli 604-bis e

604-ter del codice penale, in materia di violenza o

discriminazione per motivi di orientamento sessuale

o identità di genere ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 20 alle 22.10.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva

hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Variazione nella composizione della Commissione.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che l’onorevole Daniela Cardinale
del gruppo Misto entra a parte della
Commissione.
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Rendiconto generale dell’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario 2019.
C. 2572 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2020.

C. 2573 Governo.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle

politiche agricole alimentari e forestali per l’anno

finanziario 2020.

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito esame congiunto, ai sensi dell’ar-
ticolo 119, comma 8, del Regolamento, e
conclusione – Relazione favorevole sul di-
segno di legge C. 2572 – Relazione favo-
revole sul disegno di legge C. 2573).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato nella
seduta di ieri.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che, nella seduta di ieri, la relatrice,
onorevole Gadda, ha svolto la relazione
introduttiva sui disegni di legge in esame.

Ricorda altresì che il termine per la
presentazione di emendamenti al disegno
di legge di assestamento è scaduto alle ore
18 di ieri, martedì 21 luglio e, al riguardo,
comunica che non sono stati presentati
emendamenti.

Chiede quindi alla relatrice di formu-
lare le proposte di relazione.

Maria Chiara GADDA (IV), relatrice,
formula una proposta di relazione favo-
revole sul disegno di legge C. 2572 di
approvazione del rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato per l’eserci-
zio finanziario 2019 (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole sul disegno di legge C.
2572 (vedi allegato 1) e nomina l’onorevole
Gadda quale relatrice presso la Commis-
sione Bilancio.

Maria Chiara GADDA (IV), relatrice, for-
mula una proposta di relazione favorevole

sul disegno di legge C. 2573 di approvazione
del disegno di legge di assestamento del
bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2020 con riferimento alla Tabella n. 12,
recante lo Stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole sul disegno di legge C.
2573 (vedi allegato 2) e nomina l’onorevole
Gadda quale relatrice presso la Commis-
sione Bilancio.

Programma Nazionale di Riforma per l’anno 2020,

di cui alla III Sezione del Documento di economia

e finanza 2020.

Doc. LVII n. 3 – Sezione III e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di
ieri.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che, nella seduta di ieri, il relatore,
onorevole Lovecchio, ha svolto la relazione
introduttiva sul provvedimento in esame.

Chiede quindi al relatore di formulare
la proposta di parere.

Giorgio LOVECCHIO (M5S), relatore,
illustra una proposta di parere favorevole
con alcune osservazioni (vedi allegato 3).

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.40.
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Disposizioni per la disciplina, la promozione e la
valorizzazione delle attività del settore florovivai-
stico.
C. 1824 Liuni.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
26 giugno 2018.

Filippo GALLINELLA, presidente, co-
munica che i gruppi M5S, PD e Italia Viva
hanno chiesto che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sia assicurata anche
mediante trasmissione con impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che la Commissione ha svolto
un nutrito ciclo di audizioni sul provve-
dimento in oggetto, nell’ambito del quale
sono state audite le organizzazioni agri-
cole, il CREA, il Consiglio dell’Ordine
nazionale dei dottori agronomi e dei dot-
tori forestali, il Collegio nazionale degli
agrotecnici e degli agrotecnici laureati, il
Collegio nazionale dei periti agrari e dei
periti agrari laureati e le principali asso-
ciazioni rappresentative del settore.

Ricorda altresì che lo scorso martedì 14
luglio è scaduto il termine per la presen-
tazione di proposte emendative. Al ri-
guardo, comunica che sono state presen-
tate 114 proposte emendative, da ritenersi
tutte ammissibili (vedi allegato 4).

Avverte, inoltre, i commissari che da
questa seduta l’onorevole Gadda assumerà,
unitamente all’onorevole Loss, l’incarico di
relatrice sul provvedimento in discussione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 22 luglio 2020.

Misure di sostegno al settore agricolo e disposizioni

di semplificazione in materia di agricoltura.

C. 982/A e abb.

Il Comitato si è riunito dalle 14.45 alle
15.20.
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2019 (C. 2572 Governo).

PROPOSTA DI RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La Commissione XIII,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante il rendiconto
generale dell’amministrazione dello Stato
per l’esercizio finanziario 2019 (C. 2572
Governo);

rilevato che:

nell’anno 2019, gli stanziamenti di
spesa iniziali del MIPAAF, iscritti nella
legge di bilancio 2019 ammontavano, in
termini di competenza, a circa 953,2 mi-
lioni di euro;

gli stanziamenti definitivi di compe-
tenza relativi al medesimo anno ammon-

tano a 1.148,5 milioni di euro, con un
incremento del 20 per cento, pari a 195, 3
milioni di euro, rispetto alle previsioni
iniziali;

la missione che assorbe la gran parte
delle risorse del Ministero (circa il 91 per
cento degli stanziamenti definitivi di com-
petenza) è la missione 9 « Agricoltura,
politiche agroalimentari e pesca », che pre-
senta nel 2019 uno stanziamento comples-
sivo di circa 1.047,9 milioni di euro, contro
i 916, 9 milioni di euro riferiti all’anno
precedente,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2020 (C. 2573 Governo).

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali per l’anno finanziario 2020.

PROPOSTA DI RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La Commissione XIII,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante « Disposizioni
per l’assestamento del bilancio dello Stato
per l’anno finanziario 2020 » (C. 2573
Governo);

considerato che:

per l’anno 2020, gli stanziamenti di
spesa iniziali di competenza relativi allo
stato di previsione della spesa del MI-
PAAF, iscritti a legge di bilancio 2020
(legge n. 160 del 2019), ammontano a
circa 1.111,8 milioni di euro;

gli stanziamenti assestati di compe-
tenza relativi al medesimo Ministero am-
montano a 2.247,2 milioni di euro, con
una variazione in aumento di circa 1.135,4
milioni (+102,1 per cento);

gli stanziamenti di cassa iscritti a
legge di bilancio 2020 ammontano a
1.147,9 milioni di euro, mentre quelli
assestati a 2.405,4 milioni, con un incre-
mento del 109,5 per cento;

la quasi totalità delle variazioni in
aumento sono attribuite alla missione
« Agricoltura », per circa 1.133,6 milioni di
euro, ripartiti, rispettivamente, tra i pro-
grammi « Politiche europee ed internazio-
nali e dello sviluppo rurale » (525,1 milioni
di euro), « Politiche competitive, della qua-
lità agroalimentare, della pesca, dell’ippica,
dei mezzi tecnici di produzione » (603,4
milioni di euro) e « Vigilanza, prevenzione
e repressione frodi nel settore agricolo,
agroalimentare, agroindustriale e fore-
stale » (5,1 milioni di euro);

la missione « Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche »,
vede attribuirsi un aumento degli stanzia-
menti di competenza, per il 2020, per circa
0,8 milioni di euro, mentre gli stanzia-
menti relativi al programma « Tutela e
valorizzazione dei territori rurali, montani e
forestali », rientrante nella missione « Svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e
dell’ambiente », sono incrementati di 1
milione di euro,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE
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ALLEGATO 3

Programma Nazionale di Riforma per l’anno 2020, di cui alla III
Sezione del Documento di economia e finanza 2020. Doc. LVII n. 3

– Sezione III e Allegati.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La Commissione XIII,

esaminato, per le parti di competenza,
il provvedimento in oggetto;

premesso che:

l’Unione europea, in ragione della
crisi economica determinata dall’emer-
genza sanitaria tuttora in corso, oltre a
strumenti specifici volti a contenere i ri-
schi di disoccupazione o a incrementare il
credito attraverso l’intervento della BEI,
ha proposto di dotare il bilancio europeo
di risorse finanziarie pari all’1,1 per cento
del reddito nazionale lordo dell’UE-27,
pari a circa 1.100 miliardi e di prevedere
un pacchetto di aiuti a fondo perduto e di
prestiti, denominato Next Generation EU,
per un importo di risorse finanziarie pari
a 750 miliardi;

tali fondi saranno destinati, prevalen-
temente, all’attuazione dei piani nazionali
di ripresa e, in parte, al finanziamento
aggiuntivo di alcune linee d’azione, tra le
quali quelle destinati a sostenere la tran-
sizione verde attraverso il potenziamento
del Just Transition Found (incrementato
fino a 40 miliardi) e dell’European Agri-
cultural Found for Rural Development con
15 miliardi addizionali;

il Piano di rilancio nazionale sarà
costruito intorno a tre linee strategiche:
modernizzazione del Paese, transizione
ecologica, inclusione sociale e territoriale e
parità di genere;

rilevato che:

in riferimento alle misure già adot-
tate per rispondere all’emergenza COVID
19, e, in particolare quelle riguardanti il
comparto agricolo e della pesca, il Go-
verno ricorda che, sul versante europeo, la
Commissione, su richiesta delle autorità
italiane, ha prorogato di un mese il ter-
mine per la presentazione delle domande
degli agricoltori che hanno diritto a un
sostegno al reddito nel quadro della poli-
tica agricola comune (PAC); al contempo,
l’utilizzo dei fondi per l’agricoltura e della
pesca è stato reso più flessibile per i casi
di sospensione o riduzione temporanea
dell’attività;

quanto alle misure nazionali, nel do-
cumento in esame si ricorda come l’Ese-
cutivo, attraverso i decreti-legge « Cura
Italia », « Liquidità », e « Rilancio », già
convertiti in legge, abbia messo in atto
specifiche misure di sostegno sociale, in-
terventi a garanzia della liquidità delle
imprese agricole, misure per la promo-
zione all’estero del settore agroalimentare
e l’incremento del Fondo per la distribu-
zione di derrate alimentari;

nello specifico, tra le principali mi-
sure previste dal decreto-legge « Rilancio »,
figurano: l’assegnazione di ulteriori risorse
all’ISMEA (pari a 250 milioni di euro,
oltre ai 100 milioni di euro previsti dal
decreto-legge « Liquidità ») in relazione al-
l’operatività delle garanzie in favore delle
imprese del settore agricolo, agroalimen-
tare e della pesca; l’incremento della do-
tazione finanziaria del Fondo per la com-
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petitività delle filiere agricole; l’aumento
dal 50 al 70 per cento della percentuale di
anticipo dei contributi PAC che può essere
richiesta con la procedura ordinaria; l’as-
segnazione di 250 milioni di euro, a valere
sulle disponibilità del Fondo per la distri-
buzione di derrate alimentari agli indigenti
per l’emergenza derivante dalla diffusione
del virus Covid-19;

ulteriori disposizioni in favore del
comparto agricolo sono quelle relative al-
l’elargizione di contributi a fondo perduto
anche per i percettori di reddito agrario,
al rafforzamento patrimoniale delle im-
prese di medie dimensioni, ai trattamenti
di integrazione salariale in deroga, alla
promozione del lavoro agricolo e all’emer-
sione dei rapporti di lavoro agricolo irre-
golari;

considerato che:

nel documento in esame, si sottolinea
come tra le principali linee di intervento
dell’Esecutivo, figurano la digitalizzazione,
la realizzazione di infrastrutture per l’e-
nergia e l’acqua, la conversione sostenibile
delle attività produttive, l’aumento della
competitività, anche attraverso il potenzia-
mento dell’innovazione tecnologica attuata
attraverso il programma transizione 4.0, il
sostegno alle filiere produttive nonché
maggiori investimenti in ricerca e forma-
zione;

in particolare, il Governo richiama
l’attenzione sulla necessità di adottare ini-
ziative volte a migliorare la produttività e
la competitività del sistema produttivo ita-
liano, che sarà, attuata, tra l’altro, anche
attraverso la revisione delle misure di
contrasto a fenomeni illeciti in ambito
agroalimentare, il supporto all’export e
all’internazionalizzazione delle imprese;

tra le priorità del Governo figura
altresì la messa in atto di interventi di
sostegno agli investimenti materiali e im-
materiali in chiave sostenibile, coerente-
mente agli obiettivi del Green and Inno-
vation New Deal, così come di semplifica-
zione degli oneri burocratici a carico delle
imprese, al fine di incrementarne la com-
petitività;

ritenuto che:

come evidenziato dall’Esecutivo nel
documento in discussione, la filiera agri-
cola e agroalimentare ha svolto, e conti-
nuerà a svolgere, un ruolo di fondamen-
tale importanza nel sistema Paese, avendo
garantito fin dall’inizio dell’emergenza sa-
nitaria l’approvvigionamento necessario su
tutto il territorio nazionale;

il settore aggregato supera il 15 per
cento del PIL e ha risentito fortemente
della chiusura di tutto il canale logistico e
produttivo anche a livello internazionale;

interi comparti siano entrati in crisi
a causa dell’emergenza sanitaria, a partire
dal florovivaismo per arrivare al lattiero-
caseario e alla zootecnia senza dimenti-
care il settore vinicolo, in difficoltà per la
chiusura dei ristoranti e la frenata del-
l’export, e quello della pesca;

le politiche nazionali dovranno pie-
namente integrarsi con quelle comunitarie,
attraverso un programma strategico di
rilancio del comparto agricolo ed agroali-
mentare in grado di coniugare sostenibilità
economica, ambientale e sociale delle pro-
duzioni e garantire, al contempo, alle
imprese una adeguata redditività ed un
rafforzamento rispetto al posizionamento
nei mercati internazionali;

ritenuto altresì che:

l’emergenza sanitaria ha reso ancora
più evidente la carenza del Paese in ordine
alla produzione di materie prime e la
necessità di provvedere ad un rafforza-
mento delle politiche produttive su questo
versante;

occorrerà, pertanto, rafforzare al-
cune produzioni nazionali oggi abbastanza
limitate, come ad esempio nel comparto
cerealicolo, e rafforzare le politiche di
filiera;

è necessario, inoltre, sostenere l’in-
novazione tecnologica e infrastrutturale,
promuovendo la realizzazione di reti in-
frastrutturali e di servizi di telecomunica-
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zione (ICT) nelle aree rurali, per favorirne
lo sviluppo socio-economico;

è parimenti necessario adottare po-
litiche volte a disciplinare e contenere il
fenomeno del consumo di suolo agricolo,
che negli ultimi anni ha assunto dimen-
sioni allarmanti;

sottolineato che:

il settore agricolo, inoltre, è quello
che, maggiormente rispetto agli altri, su-
bisce gli effetti dei cambiamenti climatici,
che provocano dissesto idrogeologico, sic-
cità, variazioni degli agro-ecosistemi, in-
quinamento e perdita di sostanza organica
del suolo;

nell’ambito della strategia europea e
nazionale sul cambiamento climatico deve
essere riconosciuto all’agricoltura un ruolo
di primo piano, prevedendo opportune
misure dirette sia a ridurre gli effetti dei
cambiamenti climatici sulle produzioni, sia
a stimolare gli investimenti su modelli di
agricoltura biologica;

in linea con la strategia europea
« Farm to Fork », dovrebbero, inoltre, es-
sere attuati interventi, che coinvolgano
l’intera filiera alimentare, dalla produ-
zione al consumo, in modo da garantire la
sostenibilità e la sicurezza dei sistemi
alimentari, assicurando il giusto punto di
equilibrio tra componenti ambientali ed
efficaci politiche di sostegno alla compe-
titività e alla modernizzazione delle
aziende agricole;

evidenziato che:

è indispensabile, per promuovere la
crescita economica e la competitività delle
imprese del comparto agricolo e della
pesca, introdurre disposizioni di semplifi-
cazione, oltre che strumenti di più incisiva
tutela del reddito e del lavoro agricolo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

si valuti l’opportunità di:

1) introdurre misure dirette a raf-
forzare le politiche di filiera con partico-
lare riferimento a settori strategici quale
quello cerealicolo;

2) sostenere l’innovazione tecnolo-
gica e infrastrutturale, promuovendo la
realizzazione di reti infrastrutturali e di
servizi di telecomunicazione (ICT) nelle
aree rurali, per favorirne lo sviluppo so-
cio-economico;

3) attuare interventi diretti a ri-
durre gli effetti dei cambiamenti climatici
sulle produzioni agricole e a contenere il
fenomeno del consumo di suolo;

4) prevedere misure dirette a pro-
muovere la sostenibilità delle produzioni
agricole, attraverso interventi di sostegno
alla conversione eco-sostenibile delle im-
prese;

5) introdurre disposizioni di sem-
plificazione nelle materie dell’agricoltura e
della pesca;

6) prevedere ulteriori e più incisivi
strumenti di sostegno del reddito e del
lavoro agricolo;

7) adottare misure dirette a soste-
nere l’attività dei giovani agricoltori, at-
traverso forme di incentivazione all’im-
prenditoria agricola;

8) rafforzare il sistema delle infor-
mazioni al consumatore, per un sistema
alimentare equo, sano e rispettoso dell’am-
biente, in linea con gli obiettivi della
strategia europea « Farm to fork ».
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la disciplina, la promozione e la valorizzazione delle
attività del settore florovivaistico. C. 1824 Liuni.

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
del settore florovivaistico con le seguenti:
del florovivaismo;

b) al comma 2, dopo le parole: pro-
dotti vegetali ornamentali, inserire le se-
guenti: per la produzione agroalimentare e
sopprimere le parole: sia ornamentale che
non ornamentale;

c) al comma 3, lettera a), sopprimere
la parola: intensiva;

d) al comma 4, sostituire il primo
periodo con il seguente: La filiera floro-
vivaistica comprende le attività di tipo
agricolo di cui al comma 1 e le attività di
supporto alla produzione quali quelle di
tipo industriale e di servizio e in partico-
lare;

e) al comma 5, sostituire le parole:
del settore florovivaistico con le seguenti:
della filiera florovivaistica;

f) alla rubrica, aggiungere in fine le
seguenti parole: e della filiera florovivai-
stica.

*1. 20. Scoma.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: del
settore florovivaistico con le seguenti: del
florovivaismo;

b) al comma 2, dopo le parole: pro-
dotti vegetali ornamentali, inserire le se-
guenti: per la produzione agroalimentare e
sopprimere le parole: sia ornamentale che
non ornamentale;

c) al comma 3, lettera a), sopprimere
la parola: intensiva;

d) al comma 4, sostituire il primo
periodo con il seguente: La filiera floro-
vivaistica comprende le attività di tipo
agricolo di cui al comma 1 e le attività di
supporto alla produzione quali quelle di
tipo industriale e di servizio e in partico-
lare;

e) al comma 5, sostituire le parole:
del settore florovivaistico con le seguenti:
della filiera florovivaistica;

f) alla rubrica, aggiungere in fine le
seguenti parole: e della filiera florovivai-
stica.

*1. 10. Incerti, Cenni, Cappellani, Cri-
telli, Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 2 sostituire le parole: vegetali
ornamentali e di materiale di propaga-
zione sia ornamentale che non ornamen-
tale con le seguenti: vegetali e di materiale
di propagazione sia ornamentali che non
ornamentali.

**1. 16. Lolini, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Manzato, Patassini, Viviani.

Al comma 2 sostituire le parole: vegetali
ornamentali e di materiale di propaga-
zione sia ornamentale che non ornamen-
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tale con le seguenti: vegetali e di materiale
di propagazione sia ornamentali che non
ornamentali.

**1. 2. Scoma.

Al comma 2 sostituire le parole: sia
ornamentale che non ornamentale con la
seguente: ornamentale.

*1. 3. Nevi, Anna Lisa Baroni.

Al comma 2, sostituire le parole: sia
ornamentale che non ornamentale con la
seguente: ornamentale.

*1. 12. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. La presente legge si applica alle
specie forestali per quantitativi ridotti
come stabilito dall’articolo 8, comma 8, del
decreto legislativo n. 386 del 2003 e per gli
usi non destinati ai fini forestali previsti
dallo stesso decreto legislativo e dalle
norme regionali di riferimento ».

1. 13. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 3 apportare le seguenti mo-
difiche:

1) all’alinea dopo le parole: macro-
comparti produttivi aggiungere le seguenti:
, per l’impiego pubblico e privato;

2) alla lettera a) aggiungere in fine le
seguenti parole: piante ortive e piante of-

ficinali; conseguentemente alla lettera e)
sopprimere le parole: piantine ortive e
piante officinali.;

3) alla lettera c) aggiungere in fine le
seguenti parole: e piante da arredo urbano
ed extraurbano; conseguentemente alla let-
tera e) sostituire le parole: , piante da
arredo urbano e da bosco con le seguenti:
e piante da bosco.;

4) alla lettera d) dopo la parola:
frutticolo aggiungere le seguenti: anche
ornamentale;.

1. 17. Lolini, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Manzato, Patassini, Viviani.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

« a) floricoltura intensiva, concernente la
produzione di fiori freschi recisi o di fiori
secchi, foglie o fronde recise, piantine
ortive e piantine officinali »;

b) sostituire la lettera c) con la se-
guente:

« c) vivaismo ornamentale, concernente
la produzione di piante intere da esterno
in vaso o in piena terra e piante in vaso
da interno, da fiore, da foglia e piante da
arredo urbano ed extraurbano »;

c) sostituire la lettera d) con la se-
guente:

« d) vivaismo frutticolo, anche di carat-
tere ornamentale, orticolo e di piante
aromatiche, concernente la produzione di
piante o parti di piante, semi e altro
materiale di moltiplicazione invaso o in
piena terra; »;
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d) alla lettera e), sopprimere le parole:
da arredo urbano e e le parole: piante
ortive e piante officinali.

1. 14. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Manzato, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
difiche:

1) alla lettera a), aggiungere in fine se
seguenti parole: , piante ortive e piante
officinali;

2) alla lettera c), aggiungere in fine le
seguenti parole: e piante da arredo urbano
ed extraurbano;

3) alla lettera d), dopo la parola: frut-
ticolo aggiungere le seguenti: anche orna-
mentale;

4) alla lettera e), sostituire le parole: ,
piante da arredo urbano e da bosco con le
seguenti: e piante da bosco. e sopprimere le
parole: piante ortive e piante officinali.

1. 4. Scoma.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

« 4. Il settore florovivaistico comprende
altresì la filiera florovivaistica individuata
nelle attività di tipo agricolo, industriale e
di servizio, finalizzate alla produzione e
commercializzazione del materiale vege-
tale di cui al comma 3 ».

Conseguentemente sopprimere il comma
5.

1. 15. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) all’alinea sostituire le parole da: Il
settore florovivaistico fino a: in partico-
lare. con le seguenti: La filiera del settore
florovivaistico è composta da attività di
tipo agricolo, industriale, commerciale e di
servizio; in particolare è formata da:;

b) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

« a) imprese della produzione semen-
tiera e di materiale vivente di propaga-
zione, imprese di complementi intermedi
per la produzione, ovvero vasi, terricci,
prodotti di protezione fitosanitaria per le
piante e fertilizzanti chimici, imprese che
costruiscono apprestamenti di protezione,
locali climatizzati, impiantistica e macchi-
nari specializzati di vario genere per il
settore florovivaistico; »;

c) sostituire la lettera b) con la se-
guente:

« b) grossisti e altri intermediari, indu-
strie di produzione di materiali per il
confezionamento, carta, tessuti, materiali
inerti e simili, nonché la distribuzione
all’ingrosso e al dettaglio, e professionisti
del settore; tra questi vi sono:

1) mercati, pubblici e privati;

2) fioristi e fiorai;

3) punti vendita e spacci aziendali;

4) centri per il giardinaggio;

5) la grande distribuzione organiz-
zata e la distribuzione organizzata, com-
presi i centri del “fai da te” e di bricolage;

6) gli ambulanti e i chioschi;

7) i rivenditori e gli impiantisti;

8) gli ambulanti e i chioschi;

9) i rivenditori e gli impiantisti. »;

d) dopo la lettera b) aggiungere la
seguente:

« c) professionisti del settore, inclusi
dottori agronomi e dottori forestali, periti
agrari, agrotecnici e agrotecnici laureati,
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progettisti del verde, giardinieri, arboricol-
tori e manutentori del verde ».

1. 5. Scoma.

Al comma 4 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) all’alinea sostituire le parole da: Il
settore florovivaistico fino a: in partico-
lare: con le seguenti: La filiera del settore
florovivaistico è composta da attività di
tipo agricolo, di cui all’articolo 2, indu-
striale e di servizio; in particolare è for-
mata da:;

b) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

« a) creatori e moltiplicatori di ma-
teriale di produzione, le industrie che
producono i complementi intermedi per la
produzione, ovvero vasi, terricci, prodotti
di protezione fitosanitaria per le piante e
fertilizzanti chimici, le industrie che co-
struiscono apprestamenti di protezione,
locali climatizzati, impiantistica e macchi-
nari specializzati di vario genere per il
settore florovivaistico; »;

c) sostituire la lettera b) con la se-
guente:

« b) grossisti e altri intermediari, le
industrie che producono materiali per il
confezionamento, carta, tessuti, materiali
inerti e simili, la distribuzione al dettaglio
e professionisti del settore; tra questi vi
sono:

1) mercati, pubblici e privati;

2) dottori agronomi e dottori fore-
stali, periti agrari, agrotecnici e agrotecnici
laureati e progettisti;

3) giardinieri, arboricoltori e ma-
nutentori del verde;

4) fioristi e fiorai;

5) punti vendita e spacci aziendali;

6) centri per il giardinaggio;

7) la grande distribuzione organiz-
zata e la distribuzione organizzata, com-
presi i centri del “fai da te” e di bricolage;

8) gli ambulanti e i chioschi;

9) i rivenditori e gli impiantisti ».

1. 18. Lolini, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Manzato, Patassini, Viviani.

Al comma 4, dopo le parole: Il settore
florovivaistico comprende altresì inserire
le seguenti: la filiera florovivaistica indi-
viduata nelle;.

Conseguentemente, al comma 5, sosti-
tuire le parole: del settore florovivaistico
con le seguenti: della filiera florovivaistica.

1. 11. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Sostituire il comma 5 con il seguente:
Nell’ambito del settore florovivaistico, di
cui alla lettera b) del comma 4, sono
compresi tutti i servizi relativi alla logi-
stica e ai trasporti, le società e gli enti
coinvolti nella creazione di nuove varietà
vegetali, e i professionisti operanti nelle
attività di consulenza e di assistenza tec-
nica, che svolgono attività di progettazione,
realizzazione e manutenzione del verde
ornamentale urbano, extraurbano e fore-
stale, ed i manutentori del verde e degli
impianti ortofrutticoli.

1. 6. Scoma.

Al comma 5, sostituire le parole: del
settore florovivaistico con le seguenti: della
filiera florovivaistica.

1. 7. Scoma.

Al comma 5, sostituire le parole: del
verde ornamentale urbano e forestale,
quali i manutentori con le seguenti: del
verde ornamentale urbano, extraurbano e
forestale, ed i manutentori.

1. 19. Lolini, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Manzato, Patassini, Viviani.
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Al comma 5 sostituire le parole: quali i
manutentori con le seguenti: nonché i
manutentori.

1. 8. Nevi, Anna Lisa Baroni, Spena.

Alla rubrica, sostituire le parole: attività
del settore florovivaistico con le seguenti:
attività della filiera florovivaistica.

1. 1. Scoma.

Dopo l’articolo 1, aggiungere i seguenti:

Art. 1-bis.

(Istruzione di base, formazione e innova-
zione nel settore florovivaistico)

1. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali, approvato
entro centottanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, è istituito un
Programma finalizzato all’adozione, nel-
l’ambito dell’offerta formativa della scuola
dell’obbligo, di percorsi didattici aventi il
fine di sensibilizzare i giovani sulla rile-
vanza delle tematiche ambientali e, nello
specifico, sull’importanza di un’adeguata
presenza del verde in ogni contesto, sia
esso rurale o urbano.

2. Con intesa in Conferenza Unificata,
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, sono previsti
i requisiti professionali che gli operatori
del settore florovivaistico devono posse-
dere al fine dell’esercizio dell’attività, i
quali fanno riferimento ad un’adeguata
capacità professionale comprovata dalla
prestazione di attività lavorativa per un
periodo di almeno tre anni presso un’a-
zienda che esercita le medesime attività,
oppure al possesso di un diploma di
qualificazione professionale in materia or-
to-floro-vivaistica rilasciato da un istituto
riconosciuto dallo Stato o dalla Regione; in
entrambi i casi l’interessato all’esercizio
dell’attività deve essere altresì in possesso
dell’attestato di partecipazione a corso di

formazione professionale abilitante isti-
tuito o riconosciuto dalla Regione o dalle
Province autonome di Trento e di Bolzano.
In alternativa, la capacità professionale
può essere comprovata dal possesso di uno
dei seguenti titoli:

a) laurea in scienze agrarie, forestali
o equipollenti;

b) diploma di perito agrario, agrotec-
nico o equipollenti.

3. Il Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali, nell’ambito del
Piano Nazionale per il Settore Florovivai-
stico, bandisce concorsi di idee per
aziende e giovani diplomati in discipline
attinenti il florovivaismo, per l’ideazione e
la realizzazione di prodotti tecnologici per
lo sviluppo della produzione florovivaistica
ecosostenibile, nonché premi per la rea-
lizzazione di pareti vegetali urbane total-
mente eco-sostenibili, atte a rendere este-
ticamente apprezzabili luoghi sguarniti,
nonché a creare aree d’ombra con finalità
di contenimento della spesa energetica.

Art. 1-ter.

(Interventi per il settore distributivo floro-
vivaistico)

1. Con intesa in Conferenza Unificata,
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, sono indivi-
duati, per macroaree, all’interno del Piano
Nazionale per il Settore Florovivaistico, i
siti regionali atti all’istituzione di una o
più piattaforme logistiche relative al set-
tore florovivaistico per le aree nord, cen-
tro, sud, oltre che, distintamente, per le
isole maggiori e le zone svantaggiate del
territorio, nonché dei mercati all’ingrosso
di snodo ed i collegamenti infrastrutturali
tra gli stessi.

2. Le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, entro centottanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, prevedono norme semplificate per il
mutamento della destinazione d’uso di
manufatti quali i chioschi su strada per
l’esercizio dell’attività di rivendita di gior-
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nali e riviste, somministrazione di alimenti
e bevande, rivendita di souvenir, qualora
le attività in essi esercitate siano ormai
obsolete o comunque trovino difficoltà a
mantenere un regime di esercizio redditi-
zio, al fine della loro trasformazione in
rivendite di fiori e piante.

3. Le detrazioni di cui all’articolo 1,
comma 12, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2018 e bilancio
pluriennale per il triennio 2018-2020, si
applicano altresì, fino ad un ammontare
complessivo di euro cinquecento annui per
nucleo familiare, per l’acquisto di fiori e
piante da interno.

1. 02. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

Art. 1-bis.

(Interventi per il settore distributivo floro-
vivaistico)

1. Con intesa in Conferenza Unificata,
ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, sono indivi-
duati, per macroaree, all’interno del Piano
Nazionale per il Settore Florovivaistico, i
siti regionali atti all’istituzione di una o
più piattaforme logistiche relative al set-
tore florovivaistico per le aree nord, cen-
tro, sud, oltre che, distintamente, per le
isole maggiori e le zone svantaggiate del
territorio, nonché dei mercati all’ingrosso
di snodo ed i collegamenti infrastrutturali
tra gli stessi.

2. Le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, entro centottanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, prevedono norme semplificate per il
mutamento della destinazione d’uso di
manufatti quali i chioschi su strada per
l’esercizio dell’attività di rivendita di gior-
nali e riviste, somministrazione di alimenti
e bevande, rivendita di souvenir, qualora
le attività in essi esercitate siano ormai
obsolete o comunque trovino difficoltà a

mantenere un regime di esercizio redditi-
zio, al fine della loro trasformazione in
rivendite di fiori e piante.

3. Le detrazioni di cui all’articolo 1,
comma 12, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2018 e bilancio
pluriennale per il triennio 2018- 2020, si
applicano altresì, fino ad un ammontare
complessivo di euro cinquecento annui per
nucleo familiare, per l’acquisto di fiori e
piante da interno.

1. 05. Fornaro.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Comitato di indirizzo e orientamento per il
settore del florovivaismo e la green eco-

nomy)

1. Al fine di consentire lo sviluppo e la
valorizzazione di una filiera florovivaistica
che possa corrispondere alle diverse e
molteplici funzioni della sostenibilità am-
bientale e delle sue declinazioni, a partire
dalla green economy è istituito, con de-
creto del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, il Comitato di indi-
rizzo e orientamento per il settore del
florovivaismo.

2. Il Comitato di cui al precedente
comma è composto dai rappresentanti del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, del Ministero della salute,
del Ministero dello sviluppo economico,
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare.

3. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali sono
definite la composizione e le modalità di
funzionamento del Comitato.

4. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse umane e
strumentali vigenti e senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. Ai
componenti del Comitato di cui al comma
1 non sono corrisposti gettoni, compensi,
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rimborsi spese o altri emolumenti comun-
que denominati.

*1. 01. Scoma.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Comitato di indirizzo e orientamento per il
settore del florovivaismo e la green eco-

nomy)

1. Al fine di consentire lo sviluppo e la
valorizzazione di una filiera florovivaistica
che possa corrispondere alle diverse e
molteplici funzioni della sostenibilità am-
bientale e delle sue declinazioni, a partire
dalla green economy è istituito, con de-
creto del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, il Comitato di indi-
rizzo e orientamento per il settore del
florovivaismo.

2. Il Comitato di cui al precedente
comma è composto dai rappresentanti del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, del Ministero della salute,
del Ministero dello sviluppo economico,
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare.

3. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali sono
definite la composizione e le modalità di
funzionamento del Comitato.

4. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse umane e
strumentali vigenti e senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. Ai
componenti del Comitato di cui al comma
1 non sono corrisposti gettoni, compensi,
rimborsi spese o altri emolumenti comun-
que denominati.

*1. 03. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Comitato di indirizzo e orientamento per il
settore del florovivaismo e la green eco-

nomy)

1. Al fine di consentire lo sviluppo e la
valorizzazione di una filiera florovivaistica

che possa corrispondere alle diverse e
molteplici funzioni della sostenibilità am-
bientale e delle sue declinazioni, a partire
dalla green economy è istituito, con de-
creto del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, il Comitato di indi-
rizzo e orientamento per il settore del
florovivaismo.

2. Il Comitato di cui al precedente
comma è composto dai rappresentanti del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, del Ministero della salute,
del Ministero dello sviluppo economico,
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare.

3. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali sono
definite la composizione e le modalità di
funzionamento del Comitato.

4. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse umane e
strumentali vigenti e senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. Ai
componenti del Comitato di cui al comma
1 non sono corrisposti gettoni, compensi,
rimborsi spese o altri emolumenti comun-
que denominati.

*1. 04. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

ART. 2.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ai fini di cui alla presente legge, per
attività agricola florovivaistica si intende
l’attività diretta alla produzione, alla ma-
nipolazione e alla commercializzazione del
vegetale e viene svolta anche dall’impren-
ditore agricolo professionale (IAP) così
come definito dal decreto legislativo n. 99
del 2004 e successive modifiche.

2. 11. Liuni, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Lolini, Manzato, Patassini, Vi-
viani.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire il primo
periodo con il seguente: Ai fini di cui alla
presente legge, per attività agricola flora-
vivaistica si intende l’attività diretta alla
manipolazione, conservazione, trasforma-
zione e valorizzazione dei vegetali, sia
ornamentali che per la produzione agro-
alimentare tra cui sono ricomprese:;

b) al comma 5, eliminare le parole da:
le principali figure professionali fino alla
fine del periodo.

*2. 14. Scoma.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire il primo
periodo con il seguente: Ai fini di cui alla
presente legge, per attività agricola flora-
vivaistica si intende l’attività diretta alla
manipolazione, conservazione, trasforma-
zione e valorizzazione dei vegetali, sia
ornamentali che per la produzione agro-
alimentare tra cui sono ricomprese:;

b) al comma 5, eliminare le parole da:
le principali figure professionali fino alla
fine del periodo.

*2. 7. Cenni, Incerti, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: e ad
altri prodotti aggiungere le seguenti: con-
nessi alla coltivazione delle piante:.

Conseguentemente sostituire la lettera a)
con la seguente: « a) piantagione; ».

2. 9. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 2, dopo le parole: e ad altri
prodotti aggiungere le seguenti: connessi
con la coltivazione delle piante.

2. 1. Scoma.

Al comma 2, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

g) attività di fioristi e fiorai;.

2. 6. Cenni, Incerti, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 4, sostituire le parole: che già
operano nell’accrescimento con le seguenti:
già autorizzate alla coltivazione.

*2. 2. Scoma.

Al comma 4, sostituire le parole: che già
operano nell’accrescimento con le seguenti:
già autorizzate alla coltivazione.

*2. 12. Liuni, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Lolini, Manzato, Patassini, Vi-
viani.

Al comma 4, dopo le parole: nell’accre-
scimento di specie forestali, aggiungere le
seguenti: già autorizzate alla coltivazione,.

2. 10. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 5 sostituire le parole: alimen-
tari, forestali e del turismo con le seguenti:
alimentari e forestali.

Conseguentemente ovunque ricorrano
nel testo, sostituire le parole: alimentari,
forestali e del turismo con le seguenti:
alimentari e forestali.

*2. 13. Liuni, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Lolini, Manzato, Patassini, Vi-
viani.

Al comma 5 sostituire le parole: alimen-
tari, forestali e del turismo con le seguenti:
alimentari e forestali.
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Conseguentemente ovunque ricorrano
nel testo, sostituire le parole: alimentari,
forestali e del turismo con le seguenti:
alimentari e forestali.

*2. 3. Scoma.

Al comma 5, sopprimere le parole: e del
turismo.

2. 8. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 5, sopprimere le parole: non-
ché la collocazione funzionale nel settore
florovivaistico dei centri per il giardinaggio
di cui all’articolo 11.

* 2. 5. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 5, sopprimere le parole: non-
ché la collocazione funzionale nel settore
florovivaistico dei centri per il giardinaggio
di cui all’articolo 11.

* 2. 4. Scoma.

ART. 3.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: delle aziende
florovivaistiche, ovunque ricorrano, con le
seguenti: delle produzioni florovivaistiche;

b) sopprimere il terzo periodo.

3. 2. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: previste azioni aggiungere le se-
guenti: pubbliche.

3. 4. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Manzato, Patassini.

Sostituire, ovunque ricorrano, le parole:
attività vivaistiche con le seguenti: attività
florovivaistiche.

3. 1. Cenni, Incerti, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 4 sostituire la parola: indi-
viduano con le seguenti: possono indivi-
duare.

* 3. 3. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

Al comma 4 sostituire la parola: indi-
viduano con le seguenti: possono indivi-
duare.

* 3. 5. Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Manzato, Patassini.

ART. 4.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 4.

(Tavolo tecnico del settore florovivaistico)

1. Al fine di coordinare, promuovere e
valorizzare le attività del settore florovi-
vaistico è istituito il Tavolo tecnico del
settore florovivaistico, di seguito denomi-
nato « Tavolo ».

2. Il Tavolo svolge le seguenti funzioni:

a) Coordinamento delle attività di
filiera e delle politiche nazionali e locali
per il settore, anche attraverso l’adozione
di specifici atti di indirizzo;
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b) promozione e internazionalizza-
zione del settore e della filiera, da svol-
gersi anche grazie al « Piano per la pro-
mozione straordinaria del Made in Italy »
e agli strumenti del « Patto per l’export »;

c) monitoraggio dei dati economici e
statistici e creazione di un osservatorio
apposito per le analisi, come indicato nel
comma 8;

d) monitoraggio dell’evoluzione del
vivaismo ornamentale, orto-frutticolo e del
verde urbano e forestale e creazione, a tal
fine, di un osservatorio apposito, come
indicato nel comma 10;

e) studio delle varietà storiche colti-
vate nei distretti territoriali e definizione
di azioni di conservazione e valorizzazione
delle varietà vegetali tipiche locali;

f) attività consultiva e di indirizzo su
temi specifici, anche legati ad emergenze
fitosanitarie;

g) promozione di progetti innovativi e
nel campo della ricerca, anche in colla-
borazione con il mondo universitario e gli
enti di ricerca;

h) elaborazione di progetti specifici
da attivare con la creazione di fondi
dedicati al settore.

3. I componenti del Tavolo durano in
carica tre anni e sono nominati con de-
creto del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali. Fino alla data di
entrata in vigore delle disposizioni di cui
alla presente legge e all’insediamento del
Tavolo di cui al presente articolo restano
in caricai componenti del tavolo istituito
con decreto ministeriale 18353 del 14
dicembre 2012.

4. Il Tavolo è composto da:

a) quattro rappresentanti del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali, uno dei quali con funzioni di
Presidente;

b) due rappresentanti del Ministero
della salute;

c) un rappresentante del Ministero
dello sviluppo economico;

d) un rappresentante del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare;

e) due rappresentanti del Ministero
dell’economia e delle finanze;

f) due rappresentanti delle regioni e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano;

g) cinque rappresentanti delle orga-
nizzazioni professionali agricole;

h) dodici rappresentanti delle asso-
ciazioni del settore florovivaistico;

i) due rappresentanti della coopera-
zione;

l) sei rappresentanti dei mercati ge-
nerali all’ingrasso, delle associazioni di
categoria del commercio e della grande
distribuzione organizzata;

m) quattro rappresentanti dei collegi
e degli ordini professionali.

5. Il tavolo può estendere la partecipa-
zione ai propri lavori, per specifici argo-
menti in qualità di osservatori, ai rappre-
sentanti:

a) dei consorzi nazionali;

b) dei mercati nazionali;

c) dei distretti nazionali;

d) dei sindacati dei lavoratori;

e) dell’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura (AGEA),

f) dell’Istituto di servizi per il mer-
cato agricolo alimentare (ISMEA);

g) dell’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT);

h) del Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l’analisi dell’economia agra-
ria (CREA);

i) del Consiglio nazionale delle ricer-
che (CNR);
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l) dell’Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l’energia e lo sviluppo econo-
mico sostenibile (ENEA);

m) della Società di ortoflorofrutticol-
tura italiana;

n) delle università competenti.

6. Il Tavolo può avvalersi anche di
gruppi di lavoro interni, costituiti da sog-
getti scelti tra quelli indicati dal comma 4,
nonché di altri esperti di settore.

7. Ai partecipanti del Tavolo, agli os-
servatori e ai componenti di eventuali
gruppi di lavoro non spettano compensi,
gettoni di presenza, indennità, emolumenti
né rimborsi di spese comunque denomi-
nati. L’istituzione del Tavolo non deve
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

8. Nell’ambito del Tavolo è istituito
l’Osservatorio per i dati statistici ed eco-
nomici relativi alla produzione e alla mo-
vimentazione in importazione ed esporta-
zione; l’Osservatorio ha il compito di rac-
cogliere e di analizzare le informazioni
derivanti dal monitoraggio dei dati econo-
mici del settore florovivaistico, con parti-
colare riferimento alle importazioni ed
esportazioni tra l’Unione europea e i Paesi
terzi. I dati di interesse sono individuati
dal Tavolo e inseriti nel Piano nazionale
del settore florovivaistico di cui all’articolo
7. I medesimi dati sono aggiornati, su
indicazione del Tavolo, ogni tre anni e
riguardano l’evoluzione delle superfici per
le diverse produzioni, in piena aria e in
apprestamenti protetti, in contenitori e in
piena terra, il numero di addetti, i prezzi
e l’andamento del mercato, nonché i vo-
lumi di importazione e di esportazione.

9. Gli esperti dell’Osservatorio per i
dati statistici ed economici, in numero non
superiore a dieci, sono scelti tra i com-
ponenti del Tavolo, come indicati dai
commi 4 e 5, non facenti parte dell’Os-
servatorio di cui al comma 10. Agli stessi
non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, indennità, emolumenti né rimborsi
di spese comunque denominati.

10. Nell’ambito del Tavolo è altresì
istituito l’Osservatorio del vivaismo orna-

mentale, frutticolo e del verde urbano e
forestale; l’Osservatorio si occupa del ri-
lievo che assumono le questioni connesse
alla produzione di piante ornamentali e
forestali e alla realizzazione e manuten-
zione degli spazi a verde per la qualità
della vita, il contributo alla mitigazione
degli effetti del cambiamento climatico e
per l’aumento della sostenibilità degli in-
sediamenti urbani e produttivi. L’Osserva-
torio ha il compito di esprimere pareri, di
promuovere la qualità dei materiali vivai-
stici e di stimolare l’applicazione dei mi-
gliori protocolli per rendere più efficienti
e sostenibili gli impianti a verde.

11. Gli esperti dell’Osservatorio del vi-
vaismo ornamentale, frutticolo e del verde
urbano e forestale, in numero non supe-
riore a dieci, sono scelti tra i componenti
del Tavolo, come indicati dai commi 4 e 5,
in rappresentanza del comparto produt-
tivo, di quello professionale, della ricerca
e dei servizi connessi al settore non facenti
parte dell’Osservatorio di cui al comma 8.
Agli stessi non spettano compensi, gettoni
di presenza, indennità, emolumenti né
rimborsi di spese comunque denominati.

12. Il Tavolo esercita un ruolo consul-
tivo per il Servizio fitosanitario centrale
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e, in particolare,
esprime pareri e formula proposte sulla
gestione delle emergenze fitosanitarie.

13. I membri del Tavolo contribuiscono
alla predisposizione e alla modifica del
Piano nazionale del settore florovivaistico
e partecipano alla sua approvazione.

14. Le funzioni di supporto e di segre-
teria del Tavolo sono assicurate dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie spettanti a legi-
slazione vigente.

4. 12. Le Relatrici.

Sopprimere, ovunque ricorrano, le pa-
role: e del turismo.

4. 6. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
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sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 2, dopo la parola: comuni-
tarie aggiungere le seguenti: nonché da un
rappresentante della Commissione tecnica
di cui all’articolo 14 del decreto legislativo
n. 386 del 2003 e uno dell’Osservatorio
Nazionale per il Pioppo, di seguito deno-
minato « ONP », istituito con decreto mi-
nisteriale del 13 marzo 2015 del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, nonché da rappresentanti.

4. 7. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) dopo le parole: organizzazioni pro-
fessionali agricole inserire le seguenti: delle
organizzazioni di rappresentanza delle co-
operative agroalimentari;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Nell’ambito del Tavolo è in ogni
caso assicurata la rappresentanza dei
comparti di cui all’articolo 1, comma 3.

* 4. 1. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) dopo le parole: organizzazioni pro-
fessionali agricole inserire le seguenti: delle
organizzazioni di rappresentanza delle co-
operative agroalimentari;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Nell’ambito del Tavolo è in ogni
caso assicurata la rappresentanza dei
comparti di cui all’articolo 1, comma 3.

* 4. 2. Scoma.

Al comma 2 sopprimere le parole: della
Società di ortoflorofrutticoltura italiana.

4. 8. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 2, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Nell’ambito del Tavolo
sono rappresentati i cinque comparti in
cui si articola il settore così come definiti
dall’articolo 1, comma 3.

* 4. 9. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 2, aggiungere infine il se-
guente periodo: Nell’ambito del Tavolo
sono rappresentati i cinque comparti in
cui si articola il settore così come definiti
dall’articolo 1, comma 3.

* 4. 3. Scoma.

Al comma 2, aggiungere infine il se-
guente periodo: Nell’ambito del Tavolo
sono rappresentati i cinque comparti in
cui si articola il settore così come definiti
dall’articolo 1, comma 3.

* 4. 5. Incerti, Cenni, Cappellani, Cri-
telli, Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: verde urbano è aggiunta la se-
guente: , extraurbano.

4. 10. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.
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Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: verde urbano è aggiunta la se-
guente: , extraurbano.

4. 11. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Dopo il comma 10, aggiungere i se-
guenti:

« 11. Nell’ambito del Tavolo è altresì
istituito l’Osservatorio permanente per la
promozione del settore florovivaistico.
L’Osservatorio ha il compito di valorizzare
i prodotti florivivaistici italiani nei mercati
nazionali ed internazionali sostenendo le
imprese e la filiera e nella promozione dei
loro prodotti. A tale osservatorio è deman-
data nello specifico la programmazione
della comunicazione e della promozione
del comparto florovivaistico di cui all’ar-
ticolo 10.

12. Gli esperti dell’Osservatorio perma-
nente per la promozione del settore flo-
rovivaistico, in numero non superiore a
dieci, sono scelti tra i componenti del
Tavolo, in rappresentanza del comparto di
cui all’articolo 1, comma 3, lettera a), non
facenti parte degli Osservatori di cui ai
commi 4 e 7. Agli stessi non spettano
compensi, gettoni di presenza, indennità,
emolumenti né rimborsi di spese comun-
que denominati. »

4. 4. Cenni, Incerti, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

ART. 5.

Sopprimerlo.

5. 3. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Istituzione dell’ufficio per il settore floro-
vivaistico)

1. È istituito, con decreto di natura non
regolamentare del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, l’Ufficio di
livello dirigenziale non generale per il
florovivaismo, di seguito denominato Uffi-
cio per il settore florovivaistico, dotato di
personale tecnico e amministrativo facente
parte del medesimo Ministero, quale or-
gano di rappresentanza e di supporto a
livello nazionale e di Unione europea per
il settore florovivaistico.

2. All’Ufficio per il settore florovivai-
stico, di cui al comma 1, sono assegnati i
seguenti compiti:

a) Assicurare la rappresentanza in
sede di Unione europea e nazionale degli
interessi per il settore del florovivaismo;

b) Curare l’applicazione della Rego-
lamentazione UE in materia di OCM e
promuovere forme di aggregazione nel
settore quali le OP;

c) Supportare a livello tecnico e stru-
mentale il tavolo del settore florovivaistico,
di cui all’articolo 4, e degli osservatori di
cui ai commi 8 e 10 del medesimo articolo
4;

d) Predisporre il piano di settore
florovivaistico di cui all’articolo 7;

e) Monitorare l’andamento dei mer-
cati in collaborazione con le competenti
Direzioni Generali del Ministero dello svi-
luppo economico e degli Enti competenti
in materia;

f) Predisporre, in collaborazione con
gli uffici competenti del Ministero e con il
supporto del Tavolo del settore del floro-
vivaismo, del piano di comunicazione e
promozione di cui all’articolo 9;

g) Coordinare le attività del settore
florovivaistico con l’Ufficio competente del

Mercoledì 22 luglio 2020 — 239 — Commissione XIII



Servizio Fitosanitario Nazionale e attiva-
zione di tavoli di emergenza fitosanitaria;

h) Coordinamento tra l’Osservatorio
per i dati statistici ed economici relativi
alla produzione ed alla movimentazione in
importazione ed esportazione, di cui al-
l’articolo 4, comma 4, che segue i lavori
del Comitato di gestione ortofrutta dell’U-
nione europea, e la Direzione generale
delle politiche internazionali e dell’Unione
europea;

i) Coordinamento con l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli per gli aspetti
relativi ai Codici doganali internazionali;

j) Curare e aggiornare il portale web
« phytoweb ».

3. Per l’attuazione del presente articolo
si provvede mediante le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
9.

5. 4. Le Relatrici.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Ufficio dirigenziale non generale per il
florovivaismo)

1. Presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo
è istituito un ufficio dirigenziale non ge-
nerale per il florovivaismo, dotato di per-
sonale tecnico e amministrativo facente
parte del medesimo Ministero, quale or-
gano di rappresentanza e di supporto a
livello nazionale e di Unione europea per
il settore florovivaistico. I compiti dell’Uf-
ficio di cui al presente articolo sono:

a) assicurare la rappresentanza in
sede di Unione europea e nazionale degli
interessi per il settore del florovivaismo;

b) curare l’applicazione della Rego-
lamentazione UE in materia di OCM e
promuovere forme di aggregazione nel
settore quali le OP;

c) supporto tecnico e strumentale al
tavolo di settore florovivaismo, e agli os-
servatori di cui al del limicolo 4;

d) coordinamento delle attività del
tavolo di settore con il tavolo di indirizzo
permanente per il settore del florovivai-
smo e della green economy di cui all’arti-
colo 6;

e) monitoraggio dell’andamento dei
mercati, in collaborazione con le compe-
tenti Direzioni Generali del Ministero dello
sviluppo economico e degli enti competenti
in materia;

f) predisposizione del piano di settore
florovivaistico di cui all’articolo 7;

g) predisposizione del piano di co-
municazione e per la promozione di cui
all’articolo 10, in collaborazione con gli
uffici del Ministero e il tavolo di settore
del florovivaismo;

h) coordinamento delle attività del
settore florovivaistico con il Servizio Fito-
sanitario Nazionale e i Servizi Fitosanitari
Regionali e attivazione di tavoli di emer-
genza fitosanitaria.

*5. 5. Scoma.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 5.

(Ufficio dirigenziale non generale per il
florovivaismo)

1. Presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari, forestali e del turismo
è istituito un ufficio dirigenziale non ge-
nerale per il florovivaismo, dotato di per-
sonale tecnico e amministrativo facente
parte del medesimo Ministero, quale or-
gano di rappresentanza e di supporto a
livello nazionale e di Unione europea per
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il settore florovivaistico. I compiti dell’Uf-
ficio di cui al presente articolo sono:

a) assicurare la rappresentanza in
sede di Unione europea e nazionale degli
interessi per il settore del florovivaismo;

b) curare l’applicazione della Rego-
lamentazione UE in materia di OCM e
promuovere forme di aggregazione nel
settore quali le OP;

c) supporto tecnico e strumentale al
tavolo di settore florovivaismo, e agli os-
servatori di cui al del limicolo 4;

d) coordinamento delle attività del
tavolo di settore con il tavolo di indirizzo
permanente per il settore del florovivai-
smo e della green economy di cui all’arti-
colo 6;

e) monitoraggio dell’andamento dei
mercati, in collaborazione con le compe-
tenti Direzioni Generali del Ministero dello
sviluppo economico e degli enti competenti
in materia;

f) predisposizione del piano di settore
florovivaistico di cui all’articolo 7;

g) predisposizione del piano di co-
municazione e per la promozione di cui
all’articolo 10, in collaborazione con gli
uffici del Ministero e il tavolo di settore
del florovivaismo;

h) coordinamento delle attività del
settore florovivaistico con il Servizio Fito-
sanitario Nazionale e i Servizi Fitosanitari
Regionali e attivazione di tavoli di emer-
genza fitosanitaria.

*5. 1. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

2. L’ufficio dirigenziale di cui al pre-
cedente comma dovrà svolgere le seguenti
funzioni:

agevolare il dialogo con il servizio
fitosanitario centrale per tutte le disposi-
zioni che riguardano il settore;

operare nell’ambito dell’OCM di mer-
cato in cui è inserito il settore e di
promuovere forme di aggregazioni quali le
OP;

valorizzare le relazioni tra settore e
politiche di sviluppo rurale anche ai fini
del piano di settore del florovivaismo;

al fine di favorire il contrasto ai
cambiamenti climatici ed il miglioramento
della qualità dell’aria nei centri urbani,
operare in sinergia con i Ministeri rap-
presentati all’interno del Comitato di cui
all’articolo 1-bis.

5. 2. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

ART. 6.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 6.

(Coordinamento permanente di indirizzo e
orientamento per il florovivaismo e per lo

sviluppo della green economy)

1. Per stimolare lo sviluppo di una
filiera florovivaistica che possa corrispon-
dere alle sfide future e che inserisca
pienamente il valore del verde nella tran-
sizione ecologica, è istituito un coordina-
mento permanente di indirizzo e orienta-
mento per il florovivaismo e la green
economy cui fanno parte i rappresentanti
dei Ministeri delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, dell’ambiente e tutela
del territorio e del mare, della salute,
dell’economia e delle finanze e dello svi-
luppo economico.

*6. 3. Scoma.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 6.

(Coordinamento permanente di indirizzo e
orientamento per il florovivaismo e per lo

sviluppo della green economy)

1. Per stimolare lo sviluppo di una
filiera florovivaistica che possa corrispon-
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dere alle sfide future e che inserisca
pienamente il valore del verde nella tran-
sizione ecologica, è istituito un coordina-
mento permanente di indirizzo e orienta-
mento per il florovivaismo e la green
economy cui fanno parte i rappresentanti
dei Ministeri delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, dell’ambiente e tutela
del territorio e del mare, della salute,
dell’economia e delle finanze e dello svi-
luppo economico.

*6. 1. Cenni, Incerti, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 2, aggiungere in fine il se-
guente periodo:

Il Tavolo può essere consultato anche
dalle amministrazioni locali, nell’ambito
della gestione del verde pubblico e appalti
a verde, al fine di ottenere delle indica-
zioni guida omogenee da declinare in
ambito locale.

6. 2. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

ART. 7.

Al comma 2, dopo le parole: a cui
aggiungere la seguente: possono e sostituire
le parole: da recepire con le seguenti: che
possono essere recepiti.

*7. 4. Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Manzato, Patassini.

Al comma 2, dopo le parole: a cui
aggiungere la seguente: possono e sostituire
le parole: da recepire con le seguenti: che
possono essere recepiti.

*7. 3. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: all’innovazione tecnologica aggiun-
gere le seguenti: alla gestione ottimizzata
dei fattori produttivi, specialmente quelli
legati alla tecnica agronomica, alla pro-
mozione di coltivazioni e installazioni a
basso impatto ambientale e a elevata so-
stenibilità,.

7. 1. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Il Piano individua altresì le stra-
tegie di realizzazione del verde urbano che
fissino criteri e linee guida per la promo-
zione di aree verdi o di foreste urbane e
periurbane coerenti con le caratteristiche
ambientali, culturali e paesaggistiche dei
luoghi o funzionali ad attività ricreative o
sportive, con l’obiettivo di ridurre le su-
perfici asfaltate, sostituendole con spazi
verdi.

7. 2. Spena, Nevi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Interventi per il settore distributivo floro-
vivaistico)

1. Nell’ambito del Piano Nazionale per
il Settore Florovivaistico di cui all’articolo
7, previa intesa in Conferenza Unificata, ai
sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge
5 giugno 2003, n. 131, sono individuati, i
siti regionali atti all’istituzione di una o
più piattaforme logistiche relative al set-
tore florovivaistico, suddivisi in macroaree,
per le regioni nord, centro, sud, oltre che,
distintamente, per le isole maggiori e le
zone svantaggiate del territorio, nonché
dei mercati all’ingrosso di snodo ed i
collegamenti infrastrutturali tra gli stessi.

7. 01. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.
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ART. 8.

Sopprimere, ovunque ricorrano, le pa-
role: e del turismo.

8. 6. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « ri-
spetto della normativa dell’Unione euro-
pea », aggiungere le seguenti: « e tenendo
conto delle regolamentazioni gli organismi
europei e internazionali di riferimento
(CPVO, UPOV) »;

b) dopo il comma 1 aggiungere il
seguente:

« 1-bis. Negli ambiti di cui al comma 1,
il Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, d’intesa con le regioni,
assicura la tutela delle varietà agrarie di
piante coltivate (cultivar), ivi comprese le
varietà locali, e provvede alle azioni ne-
cessarie alla protezione delle privative per
varietà vegetale e al loro riconoscimento.
Promuove altresì la creazione di stazioni
sperimentali legate alla valutazione delle
nuove cultivar. ».

8. 1. Nevi, Spena, Anna Lisa Baroni.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) sostituire le parole: « il marchio
nazionale » con le seguenti: « i marchi
nazionali »;

2) dopo la parola: « VivaiFiori » ag-
giungere la seguente: « FioriItaliani ».

8. 5. Cenni, Incerti, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 3 dopo le parole: disciplinari
di coltivazione biologica aggiungere le se-
guenti: sostenibile anche.

8. 7. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Manzato, Patassini.

Al comma 3, dopo le parole: disciplinari
di coltivazione inserire la seguente: anche.

8. 4. Scoma.

Dopo il comma 3, è inserito il seguente:

3-bis. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, promuove, anche
attraverso lo stanziamento di specifiche
risorse, l’adesione a sistemi di certifica-
zione internazionalmente riconosciuti.

*8. 2. Spena, Nevi, Anna Lisa Baroni.

Dopo il comma 3, è inserito il seguente:

3-bis. Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, promuove, anche
attraverso lo stanziamento di specifiche
risorse, l’adesione a sistemi di certifica-
zione internazionalmente riconosciuti.

*8. 3. Scoma.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le Regioni anche d’intesa con il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo possono isti-
tuire principi normativi relativi alla qua-
lità della gestione del verde pubblico, pri-
vato e storico,.

8. 8. Ciaburro, Caretta.

ART. 9.

Sopprimere, ovunque ricorrano, le pa-
role: e del turismo.

9. 1. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
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sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Sopprimere il comma 3.

9. 2. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

ART. 10.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

(Piano di Comunicazione e Promozione)

1. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali predispone un
« Piano di Comunicazione e Promozione »
in cui ricomprendere in modo organico
tutte le diverse azioni di valorizzazione del
settore. Il piano organico è predisposto dal
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, sulla base degli obiettivi
elaborati dal tavolo di settore avvalendosi
dell’ufficio per il settore florovivaistico di
cui all’articolo 5.

2. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse finan-
ziarie di cui all’articolo 16.

*10. 6. Scoma.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

(Piano di Comunicazione e Promozione)

1. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali predispone un
« Piano di Comunicazione e Promozione »
in cui ricomprendere in modo organico
tutte le diverse azioni di valorizzazione del
settore. Il piano organico è predisposto dal
Ministero delle politiche agricole, alimen-

tari e forestali, sulla base degli obiettivi
elaborati dal tavolo di settore avvalendosi
dell’ufficio per il settore florovivaistico di
cui all’articolo 5.

2. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse finan-
ziarie di cui all’articolo 16.

*10. 3. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Sopprimere, ovunque ricorrano, le pa-
role: e del turismo.

10. 4. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 1 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: anche con informazioni
comunicate dal Tavolo.

10. 5. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Manzato, Patassini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali predispone un
« Piano di Comunicazione e Promozione »
in cui ricomprendere le diverse azioni di
valorizzazione del settore quali a titolo
esemplificativo: realizzazione sito internet,
partecipazione ad eventi e fiere, promo-
zione di collaborazioni di filiera e tra
attori appartenenti a settori merceologici
diversi, diffusione di aggiornamenti ai por-
tatori di interesse, iniziative promozionali
delle produzioni tipiche italiane presso i
punti vendita della distribuzione nonché
sui mercati esteri. Il piano è predisposto
dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali sulla base degli obiettivi
elaborati dal tavolo di settore e avvalen-
dosi delle competenze dell’Ufficio per il
settore florovivaistico di cui all’articolo 5.

*10. 1. Scoma.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

5. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari, forestali, sulla base degli indi-
rizzi individuati dal Piano di cui all’arti-
colo 7, predispone un « Piano di Comuni-
cazione e Promozione » in cui ricompren-
dere le diverse azioni di valorizzazione del
settore quali a titolo esemplificativo: rea-
lizzazione sito internet, partecipazione ad
eventi e fiere, promozione di collabora-
zioni di filiera e tra attori appartenenti a
settori merceologici diversi, diffusione di
aggiornamenti ai portatori di interesse,
iniziative promozionali delle produzioni
tipiche italiane presso i punti vendita della
distribuzione nonché sui mercati esteri, Il
piano è predisposto dal Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali
sulla base degli obiettivi elaborati dal ta-
volo di settore e avvalendosi delle compe-
tenze dell’Ufficio per il settore florovivai-
stico di cui all’articolo 5.

*10. 2. Anna Lisa Baroni, Nevi, Spena.

ART. 11.

Sopprimerlo.

11. 2. Cenni, Incerti, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 11.

(Centri per il giardinaggio)

1. I centri per il giardinaggio sono
aziende che operano nel settore specializ-
zato del giardinaggio e dell’orto-floro-vi-
vaismo. Essi svolgono attività di produ-
zione e di vendita organizzata al dettaglio
e forniscono beni e servizi connessi all’at-
tività agricola. L’attività è esercitata in
luoghi aperti al pubblico, dotati di serre e
di vivai, predisposti per la produzione e
per la vendita di varietà di piante e di
fiori.

2. I centri di cui al comma 1, sono
equiparati alle imprese agricole a condi-
zione che il fatturato della loro azienda
derivi prevalentemente da attività agricola
o ad essa connessa, ai sensi dell’articolo
2135 del Codice Civile.

3. Al fine di favorire l’armonizzazione,
a livello nazionale, delle normative regio-
nali vigenti relative ai centri per il giar-
dinaggio, con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definite le condizioni minime richie-
ste per l’equiparazione di cui al comma 2.

11. 4. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. I centri per il giardinaggio sono
aziende agricole ai sensi dell’articolo 2135
del codice civile che forniscono beni e
servizi connessi all’attività agricola; ope-
rano nel settore specializzato del giardi-
naggio e dell’orto-floro-vivaismo, dotati di
punto vendita, impegnati in attività di
produzione e di vendita organizzata al
dettaglio. Sono luoghi aperti al pubblico,
normalmente dotati di serre e di vivai,
predisposti per la produzione e per la
vendita di un’elevata varietà di piante e di
fiori, alle quali è affiancata un’offerta di
prodotti connessi, complementari e stru-
mentali al settore, per i quali si applicano
le regole fiscali vigenti.

11. 5. Viviani, Bubisutti, Gastaldi, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Manzato, Patassini.

Al comma 1, dopo le parole: aziende
agricole inserire le seguenti: , ai sensi
dell’articolo 2135 del codice civile,.

11. 1. Scoma.
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Al comma 2, sopprimere le parole: e del
turismo.

11. 3. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

ART. 12.

Al comma 1, sostituire le parole: del-
l’accordo 8 giugno 2017 sullo « Standard
professionale e formativo per l’attività di
manutenzione del verde », con le seguenti:
dell’accordo 22 febbraio 2018 sullo « Stan-
dard professionale e formativo di manu-
tentore del verde ».

12. 3. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 1, sopprimere le parole: e del
turismo.

12. 2. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 12 della legge 26
luglio 2016, n. 154, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Al fine di favorire la forma-
zione di professionisti specializzati nella
progettazione, sistemazione e gestione del
verde ornamentale, i soggetti di cui al
comma 1, si avvalgono, ove richiesto dagli
affidanti, di soggetti di provata compe-
tenza nel campo della progettazione del
verde urbano, secondo modalità coerenti
con le caratteristiche ambientali, culturali
e paesaggistiche dei luoghi o funzionali ad
attività ricreative o sportive. Le regioni e le

province autonome di Trento e di Bolzano,
anche in concorso con le Università e le
scuole di agraria disciplinano le modalità
per l’effettuazione dei corsi di formazione
ai fini dell’ottenimento dell’attestato di
disegnatore del verde urbano ».

12. 1. Spena, Nevi.

ART. 13.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: urbano, inserire le seguenti: ed
extraurbano.

13. 6. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente:

Costituiscono titolo preferenziale per la
stipula degli accordi quadro di cui al
presente comma, la presentazione di pro-
getti di design e di architettura arborea del
verde urbano, volti a favorire la fruizione
estetica e ricreativa delle aree verdi da
parte dei cittadini.

13. 1. Spena, Nevi, Anna Lisa Baroni.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

*13. 7. Gastaldi, Viviani, Bubisutti, Goli-
nelli, Liuni, Lolini, Manzato, Patassini.

Al comma 1, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

*13. 2. Scoma.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nel quadro degli accordi di cui al
comma 1, i comuni, possono adottare
misure volte a favorire la partecipazione
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dei cittadini alla manutenzione del verde
urbano. A tal fine con propri regolamenti
i comuni provvedono a semplificare le
disposizioni che consentono l’accesso dei
cittadini alle attività di cui al precedente
periodo.

13. 3. Spena, Nevi, Anna Lisa Baroni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di favorire lo sviluppo del
verde urbano e di migliorare le aree verdi
urbane esistenti i comuni possono utiliz-
zare le risorse del Fondo per gli investi-
menti degli enti territoriali di cui al
comma 122 dell’articolo 1, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

13. 4. Spena, Nevi, Anna Lisa Baroni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il contratto di coltivazione può
essere redatto anche sotto forma di spon-
sorizzazione, sia da parte delle aziende
florovivaistiche per talune delle aree ad
esse affidate, sia tramite la partecipazione
di soggetti terzi privati, che subentrano in
tutto o in parte negli oneri, in relazione
agli scopi stabiliti dal contratto medesimo.
A tal fine le amministrazioni con propri
atti individuano le aree potenzialmente
sponsorizzabili, per le quali sono indicate
le caratteristiche della manutenzione ri-
chiesta, nonché gli eventuali interventi di
miglioramento, che possono anche riguar-
dare la creazione di aree di verde attrez-
zato, le modalità applicative della sponso-
rizzazione e le forme con cui lo sponsor
pubblicizza le attività poste in essere. Le
aree oggetto dei contratti di sponsorizza-
zione mantengono la funzione ad uso
pubblico, in base alle vigenti disposizioni
del Piano regolatore generale.

13. 5. Spena, Nevi, Anna Lisa Baroni.

ART. 14.

Al comma 1, sopprimere le parole: e del
turismo.

14. 1. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

ART. 15.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, acquisito il parere
del Tavolo e in base alle indicazioni del
Piano, si coordina con le Regioni per
individuare criteri di premialità nell’am-
bito dei PSR e dei Piani Strategici, da
attribuire in via prioritaria alle Organiz-
zazioni dei produttori florovivaistiche ri-
conosciute in base alla normativa comu-
nitaria e nazionale. Il medesimo Ministero
individua altresì, in accordo con le Re-
gioni, specifiche misure ed interventi ade-
guati e dedicati alle aziende florovivaisti-
che nell’ambito dei PSR al fine di sup-
portare lo sviluppo del settore a livello
locale.

*15. 1. Nevi, Anna Lisa Baroni, Spena.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, acquisito il parere
del Tavolo e in base alle indicazioni del
Piano, si coordina con le Regioni per
individuare criteri di premialità nell’am-
bito dei PSR e dei Piani Strategici, da
attribuire in via prioritaria alle Organiz-
zazioni dei produttori florovivaistiche ri-
conosciute in base alla normativa comu-
nitaria e nazionale. Il medesimo Ministero
individua altresì, in accordo con le Re-
gioni, specifiche misure ed interventi ade-
guati e dedicati alle aziende florovivaisti-
che nell’ambito dei PSR al fine di sup-
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portare lo sviluppo del settore a livello
locale.

*15. 2. Scoma.

Al comma 1, sopprimere le parole: e del
turismo.

15. 3. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 2 sostituire le parole: prov-
vedono a con la seguente: possono.

*15. 4. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

Al comma 2 sostituire le parole: prov-
vedono a con la seguente: possono.

*15. 5. Bubisutti, Gastaldi, Golinelli,
Liuni, Lolini, Manzato, Patassini, Vi-
viani.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Ricerca nel settore florovivaistico)

1. Al fine di supportare la ricerca nel
campo florovivaistico per le necessarie
innovazioni tecnologiche, di prodotto e di
processo e per garantire alla ricerca stessa
i proventi derivanti da brevetti e dalle
royalties derivanti, è istituito un fondo con
relativa copertura finanziaria di cui all’ar-
ticolo 16.

**15. 01. Incerti, Cenni, Cappellani, Cri-
telli, Dal Moro, Frailis, Martina.

Dopo l’articolo 15 aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Ricerca nel settore florovivaistico)

1. Al fine di supportare la ricerca nel
campo florovivaistico per le necessarie
innovazioni tecnologiche, di prodotto e di
processo e per garantire alla ricerca stessa
i proventi derivanti da brevetti e dalle
royalties derivanti, è istituito un fondo con
relativa copertura finanziaria di cui all’ar-
ticolo 16.

**15. 04. Scoma.

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

Art. 15-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione, anche con riferimento alla
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

*15. 02. Schullian, Gebhard, Plangger,
Emanuela Rossini.

Dopo l’articolo 15, inserire il seguente:

Art. 15-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
i rispettivi statuti e le relative norme di
attuazione, anche con riferimento alla
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

*15. 03. Bubisutti, Viviani, Gastaldi, Go-
linelli, Liuni, Manzato, Patassini.
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ART. 16.

Sopprimere, ovunque ricorrano, le pa-
role: e del turismo.

16. 5. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.

Al comma 2, dopo le parole: al finan-
ziamento aggiungere le seguenti: della ri-
cerca nel campo delle nuove varietà or-
namentali e.

*16. 1. Anna Lisa Baroni, Spena, Nevi.

Al comma 2, dopo le parole: al finan-
ziamento aggiungere le seguenti: della ri-

cerca nel campo delle nuove varietà or-
namentali e.

*16. 2. Scoma.

Al comma 2, dopo le parole: al finan-
ziamento inserire le seguenti: della ricerca
nel campo delle nuove varietà ornamentali
e.

*16. 3. Incerti, Cenni, Cappellani, Critelli,
Dal Moro, Frailis, Martina.

Al comma 2, aggiungere, infine, le se-
guenti parole: nonché di ricerca nel campo
delle nuove varietà ornamentali.

16. 4. Maglione, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cassese, Cillis, Cimino, Del Se-
sto, Galizia, Lombardo, Lovecchio, Al-
berto Manca, Marzana, Parentela, Pi-
gnatone.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.15.

Variazione nella composizione della Commissione.

Sergio BATTELLI, presidente, avverte
che, per il gruppo M5S, sono entrati a far
parte della Commissione i deputati Valen-
tina Palmisano e Stefano Vignaroli, mentre
hanno cessato di farne parte i deputati
Carmen Di Lauro e Daniela Torto.

Programma Nazionale di Riforma per l’anno 2020,

di cui alla III Sezione del Documento di economia

e finanza 2020.

Doc. LVII, n. 3 – Sezione III e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Francesco BERTI (M5S), relatore, evi-
denzia come il Programma Nazionale di
Riforma 2020 (PNR), che la Commissione
è chiamata oggi ad esaminare ai fini
dell’espressione del parere alla V Commis-
sione, può essere compiutamente analiz-
zato nei suoi contenuti fondamentali sol-
tanto se inserito all’interno della gover-
nance economica europea e, in particolare,
della cornice del Semestre europeo. Os-
serva quindi che mai come quest’anno il
documento assume un rilievo ancora mag-
giore, poiché s’intreccia in modo prospet-
tico con quanto sta maturando nell’Unione
europea. Il PNR, infatti, aggiorna i pro-
grammi del Governo alla luce delle stra-
ordinarie e inedite iniziative europee per
rispondere alla crisi pandemica – di cui si
è discusso nell’ultimo Consiglio dell’Unione
europea – consentendo così di rapportare
le politiche del Governo e le iniziative di
riforma non solo alle Raccomandazioni
specifiche del Consiglio europeo al Paese
(CSR) approvate nel 2019, ma anche alle
Raccomandazioni 2020, improntate in tal
caso all’esigenza di rilanciare le economie
dei Paesi membri cadute in una severa
recessione.

Inoltre, il documento in esame costi-
tuisce, nel quadro della complessiva stra-
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tegia di riforma del Paese, il primo passo
verso la definizione operativa del Recovery
Plan dell’Italia: in esso si tracciano infatti
le linee essenziale del programma di ri-
forma che verrà definito nei prossimi mesi
per avvalersi al più presto delle risorse,
209 miliardi articolati tra prestiti e sussidi
diretti, che saranno messe a disposizione
dall’Unione europea nell’ambito dello stru-
mento Next Generation EU (NGEU) del
Quadro finanziario pluriennale 2021-2027.

Ricorda che per l’impostazione del
Piano di Rilancio del Paese il Governo si
è avvalso, come è noto, anche di un
Comitato di Esperti in materia economica
e sociale, coordinato dall’Ingegner Vittorio
Colao – che ha consegnato un apposito
Rapporto intitolato « Iniziative per il Ri-
lancio – Italia 2020-2022 » – cui succes-
sivamente ha fatto seguito un’ampia con-
sultazione con tutti gli stakeholder nei cd.
Stati Generali, che hanno apportato mol-
teplici stimoli e contenuti alla sua elabo-
razione.

Il Piano di Rilancio contemplato nel
PNR è costruito intorno a tre linee stra-
tegiche, a loro volta articolate in nove
direttrici di intervento.

La prima linea attiene all’obiettivo di
modernizzazione del Paese, che si sostan-
zia nell’impegno a riformare la Pubblica
Amministrazione per renderla più effi-
ciente, digitalizzata e sburocratizzata, con
al centro il servizio al cittadino. Al con-
tempo, modernizzare il Paese significa an-
che creare un ambiente favorevole all’in-
novazione, promuovere la ricerca e utiliz-
zare al meglio le tecnologie disponibili per
incrementare la produttività dell’economia
e la qualità della vita quotidiana.

La seconda linea strategica è rivolta
alla transizione ecologica, che all’unisono
con quanto previsto in sede europea dovrà
essere la base di un nuovo modello di
sviluppo su scala globale, fondato in primo
luogo sulla drastica riduzione delle emis-
sioni di gas clima-alteranti, in linea con gli
obiettivi del Green Deal europeo e con
quello della neutralità climatica del Con-
tinente fissato al 2050. In questo ambito,
oltre al miglioramento dell’efficienza ener-
getica dell’economia e della qualità dell’a-

ria nei centri urbani, sono citate anche le
misure per la salvaguardia delle acque
interne e marine, ciò nell’ambito di una
strategia di investimento nella « bellezza »
del Paese, a cominciare da un aumento
delle aree verdi urbane e dalla riforesta-
zione. Al contempo, la transizione verde
rappresenterà anche un formidabile sti-
molo per aumentare la competitività di
larga parte del nostro sistema produttivo,
coniugando le esigenze ambientali con
quelle di una società a forte vocazione
industriale.

Il terzo pilastro del Piano è costituito
dall’inclusione sociale e territoriale e dalla
parità di genere. In tale ambito si decli-
nano i grandi obiettivi di riduzione delle
disuguaglianze e della povertà e di miglio-
ramento dell’istruzione, anche sul versante
della conoscenza delle tecnologie digitali,
oltre che quello di conseguire una migliore
qualità della vita nei centri urbani e nelle
periferie e di ridurre il gap infrastrutturale
fra Nord e Sud. Come corollario degli
sforzi per il miglioramento dell’inclusione
sociale, il Governo fa riferimento anche al
rafforzamento del sistema sanitario, dura-
mente colpito dalla pandemia, al fine di
tutelare la salute di tutti. Nel terzo pilastro
strategico è, infine, annoverata la realiz-
zazione della parità di genere, che richiede
interventi sulle molteplici dimensioni della
discriminazione in essere nei confronti
delle donne, che ad avviso del Governo
riguardano, prioritariamente, la partecipa-
zione al mondo del lavoro, la segregazione
e la qualità del lavoro, l’accesso alle ri-
sorse finanziarie, le disuguaglianze tra
donne e uomini nell’allocazione del tempo
dedicato al lavoro di cura, al lavoro do-
mestico e alle attività sociali, nonché l’u-
guaglianza di genere nelle posizioni deci-
sionali a livello politico, economico e so-
ciale.

Sottolinea che le tre linee strategiche
verranno attuate attraverso nove direttrici
di intervento che perseguono i seguenti
obiettivi: 1) un Paese completamente digi-
tale; 2) un Paese con infrastrutture sicure
ed efficienti; 3) un Paese più verde e
sostenibile; 4) un tessuto economico più
competitivo e resiliente; 5) un piano inte-
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grato di sostegno alle filiere produttive; 6)
una Pubblica Amministrazione al servizio
dei cittadini e delle imprese; 7) maggiori
investimenti in ricerca e formazione; 8)
un’Italia più equa e inclusiva; 9) un ordi-
namento giuridico più moderno ed effi-
ciente.

I principali contenuti del Piano di Ri-
lancio saranno successivamente oggetto di
una stesura completa che incorporerà an-
che le risposte alle nuove Raccomanda-
zioni del Consiglio europeo e confluirà nel
Programma Nazionale di Riforma del
prossimo anno. In ogni caso, il PNR evi-
denzia come il primo passo per attuare il
Piano di Rilancio consista nella semplifi-
cazione delle procedure amministrative
per la pianificazione, la progettazione e
l’autorizzazione dei lavori pubblici e delle
attività della filiera logistica, che costitui-
sce la finalità principale del recente de-
creto-legge n. 76 del 2020, diretto a ri-
muovere gli ostacoli che negli ultimi anni
hanno rallentato non solo gli appalti e gli
investimenti pubblici, ma anche le inizia-
tive e gli investimenti dei privati e, più in
generale, la crescita dell’economia. Rileva
quindi che, fatto salvo il contrasto alla
corruzione, il Governo è impegnato dun-
que ad accelerare la partenza delle opere
pubbliche già finanziate e in fase avanzata
di progettazione e il completamento di
quelle in corso di realizzazione, attraverso
lo snellimento delle procedure e degli iter
autorizzativi sia per quanto riguarda le
opere pubbliche sia per quanto concerne
le iniziative dei privati, con l’obiettivo di
realizzare una rivoluzione culturale nelle
Amministrazioni Pubbliche a tutti i livelli
di governo.

Parallelamente alla semplificazione
amministrativa e allo sblocco dei lavori
pubblici, il Governo redigerà il Programma
di Ripresa e Resilienza (Recovery Plan) da
presentare alla Commissione europea ai
fini della attivazione del NGEU.

La bozza di regolamento del dispositivo
per la ripresa e la resilienza proposta dalla
Commissione europea prevede che le ri-
chieste di finanziamento dovranno essere
presentate attraverso dei Piani per la ri-
presa e la resilienza (Recovery and Resi-

lience Plan, o per brevità, Recovery plan)
allegati ai Programmi nazionali di riforma
e sottoposti alla Commissione al più tardi
entro il 30 aprile di ciascun anno; una
bozza di Piano può peraltro essere già
presentata a partire dal 15 ottobre di
ciascun anno insieme al Documento pro-
grammatico di bilancio.

Segnala che il Governo, attesa l’impor-
tanza del nuovo strumento per l’economia
italiana, annuncia nel PNR che intende
pubblicare il proprio Recovery Plan già in
settembre, congiuntamente alla Nota di
Aggiornamento del Documento di Econo-
mia e Finanza (NADEF), e inoltrarlo suc-
cessivamente alla Commissione alla sca-
denza di metà ottobre per il Documento
programmatico di bilancio. L’obiettivo
prioritario del Recovery Plan sarà di in-
crementare fortemente gli investimenti
pubblici, che, ricorda sono passati da un
minimo del 2,1 per cento del PIL nel 2017
e nel 2018, al 2,3 per cento nel 2019, e
nelle proiezioni a legislazione vigente con-
tenute nel DEF 2020 sono previsti crescere
al 2,5 per cento nel 2020 e al 2,6 per cento
nel 2021.

Aggiungendo le risorse del dispositivo
europeo per la ripresa e la resilienza ai
finanziamenti pluriennali stanziati con la
legge di bilancio 2020, il Governo dichiara
di voler aumentare il livello degli investi-
menti pubblici di almeno un punto per-
centuale di PIL rispetto al 2019, concen-
trandosi in particolare nei seguenti ambiti:
infrastrutture di comunicazione; teleco-
municazioni, in attuazione del Piano
Banda Ultralarga; infrastrutture e servizi
di trasporto; infrastrutture per l’energia e
l’acqua; riciclo e attenuazione dei rischi
idrogeologici e sismici; protezione dell’am-
biente e riforestazione; investimenti per la
digitalizzazione della Pubblica Ammini-
strazione e dell’istruzione.

Le risorse del programma Next Gene-
ration EU saranno inoltre impiegate, nelle
intenzioni del Governo, per aumentare le
spese per l’istruzione, la ricerca e lo svi-
luppo, per stimolare maggiori investimenti
nel settore privato, soprattutto facendo
leva su specifici strumenti quali InvestEU,
il Solvency Support Instrument e il Just
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Transition Fund, che sono stati peraltro
oggetto dei negoziati intercorsi nel recente
Consiglio europeo.

Il Piano per la ripresa e la resilienza
punterà anche a sviluppare settori e filiere
ritenuti dal Governo di particolare rile-
vanza sia in termini di valore aggiunto sia
di occupazione, oltre che importanti per la
sicurezza economica e strategica del Paese
e per il benessere dei cittadini. Tali macro-
settori sono: il settore sanitario, anche con
riferimento all’intera filiera della salute,
dall’industria farmaceutica ai dispositivi
medici; il turismo, anche per quanto ri-
guarda il patrimonio culturale, il paesaggio
e i borghi; la cultura e lo spettacolo;
l’industria automobilistica, della compo-
nentistica, della meccanica strumentale e
della produzione di energia; la siderurgia;
l’edilizia.

L’aumento degli investimenti pubblici e
privati, e il rilancio dei macro-settori più
rilevanti dell’economia italiana, saranno
infine accompagnati, secondo le intenzioni
del Governo, da una serie di riforme volte
a rafforzare la competitività dell’economia
pur migliorando l’equità, l’equità sociale e
la sostenibilità ambientale. Il Governo si
riferisce in particolare alla riforma dei
seguenti settori: l’amministrazione della
giustizia; l’istruzione; le politiche del la-
voro; il fisco.

Consapevole che l’elevato debito pub-
blico dell’Italia rappresenta un freno alla
crescita dell’economia, evidenzia che il
PNR precisa che il Piano per la ripresa e
la resilienza sarà accompagnato da un
aggiornamento del Programma di stabilità
che presenterà nuove proiezioni fino al
2023 oltre a un piano di rientro del
rapporto debito/PIL su un orizzonte de-
cennale.

Venendo alle analisi della Commissione
europea sulla situazione economica e so-
ciale degli Stati membri, ricorda che il 26
febbraio 2020, nell’ambito del Semestre
europeo, è stato presentato il c.d. pac-
chetto d’inverno (winter package). Nella
Relazione per paese relativa all’Italia si
evince, in particolare, come il nostro Paese
rientri tra quelli che presentano « squilibri
eccessivi » (insieme a Cipro e alla Grecia).

Dall’esame approfondito condotto dalla
Commissione europea si rileva che per-
mane la vulnerabilità dell’economia ita-
liana in relazione al debito troppo elevato;
a breve termine i rischi di sostenibilità
sembrano contenuti, risultando alti nel
medio e lungo periodo.

Quanto alle componenti del PIL, la
Commissione europea evidenzia che al
calo della spesa per i consumi, registrato
nel 2018, non è seguita alcuna apprezza-
bile ripresa nel 2019; alcuni elementi di
sostegno alla spesa per le famiglie potreb-
bero comunque derivare dalle forme di
sostegno ai redditi più bassi (ad esempio
con l’introduzione del reddito di cittadi-
nanza) e dalla flessione dei tassi di inte-
resse, che potrebbe liberare risorse per i
consumi delle famiglie. La Commissione
europea sottolinea, inoltre, che si assotti-
gliano i margini di profitto delle imprese,
mentre continua l’andamento negativo
della produttività del lavoro, sempre infe-
riore rispetto alla media dell’Unione eu-
ropea; la diminuzione (-0,3 per cento a
fronte di un aumento dello 0,5 per cento
nella zona euro) è ricondotta al calo della
produttività del lavoro nelle regioni meri-
dionali e nel settore dei servizi, e al
rallentamento della crescita della produt-
tività nel settore manifatturiero rispetto
alla media della zona euro.

Nel 2019 si sono invece stati registrati
miglioramenti nel mercato del lavoro, an-
che se i tassi di disoccupazione rimangono
superiori alla media dell’Unione europea,
con particolare riferimento alla disoccu-
pazione giovanile, che sta calando a ritmo
troppo lento, mentre rimane tra i più alti
in ambito unionale il numero di giovani
non occupati né inseriti in un percorso di
istruzione o formazione (19,2 per cento
nel 2018). Nonostante alcuni risultati po-
sitivi, quindi, la Commissione europea sot-
tolinea che il ristagno del mercato del
lavoro resta considerevole e che la scarsa
produttività mette comunque a rischio la
possibilità di compiere progressi ulteriori.
Peraltro le politiche sociali rimangono
scarsamente integrate con altre politiche,
comprese le politiche attive del mercato
del lavoro.
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In materia fiscale, la Commissione eu-
ropea giudica troppo elevata la tassazione
del lavoro. Inoltre è ancora basso il livello
di adempimento degli obblighi fiscali: no-
nostante l’introduzione di alcune misure
per favorire l’adempimento degli obblighi
tributari, l’evasione fiscale resta elevata.
La Commissione europea, peraltro, giudica
eccessivo il ricorso alle aliquote IVA ri-
dotte. La legge di bilancio 2020 ha co-
munque compiuto alcuni progressi nella
riduzione delle agevolazioni fiscali e del
cuneo fiscale sul lavoro. Non vi è stato
alcun spostamento, osserva la Commis-
sione europea, della pressione fiscale sui
beni immobili, e non è stata avviata l’au-
spicata riforma del catasto.

Ulteriori elementi di criticità sono in-
dividuati nel settore dell’istruzione: ri-
spetto alla media dell’Unione europea, l’I-
talia ha un tasso molto più elevato di
giovani che abbandonano la scuola preco-
cemente e hanno risultati insufficienti, in
particolare nel Sud del Paese. Nel com-
plesso, secondo la Commissione, l’Italia ha
compiuto « alcuni progressi » nel dar se-
guito alle raccomandazioni specifiche del
2019.

Per quanto concerne le raccomanda-
zioni europee, evidenzia che il PNR fa
riferimento sia a quelle rivolte all’Italia dal
Consiglio dell’Unione europea del 9 luglio
2019, sia a quelle proposte dalla Commis-
sione europea, nel nuovo contesto della
pandemia, nel maggio 2020 e adottate dal
Consiglio il 20 luglio 2020.

Per quanto riguarda il 2019, ricorda
che sono state formulate cinque racco-
mandazioni riguardanti, tra l’altro, l’esi-
genza di: spostare la pressione fiscale dal
lavoro, in particolare riducendo le agevo-
lazioni fiscali e riformando i valori cata-
stali non aggiornati; contrastare l’evasione
fiscale, potenziando i pagamenti elettronici
obbligatori anche mediante un abbassa-
mento dei limiti legali per i pagamenti in
contanti; attuare pienamente le passate
riforme pensionistiche al fine di ridurre il
peso delle pensioni di vecchiaia nella spesa
pubblica e creare margini per altra spesa
sociale e spesa pubblica favorevole alla
crescita. Rammenta che si raccomandava,

inoltre, di: intensificare gli sforzi per con-
trastare il lavoro sommerso; garantire che
le politiche attive del mercato del lavoro e
le politiche sociali siano efficacemente in-
tegrate e coinvolgano soprattutto i giovani
e i gruppi vulnerabili; sostenere la parte-
cipazione delle donne al mercato del la-
voro attraverso una strategia globale, in
particolare garantendo l’accesso a servizi
di assistenza all’infanzia e a lungo termine
di qualità; migliorare i risultati scolastici,
anche mediante adeguati investimenti mi-
rati, e promuovere il miglioramento delle
competenze, in particolare rafforzando le
competenze digitali.

Ulteriori raccomandazioni concernono
l’esigenza di porre l’accento sulla politica
economica connessa agli investimenti in
materia di ricerca e innovazione e sulla
qualità delle infrastrutture, tenendo conto
delle disparità regionali e di migliorare
l’efficienza della pubblica amministra-
zione, in particolare investendo nelle com-
petenze dei dipendenti pubblici, accele-
rando la digitalizzazione e aumentando
l’efficienza e la qualità dei servizi pubblici
locali.

Una raccomandazione specifica eviden-
ziava poi la necessità di ridurre la durata
dei processi civili, così come di migliorare
l’efficacia della lotta contro la corruzione
riformando le norme procedurali al fine di
ridurre la durata dei processi penali. La
Commissione europea raccomandava in-
fine di favorire la ristrutturazione dei
bilanci delle banche, in particolare per le
banche di piccole e medie dimensioni, e di
migliorare il finanziamento non bancario
per le piccole imprese innovative.

In seguito, con l’avvento della pande-
mia, il 20 maggio 2020 la Commissione
europea ha pubblicato le Comunicazioni
nell’ambito del « pacchetto di primavera »
del Semestre europeo, che diversamente
dagli altri anni non è solamente incentrato
sulle raccomandazioni specifiche agli Stati
membri bensì focalizzato sull’impatto
della pandemia da COVID-19.

I due punti principali affrontati dalle
raccomandazioni 2020 – che, ricorda, s’in-
nestano in un quadro in cui è stata per la
prima volta attivata la clausola di sospen-
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sione dei vincoli di bilancio del Patto di
stabilità e crescita – sono l’esigenza di una
immediata risposta di politica economica
per contrastare ed attenuare l’impatto so-
cio-economico e sanitario della pandemia
(nel breve termine) e quella di predisporre
un programma di ripartenza dell’attività
economica e della crescita nel quadro
dell’innovazione green e digitale (nel breve
e nel medio termine).

Nel testo approvato dal Consiglio del-
l’Unione europea il 20 luglio scorso, ven-
gono indirizzate all’Italia quattro racco-
mandazioni specifiche, che sollecitano l’a-
dozione di tutte le misure necessarie per
sostenere l’economia e favorire la ripresa
successiva alla pandemia.

Nel quadro di queste misure la Com-
missione europea raccomanda in partico-
lare di perseguire politiche fiscali finaliz-
zate al sostegno delle imprese e di raffor-
zare gli investimenti, così come di raffor-
zare il sistema sanitario nazionale in
termini di personale, di infrastrutture e di
macchinari essenziali per la sanità. Si
raccomanda, inoltre che l’accesso alla pro-
tezione sociale ed ai sussidi, soprattutto
per i lavoratori atipici, sia garantito, non-
ché l’adozione di misure efficaci per as-
sicurare liquidità all’economia reale.
Vanno inoltre favoriti gli investimenti sia
pubblici che privati, che dovrebbero essere
orientati su una produzione più pulita ed
efficiente, sul trasporto pubblico sosteni-
bile, sulla gestione efficiente delle risorse
idriche, dell’energia e sulla transizione
green e digitale. La Commissione europea
ribadisce, infine, la raccomandazione di
migliorare l’efficienza del sistema giudi-
ziario e l’efficacia della pubblica ammini-
strazione.

Evidenzia che alla luce delle raccoman-
dazioni dell’Unione europea, il PNR indi-
vidua 5 Aree prioritarie di riforma, che
appaiono integrarsi in modo armonico con
tali raccomandazioni ed inquadrarsi nel-
l’ambito di una strategia di riforma pen-
sata e predisposta per raccogliere tutte le
opportunità di rilancio del Paese offerte
dal prossimo bilancio a lungo termine
dell’Unione.

Segnala, inoltre, che quest’anno per la
prima volta compare nel PNR un apposito
Capitolo (V – « Le aree prioritarie dell’a-
genda di Governo e gli obiettivi di sviluppo
sostenibile (SDGs) », che raccogliendo uno
specifico invito della Commissione europea
illustra come le 5 aree prioritarie indicate
dal Governo potranno positivamente in-
fluenzare il posizionamento dell’Italia ri-
spetto ai 17 obiettivi di sviluppo sostenibile
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, la
quale, com’è noto, è stata recentemente
integrata in modo sistematico nelle fasi
salienti del Semestre europeo.

La prima di queste aree prioritarie –
Finanza sostenibile, riduzione del debito e
politiche fiscali a sostegno della crescita –
concerne le politiche fiscali, sia sul ver-
sante della creazione di una finanza so-
stenibile, sia su quello del perseguimento
di una politica tributaria a sostegno della
crescita, nell’ambito della quale l’allegge-
rimento della pressione fiscale è qualifi-
cato come una delle componenti più im-
portanti del programma di Governo.

Fa presente che a parere del Governo,
i principali problemi del sistema fiscale
italiano sono un cuneo fiscale troppo ele-
vato sul lavoro, l’accumulo nel tempo di
disparità di trattamento tra le diverse fonti
di reddito e l’eccessiva complessità del
sistema, che rappresenta un significativo
onere burocratico per i privati e le im-
prese. Per superare questi nodi strutturali
il Governo intende agire per una revisione
complessiva del sistema fiscale, onde mo-
dificare la struttura della tassazione e
disegnare un fisco equo, improntato al
principio di progressività, semplice e tra-
sparente per i cittadini, che favorisca i ceti
medi nonché le famiglie con figli. Tale
ultimo riferimento appare di particolare
rilievo anche alla luce della sempre più
intensa crisi demografica che affligge il
Paese.

Punti chiave del nuovo sistema fiscale
saranno la semplificazione del sistema
delle detrazioni e la riduzione e la rimo-
dulazione delle aliquote fiscali. Si conti-
nuerà inoltre il contrasto all’evasione, per
migliorare l’equità del sistema impositivo e
ridurre l’elevato onere a cui sono sotto-
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posti i contribuenti adempienti. Il Go-
verno, poi, conferma la determinazione a
non prevedere nuovi condoni e la volontà
di proseguire nella diffusione dei paga-
menti elettronici. In ambito fiscale si in-
tende infine anche rivedere i sussidi am-
bientalmente dannosi (SAD) in base agli
esiti dei lavori della Commissione all’uopo
istituita per formulare proposte per la
transizione ecologica. Al contempo, il Go-
verno rileva come le scelte fiscali debbano
supportare la politica industriale nel pro-
cesso di riconversione successivo alla crisi
sanitaria e accompagnare il cambiamento,
agevolando le produzioni nei settori dove
l’emergenza epidemiologica ha evidenziato
una carenza produttiva a fronte di una
evidente necessità per gli approvvigiona-
menti nazionali.

Osserva che le misure che il Governo
intende realizzare nell’ambito dell’area
prioritaria 2 – Mercato del lavoro, scuola
e competenze – attengono al sostegno al-
l’occupazione, all’uguaglianza di genere e
all’istruzione, e rispondono alle raccoman-
dazioni in materia formulate in sede eu-
ropea. Rientrano quindi nell’area il raf-
forzamento delle politiche attive del la-
voro, da compiersi anche grazie al moni-
toraggio dei risultati del Reddito di
Cittadinanza (RdC), di cui il PNR dà conto
dello stato di attuazione, e il completa-
mento del potenziamento dell’operatività
dei centri per l’impiego. Con riferimento
alla scuola il documento evidenzia, tra
l’altro, l’esigenza di mettere a sistema le
azioni intraprese durante l’emergenza in
correlazione con la didattica a distanza e,
in particolare, di superare il digital divide,
con acquisto di strumenti tecnologici, mag-
giore connettività e l’incremento del per-
sonale tecnico nelle scuole del primo ciclo.

La terza area prioritaria – Politiche
sociali, sostegno alle famiglie e lotta alla
povertà – fa riferimento alle tematiche
degli ammortizzatori sociali e del Sistema
previdenziale e, più in generale, alla po-
litica sociale. Con riferimento al primo
aspetto, il Governo manifesta l’intenzione
di avviare una ricognizione degli ammor-
tizzatori sociali per definire, compatibil-
mente con gli obiettivi di finanza pubblica,

un intervento organico nel settore. Ri-
guardo agli strumenti di sostegno alla
disoccupazione e alla crisi d’impresa, uno
degli obiettivi è di favorire un migliore
utilizzo dei fondi europei in termini di
efficacia ed efficienza finanziaria, anche al
fine di ridurre le disparità economiche e
sociali che caratterizzano le Regioni del
Mezzogiorno. L’intervento del Governo è
anche volto a cogliere pienamente, nel
rispetto degli obiettivi di finanza pubblica,
le opportunità offerte dall’introduzione del
nuovo meccanismo di sostegno comunita-
rio SURE (Support to mitigate Unem-
ployment Risks in an Emergency) di miti-
gazione del rischio di disoccupazione, fi-
nanziato attraverso l’emissione di obbliga-
zioni comunitarie, che consentirà di
erogare prestiti a condizioni favorevoli per
finanziare i maggiori oneri connessi all’i-
stituzione e o all’estensione di regimi di
riduzione dell’orario di lavoro.

Nell’area prioritaria 4 – Produttività,
competitività, giustizia e settore bancario –
il Governo individua anzitutto talune linee
di intervento per la produttività e compe-
titività, rilevando come da tempo gli indi-
catori qualitativi d’investimento e compe-
titività segnalino l’esigenza di migliorare il
funzionamento della giustizia e della Pub-
blica Amministrazione, nonché di rendere
più contendibili numerose professioni e
settori economici. Al riguardo il Governo
rileva che numerosi comparti dei servizi
risultano inefficienti o crescono poco per
via di un’eccessiva regolamentazione, ad
esempio la distribuzione di carburanti e le
reti di telefonia mobile 5G. Si rileva,
inoltre, come lo scenario post-pandemia
richiederà di rafforzare o estendere il
supporto agli Investimenti Diretti Esteri,
che subiranno un calo consistente, attra-
verso l’adozione di misure indirizzate a
creare condizioni più attrattive sia per
investitori stranieri sia per quelli nazio-
nali. Nel quadro del supporto all’export e
all’internazionalizzazione, occorrerà pro-
muovere anche specifiche filiere, tra cui la
Difesa e l’agroalimentare. Vi è anche l’e-
sigenza di rafforzare ed innovare il si-
stema bancario e finanziario per sostenere
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la ripresa economica e valorizzare il pa-
trimonio artistico e naturale del Paese.

Sempre in tale area il Governo sotto-
linea come il Piano di Rilancio e, al suo
interno, il Recovery Plan, si baseranno su
un incremento della spesa per l’innova-
zione e la digitalizzazione; il volano per la
creazione di una PA connessa con cittadini
e imprese è costituito dal piano « Italia
2025 – Strategia per l’innovazione tecno-
logica e la digitalizzazione del Paese »,
presentato nel dicembre 2019.

Con riferimento, infine, alla quinta
area prioritaria – Sostegno agli investi-
menti materiali e immateriali in chiave
sostenibile – il Governo, alla luce dell’e-
mergenza sanitaria, delle sfide ambientali
e per la conseguente riconversione dell’e-
conomia, sottolinea l’assoluta necessità di
promuovere gli investimenti, sia attraverso
la leva dell’accumulazione di capitale pub-
blico e privato, sia attraverso incentivi
all’innovazione e all’imprenditorialità. Gli
investimenti pubblici, materiali e immate-
riali, possono infatti svolgere un ruolo
determinante sia per la messa in sicurezza
del territorio che per lo sviluppo delle
conoscenze e delle infrastrutture. Insieme
all’aumento degli investimenti pubblici, la
strategia del Governo punta ad accrescere
sensibilmente gli investimenti privati ita-
liani e dall’estero, anche attraverso misure
di semplificazione amministrativa e tribu-
taria e favorendo la canalizzazione del-
l’ingente risparmio privato verso gli inve-
stimenti produttivi e di lungo termine. Si
elaboreranno, inoltre, degli interventi per
il rilancio di importanti filiere e settori
produttivi, quali la sanità e la farmaceu-
tica, il turismo e i trasporti, le costruzioni,
la produzione, lo stoccaggio e distribu-
zione di energia, la meccanica avanzata e
la robotica, la siderurgia, l’auto e la com-
ponentistica, l’industria culturale.

A fronte dell’impegno di risorse già
stanziate – e per massimizzarne il poten-
ziale impatto macroeconomico – il PNR
considera come determinanti una accurata
selezione, programmazione e realizzazione
delle opere, nonché il rafforzamento e la
semplificazione dei processi di gestione e

di monitoraggio dell’attuazione finanzia-
ria, fisica e procedurale degli investimenti
pubblici.

Coerentemente con il Green New Deal
adottato al livello europeo, le azioni che
saranno incluse nel Programma di Ripresa
e Resilienza (cd. Recovery Plan) saranno
indirizzate, tra l’altro, a contrastare i cam-
biamenti climatici, a favorire la riconver-
sione energetica del sistema produttivo,
l’economia circolare e la protezione del-
l’ambiente. Un’attenzione particolare sarà
quindi rivolta agli investimenti funzionali
alla tutela dell’ambiente e al risparmio
energetico, anche ai fini della rigenera-
zione e valorizzazione del patrimonio im-
mobiliare pubblico.

Il Governo procederà a una prima
ricognizione delle misure da adottare o
adottate in attuazione di leggi preesistenti,
per arrivare al Piano di politica economi-
co-finanziaria per l’Innovazione e la So-
stenibilità (PINS). L’obiettivo di avere
un’economia climate-neutral entro il 2050
è destinato alla riconversione dei grandi
impianti alimentati a carbone e dell’indu-
stria pesante, nonché con l’utilizzo dei
Fondi strutturali 2021-2027, in primis il
FESR.

Il PNR preannuncia inoltre l’aumento
rilevante di fondi da dedicare agli inter-
venti per la sostenibilità ambientale e
sociale, usufruendo anche delle risorse del
Fondo per gli investimenti delle Ammini-
strazioni centrali, delle misure introdotte
per aumentare gli investimenti sostenibili
degli enti territoriali, nonché delle risorse
del Fondo rotativo per il sostegno alle
imprese e gli investimenti in ricerca (FRI).

Per centrare gli obiettivi relativi alla
dimensione della decarbonizzazione con-
tenuti nel Piano Nazionale Integrato per
l’Energia e il Clima (PNIEC), s’intende
accelerare la transizione dai combustibili
tradizionali alle fonti rinnovabili, promuo-
vendo l’abbandono del carbone per la
generazione elettrica a partire dal 2025 a
favore di un mix elettrico basato su una
quota crescente di rinnovabili e, soltanto
per la parte residua, sul gas. La concre-
tizzazione di tale transizione rimane su-
bordinata – afferma il PNR – alla pro-
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grammazione e realizzazione degli im-
pianti sostitutivi e delle necessarie infra-
strutture.

Per il miglioramento dell’efficienza
energetica, si farà invece ricorso a un mix
di strumenti di natura fiscale, economica,
regolatoria e programmatica, prevalente-
mente calibrati per settori di intervento e
tipologia dei destinatari, puntando princi-
palmente sul settore civile e dei trasporti.

Fa inoltre presente che il Governo
prospetta, poi, il ricorso a capitali o fi-
nanziamenti privati, in primo luogo tra-
mite imprese partecipate dallo Stato
(Terna, Snam, Enel, ecc.), nonché ad un
sistema di garanzie pubbliche per incen-
tivare gli investimenti di lungo termine
(fondi pensione, assicurazioni vita, fondi
infrastrutturali) che, pur economicamente
sostenibili e con esternalità positive, non
offrono i rendimenti richiesti dal mercato.

Il PNR sottolinea poi l’importanza di
un’Italia connessa, sicura e sostenibile,
dotata di un sistema integrato e resiliente
di infrastrutture e servizi di trasporto, in
relazione ai quali il Governo evidenzia
come la strategia di fondo punti all’inte-
grazione delle infrastrutture di trasporto,
di quelle energetiche, delle tecnologie di-
gitali non solo sul piano della sostenibilità
ambientale, ma anche su quello del sod-
disfacimento di una nuova domanda quale
la micromobilità elettrica e la mobilità
« dolce » (non motorizzata) per gli sposta-
menti urbani.

Un primo ambito di rafforzamento de-
gli investimenti pubblici riguarderà dun-
que il rinnovamento e lo sviluppo delle
infrastrutture di trasporto e di comunica-
zione (ferrovie, strade, ponti, aeroporti,
porti e intermodalità, 5G e fibra ottica,
data center distribuiti per l’edge cloud
computing), estendendo la rete di alta
velocità ferroviaria a tutto il Paese, in
particolare alle Regioni del Sud (Calabria,
Basilicata, Puglia, Sicilia) all’interno di un
piano di smart mobility. Inoltre, si contri-
buirà alla riconversione del trasporto pub-
blico su gomma verso veicoli a basse
emissioni.

Coerentemente con gli orientamenti e i
regolamenti dell’Unione europea, il Go-

verno sosterrà e accompagnerà la transi-
zione dell’industria automobilistica verso
la mobilità sostenibile e connessa attra-
verso un insieme di incentivi e regolamenti
(in larga misura già stabiliti a livello
unionale).

Relativamente alle telecomunicazioni,
in attuazione del Piano Banda Ultralarga,
si intende accelerare lo sviluppo dei can-
tieri nelle cd. aree bianche, nonché raf-
forzare le politiche di sostegno al rapido
sviluppo della rete 5G. Il Governo ricorda,
inoltre, che la proposta per una Strategia
italiana su Intelligenza Artificiale è già
stata presentata e che, a breve, sarà pre-
sentata quella sulla Blockchain, il cui
utilizzo è alla base di uno specifico pro-
getto pilota per la promozione del Made in
Italy. L’obiettivo è conferire al Paese un
ruolo di leadership nell’ambito dei progetti
europei su questa tecnologia. Il potenzia-
mento dovrà riguardare anche il settore
dei servizi digitali, il settore della robotica
e dell’intelligenza artificiale, con partico-
lare riferimento alla mobilità.

Ricorda, infine, che il PNR evidenzia
come una efficace politica per la coesione
territoriale, volta alla riduzione dei divari
tra i cittadini e tra i territori, rappresenta
la priorità strategica per il Governo, indi-
spensabile per riavviare uno sviluppo so-
stenuto e durevole in Italia. La crisi sa-
nitaria, economica e sociale, determinata
dall’emergenza Covid-19, ha rafforzato
tale esigenza, sommandosi alle fragilità
strutturali preesistenti e al mancato recu-
pero, in termini di prodotto e occupazione,
dei livelli precedenti il periodo di reces-
sione del 2008-2009. Il mancato rilancio
delle politiche di sviluppo e coesione po-
trebbe, dunque, rappresentare un grave
ostacolo alla ripartenza non solo dell’area,
ma dell’intero Paese.

Gli strumenti di intervento ruotano
attorno al nuovo « Piano Sud 2030 –
Sviluppo e coesione per l’Italia », presen-
tato dal Governo il 14 febbraio 2020, che
rappresenta lo strumento per un’azione
coordinata di rilancio degli investimenti
nel Mezzogiorno, anche mediante la piena
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attuazione della cd. « Clausola del 34 per
cento » ed il rilancio della Strategia na-
zionale per le Aree interne.

Particolare rilievo è inoltre attribuito
alla riorganizzazione della programma-
zione delle risorse per la coesione, sia dei
Fondi europei che dei Fondi nazionali di
sviluppo e coesione, con riguardo al nuovo
ciclo 2021-2027, nonché ad un nuovo im-
pulso all’attuazione della programmazione
dei Fondi SIE della programmazione
2014-2020.

In particolare, sebbene elaborato in
una fase precedente alla pandemia, il
Piano per il Sud 2030 – Sviluppo e
coesione per l’Italia, costituisce l’attuale
strumento per un’azione coordinata di
rilancio degli investimenti nel Mezzogiorno
e di riprogrammazione delle risorse ordi-
narie ed aggiuntive destinate alla coesione,
con l’obiettivo fondamentale, tra gli altri,
di accelerare la capacità di spesa delle
risorse aggiuntive del Fondo Sviluppo e
Coesione, attraverso la riprogrammazione
degli interventi e di dare maggiore impulso
all’attuazione e all’utilizzo dei Fondi SIE
2014-2020.

Ricorda, infine, che il Piano è articolato
in cinque missioni che rispondono alle
priorità individuate dal Country Report
2019 per l’Italia e sono coerenti con gli
Obiettivi di policy indicati dalla Commis-
sione europea per le politiche di coesione
2021-2027. Le cinque missioni, già antici-

pate nella Nota di Aggiornamento del DEF
2019, sono così definite: un Sud rivolto ai
giovani; un Sud connesso e inclusivo; un
Sud per la svolta ecologica; un Sud fron-
tiera dell’innovazione; un Sud aperto al
mondo nel Mediterraneo. Tali missioni del
Piano risultano anche in linea con i 17
Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs),
delineati dall’Agenda ONU 2030.

In conclusione, nell’esprimere un vivo
apprezzamento su un documento artico-
lato, che anticipa le grandi linee d’indi-
rizzo sulle quali sarà fondato il Recovery
plan nazionale, riflettendo la determina-
zione del Governo nell’imprimere un
nuovo slancio riformatore che si abbina
alla sua capacità di proposta e di iniziativa
brillantemente manifestata in sede euro-
pea, si riserva di formulare una proposta
di parere all’esito del dibattito in Com-
missione.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia l’esame
del documento in titolo ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.35.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del vicepresidente Davide GARIGLIO.

La seduta comincia alle 8.30.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello

Stato per l’esercizio finanziario 2019.

C. 2572 Governo.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2020.

C. 2573 Governo.

(Parere alla V Commissione della Camera).

(Esame congiunto e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

La senatrice Rosa Silvana ABATE
(M5S), relatrice, rileva anzitutto come il
rendiconto generale dello Stato, articolato
per missioni e programmi, sia costituito da
due parti, il conto del bilancio, che espone
l’entità effettiva delle entrate e delle uscite
del bilancio dello Stato rispetto alle pre-
visioni apportate dal Parlamento, e il
conto del patrimonio, che espone le va-
riazioni intervenute nella consistenza delle
attività e passività che costituiscono il
patrimonio dello Stato.
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In particolare, segnala tra gli altri, gli
articoli 1, 2 e 3, i quali espongono i
risultati complessivi relativi alle ammini-
strazioni dello Stato per l’esercizio finan-
ziario 2019 e sono riferiti rispettivamente
alle entrate (con accertamenti per
865.992,9 milioni di euro), alle spese (con
impegni per 823.177,8 milioni di euro) e
alla gestione finanziaria di competenza,
intesa come differenza tra il totale di tutte
le entrate accertate e il totale di tutte le
spese impegnate, che evidenzia un avanzo
di 42.815,1 milioni di euro. L’articolo 6
espone poi la situazione patrimoniale dello
Stato al 31 dicembre 2019 (di cui al conto
generale del patrimonio), da cui risultano
attività per un totale di circa 982,1 mi-
liardi di euro e passività per un totale di
circa 2.898 miliardi, con una eccedenza
passiva al 31 dicembre 2019 di 1.915,9
miliardi.

L’assestamento consente invece un ag-
giornamento, a metà esercizio, degli stan-
ziamenti del bilancio. In particolare, il
provvedimento, oltre alle variazioni di bi-
lancio proposte direttamente, incorpora
anche quelle apportate nel periodo com-
preso tra il 1o gennaio e 31 maggio con atti
amministrativi unitamente agli effetti fi-
nanziari dei provvedimenti legislativi ema-
nati successivamente all’approvazione
della legge di bilancio, ivi inclusi il decre-
to-legge n. 18 del 20201 (cosiddetto DL
Cura Italia), il decreto-legge n. 23 del
20202 (liquidità) e il decreto-legge n. 34
del 2020 (rilancio). In questo modo il
disegno di legge definisce le previsioni
assestate per il 2020 per i quali il Parla-
mento ha autorizzato il ricorso all’indebi-
tamento, per fronteggiare l’emergenza Co-
ronavirus. La relazione al disegno di legge
di assestamento per il 2020 evidenzia
come, in termini di competenza, le varia-
zioni proposte determinino un peggiora-
mento del saldo netto da finanziare (cor-
rispondente alla differenza tra entrate fi-
nali e spese finali) rispetto alle previsioni
iniziali della legge di bilancio, che si at-
testa a un valore di 302,7 miliardi di euro
rispetto a una previsione iniziale di 78,6
miliardi di euro. Nel complesso, dunque,
al peggioramento del dato assestato del

saldo netto concorrono la diminuzione
delle entrate di complessivi 43 miliardi di
euro, dovuta per 50,8 miliardi alle varia-
zioni proposte dal disegno di legge di
assestamento, compensata dall’aumento di
8,1 miliardi dovuto alle variazioni per atto
amministrativo. La riduzione deriva essen-
zialmente dalla contrazione delle entrate
tributarie (per complessivi 41,6 miliardi);
negativo anche l’andamento delle entrate
extra-tributarie (-2,6 miliardi), spiegati se-
condo la relazione illustrativa dai minori
utili di gestione della Banca d’Italia e dalla
riduzione dei proventi dei giochi e di quelli
derivanti dall’attività di contrasto agli il-
leciti di natura tributaria e non tributaria.
Altro fattore è dato dal forte aumento
delle spese finali rispetto alle previsioni di
bilancio, di 181,3 miliardi, quasi intera-
mente determinato dalle variazioni per
atto amministrativo (+179,6 miliardi), cui
si aggiunge la proposta di assestamento di
incremento delle spese finali, per oltre 1,6
miliardi di euro. Sulla proposta di asse-
stamento incide la riduzione della spesa
per interessi per quasi 1 miliardo.

Tra le variazioni operate con atto am-
ministrativo che il provvedimento registra
segnala, per l’ambito di competenza della
Commissione, come spese correnti, l’au-
mento di 9,6 miliardi dei trasferimenti a
regioni destinati alle compensazioni del
minor gettito IRAP dovuto al mancato
versamento del saldo 2019 e della prima
rata dell’acconto 2020 per circa 4 miliardi
(in attuazione dell’articolo 24 del decreto-
legge n. 34 del 2020), al fondo sanitario
nazionale per complessivi 1,9 miliardi e al
Fondo per l’esercizio delle funzioni delle
regioni e delle province autonome per 1,5
miliardi (in base all’articolo 111, comma 1,
del decreto-legge n. 34 del 2020). Aumen-
tano anche i trasferimenti agli enti locali
di oltre 4,5 miliardi, per l’assegnazione di
risorse al Fondo per l’esercizio delle fun-
zioni fondamentali degli enti locali per 3,5
miliardi (di cui 3 per i comuni e 500
milioni per le province e le città metro-
politane) e per il reintegro del Fondo di
solidarietà comunale a seguito dell’emer-
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genza alimentare, per 400 milioni (articoli
106 e 107, del medesimo decreto-legge
n. 34 del 2020).

Tra le spese in conto capitale segnala
l’istituzione del Fondo destinato a conce-
dere anticipazioni a Enti locali, Regioni e
Province autonome che si trovano in ca-
renza di liquidità per pagamenti dei debiti
certi, liquidi ed esigibili, compresi quelli
degli enti del Servizio sanitario nazionale,
(articolo 115, comma 1, del decreto-legge
n. 34 del 2020).

Tra le variazioni invece direttamente
proposte dal provvedimento, richiama la
proposta di aumento per 777 milioni dei
trasferimenti alle amministrazioni pubbli-
che, sui quali incidono, in particolare,
l’incremento delle somme occorrenti per
la regolazione delle entrate erariali attri-
buite alle regioni a statuto speciale, per
complessivi 667 milioni. Segnalo infine
l’aumento di 668 milioni degli stanzia-
menti della missione « Relazioni finanzia-
rie con le autonomie territoriali », per lo
stanziamento delle somme occorrenti per
la regolazione delle entrate erariali con le
Regioni a statuto speciale.

Formula quindi una proposta di nulla
osta sul rendiconto generale dell’Ammini-
strazione dello Stato per l’esercizio finan-
ziario 2019 (C. 2572).

Il deputato Roberto PELLA (FI) rileva
forti criticità sul rendiconto generale dello
Stato, alcune delle quali in continuità con
gli anni passati, altre connesse al periodo
storico attuale. Sottolinea come tali criti-
cità siano state rilevate anche dalla Corte
dei conti e stigmatizza che in un periodo
che richiederebbe una riduzione delle
tasse e una semplificazione delle proce-
dure non vi sia alcuna iniziativa in tale
direzione. Dichiara il voto contrario del
gruppo di Forza Italia.

La senatrice Erica RIVOLTA (L-SP-
PSd’Az) esprime forti criticità circa il
rendiconto generale dello stato e dichiara
il voto contrario del gruppo della Lega.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 1).

La senatrice Rosa Silvana ABATE
(M5S) relatrice formula una proposta di
parere favorevole sul disegno di legge di
assestamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2020 (C. 2573).

Il deputato Roberto PELLA (FI) osserva
come il debito pubblico italiano sia molto
alto e sarebbe necessario agire con un
piano ambizioso e strutturale e non con la
proroga di misure assistenzialiste. Di-
chiara quindi il voto contrario del gruppo
di Forza Italia.

La senatrice Erica RIVOLTA (L-SP-
PSd’Az) nel rilevare la totale mancanza di
lungimiranza del Governo e l’assenza di
un piano di importante ristrutturazione
che il Paese attende da tempo, dichiara il
voto contrario del gruppo della Lega.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 2).

Alla V Commissione della Camera e alla 5a Com-

missione del Senato: Programma Nazionale di Ri-

forma per l’anno 2020, di cui alla III Sezione del

Documento di economia e finanza 2020.

Doc. LVII, n. 3 – Sezione III e Allegati.

(Parere alla V Commissione della Camera).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Il senatore Francesco MOLLAME
(M5S), relatore, chiarisce anzitutto che
quello all’esame della Commissione è il
documento usualmente compreso nel Do-
cumento di economia e finanza e che
quest’anno invece, a causa della pandemia,
è stato presentato successivamente. Nelle
intenzioni del Governo il Piano costituisce
la premessa per la definizione del piano
per la ripresa e la resilienza da presentare
all’Unione europea per accedere alle ri-
sorse del Recovery Fund sulla costituzione
del quale, come è noto, è stato raggiunto
un accordo all’ultimo Consiglio europeo.
Nel documento il Governo, attesa l’impor-

Mercoledì 22 luglio 2020 — 262 — Commissione bicamerale



tanza del nuovo strumento per l’economia
italiana, dichiara di voler pubblicare il
proprio Piano già a settembre, congiunta-
mente alla Nota di aggiornamento del DEF
(NADEF), per poi inoltrarlo alla Commis-
sione europea a metà ottobre insieme al
Documento programmatico di bilancio
(DPB).

Nel frattempo, il Piano nazionale di
riforma individua cinque aree prioritarie
di intervento: 1) politiche fiscali e spesa
pubblica; 2) istruzione e politiche del la-
voro; 3) politiche sociali ed ammortizza-
tori sociali; 4) pubblica amministrazione;
5) infrastrutture, reti di comunicazione,
ambiente.

Con riferimento all’ambito di compe-
tenza della Commissione, segnala, nell’a-
rea prioritaria 4, l’annunciata intenzione
di proseguire nel processo di attribuzione
di forme e condizioni ulteriori di autono-
mia alle regioni a statuto ordinario (in
attuazione dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione); al riguardo, il Governo
afferma che si opererà con la definizione
preliminare dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali
(LEP) nelle materie oggetto di autonomia.
In proposito, la fattiva sinergia fra Stato e
autonomie territoriali nella gestione della
recente emergenza sanitaria, basata sui
principi di sussidiarietà, adeguatezza e
leale collaborazione, a giudizio del Go-
verno ha evidenziato proprio l’importanza
di definire i LEP che devono essere ga-
rantiti su tutto il territorio nazionale e in
modo uniforme.

L’attuazione del processo di autonomia
differenziata proseguirà, negli intendi-
menti dell’Esecutivo, in parallelo con la
definizione di strumenti perequativi, in-
clusi quelli di carattere infrastrutturale,
con l’obiettivo di ridurre il divario tra il
Nord e il Sud del Paese, in attuazione dei
principi di coesione e di solidarietà na-
zionale.

Rileva poi come il Governo si assuma
l’ulteriore impegno di « proseguire nella
definizione di iniziative (normative o con-
certative) » dirette al tal fine di ridurre il
contenzioso fra Stato, regioni e province
autonome, « anche mediante l’introdu-

zione di strumenti normativi di concilia-
zione e prevenzione dei conflitti ». Al ri-
guardo, segnala che l’ultima relazione an-
nuale sull’attività della Corte costituzio-
nale, presentata lo scorso aprile e relativa
all’anno 2019, afferma che « i ricorsi di
Stato, Regioni, Province autonome sono
notevolmente aumentati, passando dagli
87 del 2018 (92 nel 2017) ai 117 del 2019 ».
In tale relazione viene evidenziata peraltro
un’ulteriore criticità, legata al ritardo con
cui talvolta Stato e regioni danno attua-
zione al principio di leale collaborazione e
viene sollecitata l’opportunità di indivi-
duare meccanismi di conciliazione in una
fase che preceda (l’entrata in vigore degli
atti legislativi, o quanto meno preceda) le
impugnative.

Si tratta di aspetti su cui peraltro il
Ministro per gli affari regionali e le au-
tonomie, Boccia si era già soffermato nelle
sue audizioni davanti alla Commissione
dello scorso autunno.

Gli enti territoriali saranno inoltre
coinvolti nel processo di digitalizzazione
della pubblica amministrazione. In parti-
colare, il Piano annuncia l’intenzione di
affidare al Dipartimento per la trasforma-
zione digitale della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri, d’intesa con l’Agenzia per
l’Italia digitale e la Conferenza Unificata, il
compito di adottare linee guida di con-
dotta tecnologica per le Amministrazioni,
al fine di garantire il coordinamento in-
formativo statistico e informatico dei dati
e dei servizi digitali dell’Amministrazione
Statale, Regionale e Locale.

Nel trasporto pubblico locale, il Go-
verno sottolinea come l’obiettivo di garan-
tire servizi di trasporto pubblico locale più
efficienti e di qualità sarà perseguito an-
che attraverso il superamento della spesa
storica nella ripartizione del Fondo TPL e
l’applicazione del costo standard come
parametro di riferimento per la remune-
razione dei servizi, garantendo più equità
nella distribuzione delle risorse e più ef-
ficienza nell’erogazione dei servizi, me-
diante l’applicazione dei benchmark di
efficienza determinati dall’Autorità di Re-
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golazione dei Trasporti (Delibera n. 154/
2019 relativa ai bandi di gara dei servizi
TPL).

Il Governo sottolinea inoltre l’impor-
tanza, sia nella fase della ripresa che a
regime, di perseguire una flessibilità degli
orari di servizio in entrata e in uscita (che
può essere diversa tra città e città in
relazione alle esigenze lavorative e pro-
duttive), valutando un servizio modulato
per fasce orarie o distribuito su sei giorni
lavorativi in modo da evitare, soprattutto
nelle grandi città, il picco nelle ore di
punta.

Con riferimento alla mobilità sosteni-
bile, per quanto riguarda specificamente lo
sviluppo delle reti ciclabili urbane, il Go-
verno ricorda nel piano, che è stato isti-
tuito un apposito Fondo, con una dota-
zione finanziaria di 150 milioni per il
triennio 2022-2024, destinato a finanziare
nella misura del 50 per cento la realizza-
zione di nuove piste ciclabili urbane da
parte degli Enti Locali. Si annuncia inoltre
che è di prossima emanazione un decreto
di ripartizione di circa 140 milioni con
l’obiettivo di aumentare la sicurezza della
rete ciclabile urbana ed ampliarla. L’obiet-
tivo è quello di ripensare i contesti urbani
anche in una logica di economia circolare,
dando nuovo slancio a forme di sharing
(ad esempio car e bike sharing). In questa
ottica si ricorda che il decreto-legge ’ri-
lancio’ contiene numerosi incentivi alla
mobilità sostenibile e prevede il finanzia-
mento di progetti per le infrastrutture
viarie e le piste ciclabili.

Infine, il PNR 2020 evidenzia che una
efficace politica per la coesione territo-
riale, volta alla riduzione dei divari tra i
cittadini e tra i territori, rappresenta la
priorità strategica per il Governo, indi-
spensabile per riavviare uno sviluppo so-
stenuto e durevole in Italia.

La crisi sanitaria, economica e sociale,
determinata dall’emergenza Covid-19, ha
rafforzato tale esigenza, sommandosi alle
fragilità strutturali preesistenti e al man-
cato recupero, in termini di prodotto e
occupazione, dei livelli precedenti il pe-
riodo di recessione del 2008-2009. Il man-
cato rilancio delle politiche di sviluppo e

coesione potrebbe, dunque, rappresentare
un grave ostacolo alla ripartenza non solo
dell’area, ma dell’intero Paese.

Gli strumenti di intervento del Governo
annunciati nel Piano sul punto ruotano
attorno: 1) al nuovo « Piano Sud 2030 –
Sviluppo e coesione per l’Italia’, presentato
dal Governo il 14 febbraio 2020, che
rappresenta lo strumento per un’azione
coordinata di rilancio degli investimenti
nel Mezzogiorno, anche mediante la piena
attuazione della cd. Clausola del 34 per
cento ed il rilancio della Strategia nazio-
nale per le Aree interne; 2) alla riorga-
nizzazione della programmazione delle ri-
sorse per la coesione, sia dei Fondi euro-
pei che dei Fondi nazionali di sviluppo e
coesione, con riguardo al nuovo ciclo
2021-2027; 3) ad un nuovo impulso all’at-
tuazione della programmazione dei Fondi
strutturali europei della programmazione
2014-20. Formula quindi una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 3).

La senatrice Erika STEFANI (L-SP-
PSd’Az) chiede di rinviare l’esame del PNR
in quanto l’esame del provvedimento non
è ancora iniziato presso le Commissioni di
merito.

Davide GARIGLIO, presidente fa notare
che la Commissione Bilancio della Camera
dovrebbe concludere entro la giornata di
martedì prossimo l’esame del Programma
nazionale di riforma per il 2020.

La deputata Sara FOSCOLO (LEGA)
rileva come nemmeno la Commissione
bilancio della Camera abbia ancora incar-
dinato l’esame e come, dunque, non sia
stato possibile per i commissari mettere
insieme delle idee per esprimere un parere
con coscienza.

La senatrice Erica RIVOLTA (L-SP-
PSd’Az) esprime il proprio disagio per la
conduzione dei lavori con accelerazioni
improvvise nonché la difficoltà di lavorare
con tali modalità che rendono difficile
anche semplicemente seguire i lavori. Ri-
leva la sovrapposizione tra i calendari di
Camera e Senato e come l’attività della
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Commissione venga impoverita da questo
modo di procedere.

La senatrice Rosa Silvana ABATE
(M5S) nel ricordare che la Commissione
bilancio della Camera, come già ricordato
dal Presidente, dovrebbe chiudere i propri
lavori nella giornata di martedì, rileva la
difficoltà di individuare un altro momento
in cui riunirsi prima di tale data.

Il senatore Francesco MOLLAME
(M5S) relatore nel prendere atto delle
osservazioni delle colleghe senatrici, in
particolare della senatrice Rivolta, ricorda
la difficoltà del periodo che stiamo attra-
versando, segnato dall’emergenza epide-
miologica e dalla crisi economica che sta
travolgendo molte aziende e anche lo
Stato. Comprende tuttavia la necessità di
avere un po’ di tempo a disposizione e
propone di rinviare la votazione del parere
alla giornata di domani.

Il deputato Roberto PELLA (FI) nel
condividere la proposta avanzata dai col-
leghi della Lega di rinviare l’esame del
PNR ricorda che proprio ieri il presidente
del Consiglio, Conte, nel sottoscrivere l’ac-
cordo raggiunto in seno al Consiglio eu-
ropeo, si è di fatto assunto degli impegni
che dovranno essere messi nero su bianco
in un apposito piano, di cui il provvedi-
mento in esame costituisce la premessa, e
che questi impegni dovranno essere ono-
rati dal Governo italiano, così come dai
Governi degli altri Paesi. Sempre nella
giornata di ieri, ricorda, il gruppo di Forza
Italia ha avanzato la richiesta, attraverso il
presidente Berlusconi, di poter condividere
alcune di queste scelte. Rileva pertanto
come il piano di riforma, che prevede
numerosi adempimenti, necessita ancora
di discussioni e confronti. Qualora la mag-
gioranza insistesse per dare il parere già
oggi sarebbe un chiaro segnale di man-
canza di volontà di condivisione circa le
scelte del nostro Paese.

Davide GARIGLIO, presidente, concorda
che l’attuale modo di procedere del Par-
lamento sia, di fatto, una sorta di mono-

cameralismo randomico; segnala però che,
al riguardo, l’epidemia ha creato non po-
che difficoltà nell’andamento dei lavori.
Ricorda come l’obiettivo primario della
Commissione sia il raccordo con le auto-
nomie locali e come questa attività debba
essere condotta nel massimo accordo pos-
sibile tra i gruppi parlamentari. Quanto
alle tempistiche rileva che sarebbe possi-
bile convocare la Commissione domani
mattina oppure martedì e propone di
monitorare i lavori della Commissione Bi-
lancio al fine di valutare quale possa
essere il momento migliore per esprimere
il parere.

Il deputato Diego ZARDINI (PD) rileva
come la proposta del Presidente appaia
molto ragionevole e auspica che possano
essere accolte le richieste delle opposi-
zioni.

La senatrice Erica RIVOLTA (L-SP-
PSd’Az) concorda con l’opportunità di
convocare la Commissione nella giornata
di domani o anche la prossima settimana
per poter esprimere un parere ponderato,
altrimenti il ruolo dei deputati ne risulte-
rebbe sempre più svilito e assimilato a
quello di meri figuranti.

Il deputato Roberto PELLA (FI) nel
concordare con le osservazioni della col-
lega Rivolta ringrazia il Presidente Gari-
glio per la proposta di buonsenso.

La senatrice Rosa Silvana ABATE
(M5S) rileva la grande importanza di la-
vorare con la condivisione di tutti e con-
corda con la proposta del Presidente.

La senatrice Bianca Laura GRANATO
(M5S) fa presente che domani alle 9 sono
convocate le commissioni del Senato e
come questo potrebbe creare una qualche
interferenza con l’eventuale convocazione
della Commissione.

Elisa TRIPODI (M5S) concorda con il
rinvio del parere sul piano nazionale di
riforme dichiarando però di voler proce-
dere con l’esame degli altri provvedimenti.
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Davide GARIGLIO (PD) nessun altro
chiedendo di parlare rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Modifiche agli articoli 604-bis e 604-ter del codice

penale, in materia di violenza o discriminazione per

motivi di orientamento sessuale o identità di genere.

Testo unificato C. 107 e abb.

(Parere alla II Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con una condizione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

La deputata Elisa TRIPODI (M5S), re-
latrice, segnala preliminarmente che il
provvedimento appare prevalentemente ri-
conducibile alla materia di esclusiva com-
petenza statale ordinamento penale (arti-
colo 117, secondo comma, lettera l) della
Costituzione; si vedano in particolare gli
articoli 1, 2, 3 e 4), mentre per specifiche
disposizioni assumono anche rilievo la
materia di competenza esclusiva ordina-
mento civile (articolo 117 secondo comma,
lettera l), della Costituzione si veda in
particolare l’articolo 5), le materie di com-
petenza concorrente tutela della salute e
istruzione (articolo 117 terzo comma, della
costituzione, si vedano in particolare gli
articoli 5, 6 e 7) e la materia di compe-
tenza residuale politiche sociali (si veda in
particolare l’articolo 7).

Alla luce di questo concorso di com-
petenze, ricorda che la giurisprudenza
della Corte costituzionale richiede in que-
sti casi il coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali. La giurisprudenza
della Corte appare anche orientata a in-
dicare l’adozione di un’intesa nell’ambito
del sistema delle Conferenze in caso di
prevalenza di materie di competenza con-
corrente (si veda la sentenza n. 7 del
2016) ovvero in caso di intreccio inestri-
cabile di competenze (si vedano le sen-
tenze n. 72 del 2019), laddove il semplice
parere, si può desumere, può essere adot-
tato in presenza di prevalenza di una
competenza esclusiva statale.

In particolare, l’articolo 1 introduce tra
le condotte punite ai sensi dell’articolo
604-bis del codice penale per istigazione a
commettere atti di discriminazione anche
gli atti fondati sul sesso, sul genere, sul-
l’orientamento sessuale e sull’identità di
genere.

L’articolo 2 integra l’aggravante di di-
scriminazione prevista dall’articolo 604-ter
del codice penale con i motivi fondati sul
sesso, sul genere, sull’orientamento ses-
suale e sull’identità di genere.

L’articolo 3 integra conseguentemente
la cosiddetta « legge Mancino » (decreto-
legge n. 122 del 1993) con riferimento alle
sanzioni accessorie in caso di condanna
per discriminazione e ulteriori sanzioni
penali.

L’articolo 4 interviene sul codice di
procedura penale per inserire le persone
offese da reati commessi con odio fondato
sul sesso, sul genere, sull’orientamento
sessuale o sull’identità di genere, tra i
soggetti in condizione di particolare vul-
nerabilità, che giustifica nell’ambito del
procedimento penale l’adozione di speci-
fiche cautele soprattutto nell’assunzione
delle prove.

L’articolo 5 istituisce la giornata nazio-
nale contro l’omofobia, la lesbofobia, la
bifobia e la transfobia. Spetterà alle pub-
bliche amministrazioni, nel corso della
giornata, organizzare iniziative – « in
modo particolare nelle scuole di ogni or-
dine e grado » – per realizzare tali finalità.

L’articolo 6 integra il catalogo delle
competenze dell’Ufficio per il contrasto
delle discriminazioni della Presidenza del
Consiglio, UNAR. In particolare, il testo
base demanda all’ufficio – in consulta-
zione con le amministrazioni locali, le
organizzazioni di categoria e le associa-
zioni – l’elaborazione triennale di una
strategia nazionale per la prevenzione e il
contrasto delle discriminazioni per motivi
legati all’orientamento sessuale e all’iden-
tità di genere. Il documento dovrà definire
gli obiettivi e individuare misure relative
all’educazione e istruzione, al lavoro, alla
sicurezza, anche con riferimento alla si-
tuazione carceraria, alla comunicazione e
ai media e dovrà individuare specifici
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interventi volti a prevenire e contrastare
l’insorgere di fenomeni di violenza e di-
scriminazione fondati sull’orientamento
sessuale e sull’identità di genere.

L’articolo 7 incrementa di 4 milioni di
euro, a decorrere dal 2020, il Fondo pari
opportunità della Presidenza del Consiglio,
per finanziare politiche per la prevenzione
e il contrasto della violenza per motivi
legati all’orientamento sessuale e all’iden-
tità di genere e per il sostegno delle
vittime. In particolare, il provvedimento
prevede l’emanazione di un regolamento
governativo contenente un programma per
la realizzazione in tutto il territorio na-
zionale di centri contro le discriminazioni
motivate da orientamento sessuale e iden-
tità di genere, volti a prestare assistenza
legale, sanitaria, psicologica, alloggio e
vitto non solo alle vittime dei reati di odio
e discriminazione commessi per tali mo-
tivi, ma anche per tutti coloro che si
trovino in condizione di vulnerabilità le-
gata all’orientamento sessuale o all’identità
di genere in ragione del contesto sociale e
familiare di riferimento. I centri potranno
essere gestiti dagli enti locali o dalle as-
sociazioni operanti nel settore e dovranno
operare in sinergia con la rete dei servizi
socio-sanitari e assistenziali territoriali.
Spetterà al regolamento individuare i re-
quisiti organizzativi dei centri, le loro
tipologie e le categorie professionali che vi
potranno operare, le modalità di eroga-
zione dei servizi.

Al riguardo, segnala l’opportunità che,
a fronte dell’intreccio di materie, preva-
lentemente di competenza concorrente
(quali la tutela della salute e l’assistenza
sociale), sul quale il regolamento andrà ad
incidere, sia prevista, per la sua adozione,
la previa intesa in sede di Conferenza
unificata.

L’articolo 8 demanda a ISTAT lo svol-
gimento di indagini – con cadenza almeno
triennale – sulle discriminazioni, sulla
violenza e sulle caratteristiche dei soggetti
più esposti al rischio, al fine di verificare
l’applicazione della riforma e implemen-
tare le politiche di contrasto delle discri-
minazioni motivi razziali, etnici, nazionali

o religiosi, oppure fondati sull’orienta-
mento sessuale o sull’identità di genere.

L’articolo 9 reca la copertura finanzia-
ria del provvedimento.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (M5S) dichiara anzitutto che il
suo intervento è focalizzato sul tipo di
provvedimento su cui si intende esprimere
parere. Nello stigmatizzare prioritaria-
mente la mancanza di un confronto al-
l’interno del gruppo movimento 5 stelle su
un provvedimento così delicato dichiara
che la soluzione al problema dell’omofobia
non è certo il varo di una legge, che
peraltro interviene in maniera punitiva
introducendo sanzioni penali, ma l’educa-
zione emozionale. Pur riconoscendo la
realtà drammatica della transfobia e del-
l’omofobia rasentano spesso gli abusi, ri-
conosce l’esigenza di prestare attenzione
anche ad altre realtà drammatiche, quali i
maltrattamenti sull’infanzia, la pedofilia,
la violenza sulle donne. Rileva come non
vi fosse alcuna urgenza di trattare il tema
dell’omofobia specie in un periodo di
emergenza sanitaria come quello che
stiamo vivendo. Ribadisce il concetto che
l’articolo 3 della Costituzione – cornice
nella quale tutti i provvedimenti dovreb-
bero essere inquadrati – che fa riferi-
mento all’eguaglianza dei cittadini anche
con riferimento alle condizioni sociali e
personali, sia di per sé sufficiente a ga-
rantire senza necessità di un intervento
normativo, specie di natura penale.

La senatrice Sonia FREGOLENT (L-SP-
PSd’Az) nell’associarsi a quanto dichiarato
dalla collega Drago ricorda come i temi
etici sono sempre divisivi in quanto toc-
cano sensibilità diverse e aprono dibattiti
importanti e significativi. Concorda con la
senatrice Drago anche sul fatto che l’ar-
ticolo 3 della Costituzione già inquadra in
modo chiaro e definito i valori entro i
quali deve muoversi il Parlamento per la
tutela dei soggetti in modo che non vi
siano distinzioni di sesso, di razza, di
lingua, di religione, di opinioni politiche, di
condizioni personali e sociali e rileva
come, invece, il provvedimento in esame
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incida proprio sulle opinioni personali
facendo sì che nessuno possa esprimere un
pensiero « diverso ». Conseguentemente, a
suo avviso, altri argomenti dovrebbero
avere la priorità: tra questi, ricorda, una
maggiore tutela della famiglia e dei mi-
nori. Ravvisa che il nostro non è un Paese
razzista dove non si possono esprimere i
propri orientamenti sessuali; c’è invece
piena libertà di esprimere orientamenti
diversi. Ne conclude che la continua tutela
dei « diversi » fa dimenticare le posizioni
della maggioranza dei cittadini, una mag-
gioranza spesso silenziosa ma comunque
meritevole anch’essa di tutela. Constata
infine che poiché il provvedimento tocca
sensibilità a volte molto differenti tra loro
sarebbe necessaria un’ulteriore riflessione.

Diego ZARDINI (PD) ricorda l’impor-
tanza che il Parlamento, anche al di fuori
di accordi di maggioranza, adotti norme
innovative e all’avanguardia e rileva come
il nostro Paese sia perfettamente in grado
di farlo. Già nella scorsa legislatura si era
tentata l’approvazione di una legge sulla
omostransfobia e si dichiara in totale
disaccordo con la teoria delle « priorità »
perché è possibile lavorare contemporane-
amente su più fronti e infatti il Parla-
mento sta lavorando anche sulla natalità e
sulla tutela dei minori, con i provvedi-
menti approvati dall’Assemblea della Ca-
mera ieri. Lungi dall’essere alternative tra
loro, tutte queste misure riflettono la ne-
cessità di tutelare i più deboli in quanto
nel nostro Paese, che pure si è evoluto, ci
sono ancora fenomeni di bullismo, ghet-
tizzazione e discriminazione sulle temati-
che relative all’identità sessuale e di ge-
nere. Ritiene che sia finalmente giunto il
momento di discutere anche dell’omotran-
sforbia senza tralasciare l’emergenza Co-
vid, la tutela della famiglia e anche la crisi
economica. Il compito del Parlamento è
anche introdurre una legislazione all’avan-
guardia per assicurare serenità di vita a
queste persone, ovviamente senza condan-
nare le opinioni finché queste non sono
lesive della dignità altrui. Nel ricordare la
sua fede cattolica, ritiene non in contrasto
con tale fede la ricerca di un punto di

equilibrio sulla tutela delle persone che
non devono essere perseguite né per le
opinioni religiose né per il loro orienta-
mento sessuale.

Il deputato Roberto PELLA (FI) nel
condividere quanto dichiarato dal collega
Zardini ricorda la necessità di garantire
una società sicura e inclusiva contro ogni
forma di discriminazione e che la libertà
deve essere garantita. A tal fine ritiene
opportuno approfondire con attenzione le
tematiche inerenti al provvedimento. Con
riferimento ai profili di competenza della
Commissione auspica un coinvolgimento
delle autonomie locali anche per sostenere
le iniziative portate avanti sul territorio.

La deputata Elisa TRIPODI (M5S), re-
latrice, formula una proposta di parere
favorevole con una condizione.

La senatrice Tiziana Carmela Rosaria
DRAGO (M5S) nel dichiarare il proprio
voto contrario contesta chi, come il collega
Zardini, invoca la propria fede religiosa,
tanto più che il nostro è uno Stato laico.
Rileva come il problema di fondo stia nel
fatto che nell’intento nobile di tutelare si
finisca, in realtà, per differenziare e riba-
disce la mancanza dell’educazione emo-
zionale che dovrebbe essere inserita in
tutte le scuole di ogni ordine e grado.
Nell’affermare la libertà di ciascuno di
fare scelte di vita, sottolinea ancora una
volta la differenza tra tutelare e differen-
ziare.

Il deputato Roberto PELLA (FI) di-
chiara che il gruppo di Forza Italia si
asterrà dal voto.

La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 4).

La seduta termina alle 9.25.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2019 (C. 2572).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2572 recante
il Rendiconto generale dell’Amministra-
zione dello Stato per l’esercizio finanziario
2019,

esprime

NULLA OSTA.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2020 (C. 2573).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2573 recante
disposizioni per l’assestamento del bilan-
cio dello Stato per l’anno finanziario 2020;

rilevato che il provvedimento, tra le
altre cose, opera un incremento di 668
milioni delle dotazioni della missione « Re-
lazioni finanziarie con le autonomie ter-
ritoriali », per lo stanziamento delle
somme occorrenti per la regolazione delle
entrate erariali con le regioni a statuto
speciale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Mercoledì 22 luglio 2020 — 270 — Commissione bicamerale



ALLEGATO 3

Piano nazionale di riforma 2020 (Doc. LVII-n. 3, Sezione III
e allegati).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il Piano nazionale di riforma 2020
(Doc. LVII-n. 3, Sezione III e allegati);

nell’area prioritaria 4, (Pubblica am-
ministrazione) il Governo annuncia inten-
zione di proseguire nel processo di auto-
nomia differenziata, procedendo prelimi-
narmente alla definizione preliminare dei
livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali (LEP) nelle
materie oggetto di autonomia; l’attuazione
del processo di autonomia differenziata
proseguirà inoltre, negli intendimenti del-
l’Esecutivo, in parallelo con la definizione
di strumenti perequativi, inclusi quelli di
carattere infrastrutturale, con l’obiettivo di
ridurre il divario tra il Nord e il Sud del
Paese, in attuazione dei princìpi di coe-
sione e di solidarietà nazionale;

un’ulteriore impegno che il Governo
si assume nel presente documento è quello
di « proseguire nella definizione di inizia-
tive, normative o concertative, « dirette al
fine di ridurre il contenzioso fra Stato,
regioni e province autonome, « anche me-
diante l’introduzione di strumenti norma-
tivi di conciliazione e prevenzione dei
conflitti »;

al riguardo, si segnala che l’ultima
relazione annuale sull’attività della Corte
costituzionale, presentata lo scorso aprile
e relativa all’anno 2019, afferma che « i
ricorsi di Stato, Regioni, Province auto-
nome sono notevolmente aumentati, pas-
sando dagli 87 del 2018 (92 nel 2017) ai
117 del 2019 »; in tale relazione viene

evidenziata peraltro un’ulteriore criticità,
legata al ritardo con cui talvolta Stato e
regioni danno attuazione al principio di
leale collaborazione e viene sollecitata
l’opportunità di individuare meccanismi di
conciliazione in una fase che preceda
l’entrata in vigore degli atti legislativi, o
quanto meno preceda le impugnative;

in base al Piano, gli enti territoriali
saranno inoltre coinvolti nel processo di
digitalizzazione della pubblica ammini-
strazione; In particolare, il Piano annuncia
l’intenzione di affidare al Dipartimento
per la trasformazione digitale della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, d’intesa
con l’Agenzia per l’Italia digitale e la
Conferenza unificata, il compito di adot-
tare linee guida di condotta tecnologica
per le Amministrazioni, al fine di garan-
tire il coordinamento informativo stati-
stico e informatico dei dati e dei servizi
digitali dell’Amministrazione Statale, Re-
gionale e Locale;

nel trasporto pubblico locale, il Go-
verno sottolinea come l’obiettivo di garan-
tire servizi di trasporto pubblico locale più
efficienti e di qualità sarà perseguito an-
che attraverso il superamento della spesa
storica nella ripartizione del Fondo TPL e
l’applicazione del costo standard come
parametro di riferimento per la remune-
razione dei servizi;

sempre con riferimento al trasporto
pubblico locale, il Governo sottolinea inol-
tre l’importanza, sia nella fase della ri-
presa che a regime, di perseguire una
flessibilità degli orari di servizio in entrata
e in uscita (che può essere diversa tra città
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e città in relazione alle esigenze lavorative
e produttive), valutando un servizio mo-
dulato per fasce orarie e/o distribuito su
sei giorni lavorativi in modo da evitare,
soprattutto nelle grandi città, il picco nelle
ore di punta;

con riferimento alla mobilità soste-
nibile, per quanto riguarda specificamente
lo sviluppo delle reti ciclabili urbane, il
Governo ricorda nel piano, che è stato
istituito un apposito Fondo, con una do-
tazione finanziaria di 150 milioni per il
triennio 2022-2024, destinato a finanziare
nella misura del 50 per cento la realizza-
zione di nuove piste ciclabili urbane da
parte degli enti locali; si annuncia inoltre
che è di prossima emanazione un decreto
di ripartizione di circa 140 milioni con
l’obiettivo di aumentare la sicurezza della
rete ciclabile urbana ed ampliarla;

in materia di coesione territoriale, gli
strumenti di intervento del Governo an-

nunciati nel Piano sul punto ruotano at-
torno: 1) al nuovo « Piano Sud 2030 –
Sviluppo e coesione per l’Italia’, presentato
dal Governo il 14 febbraio 2020, che
rappresenta lo strumento per un’azione
coordinata di rilancio degli investimenti
nel Mezzogiorno, anche mediante la piena
attuazione della cosiddetta Clausola del 34
per cento ed il rilancio della Strategia
nazionale per le Aree interne; 2) alla
riorganizzazione della programmazione
delle risorse per la coesione, sia dei Fondi
europei che dei Fondi nazionali di svi-
luppo e coesione, con riguardo al nuovo
ciclo 2021-2027; 3) ad un nuovo impulso
all’attuazione della programmazione dei
Fondi strutturali europei della program-
mazione 2014-2020,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Modifiche agli articoli 604-bis e 604-ter del codice penale, in materia
di violenza o discriminazione per motivi di orientamento sessuale o
identità di genere. (Testo unificato delle proposte di legge C. 107

e abbinate).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo unificato delle proposte di
legge C. 107 e abbinate recante modifiche
agli articoli 604-bis e 604-ter del codice
penale, in materia di violenza o discrimi-
nazione per motivi di orientamento ses-
suale o di identità di genere;

rilevato che:

il provvedimento appare prevalente-
mente riconducibile alla materia di esclu-
siva competenza statale ordinamento pe-
nale (articolo 117, secondo comma, lettera
l) della Costituzione; si vedano in parti-
colare gli articoli 1, 2, 3 e 4); per specifiche
disposizioni assumono anche rilievo la
materia di competenza esclusiva ordina-
mento civile (articolo 117 secondo comma,
lettera l), della Costituzione, si veda in
particolare l’articolo 5); le materie di com-
petenza concorrente tutela della salute e
istruzione (articolo 117 terzo comma, della
Costituzione; si vedano in particolare gli
articoli 5, 6 e 7) e la materia di compe-
tenza residuale politiche sociali (si veda in
particolare l’articolo 7);

si ricorda che la giurisprudenza della
Corte costituzionale richiede in casi ana-
loghi di concorso di competenze il coin-
volgimento del sistema delle autonomie
territoriali; la giurisprudenza della Corte
appare anche orientata ad indicare l’ado-
zione di un’intesa nell’ambito del sistema
delle Conferenze in caso di prevalenza di

materie di competenza concorrente (si
veda la sentenza n. 7 del 2016) ovvero in
caso di intreccio inestricabile di compe-
tenze (si veda la sentenza n. 72 del 2019),
laddove il semplice parere può essere
adottato in presenza di prevalenza di una
competenza esclusiva statale;

l’articolo 7 incrementa di 4 milioni di
euro, a decorrere dal 2020, il Fondo pari
opportunità della Presidenza del Consiglio,
per finanziare politiche per la prevenzione
e il contrasto della violenza per motivi
legati all’orientamento sessuale e all’iden-
tità di genere e per il sostegno delle
vittime; in particolare, il provvedimento
prevede l’emanazione di un regolamento
governativo contenente un programma per
la realizzazione in tutto il territorio na-
zionale di centri contro le discriminazioni
motivate da orientamento sessuale e iden-
tità di genere, volti a prestare assistenza
legale, sanitaria, psicologica, alloggio e
vitto non solo alle vittime dei reati di odio
e discriminazione commessi per tali mo-
tivi, ma anche per tutti coloro che si
trovino in condizione di vulnerabilità le-
gata all’orientamento sessuale o all’identità
di genere in ragione del contesto sociale e
familiare di riferimento; i centri potranno
essere gestiti dagli enti locali o dalle as-
sociazioni operanti nel settore e dovranno
operare in sinergia con la rete dei servizi
socio-sanitari e assistenziali territoriali; al
riguardo, si segnala l’opportunità che, a
fronte dell’intreccio di materie, prevalen-
temente di competenza concorrente (quali
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la tutela della salute e l’assistenza sociale),
sul quale il regolamento andrà ad incidere,
sia prevista, per la sua adozione, la previa
intesa in sede di Conferenza unificata,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 7, comma 4, primo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le parole: « ,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281 ».
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Nicola STUMPO.

La seduta comincia alle 8.40.

Indagine conoscitiva in materia di semplificazione

dell’accesso dei cittadini ai servizi erogati dal Ser-

vizio Sanitario Nazionale.

(Esame del documento conclusivo e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del do-
cumento conclusivo.

Nicola STUMPO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Comunica che la seduta odierna è de-
dicata all’esame della proposta di docu-
mento conclusivo dell’indagine, che è stata
inviata ai membri della Commissione. Nel
redigerla, ha avuto modo di misurare il
consistente lavoro portato avanti nei mesi
dell’indagine, di apprezzare la ricchezza
delle relazioni svolte, nonchè l’attiva par-
tecipazione di diversi componenti della

Commissione, che con le loro osservazioni
hanno consentito di mettere a fuoco di-
verse questioni.

La proposta di documento conclusivo è
dunque il frutto di un lavoro collettivo
svolto in un clima di grande collabora-
zione tra tutti i gruppi e di cui si sente
molto soddisfatto.

La proposta è strutturata in 6 para-
grafi. I primi 3 danno conto del contesto
dell’indagine dal punto di vista istituzio-
nale, partendo da una breve presentazione
della Commissione per illustrare quindi il
programma dell’indagine conoscitiva e le
audizioni effettuate.

Il paragrafo 4 dà conto, per sommi
capi, degli argomenti trattati nelle singole
audizioni e il paragrafo 5 fornisce un
quadro d’insieme dello stato d’avanza-
mento delle iniziative in materia di sanità
digitale già avviate dal Governo, dalle
regioni e dalle province autonome, al fine
di semplificare l’accesso dei cittadini ai
servizi sanitari siano essi servizi di assi-
stenza e di cura, siano essi servizi di
carattere amministrativo. Per il fascicolo
sanitario elettronico, la telemedicina, la
digitalizzazione dei centri unici di preno-
tazione e la dematerializzazione della ri-
cetta elettronica sono stati predisposti spe-
cifici focus, per ricostruirne più dettaglia-
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tamente lo stato dell’arte e gli eventuali
ulteriori interventi di completamento.

Nell’ultimo paragrafo sono evidenziate
le conclusioni di ordine generale alle quali
la Commissione è pervenuta anche alla
luce dello scambio di idee che è avvenuto
nella scorsa riunione dell’Ufficio di presi-
denza allargato ai rappresentanti dei
Gruppi.

Invita, quindi, i colleghi ad intervenire
tenendo conto che eventuali considera-
zioni potranno essere trattate anche in
maniera informale, attraverso scambi di
mail entro la giornata di venerdì.

Massimiliano DE TOMA (MISTO) pur
valutando sufficientemente esaustiva la
proposta di documento finale, ritiene tut-
tavia che debbano essere evidenziate le
misure emerse nel corso dell’indagine che
la Commissione ritiene di fare proprie. In
particolare, si riferisce alle misure per
promuovere la conoscenza dei cittadini
degli strumenti di sanità digitale, ponendo
l’accento sul fatto che l’obiettivo di sem-
plificazione per migliorare la qualità della
vita dei cittadini è un obiettivo prioritario
che prescinde dalle fasi emergenziali come
quella dell’epidemia da COVID-19, che
possono tutt’al più accelerare l’assunzione
di decisioni finalizzate a dare idonei stru-
menti ai pazienti. Si sofferma poi sull’op-
portunità di sottolineare nel documento la
necessità di interconnettere tutti i dati che
afferiscono ai pazienti, privilegiando i pro-
getti che realizzano l’interconnessione tra
i numerosi database esistenti.

Il senatore Mino TARICCO (PD) ritiene
che la proposta di documento consegni
uno spaccato approfondito del lavoro
svolto, da cui emerge innanzitutto la forte
sperequazione dell’offerta e delle modalità
di erogazione dei servizi esistente tra i
diversi sistemi sanitari regionali. Si tratta,
a suo avviso, di un ottimo strumento alla
luce del quale devono essere definite al-
cune misure di indirizzo nei confronti del
Governo o di carattere legislativo per fi-
nalizzare il lavoro svolto.

Cosimo ADELIZZI (M5S) ringrazia il
presidente per la gestione dei lavori e le

modalità con le quali è stata portata
avanti l’indagine peraltro in un periodo
non privo di difficoltà. Ringrazia anche gli
uffici per il lavoro puntuale e i colleghi per
la partecipazione e l’impegno profuso nel
lavoro di indagine. Ritiene quindi che sia
necessario trarre dall’approfondimento
svolto interventi che siano concretamente
utili per il Paese. Esprime particolare
apprezzamento per l’orizzonte di apertura
verso il futuro che anima il documento e
si riserva nelle prossime ore di valutare
piccoli spunti di miglioramento.

Il senatore Gianmauro DELL’OLIO
(M5S) dopo essersi associato ai ringrazia-
menti espressi dai colleghi, dichiara che, a
suo avviso, il documento debba spingersi
un passo oltre, in particolare in relazione
al fascicolo sanitario elettronico, per il
quale rileva la mancanza di un governo
unitario del progetto soprattutto in riferi-
mento alla definizione dei parametri di
interoperabilità e rispetto al ruolo dei
medici di medicina generale che è decisivo
ai fini del popolamento dei dati del fasci-
colo stesso.

La senatrice Angela Anna Bruna PIA-
RULLI (M5S) si associa ai ringraziamenti
già formulati per un lavoro complesso e
variegato. Chiede di evidenziare una pro-
posta articolata nel documento finale, che
solleciti l’implementazione completa del
fascicolo in modo da farne uno strumento
utilizzabile su tutto il territorio nazionale
dai pazienti e dagli operatori sanitari.

Diego DE LORENZIS (M5S) dopo aver
ringraziato il presidente per il lavoro
svolto, ritiene che la proposta di docu-
mento conclusivo ripercorra tutto il per-
corso compiuto, ma che debba esprimere
al contempo una proposta definita al Go-
verno sugli interventi da realizzare, tra i
quali sollecita la completa digitalizzazione
dei buoni per l’erogazione dei prodotti
senza glutine e il completamento dell’A-
nagrafe nazionale dei vaccini.

Umberto BURATTI (PD) ringrazia il
presidente e gli uffici per la proposta di
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documento conclusivo e per tutto il lavoro
svolto nel corso dell’indagine. Rileva poi
che le relazioni degli auditi e la stessa
emergenza sanitaria causata dal virus CO-
VID-19 hanno evidenziato come la fram-
mentazione dell’offerta di servizi sanitari
tra le regioni sia uno dei punti di maggiore
criticità. A suo avviso, si rende necessario
innanzitutto pervenire ad un cambiamento
culturale, che porti tutti gli attori del
sistema sanitario a lavorare in maniera
pienamente integrata. Sottolinea poi l’im-
portanza di introdurre il principio di au-
tomaticità delle prestazioni sociosanitarie
per i pazienti ai quali vengono diagnosti-
cate patologie gravi o croniche, per evitare
che soggetti vulnerabili vengano sottoposti
allo stress di ulteriori visite mediche e
controlli. Aggiunge poi che la comunica-
zione ai cittadini sugli strumenti disponi-
bili è uno strumento per garantire una
reale uniformità di accesso e di erogazione
delle prestazioni sanitarie.

Mauro D’ATTIS (FI) si complimenta
per l’eccellente lavoro di raccolta delle
informazioni esposte nel documento rela-
tivamente ad un settore, quale quello sa-
nitario, caratterizzato da un’eccessiva pol-
verizzazione delle competenze. Condivide
che nel documento ci sia una sintetica
indicazione di un nucleo ristretto di mi-
sure che rappresentino la prospettiva della
Commissione rispetto al quadro di inda-
gine, da indirizzare al Governo, alle re-
gioni e alle province autonome.

La senatrice Gisella NATURALE (M5S)
si complimenta innanzitutto per la scelta
degli auditi, le cui relazioni hanno
espresso con chiarezza e da più punti di
vista quanto sia necessaria un’azione di
semplificazione nel rapporto tra pazienti e

sistema sanitario. Ritiene che a questo
punto alla Commissione spetti il compito
di stilare un piano di iniziative, che au-
spica, possano portare a efficaci risultati
per il Paese.

Nicola STUMPO, presidente, concorda
con i colleghi sull’opportunità di esplici-
tare un piccolo nucleo di proposte che la
Commissione intende fare proprie, fa-
cendo ovviamente attenzione al rispetto
delle competenze in capo ad altri organi
parlamentari. Invita, poi, i colleghi ad
attenersi strettamente a proposte connesse
ai profili di semplificazione e cita al ri-
guardo la sperimentazione svolta dalla
Regione Lazio, dall’INPS e dall’IFO per
evitare duplicazioni nei controlli dei pa-
zienti oncologici e la questione della com-
pleta dematerializzazione della ricetta
elettronica. Invita, quindi, i colleghi ad
inviare i loro contributi entro il prossimo
venerdì per procedere tempestivamente a
eventuali integrazioni della proposta di
documento conclusivo in vista dell’appro-
vazione finale nella seduta di mercoledì 29
luglio 2020.

Il senatore Gianmauro DELL’OLIO
(M5S) chiede di spostare il termino per
l’invio dei contributi a domenica 26 luglio.

Nicola STUMPO, presidente, racco-
manda che i contributi che saranno inviati
dopo la giornata di venerdì siano partico-
larmente sintetici.

La seduta termina alle 9.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

Mercoledì 22 luglio 2020 — 277 — Commissione bicamerale



ALLEGATO

Indagine conoscitiva in materia di semplificazione dell’accesso dei
cittadini ai servizi erogati dal Servizio Sanitario Nazionale.

PROPOSTA DI DOCUMENTO CONCLUSIVO

INDICE

Mercoledì 22 luglio 2020 — 278 — Commissione bicamerale



COMMISSIONE PARLAMENTARE
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S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Nicola STUMPO.

La seduta comincia alle 8.40.

Indagine conoscitiva in materia di semplificazione

dell’accesso dei cittadini ai servizi erogati dal Ser-

vizio Sanitario Nazionale.

(Esame del documento conclusivo e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del do-
cumento conclusivo.

Nicola STUMPO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Comunica che la seduta odierna è de-
dicata all’esame della proposta di docu-
mento conclusivo dell’indagine, che è stata
inviata ai membri della Commissione. Nel
redigerla, ha avuto modo di misurare il
consistente lavoro portato avanti nei mesi
dell’indagine, di apprezzare la ricchezza
delle relazioni svolte, nonchè l’attiva par-
tecipazione di diversi componenti della

Commissione, che con le loro osservazioni
hanno consentito di mettere a fuoco di-
verse questioni.

La proposta di documento conclusivo è
dunque il frutto di un lavoro collettivo
svolto in un clima di grande collabora-
zione tra tutti i gruppi e di cui si sente
molto soddisfatto.

La proposta è strutturata in 6 para-
grafi. I primi 3 danno conto del contesto
dell’indagine dal punto di vista istituzio-
nale, partendo da una breve presentazione
della Commissione per illustrare quindi il
programma dell’indagine conoscitiva e le
audizioni effettuate.

Il paragrafo 4 dà conto, per sommi
capi, degli argomenti trattati nelle singole
audizioni e il paragrafo 5 fornisce un
quadro d’insieme dello stato d’avanza-
mento delle iniziative in materia di sanità
digitale già avviate dal Governo, dalle
regioni e dalle province autonome, al fine
di semplificare l’accesso dei cittadini ai
servizi sanitari siano essi servizi di assi-
stenza e di cura, siano essi servizi di
carattere ammnistrativo. Per il fascicolo
sanitario elettronico, la telemedicina, la
digitalizzazione dei centri unici di preno-
tazione e la dematerializzazione della ri-
cetta elettronica sono stati predisposti spe-
cifici focus, per ricostruirne più dettaglia-
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Nicola STUMPO.

La seduta comincia alle 8.40.

Indagine conoscitiva in materia di semplificazione

dell’accesso dei cittadini ai servizi erogati dal Ser-

vizio Sanitario Nazionale.

(Esame del documento conclusivo e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del do-
cumento conclusivo.

Nicola STUMPO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Comunica che la seduta odierna è de-
dicata all’esame della proposta di docu-
mento conclusivo dell’indagine, che è stata
inviata ai membri della Commissione. Nel
redigerla, ha avuto modo di misurare il
consistente lavoro portato avanti nei mesi
dell’indagine, di apprezzare la ricchezza
delle relazioni svolte, nonchè l’attiva par-
tecipazione di diversi componenti della

Commissione, che con le loro osservazioni
hanno consentito di mettere a fuoco di-
verse questioni.

La proposta di documento conclusivo è
dunque il frutto di un lavoro collettivo
svolto in un clima di grande collabora-
zione tra tutti i gruppi e di cui si sente
molto soddisfatto.

La proposta è strutturata in 6 para-
grafi. I primi 3 danno conto del contesto
dell’indagine dal punto di vista istituzio-
nale, partendo da una breve presentazione
della Commissione per illustrare quindi il
programma dell’indagine conoscitiva e le
audizioni effettuate.

Il paragrafo 4 dà conto, per sommi
capi, degli argomenti trattati nelle singole
audizioni e il paragrafo 5 fornisce un
quadro d’insieme dello stato d’avanza-
mento delle iniziative in materia di sanità
digitale già avviate dal Governo, dalle
regioni e dalle province autonome, al fine
di semplificare l’accesso dei cittadini ai
servizi sanitari siano essi servizi di assi-
stenza e di cura, siano essi servizi di
carattere ammnistrativo. Per il fascicolo
sanitario elettronico, la telemedicina, la
digitalizzazione dei centri unici di preno-
tazione e la dematerializzazione della ri-
cetta elettronica sono stati predisposti spe-
cifici focus, per ricostruirne più dettaglia-
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dell’accesso dei cittadini ai servizi erogati dal Ser-

vizio Sanitario Nazionale.

(Esame del documento conclusivo e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del do-
cumento conclusivo.

Nicola STUMPO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.
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Nicola STUMPO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Comunica che la seduta odierna è de-
dicata all’esame della proposta di docu-
mento conclusivo dell’indagine, che è stata
inviata ai membri della Commissione. Nel
redigerla, ha avuto modo di misurare il
consistente lavoro portato avanti nei mesi
dell’indagine, di apprezzare la ricchezza
delle relazioni svolte, nonchè l’attiva par-
tecipazione di diversi componenti della

Commissione, che con le loro osservazioni
hanno consentito di mettere a fuoco di-
verse questioni.

La proposta di documento conclusivo è
dunque il frutto di un lavoro collettivo
svolto in un clima di grande collabora-
zione tra tutti i gruppi e di cui si sente
molto soddisfatto.

La proposta è strutturata in 6 para-
grafi. I primi 3 danno conto del contesto
dell’indagine dal punto di vista istituzio-
nale, partendo da una breve presentazione
della Commissione per illustrare quindi il
programma dell’indagine conoscitiva e le
audizioni effettuate.

Il paragrafo 4 dà conto, per sommi
capi, degli argomenti trattati nelle singole
audizioni e il paragrafo 5 fornisce un
quadro d’insieme dello stato d’avanza-
mento delle iniziative in materia di sanità
digitale già avviate dal Governo, dalle
regioni e dalle province autonome, al fine
di semplificare l’accesso dei cittadini ai
servizi sanitari siano essi servizi di assi-
stenza e di cura, siano essi servizi di
carattere ammnistrativo. Per il fascicolo
sanitario elettronico, la telemedicina, la
digitalizzazione dei centri unici di preno-
tazione e la dematerializzazione della ri-
cetta elettronica sono stati predisposti spe-
cifici focus, per ricostruirne più dettaglia-
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cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Comunica che la seduta odierna è de-
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dell’indagine dal punto di vista istituzio-
nale, partendo da una breve presentazione
della Commissione per illustrare quindi il
programma dell’indagine conoscitiva e le
audizioni effettuate.

Il paragrafo 4 dà conto, per sommi
capi, degli argomenti trattati nelle singole
audizioni e il paragrafo 5 fornisce un
quadro d’insieme dello stato d’avanza-
mento delle iniziative in materia di sanità
digitale già avviate dal Governo, dalle
regioni e dalle province autonome, al fine
di semplificare l’accesso dei cittadini ai
servizi sanitari siano essi servizi di assi-
stenza e di cura, siano essi servizi di
carattere ammnistrativo. Per il fascicolo
sanitario elettronico, la telemedicina, la
digitalizzazione dei centri unici di preno-
tazione e la dematerializzazione della ri-
cetta elettronica sono stati predisposti spe-
cifici focus, per ricostruirne più dettaglia-
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AUDIZIONI

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Cristian INVERNIZZI.

La seduta comincia alle 8.30.

Audizione di rappresentanti della SOSE (Soluzioni

per il Sistema Economico S.p.a.).

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento della Camera,
nonché ai sensi dell’articolo 5, comma 5,
del Regolamento della Commissione, e con-
clusione).

Cristian INVERNIZZI, Presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso la trasmissione diretta, con si-
stema sperimentale, sulla web-TV della
Camera dei deputati. Introduce quindi
l’audizione.

Il prof. Vincenzo ATELLA, amministra-
tore delegato e direttore Generale di SOSE
(Soluzioni per il Sistema Economico S.p.a.)
e il dott. Marco STRADIOTTO, responsa-
bile analisi della finanza pubblica di SOSE
(Soluzioni per il Sistema Economico S.p.a.)
svolgono un intervento sui temi oggetto

dell’audizione, consegnando della docu-
mentazione alla Commissione.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, i deputati Paolo RUSSO (FI),
Francesca Anna RUGGIERO (M5S), Vita
MARTINCIGLIO (M5S) e il senatore
Marco PEROSINO (FIBP-UDC).

Il dott. Marco STRADIOTTO, responsa-
bile analisi della finanza pubblica di SOSE
(Soluzioni per il Sistema Economico S.p.a.)
fornisce precisazioni e chiarimenti in me-
rito ai quesiti e alle osservazioni poste.

Cristian INVERNIZZI, presidente, rin-
graziando gli auditi dispone che la docu-
mentazione consegnata sia allegata al re-
soconto stenografico della seduta odierna.
Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente BARACHINI. – Interviene
l’amministratore delegato della Rai, dottor
Fabrizio Salini, accompagnato dai dottori
Roberto Ferrara, direttore dello staff del-
l’Amministratore delegato, Marcello Gian-
notta, direttore della Comunicazione e Ste-
fano Luppi, Direttore delle relazioni istitu-
zionali della RAI.

La seduta comincia alle 20.10.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regola-
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mento della Commissione, la pubblicità
dei lavori della seduta odierna, per quanto
concerne l’audizione all’ordine del giorno,
sarà assicurata mediante l’attivazione del
sistema audiovisivo a circuito chiuso, la
trasmissione in diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati e, in differita, sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati.

Avverte che con riferimento all’audi-
zione odierna verrà redatto e pubblicato il
resoconto stenografico.

Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE comunica che nel
corso della riunione dell’Ufficio di presi-
denza dello scorso 2 luglio l’onorevole
Anzaldi aveva chiesto notizie circa l’esito
di una sua nuova istanza di accesso agli
atti della votazione sulla nomina del Pre-
sidente della RAI. A tale riguardo mette a
disposizione della Commissione documen-
tazione utile a ricostruire la vicenda, al
fine di discuterne in una successiva se-
duta.

Comunica inoltre che i senatori Ver-
ducci e Fedeli e la deputata Piccoli Nar-
delli hanno presentato una proposta di
risoluzione in materia di produzione cul-
turale, trasmissione di prodotti indipen-
denti e sostegno allo sviluppo dell’indu-
stria nazionale dell’audiovisivo da parte
della Rai. In considerazione della rile-
vanza dell’argomento, preannuncia che la
sua calendarizzazione sarà discussa nel
prossimo Ufficio di presidenza.

ATTIVITÀ DI INDIRIZZO E VIGILANZA

Esame dello schema di delibera recante « Disposi-

zioni in materia di comunicazione politica, tribune,

messaggi autogestiti e informazione della società

concessionaria del servizio pubblico radiofonico,

televisivo e multimediale in relazione alla campagna

per il referendum popolare confermativo indetto per

i giorni 20 e 21 settembre 2020 ».

(Esame e approvazione).

Esame dello schema di delibera recante « Disposi-
zioni di attuazione della disciplina in materia di
comunicazione politica e di parità di accesso ai
mezzi di informazione relative alle campagne per le
elezioni del Presidente della Giunta regionale e per
il rinnovo del Consiglio regionale delle regioni Cam-
pania, Liguria, Marche, Puglia, Toscana, Valle d’A-
osta e Veneto, indette per i giorni 20 e 21 settembre

2020.

(Esame e approvazione).

Esame dello schema di delibera recante « Disposi-

zioni di attuazione della disciplina in materia di

comunicazione politica e di parità di accesso ai

mezzi di informazione relative alla campagna per

l’elezione diretta dei sindaci, dei consigli comunali

nonché dei consigli circoscrizionali, dei mesi di

settembre e ottobre 2020 ».

(Esame e approvazione).

Il PRESIDENTE fa presente che la pro-
posta di delibera sulla campagna elettorale
per il referendumpopolare confermativo in-
detto per i giorni 20-21 settembre 2020, tra-
smesso ai componenti della Commissione,
ricalca sostanzialmente il testo della prece-
dente delibera approvata nella seduta
dell’11 febbraio scorso in relazione alla data
del 29 marzo nella quale, come noto, il sud-
detto referendum non ha avuto luogo a
causa dell’emergenza sanitaria derivante
dalla diffusione del COVID-19.

I testi delle altre due proposte di delibera,
anch’essi trasmessi ai commissari, sulla
campagna elettorale relativa, rispettiva-
mente, alle elezioni regionali – che avranno
luogo sempre il 20-21 settembre 2020 – e le
elezioni amministrative che si terranno nei
mesi di settembre ed ottobre sono stati pre-
disposti come di consueto considerate la
prassi e l’esperienza applicativa pregresse e
le precedenti deliberazioni.

In considerazione dell’avvio della cam-
pagna elettorale e dei conseguenti adem-
pimenti, se non vi sono osservazioni, si
procederà al voto delle tre proposte di
delibera in esame.

Il deputato ANZALDI (IV) domanda se
il termine di cinque giorni, di cui ai commi
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2 e 3 dell’articolo 3 della delibera relativa
al referendum costituzionale, debba inten-
dersi riferito a cinque giorni lavorativi.

Il PRESIDENTE conferma che si tratta
di cinque giorni lavorativi.

Non essendovi osservazioni né richieste
di intervento per dichiarazioni di voto, gli
schemi di delibere in titolo (allegati al reso-
conto), previa verifica del numero legale,
sono posti ai voti e approvati all’unanimità.

La Presidenza si intende autorizzata ad
apportare le eventuali modifiche formali
necessarie, in particolare con riferimento
all’integrazione delle premesse con gli
estremi degli atti di indizione delle Regioni
non ancora pubblicati alla data odierna.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione dell’Amministratore delegato della RAI.

(Svolgimento).

Il PRESIDENTE saluta e ringrazia
l’amministratore delegato della RAI, dottor
Fabrizio Salini, per la disponibilità ad
intervenire nella seduta odierna.

Ricorda che il dottor Salini è stato invi-
tato per illustrare lo stato di attuazione da
parte dellaRAI degli atti di indirizzo adottati
dalla Commissione stessa nel corso della
presente e passata Legislatura. In partico-
lare, si tratta della risoluzione « sull’ado-
zione da parte della RAI di procedure azien-
dali volte a evitare possibili conflitti di inte-
resse da parte degli agenti di spettacolo »,
dell’atto di indirizzo sul piano industriale
della RAI 2019-2021, della risoluzione su
princìpi di indirizzo e linee guida sull’uti-
lizzo dei socialmedia da parte dei dipendenti
e collaboratori della RAI e della risoluzione
« sul rafforzamento e la continuità dell’of-
ferta didattica da parte della RAI (La RAI fa
scuola) ».

Nella stessa lettera di convocazione aveva
chiesto al dottor Salini di poter mettere a
disposizione della Commissione i provvedi-
menti inmateria di agenti di spettacolo adot-

tati dal Consiglio di amministrazione della
RAI lo scorso 17 giugno e di conoscere la
decorrenza temporale di tali determina-
zioni. In data 3 luglio il dottor Salini ha tra-
smesso il testo delle « linee guida finalizzate
ad evitare l’insorgere di situazioni di con-
flitto di interessi tra produttori, artisti e
agenti che rappresentano artisti. »

Al riguardo, nota di aver subito rilevato
come gli indirizzi forniti dalla Commissione
non siano stati rispettati nel momento in cui
l’apparente divieto è stato accompagnato da
una procedura derogatoria che consente di
superarlo, in presenza di una maggioranza
qualificata nel Consiglio di amministra-
zione, senza particolari limiti. Evidenzia
come questa decisione, adottata senza una
previa interlocuzione, nemmeno informale,
con la Commissione, e nonostante le linee
guida siano giunte a valle di ripetute solleci-
tazioni da parte nostra, abbia rappresentato
un potenziale punto di crisi nei rapporti tra
questoOrgano parlamentare e la governance
del Servizio pubblico.

Ricorda infatti che la Commissione ha il
diritto e il dovere di pretendere che la rela-
zione con la RAI sia improntata alla traspa-
renza, un tema peraltro giustamente ricor-
rente in numerosi quesiti proposti, tra gli
altri, dalMovimento 5Stelle. Innomedi que-
sto principio, chiede all’Amministratore de-
legato, oltre alle spiegazioni che vorrà for-
nire in merito, che la Commissione sia pun-
tualmente informata ogni volta in cui l’A-
zienda intenderà derogare ai divieti generali
posti dalle linee guida.

L’amministratore delegato SALINI
svolge la propria relazione.

Intervengono per porre quesiti i deputati
FORNARO (LEU), CAPITANIO (Lega), CA-
RELLI (M5S) e MULÈ (FI) il senatore DI NI-
COLA (M5S), la senatrice FEDELI (PD), la
deputata FLATI (M5S), il senatore GA-
SPARRI (FIBP-UDC), i deputati TIRAMANI
(Lega), MOLLICONE (FDI), ANZALDI (IV) e
RUGGIERI (FI) i senatori AIROLA (M5S) e
BERGESIO (L-SP-PSd’Az).

Il dottor SALINI svolge quindi la re-
plica, riservandosi di integrare per iscritto
le risposte fornite.
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Il PRESIDENTE, dopo aver ringraziato
il dottor Salini, dichiara chiusa la proce-
dura informativa.

SULLA PUBBLICAZIONE DEI QUESITI

Il PRESIDENTE comunica che sono
pubblicati in allegato, ai sensi della ri-
soluzione relativa all’esercizio della pote-

stà di vigilanza della Commissione sulla
società concessionaria del servizio pub-
blico radiotelevisivo, approvata dalla
Commissione il 18 marzo del 2015, i
quesiti dal n. 238/1180 al n. 253/1232
per i quali è pervenuta risposta scritta
alla Presidenza della Commissione (vedi
allegato).

La seduta termina alle 22.35.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di comunicazione politica, tribune, messaggi
autogestiti e informazione della società concessionaria del servizio
pubblico radiofonico, televisivo e multimediale in relazione alla
campagna per il referendum popolare confermativo indetto per i

giorni 20 e 21 settembre 2020 (Documento n. 12).

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE NELLA SEDUTA DEL
22 LUGLIO 2020

La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi:

premesso, che con decreto del Presi-
dente della Repubblica del 17 luglio 2020,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 180 del 18 luglio
2020, è stato indetto per i giorni 20 e 21
settembre 2020 un referendum popolare
confermativo del testo della legge costitu-
zionale concernente « Modifiche agli arti-
coli 56, 57 e 59 della Costituzione in
materia di riduzione del numero dei par-
lamentari », approvato dal Parlamento e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, serie
generale, n. 240, del 12 ottobre 2019.

visto il decreto-legge 20 aprile 2020,
n. 26, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di consultazioni elettorali per l’anno
2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 giugno 2020, n. 59, e in partico-
lare l’articolo 1, comma 2, che prevede,
per le consultazioni elettorali e referen-
darie dell’anno 2020, che le disposizioni di
cui all’articolo 4 della legge 22 febbraio
2000, n. 28, si applicano in modo da
evitare posizioni di svantaggio rispetto al-
l’accesso ai mezzi di informazione e per la
comunicazione politica durante le campa-
gne elettorali e referendaria, in relazione
alla situazione epidemiologica derivante
dalla diffusione del COVID-19;

visti, quanto alla potestà di rivolgere
indirizzi generali alla RAI e di disciplinare
direttamente le « Tribune », gli articoli 1 e
4 della legge 14 aprile 1975, n. 103;

vista, quanto alla potestà di dettare
prescrizioni atte a garantire l’accesso alla

programmazione radiotelevisiva, in condi-
zioni di parità, la legge 22 febbraio 2000,
n. 28, in particolare gli articoli 2, 3, 4 e 5;

visti quanto alla tutela del plurali-
smo, dell’imparzialità, dell’indipendenza,
dell’obiettività e dell’apertura alle diverse
forze politiche nel sistema radiotelevisivo,
nonché alla tutela delle pari opportunità
tra uomini e donne, l’articolo 3 del testo
unico dei servizi di media televisivi e
radiofonici, approvato con decreto legisla-
tivo 31 luglio 2005, n. 177, nonché gli atti
di indirizzo approvati dalla Commissione,
in particolare, il 13 febbraio e il 30 luglio
1997, nonché l’11 marzo 2003;

vista la legge 25 maggio 1970, n. 352,
recante norme sui referendum previsti
dalla Costituzione e sull’iniziativa legisla-
tiva del popolo;

considerata l’opportunità che la con-
cessionaria pubblica garantisca la più am-
pia informazione e conoscenza sul quesito
referendario, anche nelle trasmissioni che
non rientrano nei generi della comunica-
zione e dei messaggi politici;

consultata l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni ai sensi della legge 22
febbraio 2000, n. 28;

considerata la prassi pregressa e i
precedenti di proprie deliberazioni riferite
alla disciplina di analoghi periodi, nonché
l’esperienza applicativa di tali disposizioni;

DISPONE

nei confronti della RAI Radiotelevi-
sione italiana, società concessionaria del
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servizio pubblico radiofonico, televisivo e
multimediale, come di seguito:

Articolo 1.

(Ambito di applicazione e disposizioni co-
muni a tutte le trasmissioni)

1. Le disposizioni di cui al presente
provvedimento si riferiscono alla consul-
tazione referendaria del 20 e 21 settembre
2020 in premessa e si applicano su tutto
il territorio nazionale. Ove non diversa-
mente previsto, esse hanno effetto dal
giorno successivo alla pubblicazione del
presente provvedimento nella Gazzetta Uf-
ficiale e cessano di avere efficacia il giorno
successivo alla consultazione.

2. Considerata la particolare impor-
tanza della consultazione referendaria del
20 e 21 settembre 2020, avente ad oggetto
la legge di revisione dell’ordinamento della
Repubblica approvata dalle Camere, ai
sensi dell’articolo 138 della Costituzione, il
servizio pubblico radiotelevisivo fornisce la
massima informazione possibile, confor-
mandosi con particolare rigore ai criteri di
tutela del pluralismo, completezza, impar-
zialità, indipendenza, parità di tratta-
mento tra diversi soggetti politici e opposte
indicazioni di voto, sulle materie oggetto
del referendum, al fine di consentire al
maggior numero di ascoltatori di averne
una adeguata conoscenza.

3. In tutte le trasmissioni che, ai sensi
e con i limiti del presente provvedimento,
operano riferimenti alle materie proprie
del referendum, gli spazi sono ripartiti in
due parti uguali fra le opposte indicazioni
di voto, ovvero fra i favorevoli e i contrari
al quesito.

Articolo 2.

(Tipologia della programmazione RAI du-
rante la campagna referendaria)

1. Nel periodo di vigenza del presente
provvedimento la programmazione radio-
televisiva della RAI in riferimento alla
consultazione referendaria del 20 e 21
settembre 2020 ha luogo esclusivamente
tramite:

a) la comunicazione politica effet-
tuata mediante forme di contraddittorio,
interviste, confronti e tribune referendarie,
previste dagli articoli 5 e 6 della presente
delibera, nonché eventuali ulteriori tra-
smissioni televisive e radiofoniche autono-
mamente disposte dalla RAI.

Queste devono svolgersi nel rispetto
delle condizioni di cui all’articolo 1,
comma 2, tra i soggetti aventi diritto ai
sensi del successivo articolo 3;

b) messaggi politici autogestiti relativi
alle materie proprie del referendum, ai
sensi dell’articolo 7;

c) l’informazione, assicurata, secondo
i principi di cui all’articolo 5 della legge 22
febbraio 2000, n. 28 e con le modalità
previste dall’articolo 8 della presente de-
libera, mediante i telegiornali, i giornali
radio, i notiziari, i programmi di appro-
fondimento e ogni altro programma di
contenuto informativo. Questi ultimi, qua-
lora si riferiscano specificamente alle ma-
terie proprie del referendum, devono es-
sere ricondotti alla responsabilità di spe-
cifiche testate giornalistiche registrate ai
sensi dell’articolo 32-quinquies, comma 1,
del decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177 (testo unico dei servizi di media
audiovisivi e radiofonici), come modificato
dal decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 44;

d) le ulteriori trasmissioni di comu-
nicazione politica, eventualmente disposte
dalla RAI, diverse dalle tribune, si con-
formano alle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, in quanto applicabili.

2. In tutte le altre trasmissioni, ad
eccezione di quelle di cui all’articolo 8,
non possono aver luogo riferimenti speci-
fici al quesito referendario, non è am-
messa, a nessun titolo, la presenza di
esponenti politici, e non possono essere
trattati temi di chiara rilevanza politica e
referendaria ovvero che riguardino vi-
cende o fatti personali di personaggi po-
litici.
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Articolo 3.

(Soggetti legittimati alle trasmissioni)

1. Alle trasmissioni che trattano mate-
rie proprie del referendum possono pren-
dere parte:

a) i delegati del quinto dei compo-
nenti del Senato della Repubblica firma-
tari della richiesta di referendum, ai sensi
degli articoli 138 della Costituzione e 6
della legge 25 maggio 1970, n. 352. La loro
partecipazione alle trasmissioni è soggetta
alle modalità e alle condizioni di cui al
presente provvedimento;

b) le forze politiche che costituiscano
gruppo in almeno un ramo del Parlamento
nazionale ovvero che abbiano eletto con
proprio simbolo un deputato al Parla-
mento europeo. La loro partecipazione
alle trasmissioni è soggetta alle modalità e
alle condizioni di cui al presente provve-
dimento;

c) le forze politiche, diverse da quelle
di cui alla lettera b), oggettivamente rife-
ribili a una delle minoranze linguistiche
indicate dall’articolo 2 della legge 15 di-
cembre 1999, n. 482, e che hanno eletto,
con un proprio simbolo, almeno un rap-
presentante nel Parlamento nazionale. La
loro partecipazione alle trasmissioni è sog-
getta alle modalità e alle condizioni di cui
al presente provvedimento;

d) il gruppo misto della Camera dei
deputati e il gruppo misto del Senato della
Repubblica, i cui rispettivi presidenti in-
dividuano, d’intesa fra loro, secondo cri-
teri che contemperino le esigenze di rap-
presentatività con quelle di pariteticità, le
forze politiche diverse da quelle di cui alle
lettere b) e c), che di volta in volta
rappresenteranno i due gruppi. La loro
partecipazione alle trasmissioni è soggetta
alle modalità e alle condizioni di cui al
presente provvedimento;

e) i comitati, le associazioni e gli altri
organismi collettivi, comunque denomi-
nati, rappresentativi di forze sociali e
politiche di rilevanza nazionale, diverse da
quelle riferibili ai soggetti di cui alle

lettere precedenti. Tali organismi devono
avere un interesse obiettivo e specifico sui
temi propri del referendum, rilevabile an-
che sulla base dei rispettivi statuti e delle
motivazioni allegate alla richiesta di par-
tecipazione, che deve altresì contenere una
esplicita indicazione di voto. La loro par-
tecipazione alle trasmissioni è soggetta alle
condizioni e ai limiti di cui al presente
provvedimento.

2. I soggetti di cui al comma 1, lettere
a), b), c), d) ed e) chiedono alla Commis-
sione, entro i cinque giorni successivi alla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
presente provvedimento, di partecipare
alle trasmissioni, indicando se il loro rap-
presentante sosterrà la posizione favore-
vole o quella contraria sul quesito refe-
rendario, ovvero se sono disponibili a farsi
rappresentare di volta in volta da soste-
nitori di entrambe le opzioni di voto.

3. I soggetti di cui al comma 1, lettera
e), devono essersi costituiti come organi-
smi collettivi entro cinque giorni successivi
alla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del presente provvedimento. En-
tro i medesimi cinque giorni essi chiedono
alla Commissione di partecipare alle tra-
smissioni, indicando se si dichiareranno
favorevoli o contrari al quesito referenda-
rio.

4. La rilevanza nazionale dei soggetti di
cui al comma 1, lettera e), il loro interesse
obiettivo e specifico ai temi oggetto della
richiesta referendaria, nonché la sussi-
stenza delle altre condizioni indicate dal
presente articolo sono valutati dalla Com-
missione secondo la procedura di cui al-
l’articolo 11, comma 2. La comunicazione
degli esiti delle valutazioni avviene per
posta elettronica certificata.

Articolo 4.

(Illustrazione del quesito referendario e
delle modalità di votazione)

1. La RAI cura dall’entrata in vigore
delle presenti disposizioni l’illustrazione
delle materie proprie del quesito referen-
dario attraverso programmi radiofonici,

Mercoledì 22 luglio 2020 — 348 — Commissione bicamerale



televisivi e multimediali in modo esaustivo,
plurale, imparziale e con linguaggio acces-
sibile a tutti. Informa altresì sulla data e
sugli orari della consultazione nonché
sulle modalità di votazione, ivi comprese le
speciali modalità di voto previste per gli
elettori che non hanno accesso ai seggi
elettorali; i programmi sono trasmessi sot-
totitolati e nella lingua dei segni, fruibile
alle persone non udenti, e sono organizzati
in modo da evitare confusione con quelli
riferiti ad altre elezioni.

2. I programmi di cui al presente
articolo, realizzati con caratteristiche di
spot autonomo, sono trasmessi entro sette
giorni dall’entrata in vigore delle presenti
disposizioni, alla Commissione, che li va-
luta con le modalità di cui all’articolo 11,
comma 2, entro i successivi sette giorni.

Articolo 5.

(Tribune referendarie e trasmissioni di co-
municazione politica)

1. La RAI predispone e trasmette in
rete nazionale uno o più cicli di tribune
riservate ai temi propri del quesito refe-
rendario, televisive e radiofoniche, privile-
giando il contraddittorio tra le diverse
intenzioni di voto, alle quali prendono
parte:

a) i delegati di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera a) in modo da garantire
la parità di condizioni e in rapporto
all’esigenza di ripartire gli spazi in due
parti uguali fra le opposte indicazioni di
voto; la loro partecipazione non può aver
luogo se non dopo che esse abbiano di-
chiarato la loro posizione rispetto al que-
sito referendario;

b) le forze politiche di cui all’articolo
3, comma 1, lettere b), c) e d) in modo da
garantire la parità di condizioni e in
rapporto all’esigenza di ripartire gli spazi
in due parti uguali fra le opposte indica-
zioni di voto; la loro partecipazione non
può aver luogo se non dopo che esse
abbiano dichiarato la loro posizione ri-
spetto al quesito referendario;

c) i soggetti di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera e), tenendo conto degli
spazi disponibili in ciascuna tribuna, an-
che in relazione all’esigenza di ripartire
tali spazi in due parti uguali tra i favo-
revoli e i contrari al quesito.

2. I programmi di cui al presente
articolo non possono essere trasmessi nel
giorno precedente il voto e fino a chiusura
dei seggi.

3. Ai programmi di cui al presente
articolo non possono prendere parte per-
sone che risultino candidate in concomi-
tanti competizioni elettorali. Nei medesimi
programmi non può farsi alcun riferi-
mento a competizioni elettorali in corso.

4. Nei programmi di cui al presente
articolo, prendono parte per ciascuna delle
indicazioni di voto non più di tre persone.

5. I programmi di cui al presente
articolo sono trasmessi su tutte le reti
generaliste diffuse in ambito nazionale,
televisive e radiofoniche, nelle fasce orarie
di maggiore ascolto, preferibilmente prima
o dopo i principali notiziari. Quelle tra-
smesse per radio possono avere le parti-
colarità che la specificità del mezzo rende
necessarie o opportune, ma devono co-
munque conformarsi quanto più possibile
alle trasmissioni televisive. L’eventuale ri-
nuncia o assenza di un avente diritto non
pregiudica la facoltà degli altri soggetti a
intervenire, anche nella medesima tra-
smissione o confronto, ma non determina
un accrescimento del tempo loro spet-
tante. Nelle relative trasmissioni è fatta
menzione di tali rinunce o assenze. In ogni
caso, il tempo complessivamente a dispo-
sizione dei soggetti che hanno preventiva-
mente espresso una indicazione di voto
uguale a quella del soggetto eventualmente
assente deve corrispondere al tempo com-
plessivamente a disposizione dei soggetti
che esprimono opposta indicazione di
voto. Le tribune sono trasmesse dalle sedi
RAI di norma in diretta; l’eventuale regi-
strazione, purché effettuata nelle venti-
quattro ore precedenti l’inizio della messa
in onda contestualmente per tutti i soggetti
che prendono parte alla tribuna, deve
essere concordata con i soggetti che pren-
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dono parte alle trasmissioni. Qualora le
tribune non siano riprese in diretta, il
conduttore ha l’obbligo, all’inizio della tra-
smissione, di dichiarare che si tratta di
una registrazione.

6. Le ulteriori modalità di svolgimento
delle tribune sono delegate alla direzione
di Rai Parlamento, che riferisce alla Com-
missione tutte le volte che lo ritiene ne-
cessario o che ne viene fatta richiesta. Si
applicano in proposito le disposizioni del-
l’articolo 11.

7. In ogni caso la ripartizione degli
spazi nelle trasmissioni di comunicazione
politica nei confronti dei soggetti politici
aventi diritto deve essere effettuata su base
settimanale, garantendo l’applicazione dei
principi di uguaglianza, equità e di parità
di trattamento nell’ambito di ciascun pe-
riodo di due settimane di programma-
zione. Nell’ultima settimana precedente la
consultazione la RAI è invitata ad inten-
sificare la verifica del rispetto dei criteri di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera a),
garantendo un più efficace e tempestivo
riequilibrio di eventuali situazioni di di-
sparità in relazione all’imminenza della
consultazione. Ove ciò non sia possibile,
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni valuta la possibilità di una tempe-
stiva applicazione, nei confronti della rete
su cui è avvenuta la violazione, delle
sanzioni previste dalla legge 22 febbraio
2000, n. 28, e dall’articolo 1, comma 31,
della legge 31 luglio 1997, n. 249.

8. La ripartizione degli aventi diritto
nelle trasmissioni di cui al presente arti-
colo ha luogo mediante sorteggio a cui
possono assistere i rappresentanti desi-
gnati dei soggetti aventi diritto, e per il
quale la Rai può proporre criteri di pon-
derazione.

Articolo 6.

(Confronti)

1. La RAI trasmette confronti, anche in
orari di massimo ascolto negli ultimi dieci
giorni, tra i soggetti di cui all’articolo 3, in
numero uguale per ciascuna indicazione di
voto, in condizioni di parità di tempo, di

parola e di trattamento, avendo cura di
evitare la sovrapposizione oraria con altri
programmi delle reti generaliste della Rai
a contenuto specificamente informativo. Il
confronto è moderato da un giornalista
della RAI. La durata di ciascun confronto
è di almeno 20 minuti. La partecipazione
dei soggetti di cui all’articolo 5, comma 1
lettera b), è determinata in ordine cre-
scente sulla base della rappresentanza
parlamentare al momento della pubblica-
zione della presente delibera. Si applica il
comma 8 dell’articolo 5, se richiesto per
garantire il rispetto del principio di cui
all’articolo 1, comma 2, della presente
delibera.

Articolo 7.

(Messaggi autogestiti)

La programmazione dei messaggi poli-
tici autogestiti viene trasmessa, negli ap-
positi contenitori sulle reti nazionali.

1. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti
tra i soggetti di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

2. Entro dieci giorni dalla pubblica-
zione del presente provvedimento nella
Gazzetta Ufficiale, la RAI comunica all’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
e alla Commissione il numero giornaliero
dei contenitori destinati ai messaggi auto-
gestiti, nonché la loro collocazione nel
palinsesto televisivo e radiofonico nelle
fasce orarie di maggiore ascolto. La co-
municazione della RAI è valutata dalla
Commissione con le modalità di cui al
successivo articolo 11.

3. I soggetti politici di cui all’articolo 3
beneficiano degli spazi a seguito di loro
specifica richiesta alla concessionaria. In
tale richiesta essi:

a) dichiarano quale indicazione di
voto intendono sostenere, in rapporto al
quesito referendario;

b) indicano la durata di ciascuno dei
messaggi richiesti;

c) specificano se e in quale misura
intendono avvalersi delle strutture tecni-
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che della RAI, ovvero fare ricorso a filmati
e registrazioni realizzati in proprio, pur-
ché con tecniche e standard equivalenti a
quelli comunicati dalla RAI alla Commis-
sione;

d) se rientranti tra i soggetti di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera e), dichia-
rano che la Commissione ha valutato po-
sitivamente la loro rilevanza nazionale e il
loro interesse obiettivo e specifico al que-
sito referendario e indicano una casella di
posta elettronica certificata per ogni co-
municazione si rendesse necessaria.

5. Gli spazi disponibili in ciascun con-
tenitore sono comunque ripartiti in parti
uguali tra i soggetti favorevoli e quelli
contrari al quesito referendario. L’indivi-
duazione dei relativi messaggi è effettuata,
ove necessario, con criteri che assicurino
l’alternanza tra i soggetti che li hanno
richiesti. L’eventuale assenza di richieste
in relazione al quesito referendario, o la
rinuncia da parte di chi ne ha diritto, non
pregiudicano la facoltà dei sostenitori del-
l’altra indicazione di voto di ottenere la
trasmissione dei messaggi da loro richiesti,
anche nel medesimo contenitore, ma non
determinano un accrescimento dei tempi o
degli spazi ad essi spettanti.

6. Ai messaggi di cui al presente arti-
colo si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 5, commi 3, 4 e 8. Per quanto
non è espressamente disciplinato nel pre-
sente provvedimento si applicano altresì le
disposizioni di cui all’articolo 4 della legge
22 febbraio 2000, n. 28.

Articolo 8.

(Informazione)

1. Nel periodo di vigenza del presente
provvedimento i notiziari diffusi dalla RAI
e tutti gli altri programmi a contenuto
informativo o di approfondimento si con-
formano con particolare rigore, per
quanto riguarda le materie oggetto del
quesito referendario, ai criteri di tutela del
pluralismo, dell’imparzialità, dell’indipen-
denza, della completezza, dell’obiettività e

della parità di trattamento fra i diversi
soggetti politici.

2. I direttori responsabili dei pro-
grammi di cui al presente articolo, nonché
i loro conduttori e registi, curano, ferma
restando l’autonomia editoriale e la salva-
guardia della tipologia del format speci-
fico, che l’organizzazione e lo svolgimento
del programma, anche con riferimento ai
contributi filmati, alla ricostruzione delle
vicende narrate, alla composizione e al
comportamento del pubblico in studio,
risultino finalizzati ad assicurare il ri-
spetto dei criteri di cui al comma 1. Essi
assicurano la massima informazione pos-
sibile sui temi oggetti del referendum, al
fine di consentire al maggior numero di
ascoltatori di averne una adeguata cono-
scenza, ed evitando pertanto che l’infor-
mazione sul referendum sia relegata in
trasmissioni che risultano avere bassi in-
dici di ascolto. Essi osservano comunque
in maniera particolarmente rigorosa ogni
cautela atta ad evitare che si determinino
situazioni di vantaggio per determinate
forze politiche e per i soggetti di cui
all’articolo 36, comma 1, lettere a) ed e).
A tal fine, qualora il format del pro-
gramma preveda la presenza di ospiti,
prestano anche la massima attenzione alla
scelta degli esponenti politici invitati e alle
posizioni di contenuto politico espresse dai
presenti, garantendo, nel corso dei dibat-
titi di chiara rilevanza politica, il contrad-
dittorio in condizioni di effettiva parità di
trattamento, osservando in maniera par-
ticolarmente rigorosa ogni cautela atta ad
evitare che si determinino situazioni di
vantaggio per i favorevoli o i contrari al
quesito referendario. Qualora il format del
programma di informazione non preveda
il contraddittorio di cui al periodo prece-
dente, il direttore di rete o di testata
stabilisce in via preliminare l’alternanza e
la parità delle presenze tra le posizioni
favorevoli e contrarie al quesito referen-
dario. A decorrere dall’entrata in vigore
della presente delibera, nel caso in cui le
puntate del format risultino in numero
dispari, il direttore di rete o di testata
garantisce la presenza nell’ultima puntata
di esponenti politici che esprimono le due
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posizioni contrapposte in relazione al que-
sito referendario. I direttori responsabili
sono tenuti settimanalmente ad acquisire i
dati del monitoraggio del pluralismo rela-
tivi alla testata diretta e a correggere
eventuali disparità di trattamento verifi-
catesi nella settimana precedente. In par-
ticolare, essi curano che gli utenti non
siano oggettivamente nella condizione di
poter attribuire, in base alla conduzione
del programma, specifici orientamenti po-
litici ai conduttori o alla testata e che, nei
notiziari propriamente detti, sia osservata
la previsione di cui all’articolo 1, comma
5, della legge 10 dicembre 1993, n. 515.

3. Per tutto il periodo di vigenza delle
disposizioni di cui al presente provvedi-
mento, e in particolare nei trenta giorni
precedenti la consultazione referendaria,
la RAI assicura, anche nelle trasmissioni
dei canali non generalisti e nella program-
mazione destinata all’estero, una rilevante
presenza dell’argomento oggetto del refe-
rendum nei programmi di approfondi-
mento, a cominciare da quelli di maggior
ascolto, curando una adeguata informa-
zione e garantendo comunque, ferma re-
stando l’autonomia editoriale e la salva-
guardia della tipologia del format speci-
fico, che nei programmi imperniati sull’e-
sposizione di valutazioni e opinioni sia
assicurato l’equilibrio e il contraddittorio
fra i soggetti favorevoli o contrari alla
consultazione. I responsabili dei suddetti
programmi avranno particolare cura di
assicurare la chiarezza e la comprensibi-
lità dei temi in discussione, anche limi-
tando il numero dei partecipanti al dibat-
tito.

4. Nel periodo disciplinato dal presente
provvedimento i programmi di approfon-
dimento informativo, qualora in essi as-
suma carattere rilevante l’esposizione di
opinioni e di valutazioni politiche, sono
tenuti a garantire la più ampia ed equi-
librata presenza e possibilità di espres-
sione ai diversi soggetti favorevoli o con-
trari al quesito referendario.

5. Il rispetto delle condizioni di cui al
presente articolo, e il ripristino di even-
tuali squilibri accertati, è assicurato d’uf-

ficio dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni secondo quanto previsto
dalle norme vigenti.

Articolo 9.

(Programmi dell’Accesso)

1. La programmazione nazionale e re-
gionale dell’Accesso è sospesa a decorrere
dal giorno successivo alla pubblicazione
del presente provvedimento nella Gazzetta
Ufficiale fino al 21 settembre 2020, ad
eccezione dei cicli di programmazione già
deliberati.

Articolo 10.

(Trasmissioni per persone con disabilità)

1. Per tutto il periodo di vigenza delle
disposizioni di cui al presente provvedi-
mento, e in particolare nei trenta giorni
precedenti la consultazione referendaria,
la RAI, in aggiunta alle modalità di frui-
zione delle trasmissioni da parte delle
persone con disabilità, previste dal con-
tratto di servizio, cura la pubblicazione di
pagine di Televideo, redatte dai soggetti
legittimati di cui all’articolo 3, recanti
l’illustrazione delle argomentazioni favo-
revoli o contrarie al quesito referendario e
le principali iniziative assunte nel corso
della campagna referendaria.

2. I messaggi autogestiti di cui all’arti-
colo 7 possono essere organizzati, su ri-
chiesta del soggetto interessato, con mo-
dalità che ne consentano la comprensione
anche da parte dei non udenti.

Articolo 11.

(Comunicazioni e consultazione della Com-
missione)

1. I calendari delle tribune e dei con-
fronti e le loro modalità di svolgimento,
l’esito dei sorteggi e gli eventuali criteri di
ponderazione, qualora non sia diversa-
mente previsto nel presente provvedi-
mento, sono preventivamente trasmessi
alla Commissione.
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2. Il Presidente della Commissione par-
lamentare, sentito l’Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti dei Gruppi,
tiene con la RAI i contatti che si rendono
necessari per l’interpretazione e l’attua-
zione del presente provvedimento.

3. Entro dieci giorni dalla pubblica-
zione del presente provvedimento nella
Gazzetta Ufficiale la RAI comunica all’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
e alla Commissione il calendario di mas-
sima delle trasmissioni di cui all’articolo 2,
comma 1, lettere a) e b), pianificate fino
alla data del voto oltre che, il venerdì
precedente la messa in onda, il calendario
settimanale delle trasmissioni program-
mate. Nella definizione dei calendari ope-
rativi delle trasmissioni di cui sopra la Rai
terrà conto della necessità di favorire:

a) la più agevole comprensione da
parte del pubblico dell’ambito elettorale di
riferimento, anche alla luce della coinci-
denza temporale tra diverse consultazioni;

b) l’avvicinamento rispetto alla data
del voto, anche in considerazione delle
modalità di fruizione dell’offerta televisiva
durante il periodo feriale.

4.Nel periodo disciplinato dal presente
provvedimento, la RAI pubblica quotidia-
namente sul proprio sito web - con mo-
dalità tali da renderli scaricabili – i dati
quantitativi del monitoraggio dei pro-
grammi di cui all’articolo 2, comma 1,
lettere a), b), c) e d) con particolare
riferimento ai dati dei tempi di parola, di

notizia e di antenna, fruiti dai soggetti
favorevoli e dai soggetti contrari al quesito
referendario. Con le stesse modalità la
RAI pubblica con cadenza settimanale i
medesimi dati in forma aggregata.

Articolo 12.

(Responsabilità del consiglio di ammini-
strazione e dell’Amministratore delegato

della RAI)

1. Il consiglio di amministrazione e
l’amministratore delegato della RAI sono
impegnati, nell’ambito delle rispettive
competenze, ad assicurare l’osservanza
delle indicazioni e dei criteri contenuti nel
presente provvedimento, riferendone tem-
pestivamente alla Commissione.

2. Qualora dai dati del monitoraggio di
cui all’articolo 11, comma 4, emergessero
squilibri fra i soggetti favorevoli e contrari
al quesito referendario, il consiglio di
amministrazione e l’amministratore dele-
gato della RAI, nel rispetto dell’autonomia
editoriale, prescrivono alle testate interes-
sate misure di riequilibrio a favore dei
soggetti danneggiati.

Articolo 13.

(Entrata in vigore)

1. La presente delibera entra in vigore
il giorno successivo alla sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.
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ALLEGATO 2

Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di comunicazione
politica e di parità di accesso ai mezzi di informazione relative alle
campagne per le elezioni del Presidente della Giunta regionale e per
il rinnovo del Consiglio regionale delle regioni Campania, Liguria,
Marche, Puglia, Toscana, Valle d’Aosta e Veneto, indette per i giorni

... 2020 (Documento n. 13).

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE NELLA SEDUTA DEL
22 LUGLIO 2020

La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi,

premesso che:

visto il decreto del Presidente della
Regione Campania del 20 luglio 2020,
n. 97, con il quale sono stati convocati per
i giorni 20 e 21 settembre 2020 i comizi
per l’elezione del Presidente della Giunta
Regionale e per il rinnovo del Consiglio
regionale della Campania;

visto il decreto del Prefetto della
provincia di Genova del... con il quale
sono stati convocati per i giorni .... 2020 i
comizi per l’elezione del Presidente della
Giunta Regionale e per il rinnovo del
Consiglio regionale della Liguria;

visto il decreto del Presidente della
Regione Marche del 21 luglio 2020, n. 219,
con il quale sono stati convocati per i
giorni 20 e 21 settembre 2020 i comizi per
l’elezione del Presidente della Giunta Re-
gionale e per il rinnovo del Consiglio
regionale delle Marche;

visto il decreto del Presidente della
Regione Puglia n. ..., con il quale sono
stati convocati per i giorni ... 2020 i comizi
per l’elezione del Presidente della Giunta
Regionale e per il rinnovo del Consiglio
regionale della Puglia;

visto il decreto del Presidente della
Regione Toscana n. ..., con il quale sono
stati convocati per i giorni ... 2020 i comizi
per l’elezione del Presidente della Giunta

Regionale e per il rinnovo del Consiglio
regionale della Toscana, con eventuale bal-
lottaggio per i giorni ..... 2020;

visto il decreto del Presidente della
Regione Valle d’Aosta del 20 luglio 2020,
n. 296, con il quale sono stati convocati
per i giorni 20 e 21 settembre 2020 i
comizi per il rinnovo del Consiglio regio-
nale e dei consigli comunali;

visto il decreto del Presidente della
Regione Veneto n. ..., con il quale sono
stati convocati per i giorni ....2020 i comizi
per l’elezione del Presidente della Giunta
Regionale e per il rinnovo del Consiglio
regionale del Veneto;

visti:

a) quanto alla potestà di rivolgere
indirizzi generali alla RAI e di disciplinare
direttamente le « tribune », gli articoli 1 e
4 della legge 14 aprile 1975, n. 103;

b) quanto alla tutela del plurali-
smo, dell’imparzialità, dell’indipendenza,
dell’obiettività e della apertura alle diverse
forze politiche nel sistema radiotelevisivo,
nonché alla tutela delle pari opportunità
tra uomini e donne nelle trasmissioni
televisive, l’articolo 3 del testo unico dei
servizi di media audiovisivi e radiofonici,
approvato con il decreto legislativo 31
luglio 2005, n. 177; l’articolo 1 della legge
22 febbraio 2000, n. 28 e successive mo-
difiche; l’articolo 1, comma 3, della vigente
Convenzione tra il Ministero dello sviluppo
economico e la RAI, nonché gli Atti di
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indirizzo approvati dalla Commissione il
13 febbraio 1997, il 30 luglio 1997 e l’11
marzo 2003;

c) quanto stabilito nel suo com-
plesso dalla legge 22 febbraio 2000, n. 28,
e successive modifiche;

d) vista la legge costituzionale 22
novembre 1999, n. 1, recante « Disposi-
zioni concernenti l’elezione diretta del
Presidente della Giunta regionale e l’au-
tonomia statutaria delle regioni »;

e) vista la legge 23 novembre 2012,
n. 215, recante « Disposizioni per promuo-
vere il riequilibrio delle rappresentanze di
genere nei consigli e nelle giunte degli enti
locali e nei consigli regionali. Disposizioni
in materia di pari opportunità nella com-
posizione delle commissioni di concorso
nelle pubbliche amministrazioni »;

f) vista la legge 2 luglio 2004,
n. 165, recante « Disposizioni di attua-
zione dell’articolo 122, primo comma,
della Costituzione »;

g) vista la legge 17 febbraio 1968,
n. 108, recante « Norme per l’elezione dei
Consigli regionali delle Regioni a statuto
normale »;

h) vista la legge 23 febbraio 1995,
n. 43, recante « Nuove norme per l’ele-
zione dei Consigli delle Regioni a statuto
ordinario »;

i) vista la legge della regione Cam-
pania 27 marzo 2009, n. 4, « Legge elet-
torale » come modificata, da ultimo, dalla
legge regionale 6 febbraio 2015, n. 3;

l) vista la legge statutaria della
regione Liguria 3 maggio 2005, n. 1, re-
cante lo Statuto della Regione Liguria;

m) vista la legge statutaria della
regione Liguria 13 maggio 2013, n. 1,
recante « Modifiche agli articoli 15 e 41
della legge statutaria 3 maggio 2005, n. 1
(Statuto della regione Liguria) sul numero
dei consiglieri e degli assessori »;

n) vista la legge della regione Mar-
che 16 dicembre 2004, n. 27, recante
« Norme per l’elezione del consiglio e del

presidente della Giunta regionale », come
modificata, da ultimo, dalla legge regionale
20 febbraio 2015, n. 5;

o) vista la legge della regione Puglia
28 gennaio 2005, n. 2, recante « Norme
per l’elezione del Consiglio regionale e del
Presidente della Giunta regionale », come
modificata, da ultimo, dalla legge regionale
10 marzo 2015, n. 7;

p) vista la legge della regione To-
scana 26 settembre 2014, n. 51, recante
« Norme per l’elezione del Consiglio regio-
nale e del presidente della Giunta regio-
nale »;

q) vista la legge della regione Ve-
neto 16 gennaio 2012, n. 5, recante
« Norme per l’elezione del Presidente della
Giunta e del Consiglio regionale », come
modificata dalla legge regionale 25 maggio
2018, n. 19;

r) rilevato, con riferimento a
quanto disposto dall’articolo 1, comma 2,
della delibera sulla comunicazione politica
e i messaggi autogestiti nei periodi non
interessati da campagne elettorali o refe-
rendarie approvata dalla Commissione
parlamentare per l’indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi radiotelevisivi nella
seduta del 18 dicembre 2002, che le pre-
dette elezioni interessano oltre un quarto
del corpo elettorale;

vista la legge 20 luglio 2004, n. 215,
recante « Norme in materia di risoluzione
dei conflitti di interessi »;

visto il testo unico delle leggi per la
composizione e la elezione degli organi
delle amministrazioni comunali approvato
con il decreto del Presidente della Repub-
blica 16 maggio 1960, n. 570, pubblicato
nel supplemento ordinario della Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 152
del 23 giugno 1960, alle cui disposizioni
rinvia, in quanto applicabili, l’articolo 1,
sesto comma, della richiamata legge 17
febbraio 1968, n. 108;

visto l’articolo 10, commi 1 e 2,
lettera f), della legge 5 giugno 2003, n. 131,
recante « Disposizioni per l’adeguamento

Mercoledì 22 luglio 2020 — 355 — Commissione bicamerale



dell’ordinamento della Repubblica alla
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 »;

considerata la propria prassi pre-
gressa e i precedenti di proprie delibera-
zioni riferite alla disciplina di analoghi
periodi elettorali, nonché l’esperienza ap-
plicativa di tali disposizioni;

consultata l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni;

DISPONE

nei confronti della RAI Radiotelevisione
italiana, società concessionaria del servizio
radiotelevisivo pubblico, come di seguito:

Articolo 1.

(Ambito di applicazione e disposizioni co-
muni a tutte le trasmissioni)

1. Le disposizioni della presente deli-
bera, finalizzate a dare concreta attua-
zione ai principi del pluralismo, dell’im-
parzialità, dell’indipendenza, dell’obietti-
vità e della completezza del sistema ra-
diotelevisivo, nonché ai diritti riconosciuti
ai soggetti politici dagli articoli 4 e 5 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, si riferi-
scono alle campagne per le elezioni del
Presidente della Giunta regionale e per il
rinnovo del Consiglio regionale delle re-
gioni Campania, Liguria, Marche, Puglia,
Toscana, Valle d’Aosta e Veneto, previste
per i giorni ... 2020, e per i giorni ... 2020,
limitatamente alle regioni in cui è previsto
un eventuale turno di ballottaggio.

2. Le disposizioni della presente deli-
bera cessano di avere efficacia il giorno
successivo alle votazioni relative alle con-
sultazioni di cui al comma 1.

Articolo 2.

(Tipologia della programmazione RAI in
periodo elettorale)

1. Nel periodo di vigenza della presente
delibera, la programmazione radiotelevi-
siva della RAI ha luogo esclusivamente
nelle forme e con le modalità indicate di
seguito:

a) la comunicazione politica, di cui
all’articolo 4, comma 1, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi me-
diante forme di contraddittorio, interviste
e ogni altra forma che consenta il con-
fronto in condizioni di parità tra i soggetti
politici aventi diritto di cui agli articoli 3
e 4 della presente delibera. Essa si realizza
con le tribune disposte dalla Commissione,
le conferenze stampa, i confronti, e con le
eventuali ulteriori trasmissioni televisive e
radiofoniche autonomamente disposte
dalla RAI, di cui rispettivamente agli ar-
ticoli 3, 4, 7, 9 e 10, della presente
delibera. Le trasmissioni possono preve-
dere anche la partecipazione di giornalisti
e giornaliste che rivolgono domande ai
partecipanti;

b) i messaggi politici autogestiti, di
cui all’articolo 4, comma 3, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, sono realizzati con le
modalità di cui all’articolo 8 della presente
delibera;

c) l’informazione è assicurata, se-
condo i principi di cui all’articolo 5 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, e con le
modalità previste dal successivo articolo 5
della presente delibera, mediante i tele-
giornali, i giornali radio, i notiziari, i
relativi approfondimenti e ogni altro pro-
gramma di contenuto informativo a rile-
vante caratterizzazione giornalistica, cor-
relati ai temi dell’attualità e della cronaca,
purché la loro responsabilità sia ricon-
dotta a quella di specifiche testate gior-
nalistiche registrate ai sensi dell’articolo
32-quinquies, comma 1, del decreto legi-
slativo 31 luglio 2005, n. 177 (testo unico
dei servizi di media audiovisivi e radiofo-
nici), come modificato dal decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 44;

d) in tutte le altre trasmissioni della
programmazione nazionale o regionale
della RAI non è ammessa, ad alcun titolo,
la presenza di candidati o di esponenti
politici, e non possono essere trattati temi
di evidente rilevanza politica ed elettorale,
né che riguardino vicende o fatti personali
di personaggi politici.

2. Al fine di contrastare la sottorap-
presentazione delle donne in politica e di
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garantire, ai sensi dell’articolo 1, comma
2-bis, della legge 22 febbraio 2000, n. 28,
il rispetto dei principi di cui all’articolo 51,
primo comma, della Costituzione, nelle
trasmissioni di cui alle lettere a), b) e c) del
comma 1, è sempre assicurata la più
ampia ed equilibrata presenza di entrambi
i sessi. La Commissione parlamentare vi-
gila sulla corretta applicazione del princi-
pio delle pari opportunità di genere in
tutte le trasmissioni indicate nella presente
delibera, ivi comprese le schede radiofo-
niche e televisive di cui all’articolo 6 della
presente delibera.

Articolo 3.

(Trasmissioni di comunicazione politica a
diffusione nazionale autonomamente dispo-

ste dalla RAI)

1. Nel periodo di vigenza della presente
delibera la RAI programma trasmissioni di
comunicazione politica a diffusione nazio-
nale.

2. Nelle trasmissioni di comunicazione
politica di cui al comma 1, nel periodo
compreso tra la data di pubblicazione
della presente delibera nella Gazzetta Uf-
ficiale e quella del termine di presenta-
zione delle candidature, è garantito l’ac-
cesso:

a) alle forze politiche che costitui-
scono gruppo in almeno un ramo del
Parlamento nazionale; per i gruppi parla-
mentari composti da forze politiche di-
stinte, o rappresentate da sigle diverse, il
presidente del gruppo individua, secondo
criteri che contemperino le esigenze di
rappresentatività con quelle di pariteticità,
le forze politiche che di volta in volta
rappresenteranno il Gruppo;

b) alle forze politiche che hanno
eletto con un proprio simbolo almeno due
rappresentanti italiani al Parlamento eu-
ropeo;

c) al Gruppo Misto della Camera dei
deputati e al Gruppo Misto del Senato
della Repubblica, i cui presidenti indivi-
duano d’intesa fra loro, secondo criteri che
contemperino le esigenze di rappresenta-

tività con quelle di pariteticità, le forze
politiche diverse da quelle di cui alle
lettere a) e b), che di volta in volta
rappresenteranno i due gruppi;

d) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere a), b) e c), che
hanno eletto, con proprio simbolo, almeno
un rappresentante in tanti consigli regio-
nali da interessare complessivamente al-
meno un quarto del corpo elettorale na-
zionale;

e) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere a), b), c) e d), che
hanno eletto con proprio simbolo almeno
un rappresentante nel Parlamento nazio-
nale e che sono oggettivamente riferibili ad
una delle minoranze linguistiche indicate
dall’articolo 2 della legge 15 dicembre
1999, n. 48.

3. Nel periodo compreso tra lo spirare
del termine per la presentazione delle
candidature e la mezzanotte del secondo
giorno precedente la data delle elezioni,
nelle trasmissioni di comunicazione poli-
tica di cui al presente articolo è garantito
l’accesso ai soggetti politici che abbiano
presentato liste di candidati per il rinnovo
dei consigli regionali in tanti ambiti ter-
ritoriali da interessare almeno un quarto
del corpo elettorale nazionale.

4. Nelle trasmissioni di cui al comma 2
i tempi sono ripartiti per il 70 per cento
in modo paritario tra tutti i soggetti aventi
diritto e per il 30 per cento in proporzione
alla consistenza dei gruppi parlamentari o
consiliari tra i soggetti di cui al comma 2,
lettere a), b), c) e d).

5. Nelle trasmissioni di cui al comma 3
il tempo disponibile è ripartito con criterio
paritario fra tutti i soggetti concorrenti.

6. In relazione al numero dei parteci-
panti e agli spazi disponibili, il principio
delle pari opportunità tra gli aventi diritto,
anche con riferimento all’equilibrata pre-
senza di genere ai sensi dell’articolo 1,
comma 2-bis, della legge 22 febbraio 2000,
n. 28, può essere realizzato, oltre che
nell’ambito della medesima trasmissione,
anche nell’ambito di un ciclo di più tra-
smissioni, purché ciascuna di queste abbia
analoghe opportunità di ascolto. In ogni

Mercoledì 22 luglio 2020 — 357 — Commissione bicamerale



caso, la ripartizione degli spazi nelle tra-
smissioni di comunicazione politica nei
confronti degli aventi diritto deve essere
effettuata su base settimanale, garantendo
l’applicazione dei principi di equità e di
parità di trattamento, e procedendo co-
munque entro la settimana successiva a
operare in modo effettivo le compensa-
zioni che dovessero rendersi necessarie.

7. Le trasmissioni di cui al presente
articolo sono sospese dalla mezzanotte
dell’ultimo giorno precedente le votazioni.

8. La responsabilità delle trasmissioni
di cui al presente articolo deve essere
ricondotta a quella di specifiche testate
giornalistiche registrate ai sensi dell’arti-
colo 10, comma 1, della legge 6 agosto
1990, n. 223.

Articolo 4.

(Trasmissioni di comunicazione politica a
diffusione regionale autonomamente dispo-

ste dalla RAI)

1. Nel periodo di vigenza della presente
delibera la RAI programma nelle regioni
di cui all’articolo 1 comma 1, trasmissioni
di comunicazione politica a diffusione re-
gionale.

2. Nel periodo compreso tra la data di
convocazione dei comizi elettorali e quella
del termine di presentazione delle candi-
dature, nelle trasmissioni di cui al pre-
sente articolo è garantito l’accesso alle
forze politiche che costituiscono un auto-
nomo gruppo o una componente del
gruppo misto nel consiglio regionale da
rinnovare.

3. Nelle trasmissioni di cui al comma 2
del presente articolo, il tempo disponibile
deve essere ripartito in proporzione alla
consistenza dei rispettivi gruppi nel con-
siglio regionale.

4. Nel periodo compreso tra lo spirare
del termine per la presentazione delle
candidature e la mezzanotte del secondo
giorno precedente la data delle elezioni,
nelle trasmissioni di comunicazione poli-
tica di cui al presente articolo è garantito
l’accesso:

a) ai candidati alla carica di Presi-
dente della Regione;

b) alle forze politiche che presentano
liste di candidati per l’elezione del consi-
glio regionale.

5. Nelle trasmissioni di cui al comma 4
il tempo disponibile è ripartito con criterio
paritario tra tutti i soggetti concorrenti.

6. In relazione al numero dei parteci-
panti e agli spazi disponibili, il principio
delle pari opportunità tra gli aventi diritto,
anche con riferimento all’equilibrata pre-
senza di genere ai sensi dell’articolo 1,
comma 2-bis, della legge 22 febbraio 2000,
n. 28, può essere realizzato, oltre che
nell’ambito della medesima trasmissione,
anche nell’ambito di un ciclo di più tra-
smissioni, purché ciascuna di queste abbia
analoghe opportunità di ascolto. In ogni
caso, la ripartizione degli spazi nelle tra-
smissioni di comunicazione politica nei
confronti degli aventi diritto deve essere
effettuata su base settimanale, garantendo
l’applicazione dei principi di equità e di
parità di trattamento, e procedendo co-
munque entro la settimana successiva a
operare in modo effettivo le compensa-
zioni che dovessero rendersi necessarie.

7. Le trasmissioni di cui al presente
articolo sono sospese dalla mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni.

8. La responsabilità delle trasmissioni
di cui al presente articolo deve essere
ricondotta a quella di specifiche testate
giornalistiche registrate come definite dal-
l’articolo 2, comma 1, lettera c).

Articolo 5.

(Informazione)

1. Sono programmi di informazione i
telegiornali, i giornali radio, i notiziari e
ogni altro programma di contenuto infor-
mativo, a rilevante presentazione giorna-
listica, caratterizzato dalla correlazione ai
temi dell’attualità e della cronaca.

2. Nel periodo di vigenza della presente
delibera, i notiziari diffusi dalla RAI e tutti
gli altri programmi a contenuto informa-
tivo debbono garantire la presenza pari-
taria, coerentemente con quanto previsto
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dall’articolo 5 della legge n. 28 del 2000,
dei soggetti politici di cui all’articolo 3
della presente delibera, uniformandosi con
particolare rigore ai criteri di tutela del
pluralismo, della completezza, della im-
parzialità, della obiettività, dell’equilibrata
rappresentanza di genere e di parità di
trattamento tra le diverse forze politiche,
evitando di determinare, anche indiretta-
mente, situazioni di vantaggio o svantaggio
per determinate forze politiche. I direttori
responsabili dei notiziari sono tenuti ad
acquisire settimanalmente i dati del mo-
nitoraggio del pluralismo relativi alla te-
stata diretta dall’istituto cui fa riferimento
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni.

3. In particolare, i direttori responsabili
dei programmi di cui al presente articolo,
nonché i loro conduttori e registi, osser-
vano in maniera rigorosa ogni cautela
volta a dare attuazione al precedente
comma 2, considerando non solo le pre-
senze e le posizioni di candidati, di espo-
nenti politici o comunque di persone chia-
ramente riconducibili ai partiti e alle liste
concorrenti per il ruolo che ricoprono o
hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ul-
timo anno, ma anche le posizioni di con-
tenuto politico espresse da soggetti e per-
sone non direttamente partecipanti alla
competizione elettorale. Essi curano che
l’organizzazione e lo svolgimento del pro-
gramma, anche con riferimento ai contri-
buti filmati, alla ricostruzione delle vi-
cende narrate, alla composizione e al com-
portamento del pubblico in studio, risul-
tino inequivocabilmente finalizzati ad
assicurare il rispetto dei criteri di cui al
comma 2. Essi curano inoltre che gli
utenti non siano oggettivamente nella con-
dizione di poter attribuire, in base alla
conduzione del programma, specifici
orientamenti politici ai conduttori o alla
testata, e che, nei notiziari propriamente
detti, non si determini un uso ingiustifi-
cato di riprese con presenza diretta di
membri del Governo, di esponenti politici
o comunque di persone chiaramente ri-
conducibili ai partiti e alle liste concor-
renti per il ruolo che ricoprono o hanno
ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno.

Infine, essi osservano comunque in ma-
niera particolarmente rigorosa ogni cau-
tela atta ad evitare che si determinino
situazioni di vantaggio per determinate
forze politiche o determinati competitori
elettorali, prestando anche la massima
attenzione alla scelta degli esponenti po-
litici invitati e alle posizioni di contenuto
politico espresse dagli altri ospiti; a tal
fine, deve essere garantito il contradditto-
rio in condizioni di effettiva parità, in
assenza del quale non possono essere
trattati temi di chiara rilevanza politica
ovvero che riguardino vicende o fatti per-
sonali di personaggi politici.

4. Per quanto riguarda i programmi di
informazione di cui al presente articolo, i
rappresentanti delle istituzioni parteci-
pano secondo le regole stabilite dalla legge
n. 28 del 2000 per tutti i candidati e gli
esponenti politici, salvo nei casi in cui
intervengano su materie inerenti all’esclu-
sivo esercizio delle funzioni istituzionali
svolte.

5. Nel periodo disciplinato dalla pre-
sente delibera i programmi di approfon-
dimento informativo, qualora in essi as-
suma carattere rilevante l’esposizione di
opinioni e valutazioni politico-elettorali,
sono tenuti a garantire la più ampia ed
equilibrata presenza e possibilità di
espressione ai diversi soggetti politici.

6. In tutte le trasmissioni radiotelevisive
diverse da quelle di comunicazione poli-
tica, dai messaggi politici autogestiti e dai
programmi di informazione ricondotti
sotto la responsabilità di specifiche testate
giornalistiche, non è ammessa, ad alcun
titolo, la presenza di candidati o di espo-
nenti politici o di persone chiaramente
riconducibili a soggetti politici, a partiti e
alle liste concorrenti e non possono essere
trattati temi di evidente rilevanza politica
ed elettorale, né che riguardino vicende o
fatti personali di personaggi politici.

7. Il rispetto delle condizioni di cui ai
commi precedenti e il ripristino di even-
tuali squilibri accertati è assicurato d’uf-
ficio dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, anche su segnalazione

Mercoledì 22 luglio 2020 — 359 — Commissione bicamerale



della parte interessata e/o della Commis-
sione secondo quanto previsto dalle norme
vigenti.

Articolo 6.

(Illustrazione sulle modalità di voto e pre-
sentazione liste)

1. Nel periodo compreso tra la data di
entrata in vigore della presente delibera e
quella del termine di presentazione delle
candidature, la RAI predispone e tra-
smette, sia con diffusione nazionale, sia
con diffusione regionale nelle regioni in-
teressate dalla consultazione elettorale,
una scheda televisiva e radiofonica, da
pubblicare anche sul proprio sito web,
nonché una o più pagine televideo, che
illustrano gli adempimenti per la presen-
tazione delle candidature e le modalità e
gli spazi adibiti per la sottoscrizione delle
liste.

2. Nelle regioni interessate dalle con-
sultazioni elettorali, nel periodo compreso
tra la scadenza del termine per la pre-
sentazione delle candidature e la mezza-
notte del secondo giorno precedente la
data delle elezioni, la RAI predispone e
trasmette schede televisive e radiofoniche
che illustrano le principali caratteristiche
delle consultazioni in oggetto, con parti-
colare riferimento ai sistemi elettorali e
alle modalità di espressione del voto.

3. Nell’ambito delle schede informative
di cui al comma 2 sono altresì illustrate le
speciali modalità di voto previste per gli
elettori affetti da disabilità, con particolare
riferimento a quelle previste per i malati
intrasportabili.

4. Le schede o i programmi di cui al
presente articolo sono trasmessi anche
immediatamente prima o dopo i principali
notiziari e tribune, prevedendo la tradu-
zione simultanea nella lingua dei segni che
le renda fruibili alle persone non udenti.

5. Le schede di cui al presente articolo
sono messe a disposizione on line per la
trasmissione gratuita da parte delle emit-
tenti televisive e radiofoniche nazionali e
locali disponibili, oltre a essere caricate on
line sui principali siti di video sharing
gratuiti.

Articolo 7.

(Tribune elettorali)

1. La RAI organizza e trasmette sulle
reti nazionali e sulle reti regionali nelle
regioni di cui all’articolo 1, comma 1, della
presente delibera, in fasce orarie di ottimo
ascolto, preferibilmente prima o dopo i
principali telegiornali e notiziari radiofo-
nici, comunque evitando la coincidenza
con altri programmi a contenuto informa-
tivo, tribune politico-elettorali, televisive e
radiofoniche, ciascuna di durata non in-
feriore ai trenta minuti, organizzate con la
formula del confronto tra un numero di
partecipanti compreso fra tre e sei, cu-
rando comunque di assicurare un rap-
porto equilibrato fra i rappresentanti di
lista e raccomandando l’attenzione all’e-
quilibrio di genere tra le presenze.

2. Alle tribune, trasmesse anterior-
mente alla scadenza del termine per la
presentazione delle candidature, prende
parte, in sede nazionale, un rappresen-
tante per ciascuno dei soggetti politici
individuati dall’articolo 3, comma 2, se-
condo quanto stabilito dall’articolo 3,
comma 4 e, in sede regionale, un rappre-
sentante per ciascuno dei soggetti politici
individuati dall’articolo 4, comma 2, se-
condo quanto stabilito dall’articolo 4,
comma 3.

3. Alle tribune, trasmesse nel periodo
compreso tra la scadenza del termine per
la presentazione delle candidature e la
mezzanotte del secondo giorno precedente
la data delle elezioni, prende parte, in sede
nazionale, un rappresentante per ciascuno
dei soggetti politici individuati dall’articolo
3, comma 3, secondo quanto stabilito dal-
l’articolo 3, comma 5, e, in sede regionale,
un rappresentante per ciascuno dei sog-
getti politici individuati dall’articolo 4,
comma 4, secondo quanto stabilito dal-
l’articolo 4, comma 5.

4. Alle trasmissioni di cui al presente
articolo si applicano inoltre le disposizioni
di cui all’articolo 3, commi 6 e 8.

5. Le tribune di cui al comma 1, di
norma, sono riprese e trasmesse dalla sede
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di Roma della RAI, ovvero, per le trasmis-
sioni a diffusione regionale, dalle sedi
regionali della RAI.

6. La ripartizione degli aventi diritto
nelle trasmissioni di cui al presente arti-
colo ha luogo mediante sorteggio a cui
possono assistere i rappresentanti desi-
gnati dei soggetti aventi diritto, e per il
quale la RAI può proporre criteri di
ponderazione. Al sorteggio saranno
estratte le sole liste ammesse. La RAI
prevede appositi spazi da riservare alle
liste non ammesse nel caso di eventuale
accoglimento in via definitiva di ricorsi da
esse presentati.

7. L’organizzazione e la conduzione
delle trasmissioni radiofoniche, nonché la
loro collocazione in palinsesto, devono
conformarsi quanto più possibile alle tra-
smissioni televisive, tenendo conto delle
relative specificità dei due mezzi.

8. Tutte le tribune sono trasmesse di
regola in diretta, salvo diverso accordo tra
tutti i partecipanti; se sono registrate, la
registrazione è effettuata nelle 24 ore
precedenti la messa in onda e avviene
contestualmente per tutti i soggetti che
prendono parte alla trasmissione. Qualora
le tribune non siano riprese in diretta, il
conduttore ha l’obbligo, all’inizio della tra-
smissione, di dichiarare che si tratta di
una registrazione.

9. L’eventuale rinuncia o assenza di un
soggetto avente diritto a partecipare alle
tribune non pregiudica la facoltà degli
altri di intervenirvi, anche nella medesima
trasmissione, ma non determina un accre-
scimento del tempo loro spettante. Nelle
trasmissioni interessate è fatta menzione
della rinuncia o assenza.

10. La ripresa o la registrazione delle
tribune da sedi diverse da quelle indicate
nella presente delibera è possibile con il
consenso di tutti gli aventi diritto e della
RAI.

11. Le ulteriori modalità di svolgimento
delle tribune sono delegate alle direzioni
delle testate competenti, che riferiscono
alla Commissione parlamentare tutte le
volte che lo ritengano necessario o che ne
viene fatta richiesta. Si applicano in pro-
posito le disposizioni dell’articolo 14.

Articolo 8.

(Messaggi autogestiti)

1. Dalla data di presentazione delle
candidature la RAI trasmette a diffusione
regionale messaggi politici autogestiti di
cui all’articolo 4, comma 3, della legge 22
febbraio 2000, n. 28 e all’articolo 2,
comma 1, lettera b) della presente deli-
bera.

2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti
tra i soggetti di cui all’articolo 4, comma
4, della presente delibera.

3. La RAI comunica all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni e alla Com-
missione il numero giornaliero dei conte-
nitori destinati ai messaggi autogestiti di
cui al comma 1, nonché la loro colloca-
zione nel palinsesto, in orari di ottimo
ascolto. La comunicazione della RAI viene
effettuata ed è valutata dalla Commissione
con le modalità di cui all’articolo 13 del
presente provvedimento.

4. I soggetti politici di cui al comma 2
beneficiano degli spazi a seguito di loro
specifica richiesta, che:

a) è presentata alle sedi regionali
della RAI interessate alle consultazioni
elettorali entro i due giorni successivi allo
scadere dell’ultimo termine per la presen-
tazione delle candidature;

b) è sottoscritta, se il messaggio cui è
riferita è richiesto da una coalizione, dal
candidato all’elezione a Presidente della
Giunta regionale;

c) indica la durata di ciascuno dei
messaggi richiesti;

d) specifica se e in quale misura il
richiedente intende avvalersi delle strut-
ture tecniche della RAI, ovvero fare ri-
corso a filmati e registrazioni realizzati in
proprio, purché con tecniche e standard
equivalenti a quelli abituali della RAI. I
messaggi prodotti con il contributo tecnico
della RAI potranno essere realizzati uni-
camente negli appositi studi televisivi e
radiofonici predisposti dalla RAI nella
sede regionale.
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5. Entro i due giorni successivi al
termine di cui al comma 4, lettera a), la
RAI provvede a ripartire le richieste per-
venute nei contenitori mediante sorteggio,
a cui possono assistere i rappresentanti
designati dei soggetti aventi diritto. Al
sorteggio saranno estratte le sole liste
ammesse. La RAI prevede appositi spazi
da riservare alle liste non ammesse nel
caso di eventuale accoglimento in via de-
finitiva di ricorsi da esse presentati.

6. I messaggi di cui al presente articolo
possono essere organizzati, su richiesta
della forza politica interessata, con moda-
lità che ne consentano la comprensione
anche da parte dei non udenti.

7. Per quanto non è espressamente
previsto dal presente articolo si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 4 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28.

Articolo 9.

(Conferenze stampa dei candidati a Presi-
dente della Regione)

1. Nel periodo compreso tra la sca-
denza del termine per la presentazione
delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni, in aggiunta alle trasmissioni di
cui agli articoli precedenti, la RAI tra-
smette nelle regioni interessate dalla pre-
sente delibera, nelle ultime due settimane
precedenti il voto, una serie di conferenze-
stampa riservate ai candidati a Presidente
della Regione.

2. Ciascuna conferenza-stampa ha du-
rata non inferiore a trenta minuti. A
ciascuna di esse prende parte un numero
uguale di giornalisti di testate regionali,
entro il massimo di tre, individuati dalla
RAI, eventualmente anche tra quelli non
dipendenti dalle testate della RAI, sulla
base del principio dell’equilibrata rappre-
sentanza di genere.

3. La conferenza-stampa, moderata da
un giornalista della RAI, è organizzata e si
svolge in modo tale da garantire il rispetto
di principi di equilibrio, correttezza e
parità di condizioni nei confronti dei sog-
getti intervistati. I giornalisti pongono do-
mande della durata non superiore a 30
secondi.

4. Le conferenze-stampa sono tra-
smesse in diretta.

5. Si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni di cui all’articolo 7, commi
7, 9 e 11.

Articolo 10.

(Confronti tra candidati a Presidente della
Regione)

1. Negli ultimi dieci giorni precedenti il
voto, la RAI trasmette nelle regioni inte-
ressate dalla presente delibera confronti
tra i candidati in condizioni di parità di
tempo, di parola e di trattamento, avendo
cura di evitare la sovrapposizione oraria
con altri programmi delle reti generaliste
della RAI a contenuto specificamente in-
formativo. Il confronto è moderato da un
giornalista della RAI e possono fare do-
mande anche giornalisti non appartenenti
alla RAI, scelti tra differenti testate e in
rappresentanza di diverse sensibilità poli-
tiche e sociali, a titolo non oneroso.

2. Si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni di cui all’articolo 7 commi
7, 9 e 11.

Articolo 11.

(Programmi dell’Accesso)

1. La programmazione nazionale e re-
gionale dell’Accesso è sospesa dalla data di
entrata in vigore della presente delibera
fino al termine della sua efficacia, ad
eccezione dei cicli di programmazione a
livello nazionale già deliberati.

Articolo 12.

(Trasmissioni per persone con disabilità)

1. Per tutto il periodo di vigenza delle
disposizioni di cui al presente provvedi-
mento, la RAI, in aggiunta alle modalità di
fruizione delle trasmissioni da parte delle
persone con disabilità, previste dal con-
tratto di servizio, cura la pubblicazione di
pagine di Televideo, recanti l’illustrazione
dei programmi delle liste e delle loro
principali iniziative nel corso della cam-
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pagna elettorale e le trasmette a partire
dal quinto giorno successivo al termine
per la presentazione delle candidature.

2. I messaggi autogestiti di cui all’arti-
colo 8 possono essere organizzati, su ri-
chiesta del soggetto interessato, con mo-
dalità che ne consentano la comprensione
anche da parte dei non udenti.

Articolo 13.

(Comunicazioni e consultazione della Com-
missione)

1. I calendari delle tribune e le loro
modalità di svolgimento, incluso l’esito dei
sorteggi, sono preventivamente trasmessi
alla Commissione.

2. Entro cinque giorni dalla pubblica-
zione della presente delibera nella Gaz-
zetta Ufficiale, la RAI comunica all’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni e
alla Commissione il calendario di massima
delle trasmissioni di cui all’articolo 2,
comma 1, lettere a) e b), pianificate fino
alla data del voto oltre che, il venerdì
precedente alla messa in onda, il calen-
dario settimanale delle trasmissioni pro-
grammate. Nella definizione dei calendari
operativi delle trasmissioni di cui sopra la
RAI terrà conto della necessità di favorire:

a) la più agevole comprensione da
parte del pubblico dell’ambito elettorale di
riferimento, anche alla luce della coinci-
denza temporale tra diverse consultazioni;

b) l’avvicinamento rispetto alla data
del voto, anche in considerazione delle
modalità di fruizione dell’offerta televisiva
durante il periodo feriale.

3. Con riferimento alle regioni interes-
sate alle consultazioni della presente de-
libera la RAI pubblica quotidianamente
sul proprio sito web – con modalità tali da
renderli scaricabili – i dati e le informa-
zioni del monitoraggio del pluralismo, i
tempi garantiti a ciascuna forza politica
nei notiziari della settimana precedente, il
calendario settimanale delle trasmissioni
effettuate di cui all’articolo 2, comma 1,
lettere a) e b), i temi trattati, i soggetti

politici invitati, nonché la suddivisione per
genere delle presenze, la programmazione
della settimana successiva e gl’indici di
ascolto di ciascuna trasmissione.

4. Il Presidente della Commissione, sen-
tito l’Ufficio di presidenza, tiene con la
RAI i contatti necessari per l’attuazione
della presente delibera, in particolare va-
lutando gli atti di cui ai commi precedenti
e definendo le questioni specificamente
menzionate dalla presente delibera, non-
ché le ulteriori questioni controverse che
non ritenga di rimettere alla Commissione.

Articolo 14.

(Responsabilità del consiglio di ammini-
strazione e dell’amministratore delegato)

1. Il consiglio d’amministrazione e
l’amministratore delegato della RAI sono
impegnati, nell’ambito delle rispettive
competenze, ad assicurare l’osservanza
delle indicazioni e dei criteri contenuti
nella presente delibera, riferendone tem-
pestivamente alla Commissione. Per le tri-
bune essi potranno essere sostituiti dal
direttore competente.

2. Qualora dal monitoraggio dei dati
quantitativi e qualitativi, considerati su
base settimanale a partire dalla data di
convocazione dei comizi elettorali, emer-
gessero costanti o comunque significativi
disequilibri nei programmi a contenuto
informativo non giustificati da oggettive
esigenze informative, la direzione generale
della RAI è chiamata a richiedere alla
testata interessata misure di riequilibrio a
favore dei soggetti politici danneggiati.

3. La inosservanza della presente disci-
plina costituisce violazione degli indirizzi
della Commissione ai sensi dell’articolo 1,
comma 6, lettera c), n. 10, della legge 31
luglio 1997, n. 249.

Articolo 15.

(Entrata in vigore)

1. La presente delibera entra in vigore
il giorno della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.
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ALLEGATO 3

Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di comunicazione
politica e di parità di accesso ai mezzi di informazione relative alla
campagna per l’elezione diretta dei sindaci, dei consigli comunali
nonché dei consigli circoscrizionali, dei mesi di settembre e ottobre

2020 (documento n. 14).

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE NELLA SEDUTA DEL
22 LUGLIO 2020

La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi,

premesso che con decreto del Mini-
stro dell’interno del 15 luglio 2020 sono
state fissate per i giorni 20 e 21 settembre
2020 le consultazioni per l’elezione diretta
dei sindaci e dei consigli comunali delle
regioni a statuto ordinario, nonché per
l’elezione dei consigli circoscrizionali, con
eventuale turno di ballottaggio per i giorni
4 e 5 ottobre 2020;

con deliberazione della giunta regio-
nale della regione Siciliana n. 232 dell’11
giugno 2020 sono state fissate per i giorni
4 e 5 ottobre le consultazioni per l’elezione
diretta dei sindaci e dei consigli comunali,
con eventuale turno di ballottaggio per i
giorni 18 e 19 ottobre 2020;

con decreto del presidente della re-
gione autonoma Trentino-Alto Adige n. 33
del 13 luglio 2020 sono state fissate per i
giorni 20 e 21 settembre 2020 le consul-
tazioni per l’elezione diretta dei sindaci e
dei consigli comunali, con eventuale turno
di ballottaggio per il giorno 4 ottobre 2020;

con decreto del presidente della re-
gione autonoma Valle d’Aosta n. 296 del 20
luglio 2020 sono state fissate per i giorni 20
e 21 settembre 2020 le consultazioni per
l’elezione diretta dei sindaci e dei consigli
comunali, con eventuale turno di ballottag-
gio per i giorni 4 e 5 ottobre 2020;

(....)

visto il decreto-legge 20 aprile 2020,
n. 26, recante disposizioni urgenti in ma-

teria di consultazioni elettorali per l’anno
2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 giugno 2020, n. 59, e in partico-
lare l’articolo 1, comma 2, che prevede,
per le consultazioni elettorali e referen-
darie dell’anno 2020, che le disposizioni di
cui all’articolo 4 della legge 22 febbraio
2000, n. 28, si applicano in modo da
evitare posizioni di svantaggio rispetto al-
l’accesso ai mezzi di informazione e per la
comunicazione politica durante le campa-
gne elettorali e referendaria, in relazione
alla situazione epidemiologica derivante
dalla diffusione del COVID-19;

a) quanto alla potestà di rivolgere
indirizzi generali alla RAI e di disciplinare
direttamente le Tribune, gli articoli 1 e 4
della legge 14 aprile 1975, n. 103;

b) quanto alla tutela del plurali-
smo, dell’imparzialità, dell’indipendenza,
dell’obiettività e della apertura alle diverse
forze politiche nel sistema radiotelevisivo,
nonché alla tutela delle pari opportunità
tra uomini e donne nelle trasmissioni
televisive, l’articolo 3 del testo unico dei
servizi di media audiovisivi e radiofonici,
approvato con decreto legislativo 31 luglio
2005, n. 177; l’articolo 1 della legge 22
febbraio 2000, n. 28, e successive modifi-
che; l’articolo 1, comma 3, della vigente
Convenzione tra il Ministero dello sviluppo
economico e la RAI; gli atti di indirizzo
approvati dalla Commissione il 13 febbraio
1997, il 30 luglio 1997 e l’11 marzo 2003;

c) quanto stabilito nel suo com-
plesso dalla legge 22 febbraio 2000, n. 28,
e successive modifiche;
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d) la legge 23 novembre 2012,
n. 215, recante « Disposizioni per promuo-
vere il riequilibrio delle rappresentanze di
genere nei consigli e nelle giunte degli enti
locali e nei consigli regionali. Disposizioni
in materia di pari opportunità nella com-
posizione delle commissioni di concorso
nelle pubbliche amministrazioni »;

e) il decreto del Presidente della
Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, re-
cante il « Testo unico delle leggi per la
composizione e la elezione degli organi
delle amministrazioni comunali »;

f) la legge 7 giugno 1991, n. 182,
recante « Norme per lo svolgimento delle
elezioni dei consigli provinciali, comunali e
circoscrizionali »;

g) la legge 25 marzo 1993, n. 81,
recante « Elezione diretta del Sindaco, del
Presidente della provincia, del consiglio
comunale e del consiglio provinciale »;

h) il decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, recante il « Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali »;

i) il decreto del Presidente della
regione autonoma Trentino-Alto Adige 10
febbraio 2005, n. 1/L., recante il »Testo
unico delle leggi regionali sulla composi-
zione ed elezione degli organi delle ammi-
nistrazioni comunali, come modificato dal
decreto del Presidente della Regione n. 17
del 18 marzo 2013 »;

j) la legge costituzionale 31 gennaio
1963, n. 1, recante lo Statuto speciale per
la Regione Friuli-Venezia Giulia, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, e in
particolare la legge costituzionale 7 feb-
braio 2013, n. 1, recante « Modifica del-
l’articolo 13 dello Statuto speciale della
regione Friuli Venezia Giulia, di cui alla
legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 »;

k) la legge della Regione Friuli-
Venezia Giulia 27 marzo 1968, n. 20, re-
cante la « Legge elettorale regionale » e
successive modifiche e integrazioni;

l) la legge della Regione Friuli-
Venezia Giulia 9 marzo 1995, n. 14, re-
cante « Norme per le elezioni comunali nel

territorio della Regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia nonché modificazioni alla
legge regionale 12 settembre 1991, n. 49 »;

m) la legge della Regione Friuli-
Venezia Giulia 21 aprile 1999, n. 10, re-
cante « Norme in materia di elezioni co-
munali e provinciali, nonché modifiche
alla legge regionale 9 marzo 1995, n. 14 »;

n) la legge della Regione Friuli-
Venezia Giulia 10 maggio 1999, n. 13,
recante « Disposizioni urgenti in materia di
elezione degli organi degli enti locali, non-
ché disposizioni sugli adempimenti in ma-
teria elettorale »;

o) la legge della Regione Friuli-
Venezia Giulia 15 marzo 2001, n. 9, re-
cante « Disposizioni urgenti in materia di
elezioni comunali e provinciali, nonché
modifiche e integrazioni alla legge regionale
n. 49 del 1995 »;

p) la legge della Regione Friuli-
Venezia Giulia 5 dicembre 2013, n. 19,
recante « Disciplina delle elezioni comunali
e modifiche alla legge regionale 28/2007 in
materia di elezioni regionali »;

q) visto lo Statuto speciale della
regione autonoma della Sardegna, appro-
vato con legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 3 e successive modifiche;

r) vista la legge della regione Sar-
degna 17 gennaio 2005, n. 2, recante « In-
dizione delle elezioni comunali e provin-
ciali »;

s) vista la legge costituzionale 26
febbraio 1948, n. 2, recante lo Statuto
della Regione siciliana;

t) visto il decreto del presidente
della Regione siciliana 20 agosto 1960,
n. 3, modificato con decreto del presidente
della Regione siciliana 15 aprile 1970,
n. 1, recante « Approvazione del Testo
Unico delle leggi per l’elezione dei consigli
comunali nella Regione siciliana »;

u) vista la legge della Regione si-
ciliana 3 giugno 2005, n. 7, recante
« Nuove norme per l’elezione del Presi-
dente della Regione siciliana a suffragio
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universale e diretto. Nuove norme per
l’elezione dell’Assemblea regionale sici-
liana. Disposizioni concernenti l’elezione
dei Consigli provinciali e comunali »;

v) vista la legge della Regione sici-
liana 5 aprile 2011, n. 6, recante « Modi-
fica di norme in materia di elezione,
composizione e decadenza degli organi
comunali e provinciali »;

w) vista la legge della Regione si-
ciliana 10 aprile 2013, n. 8, recante
« Norme in materia di rappresentanza e
doppia preferenza di genere »;

x) vista la legge della regione Valle
d’Aosta 9 febbraio 1995, n. 4, recante
« Disposizioni in materia di elezioni co-
munali », come modificata, da ultimo,
dalla legge regionale 30 marzo 2015, n. 34;

y) vista la legge della regione Valle
d’Aosta 9 febbraio 1995, n. 4, recante
« Disposizioni in materia di elezioni co-
munali », come modificata, da ultimo,
dalla legge regionale 30 marzo 2015, n. 34;

z) vista la legge della regione Valle
d’Aosta 24 ottobre 1997, n. 34, recante
« Elezione diretta del sindaco, del vicesin-
daco e del consiglio comunale. Votazione
e scrutinio mediante apparecchiature elet-
troniche », come modificata, da ultimo,
dalla legge regionale 23 novembre 2009,
n. 39;

considerata la propria prassi pre-
gressa e i precedenti di proprie delibera-
zioni riferite alla disciplina di analoghi
periodi elettorali, nonché l’esperienza ap-
plicativa di tali disposizioni

consultata l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni;

DISPONE

nei confronti della RAI Radiotelevi-
sione italiana, società concessionaria del
servizio radiotelevisivo pubblico, come di
seguito:

Articolo 1.

(Ambito di applicazione e disposizioni co-
muni a tutte le trasmissioni)

1. Le disposizioni della presente deli-
bera, finalizzate a dare concreta attua-
zione ai principi del pluralismo, dell’im-
parzialità, dell’indipendenza, dell’obietti-
vità e della completezza del sistema ra-
diotelevisivo, nonché ai diritti riconosciuti
ai soggetti politici dagli articoli 4 e 5 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, si riferi-
scono alle campagne per le elezioni co-
munali e circoscrizionali, inclusi gli even-
tuali turni di ballottaggio, fissate per le
date di cui in premessa, e si applicano
negli ambiti territoriali interessati dalle
consultazioni.

2. Le disposizioni della presente deli-
bera cessano di avere efficacia il giorno
successivo alle votazioni di ballottaggio
relative alle consultazioni di cui al comma
l.

3. Le trasmissioni RAI relative alla
presente tornata elettorale di cui all’arti-
colo 2, che hanno luogo esclusivamente in
sede regionale, sono organizzate e pro-
grammate a cura della Testata Giornali-
stica Regionale, ove sia previsto il rinnovo
di un consiglio comunale di un capoluogo
di provincia.

Articolo 2.

(Tipologia della programmazione RAI in
periodo elettorale)

1. Nel periodo di vigenza della presente
delibera, la programmazione radiotelevi-
siva regionale della RAI per l’elezione dei
sindaci e dei consigli comunali in comuni
che siano capoluogo di provincia ha luogo
esclusivamente nelle forme e con le mo-
dalità indicate di seguito:

a) la comunicazione politica, di cui
all’articolo 4, comma 1, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi me-
diante forme di contraddittorio, interviste
e ogni altra forma che consenta il raf-
fronto in condizioni di parità tra i soggetti
politici aventi diritto ai sensi dell’articolo
3. Essa si realizza mediante le tribune di
cui all’articolo 6 disposte dalla Commis-
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sione e le eventuali ulteriori trasmissioni
televisive e radiofoniche autonomamente
disposte dalla RAI, di cui all’articolo 3. Le
trasmissioni possono prevedere anche la
partecipazione di giornalisti e giornaliste
che rivolgono domande ai partecipanti;

b) i messaggi politici autogestiti, di
cui all’articolo 4, comma 3, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, sono realizzati con le
modalità previste all’articolo 7;

c) l’informazione è assicurata, se-
condo i principi di cui all’articolo 5 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, e con le
modalità previste dal successivo articolo 4
della presente delibera, mediante i tele-
giornali, i giornali radio, i notiziari, i
relativi approfondimenti e ogni altro pro-
gramma di contenuto informativo a rile-
vante caratterizzazione giornalistica, cor-
relati ai temi dell’attualità e della cronaca,
purché la loro responsabilità sia ricon-
dotta a quella di specifiche testate gior-
nalistiche registrate ai sensi dell’articolo
32-quinquies, comma 1, del decreto legi-
slativo 31 luglio 2005, n. 177 (testo unico
dei servizi di media audiovisivi e radiofo-
nici), come modificato dal decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 44;

d) in tutte le altre trasmissioni della
programmazione regionale della RAI non
è ammessa, ad alcun titolo, la presenza di
candidati o di esponenti politici, e non
possono essere trattati temi di evidente
rilevanza politica ed elettorale, né che
riguardino vicende o fatti personali di
personaggi politici.

2. Al fine di contrastare la sottorap-
presentazione delle donne in politica e di
garantire, ai sensi dell’articolo 1, comma
2-bis, della legge 22 febbraio 2000, n. 28,
il rispetto dei principi di cui all’articolo 51,
primo comma, della Costituzione, nelle
trasmissioni di cui alle lettere a), b) e c) del
comma 1 è sempre assicurata la più ampia
ed equilibrata presenza di entrambi i sessi.
La Commissione parlamentare vigila sulla
corretta applicazione del principio delle
pari opportunità di genere in tutte le

trasmissioni indicate nella presente deli-
bera.

Articolo 3.

(Trasmissioni di comunicazione politica a
diffusione regionale autonomamente dispo-

ste dalla RAI)

1. Nel periodo di vigenza della presente
delibera la RAI programma, nelle regioni
interessate dalle consultazioni elettorali,
trasmissioni di comunicazione politica.

2. Nel periodo compreso tra la data di
convocazione dei comizi elettorali e quella
del termine di presentazione delle candi-
dature, nelle trasmissioni di cui al pre-
sente articolo è garantito l’accesso alle
forze politiche che costituiscono da al-
meno un anno un autonomo gruppo o una
componente del gruppo misto nei consigli
comunali di comuni capoluogo di provin-
cia da rinnovare.

3. Nelle trasmissioni di cui al comma 2
del presente articolo, il tempo disponibile
deve essere ripartito in proporzione alla
consistenza dei rispettivi gruppi nei con-
sigli comunali o delle singole componenti
del gruppo misto.

4. Nel periodo compreso tra lo spirare
del termine per la presentazione delle
candidature e la mezzanotte del secondo
giorno precedente la data delle elezioni,
nelle trasmissioni di comunicazione poli-
tica di cui al presente articolo è garantito
l’accesso:

a) ai candidati alla carica di sindaco
di comuni capoluogo di provincia;

b) alle liste o alle coalizioni di liste di
candidati per l’elezione dei consigli comu-
nali di comuni capoluogo di provincia.

5. Nelle trasmissioni di cui al comma 4
il tempo disponibile deve essere ripartito
per una metà in parti uguali tra i soggetti
di cui alla lettera a) e per una metà in
parti uguali tra i soggetti di cui alla lettera
b).

6. Nel periodo intercorrente tra lo
svolgimento della consultazione e lo svol-
gimento dei turni di ballottaggio per la
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carica di sindaco di cui al comma 4,
lettera a), le trasmissioni di comunicazione
politica garantiscono spazi, in maniera
paritaria, ai candidati ammessi ai ballot-
taggi.

7. In relazione al numero dei parteci-
panti e agli spazi disponibili, il principio
delle pari opportunità tra gli aventi diritto,
anche con riferimento all’equilibrata pre-
senza di genere ai sensi dell’articolo 1,
comma 2-bis, della legge 22 febbraio 2000,
n. 28, può essere realizzato, oltre che
nell’ambito della medesima trasmissione,
anche nell’ambito di un ciclo di più tra-
smissioni, purché ciascuna di queste abbia
analoghe opportunità di ascolto. In ogni
caso, la ripartizione degli spazi nelle tra-
smissioni di comunicazione politica nei
confronti degli aventi diritto deve essere
effettuata su base settimanale, garantendo
l’applicazione dei principi di equità e di
parità di trattamento, e procedendo co-
munque entro la settimana successiva a
operare in modo effettivo le compensa-
zioni che dovessero rendersi necessarie.

8. Le trasmissioni di cui al presente
articolo sono sospese dalla mezzanotte
dell’ultimo giorno precedente le votazioni.

9. La responsabilità delle trasmissioni
di cui al presente articolo deve essere
ricondotta a quella di specifiche testate
giornalistiche registrate ai sensi dell’arti-
colo 10, comma 1, della legge 6 agosto
1990, n. 223.

Articolo 4.

(Informazione)

1. Sono programmi di informazione i
telegiornali, i giornali radio, i notiziari e
ogni altro programma di contenuto infor-
mativo, a rilevante presentazione giorna-
listica, caratterizzato dalla correlazione ai
temi dell’attualità e della cronaca.

2. Nel periodo di vigenza della presente
delibera, i notiziari diffusi dalla RAI e tutti
gli altri programmi a contenuto informa-
tivo debbono garantire la presenza pari-
taria, coerentemente con quanto previsto
dall’articolo 5 della legge n. 28 del 2000,
dei soggetti politici di cui all’articolo 3

della presente delibera, uniformandosi con
particolare rigore ai criteri di tutela del
pluralismo, della completezza, della im-
parzialità, della obiettività, dell’equilibrata
rappresentanza di genere e di parità di
trattamento tra le diverse forze politiche,
evitando di determinare, anche indiretta-
mente, situazioni di vantaggio o svantaggio
per determinate forze politiche. I direttori
responsabili dei notiziari sono tenuti ad
acquisire settimanalmente i dati del mo-
nitoraggio del pluralismo relativi alla te-
stata diretta dall’istituto cui fa riferimento
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni.

3. In particolare, i direttori responsabili
dei programmi di cui al presente articolo,
nonché i loro conduttori e registi, osser-
vano in maniera rigorosa ogni cautela
volta a dare attuazione al precedente
comma 2, considerando non solo le pre-
senze e le posizioni di candidati, di espo-
nenti politici o comunque di persone chia-
ramente riconducibili ai partiti e alle liste
concorrenti per il ruolo che ricoprono o
hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ul-
timo anno, ma anche le posizioni di con-
tenuto politico espresse da soggetti e per-
sone non direttamente partecipanti alla
competizione elettorale. Essi curano che
l’organizzazione e lo svolgimento del pro-
gramma, anche con riferimento ai contri-
buti filmati, alla ricostruzione delle vi-
cende narrate, alla composizione e al com-
portamento del pubblico in studio, risul-
tino inequivocabilmente finalizzati ad
assicurare il rispetto dei criteri di cui al
comma 2. Essi curano inoltre che gli
utenti non siano oggettivamente nella con-
dizione di poter attribuire, in base alla
conduzione del programma, specifici
orientamenti politici ai conduttori o alla
testata, e che, nei notiziari propriamente
detti, non si determini un uso ingiustifi-
cato di riprese con presenza diretta di
membri del Governo, di esponenti politici
o comunque di persone chiaramente ri-
conducibili ai partiti e alle liste concor-
renti per il ruolo che ricoprono o hanno
ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno.
Infine, essi osservano comunque in ma-
niera particolarmente rigorosa ogni cau-
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tela atta ad evitare che si determinino
situazioni di vantaggio per determinate
forze politiche o determinati competitori
elettorali, prestando anche la massima
attenzione alla scelta degli esponenti po-
litici invitati e alle posizioni di contenuto
politico espresse dagli altri ospiti; a tal
fine, deve essere garantito il contradditto-
rio in condizioni di effettiva parità, in
assenza del quale non possono essere
trattati temi di chiara rilevanza politica
ovvero che riguardino vicende o fatti per-
sonali di personaggi politici.

4. Per quanto riguarda i programmi di
informazione di cui al presente articolo, i
rappresentanti delle istituzioni parteci-
pano secondo le regole stabilite dalla legge
n. 28 del 2000 per tutti i candidati e gli
esponenti politici, salvo nei casi in cui
intervengano su materie inerenti all’esclu-
sivo esercizio delle funzioni istituzionali
svolte.

5. Nel periodo disciplinato dalla pre-
sente delibera i programmi di approfon-
dimento informativo, qualora in essi as-
suma carattere rilevante l’esposizione di
opinioni e valutazioni politico-elettorali,
sono tenuti a garantire la più ampia ed
equilibrata presenza e possibilità di
espressione ai diversi soggetti politici.

6. In tutte le trasmissioni radiotelevisive
diverse da quelle di comunicazione poli-
tica, dai messaggi politici autogestiti e dai
programmi di informazione ricondotti
sotto la responsabilità di specifiche testate
giornalistiche, non è ammessa, ad alcun
titolo, la presenza di candidati o di espo-
nenti politici o di persone chiaramente
riconducibili a soggetti politici, a partiti e
alle liste concorrenti e non possono essere
trattati temi di evidente rilevanza politica
ed elettorale, né che riguardino vicende o
fatti personali di personaggi politici.

7. Il rispetto delle condizioni di cui ai
commi precedenti e il ripristino di even-
tuali squilibri accertati è assicurato d’uf-
ficio dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, anche su segnalazione
della parte interessata o della Commis-
sione parlamentare secondo quanto pre-
visto dalle norme vigenti.

Articolo 5.

(Illustrazione delle modalità di voto e pre-
sentazione delle liste)

1. Nelle regioni interessate dalle con-
sultazioni elettorali, nel periodo compreso
tra la data di entrata in vigore della
presente delibera e quella del termine di
presentazione delle candidature, la RAI
predispone e trasmette una scheda televi-
siva e radiofonica, da pubblicare anche sul
proprio sito web, nonché una o più pagine
televideo, che illustrano gli adempimenti
per la presentazione delle candidature e le
modalità e gli spazi adibiti per la sotto-
scrizione delle liste.

2. Nelle regioni interessate dalle con-
sultazioni elettorali, nel periodo compreso
tra la scadenza del termine per la pre-
sentazione delle candidature e la mezza-
notte del secondo giorno precedente la
data delle elezioni, la RAI predispone e
trasmette schede televisive e radiofoniche
che illustrano le principali caratteristiche
delle consultazioni in oggetto, con parti-
colare riferimento ai sistemi elettorali e
alle modalità di espressione del voto.

3. Nell’ambito delle schede informative
di cui al comma 2 sono altresì illustrate le
speciali modalità di voto previste per gli
elettori affetti da disabilità, con particolare
riferimento a quelle previste per i malati
intrasportabili.

4. Le schede o i programmi di cui al
presente articolo sono trasmessi anche
immediatamente prima o dopo i principali
notiziari e tribune, prevedendo la tradu-
zione simultanea nella lingua dei segni che
le renda fruibili alle persone non udenti.

5. Le schede di cui al presente articolo
sono messe a disposizione on line per la
trasmissione gratuita da parte delle emit-
tenti televisive e radiofoniche nazionali e
locali disponibili, oltre a essere caricate on
line sui principali siti di video sharing
gratuiti.

Articolo 6.

(Tribune elettorali)

1. La RAI organizza e trasmette sulle
reti regionali, nelle regioni interessate
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dalle consultazioni elettorali, nelle fasce
orarie di ottimo ascolto, preferibilmente
prima o dopo i principali telegiornali e
notiziari radiofonici, comunque evitando
la coincidenza con altri programmi a con-
tenuto informativo, tribune politico-eletto-
rali, televisive e radiofoniche, ciascuna di
durata non superiore ai quarantacinque
minuti, organizzate con la formula del
confronto tra un numero di partecipanti
compreso fra tre e sei, e di norma, se
possibile, fra quattro partecipanti, cu-
rando comunque di assicurare un rap-
porto equilibrato fra i rappresentanti di
lista e raccomandando l’attenzione all’e-
quilibrio di genere tra le presenze.

2. Alle tribune trasmesse anteriormente
alla scadenza del termine per la presen-
tazione delle candidature, prende parte un
rappresentante per ciascuno dei soggetti
politici individuati all’articolo 3, comma 2,
secondo quanto stabilito dall’articolo 3,
comma 3.

3. Alle tribune trasmesse nel periodo
compreso tra la scadenza del termine per
la presentazione delle candidature e la
mezzanotte del secondo giorno precedente
la data delle elezioni, prende parte un
rappresentante per ciascuno dei soggetti
politici individuati all’articolo 3, comma 4,
secondo quanto stabilito dall’articolo 3,
comma 5.

4. Alle trasmissioni di cui al presente
articolo si applicano inoltre le disposizioni
di cui all’articolo 3, commi 7 e 9.

5. Alle tribune di cui al presente arti-
colo, trasmesse dopo il primo turno delle
elezioni e anteriormente alla votazione di
ballottaggio, partecipano unicamente i
candidati ammessi al ballottaggio per la
carica di sindaco nei comuni capoluogo di
provincia.

6. La ripartizione degli aventi diritto
nelle trasmissioni di cui al presente arti-
colo ha luogo mediante sorteggio a cui
possono assistere i rappresentanti desi-
gnati dei soggetti aventi diritto, e per il
quale la RAI può proporre criteri di
ponderazione. Al sorteggio saranno
estratte le sole liste ammesse. La RAI
prevede appositi spazi da riservare alle

liste non ammesse nel caso di eventuale
accoglimento in via definitiva di ricorsi da
esse presentati.

7. L’organizzazione e la conduzione
delle trasmissioni radiofoniche, nonché la
loro collocazione in palinsesto, devono
conformarsi quanto più possibile alle tra-
smissioni televisive, tenendo conto delle
relative specificità dei due mezzi.

8. Tutte le tribune sono trasmesse dalle
sedi regionali della RAI di regola in di-
retta, salvo diverso accordo tra tutti i
partecipanti. Se sono registrate, la regi-
strazione è effettuata nelle 24 ore prece-
denti la messa in onda e avviene conte-
stualmente per tutti i soggetti che pren-
dono parte alla trasmissione. Qualora le
tribune non siano riprese in diretta, il
conduttore ha l’obbligo, all’inizio della tra-
smissione, di dichiarare che si tratta di
una registrazione.

9. L’eventuale rinuncia o assenza di un
soggetto avente diritto a partecipare alle
tribune non pregiudica la facoltà degli
altri di intervenirvi, anche nella medesima
trasmissione, ma non determina un accre-
scimento del tempo loro spettante. Nelle
trasmissioni interessate è fatta menzione
della rinuncia o assenza.

10. La ripresa o la registrazione delle
tribune da sedi diverse da quelle indicate
nella presente delibera è possibile con il
consenso di tutti gli aventi diritto e della
RAI.

11. Le ulteriori modalità di svolgimento
delle tribune sono delegate alle direzioni
delle testate competenti, che riferiscono
alla Commissione parlamentare tutte le
volte che lo ritengano necessario o che ne
viene fatta richiesta. Si applicano in pro-
posito le disposizioni dell’articolo 1.

Articolo 7.

(Messaggi autogestiti)

1. Dalla data di presentazione delle
candidature, la RAI trasmette, nelle re-
gioni interessate dalla consultazione elet-
torale, messaggi politici autogestiti di cui
all’articolo 4, comma 3, della legge 22
febbraio 2000, n. 28 e all’articolo 2,
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comma 1, lettera b), del presente provve-
dimento.

2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti
tra i soggetti di cui all’articolo 3, comma 4.

3. La RAI comunica all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni e alla Com-
missione il numero giornaliero dei conte-
nitori destinati ai messaggi autogestiti di
cui al comma 1, nonché la loro colloca-
zione nel palinsesto, in orari di ottimo
ascolto. La comunicazione della RAI viene
effettuata ed è valutata dalla Commissione
con le modalità di cui all’articolo 10 della
presente delibera.

4. I soggetti politici di cui al comma 2
beneficiano degli spazi a seguito di loro
specifica richiesta, che:

a) è presentata alle sedi regionali
della RAI delle regioni interessate dalle
consultazioni elettorali entro i due giorni
successivi allo scadere dell’ultimo termine
per la presentazione delle candidature;

b) è sottoscritta, se proveniente da
una coalizione, dal candidato a sindaco;

c) indica la durata di ciascuno dei
messaggi richiesti; specifica se e in quale
misura il richiedente intende avvalersi
delle strutture tecniche della RAI, ovvero
fare ricorso a filmati e registrazioni rea-
lizzati in proprio, purché con tecniche e
standard equivalenti a quelli abituali della
RAI. I messaggi prodotti con il contributo
tecnico della RAI potranno essere realiz-
zati unicamente negli appositi studi tele-
visivi e radiofonici predisposti dalla RAI
nelle sedi regionali.

5. Entro i due giorni successivi al
termine di cui al comma 4, lettera a), la
RAI provvede a ripartire le richieste per-
venute nei contenitori mediante sorteggio,
a cui possono assistere i rappresentanti
designati dei soggetti aventi diritto. Al
sorteggio saranno estratte le sole liste
ammesse. La RAI prevede appositi spazi
da riservare alle liste non ammesse nel
caso di eventuale accoglimento in via de-
finitiva di ricorsi da esse presentati.

6. I messaggi di cui al presente articolo
possono essere organizzati, su richiesta
della forza politica interessata, con moda-

lità che ne consentano la comprensione
anche da parte dei non udenti.

7. Per quanto non è espressamente
previsto dal presente articolo si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 4 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28.

Articolo 8.

(Programmi dell’Accesso)

1. La programmazione dell’Accesso re-
gionale è sospesa a decorrere dall’entrata
in vigore della presente delibera fino al
termine della sua efficacia.

Articolo 9.

(Trasmissioni per persone con disabilità)

1. Per tutto il periodo di vigenza delle
disposizioni di cui al presente provvedi-
mento, la RAI, in aggiunta alle modalità di
fruizione delle trasmissioni da parte delle
persone con disabilità, previste dal con-
tratto di servizio, cura la pubblicazione di
pagine di Televideo, recanti l’illustrazione
dei programmi delle liste e delle loro
principali iniziative nel corso della cam-
pagna elettorale e le trasmette a partire
dal quinto giorno successivo al termine
per la presentazione delle candidature.

2. I messaggi autogestiti di cui all’arti-
colo 8 possono essere organizzati, su ri-
chiesta del soggetto interessato, con mo-
dalità che ne consentano la comprensione
anche da parte dei non udenti.

Articolo 10.

(Comunicazioni e consultazione della Com-
missione)

1. I calendari delle tribune e le loro
modalità di svolgimento, incluso l’esito dei
sorteggi, sono preventivamente trasmessi
alla Commissione.

2. Entro cinque giorni dalla pubblica-
zione della presente delibera nella Gaz-
zetta Ufficiale, la RAI comunica all’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni e
alla Commissione il calendario di massima
delle trasmissioni di cui all’articolo 2,
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comma 1, lettere a) e b), pianificate fino
alla data del voto oltre che, il venerdì
precedente alla messa in onda, il calen-
dario settimanale delle trasmissioni pro-
grammate. Nella definizione dei calendari
operativi delle trasmissioni di cui sopra la
RAI terrà conto della necessità di favorire:

a) la più agevole comprensione da
parte del pubblico dell’ambito elettorale di
riferimento, anche alla luce della coinci-
denza temporale tra diverse consultazioni;

b) l’avvicinamento rispetto alla data
del voto, anche in considerazione delle
modalità di fruizione dell’offerta televisiva
durante il periodo feriale.

3. La RAI pubblica quotidianamente
sul proprio sito web – con modalità tali da
renderli scaricabili – i dati e le informa-
zioni del monitoraggio del pluralismo, i
tempi garantiti a ciascuna forza politica
nei notiziari della settimana precedente, il
calendario settimanale delle trasmissioni
effettuate di cui all’articolo 2, comma 1,
lettere a) e b), i temi trattati, i soggetti
politici invitati, nonché la suddivisione per
genere delle presenze, la programmazione
della settimana successiva e gl’indici di
ascolto di ciascuna trasmissione.

4. Il Presidente della Commissione par-
lamentare, sentito l’ufficio di presidenza,
tiene con la RAI i contatti necessari per
l’attuazione della presente delibera, in
particolare valutando gli atti di cui ai
commi precedenti e definendo le questioni
specificamente menzionate dalla presente
delibera, nonché le ulteriori questioni con-
troverse che non ritenga di rimettere alla
Commissione.

Articolo 11.

(Responsabilità del Consiglio di ammini-
strazione e dell’Amministratore delegato)

1. Il Consiglio d’amministrazione e
l’Amministratore delegato della RAI sono
impegnati, nell’ambito delle rispettive
competenze, ad assicurare l’osservanza
delle indicazioni e dei criteri contenuti
nella presente delibera, riferendone tem-
pestivamente alla Commissione parlamen-
tare. Per le Tribune essi potranno essere
sostituiti dal direttore competente.

2. Qualora dal monitoraggio dei dati
quantitativi e qualitativi, considerati su
base settimanale a partire dalla data di
convocazione dei comizi elettorali, emer-
gessero costanti o comunque significativi
disequilibri nei programmi a contenuto
informativo non giustificati da oggettive
esigenze informative, la direzione generale
della RAI è chiamata a richiedere alla
testata interessata misure di riequilibrio a
favore dei soggetti politici danneggiati.

3. La inosservanza della presente disci-
plina costituisce violazione degli indirizzi
della Commissione di vigilanza ai sensi
dell’articolo 1, comma 6, lettera c), n. 10,
della legge 31 luglio 1997, n. 249.

Articolo 12.

(Entrata in vigore)

1. La presente delibera entra in vigore
il giorno successivo alla sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.
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ALLEGATO 4

QUESITI PER IQUALI È PERVENUTARISPOSTASCRITTAALLAPRE-
SIDENZA DELLA COMMISSIONE (DAL N. 238/1180 AL N. 253/1232)

VERDUCCI. – Al Presidente e all’Am-
ministratore delegato della RAI. – Premesso
che:

il 29 luglio 2019 la Rai ha pubblicato
un avviso di « selezione interna », in rela-
zione all’Accordo Quadro sulle Politiche
Attive del 13 dicembre 2018, riservata al
personale utilizzato con contratti di lavoro
autonomo e con requisiti di professionalità
e competenza, da inserire su percorso di
assunzione a tempo indeterminato;

le prove della suddetta selezione sono
iniziate lo scorso 25 e 26 febbraio 2020
per sette candidati « tecnici »: due candi-
dati per il ruolo di « consulenti musicali »
e cinque candidati « specialisti web ». Men-
tre le prove per i candidati programmisti
(in totale 180), che avrebbero dovuto ini-
ziare con la prova scritta il 3 marzo 2020,
sono state sospese per effetto del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante « Mi-
sure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell’emergenza epidemiologica da
COVID-2019 »;

il decreto-legge 16 maggio 2020,
n. 33, pur stabilendo il divieto di assem-
bramento, non ha prorogato, come nel
precedente decreto, la sospensione delle
procedure concorsuali che, pertanto, pos-
sono essere intese ripristinabili secondo
una modalità che non implichi assembra-
mento;

nella riunione del consiglio di ammi-
nistrazione Rai dello scorso 15 maggio
2020 l’amministratore delegato ha deciso
– come risultante da agenzie di stampa –
di anticipare le assunzioni a tempo inde-
terminato dei giornalisti professionisti ati-
pici entro il 2020 e, sempre secondo fonti
giornalistiche, tali assunzioni partirebbero

già da settembre 2020 dopo che i candidati
giornalisti avranno effettuato un « accer-
tamento » tale da non implicare alcun
assembramento;

nel frattempo i lavoratori atipici della
Rai ammessi alla selezione per collabora-
tori del gruppo Rai 2019, la cui procedura
era stata sospesa a causa della pandemia
di coronavirus, continuano ad attendere
senza avere alcuna informazione sulla ri-
presa del concorso e, a differenza dei
giornalisti, restano destinati ad una sele-
zione costituita da prove scritte e orali,
con rischio di esclusione essendo previsto
nel bando il raggiungimento di un pun-
teggio minimo di 60/100, e non è prevista
gli stessi alcuna semplificazione del per-
corso selettivo, nonostante la pandemia
tuttora in corso. Inoltre, successivamente
al superamento delle prove, in base all’ac-
cordo del 13 dicembre 2018, verranno
assunti con una tempistica suddivisa a
seconda della collocazione nella graduato-
ria degli idonei, il cui ultimo gruppo – dal
151o in poi – è previsto che verrà assunto
a tempo indeterminato entro il 2023;

considerato che:

sembrerebbe emergere, da quanto
in premessa, una divergenza circa le mo-
dalità di accesso al lavoro subordinato
delle due categorie di lavoratori atipici
presenti in Rai, ovvero programmisti e
giornalisti;

si chiede di sapere:

quale posizione intenda assumere
l’Azienda nei confronti dei 187 lavoratori
atipici in attesa di stabilizzazione e ai
quali è stata sospeso il proprio percorso
selettivo nel mese di febbraio 2020;
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se l’azienda intenda assicurare ai
candidati ammessi alla selezione per col-
laboratori Rai 2019 un percorso di accesso
alla stabilizzazione che, tenuto conto della
pandemia da Covid-19, sia organizzato in
una modalità semplificata che non impli-
chi assembramento come nel caso dei
giornalisti professionisti atipici, ovvero da
concludersi integralmente entro il 2020,
nel rispetto del principio di pari oppor-
tunità, oltre che dell’articolo 24 del con-
tratto di servizio in vigore. (238/1180)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si trasmettono gli elementi
informativi forniti dalla Direzione Risorse
Umane e Organizzazione.

In premessa, occorre specificare che la
selezione interna di personale utilizzato in
Azienda con contratto di lavoro autonomo
da inserire, a seguito di processo selettivo e
secondo l’ordine di graduatoria, in un per-
corso di assunzione a tempo indeterminato
è una fattispecie diversa dall’iniziativa di
accertamento professionale finalizzata alla
individuazione di risorse da reperire nel-
l’ambito del personale iscritto all’Albo dei
Giornalisti.

Infatti, in base all’Accordo del 23 luglio
2019 sottoscritto con l’Unione Sindacale dei
Giornalisti Rai (Usigrai), relativamente al-
l’accertamento professionale per il perso-
nale al quale riconoscere il contratto di
lavoro giornalistico, qualora le candidature
che presentano i requisiti richiesti non
raggiungano le 250 unità previste, come al
momento ipotizzabile, verrebbero meno le
esigenze che comportavano l’effettuazione
delle prove, ovvero contenere, secondo l’or-
dine di punteggio conseguito, i candidati
entro il tetto massimo e nel contempo
definire lo scaglionamento delle assunzioni
nelle stagioni produttive 2020/2021 e 2021/
2022.

Diverso è il discorso relativo alle assun-
zioni di personale non giornalistico, in base
a quanto stabilito dall’Accordo Quadro
sulle Politiche Attive del 13 dicembre 2018
sottoscritto con le OO.SS e orientato, come
detto, alla individuazione tramite una se-
lezione interna – sulla base delle esigenze

in ambito editoriale – di personale già
operante in Rai con contratto di lavoro
autonomo da assumere a tempo indetermi-
nato. Dalla selezione interna le candidature
in possesso dei requisiti sono risultate 187,
per le quali l’effettuazione delle prove di
valutazione è necessaria ed è finalizzata a
identificare le risorse ritenute idonee,
avendo conseguito un punteggio finale su-
periore ai 60/100.

In tale quadro, con riferimento alle
modalità di riavvio del processo di selezione
interna per i suddetti collaboratori, l’A-
zienda sta ipotizzando lo svolgimento delle
prove come previste dal bando a partire da
inizio luglio p.v., nel rispetto delle indica-
zioni circa le misure per il contrasto ed il
contenimento dei rischi dovuti al virus
Covid-19, in funzione dell’andamento della
situazione epidemiologica del Paese, ed al-
l’esito della verifica, già in corso, delle
disponibilità logistiche organizzative, con
particolare riferimento alle location in cui
effettuare le selezioni.

MARROCCO, MULÈ. – Al Presidente e
all’Amministratore delegato della Rai. – Per
sapere, premesso che:

nella trasmissione « Maestri », andata
in onda lo scorso 19 maggio su Raitre,
durante la lezione « disuguaglianze di ge-
nere », la sociologa Chiara Sareceno ha
elencato le nomine femminili che hanno
ricoperto e ricoprono un ruolo ai vertici
dello Stato tra le quali la Presidente della
Camera dei deputati, Nilde Iotti, il Mini-
stro del lavoro Tina Anselmi e la Presi-
dente della Corte costituzionale, Marta
Cartabia, omettendo di citare la prima
donna nella storia repubblicana che rico-
pre il ruolo di Presidente del Senato,
Maria Elisabetta Casellati;

con il programma « Maestri », l’A-
zienda pubblica ha dato seguito alle nu-
merose sollecitazioni formulate dalla
Commissione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi, di fornire contenuti educativi e
formativi per la preparazione scolastica
degli studenti;
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in particolare, la Commissione con
una prima lettera, del 24 marzo 2020, ha
invitato la Rai a rafforzare l’impegno per
un’offerta didattica e formativa che, d’in-
tesa con il Ministero dell’istruzione, per-
metta l’approfondimento di argomenti utili
per la preparazione degli studenti che
sono chiamati ad affrontare le prove del-
l’esame di maturità;

con una seconda lettera, dell’8 aprile
2020, la Commissione ha rilevato l’esi-
genza che la Rai, coordinandosi con il
Ministero dell’istruzione ai fini dello svol-
gimento dei programmi scolastici, delinei i
propri palinsesti ed il grado complessivo
della programmazione didattica in modo
più organico ed ordinato e dia impulso ad
una campagna di informazione e di sen-
sibilizzazione sulle varie iniziative propo-
ste, anche e soprattutto nelle fasce di
maggiore ascolto, per contribuire ad una
loro più adeguata conoscenza, all’accesso
dei temi e degli argomenti che sono trat-
tati per le varie discipline e materie,
secondo i bisogni delle diverse categorie di
studenti;

nella seduta dello scorso 14 maggio,
la Commissione parlamentare per l’indi-
rizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi, ha approvato la risoluzione
a prima firma del Presidente della mede-
sima Commissione, Alberto Barachini, sot-
toscritta da tutti i gruppi parlamentari, sul
rafforzamento e la continuità dell’offerta
didattica da parte della Rai (La Rai fa
scuola);

la collaborazione avviata in questa
fase di emergenza tra la Rai e il Ministero
dell’istruzione, ha permesso di rendere
disponibili contenuti formativi sia nei pa-
linsesti che sui portali;

in tale contesto, il programma « Ma-
estri » di Rai Cultura ha il dovere di
garantire un servizio pubblico nel rispetto
del Contratto di servizio stipulato tra la
Rai e il Ministero dello sviluppo econo-
mico, senza alcuna mistificazione e alte-
razione della realtà;

ad avviso degli interroganti è intolle-
rabile che proprio durante un programma

televisivo, che dovrebbe fornire supporto
alla didattica per bambini e ragazzi, sia
stata esclusa la seconda carica dello Stato,
peraltro, la prima donna che nella storia
repubblicana ricopre il ruolo di Presidente
del Senato e che, attraverso il suo operato,
riveste da sempre un ruolo fondamentale
nel tessuto sociale del Paese-:

quali iniziative di propria compe-
tenza i vertici Rai intendano adottare al
fine di provvedere tempestivamente al ri-
pristino di un effettivo e rigoroso equili-
brio dell’informazione nella trasmissione
« Maestri » anche attraverso una lezione
sulle figure femminili che hanno assunto e
assumono un ruolo di primo rilievo nel
nostro Paese;

quali iniziative intendano adottare al
fine di evitare il ripetersi dell’episodio ripor-
tato in premessa nonché di valorizzare, piut-
tosto che celare, l’operato delle donne che,
attraverso la loro carica istituzionale, con-
tribuiscono al miglioramento del sistema
Paese come la Presidente del Senato, Maria
Elisabetta Casellati. (239/1183)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si trasmettono gli elementi
informativi forniti dalla Direzione di Rai
Cultura.

In linea generale, si ritiene opportuno
premettere che « Maestri » è un programma
fondato su testimonianze di esponenti di
assoluto rilievo del mondo della cultura,
della scienza, della ricerca universitaria
realizzato in collaborazione con il Ministero
dell’Istruzione.

Purtroppo, occorre rilevare che nella
specifica circostanza relativa alla lezione
sulle « disuguaglianze di genere », tenuta da
una stimata accademica italiana – la pro-
fessoressa Chiara Saraceno – vi è stata una
omissione avvenuta evidentemente per una
dimenticanza.

La Direzione di Rai Cultura, indipen-
dentemente dal vivo rammarico per l’epi-
sodio, ha già impostato la realizzazione di
una nuova puntata di « Maestri », che pro-
porrà una lezione specificatamente dedicata
alle figure femminili che hanno avuto o
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hanno un ruolo di rilievo nella vita isti-
tuzionale del Paese, ristabilendo così una
più corretta divulgazione.

Naturalmente in questa circostanza
verrà ribadito il ruolo e l’importanza della
seconda Carica dello Stato, rivestita, per la
prima volta nella storia repubblicana da
una donna, la Presidente Maria Elisabetta
Casellati.

GASPARRI. – Al Presidente e all’Am-
ministratore delegato della RAI. – Pre-
messo che:

la Rai ha bandito una gara per
l’affidamento del servizio di produzione e
post produzione radiotelevisiva e servizi
accessori da svolgersi presso spazi allestiti
a carico del fornitore all’interno dei locali
Rai di New York (6840350 CIG
71964190D4);

alla gara hanno partecipato due so-
cietà con dettami di diritto Americano:
Mediakite e Gvg, con sede legale a New
York, e una di diritto italiano CPA SRL,
con sede legale in Italia;

questo ha fatto sì che la società di
diritto italiano abbia partecipato con un
handicap che ha comportato un’elevazione
del prezzo di presentazione gara;

la gara è stata aggiudicata dalla Me-
diakite, alla quale, per ragioni di confor-
mità al bando, è subentrata come vinci-
trice la seconda classificata, GVG;

a quanto risulta la CPA aveva inserito
la clausola sociale di salvaguardia, come
richiesto dal bando, volta a promuovere la
stabilità occupazionale del personale im-
piegato uscente con l’applicazione da parte
della CPA s.r.l. dei contratti collettivi di
settore lavoratori dello spettacolo;

la società GVG Italia avrebbe in atto
una procedura di fallimento,

per sapere:

se la gara si sia svolta senza pe-
nalizzazioni o agevolazioni per nessuna
delle società partecipanti;

se la società attualmente aggiudi-
catrice della gara sia GVG Usa o GVG
Italia.

(240/1187)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si trasmettono gli elementi
informativi forniti dalla Direzione Acquisti.

In primo luogo, è opportuno rilevare che
il servizio oggetto di affidamento deve essere
svolto necessariamente in territorio statu-
nitense, essendo relativo alla sede di cor-
rispondenza Rai di New York, per cui è
insito nello stesso oggetto dell’appalto che
un’impresa con sede in Italia possa trovarsi
a sostenere oneri ulteriori rispetto ad altre
imprese.

Ciò premesso, nell’ottica di assicurare la
massima partecipazione alla gara proprio
in ragione del peculiare oggetto dell’appalto,
Rai ha previamente avviato un’indagine di
mercato, volta ad acquisire manifestazioni
di interesse da parte di operatori economici
interessati alla procedura selettiva e ha
raccolto la manifestazione di interesse per
l’iniziativa da parte di n. 7 operatori eco-
nomici, di cui 4 società di diritto statuni-
tense e 3 di diritto italiano.

Alla procedura selettiva Rai ha invitato
tutti gli operatori economici che hanno
manifestato interesse e che hanno compro-
vato con apposita dichiarazione il possesso
dei requisiti di partecipazione. È stata per-
tanto esclusa una sola società di diritto
italiano che non ha provveduto ad integrare
la suddetta dichiarazione, mentre hanno
presentato offerta n. 3 operatori tra quelli
invitati: Mediakite Corp., CPA S.r.l., Global
Vision Group.

All’interno della Richiesta di Offerta era
presente una « Clausola sociale », che im-
pegnava l’aggiudicatario « ad assumere e a
mettere a disposizione per l’esecuzione del-
l’appalto, per l’intera durata dello stesso, in
via prioritaria e tenendo conto dell’organiz-
zazione di impresa, le risorse regolarmente
e continuativamente impiegate dal prece-
dente appaltatore, secondo condizioni non
inferiori a quelle già riconosciute, compa-
tibilmente con l’organizzazione di impresa
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del Concorrente ». Pertanto, tutte le imprese
che hanno ritenuto di inviare la propria
offerta hanno necessariamente aderito alla
predetta clausola sociale.

La Richiesta di Offerta prevedeva, inol-
tre, l’attribuzione di un punteggio tecnico
per le offerte che proponessero misure
migliorative per il mantenimento livelli
occupazionali (PT 1.1.).

Come tutte le procedure di affidamento
Rai, anche questa si è svolta nel pieno
rispetto della normativa di riferimento, as-
sicurando, come sempre, la piena par con-
dicio tra gli offerenti: i punteggi tecnici
sono stati attribuiti dalla Commissione Tec-
nica secondo i criteri predeterminati nella
Richiesta di Offerta.

All’esito delle operazioni di valutazione
della Commissione tecnica, in applicazione
dei criteri di attribuzione dei punteggi pre-
determinati nella Richiesta di Offerta, CPA
S.r.l. si è collocata ultima in graduatoria.
Infatti, con riferimento al PT1.1., il pun-
teggio della CPA S.r.l. è stato pari a 0
(Giudizio: Inadeguato) non avendo la so-
cietà offerto alcuna misura migliorativa per
il mantenimento dei livelli occupazionali
rispetto a quanto già presente nella Richie-
sta di offerta. Inoltre, l’offerta tecnica della
CPA S.r.l. non riportava neppure l’impegno
ad applicare al personale « uscente » impie-
gato nell’appalto i « contratti collettivi di
settore lavoratori dello spettacolo ».

Prima in graduatoria è risultata Media-
kite Corp, la cui aggiudicazione è però
decaduta a seguito del mancato assolvi-
mento degli adempimenti propedeutici alla
stipula del contratto. Ciò ha comportato il
conseguente scorrimento della graduatoria
e l’aggiudicazione in favore della seconda,
cioè GVG – Global Vision Group.

In conclusione, si fa presente che la
Global Vision Group – Apus Enterprises
LTD. è un’impresa di diritto statunitense
con sede: 415 West 57th Street Floor 3, New
York (USA) e non va pertanto confusa con
la società Global Vision Group Italia S.r.l.,
che tra l’altro non ha partecipato alla Gara.

PERGREFFI, GRASSI, BERGESIO, FU-
SCO. – Al Presidente e all’Amministratore
delegato della RAI.

Premesso che all’interrogante giun-
gono numerose ed insistenti segnalazioni
da parte dei cittadini dell’Alta Iripinia
(nella provincia di Avellino) relativamente
all’impossibilità di ricevere, in specie nelle
zone di zone di Lioni, Sant’Angelo dei
Lombardi, Caposele, Morra de Sanctis,
Nusco, il segnale di molti dei canali pre-
senti sui multiplex 2 e 3, trasmessi dai
ripetitori siti a Nusco (AV) e a Monte
Vergine (AV), costringendo gli stessi citta-
dini ad orientare di volta in volta le
antenne verso il ripetitore sito a Pescopa-
gano (PZ).

Alla Società Concessionaria si chiede
pertanto di sapere se sia a conoscenza di
quanto sopra esposto e se non ritenga
opportuno adoperarsi con sollecitudine
per risolvere i problemi di ricezione del
segnale dell’Alta Iripinia, per consentire ai
cittadini delle aree sopracitate una cor-
retta fruizione del servizio pubblico radio-
televisivo.

(241/1192)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si trasmettono gli elementi
informativi forniti dalla Direzione servizi
broadcast e gestione frequenze.

In primo luogo, si ritiene opportuno
mettere in evidenza che il tema della dif-
fusione rappresenta per la Rai non solo un
obbligo da Contratto di servizio, ma uno
degli elementi essenziali per poter svolgere
con efficacia la missione di servizio pub-
blico. Qualunque iniziativa di ampliamento
si muove quindi – in linea generale – nella
direzione auspicata.

Ogni intervento sulle reti di diffusione
del digitale terrestre, però, non può che
essere inquadrato all’interno del più com-
plessivo processo di liberazione della cosid-
detta « banda 700 »: si tratta di un processo
in atto a livello europeo, che in Italia è
sotto la guida e la responsabilità del Mi-
nistero dello sviluppo economico e di
Agcom, ciascuno per i propri profili di
competenza.

In tale processo si inquadra il progetto
operativo che Rai ha presentato al Mini-
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stero dello sviluppo economico, così come
previsto dal Contratto di servizio 2018-2022
« finalizzato ad assicurare la diffusione di
tutti i contenuti audiovisivi di pubblico
servizio assicurando la ricevibilità gratuita
del segnale al 100 per cento della popola-
zione via etere o, quando non possibile, via
cavo e via satellite, coerentemente a quanto
previsto dall’articolo 3, comma 1, lett. a)
della Convenzione ».

Tutto ciò premesso, dall’esame dei dati
disponibili si rileva che effettivamente l’area
segnalata è in sofferenza per quanto ri-
guarda la ricezione dei segnali dei c.d. Mux
« tematici » (Mux 2, 3 e 4) e per questo
motivo, come per altre situazioni simili, è
stato dato mandato a Rai Way di procedere
alla realizzazione del piano di estensione,
sul territorio nazionale, dei suddetti servizi.
A tal proposito si informa che il sito
trasmittente di « Nusco », che serve l’area in
questione, rientra tra quelli che benefice-
ranno dell’estensione.

In tale quadro, ferme restando le tem-
pistiche legate al processo di riordino com-
plessivo delle frequenze e al relativo piano
di cui sopra, la Rai sta comunque facendo
alcune ipotesi specifiche per l’Irpinia al fine
di trovare la migliore soluzione possibile.
Ad esempio, si sta valutando la possibilità
di realizzare 2 postazioni distinte, una per
il Mux 1 e una per gli altri Mux, nono-
stante questa scelta comporti un aggravio
dei costi immobiliari.

In ogni caso, nell’auspicio di poter as-
sicurare la massima copertura del territo-
rio, pur nella consapevolezza che la parti-
colare orografia del Paese rende molto
difficile raggiungere alcune zone circo-
scritte, la Rai ha messo in atto tutte le
iniziative compatibili col quadro generale
descritto.

Più in particolare:

TiVù Sat, nata con l’obiettivo di pro-
muovere la diffusione dell’offerta televisiva
digitale terrestre gratuita sul territorio na-
zionale attraverso una piattaforma digitale
satellitare, offre la possibilità di fruire gra-
tuitamente dell’intera programmazione di-
rettamente da satellite.

RaiPlay è la piattaforma internet gra-
tuita, su cui è presente l’intera offerta
editoriale Rai, sia in diretta streaming che
con possibilità on demand.

CAPITANIO, BERGESIO, COIN, FU-
SCO, IEZZI, PERGREFFI, TIRAMANI. –
Al Presidente e all’Amministratore delegato
della RAI.

Nella puntata di « Report » del 1o

giugno scorso è andato in onda un servi-
zio, realizzato dal giornalista Federico
Ruffo e intitolato « Lo sceriffo si è fermato
ad Eboli », nel quale si dava conto della
gestione dell’emergenza Coronavirus in
Campania. Al termine del servizio, il con-
duttore di « Report », Sigfrido Ranucci, ha
dato notizia della decisione, poi smentita
dal Ministero dell’Interno, di sciogliere
l’Asl Napoli 1.

All’interno del servizio, il direttore
generale della citata Azienda sanitaria,
dott. Ciro Verdoliva, veniva accusato di
avere utilizzato una ditta che lavorava alla
manutenzione dell’Asl per ristrutturare la
sua abitazione privata. Verdoliva, in ap-
posito comunicato, ha dichiarato che le
notizie riportate da « Report » fossero delle
« fake news miste a pochi contenuti veri,
decontestualizzati e montati ad arte »,
chiedendo la smentita delle notizie rivela-
tesi poi palesemente false. Lo stesso di-
rettore sanitario ha contestualmente de-
nunciato di aver ricevuto minacce e offese,
in seguito alla messa in onda dell’inchiesta
in cui viene chiaramente mostrata l’abita-
zione di Verdoliva, in spregio alla riser-
vatezza.

Dopo la denuncia del direttore sani-
tario, il video del servizio è stato rimosso
dal sito di « Report », per poi essere rica-
ricato senza la parte finale in cui il
conduttore Ranucci dava la (fake) news
riguardo lo scioglimento dell’Asl Napoli 1,
già smentita da una nota del Ministero
dell’interno. Lo stesso Ranucci in una nota
stampa ha affermato: « ho dichiarato in
studio che il Ministro dell’interno aveva
dato il via allo scioglimento dell’Asl Napoli
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1 per infiltrazione camorristica. Richiesta
che avrebbe comunque dovuto passare, in
base alla legge, il vaglio del Consiglio dei
ministri. Ho dato un’informazione non
esatta, perché il ministro Lamorgese sta
ancora valutando ».

Vista la rilevanza dell’episodio ripor-
tato, che desta non poche perplessità ri-
spetto all’attendibilità e alla qualità del
servizio informativo reso dal programma
« Report », alla Società concessionaria si
chiede:

di fornire spiegazioni rispetto a
quanto esposto in premessa;

se, apprezzate le circostanze, non
ritenga necessario adoperarsi affinché sia
assicurata la qualità dei servizi informativi
della Rai, sia pur nel rispetto della libertà
editoriale, del diritto/dovere di cronaca e
del pluralismo dell’informazione, affinché
non siano prodotti contenuti parziali e
non obiettivi. (242/1196)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi, sulla base delle indi-
cazioni della Direzione di Rai 3.

In merito alla vicenda della Asl di
Napoli 1, occorre innanzi tutto far presente
che è stata offerta più volte la possibilità al
dottor Verdoliva e al governatore De Luca
di intervenire in trasmissione.

Entrando poi nel dettaglio dei contenuti
dell’inchiesta, si ritiene necessario eviden-
ziare che la notizia riguardante la decisione
del Ministro dell’interno Lamorgese di scio-
gliere la Asl Napoli 1 era stata raccolta
dall’inviato di Report nel corso di alcuni
incontri con fonti ministeriali e prefettizie.
Tale notizia è stata valutata verosimile per
via dei contenuti della relazione della Com-
missione che ha avuto accesso agli atti
riguardanti la gestione dell’ospedale San
Giovanni Bosco. Lo stesso capo della Pro-
cura di Napoli Giovanni Melillo aveva
dichiarato il 26 giugno del 2019, al termine
di una maxi inchiesta sul cartello camor-
ristico dell’alleanza di Secondigliano: « I
giudici hanno riconosciuto l’esistenza di

una associazione mafiosa denominata alle-
anza di Secondigliano; è documentato il
controllo mafioso al di là di ogni capacità
personale di immaginazione, addirittura di
una struttura sanitaria, l’ospedale San Gio-
vanni Bosco, diventata una sorta di « sede
sociale » dell’organizzazione mafiosa ».

In aggiunta, due mesi dopo l’inchiesta il
Prefetto di Napoli, su delega del Ministro
dell’interno, ha nominato la Commissione
di accesso presso l’Asl Napoli 1 per verifi-
care l’eventuale sussistenza di tentativi di
infiltrazione e/o di collegamenti della cri-
minalità organizzata nel contesto dell’am-
ministrazione della suddetta Asl, nella cui
gestione è ricompreso l’ospedale S. Gio-
vanni Bosco. E stante la notizia diffusa
pochi giorni prima della trasmissione circa
la conclusione dell’iter da parte della Com-
missione e l’arrivo sul tavolo del Ministro
della relazione finale dei tre prefetti, ci si
aspettava di lì a poco la pronuncia del
ministro Lamorgese su un eventuale scio-
glimento. Ciò ha indotto il conduttore Ra-
nucci ad anticipare una determinazione che
invece non è ancora stata formalizzata, dal
momento che, nell’ambito dell’emergenza
Covid-19, il decreto della Presidenza del
Consiglio dei ministri emanato il 18 marzo
2020 ha dilatato i tempi previsti per lo
scioglimento di enti locali. Si tratta di un
provvedimento che ha rimodulato i termini
di tutti i procedimenti ex articolo 143 del
Testo unico degli enti locali, e dunque il
Ministro dovrà formulare la proposta al
Consiglio dei ministri entro il prossimo
mese di dicembre.

In merito ai contenuti del servizio ri-
guardante il dott. Verdoliva, occorre preci-
sare che su di lui pende effettivamente una
richiesta di rinvio a giudizio con udienza
fissata ad ottobre e che lo stesso non ha
fatto pervenire alcuna richiesta di smentita
alla redazione di Report. Inoltre, non cor-
risponde al vero che Report abbia mostrato
l’abitazione di Verdoliva: sia l’indirizzo che
il civico della sua abitazione non sono
desumibili dal filmato andato in onda, e
anzi, proprio al fine di rendere non iden-
tificabile il condominio, si è filmato un
vicolo del tutto diverso da quello di resi-
denza di Verdoliva. Non è stato mai in-

Mercoledì 22 luglio 2020 — 379 — Commissione bicamerale



quadrato neppure il campanello, ma solo
l’inviato e sempre stretto e di profilo. Si fa
presente inoltre che l’unico giornale che ha
pubblicato per intero l’indirizzo di Verdo-
liva è « Il Mattino » di Napoli.

Infine, a proposito della rimozione del
video, occorre evidenziare che si è tempe-
stivamente messo in pratica quanto deon-
tologicamente e legalmente necessario, ov-
vero il video è stato rimosso appena avuta
la conferma dell’errore commesso e corretto
per evitare che venisse divulgata un’infor-
mazione sbagliata.

FORNARO. – Al Presidente e all’Ammi-
nistratore delegato della Rai. – Premesso
che:

Marco Giolo, regista e artista italiano,
ha realizzato un film d’animazione sul
caso di Ilaria Alpi: « Somalia94 – Il caso
Ilaria Alpi. » Il film racconta le ultime
settimane di vita della giornalista e del
cameraman Miran Hrovatin, dei loro spo-
stamenti fra l’Italia e la Somalia, le loro
ultime interviste fino alla commissione
d’inchiesta del 2006;

lo scopo di questa produzione, si
legge in una nota dell’autore, « è quello di
far conoscere questa storia così impor-
tante ai giovani che per motivi di età non
ricordano o non conoscono affatto, accom-
pagnandoli a riflettere sul coraggio dei due
giornalisti, sul traffico di rifiuti nei paesi
del terzo mondo, sugli interessi economici
legati alle numerose e infinite guerre nel
mondo »;

risulta all’interrogante che 8 anni fa,
quando Giolo iniziò a lavorare al film,
chiese alla Rai un aiuto per sostenere
questa produzione, ma, nonostante il bud-
get richiesto fosse estremamente conte-
nuto, gli venne più volte rifiutato da tutti
gli uffici (Rai Fiction, Rai Cinema, Rai
Ragazzi, Rai Cultura, Rai Trade, Rai3, Rai
Scuola);

una volta uscito, il film è stato molto
richiesto dalle scuole e dalle associazioni
e, a questo punto, Giolo ha chiesto alla Rai
un aiuto nella promozione, ma gli è stato

negato. Risulta all’interrogante che Giolo
abbia offerto alla Rai di trasmettere il film
senza richiedere alcun compenso, ma che
anche questa volta abbia ricevuto una
risposta negativa;

in autunno « Somalia94 – Il caso
Ilaria Alpi » verrà distribuito in USA, Ca-
nada e perfino in Giappone dove Giolo
terrà un tour, che partirà da Hiroshima,
atto a promuovere quest’opera nelle varie
scuole nipponiche.

Si chiede di sapere:

se siano a conoscenza di quanto
descritto in premessa e se non ritengano
utile ed importante per il servizio pubblico
divulgare un film d’animazione diretto ai
giovanissimi e dedicato a due professioni-
sti Rai uccisi mentre svolgevano il loro
lavoro. (243/1199)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi, sulla base delle indi-
cazioni delle competenti strutture aziendali.

In primo luogo, si ritiene opportuno
mettere in evidenza che « Somalia 94 – Il
caso Ilaria Alpi » è un corto di animazione
della durata di 34’ circa, che fu presentato
a Rai Cinema una prima volta nel 2015
come progetto co-produttivo e, a partire dal
2016, come prodotto disponibile per l’ac-
quisto dei diritti antenna.

Ciò premesso, occorre evidenziare che gli
acquisti di diritti su prodotti cinematogra-
fici sono disciplinati da specifiche e con-
solidate procedure aziendali che trovano il
proprio punto culminante con le determi-
nazioni del Comitato acquisto diritti Rai-
Rai Cinema; tali procedure prevedono che
ogni proposta di acquisto pervenuta a Rai
Cinema sia girata alle competenti strutture
editoriali della Capogruppo, per il tramite
della Direzione palinsesto, per essere sotto-
posta alla loro valutazione editoriale.

Anche nel caso oggetto dell’interroga-
zione di cui sopra è stato seguito l’iter
sintetizzato: la Direzione palinsesto, dopo
aver ricevuto il corto da Rai Cinema, lo ha
girato alle competenti strutture editoriali
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che – alla luce dei relativi obiettivi – non
hanno ritenuto il prodotto idoneo alla
collocazione nei propri palinsesti. Pertanto,
all’esito del Comitato acquisto diritti Rai-
Rai Cinema del 6 dicembre 2016, è stata
verbalizzata l’assenza di interesse delle com-
petenti strutture editoriali, da ultima Rai 3.

GASPARRI. – Al Presidente della RAI e
all’Amministratore delegato della RAI. –
Premesso che:

in data 8 giugno ai vertici della Rai
è stata indirizzata una lettera a firma
dell’avvocato Francesco Antonio Romito,
difensore del Colonnello Giuseppe De
Donno e dell’avvocato Basilio Milio, difen-
sore del Generale Mario Mori e dall’avvo-
cato Cesare Paganica, difensore del Gene-
rale Antonio Subranni, per chiedere noti-
zie circa il programma « Cose nostre »
dedicato alla ricerca del latitante Messina
Denaro, al quale ha partecipato il magi-
strato, Pubblico Ministero in alcuni pro-
cessi, Nino Di Matteo, che ha parlato
anche di un tema estraneo alla trasmis-
sione, l’uccisione del dottor Paolo Borsel-
lino, ribadendo le proprie unilaterali con-
vinzioni, anche qui senza contraddittorio
né citando prove contrarie, né sentenze
passate in giudicato e non, che hanno
accertato il contrario e che « i giornalisti
professionisti dovrebbero ben conoscere »;

gli avvocati in questa lettera aggiun-
gono che « l’oggettiva influenza che sui
delicati processi ancora pendenti possono
avere tali modalità di informazione ci fa
dire, con sconforto e amarezza, di trovarci
di fronte a un giornalismo di parte che
accanto alla legittima libertà di informa-
zione e di critica risulta però lontano dal
rispettare la libertà e la personalità altrui,
quindi anche quella di chi è imputato,
come dall’obbligo di rispettare la verità
sostanziale dei fatti in base ai doveri di
lealtà e buona fede »;

gli avvocati rilevano che è ancora più
grave questo fatto perché è in corso il
processo di appello e quindi una informa-

zione distorta può condizionare il clima
generale,

per sapere:

per quale motivo il programma
« Cose nostre » sia stato realizzato con
queste modalità e non abbia dato modo
agli interessati di fornire una loro inter-
pretazione dei fatti;

perché la Rai abbia ignorato la
adamantina storia e carriera del Prefetto
Mori e di altri protagonisti citati, che
hanno combattuto la mafia, mentre altri
raccontano storie mendaci, anche alla luce
di numerose sentenze che dimostrano
come Mori e gli altri protagonisti della
lotta alla mafia abbiano agito nel pieno
rispetto delle leggi, a differenza di altri
calunniatori;

cosa intenda fare la Rai, con urgenza,
per porre riparo alla grave alterazione
della verità che attraverso il proprio pro-
gramma ha attuato (244/1201)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si trasmettono gli elementi
informativi forniti dalla Direzione Rai 1.

In primo luogo, è opportuno rilevare che
la puntata in questione era una riedizione
di quella già andata in onda in prima
serata il 21 luglio.

La struttura editoriale della parte di
programma oggetto dell’interrogazione è co-
struita alternando interventi del dottor Di
Matteo, commenti dello speaker e immagini
di repertorio; in tale contesto, lo spazio
dedicato ai temi della strategia della ten-
sione e della cosiddetta trattativa Stato-
mafia è stato di soli 6 minuti, nei quali non
sono mai stati nominati – direttamente o
indirettamente – il Generale Mori, né De
Donno né tantomeno Subranni. Inoltre,
non è stato citato il processo che li vede
condannati in primo grado, né le relative
condanne.

FEDELI, FLATI. – Al Presidente e al-
l’Amministratore delegato della RAI.

Quanto avvenuto sabato 6 giugno nel
corso della trasmissione di Rai 3 Tv Talk
è molto grave. La Rai non può infatti
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permettersi di dimenticare Nilde Iotti o di
confondere la sua storia con quella di altre
figure peraltro molto distanti dalla sua.
Ecco perché si chiede ai vertici dell’a-
zienda un investimento forte, deciso, strut-
turale sulla formazione e la preparazione
di chi ha la responsabilità di rappresen-
tare in onda il servizio pubblico e anche la
capacità di interloquire con gli ospiti ret-
tificandone immediatamente eventuali er-
rori.

Bisogna assumere scelte che vadano
verso una sempre maggiore qualità del-
l’offerta del servizio pubblico che sia ba-
sata su cultura, conoscenza, formazione,
sapere. Non basta infatti puntare il dito
contro Caterina Balivo che, nel goffo ten-
tativo di difendere Irene Pivetti dalle ac-
cuse che la vedono attualmente al centro
di una vicenda giudiziaria, ha definito l’ex
esponente della Lega « la prima donna
Presidente della Camera », carica che
venne invece ricoperta ben prima di lei da
Nilde Iotti, eletta la prima volta nel 1979,
confermata nel 1983 e poi ancora nel 1987
per complessivi 13 anni.

Balivo infatti non è stata l’unica a
« dimenticare » una figura così importante
della storia del nostro Paese – partigiana,
madre costituente, deputata della Repub-
blica sempre in prima linea per i diritti e
l’emancipazione delle donne e poi appunto
prima presidente donna della Camera –
cui peraltro nel dicembre scorso la Rai ha
dedicato la fiction « Storia di Nilde » e
della quale il 10 aprile sono ricorsi i 100
anni dalla nascita. Né il conduttore e
giornalista Massimo Bernardini né altri
della redazione sono infatti intervenuti per
correggere un errore non lieve. E non solo
nel merito ma anche per il contesto in cui
è stato commesso.

Tv Talk è, a tutti gli effetti, una
trasmissione d’informazione sul mondo
della tv in cui ogni settimana si analizzano
i temi al centro della settimana televisiva
con il supporto di analisti, opinionisti ed
esperti di TV su fenomeni mediatici e web
italiani ed internazionali. Su Twitter Ber-
nardini ammette di « non averci fatto

caso » e si scusa « con la grande Nilde
Iotti ». Ma le scuse andrebbero rivolte
anche alle telespettatrici e ai telespettatori
che hanno diritto a ricevere, soprattutto
dalla Rai, un’informazione corretta, ap-
profondita, puntuale.

La Rai è stata la più grande azienda
culturale del Paese e tale ruolo e funzione
deve continuare a svolgere non solo attra-
verso i canali prettamente dedicati alla
cultura, alla storia, alla scuola, ma anche
attraverso i cosiddetti canali generalisti. La
conoscenza, la cultura, il sapere determi-
nano la qualità dell’offerta televisiva. Più
alto è il livello della qualità dei contenuti
e delle competenze che la Rai è in grado
di esprimere, più il servizio pubblico ra-
diofonico, televisivo e multimediale sarà in
grado di favorire lo sviluppo e la crescita
socio-culturale del nostro Paese e promuo-
vere il senso civico, la partecipazione alla
vita democratica anche attraverso la co-
noscenza della storia delle nostre istitu-
zioni e dei suoi e delle sue protagoniste.

Si chiede pertanto di sapere:

se per garantire questa sua fun-
zione l’azienda intenda valutare l’oppor-
tunità di un approfondimento serio e do-
cumentato sulla figura della Presidente
Iotti nell’ambito della prossima puntata
della trasmissione Tv Talk. (245/1205)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi, sulla base delle indi-
cazioni della Direzione di Rai 3.

In primo luogo, si ritiene opportuno
evidenziare che Massimo Bernardini, con-
duttore di Tv Talk, ha aperto la puntata del
13 giugno – immediatamente successiva a
quella in questione – scusandosi per non
aver tempestivamente corretto l’errore com-
messo dalla Balivo e assumendosi in prima
persona la responsabilità dell’accaduto: la
puntata, infatti, è iniziata con l’immagine di
Nilde Iotti sullo sfondo dello studio e con
le seguenti parole di Bernardini: « Comincio
con una doverosa rettifica. Allora: questa
[rif. foto di Nilde Iotti] è Nilde Iotti, Nilde
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Iotti in una seduta della Camera dei de-
putati, perché è stata la prima donna in
Italia a presiedere la Camera appunto dei
deputati dal 1979. La settimana scorsa in
studio è stata detta un’inesattezza, mi scuso
per non aver corretto subito la nostra
ospite, ma insomma sapevamo che Nilde
Iotti è appunto, è stata la prima donna
Presidente della Camera in Italia. Allora,
dato quel che dovevamo dare alla grande
Nilde Iotti, cominciamo con una nuova
imperdibile puntata di Tv Talk ! »

Lo stesso sabato 6 giugno, subito dopo
l’individuazione dell’errore da parte di al-
cuni telespettatori, sia Bernardini che la
stessa Balivo su Twitter si sono scusati per
la svista circa la figura di Irene Pivetti
come prima donna Presidente della Ca-
mera.

In definitiva, si è trattato di una distra-
zione a cui si è posto rimedio coi tempi e
coi mezzi a disposizione.

FEDELI, CASINI. – Al Presidente e
all’Amministratore delegato della RAI.

In data 8 giugno 2020, all’interno
della trasmissione di Rai 3 « Report » è
stato trasmesso il servizio a firma Giuliano
Marrucci e con la collaborazione di Giulia
Sabella dal titolo « Svenditalia » dedicato
al mercato immobiliare all’indomani del-
l’emergenza Covid 19 con focus sulla com-
pravendita tra privati di alcuni immobili
storici della città di Firenze.

Pur fatta salva la legittimità del la-
voro giornalistico d’inchiesta su un feno-
meno che l’emergenza sanitaria ed econo-
mica dovuta al Covid 19 rischia di ampli-
ficare, come dimostra l’iniziativa israe-
liana del gruppo Webyhotel73.com di cui
si dà conto nel servizio con la testimo-
nianza di un esponente che dichiara aper-
tamente di voler approfittare della crisi
per risparmiare sulle compravendite fino
al 30 per cento;

considerato tuttavia che sia sul sito
che sui social della trasmissione l’inchiesta
viene presentata con termini molto forti,
potenzialmente lesivi dell’immagine del ca-

poluogo toscano, laddove si legge che « in-
sieme a Venezia, Firenze è la città italiana
che più ha svenduto la sua anima per
assecondare i capricci dei turisti, a partire
dai più facoltosi »;

considerato che l’inchiesta si avvale
del contributo degli urbanisti del labora-
torio politico « perUnaltracittà » i quali,
anche sul loro sito, presentando l’inchiesta
definiscono Firenze una città « svenduta a
speculatori e faccendieri, una città fanta-
sma, senza turisti e soprattutto senza
abitanti »;

considerato che oltre ai tre urbanisti
viene intervistato lo storico dell’arte To-
maso Montanari che testualmente dichiara
« Firenze città in svendita con una banda
di amministratori pubblici asserviti ai ca-
pitali stranieri »;

considerato che, nei tempi richiesti
(le ore 18 del 4 giugno), l’amministrazione
comunale ha inviato, in forma esaustiva e
completa, le risposte alle domande inol-
trate per mail il 3 giugno scorso dalla
redazione di Report, risposte di cui la
redazione si era impegnata a dare conto
durante la trasmissione;

tenuto conto che nei quasi 14 minuti
di durata del servizio non viene citata
nessuna delle risposte fornite dall’ammi-
nistrazione comunale nonostante la mail
di Report citi testualmente la necessità di
« fornire ai nostri telespettatori un’infor-
mazione che sia la più corretta possibile »;

tenuto conto che trattandosi dell’ul-
tima puntata della stagione aver omesso di
riportare la versione dell’amministrazione,
direttamente chiamata in causa da uno
degli intervistati, risulta ancora più lesiva
del diritto di replica dei soggetti chiamati
in causa ma anche del diritto dei telespet-
tatori a un’informazione il più completa
possibile;

tenuto conto che è dovere del servizio
pubblico garantire completezza e obietti-
vità del lavoro giornalistico attraverso il
contraddittorio, il confronto tra le parti e
che, soprattutto nelle inchieste, deve essere
garantita a tutti i soggetti coinvolti la
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possibilità di esprimere la propria posi-
zione anche per permettere ai telespetta-
tori di formarsi un giudizio libero e au-
tonomo sui fatti che vengono riportati;

si chiede all’azienda:

come pensa di garantire il diritto di
replica al Comune di Firenze se in vista di
una possibile replica della trasmissione in
tv, oppure concedendo uno spazio televi-
sivo adeguato perché il Comune possa
illustrare l’azione di governo della com-
plessa realtà interessata dal servizio tele-
visivo, oltre che integrando il servizio
anche sul sito web, come già fatto, e sui
canali social. (246/1206)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi, sulla base delle indi-
cazioni della Direzione di Rai 3.

In primo luogo, si ritiene opportuno
evidenziare che il focus sulla svendita del
patrimonio immobiliare di pregio del Co-
mune di Firenze, di cui ha trattato il
servizio di Report dal titolo « Svenditalia »,
si è basato sul racconto di un problema
reale e di fatti oggettivi; l’autore dell’inchie-
sta infatti si è avvalso del contributo degli
urbanisti del laboratorio politico « PerU-
naltracittà » e dello storico dell’arte Tomaso
Montanari, che testualmente ha dichiarato
« Firenze città in svendita con una banda di
amministratori pubblici asserviti ai capitali
stranieri ». Ma anche chi non è diretta-
mente coinvolto nel dibattito politico citta-
dino, l’agente immobiliare Jeremy Onslow-
Macaulay, ha confermato che è in atto una
svendita del patrimonio immobiliare di pre-
gio che non ha precedenti nella storia di
Firenze.

Tutto ciò premesso, occorre prendere
atto del fatto che Report non ha dato conto
nel corso della puntata della risposta che a
tale fenomeno è stata fornita dall’ammini-
strazione comunale. Si è trattato di una
omissione dovuta esclusivamente a un er-
rore di comunicazione tra l’autore dell’in-
chiesta Giuliano Marrucci e il conduttore
Sigfrido Ranucci, non certo imputabile alla
mancanza di volontà di riportare una com-

pleta informazione all’opinione pubblica.
Tanto è vero che il punto di vista dell’am-
ministrazione comunale era stato apposita-
mente richiesto.

Proprio nell’ottica di ovviare a questa
incompleta informazione, occorre conside-
rare che Report, a seguito di contatti con il
portavoce del sindaco e in seguito con lo
stesso sindaco Nardella, ha tempestiva-
mente provveduto a dare spazio sul proprio
sito al punto di vista dell’amministrazione
comunale fiorentina, pubblicando un lungo
comunicato, come è possibile verificare nel
post del 9 giugno delle ore 17.59 https://
www.facebook.com/ReportRai3/. Conte-
stualmente è stata sostituita la puntata sul
web, inserendo la versione dell’amministra-
zione del comune di Firenze.

Da ultimo, si segnala che la replica del
servizio, integrata con il punto di vista degli
amministratori fiorentini, è andata in onda
sabato 13 giugno.

FORNARO. – Al Presidente e all’Ammi-
nistratore delegato della Rai. – Premesso
che:

nel novembre 2019 la Rai ha pub-
blicato un bando di « accertamento » che
prevede la stabilizzazione con contratto
giornalistico per 125 giornalisti nel 2020, e
altri 125 nel 2021. L’« accertamento » è
stato poi sospeso a causa dell’emergenza
Coronavirus;

secondo fonti giornalistiche, lo scorso
15 maggio 2020 il Consiglio di ammini-
strazione della Rai ha deciso, diversa-
mente da quanto previsto dal testo del-
l’accordo e dal relativo bando, di antici-
pare al 2020 la contrattualizzazione a
tempo indeterminato dei giornalisti che
lavorano in azienda nelle trasmissioni
delle reti ma con rapporti di lavoro diversi
dal contratto giornalistico e ammessi
all’« accertamento » secondo i requisiti
previsti nel bando. Si tratta, soprattutto, di
lavoratori atipici o a partita iva con con-
tratto di lavoro autonomo;

i giornali riferiscono altresì che i
suddetti ammessi all’accertamento (circa
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210 su 327 che avevano fatto la domanda)
non svolgeranno alcun esame; 60 di loro
su base volontaria verranno assunti già a
luglio in cambio del trasferimento in una
sede locale della Tgr; gli altri verranno
assunti tutti tra settembre e ottobre 2020;
mentre il concorso per 90 giornalisti de-
stinati alle sedi locali verrà rinviato al
2021;

mentre per i giornalisti viene consen-
tita una semplificazione sul piano
dell’« accertamento », oltre che una antici-
pazione della stabilizzazione in tempi più
brevi rispetto agli accordi sindacali e a
quanto riportato nell’avviso di accerta-
mento stesso, i candidati ammessi al con-
corso per collaboratori del Gruppo Rai
(187 ammessi), la cui selezione è stata
sospesa a febbraio a causa della pandemia
da Covid-19, restano ancora agganciati ad
un modello selettivo che prevede prove
scritte ed orali senza alcuna possibilità di
semplificazione che tenga conto della stra-
ordinarietà della condizione attuale legata
alla pandemia. Si prevede, inoltre, secondo
l’accordo sulle politiche attive del 13 di-
cembre 2018, una loro graduale assun-
zione in base al posizionamento nella
graduatoria degli idonei che vede come
tempistica massima il 2023;

tra gli ammessi alla « selezione per
collaboratori del Gruppo Rai 2019 » vi
sono anche professionisti ammessi all’ac-
certamento per giornalisti. Si prevede, per-
tanto, un numero di collaboratori stabi-
lizzabili inferiore sia ai giornalisti (210) sia
all’attuale numero degli ammessi alla se-
lezione per collaboratori (187). Una esi-
guità che non costituisce un potenziale
danno al bilancio aziendale. La Rai po-
trebbe anticipare l’assunzione, entro il
2020, di questo esiguo gruppo di collabo-
ratori che lavorano da molti anni in
azienda evitando, di conseguenza, un po-
tenziale incremento delle cause giudiziarie
per il riconoscimento dello status di lavo-
ratore subordinato. Cause che nuocciono
al bilancio, a differenza delle assunzioni.

la Rai continua a non far sapere
quando intende ripristinare il percorso di

stabilizzazione dei collaboratori ammessi
alla selezione. Nel frattempo, sul proprio
sito web, l’azienda ha pubblicato, lo scorso
29 maggio, un nuovo bando di selezione
per « tecnici della produzione » destinati
alle sedi regionali che, con molta proba-
bilità, sosterranno le prove online entro il
mese di luglio 2020. Un ennesimo bando
col quale l’azienda dimostra, ancora una
volta, di ignorare i collaboratori ammessi
alla selezione rimasti in sospeso: una in-
giusta dimenticanza rispetto al loro diritto
di essere stabilizzati.

Si chiede di sapere:

quale posizione intende assumere
la Rai nei confronti dei 187 candidati
ammessi alla selezione per collaboratori
del Gruppo Rai 2019 e per i quali è stato
interrotto il concorso nel mese di febbraio
2020;

se la Rai, analogamente a quanto
deciso per i giornalisti professionisti am-
messi al proprio « accertamento », anche
per gli ammessi alla selezione per colla-
boratori intenda mettere in atto una pro-
cedura che consenta un percorso selettivo
basato esclusivamente sulla valutazione
del curriculum vitae, evitando così assem-
bramenti, e l’assunzione di tutti gli am-
messi alla selezione entro il 2020.

(247/1212)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi, sulla base delle indi-
cazioni della Direzione risorse umane e
organizzazione.

Gli avvisi di reperimento aziendale di
risorse interne a cui si fa riferimento sono
i seguenti:

1. accertamento, in base all’Accordo
del 23 luglio 2019 sottoscritto con l’Unione
sindacale dei giornalisti Rai (Usigrai), fina-
lizzato alla individuazione di 250 risorse da
reperire nell’ambito del personale iscritto
all’Albo dei giornalisti;

2. selezione, in ottemperanza all’ac-
cordo quadro sulle politiche attive del 13
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dicembre 2018 sottoscritto con le OO.SS., di
personale utilizzato in Azienda con con-
tratto di lavoro autonomo e con requisiti di
professionalità e competenza che, risultato
idoneo dal processo selettivo e secondo
l’ordine di graduatoria, verrà inserito in un
percorso di assunzione a tempo indetermi-
nato.

Con riferimento all’accertamento di cui
al punto 1 va rilevato che, qualora le
candidature che presentano i requisiti ri-
chiesti si attestino al di sotto delle 250
unità previste, come al momento ipotizza-
bile, verrebbero meno le esigenze che com-
portano l’effettuazione delle prove. Laddove,
invece, il numero degli aventi diritto do-
vesse superare le 250 unità, al termine delle
verifiche da parte aziendale sul possesso dei
requisiti per i candidati che, non ammessi
nella prima fase, hanno ritenuto di presen-
tare documentazione integrativa, si proce-
derà necessariamente con l’effettuazione
delle prove, al momento ipotizzabili dal
prossimo mese di settembre.

In relazione al precedente punto 2 invece,
le candidature in possesso dei requisiti sono
187, superiori rispetto al numero degli in-
gressi previsto e fissato in 150 unità. Tra que-
ste sono presenti 24 unità che si sono iscritte
anche all’accertamento di cui al punto 1 e tra
queste ve ne sono 18 in possesso dei requisiti
richiesti. Pertanto, anche al netto di queste
« doppie candidature », il numero dei candi-
dati resta superiore a quello delle posizioni da
selezionare. Le prove di valutazione si ren-
dono pertanto necessarie anche per identifi-
care le risorse ritenute « idonee », avendo con-
seguito un punteggio finale superiore ai 60/
100.

Si ritiene inoltre opportuno evidenziare
che l’Azienda intende riprendere lo svolgi-
mento delle prove dal mese di luglio p.v.
così come previsto dal bando, nel rispetto
delle indicazioni circa le misure per il
contrasto ed il contenimento dei rischi
dovuti al virus Covid-19, ed all’esito della
verifica, già in corso, delle disponibilità
logistiche organizzative, con particolare ri-
ferimento alle location, e completare le
procedure entro il mese di settembre p.v.

Infine, per quanto riguarda le tempistiche
di assunzione, l’Azienda prevede di scaglio-
narle in due tranche utilizzando la graduato-
ria secondo il punteggio conseguito: la prima
di 100 unità entro il 31 dicembre p.v., la se-
conda entro il 30 giugno 2021.

TIRAMANI, SASSO, TATEO, MARTI. –
Al Presidente e all’Amministratore delegato
della Rai.

Nella puntata di « Domenica In », tra-
smessa domenica 7 giugno 2020 su Rai 1,
è stato ospite, in collegamento, il presi-
dente della Regione Puglia, Michele Emi-
liano. L’interazione tra quest’ultimo e la
conduttrice del programma, Mara Venier,
si è svolta in un clima e con toni altamente
amichevoli e confidenziali, anche in ra-
gione di un rivelato pregresso rapporto di
amicizia fra i due. Non sono peraltro
mancati lodi ed elogi da parte della Venier
a Emiliano, anche rispetto al suo operato
da Governatore della Regione Puglia.

Pur comprendendo lo spirito e la
connotazione editoriale di un programma
come « Domenica In » nell’offerta televisiva
della Rai, pare d’uopo evidenziare l’inop-
portunità di interventi e collegamenti con
esponenti politici, l’apprezzamento nei
confronti dei quali non è celato. Ciò vale,
a fortiori, in ragione del fatto che nei
prossimi mesi – e, orientativamente, nel
settembre p.v. – in Puglia si terranno le
elezioni regionali, e l’attuale Presidente,
Michele Emiliano, ha già ampiamente ma-
nifestato il desiderio di ricandidarsi. E la
non vigenza del regime di par condicio non
può, ad avviso degli scriventi, costituire un
valido esimente in tal senso.

Alla Società concessionaria si chiede
dunque di fornire delle spiegazioni ri-
spetto a quanto esposto in premessa, e se
non ritenga opportuno attivarsi affinché –
pur nel rispetto della libertà editoriale
garantita a ciascun programma, sia esso di
informazione o di intrattenimento – non
siano veicolati messaggi politici unilaterali
e di parte, specie se correlati alle prossime
tornate elettorali. (248/1213)
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RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi, sulla base delle indi-
cazioni della Direzione di Rai 1.

In primo luogo, si ritiene opportuno met-
tere in evidenza che gli ospiti politici che si
sono avvicendati nel corso delle puntate di
« Domenica In » hanno rispecchiato la parti-
colare situazione emergenziale che il Paese ha
attraversato nel corso della fase acuta della
pandemia daCovid-19. In quanto contenitore
popolare, « Domenica In » ha svolto un im-
portante ruolo di informazione « amiche-
vole » e « divulgativa » invitando man mano
esponenti governativi e amministratori locali
a spiegare la situazione e a indicare le regole
da seguire. Ministri, governatori delle regioni
e sindaci hanno potuto così rivolgersi ad
un’ampia platea per dar conto delle iniziative
intraprese, fornire informazioni accreditate,
rassicurare nei momenti più bui e complessi.

La logica della pluralità di voci, ancora, ha
pienamente rappresentato tutte le sensibilità
politiche, cercando di privilegiare soprattutto
lo sforzo unitario del Paese per il quale si è
sempre sottolineato l’impegno di tutti, mag-
gioranza e opposizione. Questa scelta edito-
riale ha accompagnato l’intero periodo fino ad
affacciarsi alla fase attuale, improntata allo
spirito di ripresa e rinascita. Proprio per que-
sta ragione, si è continuato a dare voce soprat-
tutto ai territori con collegamenti aperti con
sindaci e presidenti di regione per raccontare
come le comunità si stanno risollevando nel-
l’ottica di tornare a una situazione di norma-
lità. Le interviste sono state infatti mosse
dalla voglia di capire come si sta operando per
garantire la sicurezza sanitaria, ma anche
cosa si sta facendo per far riprendere l’econo-
mia e in particolare il turismo. Non è un caso
che Mara Venier abbia spesso dato voce alla
« sua » Venezia intervistando in maniera
calda e amichevole il Sindaco Brugnaro,
espressione di una coalizione politica non al
governo, così come è accaduto col presidente
Emiliano, che appartiene ad altra area poli-
tica ma al quale è stata riservata la stessa
confidenzialità.

In definitiva, la conduttrice ha riservato
gli stessi toni a tutti i rappresentanti istituzio-
nali e politici che sono intervenuti nel pro-
gramma con lo spirito che le è proprio, ovvero

con lo scopo di creare un clima amichevole di
avvicinamento del pubblico alle istituzioni;
obiettivo delle interviste, infatti, è stato quello
di mostrare, al di là della carica e della re-
sponsabilità politica, la persona, i suoi senti-
menti, la sua vita di tutti i giorni, creando un
livello comunicativo in cui un personaggio
pubblico si esprime a tutto tondo, dando
conto di ciò che fa rispetto a problemi ed
emergenzema anche di ciò che è nel suo essere
in relazione con tutti, dalla conduttrice di un
programma televisivo al singolo cittadino.

A seguire e per completezza di informa-
zione si elencano le presenze di esponenti
governativi e amministratori locali interve-
nuti in trasmissione:

8 marzo

da Castiglione d’Adda il sindaco An-
drea Venturini;

da Nembro il sindaco Claudio Can-
celli;

da Pesaro il sindaco Matteo Ricci;

22 marzo

in collegamento dal Ministero degli
affari esteri il ministro Luigi Di Maio

29 marzo

da Bari Michele Emiliano, governatore
della Regione Puglia;

da Milano Attilio Fontana, governatore
Regione Lombardia;

5 aprile

da Venezia Luigi Brugnaro, sindaco di
Venezia;

12 aprile

da Lecco Michela Vittoria Brambilla,
deputata;

19 aprile

dal CPTV di Napoli Luigi De Magi-
stris, sindaco di Napoli;

17 maggio

da Bologna Stefano Bonaccini, presi-
dente Regione Emilia-Romagna;
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24 maggio

da Venezia Luigi Brugnaro, sindaco di
Venezia;

da Capri Marino Lembo, sindaco di
Capri;

31 maggio

da Genova Giovanni Toti, governatore
Regione Liguria;

da Bari Antonio Decaro, sindaco di
Bari;

7 giugno

da Bari Michele Emiliano, presidente
Regione Puglia;

da Cagliari Christian Solinas, presi-
dente Regione autonoma Sardegna.

GASPARRI, MALLEGNI. – Al Presi-
dente e all’Amministratore delegato della
RAI. – Premesso che:

a quanto si apprende da alcuni or-
gani di stampa il giornalista Fabio Fazio,
attraverso il suo agente, starebbe trattando
il rinnovo del suo contratto con la Rai;

il contratto di Fazio, che ha un costo
molto considerevole per l’azienda, scade
nel giugno del 2021,

per sapere:

se quanto appreso dalla stampa
corrisponda al vero e, in caso affermativo,
per quali ragioni la Rai stia trattando con
un anno di anticipo il rinnovo del con-
tratto;

se non si ritenga, in ogni caso, di
dover ridurre drasticamente il compenso
del giornalista in funzione non solo della
crisi in corso ma anche dei bassi dati
d’ascolto registrati nelle diverse reti in cui
è andato in onda con il suo programma.

(249/1214)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si segnala che, allo stato,

non sono stati effettuati passaggi formali
finalizzati allo sviluppo di una trattativa
indirizzata al rinnovo – anticipato rispetto
alla scadenza – del contratto con Fabio
Fazio.

Per quanto attiene al tema specifico del
compenso, questo sarà valutato nel mo-
mento in cui dovesse essere avviata una
formale trattativa per il rinnovo del con-
tratto, tenendo in adeguata considerazione
tutte le necessarie variabili ai fini della più
efficace tutela dell’interesse aziendale.

CAPITANIO, BERGESIO, COIN, FU-
SCO, IEZZI, PERGREFFI, TIRAMANI,
BUBISUTTI, GAVA, RAFFAELLA MARIN,
MOSCHIONI, PANIZZUT, PITTONI. – Al
Presidente e all’Amministratore delegato
della Rai.

Nei giorni scorsi la giornalista pro-
fessionista Eva Ciuk, al momento in ser-
vizio presso il TGR Friuli-Venezia Giulia,
ha pubblicato sul suo profilo Facebook un
post nel quale si leggeva che « le uniche
vittime innocenti sono state quelle del
fascismo e del nazismo ! ».

Agli interroganti risulta che, vista la
gravità delle parole riportate nel predetto
post, il caporedattore del TGR Friuli-
Venezia Giulia abbia già attivato una se-
gnalazione e non è da escludersi l’apertura
di un procedimento disciplinare.

Anche se pubblicato sul proprio pro-
filo privato (ed infatti è stato in seguito
rimosso), il citato post della Ciuk mina la
credibilità della redazione presso la quale
ella stessa lavora e getta una cattiva luce
sull’intera Società concessionaria, anche
alla luce dell’impegno che quest’ultima sta
profondendo per contrastare le c.d. fake
news e la diffusione di odio in rete me-
diante messaggi faziosi e livorosi, giusta
risoluzione approvata nell’ottobre 2019
dalla Commissione di vigilanza RAI sul-
l’utilizzo dei social media da parte dei
dipendenti e collaboratori della RAI

Alla luce di quanto esposto sopra, si
chiede alla Società Concessionaria:
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se ritiene tollerabile che un proprio
dipendente veicoli – seppur sul proprio
profilo social – messaggi falsi e inneggianti
odio;

quali provvedimenti intenda pren-
dere in questo caso, vista anche la già
richiamata risoluzione su principi di in-
dirizzo e linee guida sull’utilizzo dei social
media da parte dei dipendenti e collabo-
ratori della RAI. (250/1219)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi, sulla base delle indi-
cazioni della Direzione risorse umane e
organizzazione.

In primo luogo, si ritiene opportuno
evidenziare che, in base alle correnti pro-
cedure aziendali, la Direzione risorse
umane e organizzazione – attraverso il
settore « Disciplina – è la struttura depu-
tata a raccogliere e valutare le segnalazioni
su episodi che violano i principi di condotta
generali sull’utilizzo dei presidi digitali da
parte dei dipendenti della Rai.

In particolare, sulla questione del post
che sarebbe stato pubblicato e poi cancel-
lato dalla giornalista Eva Ciuk sul proprio
profilo Facebook, sono stati avviati gli
approfondimenti necessari per poter rico-
struire con assoluta certezza i fatti e poter
quindi, conseguentemente, valutare il com-
portamento della giornalista in relazione a
quanto previsto dal regolamento di disci-
plina aziendale e dal codice etico, con
particolare riferimento alla risoluzione sul-
l’utilizzo dei social da parte deí lavoratori.
In particolare, considerato che il post og-
getto di indagine sarebbe stato rimosso, si
sta cercando di ricostruire con rigore il
contenuto dello stesso.

Anche in questa occasione, come già in
passato, la Rai ribadisce il proprio totale e
determinato impegno contro la diffusione di
fake news e contro ogni forma di intolle-
ranza o di comportamenti che possano
alimentare qualsiasi forma di odio. Tra gli
altri impegni del Servizio pubblico, è e resta
centrale anche quello di favorire la coesione
sociale e la crescita complessiva del Paese
attraverso un’informazione verificata, equi-
librata, plurale, completa e corretta.

PAXIA. – Al Presidente e all’Ammini-
stratore delegato della Rai. – Premesso che:

secondo quanto riportato da un ar-
ticolo pubblicato da Milano Finanza lo
scorso 28 maggio, da una analisi sulle
produzioni affidate da Rai a società pri-
vate italiane ed estere, nello scorso anno,
è emerso che il colosso mondiale Banijay,
leader di mercato, in seguito alla fusione
con Endemol, si sarebbe aggiudicata circa
il 70 per cento degli appalti esterni Rai in
termini di minuti prodotti, per un totale di
1.923 ore di trasmissioni andate in onda
sui tre canali principali Rai 1, Rai2 e Rai3,
pari a una stima di oltre l’80 per cento in
termini di valore economico di appalti
assegnati;

l’Unione Sindacale Giornalisti Rai –
Usigrai-, attraverso una nota del 19 mag-
gio, ha manifestato alcune perplessità de-
rivanti dall’affidamento di un terzo delle
produzioni Rai all’esterno. Nella nota, si
legge che sulla base di un articolo pub-
blicato lo stesso 19 maggio sul Fatto Quo-
tidiano, nei palinsesti del 2019 la Rai ha
affidato all’esterno il 29 per cento delle
produzioni, per un totale di 2.786 ore sui
tre principali canali generalisti;

tale monopolio di fatto, potrebbe ren-
dere difficile la promozione di format
originali italiani e, contemporaneamente,
potrebbe non garantire il pluralismo tele-
visivo del principale attore culturale del
nostro paese;

quanto esposto in premessa, potrebbe
risultare in contrasto con quanto enun-
ciato nel Contratto di servizio pubblico
della Rai, che nello specifico mira a ga-
rantire una pluralità di contenuti, di di-
versi formati e generi, che rispettino i
principi dell’imparzialità, dell’indipen-
denza e del pluralismo, a valorizzare il
sistema culturale, creativo e dei talenti e
supportare la crescita dell’industria audio-
visiva sotto il profilo sia qualitativo sia
quantitativo, anche nella prospettiva di
una sua maggiore proiezione internazio-
nale, a sperimentare, con approccio origi-
nale, nuovi formati e linguaggi, testuali e
visivi, proponendosi al pubblico, anche ai
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fini del confronto con gli altri operatori,
come laboratorio di programmi innovativi,
in grado di coinvolgere anche i più giovani,
nonché a valorizzare le capacità produt-
tive, imprenditoriali e culturali del Paese
al fine di favorire lo sviluppo e la crescita
del sistema di produzioni audiovisive in-
dipendenti, italiane ed europee, promuo-
vendone l’efficienza e il pluralismo, non-
ché la ricerca di nuovi modelli produttivi
e di nuovi linguaggi anche multimediali-:

Si chiede di sapere:

se e quali iniziative intenda assu-
mere per equilibrare maggiormente la re-
alizzazione delle produzioni esterne Rai,
anche al fine di garantire la presenza di
più voci nel servizio pubblico radiotelevi-
sivo italiano, valorizzando maggiormente
la creatività italiana. (251/1224)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi, sulla base delle indi-
cazioni delle competenti strutture aziendali.

In via preliminare si ritiene opportuno
evidenziare la distinzione tra programmi
prodotti internamente e programmi prodotti
dalle società di produzione. Si definiscono,
convenzionalmente, programmi prodotti in-
ternamente quelli rispetto ai quali Rai
detiene i diritti ab origine e provvede di-
rettamente all’organizzazione della produ-
zione, mentre si definiscono programmi
prodotti esternamente quelli di cui Rai ha
acquisito diritti da società terze che si
occupano anche dell’organizzazione della
produzione, attraverso formule contrattuali
diverse quali appalti parziali, totali, copro-
duzioni, preacquisti, acquisti, acquisti diritti
di ripresa.

Alla luce di questa definizione risulta
pertanto anche i programmi prodotti inter-
namente generano costi esterni definiti « so-
pra la linea », legati all’acquisizione delle
prestazioni professionali delle figure artisti-
che (autori, registi, scenografi, ballerini,
artisti, attori, ecc.) e/o agli appalti relativi ai
service produttivi. Al fine di comporre il
modello produttivo di un progetto edito-
riale, l’Azienda pertanto si può appoggiare a

società esterne con cui concorda una sorta
di « spacchettamento » delle attività, con lo
scopo di salvaguardare i propri asset interni
riguardanti le attività di produzione definite
« sotto la linea », anche al fine di rispettare
i principi di efficacia ed economicità pre-
visti dalla normativa di riferimento (prin-
cipi generali Codice appalti).

In tale quadro, la differenza tra produ-
zioni interne e produzioni realizzate da
società esterne, è che nel primo caso la Rai
si fa carico dell’organizzazione e della con-
trattualizzazione dei costi esterni riferiti alle
figure artistiche da utilizzare, mentre nel
secondo caso sono le società esterne a
organizzare anche la produzione e la con-
trattualizzazione di tali figure.

Tutto ciò premesso, sono attualmente in
corso dinamiche di mercato – come nel
caso dell’acquisizione di Endemol da parte
di BaniJay – che stanno portando a una
concentrazione sul versante dei produttori
che, conseguentemente, possono impattare
anche sulle quote di attività che Rai affida
all’esterno; rispetto a tali dinamiche Rai ha
un ruolo di mera spettatrice.

In ogni caso la Rai ha comunque im-
prontato i palinsesti del prossimo autunno
prevenendo un minor ricorso ad attività di
produzione esterna, con l’obiettivo di valo-
rizzare le proprie professionalità interne;
sotto il profilo quantitativo, ad esempio, per
quanto concerne i prodotti a utilità imme-
diata la produzione interna aumenterà di
oltre il 15 per cento rispetto al corrispon-
dente periodo del 2019.

DI LAURO. – Al Presidente e all’Am-
ministratore delegato della Rai. – Premesso
che:

nella puntata della trasmissione « I
Fatti Vostri » andata in onda su RAI 2 il
12 giugno 2020, è stata fatta un’incresciosa
opera di disinformazione pubblica, con un
contestuale e immediato danno ambien-
tale;

l’inviata della trasmissione, in colle-
gamento dalle spiagge di Mola di Bari
(BA), ha lanciato una bottiglia nelle anti-
stanti acque marine, giustificando il pro-
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prio gesto in diretta dicendo « Vorrei lan-
ciarla e chi la ritrova sarà il primo ospite
in trasmissione, tanto questa si scioglie tra
poco, è al 100 per cento biodegradabile »;

quanto accaduto necessita assoluta-
mente una ferma stigmatizzazione, anche
se contestualizzata all’interno di una cor-
nice positiva: infatti, il gesto si inserisce
all’interno dell’incontro tra una ragazza
che da anni dà seguito a una tradizione di
famiglia gettando in mare 31 messaggi
destinati alla Madonna all’interno di una
bottiglia, e un ragazzo volontario della
locale associazione « Retake », che ha ri-
trovato la bottiglia e pubblicato sui social
la vicenda;

la disinformazione del gesto sopra
descritto è tanto palese quanto grave:
infatti, per quanto una bottiglia di plastica
possa essere biodegradabile, quelle attual-
mente maggiormente in commercio impie-
gano comunque anni prima di terminare il
processo di degradazione, contribuendo
nel frattempo ad inquinare l’ecosistema
marino;

comunque, a prescindere dalla carat-
teristica biodegradabile della bottiglia, si è
trattato di un esempio negativo che po-
trebbe comportare un alto rischio di emu-
lazione, oltre ad andare contro a tutte le
politiche finora adottate dai governi per
prevenire e contrastare l’inquinamento
ambientale, nonché le politiche e gli indi-
rizzi in materia da parte della stessa RAI;

al fine di riparare a quanto avvenuto,
sembra doveroso e opportuno che prossi-
mamente, la RAI lasci spazio adeguato ad
esperti in materia di inquinamento am-
bientale, anche con un chiaro e diretto
riferimento all’accaduto;

parimenti, sembra urgente e neces-
sario approfondire la vicenda per chiarire
le responsabilità dell’atto, verificando se il
gesto sia stato fatto di spontanea volontà
dall’inviata ovvero sia in qualche modo
collegato a scelte da parte degli autori
della trasmissione.

Si chiede di sapere:

se l’azienda intenda attivarsi al fine
di garantire che nei prossimi giorni, al-
l’interno della programmazione RAI sia
dedicato ampio e adeguato spazio ad
esperti in tema di prevenzione e contrasto
all’inquinamento ambientale, anche con
riferimenti diretti a quanto avvenuto du-
rante la puntata della trasmissione « I
Fatti Vostri » andata in onda su RAI 2 il
12 giugno 2020;

se l’azienda intenda inoltre atti-
varsi al fine di verificare le responsabilità
del gesto descritto in premessa, verificando
in particolare se sia stato fatto di spon-
tanea volontà dall’inviata ovvero sia in
qualche modo collegato a scelte da parte
degli autori della trasmissione. (252/1226)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi, sulla base delle indi-
cazioni della direzione di Rai 2.

In via preliminare si ritiene opportuno
evidenziare che il programma « I fatti vo-
stri » ha sempre agito nel pieno rispetto
dell’ambiente. L’episodio del lancio della
bottiglia biodegradabile in mare è per que-
sto da considerarsi come una semplice
simulazione televisiva, interrotta prima
della conclusione a causa della partenza del
Tg2 delle 13. E poiché la puntata in
questione era l’ultima, non è stato neanche
possibile mandare in onda il seguito del
racconto il giorno successivo, il che ha
favorito una lettura distorta del gesto della
conduttrice, gesto che si inseriva – come
detto – in un racconto in due parti.

Non potendo trasmettere la seconda
parte, è stato tempestivamente postato sugli
account social del programma (https://
www.facebook.com/IFattiVostriRai2) il vi-
deo che costituiva la parte finale della
finzione, in cui viene mostrato un volon-
tario di Retake che va in mare vestito a
recuperare la bottiglia. La simulazione è
stata realizzata per testimoniare il desiderio
del volontario di essere invitato come ospite
nel programma in autunno. Il video è
accompagnato da un post in cui si spiega
l’accaduto e in cui si ribadisce la necessità
di prestare attenzione all’ambiente e di
rispettare il mare.
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Rai 2, visto l’errore commesso e come
immediata riparazione, ha tempestivamente
colto l’occasione della Giornata mondiale
contro la desertificazione, che si è celebrata
il 17 giugno, per dedicare, all’interno del
programma Detto Fatto, un ampio spazio
ai temi del rispetto ambientale. In partico-
lare, la giornalista esperta Diana de Mar-
savich ha parlato tra l’altro dello smalti-
mento delle bottiglie di bioplastica che
vanno gettate nell’umido per essere poi
utilizzate come fertilizzanti nel terreno.

FLATI, MANCA. – Al Presidente e al-
l’Amministratore delegato della RAI. – Pre-
messo che:

il giorno 7 giugno u.s., su Rai3, è
andata in onda la puntata intitolata
« Quello scotch che sigilla un mistero »
della trasmissione « Storie Maledette »,
condotta da Franca Leosini, dedicata al
delitto di Dina Dore del 26 marzo 2008;

nel corso della puntata, durata circa
due ore, dalla casa circondariale di Al-
ghero è stato intervistato il signor Fran-
cesco Rocca, marito della vittima, condan-
nato all’ergastolo quale mandante dell’o-
micidio in via definitiva con sentenza della
Cassazione del 21 settembre 2018 (con cui
è stata confermata la condanna disposta
nei due precedenti gradi di giudizio);

in tale occasione, il signor Francesco
Rocca ha proclamato la sua innocenza ed
ha affermato che la sua condanna fosse
dovuta a lacune investigative e giudiziarie,
tali da consentire – a suo dire – persino
la revisione del processo;

l’ascolto delle sole parole del signor
Francesco Rocca, non accompagnate da
un approfondimento della vicenda proces-
suale e/o comunque dalla replica dei fa-
miliari della vittima, può condurre ad un
effetto distorsivo e fuorviante per l’opi-
nione pubblica, sia in riferimento al lavoro
svolto dagli organi inquirenti e dalla ma-
gistratura, sia sulla ricostruzione dei fatti;

la RAI, quale azienda che svolge un
servizio pubblico, può e deve garantire una

corretta informazione per contribuire a
formare un’opinione pubblica consapevole
oltre che rispettosa delle istituzioni, con il
conseguente dovere di descrivere i fatti da
tutti i punti di vista ed assicurare che le
notizie divulgate siano complete ed esau-
rienti.

Tutto ciò premesso e considerato,

si chiede:

il motivo per cui sia stata data al
signor Francesco Rocca, condannato in via
definitiva dopo tre gradi di giudizio, la
possibilità di proclamare la sua innocenza
in una trasmissione pubblica, senza pre-
vedere, al contempo, la possibilità per i
familiari della vittima di rappresentare al
pubblico una diversa ricostruzione dei
fatti e la verità accertata in sede proces-
suale;

quali provvedimenti l’Azienda in-
tenda adottare per consentire un allinea-
mento informativo, facendo emergere sia
la verità processuale, che ha portato alla
condanna in via definitiva del signor Fran-
cesco Rocca, sia la storia raccontata dai
familiari della vittima, per dare giusta
evidenza ai fatti accertati giudizialmente e
alla memoria della vita di Dina Dore.

(253/1232)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi, sulla base delle indi-
cazioni della direzione di Rai 3.

In via preliminare si ritiene opportuno
evidenziare che Storie Maledette, storica
trasmissione in onda ininterrottamente su
Rai 3 dai 1994, è un esempio di scrupoloso
ed appassionato giornalismo di approfon-
dimento con cui la conduttrice e autrice
Franca Leosini analizza ed esplora, fino
nell’intimo, i protagonisti, quasi sempre
occasionali, di omicidi efferati maturati
all’interno di una vita apparentemente nor-
male. Generare sentimenti forti o estremi ed
opinioni contrastanti è una conseguenza
inevitabile di un simile programma, ma è
questo a rendere Storie Maledette un pro-
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dotto televisivo unico nel suo genere. Come
noto, nella trasmissione va in scena un
confronto intenso, serrato ed introspettivo
tra l’intervistato e Franca Leosini che, nel
preparare il copione delle domande da
sottoporre all’interlocutore, conduce sempre
un analitico esame di tutte le sentenze, delle
perizie, delle dichiarazioni testimoniali e di
ogni atto d’indagine.

Anche nel caso di Francesco Rocca,
dentista sardo condannato in via definitiva
quale mandante dell’omicidio della moglie
Dina Dore, l’approccio all’intervista è stato
improntato al massimo scrupolo e rigore
nello studio approfondito di tutti gli atti
processuali. Prima di procedere all’intervi-
sta, Franca Leosini ha incontrato personal-
mente in carcere Francesco Rocca al fine di
conoscerlo e verificarne lo spessore comu-
nicativo. Raccolti tutti gli elementi neces-
sari, ricevuta l’autorizzazione del Diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria,
la dottoressa Leosini ha proceduto all’in-
tervista che, dall’originaria durata di diverse
ore è stata ridotta, tramite un attento e
ragionato lavoro di montaggio, a circa 120
minuti compatibili con le esigenze televisive
di diffusione in prima serata. Nel corso
dell’intervista, l’autrice ha ricostruito l’in-
tero percorso investigativo e giudiziario del-

l’omicidio della povera Dina Dore, eviden-
ziando tutti i passaggi maggiormente signi-
ficativi e soprattutto rimarcando più volte
i principali elementi di prova che sono stati
posti a fondamento delle sentenze di con-
danna.

In tale quadro, appare evidente che nel
corso dell’intervista Francesco Rocca abbia
cercato di valorizzare gli elementi che, a suo
dire, avrebbero dovuto portare ad una di-
versa valutazione da parte dei giudici, ma è
doveroso sottolineare che ciò è avvenuto
non come una libera ed incontrollata ester-
nazione, bensì con il costante intervento di
Franca Leosini che, in più occasioni, ha
contraddetto e contrastato le affermazioni
dell’intervistato garantendo quindi, su ogni
punto, un’informazione in grado di rappre-
sentare compiutamente tutti gli elementi di
senso contrario a quanto affermato da
Francesco Rocca a propria difesa.

Infine, in relazione al mancato coinvol-
gimento dei familiari di Dina Dore, si
ritiene opportuno evidenziare come sempli-
cemente questo non sia previsto nel format
del programma, che in oltre 20 anni ha
previsto l’inserimento della voce della parte
offesa solo in rarissimi casi ed esclusiva-
mente quando era indispensabile e funzio-
nale allo sviluppo del racconto.
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Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del Presidente MORRA.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario ed il resoconto stenografico e
che, ai sensi dell’articolo 12, comma 2, del
Regolamento interno, la pubblicità dei la-
vori sarà assicurata anche attraverso l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso e la trasmissione via web tv
della Camera dei Deputati.

Relazione sulla missione a Washington e New York.

Il PRESIDENTE invita tutti i commis-
sari, dopo l’audizione del Maresciallo Co-

nigliaro, a trattenersi per porre in vota-
zione il documento finale sulle risultanze
dei lavori di una delegazione della Com-
missione recatasi a Washington e New
York nello scorso gennaio.

Audizione del Luogotenente dell’Arma dei carabi-

nieri, Maresciallo Paolo Conigliaro.

Il PRESIDENTE dà il benvenuto al
Maresciallo Paolo Conigliaro, Luogote-
nente dell’Arma dei carabinieri.

Ricorda che, ai sensi dell’articolo 12,
comma 5, del Regolamento interno, l’au-
dito ha la possibilità di richiedere la
secretazione della seduta o di parte di essa
qualora ritenga di riferire alla Commis-
sione fatti o circostanze che non possano
essere divulgate.

Il Maresciallo CONIGLIARO svolge una
relazione, parzialmente secretata, su al-
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cuni fatti avvenuti tra il 2013 e il 2018,
quando era Comandante della stazione dei
carabinieri di Capaci. Riferisce in parti-
colare di avere istruito una proposta di
scioglimento del suddetto Comune per in-
filtrazioni mafiose ed altre iniziative volte
a contrastare attività della criminalità or-
ganizzata. Espone infine le vicende che
hanno condotto al blocco delle investiga-
zioni da lui avviate e all’assunzione a suo
carico di provvedimenti di demansiona-
mento e di procedimenti giudiziari.

Intervengono, per porre quesiti e svol-
gere considerazioni e commenti, il PRE-
SIDENTE nonché il deputato PAOLINI
(Lega).

Il Maresciallo CONIGLIARO fornisce i
chiarimenti richiesti.

Il PRESIDENTE comunica che richie-
derà l’acquisizione degli atti relativi alla
proposta di scioglimento del Comune di
Capaci istruita dal Maresciallo Conigliaro.
Ringrazia quindi l’audito e dichiara con-
clusa l’audizione.

Il PRESIDENTE, apprezzate le circo-
stanze, rinvia l’esame della Relazione sulla
missione a Washington e New York alla
prossima seduta.

La seduta termina alle 16.

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente MORRA.

La seduta comincia alle 20.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario ed il resoconto stenografico e
che, ai sensi dell’articolo 12, comma 2, del
Regolamento interno, la pubblicità dei la-
vori sarà assicurata anche attraverso l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso e la trasmissione via web tv
della Camera dei Deputati.

Relazione sulla missione a Washington e New York.

Il PRESIDENTE invita tutti i commis-
sari, dopo l’audizione del Generale D’A-
mico, a trattenersi per porre in votazione
il documento finale sulle risultanze dei
lavori di una delegazione della Commis-
sione recatasi a Washington e New York
nello scorso gennaio.

Audizione del direttore del GOM, Gruppo Operativo

Mobile, Generale di Brigata Mauro D’Amico.

Il PRESIDENTE dà il benvenuto al
direttore del GOM, Gruppo Operativo Mo-
bile, Generale di Brigata Mauro D’Amico.

Ricorda che, ai sensi dell’articolo 12,
comma 5, del Regolamento interno, l’au-
dito ha la possibilità di richiedere la
secretazione della seduta o di parte di essa
qualora ritenga di riferire alla Commis-
sione fatti o circostanze che non possano
essere divulgate.

Il Generale D’AMICO svolge una rela-
zione, parzialmente secretata, sulla situa-
zione delle sezioni speciali degli istituti
penitenziari riservate ai detenuti sottoposti
al regime differenziato di cui all’articolo
41-bis dell’Ordinamento penitenziario.
Evidenzia in particolare la complessità
delle funzioni assegnate al Gruppo opera-
tivo mobile e le difficoltà incontrate dai
suoi agenti anche a causa delle attuali
carenze di organico.

Intervengono, per porre quesiti e svol-
gere considerazioni e commenti, il PRE-
SIDENTE, i deputati FERRO (FDI), MI-
GLIORINO (M5S), PAOLINI (Lega) e
ASCARI (M5S) nonché i senatori GRASSO
(Misto-LeU) ed ENDRIZZI (M5S).

Il generale D’AMICO fornisce i chiari-
menti richiesti secretandone in parte il
contenuto delle sue repliche.
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Il PRESIDENTE ringrazia quindi l’au-
dito e dichiara conclusa l’audizione.

Il PRESIDENTE, apprezzate le circo-
stanze, rinvia l’esame della Relazione sulla

missione a Washington e New York alla
prossima seduta.

La seduta termina alle 22.20.
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Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Eugenio ZOFFILI.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Eugenio ZOFFILI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a
circuito chiuso, la trasmissione in diretta
streaming sulla web-tv e, successivamente,
sul canale satellitare della Camera dei
deputati.

Indagine conoscitiva « Gestione del fenomeno migra-

torio nell’area Schengen, con particolare riferimento

all’attualità dell’Accordo di Schengen, nonché al

controllo e alla prevenzione delle attività transna-

zionali legate al traffico di migranti e alla tratta di

persone ».

Audizione della presidente della regione Calabria,

Jole Santelli, su fenomeni migratori ed emergenza

sanitaria COVID-19.

(Svolgimento e conclusione).

Eugenio ZOFFILI, presidente, introduce
il tema dell’audizione della presidente
della regione Calabria, Jole Santelli, con-
vocata in videoconferenza.

Jole SANTELLI, presidente della regione
Calabria, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre domande e
richiedere chiarimenti i deputati Filippo
Giuseppe PERCONTI (M5S), Manuel TUZI
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(M5S), Giorgio SILLI (M-NI-USEI-C !-AC)
e i senatori Cristiano ZULIANI (L-SP-
PSd’Az), Elena TESTOR (FIBP-UDC), Tony
Chike IWOBI (L-SP-PSd’Az).

Jole SANTELLI, presidente della regione
Calabria, replica alle considerazioni e ai
quesiti posti.

Eugenio ZOFFILI, presidente, ringrazia
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

RELAZIONI ALL’ASSEMBLEA

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Eugenio ZOFFILI.

La seduta comincia alle 15.05.

Esame della relazione sull’attività svolta, ai sensi

dell’articolo 37 della legge 30 luglio 2002, n. 189.

(Seguito esame e rinvio).

Eugenio ZOFFILI, presidente, ricorda
che la proposta di relazione sull’attività
svolta, ai sensi dell’articolo 37 della legge
30 luglio 2002, n. 189, è già stata esami-
nata dal Comitato nelle sedute del 21
maggio, del 17 giugno e dell’8 luglio scorsi.

Ricorda che, così come deciso dall’uf-
ficio di presidenza, il termine previsto per
la presentazione di eventuali osservazioni,
modifiche o integrazioni era stato fissato
dapprima per il 10 luglio e infine per il 17
luglio scorsi.

Fa presente al Comitato che sono per-
venute osservazioni da parte dei deputati
De Filippo e De Luca e che, nella giornata
odierna, il deputato Perconti ha inviato le
sue considerazioni sulla relazione in og-
getto.

Illustra quindi il testo della relazione,
riformulato alla luce delle osservazioni
ricevute nella settimana passata e tra-
smesso a tutti i componenti il 20 luglio
scorso.

In considerazione del fatto che le os-
servazioni a nome del gruppo MoVimento
5 Stelle sono intervenute soltanto nella
giornata di oggi, propone di rinviare l’ap-
provazione della relazione alla prossima
seduta.

Filippo Giuseppe PERCONTI (M5S) os-
serva, senza voler procedere in questa sede
all’illustrazione delle osservazioni alla re-
lazione formalmente trasmesse, che il
gruppo del MoVimento 5 Stelle non ha
mai chiesto per il tramite del Comitato la
chiusura dello spazio Schengen, come in-
vece sembra emergere nella bozza di re-
lazione.

Eugenio ZOFFILI, presidente, fa pre-
sente che quanto riportato nella relazione
è tratto dalle sedute svolte dal Comitato,
delle quali è peraltro disponibile il reso-
conto stenografico e dalla corrispondenza
istituzionale, sempre trasmessa a tutti i
componenti del Comitato.

Manuel TUZI (M5S), rileva che nella
relazione si potrebbe dar conto delle varie
posizioni dei gruppi politici, che non sem-
pre hanno trovato una convergenza.

Francesca GALIZIA (M5S), pur condi-
videndo il lavoro di squadra che il presi-
dente sta portando avanti, osserva, così
come ha rilevato il collega Tuzi, che vi
sono state all’interno del Comitato posi-
zioni diverse sulla chiusura dello spazio
Schengen, che il MoVimento 5 Stelle non
ha mai formalmente chiesto.

Cristiano ZULIANI (L-SP-PSd’Az), evi-
denzia la grande disponibilità espressa dal
presidente nel rinviare ancora l’approva-
zione della relazione sull’attività svolta,
essendone iniziato l’esame già da due mesi
ed essendo scaduto il termine per la
presentazione di eventuali osservazioni e
integrazioni.
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Manuel TUZI (M5S), sottolinea l’intento
sempre collaborativo dei componenti del
gruppo del Movimento 5 Stelle volto ad
una migliore stesura del testo. Ritiene
peraltro che il termine previsto dalla legge
per la presentazione della relazione sul-
l’attività svolta sia meramente ordinatorio,
come si evince dalla prassi parlamentare
ed in particolare da quanto avvenuto nella
scorsa legislatura, quando è stata presen-
tata una sola relazione per tutti gli anni di
attività.

Eugenio ZOFFILI, presidente, nel rac-
cogliere le osservazioni dei colleghi, comu-

nica che trasmetterà a tutti i componenti
le proposte di integrazione pervenute af-
finché, la prossima settimana, possa essere
approvato il testo della relazione con la
più ampia condivisione.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 15.05 alle 15.15.
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Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Ugo PAROLO.

La seduta comincia alle 8.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Ugo PAROLO, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito
chiuso, la trasmissione in diretta streaming
sulla web-tv e, successivamente, sul canale
satellitare della Camera dei deputati.

Audizione del Direttore dell’Agenzia delle entrate,

Ernesto Maria Ruffini, in relazione alle disposizioni

attuative delle misure sull’efficientamento energetico

degli edifici, previste in particolare dal Decreto

Rilancio (DL 19 maggio 2020 n. 34).

(Svolgimento e conclusione).

Ugo PAROLO, presidente, introduce
l’audizione.

Ernesto Maria RUFFINI, direttore del-
l’Agenzia delle Entrate, svolge una relazione
sui temi oggetto della sua audizione.

Intervengono, per porre domande, for-
mulare osservazioni e richiedere chiari-
menti, i deputati Giovanni CURRÒ (M5S),
Carlo GIACOMETTO (FI), Ugo PAROLO,
presidente, e i senatori Felicia GAUDIANO
(M5S), Emiliano FENU (M5S), Mauro Ma-
ria MARINO (IV) e Andrea DE BERTOLDI
(FdI).

Ernesto Maria RUFFINI, direttore del-
l’Agenzia delle Entrate, risponde, a più
riprese, alle considerazioni e ai quesiti
posti, fornendo ulteriori elementi di infor-
mazione e valutazione.

Ugo PAROLO, presidente, ringrazia il
direttore dell’Agenzia delle Entrate Ruffini
per la relazione svolta. Ringrazia i colleghi
intervenuti e dichiara quindi conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 9.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 9.40 alle 9.45.
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Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso e la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Audizione del Procuratore della Repubblica f.f.

presso il tribunale di Vicenza, Orietta Canova.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione in videoconferenza del Procu-
ratore della Repubblica f.f. presso il tri-
bunale di Vicenza, Orietta Canova. Sono
inoltre presenti Barbara De Munari e
Hans Roderich Blattner. sostituti procu-
ratori della Repubblica presso il tribunale
di Vicenza.

Avverte che, considerate le modalità di
svolgimento della seduta, che sarà pubblica
per tutta la sua durata, qualora l’audita
dovesse ritenere di riferire argomenti che
richiedano di essere assoggettati a un re-
gime di segretezza, la Commissione valu-
terà le modalità più opportune per consen-
tirle di farlo in un altro momento e con
diverse modalità. Informa inoltre l’audita
che, ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento
interno della Commissione, alla seduta non
è ammessa la partecipazione di persone
estranee non autorizzate. La invita per-
tanto, sotto la sua responsabilità, a comuni-
care alla Commissione i nominativi di even-
tuali ulteriori persone presenti, che potreb-
bero intervenire nel corso della seduta.

Orietta CANOVA, Procuratore della Re-
pubblica f.f. presso il tribunale di Vicenza,
Barbara DE MUNARI, sostituto procura-
tore della Repubblica presso il tribunale di
Vicenza, Hans Roderich BLATTNER, so-
stituto procuratore della Repubblica presso
il tribunale di Vicenza, svolgono relazioni.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, il depu-
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tato Alberto ZOLEZZI (M5S), nonché Ste-
fano VIGNAROLI, presidente.

Orietta CANOVA, Procuratore della Re-
pubblica f.f. presso il tribunale di Vicenza,
Barbara DE MUNARI, sostituto procura-
tore della Repubblica presso il tribunale di
Vicenza, Hans Roderich BLATTNER, so-
stituto procuratore della Repubblica presso
il tribunale di Vicenza, rispondono ai que-
siti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, rin-
grazia gli intervenuti per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione.
Sospende quindi la seduta per consentire
lo svolgimento della riunione dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi.

La seduta sospesa alle 15.35, è ripresa
alle 15.50.

Comunicazioni del Presidente.

Stefano VIGNAROLI, presidente, comu-
nica che l’ufficio di presidenza, integrato

dai rappresentanti dei gruppi, nella riu-
nione appena svoltasi, ha convenuto che la
Commissione si avvalga della collabora-
zione a tempo parziale e a titolo gratuito
del dottor Emanuele Quadraccia, magi-
strato. La presidenza darà corso alle pro-
cedure previste per assicurare l’avvio della
collaborazione sopraindicata.

La seduta termina alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 15.35 alle 15.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sulla morte di Giulio Regeni

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 403

Audizione del professore Enzo Moavero Milanesi, già Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale (Governo Conte I) (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . 403

AUDIZIONI

Mercoledì 22 luglio 2020. — Presidenza
del presidente Erasmo PALAZZOTTO.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Erasmo PALAZZOTTO, presidente, av-
verte che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche tramite impianto
audiovisivo a circuito chiuso, nonché via
streaming sulla web-tv della Camera, come
convenuto in sede di Ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi.

Audizione del professore Enzo Moavero Milanesi, già

Ministro degli affari esteri e della cooperazione

internazionale (Governo Conte I).

(Svolgimento e conclusione).

Erasmo PALAZZOTTO, presidente, in-
troduce l’audizione.

Enzo MOAVERO MILANESI, già Mini-
stro degli affari esteri e della cooperazione

internazionale (Governo Conte I), svolge
una relazione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Guido Ger-
mano PETTARIN (FI), Massimo UNGARO
(IV), Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
Paolo FORMENTINI (Lega), ai quali re-
plica Enzo MOAVERO MILANESI, già Mi-
nistro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale (Governo Conte I).

Erasmo PALAZZOTTO, presidente, di-
spone che l’audizione prosegua in seduta
segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta
indi riprendono in seduta pubblica).

Erasmo PALAZZOTTO, presidente, rin-
grazia il professor Moavero Milanesi per il
contributo fornito ai lavori della Commis-
sione e dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 15.40.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’au-
dizione è pubblicato in un fascicolo a parte.
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